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PROSPETTO
DELL' OPERA INTITOLATA

MONUMENTI ETRUSCHI
O DI ETRUSCO NOME

Trutta rOpera divisa in sei Serie o qualità diverse di mo-

numenti è ordinata coi titoli seguenti.

Serie I. urne etrusehe

S. IL SPECCHI MISTICI

S. IIL BRONZI ETRUSCHI

5. //^. EDIFIZI ETRUSCHI

5. rJSJ FITTILI

S. VI' MONUMENTI DI CORREDO.

U oggetto di aver qui adunati i monumenti delle indicate

sei qualità^ preferibilmente ad altre^ si è quello di averli re-

putati idonei a mostrare lo stato delle tre arti liberali^ cioè

la scultura, la pittura e tarchitettura presso gli Etruschi.

La Serie I offre un genere di monumenti scolpiti in ala"

bastro ed in pietra arenaria^ le cui sculture servono a de"

corar tali oggetti destinati a conservare le ceneri degli estinti»

La Serie II contiene in alcune figure umane graffite

negli Spècchi mistici il disegno lineare degli Etruschi.

La Serie III ha opere di cesello , di fusoria e di tondo

rilievo in bronzo.

La Serie IV è in tutto relativa ali*architettura degli

Etruschi.
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ha Sene V fa vedere le pitture monocromate nei vasi

dipinti^ oltre quelle a più colori che si trovano annesse alla

Serie IV nelle opere architettoniche.

La Sene VI offre un aggregato di monumenti in gran
parte non etruschi. Con essi monumenti far si possono dei

confronti tra le opere etrusche e quelle d' altre nazioni.

Il Frontespizio figurato del Tomo primo sen^e d" intro-

duzione, per cosi dire^ a tutta t Opera, contenendo un'idea

di CIÒ che in essa presentasi all' esame dell' osservatore.

Vi si legge soltanto monumenti etruschi. In esso vedonsi

rappresentati alcuni saggi dei monumenti stessi, de' quali

trattasi nel corso dell'Opera, da cui resultano le cognizioni

delle tre arti sorelle.

V è un indizio delle antichissime e colossali mura etni-

sche altrimenti dette ciclopee che cingevano le città , e del-

le quali tuttora esistono molti ruderi, specialmente in Volter-

ra, in Cortona, in Fiesole, in Populonia, ed in altre città

dell'Etruria. E queste rammentano l'architettura degli Etru-

schi, di che si tratta nella Serie IV di questi monumenti.

E siccome prossime a tali mura, ed a qualche profondità

sotto terra si trovano scavati dagli antichi i loro ipogei, o

cuniculi, dove deponevano le urne cinerarie scolpite in varie

qualità di pietra, cosi nel rame di cui si parla fassi vedere

uno di tali ipogei o tombe sepolcrali, come si trovano presso

Volterra ed in altri suburbani dell'etrusche città; di che trat-

tasiparimente nella introduzione alprimo tomo di quest'Opera.

La distribuzione di tali urne cinerarie scolpite e poste

a più gradi attorno attorno a tali cuniculi, è precisamente

come si trovano in alcuni sepolcri , ove non furono rove-

sciati a terra dal zelo dei primi cristiani.

.0
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Le sculture di tali cinerari, mostrando lo stato della scul-

tura etrusca, formano il soggetto della Serie /, dì questi

monumenti.

A Queste urne fregiate di bassirilievi , come presenta la

stampa, è interposto quel vasellame di terra cotta con

vernice^ ora rossa, ora nera, che solevasi dagli antichi

di varie nazioni chiudere nei sepolcri. E siccome non po-

chi di essi trovansi dipinti cosi, formano per la pittura etrw

sca il soggetto della Serie V dei monumenti.

Tra que' vasi e quelle urne talvolta, come indica la

stampa, solevano gli antichi porre degli oggetti di bronzo^

e specialmente specchi mistici, monete ed idoletti; e questi

formando la Serie II e la III di quest' Opera, danno idea

del disegno lineare non meno che de' lavori di cesello , di

fusoria e di tondo rilievo, che praticarono gli Etruschi,

Tutta la grotta figura d' esser tagliata per metà ad og-

getto di potersi comodamente vedere^ mentre sogliono essere

tali grotte diforma semiorbicolare scavate in guisa di forni^

come dimostrasi con altri esempi nella Serie IV»

In quesV Opera si ristringe a trattare principalmente

degli oggetti lasciati dagli antichi Etruschi in queste loro

tombe ; ne di tutte si esaminano i sepocrali monumenti che

vi si trovarono^ ma di quelle soltanto che offre il territorio

etrusco-volterrano^ cosi l'avervi trovato gli specchi mistici

ha dato luogo ad esaminare in ogni sua parte questo genere

d'utensili , e similmente dicasi delle monete e d' altri bronzi,

cosi dèi vasi fittili, e delle sculture che nelle urne cinerarie

si vedono-^ e inclusive anche l* architettonica struttura di

tali tombe ha data occasione a trattare dell' architettura

che usavasi da^li Etruschi.
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Abbiamo dunque in quesV Opera il prospetto delle arti

che nella scuola etrusco-volterrana in ogni genere di lavo-

ro eseguivansi, e dei soggetti che mediante queste arti dai

volterrani erano trattati. E siccome le tombe serbarono in-

tatti i monumenti che vi depositarono gli antichi, cosi noi

vi troviamo le antiche maniere dell' arte non alterate da mo-

derni restauri.

Le urne cinerarie dell' etrusca Volterra son dunque te-

nute in quesV Opera come il princìpal soggetto preso in esa-

me'^ ogni altro argomento di cui vi si tratta, serve d'appen-

dice alla illustrazione di esse , e perciò delle urne si trat-

ta in essa più ampiamente che di altre Serie di monumenti.

Or siccome per mezzo dei bassirilìevi in esse contenuti,

si vuol conoscere lo stato della scultura presso gli Etru-

schi, e non già misurare l' abilità loro per qualche capo

d' opera che il caso avesse straordinariamentefatto sorgere

fra lorOy ne deciderne dalla ispezione di qualche ordinaria

scultura, che fosse pessima in confronto di altre migliori^

cosi viene presentata all' osservatore in quest'Opera una se-

rie numerosa di monumenti eletti senza scelta come il caso

stesso gli ha presentati a chi gli ha ritrovati sepolti nelle

tombe già mentovate.

Con questo metodo noi potremo giudicare qual fosse la

intelligenza, ed il gusto che regnava in quella scuola di

arti volterrane, da dove a vero dire, emanarono la più gran

parte de' monumenti etruschi eseguiti in alabastro ed in

tufo.

E giudicando che in tanta moltiplicità di artefici ebbero

agio di svilupparsi i sublimi talenti, e di porre in esecuzio-

ne ogni buona massima che allora si coltivava^ come i Mi-
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chelangìoli e i Raffcwìli sorsero ai di nostriy e splendono

tuW ora al confronto dei contemporanei, cosi noi ravvisia-

mo nella moltiplicità delle sculture che le urne cinerarie ci

presentano, qual genio dominasse nella scultura etrusco-vol-

terrana in quel tempo che tali sculture furono eseguite, e fi-

no a guai grado di perfezione giungesse nei migliori pezzi,

che fra queste sculture si trovano,

A tale oggetto i disegni di soggetti variati, qui riportati

in rame, son corredati dei convenienti chiariscuri^ degli stac

chi e d' ogni altra qualità che la scultura originale con'

tiene, affinchè nessuna circostanza sfugga alla meditazione

di chi osserva,

E perchè non si dubiti mai che un meditato sistema di

chi le offre all' osservatore le voglia esaltare o deprimere

non si trova quasi mai nel corso dell'Opera pronunziato un

giudizio a questo riguardo. Chi conosce da se non ha bi-

sogno che altri si dia la pena d* istruirlo, E se non sa è

inutile che si occupi di tali materie^ non potendo imparare

a conoscere V arte per mezzo di questi esemplari.

Col metodo stesso furono esibiti in quest* opera bronzi

,

specchi mistici, e vasi dipinti, la cui moltiplicità special-

mente nei mistici specchi^ fa vedere con qual trascuratezza

furon trattati dagli antichi, onde a paragone di quella

paiono miracoli d' arte alcuni mediocri disegni che si trov a-

no in quelli specchi mìstici.

Rapporto ai vasi, non sempre è stato possìbile di mo-

strare in queste stampe il^yifero stato delf arte, mentre

alcuni son copiati da altri disegni^ e non dagli originali

medesimi. Non ostante quel che v'è di copiato originalmente

dall' antiche, è valevole a recar lumi sulle arti trattate in
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quelle stoviglie» Oltre di ciò è da sapere che pochissimi so-

no i vasi dipinti che si trovarono chiusi nelle tombe di

Volterra,

Ma più che altro abbiasi riguardo all' oggetto per cui

furono eseguiti quei lavori, e troveremo che molti argomenti

favoriscono V opinione, che tanto la scultura delle urne ci-

nerarie quanto i vasi posti attorno di esse,fossero oggetti de-

stinati ad esser sepolti, vale a dire a giacere nel buio, fin-

che noi vivamente sedotti dalV amore delle arti ne andiamo

in traccia dentro la terra* Se dunque gli antichi Etruschi

ebbero in animo che quegli oggetti non vedessero più lume,

come poi dobbiamo supporre che s^ impiegassero buoni ar-

tisti ad eseguir\tali opere? Non ostante, il lusso che sovente

oltrepassa i limiti del bisognevole, poteva destare agli opu-

lenti la brama d' esser accompagnati da oggetti non ordi-

nari anche alla tomba. Dunque è da credere che taluni di

que' bassirilievi di que' bronzi, di que vasi che trovansi

nei sepolcri siano d* artefini non in tutto comuni ^ e in con-

seguenza potranno queste varie Serie di monumenti farci

conosceré lo stile delle arti comune in quel tempo, ed alcu-

ne cose ancora al di là del comune,

L" altro importante oggetto preso di mira in quest' Opera

è quello di sorprendere in certo modo gli antichi Etruschi

nel costume loro di far uso di si gran numero di monu-

menti d' arte, per venirne a scoprire V oggetto, e il motivo-

Le tombe loro si profonde sotto al suolo del terreno, come

si mostra nella vignetta del primo frontespizio, non ebbero

sicuramente apertura nessuna per la quale penetrar vi potes-

se la luce del giorno.

Le porte vi si trovano di pesante macigno^ per modo che
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dovevano aprirsi per andare a vedere quanto chiudevano in

gènere di oggetti d arte. Dunque le sculture delle urne, e

le pitture dei vasi non si ponevano in quelle tombe per esser

vedute.

Era in somma probabilmente una qualche intima persua-

sione di religiose dottrine che astringeva i proseliti ad uni'

formarsi a tal uso» Le indagini portate sopra i soggetti

aggiungono molta probabilità a tale ipotesi. Per accertar^

sene bisognava dunque intendere a fondo il significato di

ogni monumento che in quelle oscure tombe fu dagli anti-

chi depositato, e quindi esaminare se potevano quei varia-

tissimi soggetti avere un qualche significato uniforme.

Tale infatti è il metodo tenuto nelle spiegazioni dei

monumenti. T^i si cerca la rappresentanza e V oggetto

allusivo di essa , non perdendo mai di mira che tutto ciò

fu trovato nei sepolcreti degli Etruschi, i quali non avran-

no posto nelle tombe loro quelle opere dell* arte senza un

fine diretto dalla ragione , e da un persuadente motivo.

Precede infatti nelle interpetrazioni di quesiOpera V esatto

esame di ognifigura che Vanaglifo contiene-, da questo si rile-

va tintero soggetto della rappresentanza-, discutesi ogni pare-

re che da altrifosse portato sulla rappresentanza indicata'^ e

infine succede di tratto in tratto qualche riflessione sul motivo

che mosse V artista ad eseguire guanto nella rappresentan-

za si- vede.

Non è certo che le illazioni occupino il posto loro preciso,

71 è che siano chiare le idee che resultano dalle rappresen-

tanze^ mentre queste per natura loro esser sogliono enig-

matiche e misteriose. È pero certo che uno dei maggiori van-

taggi che attender possiamo dagli aridi studi archeologici

2
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è quello almeno di ampliare e rettificare per mezzo loro la

storia politica^ filosofica e letteraria dei popoli antichi.

Supponendo per tanto che in tutta l Etrarla s>egliasse

una conformità di dottrine, non è stato fuor di proposito

d esaminare principalmente la scuola volterrana, per quin-

di argomentarne la somiglianza di tali dottrine in ogni al-

tra città dell' antica Etruria. Questo limite alle sole cose

volterrane relativamente alla scultura delle urne, apre il

campo a fare in esse quelle osservazioni le più estese che

far si potessero, E poiché si tratta dell esame di soggetti

simbolici, i quali sono assai variati [nei vari anaglifi onti-

ehi y cosi è più facile penetrare 1* uniformità dell*allusione

in un aggregato vario di soggetti ^ che in un soggetto so-

lo e isolato, poiché la varietà può cadere sopra ogni accesso-

rio superfluo, e non mai sopra quel che formar doveva la

sostanza caratteristica dell* allusione. E siccome gli artefici

volgari non sapendo celare i concetti loro sotto enigmatiche

ed astruse rappresentanze , avranno lasciate in gran parte

svelate le dottriné che pur celar dovevano sotto il velo

allegorico, secondo il costume del gentilesimo, cosi non

sono escluse da questa raccolta le sculture anche rozzis-

svne, poiché dobbiamo supporre che vi si contengono dei

concetti i pili semplici , e meno avviluppati nel sistema al-

legorico, giacché l uomo rozzo non sa usare del parlarfi-
gurato, ne facilmente intende se non quello che i sensi gli

mostrano»

Stabilito questo principio, era necessario prescriversi un

limite alla quantità e qualità dei monumenti per non ren-

dere t Opera troppo vasta, ne troppo superficiale, ma che

nel tempo stesso non mancasse di tutte quelle parti che
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debbono concorrere a recare una piena cognizione dei soggetti

che vi si trattano.

Il primo Tomo di qiiest' Opera è dis^iso in due parti

comprensive della Serie prima. Nella parte prima , oltre

t indicato frontespizio in rame rappresentante V interno

di un etrusco ipogeo, vi si trova un frontespizio , dove

si annuzia V Opera col titolo seguente: monumenti etrU'

seni.

A rendere più interessante e più circoscritto questo -trat-

tato conveniva invero produrre in esso i soli monumenti

etruschi, e non quelli di etrusco nome o non etruschi. Ala

è da considerarsi che veglia tuttora tra gli antiquari la

questione^ se i monumenti eseguiti in Etruria, quando l*Italia

era già tutta in potere de' Romani , siano da riguardarsi

in tutto spettanti alla nazione degli Etruschi, mentre i

Romani, ricevute le arti dai Greci, le diffusero poi per

mezzo loro in tutta V Italia,

Si e parimente questionato se agli Etruschi, un tempo con-

quistatori di varie terre italiche e specialmente della Cam-

pania, piuttosto che ai Greci oriundi e per lungo tempo abita-

tori di quelle contrade, spettasse il vanto d essere i primi

inventori de* vasi fittili dipinti. Senza che tali dubbi fossero

dileguati come potevansi dichiarare etruschi o non etruschi

quei monumenti che in quest* Opera sono esibiti? È stato

altresì attribuito il nome di etruschi a non pochi di quei

monumenti d' ogni qualità che ritengono uno stile secco nei

contorni, decìso nei muscoli, rigido e simmetrico nelle pie*

ghe, monotono negli atteggiamenti. Eppure molti di essi

ora si dichiarano per greci antichi.

Dicasi dunque che quest* Opera porgerà dei soccorsi non
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indifferenti a chi si accingesse a risohere tali dubbi , e frat-

tanto non si omette^ ne si ammette ciò che potrebbe un gior'

no esser tolto o rivendicato agli Etruschi^ ammettendo in

queste Serie ciò che si conosce per etrusco o ne porta^ il

nome abusivamente,

I monumenti che occupano la Serie II si possono con-

siderare d* un genere nuovo alle ricerche dei dotti, poiché

quel tanto che fra noi n' e stato pensato, detto e creduto era

talmente legato colla preventiva idea che fossero patere

sacrificiali , da non permetterne un nuovo e più accurato

esame.

La moltiplicità di tali monumenti esposti in questa se'

conda Serie fino al numero di novanta^ ci pone in grado di

moltiplicare le osservazioni e i confronti ^ a almeno ratijì*

car maggiormente che se non fosse in tutto persuadente il

nome nuovamente imposto loro di Specchi mistici , non con"

viene peraltro ad essi in modo alcuno quello che finora

tennero di Patere sacrificiali.

U essersi poi tali oggetti trovati nei sepolcri al pari delle

urne cinerarie, e r aver queste come quelli un aggiunta

dì figure, fa sospettare che tali figure o scolpite nel sepol-

cro y o disegnate a grafito in questi bronzi orbiculari aves-

sero qualche allusione al morto, intorno al quale ponevan-

si, o a parlare piìi propriamente , all' anima di esso. iVe

l' esame analitico mal corrisponde a questo concetto.

E poiché i sepolcreti etruschi di Volterra non avevano

somministrato un numero abbondante di questi dischi ma-

nubriati , e d' altronde molti degV interessanti essendo stati

ritrovati altrove, cosi la Serie II é stata composta degli

specchi mistici in genere, senza distinzione tra quelli di
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Volterra e quei del resto (V Etrurìa, a di tutta l'Italia, Nè
ciò esser potrà discaro all' amatore di tali antichi oggetti

,

mentre essendo stati trovati alcuni specchi mistici dentro le

tombe di Volterra, era d'uopofare un trattato in tutto nuo-

vo per discutere che mai fossero tali utensili»

L' ordine col quale son disposti nella Serie II è richiamato

soltanto dalle notizie che abbisognano per conoscere questi

singolari monumenti^ al quale oggetto i più male eseguiti

son riportati fedelmente in rame, come quelli che si reputa-

no i migliori. Quelli che hanno delle lettere etnische sono sta--

ti scelti preferibilmente agli anepigrafi per trarre notizia di

essi anche dalle voci che vi si trovano. Nonostante molti e

molti restano tutt' ora inediti ^ ma frattanto in questa Serie

non mancano d essere stati inseriti quei che potevano pià

attamente concorrere a dar luce alle ricerche sulla essenza

di tali monumenti,

U analogia che si manifesta tra la significazione del-

le rappresentanze delle urne etnische^ e quelle dei misti"

ci specchi, si limita ad una quasi constante allusione di

esse air anima dell' estinto,^ intorno al quale si trovano le

sculture ed i bronzi del genere già divisato. Molto però

vi si trova di simbolico relativo ai misteri del Gentilesi-

mo, Questi peraltro i come ognun sà, insegnavano princi-

palmente esser l* anima destinata a sopravvivere al corpo.

La Serie III èformata d' una raccolta di monumenti di

bronzo trovati nel territorio dell' antica Etruria media
, per

cui meritamente ritengono il nome di bronzi etruschi.

Lo stile di gran parte di essi mostrandosi d' una ma-

niera in tutto differente da quella che vedesi nelle scul-

ture delle urne ,
porge occasione all' osservatore di fare
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una distinzione tra stile é stila nelle Opere degli Etruschi.

Le rappresentanze di questi bronzi recano altresì dei /w-

mi essenziali sulla storia della politica y della religione ,

e della dottrina spettante agli Etruschi. Altri \^an1aggi che

recano a quest' Opera i bronzi di questa Serie IH sono

estesamente dichiarati nelV avvertimento che precede la Sene

medesima.

Non resta dunque a dichiarar qui se non che la separa-

zione fatta tra questi bronzi e gli specchi mistici^ i quali so-

no pure di bronzo. Questa è cagionata dalla necessità di trai'

tare a parte degli specchi mistici come d* un argomento

nuovo ed interessante , e che non ha di comune con altri

bronziy fuorché il metallo del quale sono composti. E poiché

non pochi di questi bronzi furono trovati nei sepolcri uni*

tamente alle sculture y cosi era indispensabile di ragionarne*

La Serie IF determina principalmente in che consista

quella parte dell' architettura che finora dicevasi ordine

Toscano e di qui si scende al particolare esame delle

invenzioni e cognizioni architettoniche degli Etruschi. En-

trano in ciò in qualche modo anche le tombe di essi)

non solo trovate in Volterra, ma eziandio in altre terre

deir Etruria media.

La Serie V offre nei vasifittili al curioso indagatore del'

l'antichitàfigurata un nuovo genere di studi, mediante i quali

sembra che trovata la chiave di certe maniere simboliche usate

dagli antichi nelVesprimere alcune idee teologieofisiche^
po-

tremmo conoscere i fondamenti di varie scienze presso gli an*

tichi. La cognizione di esse agevolerebbe viemaggiormente la

via di penetrare il significato di certe rappresentanze

o piuttosto dell' allegoriche rappresentanze che trovansi
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ìitgU specchi mìstici e nei hassirilievi delle urne cinerarie^

ed anche oso dire di certi antichi poemi ^ che senza lo svi"

lappo di tal significato allegorico restano al nostro inten-

dimento insipide fas^ole, e sconnesse rappresentanze
^ neppur

dilettes^oli alV udito, non che alla ragione»

Era dunque una omissione dannosa il trattare delle urne ci-

nerarie degli Etruschi senza far parola dei vasi dipinti

che accompagnano costantemente queste urne disposte nelle

tombe etrusche.

Noi troviamo altresì non poca relazione di soggetti al-

legorici tra questi vasi, gli specchi mistici e le urne etrw
sche, mentre queste tre Serie di monumenti diversi furono
dagli antichi adorati per accompagnare i cadaveri.

Potremo dunque lusingarci che prese le divisate Serie in

esame potremo interpetrare la significazione astrusa di un
monumento per mezzo del paragone colla chiara significa-
zione dì altri, e cosi fare in modo che gli unì cogli al-

tri servano di sussidio scambievole alla spiegazione di que-
sti sepolcrali etruschi monumenti.

Giovano in sostanza le cinque indicate Serie dì monumenti
a darci una estesa idea delle arti presso gli Etruschi, ed
a somministrarci dei lumi per interpetrare ì piti, difficili
temi delle rappresentanze d* ogni Serie per mezzo di quan-
to sì trova di meno astruso nelle altre.

Collo stesso spirito dì profitto si trova aggiunta alle cin-

que indicate la Serie FI, che a vero dire non fa par-
te integrale dell Opera, ma somministra dei paragoni
e degli esempi^ onde ì Monumenti etruschi delle indicate

cinque Serie sì possano interpetrare col sussidio di altri

fionumenti etruschi, e anche di altre nazioni: sussìdio equi'-



valente, e talvolta più valei>ole ancora delle testimonianze

che traggonsi dagli antichi scrittori, delle quali peraltro

è abbondantemente corredata tutta V Opera ,
come si vede

nelle note che ricorrono quasi ad ogni pagina.

Dal complesso delle interpetrazioni e dei ragionamenti

che sopra le antichità qui esposte sono stati stesi in cia-

scuna Serie, resulta che gli Etruschi serbarono alcune trac-

eie delle dottrine orientali, e forse in copia maggiore che

non fecero le altre antiche nazioni d' Italia-, che il sahei^

smo è la chiave principale per interpetrare i loro monu-

menti ^ che furono osservantissimi nelV ammettere una vita

futura destinata alV anima che credevano immortale: che

il passaggio di quest' anima dalV uno ali altro mondo era

thgato alle periodiche rivoluzioni della natura ,
e per con-

seguenza molte cognizioni della fisica entravano nella loro

religione; e che perciò la spiegazione delle lor favole

in gran parte non dissimili da quelle del resto^ del genti-

lesimo servono mirabilmente ad intendere una gran quantità

dipassaggi degli antichi scrittori, finora non bene intesi nel

vero loro significato, e ciò specialmente intatto quello che

spetta alla mitologia degli antichi.

Non è poi necessario dar qui nessun giudizio circa le

arti degli Etruschi, mentre i monumenti in quesi Opera

riportati son talmente fedeli, che di per se ne mostrano il

valore e i difetti Moltissime urne etrusche, mistici specchi,

e vasifittili propriamente trovati in Etruria son restati tutta

via inediti; nonostante quel che già qui è pubblicato, dà idea

sufficiente del merito degli Etruschi nelle belle arti, se ne vo-

gliamo eccettuare qualche bronzo non aggiunto in quest'Opera,

per non essere di soggetto interessante, ne anàlogo alla



materia della quale si tratta in tutto il resto dell'Opera.

Sono omesse in quest* Opera monete^ iscrizioni^ lucerne

e pietre incise^ che pur si trovano chiuse nei sepolcri anche

di Volterra^ perchè avrebbero somministrato materia a gra-

vi discussioni , ed avrebbero per conseguenza o moltipli^

cati soverchiamente ì volumi di quesf Opera, o diminuiti i

trattati già inseriti, perchè gli uni cedessero luogo agli altri:

inconveniente evitabile al pari del primo, perchè se l'uno cari-

cava soverchiamente il dispendio dell' acquirente V altro lo

privava di quelV abbonadnza di notizie inevitabili ad esporsi

per la piena cognizione di quei monumenti qui esibiti^ co-

me da un Opera polemica e non dì mera curiostià o di

sistema richiedesi.

Se le interpetrazìoni date ai Monumenti etruschi o di etru-

sco nome in quest' Opera non sodisfanno conpiutamente chi

^^SS^i pongono almeno gli eruditi in sospetto, che tali mo-

numenti siano suscettibili d' interpetrazioni alquanto diverse

da quélle date ad essi monumenti da chi ne scrisse ante-

riormente a quest' Opera , e quindi i monumenti medesimi

offerti in queste Tavole alt esame di essi eruditi saranno

sempre un utile mezzo da poter facilmente vedere la Mito-

logia degli antichi, e specialmente quella degli Etruschi^

sott* altro aspètto da quel che si è veduto fin' ora.

3





INDICE
DEI

MONUMENTI
IHTERPETRAZIONI, RAGIOIfÀMEN TI E CAPITOLI DI TUTTA L OPERA

SERIE PRIMA.

TOMO L PARTE PRIMA

F^rontespizio in rame consistente in una vignetta.

Altro frontespizio in caratteri.

Dedica, e lettera dedicatoria Pagine i.

Avvertimento p. 1.

Titoletto delle Urne etrusche.

Tavola I . Cinerario etrusco in pietra tofacea or-

nato di scultura, dei più comuni e più semplici che

si trovino in Volterra, mentre è scolpito nel solo co-

perchio rappresentante l'anima del defonto nel riposo

degli Elisi, le cui ceneri del corpo stanno racchiuse

nel vuoto, che vedesi al num. 2 di essa Tav. I di

una umetta ripetuta simile a quella che superiormente

ha il coperchio. Le Lettere etrusche esistenti nel

fregio sogliono indicare il nome del defonto, ed il

numero d' anni ch'egli ebbe di vita p* i •
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Nella interpetrazione di questa prima Tavola sì pren-

de motivo di trattare in generale delle urne cinerarie

trovate in Volterra , del ritrovamento loro , delle

raccolte che ne sono state fatte, degli studi che vi

portarono i letterati di più tempi; e si espone in

succinto una breve analisi dei loro scritti sopra tale

argomento ^ p. i.

Tav. II. Cinerario in terra cotta senza il simulacro

del morto sopra il coperchio, ma di figura simile ad

una casa allusiva all' eterna abitazione dell' estinto

ivi sepolto, con teste di leone, allusive alle porte per

le quali passano le anime al cielo, e teste larvate, p. i4'

Tav. III. Sarcofago di pietra da riporvi 1' intiero

cadavere, con ritratto , iscrizione etrusca e bassoril.

neir anterior parte , ove rappresentasi una qualche

funebre cerimonia. Nella spiegazione si dichiarano i

vari metodi degli antichi nel bruciare o seppellire i

cadaveri, per cui trovasi la differenza tra i sarcofagi ^

e le urne cinerarie. p. 22.

Tav. IV. Si tratta delle sculture sepolcrali non esprit

menti figure umane, ma soltanto emblemi allusivi alla

creazione e distruzione delle cose mondane, tra le

quali si annovera il corpo umano p. 35.

Tav. V. L' Aurora che sorgendo dal mare precede

il sole nella via battuta dalle anime, per passare da que-

sta all' altra vita p. 3^.

Tav. VI. L' ombra di un defonto che passa agli

Elisi. Nella interpetrazione si ragiona di tali soggetti

che ordinariamente occupano le sculture più semplici

delle urne cinerarie............ p. 4^.



Tav. VII. Anima d' un estinto, la quale cavalca vi-

aggiando per l'altro mondo, accompagnata da Mercu-

rio infero, e da un Genio che fa le veci di un servo

portando il sacco, mentre il Mercurio infernale armato

del maglio distruttore fa le veci di condottiero, p. 49*

Tav. Vili. Il soggetto medesimo di un' anima scor-

tata da Mercurio infero o Caronte, e da una Furia

infernale P* ^9-

Tav. IX, num. i. Plutone in atto di condurre Pro-

serpina all'inferno. Una Furia guida i cavalli, e Mercurio

è avanti di essi. Num. 2. Aidoneo col cane tricipite.

Num. 3 Teseo combattente con uno dei Centauri in-

tervenuti alle nozze di Piritoo p. 82.

Tav. X, num. i. Anima in forma di ninfa in atto di

passare il fiume celeste detto Eridano sopra un mo-

stro aquatico. p. 107.

Tav. XI. Delfini attorno ad una pianta indicante

umidità , . p. 122.

Tav. XII. Fiore allusivo alla creazione e vegetazione,

e significativo del giro delle anime che seguono il

corso del sole, il quale par che subisca ogni anno, co-

le piante, una nuova rigenerazione. Nella interpe-

trazione di questi due laterali, come anche nel susse-

guente, si mostra che 1' esame dei laterali delle urne

servono a scoprire che generalmente le rappresentanze

delle urne cinerarie è sempre di tema religioso. . p. 126.

Tav. XIII. Porta delle anime per dove passano

scendendo in terra, o risalendo nel cielo. Segue l'ar-

gomento dei laterali delle urne provati utili a ricono-

scer sacro il tema degli oggetti rappresentati nei
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monumenti sepolcrali di qualunque genere. . . p. i3k

Tav. XIV, num. i. Equestre scortato da un condot-

tiero
,
significante un' anima che mediante la scorta

della virtù passa al godimento degli Elisi. Num. 2.

Una Furia infernale che si occupa di due anime, p. 137.

Tav. XV. Equestre significativo dell' anima che si

incontra con altre anime in figura di ninfe. Dietro

V uomo è la porta dell' antro misterioso allusivo al

mondo materiale, dal quale esce 1' anima. . . . p. 142.

Tav. XVI. Mostri rappresentativi la costellazione

della Balena celeste, per dove le anime passano per

transitare da un mondo all' altro p. i53.

Tav. XVII. Cavallo destinato al trasporto dell'anima

di colui eh' è sepolto nell' urna. Num. 2. il Tanato

,

r orrendo genio di morte , sedente presso la porta

infernale p. 160.

Tav. XVITI. Equestre viaggiatore corteggiato da ser-

vi, qual personaggio qualificato e distinto dalla plebe;

significativo di un' anima elevata al grado di eroe. p. 178.

Tav. XIX. Anfiarao celatosi per non andare all'as-

sedio di Tebe, è scoperto da sua moglie, sedotta con

promessa del dono di un monile da Polinice che

in questa scultura vedesi dietro al letto della infedele

Erifile. Anfiarao congedasi da essa involto già nel

manto viatorio, e pronto alla partenza per J' assedio

di Tebe. - p. 181.

Tav. XX. Soggetto medesimo ripetuto con qualche

varietà p. 18&;

Tav. XXI, num. 1. Due figure di vario sesso che

si danno la mano in atto di congedo, separandosi



23

scambievolmente dopo quest' atto d^unione; alludendo

ciò air anima quando separasi dal corpo nel punto

di morte. N. 2. Ninfa con emblemi bacchici, rappre-

sentante un' anima seguace delle dottrine e misteri

di Bacco, pe' quali credevasi dal gentilesimo di meri-

tarsi una vita beata. Ella presentasi a Bacco infernale

ricevitore delle anime
p. 187.

Tav. XXII. Il distacco d' una madre dalla propria

famiglia nell' atto di morire; simboleggiato per Alceste

che staccasi dal suo caro Admeto e dai figli. . . p. 204.

Tav. XXIIL num. 1, Il fatale congedo di morte rap-

presentato da due coniugi che si porgono scambie-

volmente la mano, e dal cavallo indicante partenza. N.

2. Una donna con due innologi occupati in funebri

cerimonie.
. . p. 208.

Tav. XXIV . num. I. Sfinge con un corvo
, signi-

ficante la Vergine celeste situata in cielo presso la po-

fiterior parte del Leone, lateralmente alla quale è pure il

Corvo suir Idra, allusiva al passaggio del sole alla re-

gione inferiore nella sfera celeste, come 1' anima del-

l' estinto chiuso nell'urna passa col sole nei regni di

Plutone. N. 2. Necromanzia praticata da due Etruschi,

nella quale tenendo un serpe in mano evocavansi le

ombre dei morti p. 214.

Tav. XXV. Le Furie rappresentate in atto di tor-

mentare Oreste
p. 227.

Tav. XXVI. I due gemelli Ercole ed Ificlo sono as-

saliti dai serpenti 5- favola allusiva alla costellazione di

Ercole ingenicolo, il cui levare eliaco ha luogo allor-

ché il sole stando nello scorpione, l' Idra di Lerna si
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vede spiegata nell'emisfero superiore, ed una parte

del serpente dell' Ofiuco, il quale porta la sua testa

vicina ad Ercole ingenicolo. Il tempo in cui si trova

il sole nello Scorpione era quello in cui facevansi le

commemorazioni dei morti presso i Gentili . . . p. 234.

Tav. XXVII, num. 1. Furia infernale sedente qual

custode delle porte infernali. Num. 2. Uomo a cavallo

significante un'anima che trapassa cavalcando pel sog-

giorno dei morti , i quali si vedono giacenti sotto ai

suoi piedi, ed è accompagnato da Mercurio e da

altra deità infernale per passare quindi alla luce de-

gli astri P-
238.

Tav. XXVIII. Soggetto simile a quello della Tavo-

la XIV 249-

Tav. XXIX, num. 1. Soggetto simile a quello della

Tav. XXVII, num. 1. Num. 2. Soggetto simile a quel-

lo della Tav. XVII num. 2 P- 256.

Tav. XXX, numm. 1, 2. Furie infernali. . . . p. 261.

Tav. XXXI , numm. 1 , 2. Furie infernali rappre-

sentate dagli Etruschi; soggetto simile all'antecedente, p. 273.

Tav. XXXII. Il Tanato e la Furia divinità infernali;

bassorilievo che trovasi lateralmente nel sarcofago

della Tav. Ili P- 284.

Tav. XXXIII. L' anima d' un estinto che fatt' eroe

passa tra gl' immortali al meritato destino. Una donna

gli porge la mano significando un' anima che riceve

il novello eroe per aggregarlo tra le anime beate. Die-

tro alla donna è l' albero degli orti esperidi, o regioni

esperie, o isole de beati, o campi elisi dove son de-

stinati a dimorare gli eroi ?•



Tav. XXXIV. Una schiera d'anime beate vanno in-

contro al novello eroe che giunge cavalcando agli

Elisi. Dietro tale schiera è l'albero che indica quei

campi p. 2g2.

Tav. XXXV, num. i. Nemesi che fìssa i destini dei

mortali nel gran libro della fatalità. Num. 2. L'orrido

Tanato o Caronte col martello sugli omeri, traen-

do seco un anima alle regioni infernali p. 3o4.

Tav. XXXVI. Ricerca del fato per i prestigi della

divinazione presa dal beccare dei sacri polli. . . p. 3o8.

Tav. XXXVII. Atto di congedo d' un' anima che dal

corpo mortale separasi per passare agli Elisi. . , p. 3i2.

Tav. XXXVili. uomo e la donna che si porgono

scambievolmente la mano in atto di pronunziare l'estre-

mo addio, rappresentano l'anima e il corpo che sepa-

ransi, nell'atto che il Tanato lascia piombare con mi-

cidiale spada il colpo fatale di morte, per cui succede

il passaggio alle regioni infernali , indicate dalla porta

che si apre solo agli estinti p. 517.

Tav. XXXIX, num. i. La testa di Medusa che tra

le costellazioni portata da Perseo si vede sovrastare

immediatamente al punto equinoziale di primavera

,

vale a dire al passaggio che le anime calcavano seguen-

do il corso del sole. Num. 2. Grifo indicante la for-

za del sole che si rianima all'apparire di primavera, p. 325.

Tav. XL, num. 1. Vaso da contener acqua, sopra una

pianta che dall' acqua stessa riceve alimento e sostegno

della vegetazione, simboleggiando la vita che aver

debba l' anima ad onta della morte del corpo. Num.

2. Delfino che può alludere al viaggio che le anime fa-

4
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cevano dopo di avere abbandonata la spoglia mortale, p. 336.
Tav. XLI . Vaso Bacchico tra le tigri del nu-

me
,
con significazione di Bacco stesso il generatore,

o del sole che vivifica la natura coli' attività del suo

•

p. 341.
Tav. XLII. Amazone soccombente nel contrasto

col grifo, genio-solare che sopravvive trionfante ; rap-

presentanza che insegna simbolicamente coli' Amazo-
ne soccombente l' inutilità di ogni sfogo per superare
il destino di morte 55(3^

Tav. XLIII, num. i.Idomeneo trucidato il figlio se!

vede comparire come larva infesta armata a danno del

padre: esetnpio che insegna come la Provvidenza non
lascia impuniti i delitti. Num. 2. Il carro del sole ti-

rato da quattro cavalli, ivi posto a rammentare che
le anime lo seguivano

p, 352.
Tav. XLIV. Due Geni o buoni Dei con patera sa-

crificiale, indicante le libazioni che si credevano atte

a placare gli Dei, ed a renderli favorevoli agli uomini, p. 35;.
Tav. XLV. Testa di Medusa con foglie d' acanto,

simboli dell'equinozio di primavera: tempo in cui torna
il calore del sole ad animare la vegetazione. . . p. 363.

Tav. XLVI. Gruppo di foglie con patera sacrificiale

sostenuta da Geni alati, per significazione simbolica
di generazione, fertilità della terra, e vita. . . . p. 36;.

Tav. XLVII. Pianta in mezzo ai delfini, cioè vege-
tabile aquatico allusivo alla generazione e produzione
dei corpi, causata dalle anime che se ne vestono allor

quando dal cielo scendono in terra
p. 373.

Tav. XLVIIl. Geni che sostengono un fiore allusi-
'



vo alla brevità di quel tempo in cui l'aoima si trat-

tiene a dar vita ad un corpo p. 378.

Tav. XLIX. Soggetto medesimo delle Tavole XII ^

e XLVni . . . p. 38o.

Tav. L. Ornato architettonico , dove si vedono fiori

e vìtte sacre significando che tali oggetti si usavano

per onorare i defonti p. 382.

Qui finisce la prima parte del Tomo I, e della se-

rie prima con pagine 386, pari a fogli 5o, e quindi

un frontespizio, con rami 5o.

La Seconda parte del Tomo I di questa medesima

serie ha un occhietto, ed un frontespizio, col quale si

dà principio alla spiegazione delle Tavole, ed un altro

frontespizio è spettante alle Tavole che vi sono annesse.

Tav. LI. Ritratto virile coronato, recombente suH' ur-

na cineraria, nella cui faccia anteriore si vede una

iscrizione etrusca, ed attorno compariscono i sostegni

d'un triclinio j col consueto suppedaneo, alludendo

air anima dell' estinto che gode in cielo dei piaceri

d' un felice riposo dopo esser coronata in premio del-

le virtuose di lei azioni p. 393.

Tav. Lll. Le nozze di Cupido unito con Psiche,

significando la condizione dell'anima destinata a ve-

stire il corpo umano p. 4'4-

Tav. LUI. Plutone che rapisce Proserpi na, e la con-

duce all' inferno, alludendo all'anima che dalla celeste

luce è condotta nel buio carcere del corpo umano, p. 437.

Tav. LIV. Perseo inseguito dalle Gorgoni dopo ch'ei _

recise la testa di Medusa, alludendo ciò al sole il qua-

le comparso al mondo distrusse la fredda temperatura



del disordine caotico, e la natura prese allora un felice

corso nel seguir quello del sole ,
mentile jjuest' astro

d' altronde, secondo il pensar dei Pagani, era seguito

dalle anime p. 449»

Tav. LV. Perseo che libera Andromeda dal mostro

marino alla presenza di Gefeo padre della vergine

esposta, favola che rammenta alcune costellazioni ag-

grappate sopra il segno equinoziale di primavera, e

sono Gefeo, Cassiopea di lui moglie, Andromeda loro

figlia, Perseo di lei liberatore, ed il pesce Boreale a

contatto con Andromeda p. /^6i,

Tav. LVI. Il soggetto medesimo della Tavola antece-

dente con maggior numero d'alberi, significativa ancor

questa che giunto il sole all' equinozio di primavera

prende vigore la vegetazione, e restano superati i mo-

stri nocivi 0 cattivi Geni che dominano nell'inverno, p. 466.

Tav. LVII. Le nozze di Perseo con Andromeda

turbate da Fineo, dove seguitando la favola di Perseo

seguita per conseguenza 1' allusione medesima . . p. /^jZ,

Tav. LVIII. Contrasto di religione tra Perseo ed i

seguaci di Bacco, i quali introdussero nella Grecia la

religione dei misteri, ne'quali s'insegnava l'immortalità

dell' anima p. 479»

Tav. LIX. Soggetto simile all' antecedente, ove Per-

seo unito alla famiglia degl' Inachidi discendenti da

Saturno e da Urano autori di Giove, e quindi egli

stesso figlio immediato di Giove, si vede spesso nei

bassirilievi antichi scelto a significare or gli effetti del

sole , ora quelli di un dio creatore . p. 4^^

Tav. LX. Licaone convertito in lupo in pena della
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sua crudeltà sorge in parte dalla mistica cista, come

dall'orizzonte sorge la costellazione del Lupo verso l'o-

riente, quando il sole copre lo scor[»ione autunnale, qui

notato simbolicamente dalla cista, o calato, che nei

monumenti suol essere rappresentata piena di frutte,

e queste frutte alludono alla stagione autunnale in

cui le anime avevano da temere per 1' indebolimento

del sole p. 5oo.

Tav. LXI. Bellerofonte espulso dalla casa di Preto

marito di Stenobea per le di lei false accuse , trionfa

della innocenza, come il sole depresso nella stagione

rigida invernale, sorge a nuovo e più robusto vigore

in primavera, trionfando dei mali che reca il freddo

e r oscurità delle notti , e seco trionfano le anime che

passano al cielo splendente di luce p. 5i3.

Tav. LXII. Cadmo uccide il drago omicida presso la

fontana di Marte , allusiva al pianeta che ha domicilio

nel segno dello scorpione autunnale come nell'Ariete di

primavera, ne' quali due tempi cadendo gli equinozi

erano prescritti i suffragi e le commemorazioni delle

anime P* ^*9'

Tav. LXIII. Cadmo uccide i Giganti guerrieri nati

dai denti del drago da esso parimente ucciso . . . p. 54o.

Tav. LXIV. Lo stesso trionfo di Cadmo imitativo

del sole , e ralativo all' anima, alla quale era conforto

il sapere cbe^dovea trionfare egualmente che il dio

della luce p. M^-

Tav. LXV. Atteone per comando di Diana è sbra-

nato dai cani che seco avea neli' essere alla caccia, la

quale allude alle avversità che nella umana vita s in-
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centrano, per cui gli uomini furono considerati come
atleti che scorrono la vita pugnando p. 540.

Tav. LXVI. Edipo incontrato il genitore per via

senza conoscerlo, seco viene a contrasto e 1' uccide :

favola annessa alla storia di Tebe: città che per gli

antichi servì per allusione al cielo, ed agli astri in

esso contenuti, ed alle anime che vi concorrono ad

abitare
p. 5^8.

Tav. LXVII. Ed ipo spiega alla Sfinge V enigma
della vita umana: tema adattato in un sepolcro^ do-

ve questa va a terminare
p. 557.

Tav. LXVIII. Il soggetto medesimo dove si fece

allusione al riposo che debbono goder le anime dopo
il breve tempo che passano unite al corpo mortale, p. Sò'g.

Tav. LXIX. Il cinghiale che uccise Adone perseguitato

dagli amori figli di Venere, alludendo tal favola al pas-

saggio del Sole dai segni superiori agl'inferiori, il quale

succede nelF equinozio d' autunno: stagione simboleg-

giata da un cinghiale . . . p. 586.

Tav. LXX. Atteone sbranato dai cani per volere di

Diana caccìatrice, che domina in Autunno, è allusivo

a tale stagione, come anche per esser egli appartenente

alla famiglia di Cadmo, e la sua famiglia a Tebe,

emblema del cielo e de' suoi abitatori p. SgS.

Tav. LXXI. Seguendo il filo delle favole tebane ,

trovasi Edipo accecato dai servi di Laio, per allude-

re al sole che nell' inverno perde la luce . . . . p. 606.

Tav. LXXII. Una delle più clamorose tra le tetre

avventure di Edipo è questa di aver maledetti i figli

suoi con imprecazioni tali che non dovessero amiche-



voìmente dividersi e godere i beni della paterna ere-

dità, ma fossero astretti ad alimentare per causa di es-

sa una scambievole perpetua inimicizia, e di qui ebbe
origine la guerra tebana

p. 63i.

Tav. LXXIII. Soggetto simile all' antecedente. . p. 635.

Tav. LXXIV. Erifile moglie d'Anfiarao si riposa in

un letto stendendo la mano ad Anfiarao suo marito,

per congedarlo affinchè partisse per 1' assedio di Te-
be, al che fu istigata da Polinice che sedussela con
donativo di una collana

p. 641.
Tav. LXXV. II soggetto medesimo con qualche va-

riazione nella disposizione delle figure p. 643.
Tav. LXXVl. Il soggetto medesimo trattato con

diversa scultura e composizione
p. 647.

Tav. LXXVII. Il soggetto medesimo in urna assai

guasta. Anfiarao allude al sole in quel tempo che sco-

standosi dall'equatore permette alle tenebre della notte
di regnare più lungamente della luce: dominio infausto
che porta inevitabilmente i mali che soffriamo nell'in-

verno. II monile offerto da Polinice significa l'unione de-

gli elementi che presso la moglie di Cadmo indicavano
V armonia dell' universo, ma presso Erifile suscitano
crudeli contrasti, come infatti nell' autunno soprav-
vengono procelle e tempeste

p. 648.
Tav. LXXVIII. La fatid ica Manto venuta in Tebe

sta in atto di predire ad Eteocle le sventure di quella

città. Essa conduce per mano il cieco Tiresia ad un
altare nella selva ismenia, dov' ella invoca le ombre.
Eteocle sbigottito dagli orrendi detti di Manto resta

perplesso se debba o nò far cessare il fatai vaticinio
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La figura prostrata dorme, come si costumava negli

oracoli di Anfìarao, per cui fu reputato celebre ìnter-

petre dei sogni. I sogni, gli augurii, gli oracoli e

r inevitabile catastrofe di Eteocle e Polinice dovean

essere soggetti apprezzatissimi dal popolo etrusco, se-

guace di una religione stabilita principalmente sul

fatalismo P- ^^4-

Tav. LXXIX. Gli eroi tebani giunti a Nemea

,

cercarono acqua per dissetarsi. Issipile incontrata-

visi li condusse ad una fontana, deponendo a ter-

ra per un istante il_pargoietto Ofelte figlio del re:

sopravvenne un serpente e lo uccise, di che fece-

ro vendetta i mentovati eroi P- ^^7*

Tav. LXXX. Issipile desolata dopo il funesto caso

di Ofelte ucciso dal drago, gettasi ai piedi del suo

signore Licurgo P*

Tav. LXXXI. Adrasto 'mostra Issipile al popolo

perchè cessi dal pugnare contro Licurgo p. 661.

Tav. LXXXII. Edipo presago della imminente cata-

strofe, lietamente banchetta coi figli sventurati, e ne

gioisce. I mali ohe si preparano, e che inevitabilmente

accader debbono, sono allusivi a quelli che soffre la

natura nella stagione d' inverno, sotto un sole spos-

sato e languente P'

Tav. LXXXIII. Avendo Tideo domandata la testa

di Menalippo per divorarla gli fu recata da Anfiarao.

Questi contrasti producendo i disastri alludono ai

dogmi di religione, ed ai culti che poco variano tra

nazione e nazione . p. 666.

Tav. LXXXIV. Anfiarao mentre si dà alla fuga



presso r Ismene fulminato da Giove , casca in una

voragine^ e quindi scende agli Elisi col suo cocchiere,

allusivo al sole che precipita nell' emisfero inferiore

accompagnato dalla costellazione dell' Auriga . . p. 66g.

Tav. LXXXV. Partenopeo stanco dal combattere

è prostrato a terra, scoccar volendo la saetta che non

atterrisce altrimenti il suo nemico Driante^ dal quale

ferro nudo è affrontato : soggetto scelto dagli Etru-

schi a rammentare il destino inevitabile delle pre-

dizioni p. 671.

Tav. LXXXVL Meneceo si uccide davanti al tem-

pio di Marte, ancorché Creonte suo padre si sforzi

di opporvisi, poiché 1' oracolo avea già decretato che

egli doveva uccidersi p. 673.

Tav. LXXXVII. Capaneo essendosi vantato che avreb-

be presa Tebe , volesse Giove o non volesse, é per tal

bestemmia fulminato, mentre dà la scalata alle

mura di quella città assediata dai Greci: tema pre-

scelto dagli Etruschi probabilmente per mostrare

quanto la religione sia rispettabile p. 678.

Tav. LXXXVIII. Periclemene getta un sasso con^

tro al giovane Partenopeo figlio di Atalanta, men-

tre Antigone da una finestra delle mura guarda e

numera l'oste nemica. Polinice a cavallo scorre le

mura esterne di Tebe, e ne perquote coll'asta le porte, p. 680.

Tav. LXXXIX. Il soggetto medesimo dell'antecedente,

variamente esposto circa la morte di Partenopeo, p. 682.

Tav. XG. I Greci che assediano Tebe . . . . p. 686.

Tav. XCI. Eteocle e Polinice incitati dalle Furie

si preparano al duello p- 6go.

5
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Tav. XGII. Eteocle e Polinice semivivi dopo il duel-

lo , mentre dal banditore si fa pubblico l' avveni-

mento, che sembra allusivo a quel destino inevita-

bile di morte che tocca in sorte al genere umano, p. 692.

Tav. XGIII. Creonte stando tra i due moribondi

fratelli Eteocle e Polinice comanda ad Edipo, avan-

ti a lui genuflesso, di partire esiliato, al qual ordine

si oppone supplichevole Antigone. Edipo è in quest'ur-

na il simbolo della malvagità che si estingue perchè

regni un Genio migliore, come qui fingesi Creon-

te. Cosi nella creazione dell' universo fingevansi estir-

pati i cattivi Geni perchè l'ordine si stabilisse nella

natura p. 696.

Tav. XGIV. Edipo ha 1' ultimo colloquio coi figli

ancor semivivi: monumento che racchiude un significato

simbolico e morale, alludendo a mostrare una esisten-

za continua dell' anima, sebben lasci 1' umana spoglia,

ed a rammentare che a meritare in quella continua-

zione di vita uno stato felice si esige che vivasi retta-

mente in questa terra p. 701.

Tav. XGV. Cadavere sul feretro, coperto da un

drappo, attorno a cui sta la famiglia dolente per la di lui

morte. . . » p. 708.

Tav. XCVI. Pompa funebre, dove si vedono sacri-

ficare le vittime umane p. 710.

Tav. XGVII. Soggetto simile all'antecedente . . p. 7i3.

Tav, XGVIII. Gladiatori in combattimento davanti

ad un'urna cineraria p. 718,

Tav. XGIX. Grifo che assalta un cervo, per allu-

sione al bene che porta la buona stagione; cioè il grifo
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simbolo della buona stagione distrugge il cervo, sim-

bolo della cattiva. p. 721.

Tav. G. Mete del circo, presso le quali un uomo
accompagnato da altre persone, figura che un' ani-

ma giunta alla meta del suo cammino nella vita del

mondo congedasi con chi resta, per andare tra i beati, p. 724.

Alia pagina 728 con fogli ^3 termina la Serie prima del-

l' Opera monumenti etruschi.

SERIE SECONDA

SPECCHI MISTICI

TOMO IL PARTE PRIMA

Frontespizio.

Lettera dedicatoria.

Avvertimento p. 1.

Occhietto p. ni.

Tavola I. Specchio mistico di bronzo spettante ad

alcuna cosa di religione; e la figura muliebre incisa

in esso è il simbolo di una divinità presso gli Etruschi p. 1.

Tav. II. Specchio mistico della sua naturai gran-

dezza in figura di un disco manubriato^ senza alcuna

figura umana o simbolica nell'area del circolo. . p. 7.

Tav. III. Specchio mistico semplice trovato in una

cista mistica figurata sotto di esso P« 47*

Tav. IV. Parte speculare dello specchio mistico,

dove compariscono i lavori di fusoria, come parte

più importante di questi sacri utensili p« 5i.



56

Tav. Yj rtum. i. Specchio mistico del tatto pia^

no veduto in profilo, con appendice appuntata da in-

serirsi in un manico aggiuntovi probabilmente di

legno. Num. 2. Specchio mistico ornato all'intorno e con

una sezione dalla quale resulta la concavità in pro-

filo che sogliono avere gli specchi mistici. Num. 3.

Altro profilo nel quale si vede una forma diversa,

ed un manubrio curvato. Nelle interpetrazioni dei qui

accennati specchi mistici si mostra la differenza che

passa tra questi e le patere sacrificiali degli antichi, p. 78.

Tav. VI, Num. 1. Specchio mistico veduto dalla

parte anteriore e speculare, dove si trova incisa una

parola etrusca. Num. 2. Appendice al manubrio di

esso veduta dalla parte specolare. Num. 3 . Frammen-

to d' altro specchio mistico , dove si legge la parola

medesima p. loi*

Tav. VII Specchio mistico trovato nelle vicinanze

di Napoli, dove si vedono tre grappe che probabil-

mente fermavano un metallo speculare; il cui manu-

brio rappresenta un Mercurio, e nel mezzo al disco

è un Gigante p. 116.

Tav. Vili. Parte opposta di esso specchio, nel cui

contorno è la figura del Fato, ossia della Onnipotenza

sotto le sembianze di Nemesi p. 167.

Tav. IX. Gibele o la Terra fra Bacco e Venere, signifi-

cando la natura mondiale nota a coloro che la me-

ditavano nei misteri del paganesimo p. 170.

Tav. X. Giove partorisce Minerva dal cervello,

al cui parto assistono le due celesti Lucine Diana e

Giunone, e vi è presente anche Vulcano p. i02.
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Tav. XI. La Fortuna eolla ruota ai piedi » . . p. 245.

Tav. XIL Fortuna barbata , . p. 25i.

Tav. XIII. Il Fato confuso colla Fortuna, è signifi-

cativo della divina Provvidenza secondo la religione

degli Etruschi . . p. 254.

Tav. XIV. Simbolo della natura mondiale, o spiri,

to del mondo, o divina mente presso gli Etruschi. . p. 25^.

Tav. XV. Iniziazione di una donna ai misteri di

Bacco, nume che avea la cura e la vigilanza delle anime, p. 263.

Tav. XVI. Bacco nascente da una coscia di Gio -

ve, assistito da una levatrice, da Apollo, e da una

Parca la quale scrive tra i destini della Provvidenza un

tale avvenimento . ... . . p. 277.

Tav. XVII. Giove in amoroso congresso con Seme^

le, nel quale ella restò incendiata; significando il se-

gno celeste della Vergine, che iarde pel calore del

sole , quando quest' astro lasciando il segno solsti-

ziale del leone, passa in quel della Vergine, eh' egli

assorbisce e rende invisibile agli abitanti della terra

per tal posizione" p. 297.

Tav. XVIII. I Dioscuri Castore e Polluce che ai

loro piedi hanno un cigno, dal quale nacquero, poi-

ché Giove loro genitore si era convertito in quei-

r uccello per unirsi con Leda lor madre. . . . p. 3oi.

Tav. XIX. La divinità degli Etruschi, sia questa

sotto la figura del Fato, sia della Nemesi^ sia della

Parca. . p. 3o3.

Tav. XX. I Dioscuri accompagnati da una stella, ed

appoggiati a due clipei^ o scudi militari p. 3o5,

Tav. XXI. Armonia militarmente armata, presso la
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quale sta un cigno che tiene in bocca il monile fa-

nfioso da Minerva recato in dono ad Armonia il

giorno delle di lei nozze con Cadmo. E siccome

Armonia significa la musica personificata , cosi quel

cigno ne spiega l'enigma. Il monile allude al zo-

diaco, il quale riconducendo il sole al punto equino-

ziale di primavera
, pone gli elementi in armonia

fra loro p. 3o6

Tav. XXH. Nemesi orrida e spaventevole, corrispon-

dente air ira ed alla vendetta : attributi che gli asse-

gnano gli antichi scritturi. . p, 3i2.

Tav. XXIH. D^ità polinomia degli Etruschi, rappre-

sentata in questi mistici specchi sotto forme alquanto

diverse tra loro p. 3i8.

Tav. XXIV. Nemesi con la fionda per punire i col-

pevoli, allusiva alla dottrina inculcata nei misteri, che

tendevano ad ingentilire i costumi degli uomini per

mezzo di massime religiose 32i.

Tav. XXV. Il Destino confuso colla Nemesi che gli

iniziati meditar solevano, ad oggetto di ritornare in

cielo dopo la morte del corpo, qualora l'avessero con

virtuose azioni meritato p. 324.

Tav. XXVI. I due Dioscuri, tramezzo ai quali si ve-

dono due liste che li legano per indicare i due Gemini

delle costellazioni, che pur si rappresentano insieme

uniti
p, 32g.

Tav. XXVII. Due donne presso un lavacro, le qua-

li per la nudità del corpo, e per 1' atto di lavarsi, al-

ludono alla virtù e purità dell' animo spogliato delle

umane passioni p. 334.
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Tav. XXVIII. Soggetto simile all'antecedente , ove

tre donne si ornano esteriormente, come 1' anima si

debbe ornare delle morali virtù ; al che allude anche

il volatile tenuto in mano da una di esse donne^ le

quali par che siano occupate nei misteri della Buona
Dea

p. 337.

Tav. XXIX. Soggetto simile all'antecedente, in cui

si fa allusione alla condotta morale di un' anima che

attende un premio nell'altro mondo, come insegna-

vano i dogmi dei misteri p. 343.

Tav. XXX. Soggetto simile all' antecedente, ove la

purificazione del corpo è significativa delle virtù ca-

tartiche, le quali fanno assomigliar 1' uomo alla di-

vinità ch'egli prende a contemplare p. 345.

Tav. XXXI. Soggetto simile a quello della Tav. I,

dove si rappresenta la Provvidenza personificata,

sorgente di tutti i beni necessari alla vita, che per

più sensi s' incontra, manifestata dalla piccola fiala o

gutto, o altro recipiente che sia p. 347.

Tav. XXXII. Deità o ninfa sedente su d' un uccel-

lo acquatico per simbolo di purificazione. . . . p. 350.

Tav. XXXIII. La figura orbiculare del mondo, o

della terra, col sole e la luna, ed alcuni vegetabili si-

gnificativi della vegetazione e generazione del mondo p. 353.

Tav. XXXIV. Minerva confusa colla Neith degli

Egiziani, cioè coli' artefice dell'universo, . , . p. 371.

Tav. XXXV. Mercurio accompagnato da un pesce

allusivo al passaggio delle anime da questo all' altro

mondo p. 377.

Tav. XXXVI. Bellerofonte che uccide la Chimera

,
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le si trova in mezzo al segno equinoziale di prima-

vera fissato dall' Ariete, mentre la costellazione dell'

Auriga unitamente alla Capra, sorge preceduta dal

Pegaso, e quindi nell' Autunno si estingue affatto

quel calore che si fortemente avvampava nel solsti-

zio , correndo il sole in Leone p. 379

Tav. XXX VII, num. 1. Specchio mistico con iscri-

zione Caius Sergius Vacunnus, e la testa di Medusa

indicante la primavera, tempo in cui par che il sole

rechi spavento ai Geni cattivi, e li ponga in fuga,

mediante la testa di Medusa eh' è nell'egida di Gio-

ve, come ancora nelle mani di Perseo: costellazione che

si trova in cielo a contatto col punto equinoziale di

primavera p. 385

Tav. XXXVm. Perseo che uccide Medusa col soc-

corso di Minerva, allusivo al sole che dopo la crea-

zione dei mondo portandovi l'ordine de' tempi, e la

distribuzione de' giorni e delle notti dissipò i mostri,

cioè i disordini del caos p. Sgo

Tav. XXXIX. Filottete afflitto da una piaga prod^otta

dal morso di un serpe, che gli si vede ai piedi, si fa

curare da Macaone, per opera del quale supera il

male; il che allude al sole che giunto all' equinozio di

primavera è fatto più robusto dal tempo in cui mag-

giormente si trattiene sull'orizzonte, e così le notti

si abbreviano e trionfa la luce nel giorno; per ciò

si finse che Filottete invitato a combattere dai Gre-

ci si liberasse dalla piaga, e s' incamminasse verso

le mura di Troia, dove trionfò della vittoria. . . p. 4^4
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Tav. XL. Deità polinomia degli Etruschi, significa-

tiva dello spirito del mondo ^ ossia delia divinità ine-

rente al mondo medesimo p. 4i7«

Tav. XLI. Soggetto simile all' antecedente, col-

laggiunta di una iscrizione latina^ la quale spiega co-

me la Dea degli Etruschi quivi espressa confondasi

colla Minerva dei Greci e dei Latini p. 428.

Tav. XLII. Soggetto simile qH' antecedente^ dove

si vede un doppio triangolo sacro a Venere , proba-

bilmente allusivo alla deità espressa in questo spec-

chio. L'ampolla che tiene in mano, ed il berretto

all' uso orientale manifestano in quella deità una

provenienza da orientali dottrine p. 4^0.

Tav. XLIIL Soggetto simile all' antecedente , fino-

ra tenuta per una ignota divinità degli Etruschi. . p. 4^9*

Tav. XLIV. Soggetto simile all' antecedente , dove

la divinità ivi espressa può esser considerata princi-

palmente per la personificazione della Fortuna pres-

so gli Etruschi » p. 447-

Tav. XLV. Soggetto simile all'antecedente, dal qua-

le rilevasi la difficoltà di potere assegnare alla figura

qui espressa un positivo nome, se non che quello

di Fato. p. 4^ 1 •

Tav. XLVL Atteone divorato dai cani , allusivo ai

rimorsi di una depravata coscienza , 0 sieno le tri-

ste conseguenze d' un' anima che si è scostata dalla

virtù P- 454

Qui finisce la prima parte della Serie seconda com-

posta di 459 pagine, e 58 fogli di testo, e quindi

un frontespizio che precede 4^ Tavole.

6
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PARTE IL DELLA SERIE IL

Frontespizio.

Occhietto.

Tav. XLVII. Menelao che presa Troia ed ancor tut-

to armato ripete dalla riacquistata Elena il monile di

Venere, per sodisfare all'oracolo di Apollo dandolo a

Delfo ;
significando Menelao il sole , Elena la luna, e

Venere la natura che tutto il mondo governa. . p. 4^5.

Tav. XLVIll. Meleagro tra Castore e Polluce, die-

tro a cui sta Menelao; rappresentando allegoricamen-

te il perpetuo rinnovamento del corso solare, che

succede al rinnovarsi dell' anno, di che sono emble-

ma Meleagro e Menelao, mentre i Dioscuri ne accen-

nano il corso diurno del sorgere e tramontare, co-

munemente detto nascere e morire p. 47&«

Tav. XLIX. Due Dioscuri, come Io manifestano i

pilei frigi che hanno sul capo. In mezzo ad essi ve-

donsi due giovani armati che sono i Lari, 1' uno ce-

leste, r altro familiare, e dietro ad essi è un' abitazio-

ne^Jti loro tutela; significando tutto il periodo astro-

riomico e mondiale della natura, al quale era dagli

antichi assomigliato il giro delle anime nel passare

da questa all' altra vita, ed il ritorno da quella nuova-

mente a questa p. 4 82.

Tav. L. Minerva tra i Dioscuri o Gabiri, signifi-

canti le medesime allegorie dell' antecedente. . . p. 4.92.

Tav. LI. I due Gabiri o Dioscuri armati indicano

il vicendevole corso dei giorni e delle notti, dalla
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maggiore o minore estenzione de' quali si produco-

no le stagioni, al qual giro era assomiglato quel del-

le anime, come insegnavasi nei misteri di Bacco, i

quali son qui accennati dalla corona d' ellera che

gira intorno al presente mistico specchio. . . . p. 496*

Tav. LII. La Divinità personificata dagli Etruschi in

atto di comando, poiché fingevasi da essi che Giove

fosse comandato dal Fato, ch'era la deità loro prin-

cipale : p. 499-

Tav. LUI. Il Fato assistito dai Dioscuri, e da una

Deità femminile p. 5o5.

Tav. LIV. Due giovani sedenti, presso ai quali si

leggono i nomi di Castore e Polluce, e in mezzo a

loro sono altre due figure assai guaste e corrose

neir originale di bronzo . . . p. 007.

Tav. LV. Soggetto simile a quello della Tav. L,

dove i Dioscuri stanno a significare le due contrarie

potenze concorrenti a reggere 1' universo. . . . p. 5o8.

Tav. LVI. Castore e Polluce in atto di contrasta-

re tra loro al pugilato, o piuttosto Polluce ed Amico

tra loro combattenti, ed allusivi al contrasto nel

quale il bene in questo mondo si trova col male. . p. 5i 1.

Tav. LVII. Due figure che mostrano il principio del

bene, e quello del male; esibendo così la immagine

della mondiale natura divinizzata, ancorché mista di

bene e di male . p. 614.

Tav, LVIII. La Fortuna buona e cattiva. . . p. 5i6.

Tav. LIX. Soggetto simile a quello della Tav. LUI;

partecipando anche le figure di 'questo specchio del-

le qualità di Dioscuri, mentre quella di mezzo può
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dirsi la natura personificata p. 5i8.

Tav. LX. Divinità considerata inerente alla natura

del mondo
p. 5i^^

Tav. LXI. Meleagro, colla testa del cinghiale sulla

spalla tornando dalla caccia^ presentasi ad Oeneo suo

padre, scortato da Diana e da Atalanta sua compa-

gna nelle imprese venatorie; alludendo ciò alla do-

manda d' un felice riposo per le anime^ allorché la

costellazione del Cinghiale sovrasta nell' alto dei cieli, p. 621.

Tav. LXII. La Fatalità che vibra col martello un
colpo nel chiodo che affigge nella parete, per espri-

mere che fissa il destino crudele che dovea colpire

MeleagrO;, il quale si vede in piedi accanto alla Dea,

ed a lui vicino è Atalanta sedente, come sedente in

faccia ad essa è uno de' figli di Testio, per cagione

dei quali sursero grandi contrasti nella caccia del cin-

ghiale Calidonio. Tutto ciò allude all' indole del mon-
do, in un'alternativa continua^ ed in un contrasto di

cose, mediante il quale tuttavia si regge. Altea è pu-

re introdotta in questa composizione per additare

colla sua presenza uno dei principali agenti che il

Fato impiega come causa degl'irreparabili avvenimen-

ti, sieno questi riguardati come buoni o come cat-

tivi rispetto a noi p. 532.

Tav. LXin. Testa di Bacco, nota per l'ellera che

ha d' intorno, e questa per essere sempre vigorosa

e verde addita la perpetuità del potere di Bacco, il

quale presedeva alla morte, ed anche alla vita uma-
na, e non solo a questa ma all' altra ancora. . . p. 56o.

Tav. LXIV. Tra i fratelli Dioscuri si vede Elena

r
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trattenuta in amplessi con Menelao, significando il

sole e la luna che splendono in cielo. . . . . p. 565.

Tav. LXV. I Dioscuri sotto la tutela di Pallade,

simboleggiando la Divina Provvidenza nell' ordinazio-

ne dell' universo p. 669.

Tav. LXVI. Pallade con elmo significativo dello

spirito animatore del mondo. Intorno a lei sono i due

opposti Geni pronti ad infondere tutto il bene, e tutto

il male che possono nelle opere della natura, tra le qua-

li distinguesi la vita dell' uomo. Nemesi è fra loro co-

me regolatrice del destino, di quelle arti che usò

Pallade come fabbricatrice del mondo p. 570.

Tav. LXVII. Le tre Parche, una delle quali, cioè

quella di mezzo, è confusa con Venere, che fu detta

la più antica tra esse. Son elleno qui figurate per

la relazione loro colla dottrina spettante alle anime, p. 579.

Tav. LXVIII. Satiro che insegue una ninfa, per

simbolo della creazione dell' universo, nella quale

credettero che il genere umano fosse prima creato

confusamente, e quindi gradatamente si distinguesse

nei seSvSi, e poi si riducesse a prestarsi alla genera-

zione p. 584.

Tav. LXIX Bacco nel suo carro, come 1' astro del

giorno sta fra i Centauri delle costellazioni autunnali,

disposto alla creazione dei prodotti della natura, man-

canti in quella stagione , e perciò allusivo alla crea-

zione del mondo p. 587.

Tav. LXX. Mostro bacchico in guisa di satiro con

lira in mano presso una ninfa, per significare lo stato

dell' universo prima della creazione, e della rigenera-
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zione e aggregazione di quell' essere mostruoso alla

più perfetta delle razze animali, qual' è 1' umana. . p. ò^5,

Tav. LXXL Minerva vittoriosa dagli Etruschi no-

minata Vacuna, la quale era venerata come trion-

fante, semprechè nel cielo compiuto avesse il corso

delle sue gesta, o dei suoi lavori nel mondo , mentre

riguardavasi come 1' artefice dell' universo, il cui compi-

mento potè vasi dagli antichi esprimere allegorica-

mente come una Vittoria. p» 607.

Tav. LXXII. Mercurio conduttore delle anime, il

quale serve di scorta ad Ercole risorto a nuova vita,

come si ricava dal vaso cinerario rovesciato, eh' egli

preme col piede per elevarsi al cielo. Ciò allude al

sole che ascende alla più alta parte del cielo, calpe-

stando in certo modo la sua morte apparente, men-

tre alle anime di lui seguaci era destinato altrettanto, p. 618,

Tav. LXXIII. Dioscuri, un dei quali ha sotto ai

piedi il cado cinerario, dal quale immaginarono gli

antichi mitologi che a vicenda sorgessero, allorché

ad essi attribuirono la prerogativa di morte e di vita

alternata fra loro : allusione tra '1 sorgere e'I tramon-

tare del sole P* ^^5.

Tav. LXXIV. Soggetto simile a quello della Tavola

LXXII P- 629.

Tav. LXXV. Soggetto simile a quello della Tavola

LXXIII ove i Dioscuri tenendo entrambi il piede ele-

vato indicano V alzarsi che fanno a vicenda verso il

cielo, allorché alternativamente l'uno e 1' altro sorge

a nuova vita P-

Tav LXXVI. I due gemelli Pelia e Neleo alla pre-
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senza della madre loro leggittima determinano di ven-

dicarla de' torti eh' ella riceveva dalla matrigna loro

Siderone, quando questa avvedutasi della trama si

rifugia per asilo di sicurezza all'altare di Giunone.

Essi vengono intanto riconosciuti dalla madre per

mezzo della culla che sostiene Pelia : favola che allude

ai Gemini zodiacali che segnano il mese di maggio, p. 633.

Tav. LXXVII. Bacco sabazio in mezzo ai Cabiri

sedenti, in qualità di ricevitore dei morti. . . . p. 662.

Tav. LXXVIII. Soggetto simile a quello della Ta-

vola LIX , dove si vedono quattro deità consenti del-

la classe cabirica p. 678.

Tav. LXXIX. I due Dei, o principali potenze del

paganesimo, considerati altresì come agenti maschio

e femmina, i quali conservano tra loro i rapporti che

r anima o il principio del movimento ha coi corpi

,

o colla materia che li riceve p. 689.

Tav. LXXX. Contrastasi tra due Geni la forza di

agire , un de' quali combattendo ha troncato un brac-

cio all' avversario, privandolo così della contrastata

forza. Ciò allude allo spossamento della natura, mentre

uno dei Geni avendo perduto un braccio è restato

inattivo, come inattivi sono i raggi solari nel supe-

riore emisfero, allorché quell'astro si trattiene mag-
giormente neli' inferiore . . . p. 695.

Tav. LXXXI. Minerva supera Aerate in un duello,

e gli toglie un braccio^- alludendo ciò al buon Genio,

che sotto la figura di Minerva toglie al Genio cattivo

Ja forza di agire; giacché la mano significa la potenza

sì del bene come del male, concorrente alla costituì
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zione delle cose, specialmente sublunari e terrene, p. 699.

Tav. LXXXII. Tifone in atto di assalir Ercole. Qui

Ercole significa un Genio buono mancante però della

forza di agire ^ perchè un cattivo Genio l'opprime.

Tale appunto è la natura ed il sole spossato dalla

stagione infesta dell' inverno p. 708.

Tav. LXXXni. Due Speranze occupano qui il posto

che in altri specchi è occupato dai due Geni di op-

posta natura, quasiché anch' esse esser possano l'una

favorevole ,
1' altra contraria. In mezzo a loro è Mi-

nerva come deità cabirica, significante la natura , nel-

la quale come immagine della divina ragione, riflet-

tono le idee e le apparenze di tutte le cose. . . p. 719.

Tav. LXXXIV. Minerva o Venere Proserpina o al-

tra Dea circondata da due Nemesi e due Speranze,

significando 1' una il piacere della vita nella quale spe-

ravasi la più lunga possibile permanenza, P altra il

timore della morte che inevitabilmente al finire della

vita debbesi attendere p. 7^^*

Tav. LXXXV. Venere, o piuttosto 1' anima della na-

tura personificata e deificata con sembianze di Venere,

unita ai Cabiri ad oggetto di mostrare qual sia la

relazione tra 1' anima indicata e le anime particolari

dei morti, coi quali si trovano sepolti questi specchi, p. 733.

Tav. LXXXVL Le due divinità degli Etruschi, l'u-

na come simbolo del bene che riceviamo dalla Prov-

videnza, l'altra come simbolo dell'ira celeste che so-

vrasta ai colpevoli P« 74^*

Tav. LXXXVII. Soggetto simile alP antecedente,

per la cui frequenza tra le antichità etrusche si argo^
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menta che debba essere uno dei più comuni oggetti

di religione presso di quella nazione
p. 7^^.

Tav. LXXXVIII. Le due Nemesi ripetutissime nei

mistici specchi, ove si vede altresì la casa degli Dei,

come vedevasi presso i Dioscari di Samotracia. . p, 76].

Tav. LXXXIX. La caccia di un cinghiale allusiva

al tempo d' inverno, in cui scn da temersi i nemi-

ci del bene, sì per l'esito delle cose di questo mon-
do, sì ancora per quello delle anime passando nel-

r altro, al qual ultimo oggetto si ponevano questi

monumenti dell' arte nei sepolcri p. 764.

Tav. XG. Il Fato degli Etruschi adorato come ani-

ma del mondo, della quale anima erano considerate

partecipi le anime umane, e perciò queste figure della

divinità loro eran poste nei sepolcri a rammentare la

santità delle anime i cui corpi ridotti in cenere in

quei sepolcri medesimi si conservano p. 768.

Alla pagina 767 con 96 fogli e 90 Tavole precedute

da un frontespizio termina la Serie 11, di quest'Opera.

SERIE TERZA

BRONZI ETRUSCHI

TOMO IH. DEI MOISUMENTI ETRUSCHI

Frontespizio p, i.

Dedica p. m.
Avvertimento p. vii.

Occhietto p. XI.

7
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RAGIONAMENTO 1.

Sopra V antica moneta di Volterra*

Capitolo i. Osservazioni sopra quanto scrissero alcu-

ni autori della moneta etrusca di Volterra. . . . p. i .

Gap. n. Origine dei tipi delle antiche monete di

Roma, di Volterra, e di altre città P- i4'

Gap. III. Notizie spettanti alla storia di Volterra

che combinano colla sua moneta p. 28.

CiP. IV. Antichità etrusche relative alla moneta

di Volterra P- 47-

Gap. V. Chi sìa Giano. .1 p. 62.

Gap. vi. Epigrafe etrusca della moneta di Volterra, p. 99.

Gap. vii. Ragione ipotetica della doppia fronte nel

Mercurio dell' Asse Volterrano p. 108.

Appendice p. 1 16.

RAGIONAMENTO li-

Sopra un etrusco manubrio d' Anfora in bronzo»

Gap. 1. Culto di Bacco hovigena praticato inEtruria. p. 11 9.

Gap. II. Per quah motivi Bacco ebbe forma e nome

di Toro p. 122.

Gap. hi. Radice del nome e della figura di Toro as-

segnato dagli antichi al sole, ed alla costellazione del

Toro celeste, ed a Bacco p. i3o.

Gap» IV. Esame della costellazione del Toro celeste, p. i36,
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Gap. V. Sviluppo di alcune idee cosmogbniche ve-

late dall' allegoria p. 140.

Gap. vi. Allegorie cosmogoniche trasferite a Bacco

Toro. p. i44-

RAGIONAMENTO III.

Sopra un ara troiata in Perugia»

Gap. I. Gome si congettura che questi bronzi co-

stituissero un' ara p. i55.

Gap. II. Soggetto sacro de'bassirilievi di quest'ara . p. i58.

Gap. hi. Dedica di quest'ara p. 170.

Gap. IV. Motivi della dedica di quest'ara. . . p. 172.

RAGIONAMENTO IV,

<.

Della speranza divinizzata»

Gap. I. Sulla figura della Speranza presso gli Etruschi, p. 1 77.

Gap. ir. Dell' atto simbolico di sollevarsi la veste

nelle femminili figure, e come quest' atto sia proprio y
della Speranza p. 210.

RAGIONAME N TO F.

Sopra Laomedonte

Gap. 1. Sopra un frammento di bronzo . . . p. 223.

Gap. II. Del grifo d' Apollo p. 227.
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Gap. iir. Dei Titani p. 229.

Gap. IV. Delle Amazoni p. 23o.

Gap. V. Allegoria della favola di Laomedonte. . p. 235.

RAGIONAMENTO FL

Sopra le Amazoni

Gap. I. Di alcuni frammenti di bronzo Umbro

-

Etruschi p. 239.

Gap. II. Osservazioni sul mito delle Amazoni. . . p. 241.

Appendice p. 255.

RAGIONAMENTO FU.

Sopra un arredo sacrificiale di argento*

Gap. I. Memorie di questo arredo, e come si con-

gettura che sia stato sacrificiale. . p. 25g.

Gap. II. Iscrizione etrusca del vaso p. 262.

Gap. III. Rappresentanze figurate in questo sacro ar-

redo e loro interpetrazione . p. 264-

Gap. IV. Dello stile che nelle figure ed ornati di

questo sacro arredo si vede ricorrere p. 280.

Gap. V. Epoca di questo sacro arredo p. 285.
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RAGIONAMENTO FIIL

Sopra la Chimera della R, Galleria di Firenze.

Gap. I. Memorie sul ritrovamento di questo bronzo, p. 289.

Gap. II. Epigrafe etrusca di questo bronzo . . . p. 290.

Gap. III. Pregi dell' arte di questo bronzo . . . p. 296.

Gap. IV. Significato della Chimera p. 298.

RAGIONAMENTO IX.

Sopra un carro trovato con altri oggetti in Perugia

Gap. 1. Circostanze di tale ritrovamento. . . . p. 3o5.

Gap. II. Principale oggetto di questo ritrovamento

consistente in un carro etrusco p. 307.

Gap. ih. Qualità di questo carro p. 3i4.

Gap. IV. Improbabilità che questo carro sia stato ri-

posto in un sepolcro come premio riportato nei giuo-

chi pubblici. . . p. 3i8.

Gap^ V. Frammenti di bronzo spettanti al carro

etrusco p. 326.

Gap. vi. Significazione dei bassirilievi contenuti in

queste lamine spettanti al carro etrusco . . . . p. 334»

Gap, vii. Allusione simbolica del carro etrusco. . p. 356.
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RAGIONAMENTO X

Sopra gli animali espressi dagli antichi nelle

opere d' arte»

Gap. I. Significato degli animali che ornano i bron-

zi perugini p. 369.

Gap. II. CiOme si figurassero i Geni buoni e cattivi

in contrasto, e qual fosse il proprio loro significato, p. 38o.

gVp- in. Della piii antica significazione di Giove

presso gli Etruschi p. 385,

Gap. IV. Delle qualità de' bronzi perugini rapporto

air arte del disegno p. Sgo,

TITOLI DELLE TAVOLE

Tav. I. Dupondio etrusco di Volterra della sua na-

turai grandezza, dove si vede la doppia testa dì Mer-

curio da una parte, e un delfino dall' altra. L' iscri-

zione etrusca Velliatri è 1' antico nome di quella

città, p. 1, 5, 12, 18, i\ , 10^, 33, 41, 109.

Tav. II. Moneta quadrata antichissima di Volterra

della sua naturai grandezza col caduceo di Mer-

curio, p. 17, 33, 109.

Tav. III. Il rovescio dell' accennata moneta di Vol-

terra col tridente di Nettuno, corrispondendo il ca-

duceo a Mercurio , ed il tridente al delfino
,
insegna

di Nettuno come si vede nella moneta della Tavola

prima, p. 17, 33, 53, 109.



Tav. IV. Num. i. Asse etrusco di Volterra della

sua naturai grandezza p. 5, 18, 20, 21 ^ 29, ^0,^1, 109.

Num. 2. Asse romano, dove parimente è Mercurio,

p. 11
, 19. Num. 3. Asse volterrano infedelmente ri-

portato dai numismatici, p. 9, 12, 14, 20, 21.

Tav. V. Assi romani , ed altre monete di vario ge-

nere addotti per vari confronti, onde meglio stabilire

la cognizione della moneta etrusca di Volterra, p. 5,

10, 17 , 20 , 21
, 39 , 96 , 109.

Tav. VI. Frammento del manubrio di un' anfora

che termina in una testa rappresentante Bacco bovi-

gena, ossÌ3[ a corna di toro. p. 120.

Tav. VII. Una delle tre facce d' un'ara triangolare,

dove si vede espressa la Speranza personificata, p.

i56, i58, 186, 193, 200^ 202, 2o5, 210.

Tav. Vili. Le due figure che nell' ara indicata occu-

pano colla figura della Tavola antecedente i tre lati

dell'ara triangolare, e queste due rappresentano Giu-

none ed Ercole, p. 169, 161, 193, 202, 2o5.

Tav. IX. La Speranza veduta in due aspetti, il cui

principale attributo che la distingue è 1' atto di solle-

varsi la veste, p. 178, 182
,
i83, 186, 187, 191 , 192,

194 , 200, 202, 216.

Tav. X. Antica figura della Speranza servita per un

donario, come dimostra la iscrizione etrusca che ha

dietro le spalle, p. 179, i85, 186, 187, 193, 197,

199^ 200, 201.

Tav. XI. Num. 1. Altra figura della Speranza p.

179. Num. 2. Parte opposta della stessa figura p. 179.

Num. 3. Altra Speranza di un fare meno antico p.
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j82, 184, 186. Num. 4- Parte opposta di essa p. 1 82,

184, 186, ì^ì , 199, 200, 202.

Tav. XII. Seguono diverse figure della Speranza,

p. i83, i85, 186, 194, 195^ 199.

Tav. XIII. Segue Io stesso soggetto, p. 186, 187,

195, 199, 200, 201.

Tav. XIV. Segue lo stesso soggetto, p. i83, 193,

194, 195, 199, 200.

Tav. XV. Segue lo stesso soggetto, p. 186^ 196,

198, 199 , 200, 202.

Tav. XVI. Segue Io stesso soggetto p. 204, 209.

Tav. XVII. Nettuno con un serpente ed il Grifo di

Apollo inseguono Laomedonte per aver loro negata

la mercede alla servitù dai due numi prestatagli:

favola che allude al cattivo Genio annichilato dai

numi, allorché per opera del sole spiegano in primavera

la forza favorevole alla natura, p. 235.

Tav. XVIII. Num. 1. Frammento di battaglia che

sembra tra le Amazon
i , ed i loro avversari, p. 57,

239, Num. 2. Altro frammento di battaglia, p. 255.

Tav. XIX. Num. 1. Situla sacrificiale antichissima

in argento con ornato di figure in semplice grafito.

Num. 2. Patera sacrificiale in argento , che dice-

si ritrovata col vaso indicato. Sotto di essa vedesi il

disegno del taglio geometrico, dal quale si cono-

sce la forma di essa patera. Il bottone prominente

nel mezzo e vuoto al disotto^ serviva per metterci

il dito medio della mano, mentre il pollice ne strin-

geva il labbro per far uso di questo recipiente atto

a versar liquidi nei sacrifizi, p. 259.



Tav. XX. Fregi che ricorrono in giro nel vasetto

d' ar^fento della tavola antecedente con iscrizione

ctrusca esistente sotto il piede del vaso. 11 fregio su-

periore, qui diviso in due liste è un raddoppiato or-

dine di figure, le quali preparansi per un sacrifizio in

una religiosa funzione simile alle saliari eseguita in

onore di Marte, per cui vi si vedono. i conbattenti.

Queste funzioni misticamente rappresentano la me-

moria della benefica stagione di primarera , nel cui

«egno equinoziale era assegnato il dominio a Marte,

p. 262 j 265 , 280
, 284.

Tav. XXI. Chimera, ossia fittizio animale composto

di leone, con testa di capra sul dorso, e coda for-

mata da un serpente, significando una combinazione

astronomica della Capra, dell'Idra, e del Leone: co-

stellazioni ivi unite com' era proprio del sabeismo per

un uso del tutto sacro , è perciò eseguita magistral-

mente, p. 289.

Tav. XXII. Protome leonina aggiunta ad una spran-

ga di ferro, che si può credere già servita a soste-

nere il piano della cassa d' un carro, oppure che ne

componesse il giogo, p. 3o6 , 328, 333.

Tav. XXIII. Parte superiore e anteriore del carro,

dove si rappresenta un aggregato di mostri presso

Medusa allusiva alla notte anteriore alla formazione del

mondo, p. 176, 333, 334, ^^^5 365, 366, 372,

376, 406.

Tav. XXIV. Num. 1. Animali mostruosi descritti da

Beroso caldeo. Num. 2. Il mostro Oanni che dirige le

prime arti degli uomini , allusivo ai primi passi delle

8
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operazioni fatte dagli uomini ridotti in civil socie-

tà^ p. 4^2, 4^6.

Tav. XXV. Frammento della parte laterale di un car-

ro, dove si vede 1' uccisione di un cinghiale signifi-

cativo della cattiva stagione, o del male che precede

la primavera, o piuttosto il simbolo del cattivo Ge-

nio che agisce contro il corso naturale della vegeta-

zione e della vita. p. 3o6, 3o8, 333, 334, 335, 336.

35i, 355, 358, 38o, 384, 4oi, 402, 407.

Tav. XXVI. Num. 1. Protome leonina che servir

doveva a ricoprire ed ornare il modiolo, e l' asse ester-

no della ruota del carro. Num. 2. Chiodo o acciarino

di essa ruota, p. 333.

Tav. XXVII. Num. 1. Ruotina usata probabilmen-

te per muovere il carro, o per altr' uso sconosciuto.

Num. 2. Oggetto d' uso ignoto. Num. 3 Giogo del car-

ro. Num. 4. Sfinge in lamina triangolare. Num. 5. La-

mina in forma di frontone ornata di due tigri : ani-

mali significativi del male rispinto in dietro dal Ge-
nio benefico e propizio all'umanità, p. 32;, 328,

376, 407, 412.

Tav. XXVIII. Num. 1. Maschera di leone. Num. 2.

Ornato che servì a ricoprire qualche impugnatura, e

particolarmente quei perni che fermavano il giogo ai

timoni. Num. 3. Testa d' aquila. Num. 4. Frammento
che servì d' ornato al parapetto del carro , dove si

vedeva un centauro contrapposto al cinghiale della

Tavola XXV. Num. 5.Mostro marino supposto una

Scilla Num. 6. Sfinge servita per sostegno ed orna-

to nel sedile del carro, p. 32^, 33o, 33 1, 333,



334, 335, 336, 346, 347, 348, 35i, 355, 376, 407.

Tav. XXIX. Num. 1. Disco in lamina cesellata d'uso

ignoto, dove si vedono vari animali in parte mostruo-

si , vale a dire nocivi, che a vicenda si distruggono,

per allusione al male caotico, il quale venne distrutto

dai benefici effetti del sole, e dell'ordinazione di tut-

ta la natura. Num. 2 Residuo d'una fascia ornata di

animali, che si crede aver contornato il basso del car-

ro, dove si vede un grifo di uno stile che dicesi to-

scanico. p. 333, 372, 374, ^79, 407*

Tav. XXX. Due lamine cesellate con bassirilievi

consistenti in alcuni animali che ne distruggono altri,

alludendo probabilmente alla continua vicenda dei

tempi e delle stagioni, subentrando la buona alla cat-

tiva e Ja cattiva alla buona; oppure avranno tutti la

significazione della rappresentanza che è al num. 1.

della Tavola antecedente, p. 347, ^7^> ^7^^ ^^o-

Tav. XXXI. Tre frammenti di animali in parte

mostruosi, il primo de' quali trovasi ripetuto alla Tavo-

la XXXV di questa serie di monumenti, p. 370 376,

378 , 379 , 38o , 390.

Tav. XXXII. Leoni e tigri che inseguono dei porci,

con allusione simile alle rappresentanze antecedenti,

p. 370 , 372 , 376 , 38o.

Tav. XXXIII. Num. 1. Leoni allusivi al sole , tio-

mati da una figura umana, significativa della divini-

tà personificata che domina tutti. Num. 2. Soggetto

simile a quei delle già esaminate lamine antecedenti,

p. 370 5 377 , 38o.
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Tav. XXXIV. Soggetto simile agli antecedenti, p.

376, 376, 4^7-

Tav. XXXV. Un uomo con testa di toro sta in at-

to di camminare
, significando il sole giunto alla co-

stellazione del Toro che negli antichi tempi segnava

il punto equinoziale di primavera, p. 378, 38(^.

Tav. XXXVI. Giove in contrasto con Tifeo, allu-

sivi al combattimento dei due Geni di contraria na-

tura , vale a dire al male che a noi reca l' inverno

,

represso in primavera dalla efficacia dei raggi solari,

p. 382 , 385
, ^01 ,

/\o5, ^06.

Tav. XXXVII. Num. 1. Nemesi. Num. 2. Mercurio

sopra cui è una sfinge con testa di leone^ secondo il

sistema egiziano, p. 3go , 3^2 , 3^3 , 5
4o4'

Tav. XXXVIII. Frammento di un rilievo assai bas-

so, e di soggetto ignoto, p. 401-

Alla pag'ina 412 con fogli 62 termina la Serie III,

e quindi un frontespizio che precede 38 Tavole di

Monumenti

SERIE QUARTA

E D I F I Z I ETRUSCHI

TOMO IF DEI MONUMENTI ETRUSCHI.

Frontespizio

Lettera dedicatoria

Avvertimento . .

p. Ili.

p. vui
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Occhietto p. XI.

Ragionamento 1. Dell'ordine d'architettura toscano, p. i.

Rag. il Dei tempi alla maniera etrusca. . . . p. 4»-

Rag. III. Dei cavedi e degli atrii alla toscana. . p. 52.

Rag. IV. Di alcuni avanzi d' edifizi etruschi urba-

ni e sepolcrali in Cortona P* 70 •

Rag. V. Etruschi sepolcreti dell' antica Volterra, p. 78-

Rag. vi. Notizie circa gl'ipogei di Tarquinia. . p. 111.

Rag. vii. Degli edifizi sepolcrali d'Orchia e di Castel

d'Asso nell'etruria media, e di altri edifizi etruschi, p. i45.

TITOLI DELLE TAVOLE

Tav. I. Modello dell' ordine che fin' ora si è detto

toscano , come rilevasi da Vitruvio p. 1

Tav. II. Presunto esemplare d' ordine toscano con-

sistente nel fronte d' un' ara sepolcrale Ivi.

Tav. III. Specchio mistico etrusco dove compari-

sce r ordine attribuito agli Etruschi p. 32.

Tav. IV. Altro fronte d' urna cineraria, nella quale

si vedono degli ornati d' ordine dorico p. 33.

Tav. V. Pianta ipotetica di un tempio alla manie-

ra toscana p. 44» 4^.

Tav. VI. Alzato ipotetico d' un tempio, secondo

le dimensioni delle quali servivansi gli etruschi nei

loro sacri edifizi p. 110.

Tav. VII. Superiormente si vede la pianta d' un

atrio etrusco. Inferiormente è lo spaccato scenografi-

co di esso atrio p- 62, 63.

Tav. Vili. Compluvio o tetto del cavedio. Inclina-
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zione dei tetti verso 1' area di mezzo p. Ivi.

Tav. IX. Atrio o portichetto alla maniera degli

Etruschi - . . p. 67.

Tav. X. Urna etrusca in alabastro, dove si vede

un portico distribuito secondo le regole dell' architet-

tura usata dagli Etruschi p. 68.

Tav. XI. Sepolcro etrusco di Cortona composto di

27 smisurate pietre fra loro congegnate senza ce •

mento P» 7^.

Tav. XII. Esterinr parte, e cammino sotterraneo per

andare a questo sepolcro. p. 74, !o3.

Tav. XIII. Pianta ed alzato per notare la forma

delle più comuni tra le tombe, dove si trovano le ur-

ne etrusche cinerarie nel territorio di Volterra. . p. 80.

Tav. XIV. Interno di una di esse tombe ^ dove si

vedono le urne cinerarie rovesciate nel pavimento
,

e lasciate così in disordine dai primitivi cristiani . p. 85.

Tav. XV. Alzato e spaccato coli' ingresso di essa

tomba p. 80.

Tav. XVI. Ipogeo, ossia tomba di Volterra di for-

ma diversa dall' antecedente. . . . . . . . . p. 98.

Tav. XVII. Altro ipogeo di forma diversa. . . p. 107,

Tav. XVIIl. Prospetto d' una tomba dell' antica

Tarquinia . p. ii3.

Tav. XIX. Pianta di un' altra tomba di Tarquinia

,

con alcune iscrizioni etrusche trovatevi . . . p. 116, 118.

Tav. XX. Pitture trovate in una delle grotte cor-

netane riferite dal MafFei p. 117, iig.

Tav. XXI. Altri disegni del medesimo ipogeo di

Tarquinia . p. 118.



63

Tav. XXII. Veduta dell' interno di un' altra cata-

comba o ipogeo di Tarquinia, coperto d' una specie

di volta a cassettoni, ornata da compartimenti scavati

nella pietra
p. 1^2^

Tav. XXIII. Num. i. Combattimenti funebri d'uo-

mini allusivi alla vita e morte che subiscono i corpi

congiunti colle anime umane, ed ai contrasti ne' quali

s' affrontano . Num. 2. Decorazione della facciata dal-

la parte dell' ingresso. . . p. 11:2, 124, i32, i35, i3&.

Tav. XXIV. Pitture trovate nelle grotte sepolcrali

cornetane, nel cui primo e secondo rango si vedo-

no i condannati ai supplizi dell' inferno, e nell' infe-

riore sta un uomo il quale congedasi da un altro

uomo che sta presso ad una porta
, significando

un anima che si parte da questa terra per condur-

si alle porte infernali p. 124, 128, 1 38.

Tav. XXV. Pitture delle grotte cornetane proba-

bilmente spettanti alla psicostasia degli Etruschi, p. 124, 141.

Tav. XXVI. Dottrine allegoriche circa il destino

delle anime p. 120, 124.

Tav. XXVII. Furie che tormentano i colpevoli, o

li conducono al Tartaro p. i32.

Tav. XXVIII. Num. 1. Combattimento militare. Nu-

meri 3, 3, 4, 5. Alcuni degli ornamenti variati che

trovansi nei sotterranei di Tarquinia p. i33.

Tav. XXIX. Ornati architettonici coloriti qui esibi-

ti per saggio di quei molti più che si trovano nelle

grotte cornetane p. 126, i3ò'.

Tav. XXX. Altri ornati architettonici etruschi di-

pinti nelle grotte cornetane. Ivi.
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Tav. XXXI. La stessa rappresentanza delle Tavole

antecedenti . Ivi.

Tav. XXXII. Veduta di Castel d' Asso e Norchia,

dove si trovano le rovine delle camere sepolcrali, del-

le quali è scolpit? architettonicamente tutta la colli-

na per lo spazio di qualche miglio . . . . . . p. 174.

Tav. XXXIIL II soggetto medesimo presentato sot-

to altro punto di veduta Ivi.

Tav. XXXIV. Sepolcrale edifìzio architettonico d' Or-

chia e Castel d' Asso nell' Etruria media, p. 187, 194, 210.

Tav. XXXV. Num. 1. Prospetto geometrico dell' e-

difìzio sepolcrale antecedente. Num. 2. Profilo ed in-

terno di esso. Num. 3. Pianta di tutto 1' edifizio. Num.

4. Porta scolpita a quadrati rientranti. Num. 5. Al-

tra porta piii semplice, come si trova in diversi di

questi sepolcrali edifizi p. ig4, 19^, 210.

Tav. XXXVI. Un de' sepolcri più grandiosi dal

quale si congettura che gli Etruschi abbiano avute le

case a più piani p. 186, ig5.

Tav. XXXVII. Il soggetto medesimo della Tavola

antecedente p. 186.

Tav. XXXVIII. 11 soggetto medesimo della Tavo-

la antecedente p. i85.

Tav. XXXIX. Varietà dei sepolcri etruschi di Ca-

stel d' Asso p. ?
^92.

Tav. XL. Altre varietà di essi P- ^97^ ^9^-

Tav. XLI. Altre varietà dei medesimi sepolcri, do-

ve a differenza degli altri fin ora esposti, questo so-

lo ha un' architettura di stile greco . . . . p. 200 , 2o4«

Tav. XLII. Monumenti sepolcrali d'Orda . . . p. 198.



Alla pagina 220, con fogli 28, termina la Serie

IV, dei MONUMENTI ETRUSCHI in un sol Volume com-

presa, e quindi un frontespizio che precede 42 Tavole

SERIE QUINTA.

VASI FITTILI

TOMO V, PARTE PRIMA.

Frontespizio.

Lettera dedicatoria.

Avvertimento p. i.

Occhietto
. p. XLVii.

Tavola I. Frammenti di Vasi fittili aretini^ del genere

di quei che servivano anticamente per usi domestici, p. i.

Tav. II. Vaso fittile dipinto , dove si vede una nin-

fa bacchica sopra di un toro, allusivo alla costellazione

del Toro di primavera sulla quale posano le ladi. . p. 12.

Tav. III. Vasi fittili trovati nei sepolcri di Volterra,

le cui rappresentanze spettano ai misteri di Bacco, p. 19.

Tav. IV. Num. 1 , 2. Pitture spettanti all' interno

centro di alcune tazze di forma simile al num. 4 5

ove si vedono iniziati ed iniziandi. Num. 3, 5, 6. Va-

so trovato nel territorio aretino, dove si vede espres-

so in rozzi modi il dio Pan p. 28.

Tav. V. Vasi di territori! diversi paragonati tra lo-

ro , la cui protome femminile ivi dipinta non è ri-

tratto , come credevasi nei tempi scorsi , ma la me-
moria di qualche arcano mistero spettante all'anima, p. 39.

9
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Tav. Vf. La donna seminuda sedente è un anima

che spogliata delle umane passioni mira e tende ad

abbellirsi colla virtù della giustizia, che vedesi nella

donna mutilata P* 47*

Tav. VII, Vili, IX. Nel collo del vaso è rappre-

sentata una dansa pirrica accompagnata da suonatri-

ci, e da altri che ne formano il coro, dove intervie-

ne il nume. Nel corpo del vaso vediamo il giuoco del-

la corsa. Tutto ciò allude al movimento degli astri . p, 49«

Tav. X. Le feste antesforie celebrate dalle donne,

con intervento delle divinità che vi s'invocavano, per

solennizzare il passaggio di Proserpina dalla terra

all' inferno , finzione allusiva al passaggio dell' anima

nei corpo umano, e nel di lei esito da questo. . . p. 63

Tav. XI. Le corse olimpiche allusive al corso de-

gli astri seguito dalle anime umane p* 72

Tav. XII. Gli Argonauti qui rappresentati nelle prin-

cipali azioni cantate dai poeti nella impresa del vel-

lo d'oro, significativo del sole quando è nel segno

dell' Ariete ?• ^9-

Tav. XIII. Corsa eseguita in memoria delle Leu-

clppidi, allusiva al corso degli astri e delle stagioni,

ed al contrasto degli elementi . - p. io5

Tav. XTV. Corsa misticamente allusiva a quella de-

gli astri, dove il portar della face indica la luce che

per essi splende fino alla terra, portandovi il calore

dal quale ha soccorso la generazione delle cose ve-

getabili, e per conseguenza la vita umana in partico-

lare, come tutta in generale la natura P* n4
Tav. XV, Oenomao si prepara per gareggiare alla



corsa con Pelope, al cui contrasto assistono i numi

favorevoli ad Ippodamia figlia di Oenomao; signifi-

cando il passaggio del sole pel punto equinoziale di

primavera, allusivo al passaggio delle anime negli

astri dopo la morte, per cui si posero nei sepolcri

questi vasi, ove tali favole allusive alle anime son di-

pinte p. 122.

Tav. XVL Ercole agli orti Esperidi riceve dalle

ninfe i pomi d' oro guardati dal serpente Ladone ,

ciò alludendo all'Ercole ingenicolo delle costellazioni,

il quale par che franga col piede il capo del drago

polare, il qual drago indica in questo enigma l'au-

tunno p. i55.

Tav. XVII. L'albero degli orti Esperidi che inve-

ce di avere un serpente per custode ne ha due, allusivi

peraltro a due dei Serpenti siderei. Nella parte opposta

del vaso è lo stesso Ercole che regge le sfere celesti,

allusivo al sole che ne sembra il condottiero . . p. 188.

Tav. XVIII. Rappresentanza dei misteri, dove si

rammenta il serpe, e talvolta i due serpi , come nel-

r antecedente, per commemorazione del tempo in cui

si trattiene il sole nella costellazione della Vergine

spigifera tra due Serpi , un de quali è attorno alla

Coppa celeste, 1' altro verso il polo. Una tale allegoria

rammenta il passaggio della stagione estiva nell'autun-

nale, in cui si celebravano le feste dei misteri, nelle

quali facevasi la commemorazione del passaggio delle

anime nel regno della luce • P* ^97*

Tav. XIX. Misteriosa purificazione di ninfe, signifi-

cative di anime che si ornano di virtù per acquista-
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re quel balteo di vittoria che il nume de'misteri, svo-

lazzante sul cratere di purificazione, prepara alle anime

degne di premio . . p. 214.

Tav. XX. Fanete noto ancora col nome generico

d' Amore, divinità cosmogonica venerata nelle feste di

Bacco sotto il nome di lacco, o di Genio de' misteri, p. 220.

Tav. XXI. Giovinetto iniziato nei misteri di Bacco ,

significativo di un' anima nella quale principia a spe-

gnersi la memoria della vita divina che ha passata

^ nelle regioni celesti, e che prendendo lo specchio

bacchico, o sia mistico, viene allettata dalle bellezze

della materiale creazione a scendere nel mondo . p. 232.

Tav. XXII. Il Genio dei misteri con simboli allusivi

afle dottrine cosmogoniche ed animastiche trattate

in essi misteri, e specialmente al trionfo dell' anima
su i contrasti della vita mortale p. 239.

Tav. XXIII. Il Genio de' misteri confuso con Tacco,

con Amore, e con Oro, con emblemi del Bacco

infero datore di vita e di morte, e perciò custode

delle anime che passavano dalla vita alla morte, de-

stino che fu estesamente considerato nei misteri del

paganesimo p. 25i.

Tav. XXIV. Due donne presso un lavacro, visitate

da un nume, rappresentative simbolicamente di due

anime pure che avendo abbandonata la veste voglio-

no esprimere d' avere altresì abbandonata ogni im-

perfezione della vita corporea e sensuale , mentre il

corpo è vera veste dell'anima p. 271.

Tav. XXV. Purificazione di alcune donne, alla quale

erano obbligati coloro che volevano essere iniziati^
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significando esser d'uopo che 1' uomo deponga prima

le prave sue passioni, per giungere poi alla cognizio-

ne del vero p. 280.

Tav. XXVI. Orgie bacchiche solennizzate scorrendo

le montagne, ed onorate dalla presenza del nume o

Genio de' misteri suonando il flauto p. 287.

Tav. XXVIi. La donna sedente con lo specchio in

mano in atto di abbellirsi, figura un' anima che per-

fezionata colle purificazioni si abbellisce colle virtù

che la fanno trionfare vittoriosamente delle disordinate

passioni, per cui la Vittoria le adatta una co-

rona p. 5oo.

Tav. XXVIII. Ercole insegue Dessamene centauro

perchè gì' invola Deianira. Oeneo di lei padre è te-

stimone di tale avvenimento. Qui Ercole significa il

sole giunto al termine della sua carriera nel zodiaco;

il centauro è la pioggia che cade in autunno^, ed

Oeneo è il vino che allora si raccoglie. Nella parte

inferiore si vedono due donne che giungono corren-

do verso un uomo provetto, il quale forse è il giudice

della vincita in quella gara del corso. Ciò pure allude

agli astri del cielo che insieme col sole espresso

neir opposta parte compiono il corso loro annuale, p. 3o3.

Tav. XXIX. Una donna che tesse una ghirlanda è

la Vittoria che si dispone a premiare un' iniziato, il

quale si dee purificare con 1' acqua lustrale esibita

dall' altra Vittoria o ninfa che sta dietro alla donna

sedente p. 3i 1.

Tav. XXX. Citarista significante 1' onesto piacere

che le anime godono in cielo dopo una virtuosa con-
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dotta in questa terra, come ricavasi dalla iscrizione

che si legge nel vaso p. 317.

Tav. XXXI. Vincitore ai giuochi atletici qui dipin-

to per simbolo di trionfo riportato nella lotta di que-

sta vita da un anima virtuosa p. 34o.

Tav. XXXII. Atleta coronato dalla Vittoria, esibito

air iniziato in esempio del premio che attender deb-

be chi da valoroso combatte contro gli aggressori

del fisico, e del morale ugualmente p. 343.

Tav. XXXIII. Pallade significativa della divina sa-

pienza personificata che partecipa della propria virtù a

chi cimentasi nei contrasti proposti agli atleti . . p. 347.

Tav. XXXIV. Auriga in atto di contendere la vit-

toria nel corso, allusivo ad un anima che cimentasi

nei contrasti della vita p. 36i.

Tav. XXXV. Ercole premiato delle sue fatiche da

Mercurio che lo corona, allusivo alle virtù che si

esercitano dai giusti , e che attendono un premio, p. 370.

Tav. XXXVI. La interior parte di una tazza con-

tiene dipinto un giovane recombente in riposo con

due vasi in mano, significando essi vasi il giro del-

l' anima per giungere alla beatitudine, eh' è premio

della virtù esercitata nel mondo. Nella esterior parte

della tazza si vedono alcuni satiri tumultuanti, che si-

gnificano la miseria dell' anima finché si trova sotto

il dominio del corpo p. 373.

Tav. XXXVII. Mercurio è in tal movimento, come

se precedesse taluno a cui parla. Egli difatti , come

la iscrizione accenna mostra ad Ercole il sentiero

che conduce al riposo. Ercole riceve il nettare da



Minerva, per cui diviene al par dei numi beato go-

dendo il riposto delle sue fatiche significative delle

virtù. Ciò rammentava agi' iniziati , che una buona

condotta, e la continua pratica della virtù in questo

mondo preparavano il proemio di un beato riposo

nell'avvenire p. 389.

Tav. XXXVIII. Superiormente è un cigno, uccello a-

quatico simbolico di purificazione delle anime, il qua-

le porta una donna sul mare, le cui acque erano pu-

rificatorie. Sarà dunque la donna un' anima che si

purifica per ottener sicuro 1' accesso agli Elisi. . . p. 392,

Tav. XXXIX. Neil' alto della pittura è una Vitto-

ria che guida una quadriga preceduta da Ecate, o

Selene, o Furia, insomma da una divinità tenebrosa

come le faci la dichiarano, É dunque il carro del so-

le che passa alle regioni dell' inferiore emisfero in

tempo d'autunno, allorquando facevasi la commemo-

razione delle anime. Nel mezzo vedesi un concistoro

di Dei, ai quali presentasi Ercole il misuratore del

tempo, che quelle indicate divinità più specificata-

mente dichiarano esser la primavera. Sotto quel ran-

go si vedono combattere guerrieri ed Amazoni con

allusione al contrasto degli elementi. Finalmente i

brucani ripetuti tra le figure , danno indizio che qui

rammentar si vollero i sacrifizi e le oblazioni e com*

memorazioni che si facevano ai morti nelle due sta-

gioni d' autunno e di primavera p. 40'*

Tav. XL. Vaso dipinto , dove nella opposta parte

si vede la pittura eh' è nella Tavola antecedente. Nel-

la presente si vedono figure e segni d' allusione ai
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misteri , cioè rappresentanze delle anime riguardanti

gì' iniziati, che mediante gli atti di religione si repu-

tavano meritevoli di premi e corone dopo i contra-

sti di una penosa vita in terra p. 418.

Tav. XLI. Figure allusive alle anime di due inizia-

ti che batton la strada della virtù, nella quale inten-

devasi di ritenere gli uomini per opera dei misteri.

La Vittoria frattanto offre loro 1' onore delle sacre

bende p. 423.

Tav. XLII. Tazza che rammenta colla iscrizione

r apoteosi d' Ercole , e la sua vittoria avverte 1' ini-

ziato circa i doveri di sua condizione, e del premio

a lui pertinente, qualora in questa terra eserciti la

virtù p. 429»

Tav. XLIII. Perseo vuole allontanar da se i satiri,

mostrando loro la formidabile testa di Medusa , al-

ludendo ciò all'antica e materiale religione de Greci,

che tentò di sostenersi a fronte delle innovazioni che

s' introdussero dipoi dai seguaci de' bacchici misteri

dove s' istruivano gli uomini sulla perenne esistenza

dell' anima, anche priva della veste del corpo. . . p. 4^^'

Tav. XLIV. Orfeo in colloquio con Plutone per in-

durlo a restituirli la sua Euridice , la quale stava pres-

so a Proserpina che vedesi qui sotto 1' ombrello, signi-

ficativo delle tenebre infernali. Nella inferior parte di

questa tavola,, eh' è l'opposta del vaso,, è dipinta una

festa dionisiaca onde rammentare qualche rito bacchi-

co solito usarsi dai Greci. Questa pittura spettando

ai misteri ha relazione colf antecedente, dove si vede

il fondatore di essi , unitamente all' inferno che nel
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gran tempio ti' Eleusi veniva mostrato agi' iniziati co-

mtt un (jiiadro^simbolico di tutto il giro dell'anima,

e delle pene, aile quali può esser soggetta se nel mon-

do tradisce la giustizia, o disprezza gli Dei . . . p. 435.

Tav. XLV. Amnzone oppressa dai grifi per emble-

ma della primavera, o del sole che per giungervi

passa per le costellazioni delle figlie del guerriero

Marte, ed allora arresta il ^^:(ìàào colla forza dei rag-

gi, come i grifi arrestano l' Amazone qui dipinta. Nel-

la parte inferiore alcune figure che allegoricamente

rappresentano r anima di un iniziato, che immagina-

vano seguace del sole, giunge essa pure felicemente al

cielo per lo stesso equinozio, avendo superate le av-

versità della vita corporea, e terrena, a cui dà termine

la morte p. 449»

Tav. XLVI. Elena, o altra perseguitata eroina re-

fugiata ad un sepolcro per rammentare la santità

dei sepolcri che li rendeva inviolabili, e quindi al pa-

ri dei Tempi servivano di asilo ai perseguitati . . p. 4^^
Qui termina la parte prima della quinta serie dei

monumenti etruschi alla pag. 4^^ con fogli 5g, e qua-

ranta sei tavole precedute da un frontespizio.

PARTE IL DELLA SERIE V.

Frontespizio p. 469.

Occhietto p. 471.

Tavv. XLVII—LIV. Vasi trovati nei sepolcri, ove

le prime quattro Tavole comprendono vasi trovati in

un sepolcreto di Volterra spettante al sig. Giusto Cin-

to
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ci, le altre quattro Tavole contengono vasi travati

nella Magna-Grecia. » . . p. 473.

Tav. LV. Frammenti di antichi vasi di vari paesi,

i quali servono di paragone per giudicare dell' arte

rapporto a queste pitture p. 5io.

Tav. LVI. Caccia di un cinghiale, dove si vede un

grande uccello aquatico: animali entrambi denotanti

le respettive costellazioni di tal nome, dominanti nel-

la stagione d' autunno . p. 522.

Tav. LVII. Altra caccia ove i cacciatori sono a ca-

vallo, come nel basso dell' antecedente pittura, e col-

r allusione medesima all' autunno. Inferiormente è una

biga preceduta e seguita da servi, come se fosse in

equipaggio viatorio, significando il passaggio delle ani-

me nel giro che fanno dai corpi mortali alle sfere

celesti. Sta davanti ad essi un grand' uccello, come

jpeir altra rappresentanza, e questo è allusivo al pas-

saggio delle anime per la via lattea, la quale passa in

mezzo alla costellazione di un tale uccello. . . . p. 646.

Tav. LVllI. Vaso trovato in un sepolcro di Corinto,

dove si vedono diversi animali simbolici. . . . p.

Tav. LIX. Coperchio di esso vaso, dove si rappre-

senta la caccia di un cinghiale, significativa delle al-

legorie medesime che si notarono alle due Tavole

LVI, LVII p. 58i.

Tav. LX. Gutto che si trova frequentemente nei se-

polcri, accompagnato spesso da pitture di animali

mostruosi-, probabilmente allusivi ai mostri caotici dis-

sipati nella creazione del mondo p. 596.

Tav. LXI. Due figure umane allusive alla gran



75

dottrina dell' anima immortale, e del suo passaggio

ora alla luce nel mondo superiore^ ora alle tenebre

neir inferiore.
p. 5^g.

Tav. LXIl. Il soggetto medesimo di alcune figure

«edenti con rami in mano, allusive alle meditazioni

dello stato dell' anima, passata dalla vita del corpo

alle tenebre sopravvenienti di morte p. 6o3.

Tav. LXlIf. Apollo citaredo, e Diana, due dei ge-

melli partoriti da Latona in Delo presso un albero

di palma. L' allusione di tale rappresentanza è l' in-

fluenza che il sole, e la luna hanno su i prodotti del-

la natura. Inferiormente è un sacerdote di Bacco oc-

cupato in misteriose cerimonie, facendo del capro

condotto dai satiri un sacrifizio al dio dell' autunno:

tempo in cui hanno principio i cattivi effetti delle

tenebre indicate dal ramo che tiene in mano il sa-

cerdote. È dunque in questo vaso 1' enigmatica rap-

presentazione di vita e di morte ^ mentre Apollo e

Diana, cioè il sole e la luna, sebbene emananti luce,

hanno il simbolo delle tenebre nei tralci, dai quali so-

no attorniati p. 6o6'.

Tav. LXIV. Alcune donne che porgono alla sacer-

dotessa i vasi per una libazione occorrenti : atto re-

ligioso che sgombrando l'anima d'ogni sozzura la ren-

deva degna d'accostarsi alla divinità, e perciò meritevo-

le dell'epiteto di bella, come accennano le iscrizioni, p. 6i i.

Tav. LXV. Due militari contrastano alla presenza

di due circostanti, alludendo alla continua ruota di

contrasti fino alla morte
,
dopo la quale soltanto è

concesso il riposo. ......... . . p. 614
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Tav. LXVL Victoria in atto di libare sopra un

cinerario, alludendo a quel beato riposo vittoriosa-

mente meritato dalle anime, dopo che a guisa di for-

ti atleti avranno contrastato ne!le tribolazioni e tra-

vagli del mondo, mentre. 1' anima e 'ì corpo forma-

vano una sola essenza p. 618.

Tav. LXVII. La donna in atto di filare, ancorché

priva di ali è la Vittoria che prepara lo stame per

tesserne una benda che formi un serto di gloria al-

l' iniziato viandante, che vedesi nella parte avversa

del vaso. Egli è in equipaggio viatorio ^ vale a dire

che batte la strada della virtù aspirando al consegui-

mento della vittoria in una vita futura p. 620.

Tav. LXVIIL La Vittoria che presenta le sacre te-

nie al giovane iniziato che vedesi nell' opposta parte

del vaso, e che già ne ha ornata la testa in guisa di

un trionfante diadumeno; soggetto adattato ad ac-

compagnare i cadaveri, presso i quali, si ponevano

questi vasi , . . . p. 626.

Tav. LXIX. Parte interna di una tazza dov' è un Efe-

bo sedente modestamente coperto, il quale ascolta i

precetti di un maestro di morale, o di altre ginna-

stiche dottrine p^ 626.

Tav. LXX. Parte esterna della tazza medesima, do-

v' è quattro volte ripetuta una iscrizione che vedesi

anche nella parte interna, ed è un plauso fatto alla

virtù del giovinetto ivi dipinto. Qui si rappresen-

ta il pentatlo, ed è quell'esercizio di cinque giuochi

ne' quali si occupavano i giovani nelle palestre, cioè

il salto, il disco, la corsa, il dardo, la lotta: virlq corpo-
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rali che si pr^iuiavano nel ginnasio e nella palestra,

e perciò portate in esempio delle morali viriti posse-

dute dall' iniziato, che virtuosamente operando sperar

doveva, che lasciato il corpo alla fine della vita sareb-

be stato trasferito in ricompensa alla sede beata degl'im-

mortali. p. 627.

Qui finisce la quinta Serie dei monumenti etruschi

o di etrusco nome, parte seconda, che unitamente

alla parte prima alla cui numerazione va di seguito,

ha 632 pagine, e fogli 80
,
dopo di che segue in

questa parte II un frontespizio delle Tavole ed il se-

guito di esse fino al num. di LXX.
Da tutte queste interpetrazioni si trae la conseguente co-

gnizione che gli antichi sacerdoti e filosofi si occuparono

con ogni studio a distogliere gli uomini dalla inclinazione

abominevole di nuocere ai suoi simili e dal secondare cie-

camente qualunque loro inclinazione , a cui non fu tenue

riparo d' inculcare ai loro proseliti che 1' anima più che

il corpo era dalla Provvidenza destinata a soffrir le pene di

una scorretta vita condotta insieme col corpo , o di ricevere

un premio vittorioso avendo condotta una vita morigerata

e virtuosa. Così la moderazione di una civil società suben-

trò facilmente al primitivo vivere smoderato e selvaggio.
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DELLE EDIZIONI CITATE
DAL CAV. FRANCESCO INGHIRAMI

NELLE NOTE UNITE ALL'OPERA DE' MONUMENTI ETRUSCHI

O DI ETRUSCO NOME

J^BBREViÀTORE. Vedi Brigheotì.

AbeiC'Ezrà ludeorum doctissimas.

Sphaerarum persica e iodicae, et bar-

baricae ortusj ap. Dupuis, Origine

de tous les cultes, Tom. vii, Ta-
bleau historique, explicatìf, et no-

minatif des signes du Zodiaque
,

et des autres costellationsj suite

de la Sphere et de ses parties.

—- Idem ap. Petavium j Uraaolo-
gion.

Acerbi D. Giuseppe. Quadro della lel-

teratura e delle arti d' Italia nel-

r anno 1820, premesso in forma
di proemio nel volume xxi del

Giornale scientifico e letterario, inti-

tolato Biblioteca Italiana. Milano
i8ai.

Biblioteca Italiana, ossia Giornale
di letteratura, scienze ed arti, com-
pilato da vari letterati. Milano
1819.

Addisson. V. Winkelmaan. De L' Al-
legorie etc.

A dissertation upon the athenian ski-

rophoria, the solstitial fest of the

umbrelle, or the bough. V. An in-

quiry etc.

Aegittius Matthaeus. Senatus Consul-
ti de Baccanalibus , sive aenae ve-

tustae tabulae Musaei Caesarei

Vindobonieusis explicatio. Exiat ia

Poleni utroque Thesauro Antìqui-

tatum romanarum graecarumque
etc. Tom. i.

Aeliawus Claud. De animalium nalU'

ra , lib. XV 11 , Gillio , et Gesnero
interpretibus . Coloniae Allobro •

gum i6i6.

— Varia historìa cum notis Gesneri,

SchefFeri et aliorum, curante Gro-
novio. Lugduni Batavorum lySi,

Aeschines. Tragoediae. V. Boitiger.

Aeschylus. Tragoediae quae supersunt

ac deperdilarum fragraenta, ex re-

censione Schiìtz. Halae Saxonum
1782.

Agincourt (d' ) (5e;'owx. Histoire de

l'art par les monuments depuis sa

decadence au 4'°'* siede , iusque à

son renouvelleraent au i6.™% pour
servir de suite à l' isioire de 1' art

chez les anciens. Paris 1811-1824-
— Recueil de fragmens de sculpture

antique en terre cuite- Pai is

1814.

Agostini Antonio. Dialoghi sopra le

medaglie, iscrizioni ed altre anti-»

chith, tradotti dalla lingua spagnuo-

la in italiano ed accresciuti con

diverse annotazioni dal Sada. Homa

Agretti. V. Vermiglioli. Testimonian-

ze e confronti sul tempio di Mar»
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te in Todi co.

AtERBLAD. iscrizione green sopra una

lamina di piombo Irov.jta nelle vi-

cinanze di Au-ne. Roma i8i3.

— Lettera (MS.) diretta all' Autore

nel 181 5 da Roma.
— Dissei't. sopra due lamine di bron-

zo. Roma 181 3.

Albekti Leandro. Descrìiioiie dell'Ita-

lia. Bologna i55o.

Alberti Leon Battista Arcbitetlura

tradotta in ling la fioreniina da Co-

simo Bariollni, coli' .'iggiunia dei

disegni, ed altri diversi trattali

del medesimo autore. 3Ionle reale

i565.

^LBRìxzi Isabella. Descrizione del-

le opi re di scultura e plastica di

Anlonio Ciuova. Pisa 1821.

Albrictjs PìiHosonhus De deornm
imaginibus: extnt inter auclor.s

Mvliiograpiios latiìios V. Auct.'>ri's

Mytlioqraplu laliiii.

\LDuovAiNnD.s lliyssis . Dendrologia,seu

arborura hi'.lori;!. B^^noiìiac i
6'(Ì8

AtEAiNDEr. Hieronyni'is . Autiquae tabu-

iae niarniorao solis efììjjie syinbo-

lisque exculplae accurata explicatio,

exiat in Grevii Tbesauro antiquita-

lum Piomanarum. Tom. v.

Alessi ^ìt/ilio. Slor'ia (MS.) della cit-

tà d' Arezzo V. Pignottì.

Aa.EXANDRmuM Chronicon V. Raderus.

Alfergan ap. Badly. V. Bailly, Hisio-

ire de V astronom. etc

Alighieri Dante. La divina com-

media col commento di Cristofa-

no Landino. Firenze i48i.

Allatuts Leo. Excerpta varia graeco-

runi Sophistarura , ac Rhetorum.

Romae i6^i.

Ambrosìus Theseiis. Introdiictio ad

Chaldaicara lingnam, Syriacam at-

qne Armeniacam, et decem alias.

Payiae i53().

MBROsius Mediolanensis S- Opera

omnia, studio Monachorum S. Ma-

ari. Parisiis 1686.

AmmiAwus Ma'cclììmis. Rerum gesta-

rum, qui de xs:m supersuiil libri

XVI 11, Ad fidem MS. et voterum

co'Id. recensiti, et obsorvalionibu*

illustrati, llamhnrgi lò'oc).

Anacrkonte. Le poesie tradotte in

verso toscano, e d' annotazioni illu-

strale (da lleguer Desmarais). Paris

1693.

Akgiimicci Gin. Aiìastasio . Stanze

con docusneiili e note a illustrazione

della città e degli uomini cele-

bri d'Arezzo. Pisa 1816.

x\kguill\ra. Metamorfosi d'Ovidio tra-

dotte in ottava rima. Venezia 1624.

An inqiiiiy into ilio auticnt greek

game supposed to bave been ìn-

venled by Palamedcs, antecedent to

the siege of Troy, also, two disser-

tations. London i8oi.

Ann ICS. Fiterbcnsis. V. Berosus.

Anquetil Dupcrron V. Duperron.

Antonini. V. Vignola illustrato.

AwroNiNrjs fJberalis. Transformatio-

num congeries, interprete Xyjandro

cum Munkeri, Verheyk nolis. Lu-

gduni Bataiìoriun '774-

Antoninus Mar. Aurelins Imper.

De se ipso, seu vita libri xii, in-

terprete Xylandro Angustano , qui

eliam annolationcs adiecit. Tiguri

i558.

Antomioli Carlo. Antica gemma etru-

sca, spiegata ed illustrata con due

dissertazioni. Pisa lySj.

Apollinarius. V. Sidonius.

Apollonio Rodio. L' Argonaulica tra-

dotta ed illustrata. ( da Monsignor

Flangini). 7?o/n« 1791'

Apollodorus Atheniensis.^'xhWoÙiP.c^.

libri tres fragmcnta. lllustravit He-

yne. Gollingae i8o3.

— Le méme, traductìon nouvelle avco

des notes par Clavier. Paris i8o5.

Apuleius Madavensis platonicus. O-

pera omnia quae exl^nt. Franeqfur'
ti 1621.

— Lucius. Opera ad usum DelpUini.
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Varisiis t 6'88.

— TiJi loLio u. il Firenzuola. iv/ e/?re

1 j < J.

Ar.mu.s. òo/<'// w'.vJ^li.icnom('n;i cmn Bu-
hl<;. Ai;cel;inl l'Itcoiiis a'.'olia vulg.ila

ei ciix! 1 l.iiior.'i, Lcoiilii ile .s[)li('r;i ma.
tea lil):'lliis « t veisioiirni Arali; Poe-

licai'iiiii Ci.n's iris ijrcriii.iiiici et R F.

Av eiii >|'iae SII jUTsmil. A//Av//^e i JC)

W- Alile ili» :M> llliiis C^iciMO lali-

nis v. r.s' l);i,s r(;,li.li(lit , ilalieis vcrre

Salviiiiiis, euraiile Baniliiiio in 'l'iil-

lii v('r.sioii(Mii, et iiol.is ali'[uot a-

tlicnl. l' iDi'intìae

Anc.Hii.o::us. V, .Slobaf?us.

Arduuncs, IMillillS.

Akditi. Illu^lr.i/.ioiic di un vaso ;»ntlco

tro\at<»lrn !e rovine lii Locri.

poli I 79 •

.

Akgoi.i. V. J'anvinius de Liulis Clr-

ceiisihiis.

AfitGOJNi Hanoi {ti s f^enetiis. Nninisma-
ta i|:i-u! l.im ciiinsciin'jiK^ forniae,

et metalli, ad nsiini iuvciUulis lei

niiminariae siudios;.c. 'J'aivi.u'i i^ij t

Ariano ili IVìcoincdia. Falli di Ales-

sandro iMagno re di Macedonia.
Verona 17.^0.

Aristides. ()|>era omnia cimi nolls Tri-

staili, F.ihri , S|)anlicinii, adiunctis

vcteruni sclioliis, et piolegomenis
Sopalri Apamensts. Oxonii 1722.

ARiSTOPHANiis.Conioediae undecini, rum
scholiis anliijuis et nolisCis Juboni,

Spanlieiuii, et Befllleii, curante Ku-
stero. Anisl ( lodami 1710.

Aristotlles. Opera omnia quae cx-

tant, studio veleruni ac recenliorum
inierpretiim Turnebi, Gasauboni

,

Pacii. Luietiaa itiig.

AmsioiKLKs, De m lindo, et Coeio. V.
l'.s!mi. Ari.sKiifìrs.

ArnAui). V. J)' Arn;iud.

Ar.noijius. Dispul.iiioiiiiin adversns Gcn*

les, ciim ;iu ni.ither^ionihiis ei ca-

.sl
i
j^.i l' Olii l)U s Hrr;! Idi. Pn l 'fHs 1 ( o5.

AnrEMinouL'S l)<ildi/i nns. One rocri lira

cnni nolis Rii^allii. Liiicliac i()o3.

A.si:li:pi ADi-.s. Fxtat in ctMieiliis L;ihl)ei.

AsroRius loaìincs // Dloniiis f cnetus,

DiS'.erlalio de Diis Cabiris; extat

iu Poleiii utro(]iie Tiu'sanro roma»
H.irnin graecaranKjne ani'qnitalutn

'J'oni. II.

A fHii.NAOoius Legallo prò Ci i.sli;inis; ex-

tal inlcr opera S. Insliiii in.irl yri.s.

ArHKWhcs. I)fipii!)s<>pliist;irnin, libri

(jni;ideeini enni notis Casanboiii, cu-

rainc Sirlìweigauser. yj 1 gciitoratì

iSoi. i«^^o'.<.

Auctorf.s lalinie lint^nae in nnnm
rt'd.ieii corpus, ciuu nolis Gothofre*

di. i5S.')

AuerouKs iMyloj^r.iplii l.alinl. Hyginns,

F.ibius, l''nli;eiilins, l.-icLinlins Pia»

eidos, AIbriciis IMiilosoplms, cnin

iiitegris «•oinnicntariis M ieylli, Selief-

f<-ri, et Miiii( kt'ri, qnibus aceifdunt

Wopkensii einend.iiiones ac ronie*

clui ae , curarne Sta vere 11. Lii^dil-

ìd Bnt.nvornni ylnisudncdtinù 1 ".fi.

AuGUSTiNL's ylurv'iiis S. Opera omnia
studio Monaehoruin S, Mauri, f^c
rictiis 17'f).

AuLus Gc/iiiis. V. Gollìns.

Ai!ki:li€S rictor. V, Victor.

AuuKLii Alarci f yintnnini fmpcr. )
De seipso L. xii, iulcrpiele Xylan-
dro. 'J'if^uri.

AusoN ICS /l///o'/;//.v.Opera enin noiisFIo»

riJiad usum Delpliiuì. Pnrisiis ì'jào.

B

Baccri.li. Traduzione dell' Odissea di Baiocco. LcUora al cbiar. sig. Ab. Fea,
Omero. V. HouM-rus Odyisea. ossia nieiu'iria per servir iili.i sio-

Bacwou. Il Cadmo Poema. P/io 18 il. ria letteraria dì tjueslo ti juvo scrit-

I 1
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toro (li atit qu.u l.'>, e belle Ani. Co-
S'ii)/}iili lyio. L' a mora aiioniino

è il c.iv. boni.

Baii.ly. llisloire de l' astronomie an-
cieiimr, Jepiiis son orij^ine jiisqu' a
r ét iblisseiuciu de 1' Ecole d'Ale'
xaii.irie. Ptiris 1781.

Bald» Bernal dillo db. di G insUdla.
Lcti(M-a a Mtviisig, Giusto Foniaiii-

ni, E\t II in Tliesauro Biirm:)nni. V.
FoiUaiiiai De aiuiqiiitalibus Horlae.

Baldiìlli. Giov. Battista Saggio di
aiilichilà priiuiiive. \Ma mia Nuova
collezione di njiuccoli , e notizie

di scienze lettere od arti. Tom. ni.

HiIIa!do Mnsaenra Gortonen&e.
MS esistente nella Biblioteca Maru-
celliana codice segnato A, ccxxxx.

Baniek. i^a mjtlioloiiieet les fables ex-
pliqnées par T liistoire. Paris iy38.— La medesima tradotta in Italiano,

da Mad. Ginori. ^'Ya/foli

Bauthiìlemv. Voyage du leune Ana-
cbars:a en Grece dans le milieu du
quatrième siede avant 1' óre vul-
gaire. Paris 1790.— Uemarques sur quelquesmedaines
de ]' ernpcreur Antonin frappées
en Egipte V.JMcmoire&de lillerature.

Tom. xLi.

BART o L I .S'rt n t /.A I) t ioli i sepc I cr i , oMau so -

lei lloniani, ed Etruschi.y^o/H« '^^97-— AJmir.uida Romgtiarum anliqui-

tatiim, ac vctcris sculpturae vesti-

gia, an;!glypbt:co opere elaborata,

a Potrò òancte Bartolo delineata

et incisa , nolis Bellorii illustrata.

Moniac.
Bartolini. Anliqiiitatum veteris puer-

perii Synopsis a Clio Gasparo com-
mentario illustrata, ylinstelodand
i6"76. V. Bartolini dearmillis vele-

rum ce.

— De armillis veterum schcdion, ac-

cessit Olai Wormii de aureo corna
danico ad Licetum responsìo. Ivi.

Bava Riccobaldi Giuseppe. Disser-

tazioni sopra r origine dell' antica

nazione ctrusca della ciii'i di Vol-
terra, e sopra i sii()i anliclii nioiiu-

monli, sepolcrali e musei di essa cit-

tà. Firenze 175S.

Bayeiu loamtis. Ur.-manietria omnium
aslerisnjoruni contimns schemata
aereis lamiuis ex[)ressa. y/ugititae
i6o3.

BEAusoBnE. Hisloire critiqne de Maai-
cliée, et du manicheisme. yJiKster''

dalli 173,'!.

BEccriEr ri. Bassirilie\ iVoIsci dipìnti a va-
ri colori, trovali nella eitiù Velletri.

— Leilera sopra i Giuochi Circensi

celebrati d.t Nerv.>, e sopra il com-
mercio degl' antichi Kom.mi. Homo
1 784'.

Becerus Laarcntiu^. Hercules Ethni-

corum ex variis anliqiitatum re-

liqniis delineatus, addiiis in line mo-
derni quibusdam einsdeni argu-

menii pieturis, 1705, extat cum Be-
gero, uumismata maximi moduli
Ludovici xiv. 1705.— Spicilcgium aniiquitatis, sive varia»

rum ex antiijuìtate eleganiiarum,vel

novis luminibus illustralarnm, \el

recens ctiam edita rum fasclculi.

Coloriiac Brnndeiibiii gicac. 1692.
—- Thesaurus Brandenburyicus. Cc»/o-

ìiiae 3/arc/ticae ì(h)(>.

Bellohi Petrus. Picturac antiquae Cri-

plaium Romana rum , et sepulcri

Nasonum. liornae 17 '38.

V. Bartoli, admirautla.

Belzoni. Plates illustrative of the re-

chorclies and operations in Egipl
and Nubia. 1821.

Bekoaluus. In Apuli ii meiamorphosis
V, Gruterus, Thesaurus. Tom. 1.

Berosus. Antiquitalum libri qninque,

cum commeniariis Annii Vilerbeusis.

Witember^a e 1
6"

1 2

.

BiANCAjvi. V. Scbiassi de Pateris anti-

quorum ole.

Bjanciiim. M. Francesco Veronese.
Storia universale provata con monu-
menti , e figurata con simboli degli
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Anilcliì. Boma
BiAGi. Moiiiinicnia j^iecn, rt Ialina rx

Musico JN'.uiii Veneti iJluslraia. Bo-
vine i7<Sy.

BiBxiA SacuA, ctim iinivprsis Valsbli,

ci varioinin Iiilerprclum aniiolalio-

nil*ns ParÌMis 17^9-1745.
BreLiOT cK ninxinn Veicmni P«ltuira

et ;niiiqa(nii!n sfiipiorniii crcN'sia-

slicoriiiu
, primo qnidem a iMarga-

rinotli! ia Bij^iie iti Jticciii odila, de-

inde ccìcherriinoiuiii in uni v('r«it:Ue

Coloiieiisi ductoriim studio plini-

xxùs alidori bus, el opusciilis ancia.

Lugtlmii 'O77.

BtBLioThCA lialian-T.V. Acerbi Biblioteca.

(Biondo da Ferii. Iloma restaurala e Ita-

lia illiislrala, ir idotle in lingua volga-

re per Lu'^io Faurio. Fenezia \ bf\'i.

Byzantijva!'.. Hisloriae scrìpton-s. Edi-
lio secunda. Vcnctiis 1729,

Blond (le), et l,v Chau. Descripllons
principciles des pierres gravées du Ca-
binet du Dnc d'Orleans. Paris 1780.

BoctiART Samuel. Hierozoicon, sive bi-
parliiuni opus de animai ibus San-
clae scripturae. Francnfuiiì iG'^^S.

BòETTiGKK. Les Furìes d'après les Poeios
et les Ariisles anciens; traduelion de
l'Alleniand parWinckler./'«/v5 1802.

BoissARD. Anliquitates Romanae in sex
partes distribiitae . Francofurti
ID97.

BoLDErri. Osservazioni sopra i cimi-
teri dei SS. Martiri, ed antichi cri-

stiani. Roma ìyo'A,

BoLzoNi (xictmhcit.tista- Memoria sopra
due staine Egizie mandate in dono
alla stia patria. Padova 1819.

BoNADA P. Francisciis Maria. Car-
mina ex antiquis Lapidibus

, disscr-
talionibns, ac nolis illustrala. Ro-
jiiae 1751.

V>o^^^m Philippus. Mttseum Kirkeria-
nutri descriptum. jRnmae ) 709.

BoNDi CUinenle L'Eneide tradotta in
versi italiani. V. Virgilius.

Boni. Elogio dell'Ab. Don Luigi Lanzi

trailo dalle di lui Opere. Firenze
ib'i4

Boni. V. Memorie per le bilie nrlì.

Borioni ^fUonins. (JoJleclanea an

liqnilalum rotnanaiiiin cum notis

Venuti Boniae i-S^.

Botta l'.i loannes. Musaenm Cjì[)ÌIo*

linum. Jiomae i^do.

BouLAKGKR. L'antiqiiilc devoilée par
«es usages. yhii tcnìani yj"^^,

BuuRGui-.T. Sopra T alì'abeto etrusco.

N'. Saggi di dissertazioni accademi-
die di Corlrna. Tom 1.

Bres. Malia aiitiea ili usi rata co" tiio-

nnment! e coli" istoria. Roma 18 i6.

Brighkjnti, L' Abbreviatore ossia ap-

penrlice crrtira a tnlti i giornali e

altri fogli di novità Librarie, per
servire alla Storia delle scienze, let-

tere, ed aiti. Bologna 1820.

BROccni. Notizie sulle anlidiilà di A-
ere. V. Biblioteca italiana , ossia

giornale ec.

Bruni. Degl' Etrnsebi, e della loro (a-

\e\\A. Bologna i8io.

Brunck. Aniliologia graeca , sive poe-
tarum graecorum lusus , adiecil

commentar. laeobs. Lipsiae 1794*
'BuDAEUs. Annotaliones Pandcclae. Pa-

risiis > 536.

Buffon. Hisloire Naturelle, generali

jet particuliere, avcc la descriplioi

du Cabinet du Boy, par Buffon

et Daubeuton. Paris 1749-
Buonarroti, Filippo. Osservazioni stc

ricbe sopra alemii Medaglioni aa
lichi. lioma 1690.

— V. Dempslero de Etruria ec.

— Sopra alcuni franinientì di Va.

anlielii di \(i\'o. Fi renzc «716.
Bur^iAnnus. Thesaurus antiquitalum {

bislorìaruni Italiae curante Graevif

Lugdiun Btttnvornni ly'ib.

BuRN ET I US 7'liomas. Telhiris ilieorì.

sacra , Orbis nostri originem. e

inutalìoiies generab's quas aut iain

snbiit aut olim subitnrus est, com-
pleciens. Lendini iCBi.



Cai.Limacu8. Hy;u;ii, Rp'graiiimal.i, et

rr:ii;in(;;il;i chiiu udIls inligris II.

Slt'pli.iiii, 13. \ ti!c iiiiì, Aiitiae [''ribri,

Tli. (./raevii, IV Biiiuleii
, (]irb;is

at'CfLlimi S-);m!i(?:uii «-ommeiuarius

et nolae. Ltig.luni Buidvoi um

Calmiìt. Comnicntarlniii liiicralo in o-

irnies imu vcirris, tuni novi Tt'sia-

menii lihros. Aus^ustu^ f^i/ulciico'

rum 17^4' '73^-

CalogerÀ D. ^Jngrlo. Rnccolla di

Opuscoli sciiMuitìci, c liloloijici. /^c-

nezia 1728.— Nuova raccolla eie. p'cnezia 1755.
CANCELLTEm. Lo soltP COSO fatali di

llonia aiilira. Roma 1812.

Canovai. Sojna 1' anno magno degli

Etruschi. V.la Oisser. xi, dell Acca-
demia Eiruscadi Cortona. Tom. viu.

Capponi. Lciicra Mi), a me diretta da
Londra.

CarchioìO. Memorie storielle dell' an-

tico e moderno Telamone ne!! Elrii*

ria miriiiìma, Firenze i8'i4.

Cauli Conte Gii aldino. Disscr^nzioni

due sojira un antico h. ri!, rapprc-
seiilaiiie la Medea di Euripide. À/aH'
tovn 1785.

-— Museo della reale Accademia di

Mantova Mantova
1
7<)!>.

Caumixi. "^l'i ndu7.;oi)o d«die Tragedie
di Euripide. V. Eurip'de.

Carlolare di disegui della R. Galleria

di l''iren7.e intii iiaio Museo.
Cahuso Sli-fano. Di-^corso accadcrDÌco

sopra il Fato, e la Fortun.i. V. Ca-
logcrà . prima raccolta. <!' opuscoli

sc/eul Ilei e flloluìrici Tom. .Kxiii.

Casali lìtiptista lìomnims. De cou-

viviis liospiiiliiale, et tesscris vele-

rum eKeicitalio. Exl-it in Gronovii
Tlu'sauro romatiarum, graecarum-

que anliquitatum. Tom. ix,

— De velerl!)u.s Acgyptionim riitbus.

Jiomnr. 1 ()\ \ .

C.\s\030_\i. D'Ila satirica Poesia dei

Greci, e della Sai r.» de Honiaui, tra-

dotti dal ialino dal Saixiui in to-

scano. i'V/'c// se 17:48.

Cassiodorus AJdgnus y/ureliwi. Ope-
ra omnia cum uotis Gareiii. f^cne'

tiis 1 7 29.

Cato Marcus, ac M. 7ereiitius.J)e ro

rustica. Lugdnni
Catullus Caiits / alenili, (^cum Ti-

bullo , et Pro/jci fio) cum notis

Plillippi Silvii ad usum Delphini.

Parisiis i685.

— Poesie scelte, purgate e volgarizzale

cav.dier Tommaso Puccini. Pi-

sa 181 5.

Causeos Michel àngelus. Romanum
Musaeum, sive Thesaurus eruditae

anti(piUat's. Rninae
CAyi.cs.lu'cneil d' anli(jiiilè.s Egyplien-

iie.s E!rus(|nes, Grectjues, et iiomai-

ni's. Pdiis 1762.

Ceohi Nus (iourgiits. Compendium Hi-

slf riarum a mondo condito, nsque

fld Isaccium Coniueuuu» linperaio-

re:n; (Jtilielmo Anguslano iuierpre-

le V. Il'storia I3yzaulin.-i. Tom. vir.

Ckllini lìcin'eniito Orefice ^ e Scul-

tore Fiorentino. N'ila scritta da lui

nieilesimo. in Colonia. Ma Fircil'

ze 17J0.
•—

' Op re. Milano. i8oG.

Cesai-.ot: I. Opere. Firt iize » 8o4.

Cuami;hay (/inldud Frcard De") e M/
Errarti. Parallele de 1" architccture

nn:iqne ; vec la moderne, avee un
rccncii des ciiiq ordres, scavoip

I^alladio, Scanioz/.i, Sei Ilo, Vigiiola,

Barbaro Cataneo, A Iberli.Viola, Bul-

l.aiit, et de Lorme comparés entr.

oux. Paris 170'*..

CuiARiNi. I funerali degli Ebrei. V.
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Nuova CuI!t;/.ioii8 di Opuscoli lei"

ter;irii di liolo^^ii.i ilei uS.44.

Ghishull Il(1:ihi'I(1. Aiilii[U!t;iU's Asia-

licac clii'ìsliMiiatti aiiU^ctNlciitcs ci pri-

niaiiis monuiueulis j^rat'cis ile. Lon-
diiii 1718.

Choul Gii^Uclino. Discorso di;!la

iìgioae aulica de' lloinai»i, Lione
1 55c).

CiiRtsi'iE. Disquisiiinn iipiU» Elrnscui

\ases; Displayng ihfir probabili con-

noctioii \Yiil» llic Schows al Eleusis

ai»J llie Chinusc foasl ut' Laiitpnn's,

wiib exp'aiiaiioiis ot" a few of tljc

prìncipal all<'g(»ries dcpielcd upoii

tliein. Ap. M-lliij, M.ig.isiii eiicvclo-

pé.linue. Tom. 11 da .iVlcus 181 1.

Chkomicon Alexandriiiuin idemqiie a-

slrononncum et ecc-ltsiasliciim (Vul-

go Siculum. seu facii Siculi) a Si-

gonio Pauvinio, aliisque passim la-

udalum, et integram cuin Ialina in-

terpveiationo vulgatura, opera, et

studio lladeri. Antiae Bcrgiae
i6j5.

Ciampi Sebastiano. Lettera sopra tre

m;!d.'iglic oirusclic iu argento. Pisa,

l'èli.

— M»^'; sull' origino, uso, ed antichl-

tàdci vasi 'Jipiiiti, voli^arnicule chia-

mati clrusclii , o grrei. V. Acerbi

Biblioteca Italiana. Maggio 1822.
— Due Urne se[)olcrali descriliej ed

i 11 u.str.) te. Pisa 18: 3.

CÌATTi i.'\'.licp. Di lle memorie anll-

cbc, ed isloriche delle cose di Pu*

rn{»ia. Perugia iGJS.

CiCEi'.o 3/. Tul/iiis. De Natura Dco-

ruui libri tros, ad librorun» maiiu-

scriploriun, panini jiondum adliibito-

runi ll;l(Mn leccnsviit et emendavit

HeinJorlìus. Li/>siae 181 5.

— Opera Omnia cuni Asconii et sco-

liaste vers; ac nolis integris Vi-

clorii, Camcrarii, Ursinì, et sele-

ctis M.nuiliì, Lanibini , Gulielmi,

GriUerii, F. Gronoviorum, Graevii,

et cliorum quampluriiuorura qui

nlì piain Cieeionis Opcrnm pnrtcìa

auiniaiivcrsio.rbus iilu*traverunt

.

y/ "islci .ed(imi • 7 14

•

Ciccroniaiuiiu levicmi. V. Nizollns.

Cicoti.N.iu \. Leiiera MS. a me diret-

ta da Londra nel iHiy
— Catalogo ragionato dei libri d' ar-

ie , «i d aniichilà.da lui pussedulì.

Pi ut 1821.

•— Sloiia della .vcullnra dal suo ri-

sorgimento in Italia sino al secolo

di iNapoleone, per ser\ ire di conti-

uua/.ione all' opero di Winkelmann,
e d' Agincourt. f^tìicziu )8i3-

Cigna //>!>olito. Lviìcvìì MS al Gori in

data del novembre i j J i . csistcnie

nella Marneelliana God. A, 17.

CiPiuANi Giainhntisla. Monumenti di

Fabbriche antiche di Grecia, e di

Roma. Roma 17.9(>

Clasenius Daniel. Tlieologia Genti-

lisj cxtat ili Gronovii Thesauro

Gr.iecarum anliquitaium Tom. vii.

Cr.AnKE Snmuple, V. Homerus.
Claviiìu. V. Apollodorus.

Ci.AUDiANus Claudins . Opera quae
extant omnia, ad niembranarum ve-

leni in (idem caslig.ata cu ni notis

integris D(drii,(]lnv«TÌi, et Dempste-
ri, anclorib'.is Hi-iiisi. et Bnrmamii,

ot accedit sylioge variaiilinm lertio*

nnni ex ingenti mimerò codd. MSS.
.a N. Hi'inlio collatot'um digcsla ec.

ylnateUitlami 1 7<)0.

Clemi-ns yJInxaiidi iiiii.i. Opera reco-

giiita illusi rata per Poilcrum. /'e-

ìioiiis 1757,
^ Hninamts llccognit., ad GonliL

X edii Oiloniae V. Kanne Anale*

da Plii!oloj;iea.

Cleni:r ylngalus. PIcturae antiquae

Viisciilorum qiias ex Musaeo equi-

tìs ampi. Hamilton, appeiulicem ve-

luti Tisclibcinianao editiouis iS'eapo-

li curala e, et Florentinae. Fioren-

tine i8oi.

Ci^erIx.. V. HosioduÉ.

Cluverius. Germaniae antiquae V. Fa-
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— Inlro Iiint'ro in univorsiiin Gi^ogra-

pljiniM t;iba!is .lei'eis illustrai;», ylin-

ste!odami iGG'j.

Cocchi liaimonilo. Rcl.izirmo mano-
scritta rimessa al fOiU« Rnspnihcrg

nel i7()H, t;-istpiiic nella (jalUuiadi

Firenze filza N ' "ì'k.

— Iiivt'iilario MS. iJi.'lla Gallt'ria di

l-'ircuzp.

CoLLEzutNE tropuscnli Soiotitifici e Let-

terari, od (^fliralii d' open; inleres-

snnli. Firenze 1807— 181 5.

Coltellini. Promomoria sopra una me-

dagli.i elrus(N» in argento trovala nel

paese dei Grigioui C<»'7o//a «789.— Sopra quattro superbi Bronzi an-

tichi. V. La priniH raccolta Calo-

geriana T. xxxix.

CoLtJMELLA Lucius Modevatus. De re

rustica Zf/.^/'/t'/'/i 1548.

CoMBE Tajlor. A Description of llie

colleetion of aneicnt terracotlas in

the Briiish musaeum. London 1810.

CondamineV. La Condamine.

CoNDiLLAc. Oeuvri's augmentées de la

langue des Calcuis, Ouvrage postu-

me. Paris 1798.
CoNSERVATohRE dcs sciences et des arts,

cu recucii de pi(!ces intóressantes sur

les at>i.ic|uiles, la mythologie.la pein-

ture, la rausique eie. traduit de dif-

férentes laiigues. Paris 1787.

CoNTUcei. Musaei Kirkeriani in Roma-
no soc. lesu collegio Aerea notis

illustrala., linirmc 1763.

CoRiPi'us yJff'ricanns. De laudibus lu-

«lini Augusti Minoris, lieroico Car-

mine libri. 4» recensione Ruitii.

ylnlucriìiac i58i.

Corsini Eduardus. Dìsscrtationes it

Agonislicae. Lloi emine '7/17-

— Disserlationes, quibns anticjua qua-

cdain iiisi}.;na nioimnienta illustra-

niur. V. ( iori Symbolae eoi. Tom. vi.

— Herculis qui»;s , et expiatio esi-

mio Farnesiaiio marmore expressa.

CoRRESPOKDAiVCE . Astronouiique . V.

Z.Kdi.

CoóniNus Georgias. Excerpta de an-

tiquilatibns Const.inlinopolitanis. E-

xiat in Opere Meursii. Tom. viii.

—- Curopalala de OffuMis, et officiali»

bus magnac cccicsiae, et nulaeCoo-

slantiiioj)olitanae, curante Gretsero.

Parisiis iO"'i5.

Creuzer. Didericus. Symbol ik und

milhologie der alien Volker. Lei-

l^zig wid Darmstad. 18

i— Altra edizione del 1819-
— Dionysus sive commeniationes A»

cademicae de rerum BaccliicarumOr-

pliicaramque originibus et caussis.

Heidelber^ac j8o8.

Liber Plotiwi de pulcbritudine emen-

davit, annotationem perpeluani, in»

teriectis Wyttenliachii notis, episto*

lamque adenmdemac praeparet'o*

nem cum ad hunc librum, lum ad
reliquos nà\cc'\i. fleidelbergnc j8r4.— Ltitera MS. a me diretta da
Heidelberga nel i8il>.

CcDwoRTH hadulpJius. Systema inteì-

lectuale buius universi, sru de veris

natnrae rerum originibus commen-
larii. Lugduui Batavorain l'jy^*

Dacier Mad. Noie all'Iliade d'Omero
V. Cesarotti, (ipere.

Damascenijs Ioan. S. Opeia omnia.

Parisiis 17 l'i.

DiMAseius. Excerpta ex lib. MS. de

prineipiis, eilal ap. Wolfiiim anec-

dota gracca

Idem np Kanne Analect.i ])liiIologica.

Daniel. Prophelia V. Calmct.

Daniell' s/J/iornas, Anliquit es of In-

dia iwelve ( Iweniy (our ) Vievvs

from the drawings of Tli. Danidl
cngraved by Wil Danieli takc in t\ìQ

years 1^99-1808.



Dante. V. AHi;hieri

D'aiìnaud DeJ.is riAPEAPOis, sive ad-

scssoribiis, <'l coiiiii:i(:lis coinm<'nla-

riu3 , cxt.it il» Polciii uirocjae The-
smiro roiu.iinnini gi aecaruiiique aa-

lic|iiiiat(.im. Tom. )i.

Dav d. in Psalmis V. Cnlmet.

Da Vii\;:i Leoiiaido- Tr.iitJito della

Pittiirf», mtovamt'iilt! dato in luce con
]a vita di'ir isicsso autore, scritta

da R.jfaeile du FiX'snc. Bologna

Del rio. SyiUagma iragpdiae Lalinae

in Irt's \ìAviiì6 Aì>ìùi\\.un\ ylntucrpiae
1 593.

Del llo.iso. Ricerche sali' architettu-

ra Ei^izia. Stalin 1800.

DjfcMOsriiNhS, et Aesciiines Opera ciim

coiiimpnt.'iriis et siholiis Ulpiani,

et iioiis Woifìi illustrata. ^df«/ e^/ae

A Uobrogitm i6oy.

Dempsteiìus De Eiruria Regali curan-

te Thonia Coke. Accedunì explica-

tiones et couiccturae Philipp! Bo>
narrotae. Fiorentine i^aiJ.— Paralipomena V. Rosinus.

Dbnon. V iaggio Pitiorico uel basso
ed alto Egitto illustrato. Firenze
»8o8.

Description de 1' Ègypte, ou recueil

des ohjcrvalions et de rocherches

qui ont élé faitos eii Egypto pen-
dant r ('xp!>(liiioii de 1' \rinée Fran-
Cfii<e, public parordre de Na poleon.

Aiiti(|uilés, descripiions. Prt/'/j' 1809.
Deutero.numius. V. CaliDCt.

DioDORus iSic'ilus. BiblioiliGcae Histo-

ricae libri (jui supersuiit, interpre-

te Rliodomano adiccit et recen-
suìt Petrus Wesselingius cum aliis.

yjinstelodanii 1 ^ ^G.

D10MEDES. de Amphibologia. V. Sui-
das l exicon.

DioN Chrisostonnis. Orallones in lati-

oum couversae. P^cnetiis i585.
— Orazione delta l'Iliaca tradotta in

ha] iauo dal Cesarotti V. Cesarotti O-
pere Voi. s.

DfON Ca.v«"'/5.HìslorIae cum interpreta-

tione Xvlandri, et nolis Leunclavii,

Siephani, Sylbargii et Ursini. Hano-
viae i6u6.

DiOiHisius ylreopagita. Opera on^nia
cum Scholiis S. Maxiiiii, et para-
phrasi Pacl)ymerae a Corderio La-
line interpretala et no! is 'i heologi-
cis illuiirata. Venefiis j^55,

Dion;sics Halicnruasseus. Opera om-
nia rum nolis Fridericii iìylburgii.

Lipsine i6V)i.

DioscoRiDEs. De materia medica ec.

inlerprete Marcello Vergilio segre-
tario Fiorentino. Colonine iSag.

Dioxippus C/torinthiiis. De rebus pa-
triìs. V. Natalis Comes.

DissERTATio de monumeniis variis in

quibus plantae cernuntur, qnas an-
tiquarii t'ero omnes prò Loto ha-
beni. V. Histoire de 1' Academie
des Inseriptions. Tom. iii.

Dissertazioni accademiche di Cortona.
V. i'aggi ec.

D' Hancakville, V. Hancarville.

DoDWBLL Edward. A Classical and
topographical Tour through Graece
during ihe years. 1801, and 1806.
London 1819.

— Voyage pictoresquc de la Grece.
Paris 1 809.

DojMATus Sebast. Ad novum Thesau-
ruin veterum inscriptionum Lu-
dov. Ant. Muratorii supplementum.
Lucae \<jQ^.

Doni loannes Baptista. Inscriptio-

ncs antiquae, nunc priumm editae

ab Antonio Francisco Gorio./Yo/ e^i-

tiae 1 ^ 3 1

.

Dr\gon Corcyreus. V. Aiheneus.
Du Bois.Maison neuve. Iiilrodution a

1 etu'Je des vases anliques d' argille

peints, nppelles elrusques. Paris
18 ij.

- Peinlures de vases. Ved. Millin.

DucANGE. Glossarium ad scriplores rae-

diae et iofimae graecitalis. Lugduni
i688.
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DuPERUO^r An jaatll Onp ti-V Fiat (iti

est St^civiaiii ici^i'iiJmu) ojivis ipsa

in Iii lia r «ri.ssiiniiiu, coiUHiJHS

tìcjti;im l'I arc,iii;iiii, se i llit*ologicain,

et pliilosopliicmi diiciiin»:im <? (ina-

tuor .s-icri> Imioruin liln'is, H ik Bi-ìil,

Djoil)r Ueid. SiUii Beiti, Athrl).iii Be-

iti, cxci'rplam: jhI V'ilxjin r'|KT.slc.o

idiomile Saniskielicis vorahnlis ia-

lerniilo, in laiiiuin» rouvciNiim; dis

StM'Ialionibiis, et a!nol;il:oM:l)iis dif-

iìciliora explanaiiiiljus illusi raltiiu.

rf^enl.ni (iti iSoi.

Drru's Origine lU; Inns les rnllos, cu
reli,i;ioii UmÌm-i <eIU.'. Pai is aii. \\\

do la RM|)iil>iii|n('.

— Di; s|)liiT<' et do ses pai lics V.

Dnpni« < ii;ìtH? vU:.

— Dissertaliou sin TOrdipo de J^o-

phocles. V. IMcinoiifS de i-elU.'ra-

ttìi'fi d(! V Arcn lcmii» di!3 inserì»

])lioiis, ol bi'lles li'Mics. Tom xwni,

DoiìANDi. Mai^L'io sulla Slori i dcyli ail.

liclii |>opo'i d" Ilalia. Torino '7^%»

DuTiCNs. l!^\plicalion de (juelcjuos me-

dailles Gn cqtiti» , et l'henieieimcs

»voo niie PaleogiaGe uuiuisiu;UÌ(j[ue.

Du Tniiic. neelierdies sur l<\s Tliosmo-

pliories. V. Memoires do i Accade*

in'o des ìnsci iplions. Tomi, xxxix.

DyotiiiNi-s Lairiiiis. X)- vil;s dogma-

lis , et ap<^ llicgni tlis eoruin ([uì in

JMii lo.souliia clai-Uf rimi libri x , Al-

do!)r:indino iiiierpri-ie, cnin nnlis

cpi.'d 'ni Stepliafìi, (las inboui , et

jViiMagii. I^.iiiuai!» Ambrosi vorsio-

iKMn «oniplevit Mare iMiMbcUiicus.

E

EcRHEL. Doctriiii Nummnrnm vote-

rum, f'iiiilohoiìde «792— '79^-

(jliois. des pierres gravées du

cabinet Imperiai des aniiipies, re-

presenlées eii 4" plaiiches. f ienna

1788.

Ecclesiaste. V. Calmet.

Ellanicus. Apnd Stephaniun Byzan-

tìniim. V. Siephamis Byzauliniis.

Embassadt; V. Ogilby.

E.MERIC Da\ i<l Beelierelios sur 1' art

slaltiaire considorèe clic/, les aneiens

el cbez b;s modeni*^. Paris 18» 5.

Empiuicus Scu tits (3pcra Pyrplioniaruin

inslilut'oiiunt libri m ci:m slepba-

ni versione et nolis. Ct.nlra m-illie-

malicos, sivo dipciplìnariim profos-

sores libi'i m. Conira Pbilosoplios

libri V cuin versione Horveii. Toli

operi no!as addidit Fabriciiis. Li-

j^sirie in 18.

— Opera He irioo Slepbanfì et Genlia-

110 lli'rv lo inlerpi-e:ib IS, notas a I-

didit loau. Albtrti Fabricii. Lii>si(io

171?.

Emi»! Doct.ES. Apnd. Porpbirlum, et Pia-

ta rcnm.

iLncyclopedif niéiodicno, 011 par or-

dre de iiìaiieres arcliiteclure. Pa*
(ione 1800

Ekgel. Ideès sur le gesto et 1' action

llieatrale. V. Conservaioire de scictt-

ces et des aris I oni in.

Ennius. a pud Feslum.

Ei'iTETTUs. xApnd Pascalìum Op.

EitATOSTUKNES V. Pe! a V ius Ura nologla.

— Calaslerismì cum iiilerprelalione

latina vi comnicniaiioue do Cor-

rad. Si-\ì:n\h^ch. Goffingtina 1795.

EtuoLANO. V. le aniiobiià d Ercolaiio.

Erdku. Nemesis simbolo moral de«

anc'ens-. V. Coiisorvatoirc des scieu-

res et des arls. Toni vi.

EryMOLOG'cuM magnum graecne lin-

gule , unno recens sumnia adhibi-

la dilìgeniia oxcnsuni, et immm e»

labìl'biis pone dictioiiibus locuple-

talum. Fci:ctiis i549'



EtJRtPiDEs. In latinum sermonem coa-

versus, adiecto eregione textu graeco

cura annotatioiiibas et praefationibus

in oraaes eius Tragoedias, auctore

Gaspare Stiblino. Basileae i562.— Tragoediae cura scholiis et latina

iuiei prelatione Ganterii. (Sine loco)
1 602.

— Tradotte in italiano dal P. Garnieli.

Padova 1743.

EusEBius. De Praeparalione Evangelica,

Lugduiii Batavoram ib"o6.

— V. S Hieronymiis.

EusTÀTHius, Commentar, in Dionysium
Periegetam, Alex, Polito inierp, Co-
loniae yitlohrogum l'j^i-

— Comment inHomer, V. Homerus.
EzECHiAs, V. Galmet Commentari um.
EzECHiEL. Ivi.

F

Fabretti. Raphael Gasparis F. Ur-
binatis. Inscriptionuni aniiquarum
qjiae in aedibus paternis abservan-
iurexplicatio et additaraentura. Ro-
mae 1699.

— De Golumna Trajana
,
Syntagma.

Romae i683.

Fabric\us Ioan. Albertus. Bibliotheca
Graeca curante Harles, cura supple-
mentis \ie\xmn\\(\\. Hambuvgi 1790.

Farad. V. Mazzarella Francesco.
Fauvelle. Lettre du 1807 d' Atene,

V. Millin, Magasin encyclopcdique
jBoB, Tom, IH.

Fea Carlo, ^'ote sull' opera del Win-
kelinatui V.Winkelraann Storia del-

le Arti.

Feithius Everardiis. Anliquitates Ho-
mericae. Argentorati ìy4^.

Ferk^ui Octavius.De re vestiaria ana-
lecta. Extat in Graevii Thesaur. An-
tiquit, Romanarum. Tom. vi.— Dottor Giulio, il costume antico

e moderno, o storia del governo, del-

la milizia, delle arti, scienze ed usan-
ze di tutti i popoli antichi e moder-
ni. Milano 1817.

Festus V. Auctores latinae lìnguae.— òe.xtas Pompeius. De verborumsi-
gnlficatione libri XX c«m notis et e-

mendationibus Dacerii in usum Del-
phiiii. Luteliae Parisiorum 1681.

'— Apud Pomponium Laetum.
Fètes, et Gourtisanes de la Grece,

supplément aux voyagesd' Anachar-
sis et d' Antenor. Paris 1821.

FiciNus Maf silius. Opera, et quaeha-
ctenus extitere, una cum Gnomo-
logia, hoc est sententiarum ex iisdem

operibus collectarum farragine, co-

piosissima in calce totlus voiuminis

adiecta, Basileae i56i.

FicoRONi Francesco- Le memorie ri-

trovate nel territorio della prima
e seconda Città di Labico. Roma
.745,

Firmicds/u//h5 Matcrmis. Astronomi-
con libri vin per Nicolaum Piuck-
nerum ab i n n u mer i s mend is v ind ieati.

Basileae i55i.

— Astronomicorum. Marcus Manilius

Asironomicoruin, Arati Phaenomena
Germanico Gaesire interprete, Arati

eiusdem Phaeiiomenon Fragmentuni
M T. Cicerone interprete, Arali e-

iusdem Phaenòmena Rufo Festo

Avieno paraphraste, Arati eiusdem
Phaenòmena graece, Theonis Coni-

mentaria in Arali Phaenòmena, Pro-

eli Dtadochi Sphera graece. Prodi
eiusdem Sphera, Linaero interprete,

Fenetiis. 1 499*
Flaccus alerius. Argonautica ex re-

censione Heinsii et Burmanni, Pala-
vii 1720,

Flangini. Tiraduzione e note ali Argo-
nautica, V. Apollonio Rodio, Argo-
nautica.
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'FoGGiN[ Francesco. Sopra una Pate-

ra (trusca, V. Snggi di Disserl. della

Accademia eti'usca di Gortoiia.Toin.il.

eBottari. Museo Capitolino. Roma

FoM'ANi. Pitture de vasi antichi pos-

seduti da sua Kcc(!lleuza il sig cav.

Hamilton, pubblicati dal Tisclibein,

interpotrati dall' Italinsky e il Tom.
jv dal Fontani Firenze i8o3.

FojNTANiNi In.ytii.s. De antiquilalibus

Hortae Klruscoi-um Lib. duo.V. Bur-

mannns Thesaurus Autiquii. et Hi-

storiar. Italiae, Pars ni, Tom. viii.

FoNTENu. Dissertalion sur Hercnlc Mu-
sagete. V.Hisloire de l'Accademie R.

des Inscnptions ci B.Leitres Tom. vii.

FoRCELLiNi yJcgid/its. Lexicon tolius

iatinitatis. Patavii 1771'

Gamani. Arcliitettura. V. Vitruvìo.

Galllria Giusliuianadel Marcliese Vin-

cenzo Giuslinìaui. Homa i63i.

Galleria R. di Firenze illustrala (dai

Zrtunoni, Montai vi, Bargigli e Corsi).

Gallo/zi Antonio. Lettera MS. al

suo fratello Riguccio, esistente nel-

1' archivio privalo della Real Gal-

leria di Firenze.

Gebelin. Dissertazione sopra lo spirito

allegorico dell' anticliilà. V. Cesarot-

ti Opere, Voi x.

— Monde primiiif, analysé et compa-

re avec le monde moderne conside-

ré dans Ics origines Greques, ou Di-

ctionaire etimologique de la langue

Grecque. Paris 1782.

G[iLt.\vsAaìus. Nocles Acticae ad usuna

Delphini, cum interpretatione et no-

tis lacohi Proust. Paris 1681.

GtNTiL. Premier memoire sur l'fnde ec.

V. Histoire de V Acaderaie des scien-

ces ec Ì772.

Gerhard. Veuere-Proserpina. V. Gior-

Forti A d' urban Discours sur le»

murs S-Jlurnien.-i oud:,lopéens. Ho-
me 1 8 1 3.

FouRMOJNT. Remar(|M('s sur iroisinscri-

plions irouvées claiis lo Gre(;e. V. Hi-

stoire de l'Accademie R. des Inscri-

piions Tom. xv.

Frlret. Osservazioni sulla Storia del-

le Amazoni, tradoua dal Cesarotti,

Tom X.

Fresne du Rafnelle, y .àr\\\nc\ Lea-

nardo, rattato della pittura.

Frolich Erasmus. Nolitia elementa-

ris Numismatum anti(j. illorum

quae urbium liberarum ,
regum

et principum,ac persenarum illu-

strium appellantur. p^wiiuae i^SiJ.

FuLGENTius. Mythologia. V.Auciores

Mylhographi Latini.

G

naie Nuova Collezione d' Opuscoli

e notizie ce Tom. iv.

— Lettera MS. diretta all'Aurore da

Roma nel 1 82 5.

Gekmawicus Caesar. In Arati Fhaeno-

mena interprelaliones. V. Aralus.

Gesnerus. Novus linguae et erudilio-

nis Romanae Thesaurus. Lipsiae

Giachi Antonio Filippo. Saggio di

ricerche sopra lo stato antico e mo-

derno di Volterra dalla sua prima

origine fino a' tempi nostri. Firen-

ze 1786.

G1AMEULLARI, altrimenti il Cello. Orì-

gine della Lingua Fiorentina. Fi-

renze i549-

Giorgi Antonio. Dissertazione acca-

demica d' un Monumento etrusco

ritrovato negli antichi suburbani

di Volterra 1' armo 1746. Firenze

1752.

Giornale de* Letterati. Pisa 1782.

«— Arcadico di Scienze Lettere ed Ar-

ti. Roma- 1819.



— CollfiKione di opusnoli scientifici e

lellprari ed esiralti d' opere interf^s-

sanli. Fiicnzx". li-oj.

— Nuova Col!e/-ioMe dì Opuscoli e

notizie di scienze lettere ed arti,

(che fa seguito idi' antecedente).

dia Ficsolana 1820.

— Miiies de l'Oriente exploetée par

une socie té d'Amateurs. Vienne
1 809.— Enciclopedico di Firenze. Firen-

ze 180C).

^ L' A-bbreviatore. V. Bi-ighenti.

— Biblioleqne Universelle des scien-

ces, bclles - letires, et arts faisant

suite a la Biblioteque Britanique.

Genève i8i6. et suivans.

— Revue Encyclopedique ou raisonnée

des prodnct.ions le plus remarcables

dans la litterature, le sciences rt les

arts ]>ar une reunion de membresde
rinstitntee d'autres hommes de let-

tres. Paris 1819,

— Correspondence astronomique, geo-

graphique, hidr.agrapliique et stati-

stique du Baron de Zach. Genes
i8i8.

— Des Sciences, des letlres et des

arts. Paris 1 809.
— Di Letteratura e belle Arti. Firen-

ze 1817.

— Nuova Collezione di Opuscoli scien-

tifici, compilata per cura dei Sig.

Tommasini, Orioli, Costa, Cardina-
li e Bruni. Bologna 1817.

— (Osservazioni Letterarie, che posson
servire di continuazione al Giornale
dei Letterali d'Italia. Ferona

— Commentarii societatis regiae et

scientiaruin Gottingensis. GoLtin-
gae

1
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.

s— Novi Commentarii ec. (come so-

pra) anno 1771-— Raccolta d' opuscoli V. Calo-

gera.

— Monumenti Antichi inediti, ovve-

ro Notizie suir antichità e belle arti

di Roma. Roma 1783.

Memorie per le belle arti. Homà,
1785.

— Memorie Enciclopediche Romane
sulle bell'arti e antichità. j^o^za 1806.

— Des Savnns. Paris ly^q-
— Ma gasili enciclopedique ou jour-

nal des Sciences, des leilres, et des

arls redige par A-L. Millin. Paris
au. IV. ( 1 793) a ( ! 8 16).

— Novelle letterarie V, Lami.
—

• Compilato daII'Aglietli( con tito-

lo ) Memorie per servire alla sto-

ria letteraria e ci vile.Fc'/7e2//:z 1799.
GoGiifcT. De r origine des loix,des arts,

et des Sciences et, des leurs progres

chez les aneiens peuples. i 758.

Origini delle leggi, arti e scienze.

Lucca i7(>i.

GoLTzius Huhei tus. Sicilia et Magna
Graecia sive historiae urbium. , et

populoriun Graeciae exantiquis nu-

mismatibus Anruerpiae 1708.

GoRi Franciscus. Museum Fiorenti-

num exhibens insigniora velustatis

monumenta quae Florentiae sual.

Florentiae 1731.
— Museum Etruscum exhibens insignia

veterum Etruscorum monumenta
aereis tabulis CC. edita et illustrata.

Florentiae «737.— Difesa dell' Alfabeto negli Antichi

Toscani pubblicato nel 1737. Fi-

renze ìyi'ì.— Autore del Museo etrusco. Rispo-

sta al Marchese Scipione Maffei,

autore delle Os.'-ervazioni letterarie.

Firenze 1739.
— Musei. Guarnarci Antiqua Monumen-

ta etrusca eruta a volaterranis Hy-

pogeis. Floi'enfiae ^73.'^.

— Descriptio M(>numeiui sive colura-

barii liberiorum, et servorum Li.

viae AugusLae, cuni oby.n-vatiouibus

iu antiqua Opera ira eo reperta.

E\tat in Poleui utroque Thesauro

antiquitatum Roman? rum Graeca-

rumque. Tom. 111.

— Inserì ptiones an'.iquae in Ktruriae
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Urbibiis extanles. Florentìae 1726.
— SItnboIae liiterariae opuacula va-

ria et monumenta Medii Aevi. Fio-

renti'ae et Rornac ly/jS-

— Manoscritto csistenie nella Maru-
celliana. Coi A, i3. fascicolo inti-

tolato Antiquit. Elr. Volater. et de

his Amici mei Hyp. Gigniae Epi-

stolae.

GossELiN. Antiquité d(!voillée au me-
yen de la Génese, source et ori"

giae de la Mythologie et des cul-

tes religieux, nouvelle ed. augmen-
tée de la cronologie de la Génese.

Paris 1808.

Gotti Leonardo. Lettera MS. diretta

ali' Autore da Terricciola nel 1810.

GoTTiNGiiWSEs. Gonimenlarii. V. Gior-

nale Commentari!, ec.

Graevius Ioan. Georg, et Gronovius
lac. Thesaurus antiquitatum Grae-
carum et Romanatuni./^enefi/^ lySa.

Gretsebus lacobus. V. Codinus.

Gronovius lacob. V. Graevius.

Grutheuus lacobus. De Iure Ma-
nium. Lipsiae 1671.— laiiiis. Inscriptiones anliquae lo-

ti us Orbis Romani cum additio-

nibus Scaligeri, Velseri, Gruterii,

et ?iX\m\xm. Amslelaedami 1707.— Lampas sive fa^ avtium liberalium,

hoc est Thesaurus criticus, in quo
infinitis locìs Theologorum , luris-

consultorum , Medicorum , Philoso-

phorum
, Orntorum, Historicorum,

Poetarum, Granimaticorum scri-

pia supplenlur, corriguntur , illu-

slrantur , nolantur. Francofurti
1602.

GuARNAcci Mario. Origini Ilalichs, os-

sia Memorie istorico-etrusche sopra

l'antichissimo regno d'Italia e sopra

i di lei primi abitatori nei secoli

più remoti. Roma 1785.
— Delle origini italiche esame cri-

tico con una apologetica risposta.

Venezia 177^^-

— MS. sopra nlcuni scavi di antichità

etrusche esistente nella P. Biblio-

teca di Volterra.

GuA.TTANi Giuseppe Antonio. Museo
Chiaramonti. V. Visconti Aurelio.— V. Giornale Monumenti antichi

inediti.

— V. Giornale Memorie per le bel-

le arti.

— V. Giornale Memorie enciclope-

diche.

GuiGNAUT. Religions de 1' Antiqui-

lé traduit de 1' Allemand du D.

Creuzer. Paris 18:4 5.

GuLiELMus lanus Lubecensis, De
Magistratibus Reipublicae Romanao
dura in liberiate Urbs fuit. Extat

in Sallengre Novus Thesaurus eie.

Tom. III.

GuTBERLETHus Tobìas. Dissertatio phi-

lologica de Mysteriis Deorum Cabi-

rorum. V. Polenus. utroque Thesau-

ro. Tom 11.

GyLLius Petrus. De Bosphoro Thra-

cio. Lugduni i632.

GyRALDus Lilius Gcorgius. Opera

omnia Lugduni Baiavorum 1696.

Hamilton. Collection of Vases. V. Ti-

schbein,

Hammer. Mysterium Baphometis seu

fratres militiae Templi. V. Giornale

Minesde 1 Orient exploetées.Tom vi.

—- Copie figurée d' un Rauleau de

Papyrus trouvé en Egypte publié

H

par M. Fontana. Vienne 1822,

Haucarville. Antiquités Etrusques,

Greques etRomaines tirées dugabi-

net de M, Hamilton.jp/orence 1799.
— Les mémes gravés par T. A. David

aver leurs explications.Pa/v'i 17 85.

— Recherches sur l'origine, T esprit
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et les progrcs des 4rts de la Gre-

ce. Londrei, lySS.

Harles. Iiiiroductio in Hlstoriam lin-

guae graecae. ylltamburgi 1772-
Harpocratio Falcrius. Lexicon x ora-

torum graece. Nic. Blancardus e-

mendavit, disposuit, latine vertit,

ec, Sabiiciuntur Pliil. lac. Mausac-
ci nolae ec Valesii observationes

in Jlarpocrationem et iu notas Mau-
sacci. Lugdiini Batavorum j683.

Hajm JVicotaus. Thesaurus Britan-

nicus, seu Museum Numarium

,

interprete Aloisio Cornile Christiani

Mediolanensi. Findobonae 1763.
Heeren^^/7X0ìì/u5. Expositio frammenti

Tabulae marmoreae Musei Borgiani

Velilris, operibus caelalis et inscri-

ptionibus graecis ornalae. Romae
1786.

Heliouorus. Aelhiopicorum lib. x.

Greco sermone in Latinum Iran-

slati StanislaoWascliewiczki.5a5//e-

ae i552.

Hellanicus apud Plularcum. V. PIu-
tarcus

.

Heratostenes. V, Arali Phaenomena.
Heraclitus. De incredibilibus. V. Al-

lalius, Excerpta varia ec.

Hkrbelot. Biblioteque Orientale, ou
dictionaire universel contenant ge-

neralement tout ce qui regarde la

connoissanse des Pcuples de l' O-
rient. Paris 1697.

Herder. Supplement à la Dissert. de
Lessing sur la manière de repré-

scuter la Mort chez les anciens.

V. Conservatoire des sciences^ et

des arls. Tom. iv.

Hernesti Augustus. Graecum lexicon

manuale Iribus parlibus constans,

hermeneutica, analytica
,
synthetica

primum a Beniamine Hederico insti»

tutum. Lipsiae 181 3.

HERODOTus.Musae.siveHisloriarum Li-
bri IX, cum adnotationibus Wesselin-
gii, et Valckenariì. Argentorati et

Parisiis 1816.

— Hislorlarura lib. ixcum adnotationi-

bus Galei , Gronovii et Valckena-
rii. Notas adiecit Wesselingius.

Amstelaedami 1763.
Herodianus. Historiarum libri viii, ad

codicum fidem emendati. Edimbur-
go «724.

Hesiodus Ascreus. Opera quae exlant

ex recensione, et notis Graevii, com-
mentariis Clerici, nolis Scaligeri,Hein-

sii ec. Amstelaedami 1701.
Hesjchics. Lexicon cum nolis Vario-

rum. Lugduni Batavorum 1746.
Hbjne Ad Tiball. carmina Libri tres.

V. Tibnllus,

— Descrizione della cassa di Cipselo

V. Ciampi Descrizioneec Pisa 18 i4-

— Origine des Fables d' Homere- V,

Conservatoire des sciences et des

arls. Tom, 11.

— Du Trone d' Amyclee. V. Conser-

vatoire de Sciences et des arts.Tom.v.
--- lllustraiiones ad Apollodorum. V.

Apoliodorus Bibliotheca.

Elrusca Aniiquilas a commentìtiis

interpretameniis liberata commenta-
lio novissima V. Giornale Novi
Coramenlarii ec.

— Des Etrusques et des epoques de
r art chez ce peuple. Ap. Winkel-
mann Hisloire de Tait chez les An-
ciens Tom. I.

Hierocles . Commenlarius in aurea

Pythagoreorum carmina graeca et

latina, Curterio interprete. Parisiis

i583.

=rs Commenlarius in carmina Pytha-

gorae , interprete Curterio, Grae-
ca accuratius nunc recognila, et

ad MS. cod. fidem exacta, pla-

rimisque in locis e Gudiana Medi-
caci cod. collalione emendata, una
cum nolis subiunclis edidit R. W.
S. T. P. Coli. les. Cant. socius. Lon-
dini 1742-

HiEROnyMtJS. S. Opera omnia. Veronae

1774.
Hyginus.V. Auciores Mithografi Latini.
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— Ad Arati el Eudoxi Pliaenomena.

Ext. ìq Pelavi! Uranoloj;. Tom. m.
HiSTOiRE de r Acadéinie r^yale des ia.-

scripiions et belles leitres, avec les

Méiuoires de litéroture tirez des

Regisires de celle Acadéinie de-

puis sou renoLivellement. Paris
1736.
De l'Acadeinie Royale des sciences.

Paris 1733.— Des Voyages, V. Bailly Histoire

de l'Astronomie ancienne ec.

HoGAUTii Gu§lielnio. L' Analisi della

bellezza. Livorno 1761.

HoLsrr.Nius Liicas. Nolae et Casliga-

tionps poslumae in Slephani Byzan-

tii E0N1K.A quae vulgo DEPI nOAEON
inscribunlur. Lugduni Batavorwn
1684.

Homerus liias ad veteris Godicis Veneti

fidem recensita. Scholia in eam an-

tiquissima adiecit Ioannes Baptisla

Caspar de Anse de Villoison. Ve*
netiis 17B8.

— Cum commentariis Enslatìi ex re»

censioneet nolis Alexandri Politi et

Ant. M. Salvini. Fiorentine i^So.

— Ilias, Orlyssea, Hymni et Epigram-
mata Homero vulgo ascripta cum
annoiatiotiibus Samuelis Clarke.

Londini iy40'

— Hymnus in Ccrerem ediius a Ruhn-
kenio. LugiLuni Baiavo' ina 1782.

rm VersioDe ieUeraria dell' Iliade V.

Cesaroiti Optare.

— Odissea ir.ìdotla da Ippolito Pin-

demonio. /Teronu 1822.
— Tradotta dal Baccelli. Firenze

i582.
— Tradotta dal Salvini. V, Salvini.

HoRATius Flacciis. Opar^ì cum nolis Lu-
dovici J'ratei ad usum Delphini.

Parisiis j 69 1

.

V. Orazio.

HuETius Petrus Daniel. Demoustratio

evangelica. Parisiis «(ì^y.

.— Alia edilio. Fiancofurtì lyìn.

HoscHKEc Coinmeiitalio de inscript, va-

sculi Locris ia Italia reperti, liosto-

ciiii 181 3.

Hyde Thomas. Historia religionis ve-

terum Persarum, eorunique Mago-
rum, Zoroastrià vila. Oxonii 1760.

~ Comment sur les lables d Ulugh Be-

ixgh, V.UIugb Beixgli Tabulae lon-

gitudiuìs ec.

Hyginus Caias fuliiis, Fabulae. V. Au-

ctores Mvlhograplii Latini. Hygi-

nus, Fabiiis ec

--- Poeticon aslrononiicum. Ibid.

Hypparcus. V. Platouis Opera.

Iablonski Paolo Ernesto. Panthe<-tn

Aegyptiorum, sive de Diis eorum
commentarius , cura prolegomenis
de religione et theologia Aegyptio-

rum. Franco/urti i^5o.

— Opuscula quibus lingua, et anti-

quitas Aegypliorum , difficilia libro-

rum sacrorum loca, et historiae ec-

clf'siasticae capita illustrantur.Zu^-

diini Batavorarn TSoò'-iSop.

Iamblicus Cha/cidonensis.De mysteriis

Aegyptiorum cum versione latina,

interpretatione et nolis Thom. Gale.

Oxonii 1678
— Alia edilio extat in Marsilli Fici-

ni Opera. Tom n.

— De anima et daemone V.M.Ficinus.

L-nghirAmi Curtius. Elruscarum anti-

quilatum fragmenta ab ipso réperta.

Fraucofurti 1637.

— Discorso sopra V opposizioni fatte

all'antichità toìcane. Firenze i645.

Cav. Francesco. Le citazioni che

trovansi nelle note colla sola indi-

cazione seguente f^. po-g. f V sei.,

p. si riferiscouo sempre ^lla pre-



sente Opera de' Monii monti Etru-

schi

— Estratto del libro intitolato de Pa-

teris {iDtiquoriini , cor» aggiunte di

osservazioni e noie. Firenze 18 i5.

— Dicliiarazioue delle piitnre di un

servizio da tnvola , modellato in

porcellana nella R. Fabbrica di

Napol', per uso della Reale Altezza

la Duchessa di Parma. ^\ apoLi \ 790.
— Lettera al sig. Barone di Zaeli so-

pra un Bronzo rappresentante Fi-

loltete. Geiìuva ii>i9

<— Vedi anche Giornale, Correspon-

dence astrononiique eie.

'— V. Giornale iNuo\a Collezione, di

opuscoli, e notizie di scienze, let-

tere ed ai ti.

— Osservazioni soprai monumenti an-

tichi uniti all'opera intitolala l ltalia

avanti il dominio de Romani lette

neir aprile del 1811 in Firenze. V.

anche Giornale, Collezione d'Opu-

scoli scentifici e letterari.

— Annotazioni al Lanzi, Notizie del-

la scultura degli antichi. V. Lanzi

,

Notizie ec.

— Simboli Egiziani spiegali da vari

autori. Badia tiesolana 1826.

— Ragionamento dell' inlluenze Lu-
nari. Giornale Nuova Collezione

d'Opuscoli e notizie di scienze let-

tere ed arti. Tom. 1. \
IoANNES S. Apocalypsis. V. Ca];oet.

loB. V. Calmet.

loNSTONUs. Dendrographia , sive histo-

95

riae naturallsde arboribus eifructi-

bus tam nostri quara peregrini or-

bis libri decera figuris aeueis ador-
nali. Francofurli 1662.

Iorio Canonico yl neirea. Due lettere

sul metodo degli antichi nel dipin-

gere i Vasi, e sulle rappresentan-
ze de' più interessanti del R. Mu-
seo di Napoli. Napoli 181 3.

'— Metodo per rinvenire e frugare
i sepolcri degli antichi . Napoli
1824.

— Scheletri Cumani dilucidati. Na-
poli 1810.

Jren^hus H. Libri v. contra haereses ad
edit. I.-Ern. Grabe denuo castigati,

et novis fragmeniis gr. aneti studio

Ren. Massuet. Paris 1710.
IsAJAs. V. Calmet.

IsiDORus Hispanensis. Origiinim, sìye

Etimologiarnm.V. Auctores latinae

linguae. 1734.
Italikski. Pitture dei Vasi antichi

posseduti dal eav. Hamilton V. Ti-
schbein Pitture.

JuLiANus Imperator. Opera cum no-

tis Pelavi! ex recensione Spanliemii.

Lipsiae 1696.

JuSTiNus Martir »S. Opera omnia nec

non Tatiani adversus Graecos Ora-

tio,Athenagorae Legatio prò Cliristia-

nìs. P'enetiis 1 747- ^ Atbenagoras-

luvENAL. Salyrae cum commentariis

vetcris Scholiastae, et variorum. ^m-
stelaedami 1684.

Kalendarium rusticura in marmore
quadralo quaiuor lateribus inscri-

pto, nunc ad Palalium Farnesianum
in campo Florae Roraae. Extat in

Tom. I. Grulerii Inscriplionum An-
tiquarum.

Kanne. Analecta Philologica et dispu-

tationes tres de Mythis Orphicis,

de Fabularum Cosmogonicarum
sensu et genuinitate, Lipsiae 1802.

KiRCHERUs Athanasiiis. Oedipus Aegi-

ptiacus, hoc est universalis hiero-

glyphicae veterum doctrinae tempo-

rum iuiuria abolitae instauralio. Ro'
inae

— Obeliscus Pamphilius, hoc est in-
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ribus Romanorum libri iv cum ap-

pendice. Accessit Funus parasiticum

N. Rì^ahìì. F/ ancofuì^ti 1672.

L

terpretatìo nova Obelisci Hierogly-

phici etc . Ramati i65o.

KiacHMAWNUS Lubccensis. De fune-

Labbe. Emendatae Pronuntiationis Ca-

th-olici Indices. Eruditus S. Scrip-

turae Lector. Qtiadragiatd tres dis"

sertatioaes philologicae sive Anale-

cta Prosodica. Parisiis 1661.

Laborde. GoUection des Vasesgrecsdu
Compi, de Lamberg expliquee et

pubbiiée par le compt Alexandre

de Laborde. Paris 18 13.

La Condamine. Relation abrégé d' un
Voyagc fait dans 1' interieur de
1' Aoierique méridionale, depuis la

Cote de la mer du sud iusque aux
Cóles du Brésil, et de la Gaiane en

descendant la riviere des Aoiazo-

nes, V. Hisloire de 1' Accademie
royale des sciences année 1745.

Lactantius Lucius Cecilius Finnia-
nus. Opera omnia cumnolis le Brun
etLengletdu FvQsnoj.Lutetiae Pa-
risìorum 174^-

— Placidiis. In Thebaide et Acliillei-

da Stalli commtnlarius, V. Siatius.

— Narrationes fabularum quae in Ovi-
dii libris XV. Motamorphoseon oc-

currunt. V. Auciores Mitographi.

LAffitAu los Frane. Moeurs des sau-

vages americains eomparèes aux mo-
eurs despreruiers temps. Paris ijzcy.

Lami Giovanni. Sopra le ciste misti-

che. V. Saggi di Dissertazioni ac-

cademiche di Cortona. Tom. 1,

— Lezioni d' Antichità toscane, e spe-

cialmente della città di Firenze. Fi-

renze 1766,

— Novelle letterarie. V.Giornale Novelle,

Laaipredi. Saggio sulla filosofila degli

Etruschi. Firenze ìj56.

Lanzi Laì^i. Descrizione della Galle-

ria di Firenze inserita nel Tom 47
jdel giornale Pisano V. Giornale de

Letterati.

— Saggio di lingua, etrusca e d'altre

antiche d'Italia, per servire alla storia

dei popoli, delle lingue e delle belle

arti. Roma 1799-
— Dissertazione sopra un'Urnetta To-

scanica, e difesa del saggio di lin-

gua etrusca edito in Roma nel

1789 , con la tavola degli antichi

alfabeti ,
ebraico, fenicio, greco an-

tico ,
etrusco, euganeo, veneto, osco,

sanniiico e latino antico, per cono-
scer la genesi degli alfabeti e del-

le lingue. V. Giornale compilato

dall' Aglietti

— Vasi antichi dipinti
, volgarmente

chiamati etruschi. Firenze i8o6.
— Illustrazione di due vasi fittili ed

altri monumenti ritrovati in Pesto.

Roma \ 809.

Opere postume. Firenze 1817.— Dissertazioni antiquarie. V. Gior-

nale monumenti inediti.

— Notizie sulla scultura degli antichi,

e de' vari suoi stili. V. la Nuo-
va collezione di opuscoli e notizie

di\^cienze, lettere ed arti. Tom 111.

— MS. autografo donato dal Lanzi

all' Autore
— Inventario MS, della Galleria di

Firenze.

Lapide (d^Corneliiis. Commentaria in

sacram Scripturam editio ultima au-

cta, et reco gnita. .^n/ueryy/ae 168..

— Lasinio V. Pitture a fresco ec.

Laurentius losephusyaria Sacra Gen-
tilium. Extat in Gronovii Thesauro

Graecarum antiquitatura. Tom. vii.

Le Antichità d'Ei'Colano esposte. Napo-
li 1755.

Legati Lorenzo, Museo Cospiano. Bo



logna 1677.
Lempriere. a Classical Dlctlonarj con.

taining a copious account of aJl the

proper names mentioned in ancieiu

authors. London iSaS.
Lejvoir Alexandre. NouveJle explica-

tion des Hieroglyphes ou des ancien-
nes allegories sacrées des Egyptiens.
Paris i8og
La Franche maconnerie lendue a

sa veriiable origine. Paris i8i4-
Lens Andr. Le costume des peuples

de 1 antiquìté prouvé parles monu-
mens. Nouvelle édition augmenté
per G. L. Martini. Dresde lySS.

Lessing.G.jE". Du Laocoou.ou des limi-
tes respeclives de la poesie, et de la

peinture traduit de l'Allemand par
Vanderbourg, Paris iSo-i.— De la Maniere de représenter la

mort chez les Anciens. V. Conserva

-

toire des sciences et des arts.Tom. 11.

LiPsius lustns. Opera. Lugduni 161 3.
Livius ZiiUi.Historiarum ab urbe con

dita qui supersunt libri omnes cura
notis Vallae, Sabellici, Rhenani, Ge-
lenii ec. curante Drakcnberch. Ani-
stelaedami 1^38.
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— Alia editlo cum nolis Duj'.nii ad
usum Delphini. Parisiis 1682.

LoMAZzo Giouan Paolo. Della pro-
porzione naturale ed artificiale del-
le cose. Milano {senz anno").

Lucano. La Farsaglia tradotta in versi
italiani da Cristoforo Boccella. Pi-
sa 1804.

LuccHEsiiNi Ce^are.Traduzione dell'Odi
di Pindaro. V. Pindaro di vari autori

— Degli indizi che gli storici profani e
la mitoh-g'a somministrano per mo
strare che il culto di un mìo Dio è
ijnteriore al Politeismo. V. Giornale
Collezione d' Opuscoli Voi. xiv.

LucuNus Samosalensis. Opera, versio-
ne Beuedicti cura notis Ioannis Bour-
delotii. Amstdae.datni 1787.

LucRETius Carus. De rerum natura
Lib.vi.a DionysioLambino Gommen-
tariis illustrati. Franeofiirti i583.

— Lo stesso tradotto in verso tosca-

no da Alessandro Marchetti. Zo«-
dra 1779.

Lycophuon Chalcidensis. Cassandra
cumlsaaciì, vel potius Ioannis Tze-
tzae commentario, studio et impen-
sis LeopoldiSebastiani. liomae \ 8o3.

Macrobius Theodosius. Opera cum no-
tis Fontani, Meursii et Gronovii.
Lugduni Batavorum 1670,

Maffei Scipio. Artis Criticae Lapì-
dariae quae extant excripta a Se-
guierio, et a Donato edita Lu-
cae 1765,— V. Museum Veronense.

— V. Giornale Osservazioni letterarie.
— Raphael Folaterranus. Commenta

-

norum Urbanorum libri xxxviii.^a-
sileae 1 544-

Maggi Dottor Desiderio. Letter* di.
retta da Chiusi all' Autore nel la
Aprile 1817.

MagnAn Dominicus. Miscellanea Nu-

M

mismatica , in quibus exhibenlur
populorum insigniumque virorum
numismata omnia in variis per Eu-
ropani Nnmmophylaciis accurate de-
scripta. Romae 1772.

Màimonides i?. Moses. Porta Mosis
opera et studio Eduardi Pocockii.
Oxoniae i655.

Mallamann loan. Guillelmus.Com-
mentatio de caussis et auctoribus
narrationum de Mutatis Forniis ad
illustrandum maxime et diiudican-
dum opus Metamorphosium Ovi-
dianum. Lipsiae 1786.

Mangiati. Lettera diretta da Cortona
all'Autore nel Gennaio del 1822.

l3
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Manilius Marcus. Astronornìcon. Tn-

lerpretationibus et notis , ac figuris

illustravit M. Fayus, ad usum Del-

phini. Parisiìs 1679.

— Astronornìcon cum notis Scaligeri.

Argentorati. i655.

Manoscritto della Biblioteca privata

della Beai Galleria di Firenze filza

3 N. 22. V. Galluzzi e Cocchi.

— Inedito di Ristoro Aretino. V. Ri-

storo.

—, Altri diversi nell'Archivio della R.

Galleria di Firenze.

Marcellinus. De Thucydidis vita cum
latina interpretalione Casauboni. V.

Tlmcydides.
— Ammianus. Rerum gestarum ex

recensione Valesio— Gronovlana, cu-

rante Ernestl. Lipsiae 1773.

Marchetti Alessandro. Libri vi di

Lucrezio Caro della natura delle

cose tradotti in verso toscano. V.

Lucreiius.

Marini. Iscrizioni antiche delle ville

e palazzi Albani con note. Roma
1785.— Atti e Monumenti dei Fratelli Ar-

vali. Roma 1795.

MARMOccniNi, Dialogo della lingua To-

scana, MS. del i55o esistente nella

Magliabecana, CI. 28, pai. 10, co-

dice 20.

Marquez D. Pietro Giuseppe. Bel-

Y ordine Dorico, Ricerche dedicate

all' Accademia di Saragozza. Roma
i8o3.

— Delle Case di cltth degli antichi

Romani, secondo la dottrina di

Vilruvio. Roma 1795.

Martianus Capella. Artes llberales ad

mentem Veterum explicatae. Lug-

duni. i658.

Martialis M. /^aZerm.?. Epigrammata

lib. XV cum Inlerpretatione et notis

Collossi ad usum Delphini. Parisiìs

1680
Mattioli Pietro. Discorsi intorno ai

sei Libri di Pedacio Dioscoride

della materia medicinale. Venezia

i6o4-

Mazzarella FabAo Francesco. Let-

tera sali' inlerpetrazione di due Va-

si fittili pt'stani falla dal Lanzi,

ai Sigg. Redattori della Biblioteca

analitica di Napoli, Napoli 1810.

Maxima Bìbliotheca veterum Pa-

trum V. Biblioteca maxima vele-

rum ec.

Mazocchi Ale.xius Symmachus. Ad
Tanucclum Epistola

,
qua ad xxx

virorum clarissimorum de dedica-

tione sub ascia commentationes in-

tegrae recensentur. Neapoli 1739.

-r- Commenlarlorum in aeneas Tabu-

las Haeraclenses. Neapoli 1754-

Sopra r Origine dei Tirreni. V.

Saggi dell' Accademia di Cortona,

Tom. m.
Mazzolenus. In Numismata aerea se-

lecliora maximi moduli e museo

Pisano olim Corrario commentarli.

P'enetììs 1740.

Mela Pomponius. De si tu orbis cum
notis Scotti, Barbari et F. Nonni.

Antuerpiae i582.

Memoires de litterature tirez des re-

gistres de l'Accademie royale des

inscriptions et belles lettres. V.

Hlsloire de l'Academie ec.

Memorie perle belle arti. V. Giornale

Memorie ec.

^ Sloriche per servire di guida al

Forestiere in Arezzo. Firenze 18 14-

Memoriale MS. del Lanzi, intitolato

Anlichllà di Roma vedute circa il

1789, e di Bologna, Viterbo, Siena,

Cortona e Arezzo vedute nell'anno

stessoj di più quelle di Volterra,

Pisa, Lucca, e Firenze vedute in

diversi anni, esistente nella Bibliote-

ca della R. Galleria di Firenze.

Menetreus. Symbolica Dianae Ephesi-

nae.Ext. in Gronovii Thesauro Grae-

carum Antiqultatum Tom. vn.

Mercubialis Hieronymus Forolivieri'

sìs. De arte Gymnastica libri sex.



V. Polenus ttlriusque ThosaurI Ro-
manaruin Graecarurnque antiquila-

lum nova supplemenia eie. Tom. ni.

Mebcurius Ttismegistas. De potesta-

te ac sapientia Dei. Extat in Mar-
silii Ficiiii Opera Tom. 11.

Mesodf.mus. V. Burelle. Dissertatioii

sur la Mélopée de l'ancienne mu-
sitjue. V. Memoires de PAcademie
des instriptions ec. Tom. y,

Metastasi© Pietro. Opere. Firenze
1814.

Meubsius Joannes. Opera omnia in

x'ii tomos disiributa, ex recensio-

ne loannij» Lami. Florentiae \']f\\-

— Eleusinia sive de Cereris ec. apud
Graevium Tom. vii.

Mejer. Observations artistiques. Ap.
Millin Magasin Encyclopedique
Tom. VI, p. 190.

MicALi Giuseppe. L' Italia avanti il

dominio de' Romani. lùrenze 1810.

— Altra edizione. Firenze 182».

— L'Italie avalli la dorainalion des

Romains. Paris 1824.
— Monumens antiques pour l' intel-

ligence de rOuvrage intitulé, L'Ita-

lie avant la dominatiou des Romains.
Paris 1824-

MiDDLETON, Germana quaedara aiiti-

quitatis eruditae monumenta, qui-

bus Romanorum veterura ritus tam
sacìri quam propbani, tum Graeco-
rum atque Aegyptiorum nonnulli

illustrantur. Londini l'^f^S.

MiGNOT. Premier Memoire sur les an-

cieiis pliilosophes. V. Histoire de
r Accademie Royale des Inscri-

ptionsj Tom. xxxi.

MiLLiN. Magasin encyclopedique. V.
Giornale Magasin encyclopedique ec,

— Monumens antiques inèdir.és ou
nouvellementexpliques. Paris 1802.— Dizionario delle Favole. Piacenza
1B07.

— Peintures de Vases antiques, vulgai-
reraent appellés Etrusques tirées de
differeules colletiouts. Paris 1808.
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^ Exposé du cours de Mylliologie.

Paris )8oc)

— Cours d Histoire Heroique. Paris
1810.

— Galerie Mylhologique recueil de
monuments pour servir a V elude

de la myihologie , de 1' bistoire,

de 1' art, de 1' antiquilé figurée, et

du langage allégorique des Anciens

avec 190 plances gravées au trait

etc. Parif 181 1.

— Description des Tombeaux, qui ont
élé decouverts a Pompei dans Tati-

née 1812. Naples i8i3.— Annales eneyelopediques redigées

par A. L. Millin. Paris 1817.
MiLLiNGEN. Peintures antiques, et ine-

dites de vases Grecs tirèes de di-

verses collections , avec des expli-

cations. Rome 18 1 3.

— Peintures antiques de vases Grecs
de la collectioii de sir lohn Co-
ghill-Bart. Rome 18 17.— Ancients unedited monuments j)rin«

cipally, of greciau art. London
1 822.

MiNEs de r Oriente, V. Giornale, Mi-
nes ec-

MiNucius M. Felix Octavius. V. Ar-

nobius adversus gentes.

MiONNET T. E. Description de Mé-
d-ìilles aniiques Grecques, et Roma-
ines. Paris 180 6,

— De la rareié et du prix des Mé«
daillcs Romaines. Paris 181 5.

MoLfNET P. Claude. Le Cabinet de 1»

Bibliotheque de S. Génévieve. Paris
1692.

MoNTFAucoN Bemardus. Paleograpbia

Graeca, sive de ortu et progressu

Literarum graecarum, et de variis

omnium saeculorum scriptionis

graecae generibus. Parisiis J708.

Diarium Italicum, sive monumen-
torum veterum, bibliothecarum, mu-
seorum ec. Parisiis 1702.

— L'Antiquitée expliqué et repré<;en-

tée en figures. Paris 1719.
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— Suppléraent au livre de l'anliqui-

tè ,
expliquée , et représentée en fi-

gures. Paris 1724.
MojvTERCHi Joseph. Rariora maxirai

moduli Numismata selecta ex bi-

bliotheca Carpegnae y^.mstelaeda-

mi i685.

MoNTÀLBANi. V, Aldrovandus Ulysses.

Morelli Andreas. Thesaurus, slve

fainiliarum Romaiiarum numismata

omnia. Amstelaedami 1734-

Moses in Exod. V. Calmet.

Moses Henry. AGollectioa ofVases, Al-

lars, Paterae, Tripods, Gandelabra,

Sarcophagi from -various Muse-

ums und collections engraved, oa
1
70

plates. London 18 1 4-

Mulxrerus. Observationes. V. Hyginus.

Muratori Ludovicus Antonius. Re»

rum kalicarum sciiptores ab anno

aerae Christianae quing^utesimo ad

1 5 00 . Mediolani 1723.

MusEUM Kirckerianum , sive Museum
ab Athanasio Kirckero in collegio

RomanoSocietatisIesu jampridem in-

Natal(s Comes- Mylhologiae sive ex-

plicationum Fabularum libri x. Ve-

netiis 1567.

Nemesianus M. Aurelius Olimpius

Carthaginensis. Eglogae iv. Extat

cum Poetislatinìs minoribus.V. Poe-

tae Latini minores.

Nesti. MS. esistente presso l'Autore.

NicANDER . V. Antoninus Liberalis.

Transformationum congeries. ec.

NiocoLiNi. Tragedia, Edipo nel bosco

delle Eumenidi. Firenze iBaS.

NicEPHORus. Explicatio in librura Sy-

nesii de Insomniis V. Synesius.

NicETA. Apud Glementem Romanura.

Recognitionum. V. Maxima Biblio-

iheca veterum Patruni, Tom. ir.

Nicolas Felice. Memorie sui monu-
menti di antichità e di belle arti

ceptura, nuper restìtutum, auctutìi,

descriptum et iconibus illustratam,

Francisco Marise Ruspulo oblatum
a P. Philippo Bonanni Socielatis

lesu. Romae 1709.
— Cortonense. V. Baldelli.

— Gamps. V. Vaillant Selectiora nu-
mismata.

—- Florentinum exhibens insigniora ve-

tustatis Monumenta quae Florentiae

sunf V. Gori.

— V^eronense, cui Taurinensis etVin-

dobonensis monumenta accedunt /^e-

ronae i749'

— Worsleyanum or a collection of

antique bassorelievos , bustos, sla-

tuesandgems. London x']C)^ i8o3.

— Capitolino. V. Bottari e Foggini.

— Nummarium V. Hayra.

— Pio Glementino. V. Visconti.

— Ghiaramonti. V. Visconti e Guf»ttani

MvEsiLios Ze5&m5. V. Dionysius Hali-

carnasseus.

MythogrAvhi Latini Auctores. V. Au-

ctores Mythographì.

N

cb' esistono in Miseno, in Baoli, in

Baia, in Guma, in Pozzuoli, In Na-

poli, in Gapua antica, in Ercolano,

in Pompei ed in Pesto. Napoli
1812.

NicoMAcus. De Festis Aegyptiorum

V. Atbeneus.
— V. Photius in Bibliotlieca ec.

NiEUPOORT. Rituum qui olim apudRo-
manos oblinuerunt succincta expli-

catio. JYeapoli 1^49-
NiGiDius. Ap. Macrobìum. V. Macro-

bius.

NizoLi Marius. Observationes in M.,

T. Ciceronem. Fenetiis i538.

Nobiltà della Famiglia Gecina Volter-

rana MS. esistente nella Marucel.

NoNius Mwcellus, V. Auctores La-

tinae linguae.
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NoNNus Panopolita. Dionysiacorum

libri xLViii . Exlat inler Poetas

Graecos.
— Dionysiacorum libri vi, ab vin

ad xin, res bacchicas ante expe-

ditionem indicam complectentes

.

Emendavit omnium Nonni librorum

argumenta, et notas myihologicas

adi eoi t G.E. Moser Ulma -Bavarus.

Praefatus est Fridericus Creuzer.

^cELLUs Lucanus. De Universi natu-

ra. Extat in Opusculis Mjthologicis,

PhisiC' et Ethnicis Th. Gale. Am-
stelaedami i688,

Ogilby John. Atlas laponensis being

remarkable Addresses
, by way of

Embassy, Fromthe East ladia, Com-
pany of the United Provinces to the

Emperor of lapon : containing a des-

cription of their several Terrilories,

Cities, Temples , Fortresses ecj with

the Gharacierof the Emperor of la-

pon. London 1670— 16^3.
Olimpiodorus. V. Proclus Diadocus.— In Platonis Gorgia MS.
OppiiNus Poeta Cilicus. De venatione

lib. IV, de piscatu lib. v, cum in-

terpretatione latina, commentariis ec.

Rittershusii. Lugduni Batavorum

Or APOLLO. NiliacoV, Inghirami Sim-
boli Egiziani.

Orazio. Opere tradotte in versi Italiani

da Giuseppe Ottavio Nobili Savelli.

Fuligno 1801.

— Arte Poetica tradotta dal Melasta-

sio Tom. XIV. Firenze i8i4'

Origenes. Opera omnia quae graece

vtìJ latine tantum extant, et ejus no-

mine circumferuntur , opera et stu-

dio Delarne. Parisiis ij33.

Heidelhergae \ 8og.

NoRDHEN. Anliquies. V. An Inquiry

on the Athenian Skirophoria eie.

NoRis Enricas Cardinalis. Opera om-
nia nunc primum colicela atque
ordinata. Veronae 1729.

Notizie MSS. esistenti nell' Arcìvivio

privato dell' I. e R. Galleria di Fi-

renze.

Novelle Letterarie d' Italia V. Lami.

o

Orioli. Ragguagli e riflessioni su due
Toscani Monumentid'ordine Dorico.

V. Giornale Opuscoli letterari di

Bologna, an. x8i8.
— Suir origine dei popoli Raseni ed

Etruschi. Ibid. Tom. 111.

Okmanni. Lettera MS. diretta all' Au-
tore nel 1817.

— MS. esistente nella Biblioteca pub-
blica di Volterra.

Orpheus. Argonautica,. Hymni, Libellus

de Lapidibus et fragmenta , cum no-
tis Eschenbachii et Gesneri , curan-

te Eschenbachio. Lipsiae 1 764.
Orsini. Imagines Virorumillustrium.V.

Ursinus.

Ortelius Abrahamus. Deorum Dea-
rumque capita ex antiquis numis-
matibus collecta, historica narraiione

illustrata a Francisco Swertio. Extat
in Gronovii Thesauro graecaruman-
tiquitatum Tom. vn.

Ouvaroff. Essai sur le mysteres d' E-
leusis. Paris i8i6.

OviDius Publius Naso. Opera omnia
cum integris Micylli , Ciofani et He-
insii notis , cura et studio Bur-
manni. Amstelaedami 1727.

— Metamorfosi tradotte dall' Anguil-

lara. Venezia \6i^.

/
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Paciaudi. Monumenta Peloponnesia-

ca comriientariis explicaia. Romae
1 5161.—

' Puteus sacer ap, Schlassi de Pa-

teris Antiquoruin.

— Lettera al ronte di Caylus. V,
Caylus Recueil d'Antiquités ec.

Pagnini D. Rafnelle. Lettera MS. di-

retta all'Autore concernente tutto il

suo ritrovamento.

Palephatus. De Fabulis narrationes. V.
Phornutus de natura Deorum.

Pallas. Voyage en difFerentes provin-

ces de 1' empire de Russie et dans
1' Asie Septenlrionale , traduits de
r AHemand. Vavis 1788.

Pajvtjl Alexander Xaverias. De Ci-

stopliorìs. Lugdani
Panvinius Ononhriiis Feionensis. De

Ludis circensibus lib. 11, de Triura-

phis li ber unns
;
quibus universa

fere Romanorum veterum sacra ri-

tusque declarantur ac figuris aeneis

illustrantur, cum notis loannis Ar-
goli et addltaraenio Nicolai Rinel-

li , adiectis hac novissima editione

Maderi notis et figuris in lib. de
Triuinphis. Patavii 1681.

Paoli Antonio, Dissertazioni della cit-

th di Pesto detca ancora Possidonia.

Roma 1784'
Paglini Roberto. Memorie su i monu-

menti d'Aiiticbità di Miseno ec.

pubblicate da Nicolas V. Nicolas
Memorie ec

Parnetj. Note sullo spirito allegorico

dell' Antichità. V. Gebelin.

Paschalius Carolus. Coronae. Opus
X libris distintum quibus res om-
nis coronaria e priscorura eruta et

col.'ecta monumentis continetur. Lu-
gdani Batai^orum 1671.

Passeri Io. Baptista. In Thomae Dem-
psteri libros de Etruria Regali Pa-

ralipomena. Lucae 1768.

rr: Disàertationes in selectas Gemmas
antiquas astriferas, ap. Gori The-
saurus Gemmarum antiquarum a-

slriferarum. i^^o/ en//ae i^Sc Tom.
III.

-i- Picturae Etruscorum in Vasculis

nuuc primum in unum collectae, ex-

plicatìonibus et dissertationibus illu-

stratae. Romae 1767-
— MS. esistente nella Biblioteca Ma*

rucelliana con titolo Studi antiquari

del Passeri, Cod. 44-
~ Dissertatio de tribus Vasculis E-

truscis encaustice pictis. Floren-

tiae 1772-
— Lucernae fictiles Musei Passeri!

Pisauri 17^9.
.— Lettere Roncagliesi. V. Giornale

Raccolta d' Opuscoli Tom. xxii.

Patinus Carolus. Commentarius in

tres inscrìptiones tjraecas. Extat in

Poleai utroque Thesauro antiqui-

tatum Romanarum Graecarumque.

Tom. 11.

PÀVLVsWarnefridius DiaconusForo-

liviensi*!. De gestis Longobardorum
libri VI. Extat iiiter Scriptores re-

rum Italicarum Tom. i. Y. Mura-

tori.

— S. Epistolae. V. Calmet.

PausAnias. Graeciae descriptio cum la-

tina versione Amasaei, et notis Xy-
landri, Sylburgii, et Kuhnii. Z?/?.sirt<;

) 696.
— Descrizione della Cassa di Cipse-

lo. V. Ciampi.

Piuw. Recherches philosophiques sur

les Egyptiens et les Chinois. Berlin

1773.
PAyNE Knight. Symbol. Lang.V. Creu-

zer, Symbolik und. ec. Tom. u.

Pedrusio Paolo. I Cesari in oro da

Giulio Cesare fino a Traiano raccol-
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ti nel Museo Farnese e pubblicati

con le loro congrue interpetra/;ioai.

Panna i6gi-

Pellerin. Recueil de medaiDes da

peuples, et de viUes, qui n' ont

poiiit encore été pnbbliées, ou qui

sont peu coniiues. Paris 1^63.

Perizonius. Nolae ad Aelianura. V.

Aelianus.

Persius yialus F/accus. Castigatissi-

mum poema cura Ioau. Baplistae

Plautii inlerpretatione nec non

cuna Cornuti, Ioannis Britannici, ac

Bartholomaei Fortii aureis commen-
tariis. FeiieLiis i5i6.

PETAviusi)/o/iy5m>.Uranologia seuDo-

ctrina \,&\n^ox:wm.Antiierpiae iyo3.

— Rationarium ten>porura, Parisiis

i64i.

Petrini. Gabinetto Mineralogico del

Collegio Nazzareno. Bonia 1791.

Petronius lltus ylibiter. Satyricon

quae supersunt cum comment .et

Wot. Nicolai Heincsii, et Guillieluii

Coesi, curante Petro Burmanno.
Trajecti ad Rhcnum. 1709. _

Petrus S. V- Calmet Tom. vili.

Philander. In Vitruvii de Architectu-

ra annotationes. Romae i544-

Phii,ocorls. Apud Macrobium Saturn.

V. Macrobitts.

PniLO ludaeiis. Opera omnia latina

tantum Sigismundo Gelenio inter-

prete. Basileae i56i.

Philosi'ratus Lemnius et Iunior. O-
pera. Parisiis 1608.

Photitjs Myriobiblon sive bibliotbeca

librorum quos legit et censuit Pho-
tius graece et latine, cum notis Dav.

Hoeschelii, interprete Andr. Scotto.

Rothomagi. i653.

PuuRNUTos SI VE CoRNUTus De nutura

Deorum Clausero interprete. Pale-

phati poeticarum Fabularutn expli-

cationes Plasiamno interprete. Itera

luliani Aurelii lessig. de cognomi-
nib. Deorum. J?a5ì7eae (sine anno.

)

PiGNOTTi Lorenzo. Storia della To-

scana sino al Principato, con diver-

si Saggi sulle Scienze, Lettere , ed

Arti. Pisa 18 15.

Pindjvrus. Opera quae supersunt. Te-
xtum in genuina melra restituii, cum
annolationibus crit. et indicibus Au-
gustus Boeckhius. Lipsiae 1811.

— Olimpia, Fylia, Nemea.O/irri Pau-
li Stephani i5g9.— Di vari Autori, J'^enezìa 1795.

P1NDE.M.0NTE V. Omero Odissea.

PiNEDA Ioannes. Commentariorum in

lob libri tredecìm,quibus praeterlu-

culentani Haebraici textus inierpre-

tationem et copiosam auctorum

tum e sacra, tum e profana sco-

la annotationem ipsa \ersionis lati-

nae vulgatae auctoritas asseritur.

Venetas i6ii.

PiRAjVESi loaìi. Bapt. DeRomanornm
magnificenlia et architectura. Cornac

1761.

Osservazioni sopra la Lettre de
Munsieur Mariette aux Autews
de la Gazttte littevaire de V Eu-
rope Novembre 1769, inserita nel

supplemento dell' istessa, Gazzetta

del Dicembre È inserita nell' Opera

intitolata-De Romanorum magnifi-

cenlia et architectura. Bomae 1 76 1

.

— Maniere diverse di adornare i cara-

mini ed ogni altra parte degli edi-

fizi desunte dall' architettura egizia-

na, etrusca e greca, con un ragio

namento apologetico in difesa della

architettura egizia e toscana. Roma
1769.

PiTiscus Samuel. Lexicon antiquitatum

Romanarum, Fenetiis 1719.
~ Alia editio. Haye Comitum 1737.

Pitture a fre-sco del Campo santo di

Pisa intagliate da Carlo Lasinio.

Firenze 1813.

Plato. Opera omnia cum interpreta-

tione Serrani ab Henrico Slepha-

no emendata. Parisiis 1578.

Plautus M. Accius. Comoediae cum
notis et interpretationibus lacobi
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Operarli ad usum Delphinl. Parisiìs
10-79.

Plinius C. Secundus. Historiae natura-

lis libri xxsvn, quos interpretatio-

ne et notis illustravit Harduinus
ad usum Delphini. Parisiis ly^S.

Plotinus. Li ber de Pulcritudine V.
Creuzer.

Pluciie Revisione della storia del cie-

lo. Venezia ly'iy-

Plutarchus Chaei onetisis. Opera quae
estant oainia cura iaterp, Xy-
landri, et Cruseii doctorum viro-

rum notis. Lutetiae Parisiorum
161^.

PococKius. Observationes ec. V. Mai-
monides Porta Mosis.

PoETAE, Latini Minores sive Gratii
Falisci Gynegeticon ec. curante Bur-
ina n no. Leidae lySi.

— Graeci Veteres carminis bercici scri-

pioresqui extant omnes, Auveliae
uéllobrogiim 1 606.

- Raccolta di tutti gli antichi Poeti.

Milano i^Si.

PoLENus Ioannes. Utriusque Thesaurì
Antiquitatum Romauarum Graeca-
rumque nova suppleraenta. Venetiis

PoLjBius. Historiarum Libri qui su-

persunt, cum notis Gronovii, utriu-

sque Gasauboni, Ursini,Valesii, Pal-
merii. Amstelacdami 1670.

PoLLux lulius. Onomasticon decem
libris constans studio atque opera
Gualtberi et cum notis Seberi. Fran-
cofurti 1608.

PoMPONics Laetus. Ap. Festum.
PoNTANus lovianus. Opera. Fenetiis

i5i8.

PoRPHiRius, Philosophus. De vita Py-
tagorae. Sententiae ad intelligibilia

ducentes. De antro Nympharani rum
interpretationibus, et notis Holste-

nii. Romae 1 63o.

De abstinrntia ap. Cudworth.
PoRsoNuis Ricardus. Ad versarla, no-

tae et emendationes in Poetas Grae-

cos. Lipsiae 181 4)

Prisciajnus Grammaticus Caesarien-
sis. Libri omnes. Venetiis iSa^.

Proclus. De anima et Daemone E^xtat

in Marsilii Ficini Opera Tom. 11.

V. Ficinus.

— In Platonis Timaeum commenta-
rium et in ejusdem Politicen diffici-

liorum quaesiionum omnium enar-

ratio.Opus excelleiis. Basileae i534.
— Hymni iv graeci el latini cum Fa-

bricii indice. Extat in Fabricii Bi-

blioth. graeca Tom. viu.

— Diadocus et OUmpiodoriis. Gom-
me niarii in Platonis Alcibiadem

priorem. Nunc primum edidit plu-

riumque codicum manuscriptorum
varietatem lectionis adiecit Freder.

Oreuzer. Accedit Prodi institutio

theologica ex codice manuscripto

restituta. Francofarti 1819.

Propertius 5e.r. Aurelius. Elegiarum

Libri quatuor, ad fidem veterum

membranaruin curis secundis lani

Brovkusii sedulo castigati, ylmste-

laedami 1727-
— Alia editio. V. Catullus.

Prudentius. M. Jturelius. Carmina
ad opiimas quasque editiones et

MSS. Codd. Romanos aliosque re-

cognita et correcta glossis Isonis

Magistri. Romae 1788.
PsEUD, Aristoteles V, Aristotcles.

Ptolomei Claudius Pelusiensis. Opera

omnia quae extant praeter Geogra-
phiam. Basileae i55i.
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Q

Quaranta Bernardus- Animadverslo-

iies novissimae in vasculum Italo-

Graecuni anno 1791 Locris efFos-

sunn. JVeapoli 1817.

QuATREMERE DE QuiNci. Le fupiter

Olimpien, ou 1' art de la Sculplure

antique considérée sous un nouveau
poìnt de vue. Paris i8i5.

— Recueil des Dissertatìons sur diffe-

rents sujets d'antiquité. Paris 1817.

QoiNTiLiANijs Marcus Fabias. De In-

slitutione Oratoria Libri xii,cuin no-

lis , et aniraadversionibus virorum
doctorum, curante Burmauno Lu-
gdani Bntavorum 1720.

QuJNTcs Galaber seii CoiNTUs Smyr-
NAEus. Praelermissorum ab Home-
ro libri xiv Graec. Lat, cum no-

tis variornm, curante Va\x\s.Lugdu-

ni Batavorum 1734.

R

Raccolta seconda Amiltoniana. V.

Tychsbein.

Raderus Mathaeus. Chronicon Ale-

xandrinum. V. Chronicon.

Raoul Rochet. Histoire critique de
r etabi issement de Golonies Gre-
cques, Paris 18 15.

Raphael. V. Volaterranus.

RàscHE. Lexicon unJversae rei numma-
riae Velerura, et praecipue Graeco-
ruui ac Romanoruni, cum observa-
tionibus. Praefatus est Chr-G.Heyne.
Lipsiae 1786.

Raspe. Catalogne raisonné d' une col-

lectioii generale de pierrss gravées
antiques et oiodernes tant creux
que camées, tirées des plus cele-

bres cabineis de l'Europe paoulées
en pàies par Licques Tassie scul-

pteur, orné de planches gravées.

Londres 1761.
Reinesius Thomas. Syntagma inscri-

ptionum anliquarun?. Z,;;75/ae 1682.
Remigius Episcopas. Explanationes in

Epist. S. Pauli. V. Biblioth eca ve
terum Patrum

, Tom vi 11.

Remondini Storia Ecclesiastica No-
lana ap. Targloni, Lettera al cav.

Gherardo de' Rossi.

Regnier Dezsmarais. Le poesie di A-

nacreonte tradotte in verso tosca-

no , e d' annotazioni illustrate. V.

Anacreonte,

Repertorio MS. intit. Antichità ec. V.

Memoriale MS. del Lanzi ec.

Reynolds losue. Oeuvres complétes

tradult de l'Angìais. Paris 1806.

— Notes sur le Poème de 1' art de

peindre d' Alphonse du Fresnoy.

Ivi Tom II.

Riccioli Ioan. Almagestum novum,
astronomiam veterem et novam com-
plectens. Bononiae i65i.

Ripa Cesare. Iconologia , ovvero de-

scrizione dell'immagini universali

cavate dall'antichità, e da altri luo-

ghi. Roma iBpS.

— Altra Edicione nobilmente accre-

sciuta d' immagini, di annotazioni

e di fatti dall'Orlandi. Pe/'itg^m
1 764.

Ristoro Aretino in certo suo MS, che

intitolò ; Della composizione del

Mondo. Conservasi inedito nella Bi-

blioteca Riccardiana, con data 1281.

RoccniGiANi Lorenzo. Raccolta di C.

tavv, di monumenti antichi per uso

degli artisti incìse da Ruga.

Romani Nicolaiis Franciscits. Thesau-
rus Britannicus .sive Museum num-
marium. V. Cristiani.

•4

\
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RoNCAGLiKsi Lettrre. V. Passeri-

Rosijvi loannes. Antiquitatutn Roma-
narum corpus absoluiissiraum, in

quo infinita supplentur, mutantur ,

adduiitur, auctore Dempslero. Ge-
nevne i558.

RosiTiNi. Traduzione delle commedie
d'Aristofane. V. Aristofane.

Rossi Francesco. Leltera inserita nel

Giornale Letterario di Italia.

— M. SS, sulle figuline d'Arezzo.

Ca\>. Cosimo. I cique ordini di

Architettura. Firenze i8o6.
— Gherardo. Ap. Mìllingen Peintures

Antiques de Vases Grecs.
Rosso. V. del Rosso.
RuAEus Carolus. V. Virgilius ad u-

sum Delphini. Fenetiis 1779-

RuBENics. De re vestìaria veterum.

Extat in Graevii Thesauro antiqui-

tatum romanarum Tom. v.

Dissert. de Gemma Tiberina et

Augastaea. Ext. in Graevii Thesa-^

uro Rom. Antiquit. Voi. xi.

RuFiKus, V. Eusebius Ecclesiastica

Hisloria.

Ruga. Pietro. Raccolta, V. Rocchi-

giani.

RuHNKF.wius David. Epistola critica i.

in Homeridarum hymnos et Hesio-

dura. Lugduni Batavorum i749'

RycKius Theodorus. Dìssertatio de pri-

mis Ilaliae colonis et Aeneae adven-

tu. Ext, cum notis Holstenii in Ste-

phanum BIzantìnum. Lugduni Ba-
tavorum 1684 \

Sact {de^ Silvestre. Notes aux ro-

cherches sur les Mysteres du Pag^i-

nisme. V.Saint-Croix,Recherches éc.

—
i Relation d' un Voyage en Egy-
pte et dans la contróc qui est au-

delà des Cataractes. V . Giornale

des Savans 1817.

Saggio di note esplicative di alcuni

Simboli Egiziani. V, la Nuova Col-

lezione di Opuscoli e notÌKÌe ec.

Tom II.

— Di Antichità Egiziane V. Inghira-

mi Simboli Egiziani,

Saggi di Dissertazioni accademiche

pubblicamente lette nella nobile Ac-

cademia Fltrusca dell' antichissima

città di Cortona. Roma 1742.
Sa.ìnt-Groix. Recherches historiques

,

et critiques sur le Mystéresdu pa-

ganismej seconde edition , revue et

corri gée par M. le Baron Silvestre

de Sacy. Paris 1817.

Sallengre. Novus Thesaurus Antiqui-

tatum Romanarum Fenetiis 1735.

Sallustius ^ tiilosophus . De Diis et

njundo, interprete Leone Allatio. Ro-

s

mae it)38.

Salmasius Claudius. Exercilationes

Plinianae in Cali Julii Solini Polj-

hstor. Trajecti ad Rhenum 1689.
Salomon. Liber Sapientiae. V. Calmet.

Salyetti Filippo. Lettera diretta al-

l'Autofc'e in data del 1823.

Salvini. Traduzione dell' Odissea di

Omero. Padova 1742.
Sajnchuniathon Phaenicius. Locus de

Phaenicum theologia . V. Eusebius

Pamphilus Praep. Evang. Tom. 1.

ScALiGERUs Joseph. De emendatio-

ne temporum. Lugduni Batavorum
1598.

ScAPULA Io, Lexicon Greco Latinum

cum auctario dìalectorum , Lexico

elymologico, et glossario. LugduiU
1741.

Schelling. Uber Gotteiten von Sa-

motracia. Studgard 181 5.

ScHiAssi Phìlippus.De Pateris antiquo-

rum ex Schedis Biaiicaiii sejmo et

epistolae. Bononiae 181 4-

— Leltera MS; diretta ali" Autore nel

1816.

V



Lettera sopra una cista misllca

trovata nel Bolognese l'anno 18 i^.

Bologna 1818.

Schlegel. Cours de lilterature dram-

matique.

ScHOLiA in Homeri Ilyad. V. Homer.
Ilias et Odissea.

— In Arìstoph. V. Arislophanes, Co-

moediae. Amstelaedami 1710.

SciEiNBEicHEL. Saflo und Alkajos ein

Altgriechisches VaseQgreoiaihlde.

P'ienne 1811.

Scotti. Illustrazione di un Vaso italo

greco del Museo di Monsig. Ar-

civescovo di Taranto. Napoli 1811.

ScRiPTORES rei rusticae veteres Latini,

Cato, Varrò, Golumella, Paliadius

ec. Curante Gesnero. Lipsiae lySS.

Seghi. V. Sofocle.

Seldenus loan. De Diis Syriis synta-

g aiata duo curante Beyero. Amste-
laedami 1680.

SenacA Lue. Annaeus Philosophus.

Opera quae extant omnia a Insto Ly-

psio emendata et scholiis illustrata.

Antuerpiae i6o5.

— Tragoediae cum notis Io. Frid.

Gronovii, Insti Lipsiì, lani Gruterii,

Grotii ex recens. io. Gaspar Schro-

deri. Delphis i^aS.

Servius M. Honoratus. V. Virgilius.

Sestini Domenico. Descrizione degli

Stateri antichi illustrati colle meda-

glie. Firenze 1817-
— Lettere e dissertazioni numismati-

che sopra alcune medaglie,parte del-

la Collezione Ainsleiana. Livorno

— Illustrazione di un'antica medaglia

di piombo appartenente a Vellelri.

Roma 1796.
SiDONius Apollinarius. Opera, lac. Sir-

mondi cura et studio recognita no-

tisque illustrala. Editio secunda.

Parisiis i652.

SiLius Caius. De bello punico secun-

do. Traiecd ad Rhenum 1717-
Simboli Egiziani spiegali da Orapol-

1 07

lo Nilinco. V. Ora pollo.

SiMONiDEs in Antologia V. Antologia

Graeca Hymni ec.

SiMONETTi Dot Giuseppe. Notizie co-

municate al cav. Francesco Inghi-

rami sul ritrovamento d un ipogeo

etrusco nelT anno 181 8.

SiMPLicius. Commentarii in ooto Ari-

stotelis Physicae auscultationis li-

bros cum ipso Arislotelis lextu. Ve-
netiis i526.

SiNESius. De Somniis, Iranslatus a

Marsilio Ficino. Extal in lamblico

de Mysteriis ec.

Società Colombaria. Istoria della sua

istituzione con varie dissertazioni.

Firenze lyij-
Solinus C lulius, Polyhstor, si ve de

situ orbis , ac mundi mirabilibus.

V. Salmasius Claudius, Plinianae

Exercitationes.

Sopiiocles. Tragoediae vu, cum scho-

liis graecis. Lugduni Batavorum
1672.

— Alia editio cum animadversionibus

Sam. Musgravii^ accedunl praeier

variantes lecliones, Sophodis frag-

mWta ex editione Brunckiana. O-
xoniV 1800.

— Tradotte da Felice Bellotti. Mila-
no 181 3.

— L' Edipo Principe volgarizzato

dal Segni. Firenze 1811,

Spampani. V. Vignola illustralo.

Spanheim. De praestantia et usu Nu-
mismatum antiquorum . Londini
1617.

— V. Callimac. Hymni, Epigrammata
ec.

Spon. Miscellanea eruditae antiquitatìs.

Exlat in Poleni utrìusque thesaur.

Tom. IV.

SfaEMGEL Cur^/uv Historia reiherba-

riae. AmsUdaedami 1807.

Stanleius. Historia philosophiae, vi-

tas opiniones resque gestas, et di-

eta Philosophorura sectae cuiusvis

complexa. penetiis 1781.
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Statios Puhlius Papinius. Opera cum
animadversionibus el commeiUariis
J'iacidi Laciamii. Parisiis j6oo.— Tebaide IradoUa da Selvaggio Por.

pera, Milano i^3i.

Sti^.vhatsus Bizzantiiius. De Urbibus
•cum observaiionibus Stephanl de
Pinedo, et collalionibus lacobi Gro-
novii. Amstelaedaini ìyi5.

— Enricus. Thesaur. graec. linguae.

Parisiis i5y2.

Stobaeus. V. Tiismegistus.

Stosch Philippus. Geramae antiquae

caelatae,- scaiptorum nomiiilbus in-

signitae, deh'iieatae, et incisae per
Bernardum Picait. uimstelaedami
1724.

Stuart lames, and Revett Nicholas
Painclers and Architects. The anti-

quities of Aihens, mensured, and
<-!( liiie.ited, eie. London 1762.

Strabo. Rerum geographicarum li-

bri XVII, cum uotis Casauboni. uim-

stelaedami 1707.
Sdidas. Lexicon emendatnm et nolis il»

lustratura a L Kustero. Cantabri-
giae iyo5.

SvBTONius. Opera, et iu illa comraen-
larius Samuelis Piiisci, in quo an-

tiquitates Romanae ex auctoribus

idoneis fere nongentis, Graecis et

Latinis, veteribus et reoenlioribm

perpetuo tenore explicantur. Zeo-
vardiae lyi^-

SyNCELLus Geo/'jO'/u.s'.Chronografia. Ex-
tat in Tom. v Historìae Byzantiiiae.

Synesius Cjrenes Episcopus. Opera
quae extant interprete DionysioPe-
l&vio. Luteliae 103 3.

Syjsopsìs of the contents of the Bri-

lisch Museum. London 1818.

SvvriNTON.Abrégé des tranfactions philo-

sophiques de la Sociéié Royale de
Londres, Ouvrage traduit de l'An-

glois et redìge par M. Gibelin. Pa-
ris 1 7 89.

T

Tacito. Annali, Istorie , Costumi dei

Germani e vita di Agricola illu-

strate con notabilissimi aforismi del

Varienti. Venezia 1620.
Targioni Luigi. Lettera al cav. Ghe-

rardo de'Rossi. V. Giornale intitolato

Novelle di letteratura ec. V. an-
che Lanzi, Vasi antichi dipinti.

— TozzETTi Giovanni. Relazioni d' al-

cuni viaggi fatti in diverse parli

della Toscana per osservare le pro-
duzioni naturali e gli anticlii Mo-
numenti di essa. Firenze 1768.
Ottaviano. Istituzioni Bottaniche.

Firenze 181 3.

Tasso Torquato. La Gerusalemme Li-
berata

, colla vita del medesimo,
allegoria del poema, e con rami del

Tempesta e con note di Scipione
Gentili e Giulio Guslavini. Urbino
1736.

Taylor. Dissertazioni sopra i Miste-

ri Eleusini e Bacchici. V. anche
Giornale arcadico ec. Tom. it.

— Marmor Sandvicense cum commen-
tario et notis. Cantabrigiae 1743.

Tertclliancs. Opera omnia cumcom-
mentariis Pamelii , Latini , et Mer-
ceria Parisiis 1608.

Theocritus , Mosciiius , Biojy, Simmius.

Opera quae extant cum graecis in

Theocrilum scholiis, cum notis Ca-

sauboni , ei Heinsiì curaatis. Bi'

blionolio Commeliniano i6o4'
— Voi garizzato da Anton Maria Sal-

vini. Veneria 1726-
— Ed altri Autori Greco-latini colla

Bucolica di Virgilio. Volgarizzati da
Eritisco Pileneio P. A. ( Pagninì ).

Parma 1780.

TtiFonoRETus. Opera omnia cura la

cobi Sirmondi. Lutetiae Parisio-



rum ìG^'i.

Theophr\st.us EresiiiS' Opera omnia
curante Heinsio. Lugduni Bata-
vorum 161 3.

TnEOGNiDEs. Elegi ex fide librorum

manuscriptorum recensiti et aucti

cum notis Sylburgii et Brunckii. E-
didit Emmanuel Beiikerus. Lipsiae
i8i5.

Theon, Scholia in Arati Phoenomena.
V, Aratus.

Theopompus, Ap. Venuti. V. Disser-

tazioni Accademiche di Cortona,

Tom, vili.

Thiersch. Lettere intonio due statue

del Mus. Vaticano, e sulla espres-

sione degli affetti nelle opere di

arte antica. Roma iSaS.

Thucidides. De bello Pelloponesìaco

cum notis Henrici Stephani ec. Am^
stelaedami iy3i.

Tempesti. Antiperistasi pisane sul ri-

aorgimenlo e cultura delle belle

arti. Pisa 1812.

Testa. Il Zodiaco di Dendera illu-

strato. Geno^^a 1822.

Tieullus Alhius. Quae extant ad fì-

dem veterum membranarum sedu-
lo castigata. Accedunt notae cum va-

riarum lectionum libello et terni in-

dices, quorum primus omnes vo-
ces Tibullianas complectitur. Am-
stelaedami 1708.

TiMAEus Locrensis. V. Opuscula my-
thologica

, phisica ec.

TirAboschi. Storia della Letteratura

Italiana. Firenze i77'2.

Trismegistus Hermetes. V. Mercurius
Trismegistus ec.

)

Uhden ap. Vermiglioli, Iscrizioni Pe-
rugine.

Uli>i\nus Domitias. Fragraenla Libri

singularis regularum et incerti au-

ctoris, coUatio leguni mosnicarutu

109

TristAw Tean, Commentaires histori-

ques contenant 1' histoire generale

des Empereurs, Imperatrices, Gae-
^rs et Tyrans de 1' Empire Ro-
óaain illustrée par les medailles. Pa-
ris i644'

Tuhre (a) Philippus. Explicatio Tau-
robolii. Extat in Sallengre novus
Thesau. Antiq. Romanarum Tom. in.

TuRNEBus Adrianus . Adversariorum
lib. XXXI. Aureliopoli i6'o4.

TzETZES Isaacius, seu potius Ioannes.

Commentarium et adnotationes ad

Lycophron.

— V. Lycophron Cassandra.

TyRius Max, Dissertationes cum iu-

terpretatione, notis, et emendatio-
nibus Danielis \{<i\n%\'ì LugduniiQZi

TyscHBEiN. Pitture de'Vasi antichi pos-

seduti da sua Eccellenza il Sig

Cav. Hamilton. Firenze i8o3.

_„ Homer nach antiken gezeichnet.

mitergauterungen von schorn. Stutt-

gart 1821.

— Collection of engravìngs from
ancient Vases mostly of pure CreeH
woRKMANSHip discovcrd in sepul-

chres in the Kingdom of the two
Sicilies but chiefly in the neigh-

bourhod of Naples during the

course of the years mdcclxxxix and
MDCCLxxxx now in the possession

of sir W. Hamilton His Britannie

Maiestaty Envoy exlr. and plenipo-

tentiaryat the Court of ^^aples, with

Remarks on each vase by the col-

lector published by mr. W. Tischbe-

in Director of the Royal Academy
of plaioting atiVap/(?5 1791-

u

et romanarum curante Cannegietero.

Traiecti ad Rlicnum \ 768.

Ulugh Bbisgh. Tabulae longitudinis

ac latiludinis stellarum fìxarum cum
iUustrat. Hyde. Oxonii i6tì5.
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Uksinus FuIsniL^. Imagìnes virorum il- lapidibus et nutnisraatibus exprassae.

luslrium et eruditoruin ex anliqiiis Romae iS^o.

Vaillant vSeleclìora numismata in ae-

re niaxitni moduli e Museo de
Camps. Paiisìis i6g5.

Valerius. V. Flaccus

Valerìani. Pieìins. Hieroglypliica, si ve

de sacris Aegipliorum literis com-
meniarii. Basileae i556.

Valerius Maximus ap. Lanzi.

Van -Dale.Dc oraculis Ethnicorum dis-

seriationes dune. Amstelaedamì
i683.

Vannini Giuseppe. Elementi di Arcbi-

tettura civile, ad uso degli alunni

dell' Accademia di belle arti di Fi-

renze. Firenze 1818.

Vabro. De re rustica. V. tìcriptores rei

rusticae.

— Opera omnia cura Scaligero. Dui"
drecti 1619.— De Lingua Lat. V. Auctores Lat.

Linguae.
— De Lingua Lat. pars librorura qua-

tuor el viginti. Lugduni i563.
~ Ap. S. Augustinum. V. Augusii-

nus.

Vasari M. Giorgio. Vite di più eccel-

lenti Pittori, Scultori, eArcbketti,

con aggiunte del P. M. Guglielmo
della Valle. Siena 1791-

— Altra edizione. Livorno 1767.— Ragionamenti. Arezzo 1762.
Vegetius Eenatus. De re Militari. An-

tuerpiae 1607.
Venuti Ridolfino. Sopra l'Egide degli

Antichi. V. Saggi di dissertazioni

accademiche di Cortona. Tom. viti.— Illustrazione delBas.ril. del Mu-
seo Rondanini, rappresentante la

favola di Circe, ap. Guattani Mo-
numenti antichi inediti per 1' anno
1788.

— Collectanea antiquitatum romana-

rum. Romae 1736.

— Cav. Domenico. Interpretation des

peintures dessineés sur un ser\ice

de table, travaillé d' aprés la bos-

se dans la Royale Fabrique de
Porcellaine. Naples 1787.

VérmigliolI Giovan Batista^ Sepol-

cro etrusco Chiusino illustrato nel-

le sue epigrafi, terza Ed., coi!i l'ag-

giunta d' una memoria del sig, Giu-

seppe del Rosso sulla parte archi-

tettonica dello stesso monumento.
Perugia 1819.— Commentario dell' aatica Città

di Arna Umbro-Eirusca. Perugia
i8oo.

— Saggio di Bronzi Etruschi trovati

neir agro perugino. Perugia 18 1 3.

— Patera etrusca inedita esposta in

un ragionamento accademico. Peru-
gia ) 8 1 1

.

— Antiche iscrizioni perugine. Peru-
gia 180 4-— Lettere MS. dirette all'Autore da

Perugia nel 1816. e 1820.
— Testimonianze, e confronti sul tem-

pio di Marte in Todi; memoria fi.

lologica del dottor Gio. Batista

Agretti presa in esame da un socio

dell' Accademia di belle arti di Pe-

rugia. Perugia 1819.
— Lezioni elementari di Archeologia

esposte nella Pontificia università

di Perugia. Perugia 1822-

Vescovali. Patera etrusca inedita. V.

Giornale Arcadico. Tom. ix , an-

no 1821.

Vico Gioi^ Batista. Principi di una

scenza nuova con l' annotazioni del

Gallotti. Napoli 1817.

Victor Publius. De regionibu Drbis

Romae. Extat in Graevii Thesauro
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Romanarum anu'quitatum. Vol.iir.— Sextus ^are/a«i.Compendiuaa Hi-

sloriae Romanae cuna notis vario-

rum, ^mstelaedami 1^33.
ViGNOL\ illustrato dallo Spampani ed

Antonini. Roma 1770.

Villani Qiovanni^ Istorie Fiorentine

fino all' anno 1 348. Extat inter scri-

ptores rerum Italicarum. V. Mura-
tori.

ViLLoisoN d'ansse. De triplici Theo-
logia Mysleriisque Veterum Com-
mentatio V. Sainte Groix, Tom. ii.

\iNci Leonardo. Trattato della pittu-

ra nuovamente dato in luce con la

vita dello stesso autore scritta dal

Du-Fresne. Bologna 1786.
ViKGiLius P. Maro. Opera varietate

lectionis, et perpetua adnotatione il-

lustrata ab Heyne Lipsiae T788*

— Bucolicorum Eglogae X, Georgico-
rum lib. iv, Aeneidos lib. xu, et in

ea Mauri Nicolai Francisci Roma-
ni adnotationes. Vindobonae 1762.

— Opera omnia, et in ea Mauri Ser-

vii Honorali commeaitarii ex biblio-

iheca Petri Danielis. Accessit Fabii

Planciadis Fulgentii liber de Con-
tinentfa Virgiliana. Item lunii Phi-

largeri commenta riolum in Bucoli-

ca Ql. Georgica Virgilii, Parisiis

1600.

Bucolica, Georgica et Aeneis ar-

gumentis, explicationibns et notis

illustrata a Ioanne Ludovico de la

Cerda Toletano e Societate lesu.

Lugduni i6i2— 161

7

— L' Eneide tradotta in versi italiani,

da Clemente Bondi. Venezia 1720.
Visconti Ennio Quirino. Museo P.

dementino- Roma 1782.
— Altra edizione. Milano 1818.
— Lettera a Monsig*. della Soniaglia

su d' una antica argenteria scoper-

ta in Roma. Roma 1793.
-— Monumenti Gabini. Roma 1797.
•- Osservazioni sopra un antico cam-
meo rappresentante Giove Egioco.

Padova 1793.
--- Illustrazioni di monumenti scelti

Borghesiaui, già esistenti nella vil-

la sul Pincio , date in luce dal Cav
Gherardo de' Rossi e da Stefano

Piale sotto la cura di Vincenzo
Feoli. Roma 1821.

— Note sur un Vase peint appor-

tò de Sicile 1818. V.Mèmoires de
r Institut R. de France Cl.Histoire

de Litterature ancienne Tom. 111.

— Pittme di un antico vaso fittile del-

la Magna Grecia
,
appartenente al

Principe Poniatowski. Roma 1794-
--- Notizie di disegno del museo Na-

poleone.
— - Iconografia Romana.M/^ano 1818.

Alessandro. Lettera al sig. Giu-
seppe Carnevali di Albano sopra

alcuni Vasi sepolcrali ritrovati nelle

vicinanze dell' antica Alba Longa.

Roma 1817'.

— Filippo Aurelio, e Guattì hi

Giuseppe Antonio. Museo Chia-

ramoMti descritto ed illustrato. Mi'
lano 1820.

ViTRuvius M Pallio. De Architectu-

ra libri x. Neapoli 1758.
— Tradotto ed illustrato dal Marchese

Galiani. Ivi.

ViTALis lìieronymui. Lexicon mathe-

maticum, astronomicum et geome-

tricum. Parisiis 1668.

Victor P. ' De regionibus urbis Romae.
Extat in Graevio Tom ni.

ViVENzio. Lettera al cav. d'Agincourt.

Ved. Giornale Enciclopedico di Fi-

renze, Tom. III.

VolaterrAnus (^Raphael Maffei ).

Commentariorum Urbanorum Libri

xxxviii. Basileae i544- V. Maffei

Raphael.

VoLNEy. Les Ruines, ou mediiation

sur les Révolutions des Enipircs.

Paris 1822.

Vossius Gerardus Ioannas. Etymolo-

gicon Linguae Latiaae. Neapoli

1762.
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_ De iheologia gentili et physiolo- gressu idolatriae . ^mstelaedamì
§ia cristiana, sive de origine el prò- 1642.

w
Walpole. Menioirs relating to Eiiro-

pean aud Asiatic Turkei. London
1817.

Wesseling. V. Herodotus.

WiLKiNs fViUìam. The anliquities of
Magna Grecia. Cambridge 1807.

WiNckELMANN. Storia dell' arti del

disegno presso gli antichi aumen-
tala dairÀ. Carlo Fea. Roma- 1783.

1784.
— Monumenti antichi inediti spiega-

ti ed illustrati. Roma 1821.

— Descripiion de pierres gravées dii

B. de Stoscli. Florence 1760.
— Lettera sopra alcune scoperte d' Ei -

colano, ap. Zannoni Galleria di Fi-

renze.

^ Histoire de 1' art chez les anciens

traduile de 1' Allemand avec des

notes hìstoriques, et critiques de
differ'^ns auleurs, Paris an. 11 de la

repuhlique.

— De l'Allégorie, ou traités sur celle

matiére per Winkelmann, Addisson
,

Sultzer , Recueil utile aux gens de

Letlres el necessaire aux artistes.

Paris an. vu, de la republique

Francoise.

WoLFius Christophorus. Anecdota

Graeca sacra et profana ex codicibus

manu exaratis, nunc ptimum in

lucem edita, versione Latina dona-

ta, et notis illustrata. Hamburgi
1722.

X

Xettophonte. Cyropedia tradotta da Scriptores Graecos, ap, Lanzi Vasi

Francesco Regis. Torino 1709. antischi dipinti ec. ,

Xyphiliwus, Inter Historiae Romanae

z

Zach. Correspondence Astronomique.
V. Giornale Correspondence ec.

Zannoni Gio. Batista. Illustrazione

di due Urne Etrusche e di alcuni

Vasi Amiltoniani. Firenze 1812.
— Edipo principe. Tragèdia di Sofo-

cle già volgarizzata da Bernardo Se-

gni, e data in luce per le nozze
del sig. Gino Capponi colla sig.

Giulia Riccardi, colì'aggìunta della

spiegazione d'un^ Urna etrusca rap-

presentante Edipo e la Sfinge. Fi-

renze 1811.

— Illustrazione della Galleria di Fi-

renze. V. Gallerìa R di Firenze-

— Dissertazione degli Etruschi. Fi-

renze 1810.

— La caduta di Fetonte e i Giuochi

Circensi. V. Nuova collezione di

opuscoli e notizie di scienze, lettere

ed arti, T. 11.

Zarìllo Mathias. Lettre au cit. Mil-

lin. Paris, fendémiaire An. x. V.

Quaranta, Animadversiones.

Zenogràtes ap. Plutarchum. De ora-

culi defeclu. V. Plut Opera.

Zend-Avesta. Ouvrage deZoroaslre,

conteiìaol les idées theologi<yies,
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phisiques, et morales de ce legi-

slateur, le ceremonies du cult? re-

lìgteux qu' il a etablì, et plusieurs

iraits importans relatifsa 1' ancien-

ne histoire des Perses Traduit par

Monsieur Aiiquetil du Perron. Pa
ris 1771'

ZoEGi^ Giorgio. I Bassirilievi antichi

di Roma incisi da Tommaso Piroli.

Roma 1708.

— De origine et usu Obeliscoruai

.

Romae 1797-
— Numi Aegyptii imperatori! extan-

tes in Museo Borgiann Yelitris,

adiectis praelerea quotquot reliqua

huius classis nuraismata ex variis

museis atque libris collig<'re obti-

git. Romae 1787.

APPENDICE

AcTA Apostolorum. V. Calmet.

— Eruditorum Lipsiae ab anno 168 a

ad annum 1776, cum supplemen-

tis et indicibus, Lipsiae.

Addisson. Dialogo suU' utilità delle

medaglie. V. Winkelmann de 1' Al-

légorie ec.

Amàlar Episcopus. De officio Missae

ap. Cochlaeum.

Andres. Origine, progressi e stato at-

tuale d'ogni letteratura. F^enezìa

1753.
Anonimo MS. esistente nella Bibliote-

ca Marucelliana segnato A. ccxxx.

Anquetil du Perron. Zend-Avesta ec.

V. Zend-Avesta.

Anthologia gr\eca. Carmina novem
illustrium faeminarum, Saphus Myr-

tidis, Praxillae, Erinnae, Coriniiae

Nossidis^Myrus, Telesillae, Anystae

et Liricorum Alcmanias, Stesichori

Alcaei Ibyci, Anacreotis, Simonides

ec. Antuerpiae i568.

— Graeca sive Poetarum Graecorum
lusus ex recensione Brunkii. Lipsiae

»794-— Di scienze lettere ed arti, pubbli-

cato per le cure di Vieusseux, Fi-

renze 18 "il.

AppiAnus Alexandrinus. Romanarum
Historiarum, cum Tullii emendatio-

nibus, et Stephani annotationibus

Amstelaedaini 1670.

Aristofane Tradotto in italiano dal Ro-

sitini. Venezia iS^S.

i5
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Baldus Bernardinns. De vpiborum Vi-

tmviaiioruai sigiiiGcat.ione cum vita

Viti'uvii eodem auctoie. Aagustae
f^indelicorum 1614.

BARTELEMy. Spiegazione del musaico
di Palcstrina. V, JVlt-moiies de l'Ac-

cademie. Tom. x.vx.

Basilius S. Opera omnia qnae exlant

ve! ejus nomine cinaimferunlur ad
MSS. coJices castigala, Parisiis

BAyFius Zf2z«r//.s.De re vestiaria. Extat

in Graevii Tliesaur, Anliquilatum

Romanarum Voi. vi.

Berosus ftpud Syncellum Chronogra-

pliia. Exiat in Histor. Byzant. Tom.
V Fenetiis J7?-9

BiBLioTHKcA Graeca Veterum Patrum
seu Sciptorum Ecclesiasticcrom

,

quae varios Graecorum Auclorum
libros complectitur, cum versione

B

latina. Pa risiis 1 62 4 •

Boeri ART. Opera omnia hoc est Plialeg,

Ghana 3n, et Hierozoicon Liigduni
Bata^^oruiiL 16*92

BoETi iGi-R. Bas relief de Barchus célé-

brant son mariane avcc Aiiadne,
trad. de 1' Allemanci par T. E Win-
ckler ap. Miilin Magasin Eiiciclo-

ppdiqne PC. Tom. vi.

Griec bische Vaseiigemalde . TFei'
mar 1798.

— Prolusio de Herodotì hlstoria ad
canninis epici indolcm propijis ac-

cedente, sive de Nemesi Herodotea.
Vimariae 1793.

Brun.:k. Analecta veterum Poetarum
Graecorum V. Anthologia.

BuDAhus Guillelmus. Cv mmeutarii
lingiiae graeeae. Parisiis i548.

Burette. V. Mesodemus.

c

Cailli. MS. delle urne etnische di Vol-

terra conservato nella pubblica bi-

blioteca di quella Città.

Capponi Lettera MS. diretta da Napo-
li air Autore.

Carli. Opere. Milano 178^.
Cerda. Commeatarium ad Virgilium.

V. Virgilio.

Choiseul Gouffier. Voyage pittore-

sque de la Grece. Paris 1782.

1809.

Ciampi Sebastiano. Descrizione della

cassa di Cipselo. Pisa i8i4-

— Noiizie della Sagrestia dei begli

arredi. V Giornale Enciclopedico di

Firenze '^l om. vi.

Cijscius. Alimeutus apud Livium.

Cluveritjs et Conringius. In Fabricii

Biblioth. Graec. V<?1. i. Amhurgi
1708

Cocchi Discorso dell'Anatomia. Firen-
ze 1745.

CoNDiLLACH. Ocuvrcs completcs. Parit
1798.

Crisi ppo citato dal Caruso. Discorso

accademico sopra il Fato ec. V,

Caruso.

Cristiani Aìoysias Comes Medìola^
nerìsis Interpretatio Thesauri Britan-

nici sive museura nummarium. V.

Haym.
CuLTis De Dieux. Fetiches, presso

Haucarville Tom. iv.
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David. Anliquités etnisr|ues, graeccjues

et romaiiies. V. Hancarville.

DEmofilus Apud Atheiieum.

DiON Cassio. Della vita di Adriano

presso il Tir.iboschi Istoria della let-

teratura Italiana. Tom. ni.

Dionigi Marianna. Viaggio in alcune

Città dei Lazio che diconsi fonda-

te da Saturno. Boma 1809,
DoNt Io. BaptiUa- Iscriptioiies ami,

quae ediiae, et noiis ac iadicibus

illustraiae ab Atitoriio Francisco

Gorio. Floveuliae lyJa.

DcjATius et Cleritus in notis ad Li-

vium. V. Livius Titus ec.

E

EcKHEL loseph. Silloge Nummorum
yeteruin anecdotoruin thesauri cae-

Sfirtn. Fieìinae 1786.
—' Numi vcleres aiiecdoti ex variis

M
Ephohcjs apud Allieneum,

EpiPHANif-s .S. Ejìiscopiis. Anacppha-
leosis, sive comprehensio totius

operis Panari] Tom. 11. Payisiis
1621.

Esame della controversia del Museo
Ei rusco. V. Calogerà raccolta d opu-
scoli Tom. XXI.

EusEBitJS Pamphiliis Cnesareae Epi'
scopus. Chronicorum Canonum om-
nimodae Hisloriae libri duo, iter-

prete S. Hieronymo, curante fusto

Scaligero Lugcluni Biitavorum
ì6o6.

— Chronicon. Canonnm libri 11. ex
codice Armeno edili ab Angelo Majo
et lo Zolirabo. Mediolaiii 1818.

— Ecclesiastica Historia per Rufi-

num de graeco in lalinum Iraducta

Incipit feliciter. HuLrecht i474'

Fabricius To jdlhertm. Bibliotbeca

gracca, in qua de Pliilosophis, Ec-

clesiao Docioribus celeberrimis, hae-

reticisque et de Scriptoribus Gra»-
cis disseritur. Hdniburgi 1717.

Garamtìì Cardinale . Lettera al Cav.
Tirol)()sc!ii. V. Tir;ibosclii Storia

delia letteratura Tom. i.

Giornale intitolato Novelle di lettera-

tura, scienze
,

arti, e commercio.
Napoli 1801.

H

Hebonymus Eusiìbius S. Stridonensis. Opera post Monacorum Ordìnis S.
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Benedicti recensioneai denuo ad

MSS.codices Roinaaos,A.mbro,siaaos

Veronenses, aliasque edictioiies ca-

stigata, studio ac labore Dom. Val-

larsi! opera ferente March. Scipione

MafFeio Veronae i734- Tom. viii.

HuETius. Denioiistratio Evangelica.

Lipsiae. 1694-

LiYius 7/«mì:. Hi stori ae cura notis Ioan- mis adnotationibus lo. Clerici. Ve'

nis Dujatii, nec non cura uberri- netiis

N

NouvEAu Tràite de diplomatique par

deux Relìgeux D. Ch. Fr Tousta-

in et D. Tassin. Paris \']^o.



INDICE ALFABETICO
DELLE MATERIE
CONTENUTE IN TUTTA QUEST' OPERA

D E 1

MONUMENTI ETRUSCHI

7 numeri romani indicano le Serie, nelle quali è distribuita l' Opera,

gli arabi le respiuciue loro pagine.

A sostituita air E nella lingua etni-

sca. Serie 1I3 Pag. 617.
Abàco. IV, 61 3.

Abbigliamenti, ni, 186. j di Pallade.

ivi, i8g.

Abbondanza indicata da una spiga di

grano. iV/, 27.

AEBuuciAnE i cadaveri. 1, aS, 28.

Abito bianco pe' sncrifizi. v, \ 2Ì; ru-

slicale. 1, 534-

Abluzioni religiose, v, l'j^, -ij^.

AuoKiGENi vi vevano senza mura, spar-

si a borgate, o abitando negli antri.

IV, i53.

Absirto confuso con Mirtillo, v, 146;
Cocchiere di Oenomao. v, 1 29.

Acanto sua proprietà, figura, uso, e

significato. 1. 38, 348. V, 22, a3 ,

26, 39; e loto confusi. 1, 38.

AccECAMF.NTi d' Eroi, loro significato.

ivi, 629, 6'3o,

Acclamazioni mortuali come espresse.

iVi, 4 ' ' •

A0CORCUIENTO di veste simbolico, in,

196.

Acefala vergine celeste, i, 828.

Acerba per l'incenso. 11, 44- v, i33.

AcHELOo. ni
,
36; venerato in Grecia

quale Oceano. 1, 98; soggiogato da

Ercole. V, 3o4-

Acheronte Fiume. 1, 44j sua origine

dalla costellazione del fiume celeste.

ivi, 48.

Achille e Telefo combattono. 11, 4*^8;

alla corto di LiroiiicJe. 7, 644«
AcQTTA di Lete o d' Oblio fa obliare

le sedi dell' immortalità. II, 4*^ v,

377; dì siige. 11, 289, lustrale v,

221, 3ii,- emanante da una test»

di leone. 11, 337J perchè cercata da

Ippodamia. v, i48; mista colla ter-

ra è capace d'ispirar profezie, i, 224;

indicata dalie linee, n , 343 ; ha

la forza d'alimento, i, 338; rende

furibondi i cavalli di Glauco, i,556;

espressa da una ninfa, ivi,

simboleggiata da un uccello aquatico.

11 j 339; mistica versata da un' ara-

polla, v, 368; è il principio di tut-

te le cose, if 38, 377. n, 396, 4^4*

i5*
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lu, 127, 143. V, 16, 2.4, 3 36; del

mare ha qualità catartica, y, 21 5,

392.

Acque lustrali per purificare gl' Ini-

ziati. V, yi; principio della natU'

ra vegetante, i, 98^ caotiche. 11, /\oo.

dominate da Opi. i^i, lyy; veicolo

delle anime, i, 441.

AcrAte spiega mancanza di forza n,

706
AcRATO bacchico. 11, 272. v, 454*

AcRisio. 1, ^62.

Acro Corinto monte ov'era il tempio

di Venere, i, 432.

AcROTERi nei pronai, iv, 2o4'

Addio estremo nelle memorie mortu-

ali, I, 188, 192, 194; dato alla por-

ta di Dite. iVf, 320.

Addird4ga significa Pesce magnifico.

IH, 339.

Aon confuso coli' emisfero inferiore

ind cando oscurità. 1, 639. v , 538;

Bacco e Plutone confu.si perchè in-

fernali, ivi. io3, 232 n, 264, 666,

723; domina su gl' estinti. 1, 670.

Adipe simbolo della natura, t, 174»

Adone sua favola, morte e passaggio

a Proserpma significano il sole al

di là dell' Equinozio d' Autunno. 1,

591; sua favola variata da Poeti.

ivi, 588, 589, 591; consegnato da

Venere a Proserpina. ivi, 687; rivale

di Marte in amore, m, 273; impe-

gnato nella caccia del cinghiale con

Meleagro n, 556; perito per opera

d'un cinghiale. 1, 587, 588, 5gi. n,

264 V, 569, 586; discende vivo al-

l' inferno. 1 , 587; passa dall' uno
air altro emisfero. ìVì, 589; risorto.

11
, 264; venerato anticamente come

simbolo del sole iemale. ), 589. 11,

53o; e Bacco confusi, ivi, 199; in

Fenicio significa Signore. 1, 589.

Adrastea é la Nemesi degli Orienta-

li. II, 449.
Adrasto, i, )83, 662, (171,' uccide il

serpente. iV/, 658, 669; ed i suoi

compagni danno ad Ofeli.ese[ oltura,

ù'i, 658;nel carro conisifile. iVì;,662;

dona un monile ad E,r\G\e.ivi, 182.

Adria del Picèno patria di Adriano, iv,

66.

Adriano Imperatore dopo il quale pro-

sperano per poco tempo le arti.1,688.

Aega sua favola, ni, i64-

u^ER velo che copriva le cose religio-

se. Y, 266.

Aesar Dio degli Etruschi. 11, 259.
Aete. 1, 529. V, 100.

AETEBNcM VALE dcllc isciizioni Sepol-

crali. I, 197.

Afrodito asiatico, n, 5o3.

Agamennone. 1, 354- ni, 399. y, 44^-
Agatodemone o genio buono. 1, aaS;

detto Cnufì. u, 473-
Agenore s()oso d'Andromeda,
Aglata o Filaria creduta moglie di Vul-

cano. V, 84'

Ago fatale della Madre Idea custodi-

Io in Roma, suo significato. 11, 5o;

dentro una cista mistica, ivi.

Agrìcoltore armato dì falce, ni, 219;
e mietitori ivi, 218.

Agricoltura allusiva all' anima, i, 447-
Aiace invoca 1' Erinni e Mercurio.

1, 81.

Aidoneo etimologia di questo nome.
1, io3.

Alabastro abbonda nel territorio vol-

terrano. 1,1; preferito al tufo.

ivi, i4.

Alberi denotan selva. 1 , 656 ; s«-

guono il moto delle stagioni. fi»/, 47t>;

indicanti buona e cattiva stagione

ivi, 469; delle regioni infernali, v,

44 wei monumenti ferali, i, 291,

295,3© 2;ne'monumcnti mitriaci. ivi,

469; frapposti a figure, iii, 266.

Albero presso Andromeda. 1, 469;sua

allusione, ivi, 290; indica cambia-

mento di stagione, ivi, 469» e ser-

pe indicante stagione autunnale, v,

198; spogliato, simbolo della stagio-

ne iemale, i, 470» 6o/|; indizio di

Diana. 11, 229;] degli Esperidi di

qual genere sia. v, 172, 190, 197;



degli Esperidi nella medaglia di

Antonino Pio. 1795 presso le

Anime, ivi, 190; esperideo espresso
ne' sepolcri. 1 , 298. v, 96, 190,
193.

Ale IONE ucciso da Ercole, iii, 256.
Alceste saluta lo sposo ed i figli

morendo. 1, 2o5, 3-23.

Alcide portatore d' arco, in, 255; co-
perto di una pelle, ivi, aSS.

Alcmena ornata di corona, v, 191.
Alcmeoue matricida. 1, 182, 643.
Alfabeti greco ed italico antico so-

miglianti. Il, 536.

Alfabeto etrusco letto in vari modi,
m, 293.

Alfeo fiume espresso vicino a Pelo-
pe. V, 128.

Allegoria e storia mescolate, v, 111.
Allegorie animasticho e rustiche, i,

447> autunnali, v , 2o3; utili, 1
,

l33, 4^4? animastiche proprie di
più nazioni, ivi, 443; animastiche e
non moralità espresse neir urne se-

polcrali, ivi, 21 3, 542, 55 1; reli-

giose aveano senso morale, ivi, 67 oj

religiose ed animastiche oggetto di

rappresentanze teatrali, e mimiche.
V, Avveri, xj espresse ne'Vasi dipin-
ti, ivi, 240.

Allegorici enti che accompagnano le

anime. 1 , 77.
Alloro indica gioventìi. v, 398; sim-

bolo d' Apollo. II , 282. V , 399;
simbolo dell' immortalità del tem-
po, ivi; pianta sacra a Bacco. 11,

284.

Aloidi imprigionano Marte. 1, 588,
Altare simbolo del giuramento degli

iniziati, V, 3o.

Altari della Speranza, 111, 171.
Altea simbolo del Fato. 11, 558; sua

favola, ivi, 548; madre di Melea-
gro in molti monumenti a lui spet-
tanti, ivi, 539; si vendica contro Me-
leagro. ivi, 5 47; per forza del de-
stino è causa della morte del figlio,

iviy 558.

"9
Alternativa di vita e morte analoga

al corso del sole, i, 556.

ylLTu voce etrusca per Altea, 11, 539.
Amaltea costellazione, i, 11 3; nutrice

di Giove. Il, 292. v, 199; con cor-

no rollo. IH, 169; nasconde Aega.
ivi, 164.

Amanti coperti da una Ninfa, v, 260.

Amazoni eroine gnerriere se siano fa-

volose o vere, ni, 235, 24 1 , "243, 244>
254, 4^0. V. 4 '2, 45oj lor favola.

V, 402; simbolo di regioni fredde.

ivi, 45 1; come dette dagli Scili. 111,

*4'-ìj figlie di Marte, v, 4o8; figlie

di Armonia. 11, 309; di lemisci-
ra. IH, a43j fanno amicizia con Oro.
/V/, 248; schiave, zV/, 23 1; frequen-

tano il Termodonte. ivi, ^33; con
•ola mammella, ivi, 247; ucciditrici

d'uonaini, ivi, 2/^2; combattono coi

Cartaginesi, v, 417; comb.nienii coi

Grifi. 1, 33 1. V, 45o; comballenti a

cavallo. IH, 23o, 235, 239, 25 1, 254;
combattono con Ercole, ivi, iSo;

combattenti colle seguaci di Diana.

ivi, 2/^6} combattono con gli Ar-
gonauti, ivi, 23i ; e Gorgoni in

guerra, 1 , 49' j scorrono fino al-

le porte di Troia, ni, 243; invado-

no l'Attica, ivi, 243. V, 4^1, 402;
unite a Diana, y, 4o8; confuse con
Atalanta. 11, 556; loro vestiario, iii,

246. v, 101; in cocchio a due ca-

valli. V
, 449'' lo^" ballo. /V/. 4093

ladi. Esperidi tra loro congiunte i,

491 ; vicine al punto equinoziale

di primavera, ni, 234.
Ambra dicevasi formala dalle lagrime

delle ladi. i, 114.

Ambrosia quando detta Nepete i, 376;
versata dai Geni, ivi, bevan-
da domandata d.igriaiziati. 11, 4'^3;

comunica l' immorta litri. 1, 378.
Amelete, sue acque, v, 385.

Amentvm è la maniglia dell'asla mi-
litare, V, 545.

America avea notizie dell'Esodo, in,

1 26.
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Amico re dei Borici ucciso da Pollu-

ce 11^ 5i3.

Amicizia come espressa, i, M^S.

Ammantati loro significato, v, 3o.

Ammasso caotico abitato ila mostri, ii,

585.

Amministrazione del mondo affidata

agli astri, ii, 5o^.

Ammitxo che sìa? i, 3g8.

Amore chi sia? n, 869, 669, 787. in.

j47, i63. V, 208, 24 1; P'^''"^^"

rio. Il, 6t)7; cosmogonico, v, 241»

25 1; protogono. ni , i48i de-

miurgo, wi, 147; androgine, iwi,

148, V, 243; è il principio e la

potenza dell' anima, i, 62, 4'^o,

4^'i, 4^-5, 435. II, 366. V, 299;

autore della for^a venerea de' nu-

mi, ni, misto di dolore e di

piacere. 1, ^ d^-tto il desid< rio.

V, 291; sensuale. iV/, 27'i; distri

gò la razza confusa dei mostri. 11,

592; perchè rappresentato sopra i

centauri, ivi^ Sg j; libiciue. V, 297;
ferisce Giove. 11, 298; alato come gli

uccelli nati dall'uovo. 111,1 47- v,24lj

e Genio confusi. ì,6ì,Si, 4*8. n,

55. V, 23o,' Bacco e Fanete son enti

primitivi confusi col sole, in,

i48, v, 228, 23o, 282, 27 i, 2703

sugli aghi crinali. 1, 4^^j ^on la fa-

ce or verso il cielo, or versola ter-

ra. /V/, 815 effigialo ne' vasi dipinti.

V, 240 j242j e Psiche, 4^2) 428,

436. V, 248
Amorino con ombrello che copre l'Er-

mafrodito. V, 259; volante, ivi, 2g3-

Ampelo satiro amato da Bacco. 11, 272.

Ample nome etrusco spiegalo. 11,272.

Amplessi scambievoli indicano unio-

ne d' un' anima con Dio. v, 4^^*

Ampolla. II,4 36; denota divina grazia, i,

4 48; in mano d una Dea. ii,'>.82, 342,

364j in mano d' una donna. 1, 370.

n, 1^2, 342- V, 282; in mano di

Pan. IH, 1723 in mano di Ne-

mesi. Il, 4^6; con due rivoli. 1, 871;

analoga al simpuvio. 11, 8705 con

r acqua di Stige. ivi, 289.

Amuleti animast'ci. 11, 386.

Anaglifi cinerari etruschi hanno rap-

presentanze allegoriclie. 1, 722.

Analogia delle piante dipinte ne" Vasi

coir uso de' medesimi. V, 215 fra la

testa di Medusa e il disco solare,

ij, 670; tra '1 diritto ed il rovescio

dei Vasi, v, 3o8.

Anatomia praticata dagli Etruschi. 1,

84.

Anceo e Mclengro alla caccia del cin-

ghiale. V, 524, 536, 537; indica-

to da un uccello. i\>i , 5875 vale

rinnovatore di possessioni, ivi. ,538.

Anchionis sue vittorie, v, i5i.

Ancile de'Salii in Toscana. 111,27 1 scol-

piti in una gemma, ivi, ^.71.

Androgini esseri indecisi, n, 253, 874»

591; consideratigli Dei primigenii.

ivi, 253; nei Vasi fittili, ivi, aSS.

Andromeda, invenzione dì tal favola.i,

466. V, 4^0' narrazione etiopica. 1,

467; promessa a Cefeo. m, 47^;

con catena stretta presso lo scoglio

ili, 233; minacciata dall' Orca ma-

rina. I, i55; rapita, ivi, ^65; libe-

rata da Cupido, ivi, 4t>2; rappre-

sentata con un albero presso di

lei. ivi, 467, 468; condotta in Gre-

cia, iv, 462; suo Cinto, ni, 261; e

Cassiopea sono Etiopi, iviy 233; e

Cefeo venerati con Perseo. 1, 4^7»

costellazione estrazodiaca le dell'A-

riete. Ili, 25o;costeIlazioneche nasce

senza la Balena, ma coli' Ariele. 1,

466,469. ni, 249; ed il Cavallo costel-

lazioni simboliche.ii^/, 335,236,253.

254; sulla costellazione dei Pesci.

i\>i, 343; al segno equinoziale. /V/,

234; frolla mano alla Bilancia. 1 ,

/^6(); situata presso Cassiopea, ni,

2 19; celasi al nascere di primave-

ra ivi ;segue Marte ivi, 25o; tra-

monta con lo Scorpione, ivi, 248;

soccorsa da una Furia, i, 4^^-?

forma di Amazone. v, 4^0; come

si possa dire la Regina delle Amaz-
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zoni. ni, 233, aSo.

Andromaca, condannata a morte da
Menelao, i, 66i.

AvDROSfHNGi rammentate da Erodoto,

1, 56i.

ANEDDOTI erotici v, 34 1-

A nelli d^ oro ritrovati ne' vasi e nei

sepolcri 11, 202, 717, iv, 102. v,

362.

Anello in dito ad uno scheletro. 11,

7'7-
Anemoni indicano i venti incomo*

di autunnali. 1, 6o4j v, 570^ indica-

no sangue della piaga di Adone.
ivi.

Anesidora. è Cerere. 11, ig2.

Anfiarao eroe solare, 6^9» ^7'i
allegoria di sua favola, iin, i85, 670.
marito di Enfile. fV«, 64 1; indo-

vino di professione, ivi, 182; co-

ronato d' alloro, ivi, 18 3; si nascon-

de per non andare a Tebe, ivi,

182, 65 1,' ordina ad Alcnieo

ne il matricidio /Vi, 643; si

congeda da Erifile. ivi, i83_, 184,

647; taglia la testa di Menalippo.
ivi, 667; attacca la porta Pretide.

^V^, 669; assorbito dalla voragine.

ivi,66ì,66c),6'jo; indovino della sna
morte, m, 182, 641, 649,' estinto

porta buono augurio a Tebe, ivi,

663," allusivo alla vana speranza
di evitare il destino, iui, i8{, 601;
stanato giusto, ivi, 669; finuovora-

to fra gli Dei. ivi, 6^g, 655, 66.);

•uo tempio ed oracolo fra i Gre-
ci, ivi, 66g; figlio di Apollo vene-
rato unitamente a Batonedi lui au-
riga ivi, 669, 67 1 ; relativo ad Apol-
lo, ivi, i83, 641, 649.

j^iNFioNE edifica Tebe, v, 436; e Ze-
lo, ivi, 92,

Anfora, v, 375; zodiacale, ivi, 3Sy.
Angizia sorella di Circe, n, 172.
Anima del mondo. 1, 172,11, 166, 365,

370, 385, 424, 734, 737,v,228, 383;
in figura di fuoco. 11. 4^2; di «er-

pente. i, 224? moto alla materia.

121

n, 764, venerata come Dio modera-
tore. I, 226; confusa colla divinità

degli Etruschi. 11,262, 762, 764; di-

rettrice delle altre, ivi, y3g; mondana
e sopramondana, ivi, rji- nel seno

del mondo, ivi, 365; del Sole, ivi,

422, 4'^^' sua composi/ione. I, 1 3o,

419. 11, 737; sua definizione presso

gli antichi Pagani, i, 19; umana è

simile ai numi per la sua creazio-

ne, v, 4 '3, /i'i^',come nominata i\>i,

21, 54, 4^95 *^ 6roe a cavallo

corteggiata da servi a piedi n, 179;
da un Genio con fasci, i. 137; che
abita le sfere celesti. /V/, 289; vir-

tuosa. V, 399; che nel passare alle

altro mondo porta seco la dottrina

e le virtù, r, 179; contrae un' umida
gravità nel discendere in terra, n,

186; e cuore fra loro conformi, v,

458; quando fassi degna della sapi-

enza, /ti, 369; s' unisce al corpo, i,

3 14, 343, 36»; sua permanenza nel

corpo, v, ^>.8o; rende conto delle azio-

ni commesse in tempo della vita del

corpo. I, 307; quando è separata dal

corpo dove collocasi, v, 369; torna

a dar vita ai corpi, ivi, igò, 44^-
II, i56; viene ad abitare i corpi, u,

365. v, 276; suo passaggio da questo

all' altro mondo i, 46,71.127, i56,
161 i66, 190, 285, 537, 626; tor-

na ad abitare ove ebbe origine. iV/,

1 7,19,43,5 1,94,200,413, 540,11. 385;
v, 4i. 49> 270; ha luogo sepa-

rato dalla materia, ivij 4^7; va in-

contro al sonno, i, 4*7 > 437; aspet-

ta la vita eterna do[)o aiorte. ivi,

371; formala dalle ceneri de'Titani.

V, 236; dà 1' esistenza ai viventi, i,

38o, 4*6 V, 276, 282; supplice ai

piedi d' Iside, i^i, 282; del defunto

fatto eroe, i, i43, 196, perchè detta

Manis ivi, 21; sottomettesi alla pas-

sione, ivi, ^"iS; sua alterazione,

e suoi disordini. V , 385; sua pro-

venienza. II
, 367. V , 299 , 367;

col nome di Psiche in forma di

16
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farfalla. I, 4'^> 417? 4 '9' 45^*

Y, ig^yj e mortalith espresse mate-

r!.jlineiite. v, 4'*7j nobilitata dalle

virlù. ii'if ^74> 3oì; si esercita nel-

le virtù, wi, òtì-j ; cimentata nei

contrasti del mondo. ii^tf^^Q, ^^ì;
elie si separa dal corpo. 1', 4*^»

421; riceve 1' immortalità nella

creazione, mi, 226; portata dal

Cigno, V , ; come ricompen-

sata neir altra vita. 11, 36 1; gode
la bellezza, V, 3o2^ collocata nell'aria,

i, 4^9? '^ìjS'^'-'-o ci' perfezione, v,

284; abbandonato il corpo prende
1' ali, iui, Ò6g; paragonata al grano

I, 4|S> come rappresentata. 1, 36i,

409. V, /\58; dotata di bellezza e

bontà. iv>i, 284; preparasi pegli Elisi.

I, 725, li, 4 '5; passa agli Elisi per

mezzo di purificazione. 11, 3 52, 35d;

irioiifa della morte passando agliE-

lisi . I, 1 07,70 1
;
espressa da una figura

giacente i, aSò^chiamata Ape. v,2

1

S;

discesa in terra espressa da Proser-

pina. I, 445; dà luce al corpo, ivi,

4^5^ s' indebolisce mancando di lu-

ce. V, 45'7; e corpo come espressi.

1. 3 I 4; adombrata ne' monumen-
ti figurati (he si trovano nei se-

polcri. Il, 186; trae la sua origi-

ne dal Cielo, 19, n, 789^ mate
riale bisognosa d' alimento. 1, i3o;

che scorre 1' Olimpo, v, 67 5j pre-

esistente al corpo./a cui sopravvive.

I, 446. H, 385. V, 284,434, 443;
e spirito principio di vita, 11, 764?
perchè si trattiene sotto 1' albero

di una Dea. v, 36g; spogliata del

corpo giunge all'Olimpo, iwi, 5yS;

non partecipa della materia, u, 737,
V, 457< che presentasi a Bacco

infernale. 1, 200J sua relazione con

Bacco 11, 723. V, 237; condotta agli

Elisi da un mostro aquatico. 1, 107J
sua esaltazione alla beatitudine, ir

,

41 5. V, 398; dei corpi secondo i

Bramini. 11, 438; assistita dalla di»

yina mente, ivi, 456; perchè seguita

il moto dclTuniverso. ivi, 365; &u«

passaggio dallo stato immortale al

materiale, v, 2 1 2; <rolge i suoi sguar^

di alla causa dell universo. 11, 3ò'5y

sua immortalità nota agi' iniziati.

ivi, 684- V, 263; aggirasi intorno

a Dio. n, 367; immersa nel fiume

d' amore, r, 4'^^ j condizione

rappresentata nei piccoli misteri, t,

372; e sangue confusi, i, 12Q; ra-

gionevole. 11, 365j conversa co'numi.

1, 4^5, v, 368; accompagnata da Mer-

curio all'inferno 1, 139, 246. V, 438,

considera se stessa nel pro-

prio destino n, 365, ò^y; sua sta-

zione tra ì fissi. I, 446> 54oj allu-

sioni alla sua circolazione, iui, 207,

429. V, 191,211,393; e agricoltura,

lor relazione i, 447' pii''^ ifi diver-

si modi indicata, v, 217, 220, 3oij

sua alterazione e disordini . iv'i
,

385; gusta r ambrosia. 1, 3^0;
condotta dagli Dei e Geni, ivi, 5o,

61, 71, 137, 179, 276. V, 369; che

riceve il corpo per mezzo della

fecondazione, ivi, 4^} che si purifi-

ca. 1, 32 1, II, 337; scende nella

generazione. J, 426, 435, 557, 111,

219; deli' iniziato purificata, t ,

284; nella luce eterea acqtiista so-

miglianza alia divinità, n, 583;

è r ombra del corpo, v, 283; im-

mortale, n, 6a3; è vita del corpo.

I, 4^7' d' eroe come simboleggiata.

V, 398; beatificala, i'vij sprigionata

dal corpo convertita in l'-.roe. ivi ,

374; detta metaforicamente senza

madre 11, 737; come resa leggiera.

V, 367, 386; simboleggiata da Er-

cole, ivi, 372; sua relazione con gli

Specchi mistici, v. 394-

Animali di alcune costellazioni, tu, 1 i4;

feroci e forti attaccano i mansueti

e deboli, loro allusione, ivi, 3j6;
nelle monete greco italiche, ivi, 10;

effigiati nella Diana Efesina. 11, 180;

rappresentanti il passaggio del sole

nel Zodiaco, ivi, aqS; esprimenti i



rapporti del sole eolle costellazìo-

ui. », 2ig; significaiivi delia stagio-

ne iemale, v, 5go; se ivippresautano

gli elemiMiii. ii, i8i;loro allusione.

, Sóo; poafi attorno ai sepolcri

«ecoado il costume degl^ Iperborei,

u, 689; d' ignota origine dipinti nei

libri dell'antica disciplina degli

Etruschi. iV/, 590; niosfruosi disper-

ii. II, 397. Ili, 65ò; mostruosi ac-

cennali da Beroso Caldeo, ivi, 35 2^

che terminano in alcune piante, i,

349; che si straziano 1' un 1' altro.

ivi, 333. u, 181. Ili, 370, 371,372;
frequenti nei vasi dipinti, v, 58oi
con testa cristata o barbata. 1, i54;

eduli alludono a sacrifizio, iii, 260J
rappresentati nel real seggio di

Salomone, ivi, 3oo; indicano alimen-

to, produzione e fecondità, ii^i", 1 i/Ji

elEgi/iti nelle monete, ivi, 16; sig'ni-

ficativi della Divinità ivi, 3oi;che
•i inseguono spieghino, 1' alternativo

nascere e morire delle creature. 11,

»8i; di varie specie scolpiti offer-

ti nel tempio d' ApoUiO a Delfo.

UT, 3ooj mostruosi formatisi nelle

tenebre. 11, 397. espressivi degli

elementi, ivi, 178^ abitatori degli

•lementi. 1, 169; nelle rappresen-

tanze dell'arte greca. 111, 4o6.

cfiME umane sono parte di quella

dell'Universo. 1,537, ii)74o'»''tt)''"^no

ili seno al mondo, ivi; simboléggian-

ti le virtù. 1,. 180^ attratte dai ca-

lori del sole, i, 90; trionfano quan-

do trionfa il sole iVv', 537; temono
per l'indebolimento del Sole. ù'i,5i3,

V, 537, 553, 570; provengono dalla

Luna. II, 36'8j per la Luna scendo-

no, e per il Sole salgono. 1, i34, i',

74o;ricevute nella cavità della Luna.

II, 36'8; tornano alla Luna dopo mil-

le anni, ivi; trasportate da un mo-
stro- 1.4^» 57, i55, 180,341; con-

dotte da una Furia avanti a Plutone.

ivi, 1^1; passano per 1' Eridano, ivi,

loro guida, ivi, 5jj teudono

alla Tebe siderea dopo la separa-

zione del corpo, ivi, 538; sitibonde

di sangue, ivi, 1 3oj ebre di voluttà.

ivi, C)2; prestano moto alla materia.

11, 7^9; nutrite di latte, ivi, 364;
seguono Cadmo cioè ij sole dopo
i contrasti della vita, i, 54o; fug-

gitive arrestate dalle Furie. à'/, 2Ò7;
condannate, u, 328; rese salve per

via di prestigi. 1, 20; redente, ivi,

^C)S; soggette alla fatalità, ivi, 654;
protette da Bacco, ivi, 544- i', 'i.yi;

seguono Bacco col nome di lacco. 1,

200; giudicate dopo la separazioni!

del corpo 1, 67. v, 572; puri spirili

non devono nelle pitture dotarsi di

opacità e consistenza, v, Avver.
xxvui; in seno di Ade o Plutone re

sotterraneo. 1, 639; si purificavano

col sangue d' animali ivi, 19; colla

acqua, u, 34^» 35 ì; acquistano U
bellezza, v, 275,' suffragate con

conibattimenli. tVi ,4» 7;indicate sotto

il nome e la figura di Ninfe. 1, 121,

189,200 v, 49> 2x7, 2 18, 274,301;
hanno relazione con Proserpina. 1,

io3; loro sacra commemorazione av-

vicinandosi P inverno, n, 532; e

corpi regolati dal destino. /V/, 724j
spogli&tedel corpo vagano per i prati

degli Elisi. 1, 129; instato d'oblio,

v, 384? passano per due porte. 1.

i 56, V, 45 ^'j trasportate in una nave.

11, 36 1; guidate al godimento del

bene. 1, 377; di che dissetansi per

salire in cielo, 11, 4^3; passano negli

orli Esperidi. I5 292. v, 192; loro

incarnazione. 1, 92; loro giro pei

punti equinoziali, ivi, 4^» '^4j
passano agli Palisi al punto equino-

ziale di primavera, i, v, i5o;

lor discesa celebrata in autunno, ivi,

55o
;

personificate da donne, ivi,

275; loro destino. 11, 3?.8; incontrano

gli Eroi ai;li Elisi. 1, 298; giungono
alla costellazione deMa Bilancia. 1,

257; volano in aria, ivi, 55; godono
la giovenlìi in seno all' eternità, ivi^
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252, iog; bisognose dì libazioni i\^ì,

iQ.gi guidale nella via del zodiaco i,

/[ì, ò66, V, 194; partecipano del

trionfo del Dio della luce, i, 538;

tirate in un carro da due capre, i,

286,111, 365, V, 5^3; simboleggiate

dai reconibenti. i, ^ioS; sottratte alla

legge della mortalità, ivi, /{gO; di

corpi privali di vita dal martello

di Caronte, v, 278; loro paesag-

gio agli Elisi per i fiumi infernali.

zVf,44' 45.48, 5o, 74» 9'2, 106, 240»

246, 365 j li, 7'ì3; destinate al cie-

lo de' fissi, i, 1 45; vanno ad abitare

negli astri. iVt, 55 i
;
trattengonsi nel -

la contemplazione del proprio de-

stino. V, 2^5^ consegnate alle Fu-
rie. 1, 307, 3 165 soggette alla rivo-

luzione della luce. 1, 256; credute

deificate. 11, 760^ liberate dai leda-

mi del corpo. 1, 62; tormentate dai

mostri, ivi, 34?; non invecchiano

come il corpo. 1, 4^9; "^on vanno al

tartaro 11, 723; guidate da un Genio
superiore. I, 5i; perfezionate nei mi-

steri. V; 275; loro corso, 11, 383^ col-

locate nella parte più sublime del

mondo. V, 376;loro passaggio pel Ca-

pricorno. 1, 17, 157; imitano il corso

alternalo del sole colle )oro disce-

se nei corpi, ivi, 4^. ^27, 147, 329,

353, 375, 537, 626, 726, li, 36i,

365, 367, 4i4- V' 2o3, 452, 4^8,

572; emanano dai fissi, i, i46; ebre

di Nettare, v, 384 ; scòrtale dalle

virtù. 1, 137, 139, 456^ loro vicen-

de V, 386; passano fra gl' astri per

mezzo delle barche, n, 365; allettate

da Dio. 1, 4o8, II, 366, 739; nel-

l'antro Persiano. IV, 109^ incontrano

due vasi nelle costellazioni, v, 3785
passano al regno di Plutone. 1, 4^»

i4t. V, 2195 loro viaggio rappre-

sentato nei fianchi delP Urne cine-

rarie. I, 160.

Ammo dilatasi pel gioir dello spirito.

II, 367; purificato, v, 297; combat-

te con le cupidigie, ivi, 285; im-

puro giace nel fango dell' inferno.

ivi, 3o2.

Anna. Perenna nutrice di Giove, ir,

223.

AnnedotOj mostro deificalo in Asia.

Ili, 337, 354-

Annali etruschi, i, 5o6.

Anno olimpico suo significato . v
,

145, solare. 1, 1 i5, ni, 28, v, i i6,

44»; lunare. i^i> ioy ; civile come
diviso dagli Egiziani, i, 575; prin-

cipialo al punto dell' equinozio di

primavera 111 , i23; con differenti

periodi, v, «45; magno, ui, 174-

Anteia Giunone vanerata dagli Argi-

vi. Vj 70.

AntellA, suo monumento etrusco an-

tichissimo. 1, 252.

Ansure detta da Volsci Terracina. iii,

167
Antepagmenti. IV, 32.

Antesforie feste di Cerere, v, 66; ce
lebrate in onore di Giunone, ivi,

65, 66, 67.

Antichità figurala, in, 272; resa in-

terpetrabile con metodi certi e veri.

1, 6o8j scritta concorde alla figurata.

1, 564, u. 690.

Antichità etrusche relative alla mone-

ta di Volterra. 111, 475 troppo fran-

camente determinatedai primi scrit-

tori di esse. 11, 8; dei monumenti

mancanti di ornato, i, ^i>o; perugi-

ne, ivi, 498; delle sculture desunte

dalle monete, iv, 93.

Antifate re dei Lestrigoni, v, 526,

544' 545. 547, 584; sua caccia, ivi,

5445 creduto Polifemo. 1, 278.

Antigone accompagnata da un vecchio

scudiere, i, 61 7; e Ismene figlie di

Edipo, ivi, 697.

Antinoo. hi, 210.

Antiquario di quali erudizieni debba

esser fornito, v, 5o8.

Antiope, v, 4o2.

Antonino Pio sua medaglia. 11, 3o. r,

I 79.

Antri di Nisa in Arabia. 11, 276.



Antro con^ficr-nto ;« Miirn i, i35, i38,

l41» 553; <• fiori, loro sìgnifiralo.

II, 55 );iii Al!;iiile tierlicalo alla viT-

giiiiih. ivi, 553} ti Itaca. I, i3<S, \f\\;

sogi;ioni() (Ji'll aniiue. ivi, ya; niisle-

rioso i\>i. l
'i
2.

Anubi sosiiiuìio a Mercurio n, i4'J)

è il cine il» Egiilo. I, io5j con

tazza il» in'iii'^. >i, i.j^j con vollo

aur-o e nero, in, ic).

Anzia II, 379; s innamora 'li Bellero-

fonte. 1, f)i5

AoRìsTi delti avanzi di lingne orien-

tali 1, 616,

Ape elle na .ce dal bove è simbolo di

met.iniorfusi àAV anima. 111, i33;
nome daU) all'" anima, v, 218.

Apflliì dipinse iier i Rodiaiii la cac-

cia dt;l (lalidonio. v, SiS.

Api si-^iiiiìca forte, m, 1 35; bove ve-

nerato dagli Rgi/.ioni come rappre-

sentanza del Bove celeste e della

divinità, ivi, i3.'f, 3oi; ha simboli

astriferi. /V/, xii; è Osiride, ivi;

onoralo in Mentì, i\>i^ e Meli-se

Compagne di Proserpina, v, 218.
Apia confnsa con Diana è la lerra. iir,

ì 34.

Apioe invece di corona. 11, K)3.

Apis e ÌNìNevis degli Egi^i. 111, i5i.

Apocalisse rammenta 1' orrida bestia,

n, 129.

Aplun, o Apuln nome referibile ad
Apollo, n, 870-

Apofigiì. tv, 28.

ApOFOlìETA. 11, 82.

ApoFORETI. II, 4?'»

Apogeo o Perigeo della luna. 1, I02j

Apollo chi sia? v. 287; e Diana, epo-
ca di tal favola. /77', 1 5 3j nacquero
dalla confusione del Caos. tV/, 83;
loro nascila. 11, 216; sono grandi

Dei, III, 246j V, 4ot); e Veata lor

culto j)romiscuo. 111, 212; e Bacco
uniti nel tempio di Delfo v, 609;
Giove, Latona ivi, 83; è il Sole
diurno, r, 66, 495, 499- "> 754-
111, 227, 229. V, 399Ì 408; Sole

genera le stagioni eri il tempo, t,

4o6
;

spettatore del nascimento

del fratello Bacco. 1, "iSq, 3oi;

8y5; banilito dai ei(do da Giove,
in, •Ji-i'j', simile al fraieno Bacco in

bellìì e(J in g'ov iiiezz4. 11. 2t;5; pres-

so Laomeilonle cosa spiega. 111, 235^
innalza le mura di Troia, ivi, 12^;
e Artemisia vcimii d.igl' Iperbo-

rei, ivi, 'i/\5; pre<lice a La io da
chi sarà ucc so, i, yoò; Pa ire libe-

ro in terra, in, 227; coronato di

lunghi rami ha relazione coli' om-
bre, v. 61 1; con lir.i è nume Celr-

ste. 1 4q4- 2-27 V, 5i, 4o'>.;

con Grifo è nume terrestre, i, 72».
Ili, 2'i7; [itiofago. I, 49^j suo tem-
pio in Cuma 11, jS^; venerato sot-

to la figura di Pitone, 1, iiS; ve-

neralo in De!o. ili, 245; invocato

nella temperata stagione, v, 6oq|
rende Oracoli, ivi, :'.6c); abbraccia-

lo con Erc()le, 11, 33.»; simboleg-

giato dall alloro, ivi, 28.».; e Mar-
te dominanti nella primavera v,

4o8; con tazza in mano, ivi, 269;
in qnalità d" intelligenza salutare,

n, I 59; simbolo dell' armonia vit-

toriosa. I, 7'.«3; presiede alle gene-

razioni. 11, 28 f; tulelare del me-
se di maggio, 1, 5»'>.7; nume dei

Ciziceni. ii'i 49lj nelle monete, m,
88; Capo delle Muse, v, 160, 4^5;
eie Muse al convito di Psiclie.i, 429;
e Bacco simili per la jierpelua lor

giovinezza. 11, 281. in, i6o; se-

dente sulla cortina. 1, 49 'Ì5 trion-

fante, ni, 228; è Genio buono ivi,

287; regola 1' armonìa, v, 235, 4o6;
suo Genio, ivi, 253; Paniouio. iv.,

25.

Apologo, t, 78.
Apoteosi, n, 881. v, 898; frequente

fra i Romani, sna origine, i, 5i ;

frequentala dagli Etruschi. 11, 766;
di Giano iii, o riposo d' Erco-

le. V, 890; di Drnso (Germanico,

58; significata da una tazza, v, 4^0-

16*
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AtPARERZF. degli astri in oie'o danno

motivo a favole d'esseri moslruo-

si. 11, i-ig-

Aprile consacrato alla Dea Tr.llo. ii ,

Apulu è Apollo in Etrusco, ii, 284,

4 i 2.

Aquario, v, \/ì/\; è Ganimede che me-

sce il nettare, n'ì, 378, e Ganimede

contusi. iVi, 142, 376; sua urna. 1,

33g; costellazione consacrata a Giu-

none. HI, 344 ; detto Canopo em-
blema d«!lla divina mente. 1, 579; e

Leone segni opposti nel Zodiaco.

ivi, 579; \, 143, 378^ a contatto

col Pegaso. I, 556.

Aquila siderea, v, 58o ; simbolo di

Giove. Il, 2 12, a'^S, 286, 290J sullo

scettro di Giove. zVi, 2875 annun-

ziatrice di tempeste, v, 55o; e pe-

ace determinano il giorno del solsti-

zio estivo.il, 377; e Sagitta costel-

lazioni confuse tra loro.v, 5575 avaa»

ti ai Cavalli siderei. /V/, 5^)7.

Aquilk dedicate a Nettuno, in, 226.

Ara di Giunone. 11, 64©, 65 a ; di

Satuni'1, III, 65, di Neiiuno. v, 127;

di Apollo. 1. 499; della Speranza, ih,

362; della morte. 1,208; della Fortu-

na. 111, 171; conviene ai numi come

ai morti. iVi , 2765 rappresenta la

Diviiiiih cui ò sacra, av, l58j Ca-

pitolina. 11, 220.111, 211 ; Gabinia.

n'i, 211, 21 5. V, 6, 563; e corti-

na cofnse. I, 49 detta focolare.

HI, 157; addita religione patria i,

488; con fuoco. Ili, 2 1); con legno,

e incenso v, i 33; con patera, e sim-

pulo, 11, 27; formata da una colon-

netta. 111; 267; difesa dagli armati.

1, 49^i ^ rifugiaronsi Pilade e

Oreste. »i>/,7 4; e candelabro, confu.si.

Ili, 157; di bronzo figurata, ivi,

5i8.

ArAre allegorico. 1, 447*
Aratro die significa, 1, 639; in mano

di un Eroe, ivi, /\Q2; di Cadmo. fVi,

&33,

Arc4 conservata Hel tempio di Giunó-
ne Olimpica. V, 5 io; portata dalle

Canefore 111, a7'{;di Cipselo. i, 169;
Arcade ed ipa gareggianti insieme nel

la corsa, v, 34»

Arcadi Maiilinensi, in, 21 3.

Arcani di religione sotto un velo al-

legorico, i, /]C); sotto un velo di re-

ligione, ivi; oggetti delle ciste si-

mili al disilo maiuibriato. n, 5o; og^

getti dei misteri chiusi nei sepolcri.

ivi, 1 17; divini. I, ib3, 54'*; simbo-
liei come indicati, ivi, i47J della

divina mente 11, io8.

Arche sepolcrali attorniate da bassiri-

lievi. I, U9; sepolcrali dette Sarcofa-

gi, ivi, 34> usate per riporvi 1«

ceneri dei cadaveri, ivi , 29.

Archi non tesi loro significato n«i,

Sepolcri. 1, 362.

Archemoro significante principio del-

la sorte, i, 86', 658; detto Ofelte.

ivif 658.

Architettura sua origine, ly, 16; adul-

ta in Egitto, e fanciulla in Grecia.

ivi, 33; toscana descritta da Vitru-

vio. ivi, i, 4; espressa in un cip-

po sepolcrale, ivi, 1 t; che sì ebbe
dai Greci, ivi, 5; Pesta na. ivi, 21.

Arciere insegue il Cinghi.ile. y, 692.
segna la costellazione del Sagittario.

ivi.

Arcieri usano le frecce, v, 567.

Arco in mano del Sagittario. 1, 5o5.

Arconte, v, 274-
Ard.ice e Telefane primi ad esercita-

tare la pittura. v> 529.

Ardore mitigato dall' acqua. 11, 676.

Area delle monete divisa in segmen-

ti, in, 4' 5 dei dischi mistici sim-

boli del Cielo. 11, 4'9'
Areo Giove, Marzio, o Marziale, v,

i46.

Aretini vasi lodati da moderni scrit-

tori. V, 2.

Aretusa. V, i85.

Arezzo cospicua città d' Etruria. v, i;

celebre per i vasi. 1, 728. v, Avvert,



XXXI, a.

Argoudi favole, i, ^gq.
Argeo ed Opi sorelle di Artemisia e

Apollo, ni, 245.
Argilla cambia secondo i gradi di

calore, v, Avver. xxxi; companenle
i vasi. ivi.

Argivi adoravano il sole. 1, 49^.
Argo nave, 1, 44 111, 28^ celebre per

la conquista del Vello d' oro. 1, 44-
Argonauti loro storia, v, 895 guidali

da Giasone. 11, 476. v, 91, 94»
Ahrimam. ì, 157.
Aria o vuoto espresso con ali. ni, 149;

indica velo, oscurità copertura v,

simbollpggiata da Minerva, n,

6095 sede dell' anima, v, 4575 tru-

ce indizio di collera. 1, 617.
Arianna, i, 480. v, 45Jj Libera, e

Proserpina confuse. 1, 89, lo-^je
Bacco, ivi, 89. V, 454. sposa di Te-
seo. \, 104. consegna il filo a Te-
seo per uscire dal laberinto. v, 428;
pelrificata. i, 482.

Ariete celeste, v, 45o ; domicilio di
Minerva. 11, 'jxG-, di Marte, m, 267,
249, 278; segna l'equinozio di pri-

mavera. I, 157, n, 384, l'I, 2 12,

V, nasce con Andromeda 111,

24Bj come sia costellazione bene-
fica. II, 121; celeste è il Montone
di P'ris.so. ivi, i5 «^principio del cor-
so de segni celesti, ni, 176; in op-
posizione col Cinghiale, v, 555; sa-

cro a Mercurio, è la costellazione
dell^ Ariete, i, 432, n

, 137, i4i ,

j52, ih, 212, V, 45o; percorso dal
sole. Ili, 2875 col toson d'Oro ivi,

ai4. sacrificalo v, 134^ addita il

fonte ai seguaci di Bacco, n, i54;
trasporta Ulisse, ivi; \f^-j; ^alva i

figli di Nefele. ivi, i53; con civet-
ta appresso, ivi, 388; nei vasi sa-

crificiali. ivi, i38; nelle tazze ma-
nubriate. ivi, i4i ; ^ue teste nei

sepolcri. 1, 20.

AsiMANio nume cattivo. 11, 574; pu-
oiior de malvagi, ivi, 747; somi-
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gHava alle tenebre, ivi, 674; nato

da oscura caligine, in, 38 1; simili

ad Ade ivi; 357; allusivo al mon-
do materiale, ivi.

Arimaspi V, 453; in guerra coi grifi.

ivi ; custodi dell' oro. ivi.

Arione o cavai Pegaso. 1, 8265 caval-

cato da Ercole. \, } salvato

da Nettuno. 1, i59; celebre per

le sue avventure, ni, 25 j lesbio

sua fiivola. i, 159.

Armati in qualità di Penati, i, 4^^>
presso un' ara. ivi.

Armatura di bronzo, in, 322j compo-
sta d' elmo corazza e gambiere, ivi;

intera era premio della corsa dei

cocchi. <V/, 817; presso i militari

quale significato aveva, ivi, 8ai.
Armida, v, 92.

Armilustrio. in, 276.
Armi da guerra appese alle pareti, i,

298, 3()2, di Minerva quali idee

esprimono 11, 671; olFerte a Mi-
nerva, ni, 817; gentilizie, i, 47*-

Armonìa celeste, in, 253. Vj 4^i>
palesata ivi

, 406; quando ristabi-

lita, 1,536. v, 455^ nella natura

dopo la vittoria di Giove su i Gi-
ganti, n , 4o2 ; e bellezza cofuse .

297-
Armonia allusiva all' armonia delle

sfere celesti. 1, 587, 662; sposa di

Cadmo, ivi, 587, n, 8o6", 758. in,

36 1; spellante alla guerra, n, 809;
figlia di Venere e Marte, i, 587.
K, 809 madre delle Amazzoni, ivi,

809.

Arpe arme offensiva, i, 4^35 ^ni- n,

892; egizia in forma di falce. 1,

47"^; di Perseo ivi, 468; istrumen-

10 a corda, ivi, 47^*
Arime. 1, 245. V, 366'.

Arpinna cavallo di Pelope. v, 189.

Arpocrate sul loto. 1, 389; simbolo
del Sole nel solstizio iemale, ivi,

552,- nato da Iside e Osiride. ìVì,

ed Elitoniene, 11, 333.

Arredo sacrificiale trovalo a Chiusi,
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111, spntnnle nirusodi qual-

che 'IfMipiio. ivi, '(>4-

Arsinoe una d< ll' Irtili. v, 1S2, 85.

ÀRTAJtH vale uomini granili, m. 'i^\6.

Artaskrsiì sij^uifita yian guerriero.

ivi.

Arte cU dìscpuo che non rorsuha la

Dalnra Irnde alla dt-radenza. v, 620;

egizia recondita in LÙiuria. m, i85;

non si conosce da un solo Oiiget-

lo. V, 4 ^'^'j infanzia facile a

conoscerai. 111, 285; suo perfezio-

naniciuo e dccadimeulo. 11, 3i3,

3)4; sua d( cadenza. 1, 688; eliu-

«ca, suo princi|»io. Ili, 54i i<)8, a85^

d' esccnzioiio de vasi dipinti deri-

vala dalla Grecia, v, 5 1 i ,* edifi-

catoria peifezionala presso i Gre-

ci IV, a, ì5à} pastorizia e vena-

toria esercitate da villani. 111, 205.

Artefick supremo purga U materia

dal male prima di costruire il mon-
do, ivi, 371.

Artefici del disegno anlicliì, etru

scili, greci. 11, 6\'^; gregei lavora-

no in Italia, i, 54 1; i« Volterra.

ivi.

Artemisia è la Luna. 1, 4^8 111, 246;
adorala in Persia, ivi.

jdiìTE.s o y/nrc: voci persiane signi-

ficano Eroe. I, 54.

Arti liberali in Elruria e nel Lazio

come degradarono. V, 5 16, simili

nella loro infanzia iii, 198; va-

rianti nel genio secondo 1' età di-

Terse. I, 728^ con temi determi-

nati. V, 4^5; antiche, dette opere

toscaniche, iii, 4^^; fiorile sotto

Adriano e Traiano. 1, 688; gre-

che antiche tenute per elrusche.

Ili, ic) <; varianti secondo le diver-

se sezioni d' Etruria. i, 728; Elru-

sche come giudicate, ivi, 1 3; loro

carattere fino al 487, di roma, m,
55, K)7) simili all' orienialì ed al-

l' anliclie greche, ivi, 4<>5; fioriro-

no in Arezzo V, 1 1
;
greche perfe-

zionale. Ili, 2 1; esercizio» memoria,

armonìa conducono alla .sapienza.

II, SjIì; e me.siieii cpiando iniro-

cloui m ll.ilia 111. 7,<j<lei 'l'iiani sono

energie liiondane. v. 238

Artisti primari, e loro \ ari modi
d' esecuzione, ni. U)"^ ; < I bero me-
lodi prescriui nell' e.srgniie i loro

1, temi. i,5c)6;persoiiifjearoiio le idee

cosmogoniche. 11, 58.^; eseguivano

le figure per sentiineiilo di religi-o-

ne. Ili, ^06; Man'eristi. ivi, 397^
d' Atene fuori di ]);!lria, ed in Ro-

ma. V, yfvveit- xi; greci im|)ipgati

in Roma, ni, 21; condoni in Elru-

ria da Demarato. ivi, '^68; di ra-

si, loro nomi, v, 187.

Atos è l'Orsa celeste, n, 71 3.

Aruspici etruschi 1, 5 10.

Arcspicina in Italia, in, 175.

Asce di bronzo nei srpoleii, iv, 87.

Ascesa, e discesa delle Anime, v, 385.

Asclepio, v, 193.

Arclepios. 1, 296.

AsFAi/ro usalo negli oggetti che ti

ponevano nei sepolcri, v, ^'ivverU

XXXIV qrìncipale iiigred'ente nel-

la vernice dei vas». ivi.

Asiatici come accennati n, /ij\0't in-

troducono lo sialo sociali; in lui

la l'Europa nel secolo xxin del

mondo. 111, 83-

Asino spelta a Bacco. 11, 56.

Aspetti celf'sli. v, 87.

Assario volterrano come segnalo, ni,

35.

Asse di bronzo detto etrusco. 11, 44
suoi segni, ni, 39^ librale. /V/, 35j

e inonela £on misure, ivi, Sy; vol-

terrano, ivij loij romano, ii, 44'»

6, 52.

AssEMRLEii di donne romane per cele*

bi are i misteri della buona Dea. u,

340; notturne, ivi.

Assi e loro peso come regolato. 111,

28, 35, 5'i;di grave peso son rari.

ivi, 54; l'ifjsi, e percdò. /e/; rolla

impronta di Giano, ivi, i^; roma-

ni più moderni di quei d' Elruria.



iV/, 53; romani creduli etruschi. /rf,

5a; neir urne di Volterra, i, •i^i,

IV, 96; delle ruote chiamati sale.

Ili, 33o.

Asta suo manubrio, v, 545; eon ma-
niglia da lanciarsi, e ritirarsi. jV/j

presa per micidiale strumento, ivi,

iÒ:ì; in mano di Pallade simbolo
(Iella potenzi divina 11, 5^0; appar-

tiene ai viandanti, v, 4-^8.

AsTARTE asiatica V istessa che Giuno-
ne argiva, 1, 4^9-

AsTAMTEA e Giunone confuse. 1, 488.
Aste e caducei confasi. 11, 6y6; vena-

torie. V, 69 1 ; frassinee di Chirone.

Il, 542-

AsxfcftiA convertita in capra fuggentlo

Giove si getta in mare. 11, 709.
AsTEiiOPK V, 147; allusiva alle Pleia-

di T, 148, i5o; creduta da alcuni

madre e da altri moglie d Oeuomao.
iwi, 148.

Asticelle nelle monete cosa indicano
ni, 4o.

Astragali in mano della Leucippide.
T, 85.

AsiRi di primo rango. 1, 44^>j arbitri

della natura, ivi, 45; seguono il

eorso del sole, u, 43 1; ad essi at-

iribuivasi da' Pagani la Provviden-
za iV/, 556; loro influenza sulle

«ose umane è dottrina indiana. 1,

352, 111, lyo; loro osservaz'oni

introdotte nella religione 1,45; sono
gli Dei per i Gentili, m, 495, n,

362; loro posizione espressa nei

monumenti, ivi, 186. v, 299; per-
chè venerali i, 45; con divèrsi no-
mi rappresentati v, 55 1; numi se-

<;ondarii. 11, yò6; loro corso simbo-
licamente rappresentato dal cavallo;

I, 58; imitati da saltanti, ni, 268.
presso le Parche. 11, i64; e porte
attorno ai sepolcri. 1, i3a i34; di

Erote, ed Anlerote. 11, ^491 tutto

vedono 1, 35 1; rammentano i finti

Eroi. I, 4^3, 11, ^56; ministri dei

*egreti del Fato. Uj 497, 5o2; lo-

129

ro personificazione variala all' infi-

nito, ivi, 497j 556; loro benefizi

come s' intendono, v, 119; personi-

( cat! con alcune donne, ivi, 85.

Astro emblematico. 11, 369, 677;
nascerne credevasi nunzio di qualche
destino all' uomo 111, 1 74; die pre-

cede il sole 1, 111; di Giano, iii,

28.

Astrologia giudiciaria. iii, i^S.

Astronomia spiega la cosmogonia e la

mitologia. 11, Ì2g, 4>5; inventata

in Etiopia. 1, 4^7; proveniente dalle

Indie. Ili, i36; rurale, n, 276.
Astuccio, e ventaglio confus-i. v, -2.6.^;

Atalantjs. 11, 539, V, 75; lodata per

il corso ivi, 59, 56o; rappresentata

nelle urne ( inerarie. 11, 554 i sua

favola simbolicamente spiegata, n,
55'ì; allattata da un" Orsa ivi, ver-

gine cacciatrice spettante all' autun-

no, I, 672, li, 53 1, 553; seguace

di Meleagro nelle caocie, ivi, 555;
la prima a ferire il cinghiale Ca-
lidonio. ivi. 523, 547, 552; spelon-

ca di sua abitazione . iVi , 553 ;

veduta di notte da due feroc i Cen
tauri. zV/ , 555 ; da pochi , ed in

tempo di mezza notte ivi, 554;
imitatrice di Diana nel vestire ivi;

sua calzatura, ivi, 545; la più bel-

la de suoi tempi nel Peloponeso

ivi, 554; come rappresentata nella

arca di Cipselo. ivi, 53 1 ; confusa

colle Baccanti, colle Amazoni, e

colle seguaci di Diana alla caccia

ivi, 553, 556; espressa in uno spec-

chio mistico, ivi, 538; come inte'3-

dasi vergine, e madredi Partenopeo.

ivi, 53 ij paragonata a Callisto, ivi

55 2; vanamente interpetrata in un
marmo di Francia, ivi, 526; signi-

fica il contrasto delle vicende fisi-

che e morali, ivi, SSg; allegoria

della Luna, ivi, 555; nome preso

da una bilancia, v, 539
ArARGATi lo stesso che Cerere, m.

3{2j unita al sole in Assiria, ivi j

i7
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343; e Derceto simili mostri wi,

if\'ì; mosiro femineo ivi, JSp.

Atkniì pioU'ltH da Fallacie in, 24*

Atenée feste istituite da Erittoiiio.

V, 35i.

Ateniesi assistili da un demone nella

gaeira di Maratona. 1, 53o^ co-

mandarono la semplicità nei sepolcri

111, 322; loro combattimento con

le Amazoni. v, ^02; venerano Ce-

cro})e. Ili, 3

Atergati, esaltazione di Venere, lu,

3^0.

Atula, suo significato. 111, 1^3.

Ati amante di Cibele. 11^ 81.

Atlante, v, yS, 93, 98, 191; monte

altissimo, ivi, 167, 192; ricino alla

Luna, ivi, 167; mauritano. ivi, 191;

sua famiglia, ivi, 96^ padre delle

Esperidi, ivi, 98, 171,' posa il cielo

sopra le spalle d'Ercole, ivi, 191;

più d' uno. 11, 55 ij farnesiano. i,

Atlantide dove si trova situata, t,

195.

Atlantidi figlie d' Atlante e d' Espe-

ri V, 93, 98; rapite dai pirati, ivi,

93 perseguitate da Busiride. 1

,

536; convertite in Pleiadi ivi; rap-

porto loro coir equinozio di Prima-

vera isd', degli orti Esperidi, V,

197. isole descrizioni dellaloro terra.

ivi, 1 95,-

Atleti vincitori del pancrazio. v. 343j
pareggiati ai numi con statue, ivi,

467,- non si onoravano di statue se

non dopo replicate vittorie. zV/; vin-

citori meritavano corona. \, 4^8, v,

3oi, ornato di loro vesti, ivi, i38;

rappresentano il passaggio dé1l' ani'

me ivi, 373j ove figurati, ivi 371.

Atrio sostenuto da colonne, iv, 58

j

toscano qual fosse, ivi, 61 ; e Ca-

vedio confusi, ivi, 53; descritto nella

tavola marmorea Puteolana. ivi, 67;

sinonimo, il vestibolo, ivi, 55.

Atropo la stessa che Nemesi, ivi, 54o»

544. 548 con conocchia in atto di

produrre lo slame della vita, n, 54 »•

Atteojn'e cacciatore. 1, 599; sua

favola indica specialmente il tempo

dell' autunno ivi, 599; relativa al-

l' impresa d' Ercole della cervia,

ivi 6ooj appartenne alla famiglia

Cadmea ivi, 54^, 6o5 j rivale di

Giove neir amore di Scmele. ivi

,

545; sposa Semele.iii, 4^7; si vanta

di superar Diana nell' arte venato-

ria 1, 545. ivi, 457; giunge ai la-

vacri di Diana nella valle Garga-

sia. 1, 54'^; ambisce alle nozze di

Diana. 11^ 4^7^ orgolio punito.

I, 599, 11, 457; cangialo in cervo

da Diana. 1, 6423 con sole corna cer-

vine, ivi, 544? divorato dai cani.

ivi, 545, SqS. II, 455 , 4^7 ? suoi

cinquanta cani, i, 54^ ; genuflesso

con clava ivi
, 647 j

rappresentato

fra Diana ed un Panisco ivi, 598;
dipinto in un vaso con un ginoc-

chio piegato senza sostegno ivi, 697;
Atteoni etruschi e greci tutti nelle

stesse attitudini. \, 597.

Atti, v, 765 amato da Cibele. n, 268;

offeso da un cinghiale. 1, 6o3; suo

berretto nei monumenti mitriaci. m,
4o5.

Attica sue divinità, v, 4o2j invasa dal-

le Amazoni. ivi, ^01,

Attitudini, significative prescritte nel-

la scultura. 1, 181,

Attività non ammette riposo, v, 4^5;

Attrezzi da cucina ai piedi del mor-

to, iii^ 323.

Atunis sua significazione, 267.

Augure con lituo. 111, 377, 4o6-

Auguri con corona nelle loro funzio-

ni. Il, 718; interpetri del Fato, i
,

3ii.

Augurio espresso per il Lituo 1, 657.

Aule de^ Greci senza tetto, iv, 60.

AvLus in etrusco Aule. 1, 11 ,

4t 2.

AuKiGA. costellazione. 1, 110; n, 347»

V, i47j cosa rammenti. 11, 348; ce-

leste figurato da Baione. 1 , 67 1 j



con face, v, ii8; precede il carro

del sole ii, 349- m, 279; e Feton-

te. 1 , 1 IO ; e Capra confasi . 11
,

340; con Capra indosso. 111, 169 ;

detto capraio. V, 4^^ capra ed Ariete

all' equinozio di primavera 11, 4o2;

e Pan confusi. V, 421. sopra il To-
ro celeste. 111, 169, v, 42ij sotto

r Eridano, 1, 11 3; con flagello, m,
169, 279; suo nascere, n, 384 >

suo tramontare, i, 110; sotto varie

forme ricorre nell'equinozio di pri-

mavera. II, 34ij 348. 421, 716.
Ili, 279. V, 147, 35o.

Aurora. 1, 4o, 17 i^' sua allegoria, m,
4i} precede il Sole, wi, 3g, /^i;

preceduta dalla Luna, v, ^iB; gui-

da i cavalli del Sole. 1, 39 ; sor-

ge dal mare, ivi; cavalli e delfini e-

spressi neir anierior parte d' alcu-

ne urne sepolcrali zV/, i3ìjcon ge-

ni in braccio, 172; come rap-

presentata. iVf, 4oj batte la strada

delle anime, ù'ì, ^1.

AuTOLicA. V, 347.
Autopsia. ^11, 326.

Autunno è supposto il tempo della

creazione del mondo. 11, 5q3} do-

minato da Matte, ni. 249, 279;
dalla Bilancia, 555j da Diana, ni,

aia; indicato dagli uccelli Stinfali-

i3i

di dalla Cerva d'Ercole e dal Cingh ia -

le di Erimanto. i,586.6oo; celebrossi

lo sposalizio di l'iulone e Proser-

pina. eV/, 93^ passa il sole all'in-

ferno, ivi, 106; simboleggiato da
serpe o drago celeste; iuì, 167. 11,

296, 38 2j compie la vegetazione

V. 3o6j spoglia le piante dell0 fo-

glie^ 11, /\gS; tempo di cacciai, i,

543. HI, 2125 V, 574. tempo* del

passaggio dell'anime a Stige. i, 106.

facevasi la commemorazione delle

anime con sacrifizi è libazioni, m,
147, 612, 544-

^VE AETEBNViir I, 819.

Avversità terminano con la morte.

1, 4o5.

Avvoltoio, v, 568, 58o; accompa-

gnato dal Drago celeste, ivi, 669;
che segue i cavalli de cacciatori,

cosa indica? ivi, 626 sopra il cin-

ghiale, ivi. e cane sacri a Marte.

IH, 267.

AxiocHERSA. II, 674; è Cerere, ivi,

669.
AxiEROs suo significato. 11, 667J Axio-

chersos Axiochersa. ivi, 666.

Auxo nome dato ad una delle Ort.

m, 2i5.

AziA. 11, 273.

Baccanali in Etruria loro storia, i,

202; quando sospesi in Italia, n ,

2695 perchè aboliti i, 201; loro dot-

trina fondamentale, ivi. 198. V, 235;
ove si usavano tirsi. 1, 198; sono

rari nelle arche sepolcrali d' Etru-

ria. ivi, 201; si facevano all' equi-

nozio di primavera, ivi, 149; soD

per lo più le rappresentanze dei

vasi. V, 1 5; indicati dal berretto di

Vulcano, i. 149-

Baccante suoi distintivi . 11, 597; con

tirso in mano. J> i49i *^ou patera.

11, 77; portata da Bacco in figura

di toro ivi , 184 , 353. V, i5,- che

suona le tibie, ivi, 449*
Baccanti d' ordine superiore, v, i5;

nominati anche Lenaei. 11, 654; 'o*

ro origine e nomi, ivi, 276; scor-

ron le montagne, v . 288; assorti

in una vita santa, ivi, 290; negli

specchi mistici. 11, 54-

Bacchica rappresentanza in un' Urna

cineraria etrusca. 1, 202-

Bacchiche or^ie. 11, 74; feste, v, 445»

dottrine sconosciute anche a molti
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degli amichi, ii, 266^ rappresentan-

ze nei vasi, i, 2o3. \, 25, 2^ì3, 245.

Bàcchici misteri, v, 229; convili nei

sarcofagi . ivi , 533 ; riti simili a

quel'i della buona Dea ifi, 201; at-

tribuii accordati agi' iniziati, ivi,

Bacchico vaso nelle urne cinerarie, i.

345; cullo approvalo dall' oracolo

Dodoneo. ivi , 4^9 i simboleggiato

dai vasi, ivi, /\S5; spiegalo, pel tir-

so, ivi, x/\g, V, 456
Bacco. 1, 4^4 ^82; figlio d' Ili-

zìa. 1, 4^5; suo significato. Uf 266;

Vi 236, 582; suo compimento mi-

sterioso. II, 279, 3oo^ figlio di Gio-

ve serpente, ni, 128; nato dal Dra-

go, ivi, 121 ; figlio di Giove e

Proserpina. ivi. v, 225j di Giove

e di Semele. ii, 279, 296, 654;

sua nascita da Semele ivi, 654-

v- 20:4; educato da Persefone. ivi,

a6i; fratello de Cabiri e Coriban-

li. 11^ 268, 687; unito ad Arianna

in autunno. 1, 700J nella cista, ii,

696^ sbranato da' Titani, 1, 343,

u, 109, 687. V 234; accompagna-

to dalle ladi ne suoi viaggi v, i5;

dalle Ninfe. 11, 292; nutrito ìnNisa.

V, i5; perseguitato dalla matri-

gna. 11, 562; nascosto dalle Ninfe

•otto foglie di ellera. ivi. 56^', morto

e risorto» 1, 344- "> 5^2; sua meta-

morfosi in cavriolo. ivi, 56; com-
pagno di Persefone. ivi, 261; cre-

duto morto in guerra. 1, /^8o; e

Perseo riconciliati ivi. ^^g; v, 43i;

seduce Europa, ii, ^01 ; tauro ve-

nerato nei misteri, ni, 120; è

il Sole nella costellazione del to-

ro, ivi, i2 3j i5i; perchè ebbe for-

ma e nome di toro- 1, 45,90.111,

122, 129, i32, i36; i5i, 4o8j v,

i8j in sembianza di toro spezza
1* uovo orfico. 11, 599; unito al to-

ro nelle monete. 11; 699 in, 121.

i38. V, 17; è confuso con Fanete

con Ericapeo e con 4uiore nei mi-

steri. ITI, i44- Vi 229, 242, 261.

275. 288, 299; Fanete e Mercurio

confusi. 111. 95^ è il Dio dei misteri.

V, 07 5; surrogato a Fanete e Amore.

ivi, è il Sole nelle monete di

Camerino, ni, i46; Opi e Venere

hanno rapporto con le acque. 11,

184 ; c Aurora partecipi d' oì;ivì

sesso, ivi ò'yS. 111, i46. v, 2 58,

•>(i8i e lacco confusi, ivi, 2 2 5; è

Cerere uniti. 11, i85. 192. v, 269;

Osiride e S'Mapide confusi 11, 274
111, 123; detto proiogono. v, 26

Atti 11, 268; Dionisio, ivi, 687,

723; Euboleo. v, 261; la. ivi, i6j

Floro. II, 190. V, 256; Penna, ivi,

1X^2} Sphenophogon 111, 146; De-

miurgo li, 74'^' l'I. 367; Zagreo.

v, 206; Niseo. i. 198; Dendrite, o

arboreo, ivi. 190; Sabazio- m, i 32;

Colonato. V, 78;pileato. v, 4^; l^^""*

bato. 111. 1 46, I 52; bifronte, i, 349.

II, 695; III, 92; egiziano. 1, 535;

converte gli uomini in tigri 11,

6o5; ha cura delle anime, v, av-

veyt, v; combatte contro Perseo.

I, 479- 490- V, 43 1; versa del

vino su di un panterisco. 1, 348;
manda una sfinge in Tebe. ivi. $62;

costruttore dell' universo. 11, ò'oSj

insegna agi' uomini l' uso del vi-

no, ivi, 276; inventore del vino.

1, 544i della natura umida. 11, i85.

V. 16, 24. 23 1, 394; della colti

vazione 11, 275; insegua i misteri.

V, 43 1; della tibia, o flauto, V; 444l
protegge l'Italia, ni, 121; opera la

creazione col soccorso di un nume
superiore. 11, Sgo, 728 74^1 reg-

ge il caos e lo dispone, ivi, 599;
abbraccia il mondo archetipo, ivi,

7^2; nel numero degli Dei buoni.

ivi, 186; il Dio del mondo invi-

sibile. Ili, i32; primario, i, 4*5;

li, 68r, ili, i5ì; della luce. 1, 4^5;

V, 'jt6o, 5Óo; presiede alla vicen-

devole ascesa e discesa delle ani-

me.iVt, 459; bo>igena venerato iu
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Eirurìa. Ili, 119^ divinità degl' Ini-

ziati li, 6a2j nume infernale, ter-

restre, o sotterraneo, iin, 666. \,

161, 44^3 j'^f'S'^o t'^to'^ di vita e di

morte. 11, 56i, y^i y, Avveri. 11,

ayo; ricevitore dei morti. 1, 200,

201, 595. II j 274» 723, ;

nume delle anime. 1, 95, 344> 277,
544» 586, 593^ padre libero cioè

primo genitore. 11 ^ 191. 111, iSa^

<jenio dei suoi misteri, v, 245, 272;
alato zV/, 24?., 255, 270, 3oo, 459J
protettore delP autunno. 1, 544-

192, m, 3o2; protettore delli sce-

nici divertimenti, v, 290J tutelare

dei sepolcri. 1, 593. v, 586; con
tazza in mano. 11, 191; con tirso

guerriero ivi, 288j con rami d'el*

Jera. v, «59^ con uva. ivi, 282,* con
ramo di mirto, v, 397; ha in raa-

Jio pili vasi, ivi, 163 con ferula in

mano. 11, 287^ simbolo dell' anima.

V, Avverti w, dell'intelletto. 1, 34'^;

ornato dì serto al suo nascimento

11, 285; relativo a Pan. v, 246;
s.al carro tirato da Centauri. 11,

587, 592. Ili, 35o; e Venere. 11,

3Ó9; o Dionisio spiega partecipa-

zione di divinità, v, a 37; corona-

lo ueile sue feste, ivi, 3i3; ha nome
ed attribuii di Adone. i,590,v,26

1
3 è

Amore col nome di Priapo. v, 'Ì28;

ammaestrato nell' arte del vino, ivi^

377; in figura di le^ne e di serpe

Jii, i3o; presiede alla vita futura.

II, 56i; sotto l'ombra indica il sole

<;he percorra i segni dell' emisfero.

inferiore.v,26o, 265; in istato di de-

bolezza. 11,728;in sembianza di sati-

ro V, 24) cui sacrificavasi con capro

elle sue origine autunnali, i, 593;
suoi misteri promettevano una vita

migliore. II, 56i; perpetuità del suo

potere indicata dalP ellera. ivi, 56o;
rappresenta il Sole. 11, 4^75 'i'^ 1 5 1

.

V, 228; vide la creazione contem-
plandosi nello specchio. 11, 112;

iapporlalor di piacere, ivi, 120, 298;

seguito da una Menade, v, 289;
rappresentato da varie figure, ivi^

2 24; col cavriolo ne' monumenti, i,

722; coperto con pelle di cavriolo.

M, 56; fanciullo nel solstizio d' in-

verno. V, 23 1. a6o; o lacco espres-

so da uu giovane, ivi, 245, 268;

vezzeggiato da donne, ivi, 4^®;
Balena costellazione che tramontando

par che precipiti sopra Androme-
da. 1, ^6. 157, ^66; delta bestia

feroce, ivi, iS4ie Drago marino

confusi nelle costellazioni. 11, 129;
nasce insieme con Andromeda. 1 ,

470.
Ballo attribuito alle Ore ed alle Gra-

zie, v, 109; e corso per commemo-
razione del moto degli astri, ni, 253;

V, 1 10, 4 IO* 6 corso confusi ivi, 109;

talvolta non ha relazione colle cor-

se ivi, 12 1; regolalo da religiose

leggi, ivi, 1 IO. saliare, iii, 4o3; arma-

to. V, i5i, 4o8.

Balteo preparato dalla vittoria, r ,

219
Banditore, v, 33i.

Baratro infernale, i, 142.

Barba e capelli prolissi di antico uso

in Italia. 1 , 25i. in Grecia. \\\ ,

269; non frequentata dai Gt^cì nel-

le figure ivi, 407; rasa a qual tem-

po usata i« Italia I, 25i, 709. Ili,

89; perchè conveniente a Giano, ivi,

90; e bastone indicano vecchiezza

nei monumenti. 11, 409
Barbagianni uccello di sinistro augu-

rio, v, 535.

Barbieri in Grecia, in, 269.

Barca di Caronte, i, 47i allusiva alla

Nave celeste, ivi, 46; non rappre-

sentata mai nai monumenti etruschi

ivi; rammenta 1' idea della porta

infernale, ivi; ^y; dell' Universo.

Il, 495.

Bassirilievi de' vasi aretini, v, 9 >• e-

giziani. 1, 173,- di Volterra attribui-

ti ai secoli vii, e viii, di Roma.
V, 522; volsci di Velletri. ivi, 5i5.

1 7*
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Bastone in mano di Plutone, v ,

439; indica riposo, ivi, 345; o scet-

tro proprio di principe presso i Gre-

ci. 1, 665; adunco, v, 364? in ma-
no degli iniziati. 11, 4^35 elei Mista-

gogo indizio di disciplina, v , 3o j

indica rito bacchico. i\>i, 444?
mano delle Baccanti come dei Mi-

stagoghi. IT, ijo, delle Furie

simbolo di Divinità vendicativa, 1^

aSa, 5o5.

Bàtillo e Dagone figli di Urano, re-

lativi ai segni della Spica e del Pe-

sce, ni, 341.
Batone emblema dell' Auriga celeste.

1 671; o Elattone cocchiere d' Aa-
fìarao. ivi, 669.

Battàglia simbolo del corso della vi-

ta. I, 409; degli Etruschi cogli Ar-

gonauti. Ili, 3o.

Battaglie, espresse nei Sepolcri. 1

,

4o5.

Beatitudine goduta dalle anime agli

Elìsi. 1,32; simboleggiata da un re»

combente, ivi

.

Beel- Sephon proteggeva il seltentrio»

ne. 1, 88.

Begoe detta Vegoia . it , 616; Deità

rammentata dai Latini. 111, 49«

Belo tenuto dagli antichi per massi-

simo Dio creatore del mondo, n

,

499» Sga. ili, 72; divise le tenebre.

11, 397; separò la terra dal cielo.

ivi. 586; tagliò Omorca. ivi, 397,
ili, 35'>.j paragonato con Perseo. 11,

397; divinizzato col nome di Satur-

no. Ili, 73.
Bellezza premiata, v, 325; come si-

gnificata. Il, ^ìò} e bontà consiste

nelP esser simili a Dio. v , 3o2 }

confusa coli' idea del sommo bene.

V, 297; del Corpo 1, 4^3 v. 3o3.

referibile piuttosto all' anima che
al corpo. V, 61 3.

Bellerofonte eroe solarci, 5i6; sua

favola, ivi, 5l/^, 63o. 11, 379, 38ij
sua etimologia, 11, 38 1; uccide la

Chimera, 1, 5i5. 553. 11, 38o, ui,

298; sul cavallo Pegaso 11, 38o.

Ili, 298; suo tempio. 11, 379; espres-

so neir Auriga, ivi, 382; ed Edi-

po allusivi al sole. 1, 63 1.

Bello è la perfezione di virtù, v, 24u
ideale antico in che consistesse, ivi,

bao.

Bellona. associata alla Furia. 1. 263;

con face, ivi; 262; e Duellona. ivi,

263.

Benda suo significato, v, 234; segno

mistico di vittoria, ivi, 4^5; detta

sacra Lista dei Numi, i , 383j 11

,

369; indica consacrazione v, 2i!

premio dei giuochi, ivi , 4^4?
namento dei vincitori, ivi, 344> ^P"
pesa alla parete spettante ai misteri

V, 374, 4*4» distintivo delle ver-

gini e dei sacerdoti 1, 383; in ma-

no di un giovine alato. 11, 192;
cbe cinge gli altari, i, 383. v, 4^5;
donata a Psiche, ivi

, 248 } e bu-

cranio fra i triglifi, i, ao, v, 4^4-

Be?te apportalo dai numi. 1, 5 12; nel

mondo sempre alternato col male. 1,

640.111,5x3; distrutto dalle spade del*

le Gorgoni. 1, 4^®; come si con-

seguisce, v, 3o3j prevale in prima-

vera, in, 237; e male come indicati.

II, G28; loro principio disputato nei

mistèri, ivi, 119; essenze primarie.

HI, 3^7; dipendono da un nume su-

premo, n, 729;confuso. ivi,40^,6^6;
personificati in Oromazze e Arima-
nio, m, 357; deLmondo. 11, 628 ;

non separati, ivi, 120.

Berretto significa la volta del cic-

lo. Ili, 4o5; rappresenta la roton-

dità del mondo. 1, i45; in testa è

proprio di Nemesi. 11, 445- 579;
simbolo di una delle Parche, ivi,

i64; della Speranza. 111, 194? dei

Dioscuri indica la volta celeste. 11,

3o, 3o2, 3o5, 33i, 692; dipinto-

ne. 1, 452, 459» 4^'? d' Ulisse. Ili,

19; di Vulcano simbolo della vol-

ta celeste e del settembre. 1, 146,

j 5o; di Venere simile a c^uello del-
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le Nemesi, n, 58 1; di Nemesi, i,

145. Il, 44^j comune a popoli di-

versi. zVi, 45o; di Perseo appartie-

ne a Plutone, 1, 4595 viatorio, wi,

5i4j frigio prova la relazione fra

r Etruria e P Oriente, ni. 4o3^ nel-

le deità alate. 11, 636; iodica il so-

le. V, 45? asiatico ritorto in avanti

li, 4^5; con apice all' orientale. 1,

546.

Bestia, quale propriamente detta. 111,

357; chiamata il Genio cattivo, ivi,

358.

Bestie dannose reputate parti di Ti-

feo. Ili, 383; terrestri simboli del-

la materia viziata dal male, ifi, 3^1^
vedute da Daniele che scorrono per
1' onde del mare. 1, 47-

Bevanda degli Dei. v, 375j del dra-

go dell' Esperidi, ivi, i83, aooj

delle anime. 11, 423. v, 375, 384»
dell' immortalità ivi, 367; mistica

delP Egitto. II, i49-

Biade crescenti di color verde. 1. 445;
verdeggianti significano speranza.

ivi; mature. 111, 2ig.

Biasimo segreto come significato. 11,

455.
Bicchiere vaso e cratere sìmboli del

mondo. 1, 338,

Bicchieri o scifi terminanti in testa di

cinghiale a che potevano alludere,

11, 532, e Patera sacrificiaìe. ivi,

i45j rappresentati in urne e pittu-

re. 111. 261; e piatti offerti a Giuno-
ne, n. 72.

Bicipiti diversi. 111, 89; provenienti

da confederazione, ivi, 87; di dei-

tà protettrici d' un popolo, ivi, 88,

nelle monete, ivi, 8; dell' asse ro-

mano sempre barbati, ivi, 91; gem-
mati, ivi; barbati ed imberbi, ivi,

89.

Bifronte, ut, 19; nelle monete di

Camerino* ivi, i5o di Velterra.

sempre imberbe, ivi, 90; barbato

ed imberbe, ivi, 9; con caduceo.

ivi. 19; non sempre Gianp. iVjf",

98; simbolo inesplicabile, ivi, 92.

Bilancia, ih, 249; costellazione *ua po-

sizione, v, 565; nasce quando è jn-

tero Boote sulP orizzonte. fV/, 552;
domiclio di Venere, i, 591; autun-

nale comparisce col Drago qual
genio infetto. 11, 12 1; domicilio del-

la Luna. i¥i, 53o.

Bisaccia della Nemesi. 11, 749;
Bitume giudaico nell' impasto dei vasi.

V, Avveri, xxxvi.

Boace pesce sacro a Mercurio. 11, 378.
Boote costellazione con diversi nomi.

V, 55 1; con falce e pungolo qual

bifolco. fVf'; presso l' Orsa maggio-
re, ivi-, suo carro con Trioni, ivi,

Bolsena in Etruria infestata dal mo-
stro Volta, i, 5o6. 5 12.

Boristene hi, 243.

BevE significa forte. 111, 235; immagine
di Dio presso gli Ebrei, ivi, i34;

simbolo di creazione nella moneta
di Camerino, ivi, i5o. immagine
di Osiride, ivi. i33; di Mitra. 1,

542; con testa umana. 111. i5o; nelle

monete antichissime romane, ivi,

16; secondato da Cadmo. 1, 536*

o Tori fra le foglie di felce. 111,

267.

Braccia esprimono forza. 11, 7o5.

Braccio sul fianco segno d' impero.

II. 5oi, 5io, 692; abbassato cosa

indica, ivi- 722, diretto al volto

misura di Nemesi ivi, 577; alzato

cosa indica, ivi; 722 in mano di

Minerva, ivi, 705.
BrAmha autore della creazione. 11, 434»

438.
Bramini. 11. 4^^; ln<Jie. v, 4^9.
Brevità della vita simboleggiata da
un fiore. 1, 38o.

Bronzi o frantumi ritrovati vicino ad

Arezzo, ni, 120, v, 11; etruschi

più antichi delle urne. 1, 727, 11,

36; indicanti la scuola d' un popo-

lo industrioso nelle belle arti 111.

391 , nei sepolcri. 11, 36oj con iscri-

jione. m, 189; perugini, ivi, 55.
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382} etruschi, ivi, i.

BuBASTE egiziana, n, 3 16.

Boga nel mezzo degl' Ipogei volter-

rani. IV, 83.

Bucefalo. 1, i64'

BucRANi ornati di fiori, i, 384; ^

bende v, ii^; dipinti. iVi,* e pa-

tere neir are. zVi, 41^5 appesi alle

metope dei Tempi. 1, 20. v, 4i4'

BvDORos vale bobus nocens. v, SSg.

BusiRi re d' Egitto fece rapire 1' E-
speridi. i, 536. v, gS. genio nemi-

co delia umanità, i, 536; sue cru-

deltà, in, 35; persecutore delle

Ailantidì, 1. 536; ucciso da Ercole.

ivi ni, 35.

Bdstrofedo. Il, /[IO- v, 3o4^

Bdtone degli Egizi è la stessa che

Latona de' Greci. v> 86.

G

Cabalisti, loro idea di Dio. 11, 437»

Cabalistica spiegazione della creazione

del mondo. 11, 4^7*

Cjbjr vale grande. 11 , 693 j epiteto

corrispondente ai Cahirì. ivi.

Gabiri chi siano? 11, 681; Numi assi-

stenti, ivi, 369; loro nomi, ivi, 666;

loro numero, ivi, 494» ^^^j perso-

nificati son due. ivi, 665; i sette

pianeti, ivi, 494? ^oro figura, ivi,

495; figli di Vulcano 11, i52. 11 ,

485, 494^* ^^^^^ Dioscuri. 1, i46.

11 , 49^' adorati in Samotracia, ivi,

yiij venerati dai Fenici. iV/
, 49 li

venerali dagli Etruschi, ivi, 6S6;

portano il cullo di Bacco e la sua

cista in Etruria. /V/ 696, 71 3; pro-

venienti dalla Fenicia, ivi, 686, pro-

tettori della navigazione, ivi ; si-

gnificativi dei pianeti. zVi,496; go-

vernano la barca del mondo, ivi
,

495; archetipi della natura, ivi, 723;

arbitri del destino, ivi, ^gS; e Co-

ribanti. ivi, 687} noti agli Egizi e

ai Persiani, ivi, 721; Fateci, ivi, 85;

additati con due stelle, ivi, 486;
loro berretti indicano cielo stellato.

ivi, 485; e Fenici confusi, ivi, 68 y;

mercanti, ivi, 688.

Caccia allusiva al sole passato ne' se-

gni inferiori, v, 55o, 589; denota

autunno, ivi, 558; allusiva al tem-

po nel quale son da temersi i mali.

II, 738; additata da un Centauro, ivi,

6oi;da unGenlocon arco te60.m,6oa;

nei segni celesti, ivi; da Atalanta

ivi, 559; dall' unione d'uomo col

cavallo, ivi, 602; da equestri con

lancia in mano, ivi} dal cane, ni,

265; e Cinghiale segni autunnali

V, 55o, 592; di due Cinghiali, ivi,

536; d' Antifate, ivi, 544» eseguita

con uccelli di rapina. 111, 265; degli

Eroi come figurata. 1, 543; d' un r«

di Corinto, v, Sgi; eroica simile a

una guerra. 1, 543? di Meleagro. r,

555; del cinghiale Calidonio 11, 478,

557, 574. V, 525.

Cacciatore in luogo del Centauro ce-

leste. V, 57 J; fra le fiere, 11, 6oij

a cavallo, v, 689; sotto un cinghiale

ivi, 591.

Cacciatori uccisori del Cinghiai Cali-

donio II, 481; simbolo dell' autun-

no. 1, 6o4j accennati dai dardi v.

545; con arco denotano il sagitta-

rio, m, 347. V, 558, 592; eque-

stri, ivi, 526, 558, 589; a piedi.

ivi- 526, 528; coronoti in compagnia

di Meleagro, 11, 527; suonando le

tibie. Ili, 266.

Caccie sacre a Diana si facevano in au-

tunno. Ili, 2 12; tempo di riposo dopo

le faccende rurali. 11, 601; perchè

espresse ne' vasi mortuari, v, 55o,

588; ornano i sepolcri./w , 687; e

lotte loro significato. 1, 333. 11, 181;

allusive alle costellazioni, v, 553;



<cl' Erimaiito, e di CaJìdonia monu-
•meiui de tempi eroici, ii

, 5^4- ^3
Sii; indicanti tempi siderei. ivi,òo6^

per liberar le campagne dai deva-
statori di esse, ivi, b-/.^; e guerre
alternativamente espresse, i. 543.

'Cadaveri seppelivansi ora intatti, ora
inceneriti, i. 25. in, 322, iv, io6j

non bruciali. /i7
, 94; abbruciati,

1, 23, 24. inceneriti colla pira 1, 23;

incombusti sotto lapidi con iscrizio-

ni romane, ivi, 28; si abbruciavano,
in Etruria. ivi, i; quando seppel-

livansi dagli Bltruschi. ivi, 26; cri-

stiani nelle urne, ivi, 35j sepolti con
oggetti loro cari, 111. 3 1 2; intieri tro-

vati nei sepolcri di Tarquinia, i, 26;
posti in casse di pietra, ivi, iì3; .ve-

stiti dell' armatura, in. 323^ seppel-

liti, uso antichissimo, i, 26; negl' I-

pogei. dove eran le.urne, iv, 100; con
spighe di grano intorno i, 447» attor-

nati da' vasi dipinti ivi, 29; inumati
coperti di tegoli ivi-, 27,; vestiti per
pompa fuenebre. ni, 323; trovati in-

tieri nelle, urne di Volterra rarissi-

mi. 1, 10. 22; sparsi di fiori, ivi,

35; circondati con lastre non però
in Etruria sì spesso ivi, 23.

Cadmo eroe solare, i, 535, 54o; or-

dinatore del cielo, in, 36 1; portò
le lettere dalla Fenicia in Grecia.
V, 53 1; uccide il drago. 1, 3i, i53,
4o3 , 5 iti, 525; ne riceve i denti da
Minerva e da Marte, ivi, 535; se-

mina questi denti per consiglio di

Minerva, ivi, 53 i;con aratro m,533,
657; dissipa i Giganti nati da quei
denti ivi, 53 1, 535; cóme sopravvive
ai Giganti da esso uccisi ivi; 539 ;

edifica Tebe dopo uccisi i Gigan-
ti, ivi, 535; ne ammette alcuni alla

cittadinanza di Tebe ivi, 54o; suo
trionfo, ivi, 538; si unisce con Ar-
monia dopo la depressione di Ti-
feo. 1, 537. n, 758 ; suo mito relati-

vo ai misteri Cabirici di Samotracia.
.1, i^Q; fissa r equinozio di primave-
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ra ivi, 536,poslo in cielo col nome
d' Ofiuco. ivi, i53; suo berretto.

ivi. j46; in forma di Serpentario.

ivi , 536, 057.
Cado aureo con orecchie. \, (jgò; get-

tato per terra, simbolo di morte ivij

calpestato da Ercole indizio di mor-
te e risorgimento.!!, 620.

Caduceo simbolo di Mercurio 11, 147;
V, 5i3; di Mercurio nelle monete,
ni, 32.

Calato con frutta, v, i35. di Cerere
nei Misteri, ivi, 202

Calatus canesrto e cista, v, 212.

Galedoni così dette dall' allettare, v,

339.

Calendario etrusco nelle urne de'mor-
ti. 1, 363; rustico farnesiano. ivi ,

ip, 543; egiziano contenente tre

stagioni, v, 189.

Calice e Idria confusi, i, 337.
Calidojvio cinghiale sua favola. 11, 5 23.

Calipso figlia d' Atlante v, 92, 182;
dell' Oceano e di Teti. v, 184? ap-
presta una bevanda al Drago dell'E-

speridi. V, i58, 182.

Callia. V, 56.

Callicle vincitore.in bellezza, v, SaS.
Calliope esprime I' armonia per-

fetta de pianeti celesti, ii^ 576; de-

cide la quistione tra Venere, e Pro •

serpina. i, 587.
Callisto sorella di Atieone. 11, 5 52.

Calore solare, iij 187. 111, i3i. v,

242; e luce n, 369; anima la na-

tura. 1, 67; di primavera agisce sulla

vegetazione. 1, 366; incendia la terra.

ivi, 565;della natura coopera alla ve-

getazione, ivi, 1 14; coefficente allo

sviluppo della generazione, ivi; 1 1 1.

Calori estivi denotati dalla Libia. 11,

710.

Calos vedi Ka)>o;.

Calpi o Anfowa spetta a Bacco in quan-
to che è lo stesso del Serapide dei

morti. 1, 200.

Calzari di Perseo con ali. ivi, 459 ;

eoa punta rilevata, ni, 196, 2o3.

18
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Calzatura, non appartenente aMeleagro

ma ad Alalania. ii, 545; d' Atalanta

non dicevasi solca , ma calceo , o

ippodaoio. i^i-

Cambra sepolcrale di Canosa. ni, a33.

Camicia di Deianira ricevnta dal Cen-

tauro. V, 3o5.

Camillo dicevasi il ministro dei sa-

crifizi. 11, i4i. V, i33.

Cammeo che mostra l'apoteosi di Dru-

5o. i, 58.

Camminare indica vita, ii, ^Cj'ì.

Campi Elisi o siano gli Orti Esperi-

di. V, 175^ situati neir isolé fortu-

nate, I, 48*

Campo dell' oblio dove scorre l' acqua

Letea. v, 385; nero, iv, 84; con fio-

ri indica natura, v, 4o4j con biade

111, 2 1 8.

Cancro sidereo a clie alluda, i, i33;

e Capricorno erano le porte di di-

scesa e ritorno delle anime iVi. 4if

i44*< come indica il corso del sole.

iVi, i33; domicilio della luna ivi;

è il punto solstìziale, estivo v, i45.

Gandelabki e lucerne nei sepolcri. 111,

323j servono ad oggetti sacri, ivi,

iSy.

Candelabro indica la celeste luce, v,

461, 56 1. perugino con figure, 111,

4o8j di ferro trovato alla testa del

morto. zVi, 32 3.

Candore dell' anima. 11, 338; e bel-

lezza sono doti del neofito. v, 285.

Cane cosa indica. 1. J^'jS. Sirio cele-

ste è il Canis australior. ivi, io5;

celeste sua relazione col Cerbero.

ivi ; tricefalo, ivi
, 99 ; col nome

di Cerbero nell'inferno, ivi, io5;

d' Aidoneo, ivi} presso lo Scorpio-

ne ivi, 543; celeste espresso nei

monumenti, ivi, 88, io5; celeste

minore precede il maggiore, ivi, 88,

106; relativo alle anime, ivi, 4^2;

custode delle porte e della casa, ivi;

295, 4^5; guardiano di gregge, ni,

265; con volatile rammenta la cac-

cia, ivi ; di Tritone è come della

Balena siderea, i54; di Diana.

ivi, 5445 ferito dal cinghiale, v. 628;

ed avvoltoio sacri a Marte. 111, 26^;

di salvazione, i, 295; nei monumen-
ti ferali sua allusione, ivi, v^^i.

Canefore. in, 4o4; vestite di breve

tunica con la cista de' sacri arcani.

ivi, 274-

Canesra in mano del Camillo, v, i33.

Canestre con ornati, in, 49-
Canestri sacri, v, 65.

Canestro di fiori rovesciat©. 1, 88,

91. V, 67 263; per i doni àA sa-

crifizi, ivi, 269; con serpi. 1, 327.

Cani dedicati ai Lari. 111, 3oi; di At-

teone; 1. 545; spiegano i rimorsi

di toscienza. n, f\b^; che seguo-

no Diana alla caccia, son le stelle

che seguono la luna.i, 458. 11, 555;
cacciatori e fiere che si assalgo-

no confusi colla distruzione dei

mostri, ni, 347; che si battono coi

leoni ed elefanti, v, 536.

Canicola stella d' Iside. 1, 574 ; in-

dica la maggior forza del sole, ivi,

573; levasi prima che il sole en-

tri in leone, ivi; reputata il tem-

pio d' Iside, ivi; genera la gonfiezza

del Nilo. ivi.

Canobo. n, 47^5 condottiero di Me-
nelao ed Elena 1, 4^4- 47 1> 47^
473; muore morso da un serpente. 11,

472; è Serapide. ivi, 473; Dio del-

l'" acque e del sole, ivi; presiede alla

barca del sole, ivi, 49^; vene-

rato in Egitto. I, 532; genio buono
ivi, 473; sua figura rappresenta il

mondo, ivi.

Canoni del politeismo 11, 344*

Canopo è vaso Egiziano. 1 , 336 ;

soprapposto ad una corona di lo-

to V, 340.

Cantanti nel tempio di Delfo v, 337;
dette KHAHAONiiN, ivi.

Canti lieti alle mense alludevano alla

felicità della vita futura. 11, 56 1.

Caos eterno, 11, 253; corne indicalo.

i, 456. 11, 585. HI, 145, i5o; con



ftli. jVf, «495 immerso nelle tene-

bre, ivi, i42j diviso dalla luce, iw",

contiene aria e vento, v, 83, 228;

abitato da mostri. 11, 69 1; umido,

principio del tutto. iVi, àgS; simbo-

leggiato dai capelli della Gorgone

ivi.

Caotica distruzione quando accaduta.

Ili, 363j

Caotico disordine superato. 11, 4o3.

Capaneo di figura gigantesca, i, 678;

si vanta di prender Tebe, ivi; in-

sulta Bacco ed Ercole colie sue

iattanze, ivi; inventore della scala

ivi; pregato da Tideo cerca la te-

sta di Menalippo. ivi, 667; fulmina-

to da Giove, ivi, 678.

Capanne di legno e terra formavano

i borghi. IV, 1 54.

Capelli corti perchè in uso. i, 25 1;

sparsi segno di dolore presso gli

antichi. iVi, 621 j di Pallade. ni, 189
della Gorgone esprimono il Caos.

II, 898^ annodati sul capo d' Apol-

lo. 1, 244-
Capello fatale di Niso. i, 79J presen-

tato a Proserpina. ivi, SaS.

Capitiìlli prolissi o tosati sono indi-

zio del tempo delle sculture, i, 25o;

loro costruzione, iv, 2,

Capitello de' bassi tempi, i, 248 ;

in, 284.

Capo di Mercurio sopra un erma, in,

1 i3; bifronte nelle monete ivi, 7
coperto delle Divinità. 11, ^22; in-

dica viaggio. J, 55. 11, 352J fem-

minile emanante da foglie, v, a6,

umano con lingue fuori, n , SgS ;

reciso per fare incantesimi ivi. del

Toro unito al serpente, in, i4o'

Cappello tessalo, v, 81, 107," alato,

ni, iq; di Mercurio ivi, 1 1, 19, g^f
suo significato. 11, 878. ni, 19- v,

IDI, 4^4) nei bifronti (he signifi-

clii. ni
, 86^ che termina in cono,

i\'i. 1 1 ; e ombrello sinonimi, j, 47^.

n, 878^ V, 266.

Capuì costellazione benefica. 1, 110,

112. n, 709. in, i63. V, i68,' na-

sce col sole quando è nel Toro, n,

710. Ili, yyì; costituisce la costel-

lazione di Fetonte, I, 112. II, 882;
ha luogo nell'equinozio, n, 34 1;

paranatellone di primavera v, 555;
del Leone, ivi, 562; e capretti nel-

la costellazione dell'auriga, n, 882,

710, 71 5. V, 168 421; e Leone uniti.

Ili, 161; o Fetonte indica la fertilità

della terra, n, 84o^ indica il salir

del Sole. 1, i83; è scudo del sole

per superare i nemici, ni, 167; rap-

presentata sotto un Cinghiale, v

,

555; adorata in Grecia, ni, 802; A-
makea nutrice di Giove, i

, 112,
i84- 11, 290; simbolica della terra

fertile. Ì7U, à/^o; detta Giunone dagli

Etruschi, ivi, 242,* colla cui pelle.

Minerva atterisce il Genio cattivo.

ivi, 571. Ili, i68,- è Aega, ivi, i6y
e colomba come siano simboli dì

Giove. 11, 290.

Capre delle favole sacre referibili al-

l' Auriga. II, 709; sagrificate ad Er-

cole dai Fenici, ivi, 709.
Capri che si cozzano con due Pani, i,

562.

Capricorno costellazione, i, i83; sim-

bolico del corso del sole, ivi; astro

di Vesta, in, 21 ij porta celeste per

dove passano le anime, v, Avveri.

11; solst'iziale indica il passaggio del-

le anime. (, 157; e Cancro son le

porte delle anime, ivi, i44-

Capro sacro a Bacco, i, .562.

CaracallA erige a Festo il sepolcro.

111, 825.

Carattere etrusco confondesi col gre-

co antico, V, 1 1

.

Caratteri ritrovati da Cadmo, j. 589;
Etruschi sopra lamine di piombo.

ivi, 9.

Cariatide con disco in mano, n, 63,"

Carme nuziale, i, 587.

Cabmide figh'o d'Euii. V, 812; vinci-

tore al pugilato ivi, i^-i.

Carnobuta re de Geli. 1, 258.



*Caron è decorazione teatrale, i , y'»;

Garonio sulle scene dei teatri, i, yo.

Carontte. I, 284? significa ira. iV/, ^4»
detto Churun. dagli Etruschi ivi,

a64;è il Mercurio infernale ìV/, 7 3; e

Orco confusi iV/,44;igooto come noc-

chiere nella mitologia degli Etruschi.

iVi, ^3 ; come rappresentato. ìVì j

disegnato in un sepolcro antico, ivi.

CaRRETTE espresse ne' monumenti fu-

nebri. 1, 726^ rappresentano il giro

de' pianeti, ivi, 726, ni 828 v,

4to.

Carri delle corse panatenaiche. v

,

365; con ruote immobili, iii, 827;
di marmo e melalSo fatti per pom-
pa, ivi; degli Eroi, ivi, 3e)8 loro

usi. ivi, 3 12; ornati Ji statae. zV/,

3o8; dedicati agli Dei. ivi, 3 10.

Carro etrusco* ni, 307-, 3 12 33 1; tf-

rato da Centauri m, 5b8; coronalo

dalla Vittoria allude a cose celesti,

ni, 3i5, 36 1, V, di Plu.tone.

1» 87, <^6; contornato dal zodiaco,

ni, 364j stato pre-mio, e passato in

dono di tempio, ivi, 3i4j indica

vittoria alla corsa, ivi, òiS} prece-

duto e seguitato da servi, v, 547;
stigio. I, 86 j votivo trovato in Pe-

rugia, n, 768, 111, 3i2, 827, 36o;
di Bacco tratto dai Centauri, ivi,

i6o'j metallico vaticano, ivi, 3ii,

827, 829, 83 ij su cui è il Demiur-
go, ed Ercole, ivi, 867; dell' auro-

ra preceduto dalla luna, v, ^i5;
a tre cavalli ivi, ^Sg; delle corse

olimpiche, ivi, 364; simbolico del-

la natura, e del sole, in, 36o, 876.
Cartaginesi ebbero nei sepolcri vasi

non dipinti, v. Avveri, xn.
Casa toscanica del buon tempo d'arte.

IV, 193^ etrusca in montagna co-

me disposta, ivi, i86j degli Dei
compariva nei misteri. 1, 752. per-

chè detta il mondo? 11. 753; e Lari

confusi. 1, 486;
Case antiche fatte di legno, e zolle.

IV, 160 a pii!i piaai degli Etruschi.

ivi, 186; degli Etruschi dette tur»

rite. ivi\ prime in luoghi alpestri.

ivi, 181; e torri con tetti piramì-

'dali in Frigia, e in Coleo, ivi, i68j

«elevate sopra imbasaraento. ivi ,

182.

Casmilo o Erme v, 227.

Caso a cui molte cose attrlbuivansi.

II, 260.

Gassa di una mummia. 11, 352 ; di

Cipselo di antico lavoro, m, 349.
Cassandra, v, 53; insidiata da Aiace.

ivi, 462.

Cassetta misteriosa . v , 254 5

mano di Medea, ivi, 102; indica

•magia, ivi.

Cassette cinenarie di tufo, i, i; e

oiste mistiche dell' orgie^ confuse,

n, 49» V, 67, 2o8,' espresse nei

vasi II, 48*

Casside e Lebete di bronzo stati do-

nativi in un tempio ni, 8185 etru-

sca. ivi, 817.

Cassiopea. 11 , 297 ^ ed Andromeda
presso 1 Ariete, ni, aSij con altre

stelle. I, 4^5.

Castel d' Asso distrutto, celebre per

sepolcreti, iv, 172, 174» '7^> '9^»

Castità è il maggior pregio presso

Diana. 11, 53 1; richiesta ne' riti

Tesmoforici v, 58.

Castore, n. 33i;e Polluce, ivi, 47^;
cosa indicano, ivi, 674; figli di

Tindaro. 111, 62.; fratelli di Elena.

ivi, 79; figli di Leda e di Giove.

11, 3o2. 678; di Nemesi e Giove.

V, 568; confusi, ivi, 92; astati, n,

475; imitano le due opposte natu-

re, ivi, 5i2; mortali. Ili, 79; ucci-

de Linceo, v, 79; dedicato agli

esercizi militari. 11, 5 12; mortale.

ivi, 477; coperto con tunica e Cla-

mide, ivii 802, 47^> 477* ^

Castori loro capi con sopra due astri.

11, 565.

Castrense espiazione, in, 260.

Castvs suo significato, v, 278.

Catene di Andromeda. 111, 288; di



morte, ivi, a3i,- su i mostri che

prevalgono nell' inverno, ij 5o6. iii,

236.

-CilUCASO. Ili, ^^2.

Cavalcare che significhi, i, ago.

•Cavaliere col capo coperto con man-

to. 1, 55.

Cavalli, 555; del sole, ivi, SBa^-

dell' Aurora, ivi, ^o, i3i^ di Fe-
tonte spaventati dallo Scorpione. jau",

ii8jdi Plutone, 85; d' Achil-

le domali da Nettuno, ivi, yi', di

Ercole. V, 382,- di Diomede, ui,

233, 249i di Glauco furibondi, i,

$56; delle Amazoni. in, 234, ^53^
di Laomedonie ticevuti da Giove.

ivi, i'iif di Pelope. v, 139; come
divenuti Centauri, ivi, S6y; seguo-

no e precedono Andromeda, iii,

253^ guidali da una Ninfa. 1, òg;
segnati tra il solstizio iemale e 1 e-

quinozio di primavera. 1, 555; de-

stinati a condur le anime agli Elisi.

ivi, i8oj alati esprimono Ja veloci-

tà del corso, v, òyò', sostenuti da
Titide. ivi, 360

Cavallo sidereo IH, 253. v^ 14^» 566;
nelle cosieliazioni autunnali. /i;/, 56^j
minore,iii,234;simbolo del corso de-

gli astri. ], 58; in parte pesce pres-

so la Gorgone 111, 335 ; animale
guerriero unito al Sagittario- v, 565,

567; sirlereo condotto da Mercurio.

1, 81; presso Andromeda. 111, 23^;
Pegaso. 1, 327, 63o. ni, 2 ^; si

nasconde al nascer del sole in au-

tunno, n, 601; sidereo su i pesci,

i, 327J simbolo d'apoteosi. fVi, i65;

e leone per azzuffarsi , simbolo di

valore e fortezza, ni, 374; indica

passaggio dell" anima negli astri.

], 58, 72 , i65j condotto da uno
scudiere, ivi, 66 ijsidereo condotto
or da una Furia or da Mercurio
infernale, ivi, 81 j indica partenza.

Jvi, j6i, 168, 204, 635, 638, 660;
detto Bucefalo, ivi , «64 ; corrente

iaeile monete 111, 25 ; nei sepolcri

141

simbolo del passàggio delle anime»

ì, 162, 2o4; dell' Eroe defunto. 1,

167; indica congedo iV/, 164, i65,

212, 3oo.

Cavedio e Atrio, confusi, iv, 53^ sua

etimologia, ivi, 5g.

Caverne sotterranee. ì, 75
Caviglio è detto il pernio del giogo

di un carro, m, 33o.

Cavriolo e specchio mistico trovati

in una cista. 11, 56; allusivo a Bac-

co, ivi, lij

Cecina famiglia nominata da scrittori

antichi, iv, 863 nelle medaglie di

Roma, ivi; famiglia di Volterra, ivi,

85 ; Aulo promuove P incrempnto

del pubblico Museo di Volterra. 1 ,

y; famiglia etrusca, suo sepolcro.

ivi, 7, 1 1 . IV, 107.

Cecrope nume degl' Ateniesi, ni , ò
;

istitutore della libazione, alla terra

e al cielo 11, 189; gemino e bici-

pite, ni, 65, 76; re d^Arcadia. ivi,

yò; espresso in un frammento pres-

so Aglauro. v, 5i8.

Cedreno mago. 1, 329.

Cefalo con asta che ha la maniglia.

V 545; vagheggiato dall' Aurora.

ivi, 294.
Cefeo costellazione. 1, ^6òj adorato.

ivi; delle costellazioni, a cui fu

sostituito un pastore col gregge.

ivi, 465^ re degli Etiopi ivi, 46 ij

sedente addolorato, ivi, ^63, d^ji^

e Agenore insidian Perseo, ivi, 449*
Cefiso fiume, sua sorgente vicina al

monte Parnaso, v, 534
Gelata di Plutone in testa di Perseo.

Il, 399; spiega ombra, i, 463, 475;
degli equestri, ivi, i^5; con ali. ivi,

459, 474-
Celedoni, loro figura incerta, v, 338^

vedevansi appese in un tempio, ivi;

effetto del loro canto, ivi.

Celeno, V, 99,
Celeo. n, 668.

Celerità con veste ripresa, ni, 221 ;

spiegata dall' ali di Perseo- 1, 454-

'9
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Cena, funebre, v, 49<*^'

Cenebi trovate ne' vasi fittili, iv, 101;
umane rispettate dai Gentili, n, 4^4?
custodite nei vasi quadrangolari, i,

20; come tumulavansi. ivi, 1, 4^ •

11, 36o v, 362.

Gentauresse. I, 253.

Centa.tjri tentanrapire Deidamia.1,101 j

referibili al Sagittario o Centauro
celeste. iVi, 106. 11, 693, SgS v, 56ij
figli delle Nubi.fV/, 674 j alle nozze
di Piritoo e Deidaraia. 1, loi; com-
battono coi Lapiti. ivi. v, 5^4 >

e Grifi spettanti a Bacco, i, 56%;
loro principal qualità P esser mo-
struosi. Il, 589. IH, 348J indicano

i mostri caotici. 11, 593. iii, 346,
35 1, 353, 36o; con pelle di Leo»
ne. ivi, 348j detti fiere setolose, e

semiferi, ivi; con armi venatorie.

u, 555i al carro di Bacco spiegano

organizzazione mondiale, ivi, SSy,

592, III
, 35o, 36q; e Lapiti ram-

mentati da Omerni. iV/, 348^ emble-
ma dell'acqua. v,3o7; teste di Medu-
sa ed altri mostri frequenti nelle urne
di Volterra. 1,212.11, i •i6;posti dagli

artisti per ornato, ih, 35o; signifi-

cano il distrigamento degli esseri

del caos, n, 5g2; Ileo, e Reco vedono
di notte Atalanta. ivi, 555; non
appartengono a nessuna delle spe-

cie delle quali sono composti, ivi,

591.
Centauro costellazione, ii,555; è incon-

trato dal soie in autunno, v, 3o7;

presso al Sagittario indica l'autun-

no, ivi, 594^ sua situazione antartica.

I, 106; precede il levar della Lira.

II, 594; presso la Bilancia, v, 307;
si leva con lo Scorpione. 1 , 106;

segno autunnale, v , 564 ; parana-

tellone del sole in autunno. 1, 543;
con diversi nomi, v, 56 1; dendro-

foro con piedi umani anteriori, ed
equini di dietro, ni, 348, 349» 35o;

uccide il Lupo o la Pantera con
asta. I , 543 , 593; colla Lira fra

le braccia. 11, 594 ; con cerbiatto

nella destra, v , 564 ; con le mani
legate. 1, 100; con pelle e coda
non equina, hi

, 348 ^ con Giove
sul dorso. 11, 594; indizio dei re-

gni di Plutone. 1, 101; soccombente
in battaglia, ivi; ucciso da Ercole,

v, 3o3; rappresentato nell'arca di Ci-

pselo. 11, 349> 588; rappresentato da
un putto con dardi, i, 544; nell'in-

ferno, ivi, io5; e cinghiale confusi.

Ili, 347; significa stagione cattiva.

ivi; simbolo di caccia. 11, 60 1.

Cerbero e serpente confusi, i, 1 00, 1 o5;

con tre teste, ivi, 99,106; con cin-

quanta teste, ivi, io5; a lato di

Plutone. ivi,gg; all'ingresso d'Aver-

no. ivi; ritien le anime nelF inferno.

ivi, io3.

Cerbiatto nella destra del Centauro.

V, 564; pelle che significhi, ivi,

238.

Ceremonia nuziale presso i Romani

.

X, 190; espressa col tenersi per
mano. ivi.

Ceremonie nuziali degli Etruschi. 1,

209; usate nei misteri della Buona
Dea. 11, 347; Sabazie in onore di

Bacco. Il, 665; Eleusine, i, 497»
ferali adempite con le faci, ivi, 37;
funebri, ivi, 35, 70; sacre rappre-

sentate nei sepolcrali monumenti.
ivi, 71; annue nelle feste di Cere-

re, ivi, i5o; mensali dettate dal

culto degli Dei. ivi, 635.

Cerere è la Vergine celeste, ii, 716;
prima divinità Samotracia, ivi, 668;
sue avventure, v, 245j 44^; ricevu-

ta da Pelasgo. 111, 74> Cabirica dei

Pelasgi è la morte, v, 200; sua

festa, i, 94; Dea de' misteri, ivi,

2 58; con testa di cavallo. 111, 343;
col melograno, ivi, 207; divien Fa-
ria detta Tilfussa unendosi con Mar-
te, 1 , 5o6; detta Mekonefora. iii,

9o5; Tesmoforia o legislatrice, ivi,

58, 83; velata, 111, i5g; Anesidora. 11,

192; erinnica. 1, 5o6, 11, 669; è delta
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anclie Nemesi. i\>ì, 44 salutare, hn,

iq5; e Buona Dea confuse, ivi, i86.\,

aooj detta la fruttifera, ii, 676^ re-

i^ina della vita, ivi, 186; indica

fruttificazione. iVi, 669,* inventrice

dell' uso de' frutti, i, 84' m, 74»
nella spira del Circo, v, 120; deno-

ta abbondanza. zVi, 119, 137; con

corno dell' abbondanza in braccio.

ivif Mg,* e Bacco presiedono alle

cose sotterranee. 11, 274j presiede

alla salute, i^^•i, \o6; con spighe in

mano, i, 5o6^ Opi ed Iside confu-

se. Il, 191, i74j c Proserpina con-

fuse, divinità dei misteri. iv>i, 670,

^44? 6 Medusa confuse. 1, 827,'

Persefone e Dionisio. 11, 671,* nel-

la costellazione della Vergine cele-

ste. I, Ò06} come si lega con 1' O-
fìuco nei misteri, ivi, uSS; e Bacco
loro culto comune. 11, 192,- con ser-

pi al capo. tVi, 326," nelle meda-
glie di M. Aurelio, ii», 2o5; con
tazza in mano simbolo deli' abbon-
danza. V, 1 36.

Cerva attaccata al carro di Diana, i,

600.

f^ERvo or maschio or femmina nelle fa-

vole autunnali. 1, 699. 11, 53 15 in-

dicato maschio dalla fronte ramo-
sa. I, 699; denota timore 11, 458;
Ila corna d' oro e piedi di bronzo.

1, 594 oppresso dal grifo, ivi, 7235
presso un uccello stinfalide. ivi,Sg/\i

ritenuto da Ercole con fronte ra-

mosa. 1, 599.
Cesto del bassorilievo Borghesiano. ni,

2Ó'9,' di Venere. \, 397.
Cesti Ari simbolo del contrasto mon-

diale. II, 5 12.

Cestiario da che indicate. 111, 269.
Cetacei. 1, i54-

Ceto moglie di Porci, ir, ìgS-, madre
delle Gorgoni. 1, 456^ nome di na-

ve, ivi, 4^2.
•Cetos costellazione. 11, 128; e cetus

mostro marino, m, 128, 396.
Cetra suo suono da chi ingentilito.

V, 34oj simbolo della legislazione.

ivi, 58.

Cetvs e Cetos nome dato alla bale-

na siderea. 1, i54. 44^»
Chalos voce mistica, v, 283, 285,

334, 336, 62 11 scritta nei vasi,

m, 283, 611; Ved. xa)oj; indicante

la purità del Neofito. 1, 4^3. v,

285j 36o.

Cherme Perseo. 11, 892.
GiiMERA. IT, 379; discordanza degli

antichi sulla sua origine. 111, 299;
sue forme, n, 879. v, 562, e Sfin-

ge figlie d' Echidna, i, 564; inter-

peirata da Eraclito, 111, 299; uccisa

da Bellerofonte. \, 5 16; considera-

ta come emblema astronomico, ni,

3o2j mostro sidereo, v, 562; spie-

ga il corso del sole, in, 161; della

Galleria di Firenze, ivi^ 289^ sua
epigrafe etrusca. ivi, 290,; trovata

in Arezzo u'/289,4o8;di bronzo sua
incerta antichità, ivi, 297; sua im-
magine donde tratta, ivi, 161; e

grifo simili nel disegno, ivi, 298 ;

o«servazìoni puerili sulla sua iscri-

zione, ivi, 291; creduta un vulca-

no della Licia. 11, 3bo; con coda
di serpente, «ii, i6i; comprende
Capra> Idra e Leone, ivi, 3o2,' com-
posta sp'icial mente di una capra, i^

i55. Ili, 299;interpetrata da Servio.

ivi', allusiva al Leone sidereo. 11,

882; e mostro marino confusi, i,

154.

Chijnesi imitano la natura con volu-

zioni militari, ih, 277.
Chiodo che ferma il timone al giogo

detto hestor. m, 33o; o tenitoio

ornato da maschera gorgonica. ivi^

trabaie fermissimo variamente rap-

presentato dal Destino. 11, 55o.
Chioma della testa di Medusa, i, 827.
Chiome di Giove. 11, 282.
Chirone sua favola proviene dall' O-

riente. 11, 588; Centauro, ivi; fe-

risce Telefo ivi, 407; alleva e i-

&trui&ce Giasone, y, 539; sua favo-
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la aggregata alia costellazione del
Centauro, n, 588; sue aste di fras-

sino, ivi, 543.
Chiusi, patera ivi trovata, u, 156^ cit-

tà etrusca. 111. 259.
Ciarlatani, v, 369.

'

Ciato vaso da bere, ni, a6i.
Gioele frigia v, 444^ come rappre^

sentata. 11, 81; miiltimammia. ivi,

ìy8} madre dei viventi, ivi 178,
i8i| espressa sed etite, suo special
culto nel monte Ida. ivi, lySj con
taxza e cornucopia, v, 1 Sj; con di-

sco 0 globo, ivi, 81J o rea o la

madre terra, Opi, o Cerere, ivi, 81,

374» 175, 176. V, i83j amante
di Ati, cembalo a lei caro, u, 8 1 i

con apice in testa invece di coro-
na ivi. xgdt} e Bacco, ivi,

Ci no e bevanda posti ai defunti, in,

spirituale c|ual sia. i, f\ùS.

Cibisi o pera d' argento con frange
d'oro usata da Perseo è il disco so-

lare. II, 899,
Cibi celesti non sì danno ai niortaU. v,

374.

Ciclopi uomini antichissimi e indù*

striosi. IV, i56j abitano la Sicilia,

ni, 82J detti dai circoli dipinti negli

occhi, sul viso e nel corpo, iv, i56.

Cielo padre di Saturno, n, 787; co-

me indicato. 1, 445- Ili 97. a65, 4*9>
693. ni, 277,* Saturno, Giove, e

Bacco Dei principali, n, 265j go-

vernato dall' anima del mondo, ivi,

7395 de' fissi è sede delle anime.

1, 145. v, 368; diviso in due
parli, n,363; ed inferno come espres-.

si. ivi, detto volta stellata, i,

44^- n>98> '^22- HI, 225; sotto il

nome di Urano e Ghe presso i

Persiani, n, i i8j figurato dalla pel-

le di cavriolo, o di daino, ivif 2975
rappresentato negli specchi, n, 95,

419? detto lira di Dio. v, 4toj è

luogo di riposo. 1, 54oj immaginato

di bronzo, n, 96^ apice dei destini,

j, 146; anima della terra, n, 870^

e terra divinità cabìriche. 11 , 674,
formano il mondo, ivi, 49O) Sog j

simboleggiati da due giovani arma-»

ti. ivi, 490; separati, ivi, 8975 ad-

ditati dai Dioscuri, ivi^ 665; rap-

presentati da Oraorca recisa, ivi^

397; sole divinità, ivi, 368, ^qo.

Cifre etrusche nei sepolcri. 1, 33.

Cigni stanziano nel fiume Cefìso. v,

534,; consacrati alle Muse, ivi.

Cigno costellazione i, ii3. v, ^Sg

^

simbolo della dolcezza del evinto.

ivi, 186; re di Liguria, e cangiato

in uccello, i, iiq, 119; perito nel-

la musica, ivi, iip. piange la mor»
te di Fetonte, ivi} posto nella via

lattea, v, 557; quando apparisce sul-

l' orizonte. 1, 112. v, 669; ueceUo
d'Apollo. ?w,534;è attributo di Ninfe

aquatiche, n, 35); simbolo di pu-

rificazione. iVi, 352. v, 392J di Ne-

mesi. 11, 294^ ai piedi di Castore,

ivi, 3o2 } presso una Esperide y,

187,

CmcELLi dov6 son vasi Aretini, v, 8.

CliNERARi di Volterra distinti col no-

me di urne e loro misura, i, 3^,
2l3.

Cinghiale, simbolo celeste, n , 757.
ili, 37 3 j Calidonio. 11, 48 sua fa-

vola. V, 1S2, 587; sempre additato

nella favola di Adone, i, 589; per-

secutore di Adone, ivi , 586. v
,

i86; ferito da più frecce, soggetto

astronomico, ivi, 691; inseguito dal

leone, in, 877; portalo da Ercole

a Micene, n, 754» d'Erimanto pre-

sentato da Ercole ad Euristeo.i, 602;
suoi denti nel tempio allusivi al

sole. V, 525; Calidonio, suoi denti

fatti portare a Roma da Augusto, ivi,

524 j
inseguito da Meleagro, ivi,

586; in contrasto con amorini,

586. 586; sidereo perchè venera-

to, in, 3o2. V, 555j e Tifone con-

fusi. Il, 756 ; e Centauro simboli

confusi e allusivi al tempo caotico,

jji^ 347, 36a, 384; annoverato fra
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1 mastri. ìw, 358; spedito da Diana

a punire Oeiieq v, 53t>; ferito, ò

assalito da altre fiere. lu, 346; in-

seguito da EJrcole allusivo all'invev-

no. Il, 714» 754» V, 553^ 586| in

luogo delPQrsa è detto anche por-f

co. HI, 2y4i infesto a)le deità del-

la luce. 11, 521^ soggetto di mal-

te favole dai poeti variate, ivi, 5ai,

III, 379; e Cervi indicano il pa.ssag-?

gio del sole nei segni dell' emisfe-

ro inferiore. 1, 589, 6o3; espresso

itei monumenti ferali. ?V/, 687, 593.

II, 767. V, 585,' paranatellone del-

l' autunno, v, 555^ e eaccia segni

autunnali. 1, 585, lu, 279. v, 55o.

«imbolo dell'equinozio, i, 689^ di

Erimanto paranatellone del sole nel-

lo Scorpione. 1,591,' è il tipo della

bestia del bosco. 111, 358; mostruoso,

mostro, e bestia significano inverno

e male, 11, ^56; simbolo della cat-

tiva stagione. 1, 592, 602. Ili, 3461

384- V, 589; confuso coli' Orsa ce^

leste. I, 591. 11, 629. Ili, 358. v,

189Ì indica il Genio cattivo e il

male. 111, 358, 36i.

Cinghiali inseguiti da cani e da eac-

oiatori. m, 2^6.

CiNosuRiV fondata da IJcaone. i, 5 u

,

V, 198,

Cinquanta come scritto in Etrusco,

4.1.

Cinto di Marte, m, 23o; di Andro-
meda. I, 492. in, 233; di Proser-

pina. Vj 399; di Menalippa ceduto

ad Ercole, nj, 23 1; e catena con-

fuse, ù'i, 2 34; composto di stelle,

ivi, 35 1; menzionato dagli astrono»

mi. I, 49^5 rammentato colle Ai
mazzoni. ivi; nel sistema pianeta*

rio. m.
Cintura. 1, 61^1 persica. «W, a3l|

d' Ippolita era quella di Marte, m,
2 3o, 25oj delle donne recombentì,

i, ^ìq; virile delle Amazzoni, in,

a4o; di serpente, r, "332} di una

ilanna guerriera, ui, 93<(.

GiPM di peperino e specchio metallica

quadrato nelle grolle di Castel d'As-

so. IV, 188.

Ceppo sepolcrale d' Urbino, iv, 1 Oj di

Viterbo nel palazzo del comune.iV/,

169.

CiERiGNA con veste trasparente, v, 566.

CiPSELO sua cassa ferale descritta da
Pausania. i, 169; antichissima, iii^^

349'

CjRCE come rappresentata. 11, jj3;
presentala tazza incantata ad Ulisse-

is'i, i^jjcon berretto frigio.iVz, 1^3.

CiBcpNsi giuochi, Iprp allusione,

114, 119, /i\Q.

Circhi invenzione etrusca. tv, 168.

Circo somiglia la vita umana i, ^"25.

Circolar figura dqlle tombe volter^

rane, iv, 81.

CiRcoi,! di lana dette le vitte per ono-
rare i defunti, v, 349

Circolo polare- i, 492i alato indica

le virtù e la divinità. 11, 4201 sira."

bolo del mondo, i, 338ìì relativo

^l sole, n, ^"ìS} diviso in quattro

parti rappresenta V universo, v,

Circuito dell' anima significato dalla

favola di Amore e Psiche, i, 421.
Cista del Museo Borgiauo trovata eoa

due dischi, uno stilo, ed uno striglie,

II, 70; mistica. I, 5o4- n, 264, '^6'^}

nominata anche arca o cassetta, v,

67, 68; e specchio nelle feste di

Bacco e Cerere. iW, ayq; di Bacca

qual superstizione toscana, n, 2671
senza contrassegno di vimini, e del

serpe. tVj, 49^^^ Cibele, di Cerere,

di Bacco, e d'Iside, i, 5o4iS08pe'-

fa ipelta ai misteri. 11, 267, v, 3^4»
usata nelle feste di Proserpìna. ?W,

68; e calalo confusi, v, yi3; con le

«acre bende, ivi, 38R; adopraia neU
le cerimonie cabin'che. n, 687,' mi-

stica trovata nel Preneslino, ivi, 56,

Ciste mistiche di qualunque metallo,

II, 4^.' wsate nello feste di vario

deU^>. V. 68j per lo più tessuta di
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\4mìni e altra materia pieghevole,

col serpe, ii, 4^> 267; con patere

sacrìficiali non si trovano, ivi, 19; mì-

stiche di Bacco e della Fortuna co-

sa contenevano. iVi, 83; con mani-

glie, loro uso ivi, 49? coperte con

ombrelli, v, 2 55^ dei misteri col

serpe. 11, 4^- v, 68,* ventagli, spec-

chi e corone indicano misteri, ivi,

419; si trovano nei sepolcri. 11, 70;

loro epiteti, ivi, 76; adoprate dai

Fenici, ivi, 688; contengono oggetti

simbolici spettanti ai misteri, ivi,

47, 49*75. IH, 274- V, 68, 11 4;

lo specchio. II, 19, 47» ^9* 70?
facevansi anche d' oro. ivi, 48-

Citaredi nelle pompe dì Roma, iii,

270.

Citarista sedente, v, SSg.
CiTERONE. I, 55o.
Città sommerse dalle eruzioni del

Vesuvio ora scoperte, v, Avvcrt.
VI, vili; personificate ut, 88; ma-
rittime con vari emblemi nelle mo-
nete, ivi, 25; protette dagli Dei com-
merciali, ivi, 2 5.

CivEiTA presso 1' ariete. 11, 7 1 6; attri-

buto di Minerva, v, 366.

Civiltà quando sviluppavasi in Euro-
pa, m, 66

CizicENi loro tnonela con Apollo, i,

494
CLAssico.corno per convocar le milizie,

iiij 276.

Clava è distintivo d' Ercole, in, 266;
d' Ercole appoggiata ad una sfinge.

I, 584; nelle monete simbolo di

Ercole, ni, 35, 39, 100; di Volter-

ra, ivi, 12, 37, 116; di Populonia.

ivi, 37; indizio di forza. 11, 71 5;
e ramo confusi, iii, 39.

Cleanto. V, 336.

Cleobula madre di Fenicia, i, 642.
Cleofante inventò i colori pestando

pezzi di terracotta, v, Sag; accom-
pagnò Demarato in Italia, ivi, 53o;
contemporaneo di Cipselo. ivi.

Cleopatra, v, 110

ClepsidrA da chi portata, v, 565.
Clttemnestra. v, 44^'
Clizia concnbina di Amintore. i, 624.
Clortde vincitrice nei giuochi, v, 78,

i85.

Cloto, Libitìna, Venere infera, Pro
serpina, Ecate, Parca, Morte, noni
delle Nemesi. 11, 317; la più severa

delle Parche, ivi, 44®
Cnufi detto il buon Genio. 11, 473.
Cocchio celeste, v, 88; delle stelle

guidato da un Dio. i, Sog; d'Oeno-
mao guidalo da Mirtillo, v, 124.

Coccole ederacee. 11, 268.

CociTO, sua Parca, i, 48.

Cocomero v, 233.

CoPA elevata dei mostri marini. 11,

128; della Sfinge figura P Idra o

serpente celeste, i, 672.
Code dei pesci nelle gambe dei Gi-

ganti. Ili, 125; di pesce nei Tritoni

e perchè, ivi, 127.

Colgo, v, 91; tesoro dell'Asia, ivi,

102.

CoLcmDE paese australe, i, 44*
Collana di panno detta segmentum,

II, 288
CoLOBRio che sia? i, ^00.

Colomba con stella. 11 , 646; e cu-

culo confusi, ivi, 237; detta Athr
o Athor nelle medaglie d'Ascalo-

na ivi, 236; in mano di una bac-

cante . ivi , 293; e capra simboli

dell'infanzia di Giove, ivi, 290; sim-

bolo dell'Oracolo dodoneo. ivi, lò'j.

Colombe fatidiche. 11 , 290 ; dodonee
sacre a Giove, ivi, 223> 227, 287,

278, 290; nutrici di Giove, ivi,

2 25, 286; proprie delle Ninfe dodo-

nee. ivi, 656^ di Venere, ivi. 278,

293, 434- 1". 2o3; spettanti a Giu-

none ed a Venere. 11, 236; indica-

no purità, ivi, 339, 607.

Colonato tempio di Bacco, v, 78, 1 13.

Colonie Greche penetrate in Etruria.-

Ili, i53; quando fondate da Giano
in Italia, ivi, 5.

Colonna per edifizi sacri iv, 8; Etru-
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adornata di combattimenti, i, 679^
composita. iv,7^ delle Terme di Dio-
cleziano, ivi} che regge la volta

iiegl' Ipogei volterrani, iv, 983 Pe-
rugina posteriore al vaso d' argento
di Galleria, m, 288 } Naniana. v,

54Ò.

CoLONNE attiche, iv, 6; doriche, i'vi

,

27 non rammentate negli edifizi

etruschi. iVi, 3; se usate negli edi-

fizi toscani al nascer di Roma, wi,
2, 4> di memoria, iir, m , iJi •

ornamento sepolcrale de ' grandi,
v, 463i segni di divinità o di tempio.
iviidgi indicative la casa degli Dei.

11, 753.
Colonnetta toscanica formante un'ara,

ni, 2673 perchè sottoposta alle sta-

tue. V, i38; sepolcrale perugina.
Ili, 284i con cratere sacrificiale. iVt,

267.
Colonnette sepolcrali, iv, jo3. v, ai.
Color bianco scrostato nei vasi lascia

scoperta sotto la vernice nera, v,
A'i^vert. XXXV,- è indelebile nei va-
si per una traccia che vi lascia, ivi^

370; ceruleo indica cielo. 1, 445j
rosso de' vasi praticato dagli antichi

negli oggetti funebri, v , Avveri.
xvmj frequentissimo suU' urne. 1,

i5.

Colori due ne' vasi resultanti da una
sola vernice, v, Avveri, xxxiii; rap-

presentativi o simbolici, ivi, 129; di-

stinguevano negli Atleti colla loro

diversità la rappresentanza degli e-

lementì. ìVi, i32j dei vasi fittili. iW,
529.

Collane di terra dipinte e dorate nei

sepolcri, m, 32 1.

Colpevoli puniti dal gigante. 11, i3oj
refugiati nel tempio, i, 355.

Coltello indica distruzione, o gasti-

go. 1, 175, 3i4, 711.
Colosseo di stile dorico, jv , 28.

CuLUBER è il serpente del Polo. 1,

5p5.

GoLURi intersecati al segno dell' Ariete.

1, 46.

Combattenti, ii, 36 1. v, 572,' eque-
stri. I, 449» 496" III» 307; nel cam-
po di Marte. 1, 4o8j assistili da
Pallade. v, 36o; con ginocchio sul-

r ara. i, 493, 496-
Combattimenti allusivi alle anime. !,

543. v, 4'7iEaisti colle danze, v,

409; si facevano ai due equinozi.

Ili, 249; con bastoni, v, 445? allu-

sivi a Marte, iii, 249. v, 4^93 dei

Dioscuri con Ida e Linceo varia-

mente narrati, u, 5i3; e mostri.

Ili, 38o; dei mostri, emblemi di

sensi allegorici, ivi, 38oj delle a-

mazoni coi Grifi, i, 35 1.

Combattimento degli elementi. v,i29^

sotto Tebe. 1, 680.

Comici con tirso, iii, 288.

Commedia espressa da una figura che

precede Bacco, v , 290 j è anche il

divertimento della vita. ivi.

Commemorazione delle anime rammen-
tala nelle sculture, i, 366j dello

feste. V, 71 j dei morti facevasi in

autunno, i, i52, 544* "> 187.

Commerciali città ebbero per tutelari

Dei del commercio, in, 25.

Commercio da chi protetto, iii, 23,

32; marittimo da chi rappresenta^

10. ivi, 39J volterrano indicato nel-?

la sua moneta, ivi, 29, 32.

Como era dio della gozzoviglia, v

,

288.

Complici puniti. 11, 269.

CoMPLicEs cosa indichi. 11, 782.

Composizioni delle urne non copiate.

I, 638.

Comunicazioni difficili fra i popoli d'I-

talia. Ili, 4^'

Concepimento di Bacco è misterioso.

11, 3oo.

Concistoro di varie deità. 11, 681; di

Giove, ivi, 680J cabirio. ivi, 727.
Concordia come espressa, i, 3 12; ap-

poggiasi alla Speranza, ni, 178^

presso ^U' ara con patera in ma^
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no. Il, 27; nelle monete romane. /i'/^

suo tempio a Girgenii. iv, 27; in

mitologia inconciliabile per la di-

versità dei racconti, i, 670.

CoNDEscENDENzA indicata col dito in-

dice. Ili, 201.

CoNDOTTiERE dell' anime è il Genio.

I, 59.

CoNDOxriERi di figure equestri come
spiegati I

, 189.

CoNDY è vaso persiano. 11, 88, ì3^.

Confini segnati con erme di doppia

testa. Ili, 1 1 2.

Conflitti rappresentati nei monumen-
ti. Ili, 247.

Confusione caotica soppressa, m, SSgj

di beni e mali. 11, 4*^4'

Congedi, i, i6ì, 192^ da persone co-

stantemente di vario sesso, m, 206,

296; significano anima e corpo eli e

si separano. tVi, 194» 206, ^97,

319.

Congedo estremo, i, igSj di morte

espresso coli' inpalmamento di due

soggetti di vario sesso, ivi,

i66, 186, 188, 194, 2o4, ai 15 di

chi muore accompagnato da un solen-

ne addio. iVi, i94j avanti una por-

ta. i\>i, 3 18; espresso con cavallo.

ivi, 2985 di Anfiarao. «V/, 18'f.

Congettura, come alle volte è dive-

nula, ti può divenire verità dimo-

strata. 1,610; non eccedente ammis-

sibile ove manchi evidenza, iui.

Congetture eccessive conducono ad

erronee interpetrazioni. i, 609.

Coniugale separazione, i, 166.

Coniugio rappresentato da una Don-
na a letto. I, i83.

Coniugi quando lavavansi. 11, 346; a

mensa, i, 294.
ConrouiSTE dei cavalli di Diomede, iii,

Consacrazione con qua! titolo si espri-

messe dagli Etruschi. 11, 1 1 5; del-

le figure incise negli specchi misti-

ci, ivi, aSo,

Consorte figura la materia- 1, 29'f.

Contemplativi detti Epopte. v, 216.

Contemplazione della creazione in uno
specchio mistico 11, li 2. 216;
della natura. ìi'i , 277.

Contemplazioni sono ì' Epoptea. 11,

90; rendono l'anima degna della

sapienza, v, 369 ; intellettuali, i
,

3o3.

Contesa dei Geni per usurparsi le a-

nime. 1, 281.

Contorni delle figure in Toscana ese-

guiti con rigidezza, m, 4o9-

Contrarie potenze. 11, 626; indicate

dai giovani in opposta situazione.

ivi^ Sog.

Contrarietà conciliate dal rapporto

teologico. Il, 5o6.

Contrasti dei demoni. 1, 334 j
degli

eroi allusivi ai contrasti della vita.

iuif 543j della vita umana, 54o.

V, 4^9> terminano colla morte, ivi,

4o5; del bene e del male, ivi, 67;
misti colle danze, ivi, 445? produ-

con disastri.!, 668; significativi delle

avversità, ivi, 543.

Contrasto dei Geni buoni con i cat-

tivi. HI, 247» !*53j di alcuni astri

nel loro corso annuale v, 87; e af-

finità principii del mondo. 11, 711;

degli elementi. 1, 544> ^^2. 111, a35.

V, i52, 572.
Conviti detti parentali, i, 166; accom-

pagnati dalla musica, ivi, 636; lo-

ro simboli, ivi, 428-

CopERCin d' urne, ui, 284; loro signi-

ficato I, 32; a figura di edifizio. iVi,

14, 16 IV, 199
Coperchio di vaso in alabastro scrit-

tovi in etrusco, iv, 89; istoriato di

un vaso, v, 577; d' urna con figu-

ra umana sproporzionata, i, 547.

Copp.\ Zodiacale, v, 387; coleste pres-

so la Vergine. 11, 187; celeste det-

ta Cratere dì Bacco, v, 876; pre-

cede la vendemmia, ivi, 877; sim-

bolo della misteriosa ebrietà della

anima, ivi, Avvert. ili, 37$; astri-

fera vicina al Corvo celeste, i, 217;^
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di Bacco. zV'/j 1875 data ad Apol-

lo. V, 269.

Coppe da ofTerlr mole salse. 11, 43.

Corni del Toro prima costellazione

dell' antio ih, 116.

Corno d' Amallea. 11 1, 160, di

abboiidiiiiza. 169; in mano del-

la Speranza, ivi, 1 ò'o^ di Mercurio.

fV/, 2123 Y Ercole, iviy 1605 di

V, 1 con frutta m, 1603 rovescia-

to verso la terra ii'i; denota liber-

tà e fortuna zV/'j simbolo dell' ab-

bondanza. V, 119; potorio bicchie-

re antichissimo ii'i, ì6; sacro a Bac-

co, v, 1 73 detto AAj^o^z. iuì, ì2 i', in

fronte ad un mostro marino. 1, 472.

Cornucopu, i, 4 ' 2; 'il mano di Ne-

mesi. 11, /^S2; simbolo dell'abbon-

danza, v , 118

Corallo sua origine. 1, /^68,

Corda fatta di vimini, v, /jB^;

Core è Libera sposa di Bacco. 11, 671.

Corea Proserpina. v, 218.

Coriranti inventarono i tamburi, v,

287; uccisero Bacco. 11, 687.
Corinto liberato dal Cinghiale, v ,

186.

CoRioLANO beve il sangue da sacrifi-

-carsi. Il, 2p.

Corna del Toro ceK-ste presso i Ge-
mini. Il, 33 1; sono i raggi del so-

le. Ili, 142; indicano la possanza

del sole. n>/, i5i.

Cornacchia al collo della Speranza.

M. i()€); suo gracchiare predice le

avversila v, 535; marina amala

da Cai ipso, ivi, 18 5.

Corona, costellazione, v, 67; Australe.

3, go; Boreale ivi, 89, 257; side-

rea considerata etimologicamente.

ivi , 89 ; sua relazione con Pro-

serpina , Libera , ed Arianna, ivi ,

8g, gt, 101, io4- 67; simbolo

di sicurezza i,4o6.v, 249» ornamen-

to dei Satiri .II, GoS^segno reale e sa-

<-erdotale. 1, 383. v, 247; compimento
.di perfezione, iviiix'j; di semi o ger-

mi denota pritnavera. ii, 763 ; di

ramerino. ivi, 483; d' ellera e pel-

le di tigre indican Bacco, v, 4^4 5

denota premio, ivi , 3oi , 388 ; è

vittoria, I, 4o5. v, 25o, 3i4; delle

speranze. lu , 200 ; è premio dei

oombatteiili. 1, 4^8 ; dei vincitori,

v, 74; d' olivo si dava ai vincitori

Ateniesi, ivi, 3445 ^' q"^' ^^^^^

tano nelle molestie del mondo, ivi,

3oi; di virtù, ivi. propria de-

gli auguri. Il, 718; d" oro è pro-

pria degli Etruschi. 1, f^o\; d'oli-

vo V, 127; di mirto in capo ad

lacco ivi, 269^ d' alloro. 11, 293;

di lana usaia nell' espiazioni e

magie, v^ 248 ; d' alloro sul capo

d' Anfiarao. i, 18^; d' oro di Me-
dea. V, io3; di mirto perchè por-

tavasi, dagl' iniziati, ivi, 273; di

pioppo allusiva ad Ercole. 11, 716;
di fiori, ivi, 282. V, 69; radiata.

II, 192, 216; in testa di Venere ivi,

735; nelle monete. 111, 9; presso il

sepolcro. 11, 662. iv, 101. v, 294^
spettante ad un eroe equestre por-

tata da un pedestre i, 257,- dal Ge-

rofante nell' Anlesforie. v, 67.' non

è propria delle donne, i, ^o\', usa-

vasi nei banchetti, ivi, i^o\ ; pre-

sentata all' anima d' un iniziìto. v.

Sii; allusiva al fiore della Speran-

za. II, 733.

Coronazione d' Essenete. v, io6.

Corone inventate da Giano, in , 8 ;

spettavano a funebri cerimonie i
,

726; insegne reali presso gli Etru-

schi. Ili, 93,- d' onore come forma-

te, v, 243 J usate ne'balli, e ne'canti.

ivi, io3.

Corpi celesti espressi geroglificamen-

te ne' monumenti 11, 333.

Corpo è vestiario dell' anima, v, l\oo;

è vivificato dall' anima . i, 4^7;
è carcere dell' anima, ivi, fyS- è

ombra dell' anima v , 283; Dioni-

siaco, o proprietà di Bacco 1, 343;
non può aver vita senza il soccor-

20
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so dell' umido, v, Avveri, ii ; av-
volgesi attorno all' anima, ii, 366;
indica la materia, i, iy4-

Correre vale Deus, i, Sy.

Conno in greco sua eiimolo£[ia. i

,

Corsa armata, v, 342; sua istituzione

annoverata fra i giuochi ginnasti-

ci, ivi, 1 5 1 ; figurata da un uomo ar-

mato in varie guise, ivi, 467; delle

carrette. 11, 612. v, 128, 672 j in

memoria delle Leucippidi. ivi, ii4;
di carri e ratto di donna, ivi, 76

.

Corse solenni, v, 74? olimpiche imitati-

ve del moto solare. 1, 726. v, 109;
relative alle anime, ivi , 35g ; loro
allusione nei vasi, ivi, 372 j

agri-

gentine, ivi, iji; circensi loro al-

lusione, v, i53; negli spettacoli al-

lusive a quelle degl' astri, i, 409.
V, i54; nel circo in Roma a onore
del sole, ivi, i 28; equestri, ivi, 667^
balli e giuochi equestri han r istes-

so oggetto simbolico. 111, a53 . v,
1223 esprimon contrasti della vita.

V, 429; da Romolo istituite, v, i 28;
a cavallo nelle feste di Marte, ivi,

muliebri, i, 240 v , 88, 123,

309; delle sacerdotesse Dionisiadi.
i^i, 1 1 3; d' Atlante ed Ippomene. 111,

y^f di Oenomao coni proci d'ippo-
damia. ivi, 124» 127; come aderenti
ai misteri, ivi, lao.

Corso coronato.!, 44 2
j allegorico del

sole, iui
, i34; del sole espresso

per la Chimera, iii, 1615 referibile

al corso della vita umana, t, 672;
seguitato dalle anime, ivi, 461. v,
45 2^ stabilisce quello delle stagioni,

iKj 124^ e degl' astri variamente
rappresentato, i, Sy. v, i54^ segui-
to dalle anime. 11, 36 1, 393^ vene-
rato con religioso culto, i, i'óy; in-

fluente sulla natura vegetante, v,

12 planetare espresso da quello
delle carrette, ivi, ^10; della natu-

ra in varie guise rappresentato, iii,

36oj indicato dalla morte di Me?

dusa. ivi, 365; d»^lla vita figurato

dal corso atletico, i, 409; e trasporto

come siano simboli di deificazione.

I, 58.

Cortina, d' Apollo, i, 494^ 49^^ in

luogo dell' ara ivi, 494? 4965 in-

dica Diana, ivi, 496, mobile da iu-

dovino. ivi, \83jin alcune monete.
ivi, 494.

CoRTOKEsi bronzi, i, 728.

CoRviANo o CoLViANO Castello antico.

IV, 189.

Corvo dedicato ad Apollo, sua favola.

1, 216; unito alla coda dell' Idra.

I, 220; celeste presso le spighe del-

la Vergine, ivi, 2iò, 219.

Coscienza, ii, 455j imbrattata dai de-

litti. I, 545.

Cose religiose trattate presso i focola-

ri. I, 4§6.

Cosmogonia spiegata perP astronomia.

II, come rammentata, i, 38.

Ili, i43; venerata dagli antichi. 11,

86; orfica, i, 3S; fenicia. 11, 668^
degli Scandinavi. 1, y6; è il primo
libro di sapienza d' Ermete, n, 87,
i49-

Cosmogonica figura nelle monete di

Camerino, iii, i5o.

Cosmogoniche idee velate dall' Allego-

ria. 11, 87. ni, i4o; allegorie trasfe-

rite a Bacco toro. /V/, i44'

Cosmogonici oggetti riguardati con

venerazione. 11, 673.
Cosmogonico mito il più celebre è l'Or-

fico. Ili, 127J Amore confuso con
Cupido, v, 241.

CospiANA patera perchè cosi detta, n
,

202.

CossA con mura a poligoni, iv, 161;

credula Colonia dei Vulcienti. ivi^

e Chiusi esistenti secondo Virgilio,

ai tempi d''Enea. ivi.

Costellazione è detta anche stazione.

Il, 465. Ili, 125.

Costellazioni, loro origine, ni, i38;
del Zodiaco come divise. 11, i?7;

conje stabilite, ni, 137,- e rapporto



loto col sole. I, 219; adorale dagli

amichi. Ili, 3o2; le loro figure furo-

no molto variate, ivi, 12^; che si

incontrano nell' epoca felice della

natura. 11, 34o,' loro influenza a te-

nore dell'emisfero ove sou poste.

ivi, 692; spettanti al tempo autun-
nale venerate, ivi, 550; del settem-

bre e dell' oaobre rammentate dallo

Scorpione, ivi, Sy^.

Costruzione di fabbrica etrusca descrit-

ta. IV , 182.

Costruzioni ciclopiche formate dai
Pelasgi Tessalici. iv, 160; tirreni-

che con riparo dal nemico, ivi, 161;
baricefale. ii^i, i^S.

Costume di piangere il morto. i_, 266;
di versare il vino nei cadaveri po-
sti sul rogo, ivi, 24; di abbruciare
1 cadaveri si pratì(vava per le per-
sone distinte, ivi, 22, 24.

Costumi Oraericani. ni, 24 * >* e reli-

gione poitati in Italia dall' Asia. r.V,

71, etruschi (]\ non desumersi dalle

rapnrp?emanze dell'urne, i, 7215
e bellpTiza oggetto degli artisti, ivi,

43{.
Coturni indicano eroe, v, 426; viato-

rii. I, 5 14.

Cranio dell' uomo come indicato ìi.

693.
Center uno dei due Vasi celesti po

sto suir Idra, v, JyS, 387.
Cratere, v, ìo ì ; fra II Leone e il

Cancro, ivi, 384; del padre Libe-
ro, i, 1995 sacrificiale sopra d^ una
colonnetta. 111, 267 j significa puri-

ficazione, v, 275 j detto lavacro.
Il, 346; è bagno domestico, ivi, 345;
da sacrifizi, iii, 26*7.

Creatore e creato confusi dai pagani.
II, 426, 434; come inteso dagli Etru-
schi, ivi, '261.

Creatrice virtù espressa dal serpente,

n, 4^5 ^ forza del bove trasferita

nel sole, iii, 142.
Creazione dell' universo e suo tempo.

I, 640. m, i i4, 128, i4o, 347,

l5/

364; e rinnovazione della natura con-
fuse. I, 126; dell' universo come
accennata, ivi, òg; del mondo nota
ai filosofi, iviy 38. II, 87; di cui trat-

tavasi nei misteri, ivi, 11 4; espres-

sa dai fiori, i, i 26; operata da Bac-
co col soccorso d' un Genio. 11, 5^3^
indicata dal vaso in mano della Ne-
mesi, ivi, 4^7; espressa dall'edera.

V, aSg
;

figurata per lo specchio
mistico. Il, II 3, 354; suppone l'ine-

sistenza delle cose. 593.
Creazioni varie, i, 126.

Creonte, suo editto i, SSy- successo-

re di Laio, ivi, 579, 619, 625, 696.
Criniera simbolo dei raggi solari,

III, 227, 228, 295.

Cristallo triangolare. 11, 432.

Crono serpente è il tempo. 1, 377.
m, 140; con testa di toro emanalo
dall' actj«a. i, 377. iii, i43.

Croto è il Sagittario. V, 56 1.

Crotone, sue medi»gli«. v, 543.
CteTS. V, 22(i.

Cubito- iv, 208.

CUCULO. II, 210, 23o, 236.

Culla di Bacco. i<, 279.
Culto persico, iii, 24^; biella luce

in Asia. 1, 4^8^ del sole, ivi^ 4^)5.

Ili, 247J tlel fuoco. II, 668; pela-

sgico domina in Grecia, i, 4815
etrusco relativo all' orientale. 11, 107,

438; cabirico nella Samotracia, ivi,

688^ bacchico dilfereate dalle Or-
gie. I, 2o3; di Bacco in Argolide.

ivi, 479; iti Grecia, ivi, 48 i'i

Eiruria. 11, 696. v, 18; in Italia.

Ili, 121' di Saturno portato dalla

Asia da Giano, ivi, 765 di Marte
in rapporto con le funzioni }.aliari.

ivi, 278; di Osiride nelle funebri

cerimonie di Adone, i, 590; di A
pollo amministrato dalle Vergini.

i)ij 246; della Buona Dea. 11, 34o;

di Cibele ne' baccanali, v, 444; di

pelo portato in Italia, ni, 73; di

jN^emesi proveniente dall' Asia. 11,

45o; prestato agli elementi, v, 128;
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animastico e funebre espresso nelle

pitture dei Vasi, v, 4^'*>

mani dilFeriscc da quello degli Etra-

sdii. II, 499? ^lli-goi'^co nelle tavo-

le. 1, 4^4? religioso come simbo-

leggiato dagli Etruschi, 726^

considerato asitonomicamenLe. 1 ,

454? espresso ne' monumenti, wi.

Cultura da chi portata in Grecia.

Ili, 84.

Curvità negli Specchi mistici spiegata.

89.

CuMA abbondantissima di vasi fìttili. 11,

147.

CuMANi battono le squadre Eirusche.

Ili, 3o.

CuMEuo, vaso nuziale, v, 4-*

CuNicuLi cosa erano, i, 2.

CuoRfi simbolo della vita, v, 286; del-

l' anima, ivi, 453, creduto la

sede dell'intelligenza, iui, ^^j, ^Sg-,

di Bacco dato a Giove. i\, 16S',

rovcicialo sul capo di un Genio, v,

454? indica elevazione alle celesti

meditazioni, ivi) 4^9
Cuori replicati significano spiriti pu-

ri ed intellettuali, v, 4^9? opposti

uno all' altro indicano la vicende-

vole ascesa e discesa delle anime ivi.

CuPlDlNES. 1, 36 1.

Cupido. 1, SSg^ detto desiderio, v,

2915 come rappresentato, i, 4^4?
nato da Venere, ivi; è il Genio

buono, ii'i, 62; e Genio dei miste-

ri confusi. V, acclamato dalle

donzelle, i, 4i5j scioglie Androme-

da, ivi, 462.

CuPRA. Giunone. 11, 235, 24^.

CuRETi. y, 1 3o) minacciano la reggia

di Meleagro. n, 545.

CuRiAzzi, loro sepolcro in Alba, iv, i68.

Cursore, suo u tìzio. 1, 3.2.

D in figura di triangolo. Vj 320.

D e O in figura poligona, v, 320,

Dafìne. V, i53.

Dag , fatto Dagone dai Fenici ili,

341.

Dagim detta cosi la costellazione dei

Pesci. Ili, 341.

Dagone pesce immaginario, m, 34 1 }

venerato in Palestrina.iVi, 34oj ado-

rato in Babilonia, ivi, 33^; e Derce-

to simili, ivi, 339; lo stesso che

Canni, e Odacone. ivi, Sòj; por-

tava la pelle di pesce, ivi, 338;
rappresentava Addirdaga. ivi, 33g.

Daino accc';nto ad Apollo. 11, 3oi.

Damasistrato re dei Plateesi dette

tomba a Laio ed a Polifonte. \,

618.

Damme divorate dai Grifi. 1, 333.

Danaidi loro origine, v, 74*

Danao re d'Argo, v, 74-

Daniele, sue astruse profezie. 1, 47-

D.vNz\ d'un Satiro e due Menadi, v ,

1 17; militare, ivi^ 54; Pirrica. ivi,

309; celebr.a fra gli antichi, ivi,

53.

Danzatrici, loro positura. 111, aii.

Danze misteriose. 11, 82jtrieteriche. v,

287; di armati nelle pompe sacre,

ni, 27 1 . V, 409; di cosmogonico sog-

getto, ivi, 122.

Dardano. V, 97.
Dardi o aste con maniglia nel mez-

zo. V, 545.

Dardo intrecciato d' ellera. 11, 298.

Dattili Idei venei ati in Creta. 111,277-

Dea tra fiori versa umordi vita. u, 372. v,

38 I Buona e Capra confuse. ni, 16 ì ;

e Giunoneconfuse.il, 242; onorata

al nascer della capra Amaltea. v,

199; come festeggiata. 11, 349; ter-

ra ed Opi o Rea confuse, v, i83,

199; è la stel'a detta capra dello

Auriga, ivi, 199; figlia di Pan. 11,

341; di Fauno, ivi, 348; ed Ecate

confusc.v, 201; detta Fauna. u,348j
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con ali al capo i, ignota con

volatile. Ili, ao2j Paniea è Nemesi,

it, 453; polinoQiia. m, 179, 438,
45 1 j della guerra e della sapien-

za, ivi, 37 5^ con ampolla in mano
è Nemesi, ivi, 364;,' sul mare con

la colomba, ivi, Ò^Q; Siria, iii

,

339; significa Giunone, come quel-

la di Aiargali. ivi, "ò^ò; madre della

natura e della generazione, ir, 234j
e Frigia, e Cibele divinità antiche.

I, 489; nelle medaglie d' Ascalona.

II, 2 32; con sfendone al capo, ivi,

282; lerapolitana. iir, 339; coronata

di torri. 11, 192; venerata nel tem-
pio d' lerapoli. iii, 344? detta Tal-

na che abbraccia Giove. 11 , 290;
seminuda ostetrice di Giove. zVi,285j

versa sopra la terra un liquore pre-

zioso, ivif 364j della generazione

nata dal sangue d'Urano. 1, i3o;

alata. 11, 317; nuda mostrata agli

iniziati, ivi f 326 j operatrice, ivi,

875 creduta Venere o piuttosto

ninfa dodonea. ivi, 294.
Debolezza e inattività come indicate.

I, 4^7> 553. n, 728^ è proprietà

del sonno, 171.

Decadenza di stile. 11, 3o3.

Decani. 11, 128.

Decantazione della terra per fare i

vasi fìttili, v, Avveri, xxxir.

Decenza violata da Clodio. n, 34 1.

Decio Albino, sua villa, iv, 86.

Decussati nel fianco dei cavalli co-

sa indicano, v, 88.

Dedica con formula solenne, n, 655.

Dee ministre di Bacco nato da Seme-
le. 1, 200.

Deformità orientale abbandonata da-

gli Etruschi nell'arte. 1, 4^5'

Defunti sepolti con oggetti a loro

cari, in, 3i2.

Defunto in sembianza di fiume, v,

326.

Dei, etimologia di tal nome. 1^ 67. 11,

362_,* souo le stelle, i demoni, gli

eroi. 1, 464- 74^; formano \ ^s-.

senza dell' universo, ui, 220; dei

Gentili sono gli astri. 11, 362^ prin-

cipali, ivi, 734; maggiori, ivi, 68 1 ^

primari cielo e terra, ivi, 4^9; ma-
gni, archetipi della natura, ivi, 49^,

494j T^^ì primigeni sono androge-

ni. ivi, 253j buoni. 1, 369. ii, 74 1>

benefici detti Dei potenti, magni.

ivi, 86, 746; Mani titolo di onore.

I, Sa; placati col sangue, ivi , 129,
507; resi propizi alle famiglie, ivi,

52j 548; o Lari venerali e placa-

li, ivi, 52, 57, 548; erano protetto-

ri delle case, ivi, 485; e Mani, eti-

mologia del loro nome, ivi, 21;
terrestri, ivi, yò; infernali, ivi, 73,

493; loro astri. 11, 16; Gabiri. ivi,

6y5; commentizi e fittizi cosa fi-

guravano, ivi, 748^ consenti compli-

ci, ed assessori, ivi, 681,679; po-

etici e non vere divinità ivi, 74<^>

Ollari o Fateci, ivi, 47 cubitali

degli Eleuterolaconi. ivi; contrari

artefici di beni e di mali, ivi, ^oSi

patellari. i, 358; Samotraci. iii, 79;
tutelari del commercio, ivi, 25; del-

la guerra, ivi
, 271; delle strade.

ivi, 35; conservati in un larario.

II, 345; dei mesi, i, 147; di am-
bo i sessi, n, 5o3 ; arbitri della

fatalità, ivi', 363; patrii. 1, 4^6',

fenici, il , 487 ;
giapponesi ed egi-

zi. Ili , 127; sdegnati come placa-

ti. 1, 509; rivestiti di luce, v, /\ooj

loro immagini di fuoco. 11, 4^*»

433; Oggetti principali della natu-

ra. Ili, 277; trasformati da Eve-

mero- 1, i\63; cambiali in perso-

naggi, ivi', indicati per vari epi-

teti. Il, 220
;
quando pregati. lii

,

170; comparivano nelle feste di

Cerere. 11, 3ib; passavano per le

porte australi, i, i44j (^^^^ a imi-

tazione de" cieli, ivi , 464; qnando

propizi alle donne. 11, 346; resi

propizi colla libazione, v, 612; di

potenza, e natura diversa. 11. 120^

introdotti nei poemi di Omero tut-
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ti esseri allegorici, ivi, 56^; figli

dell' Oceano. iV/, i88^ ed Eroi va-

riamente opinati. I, 606; generano

il tempo e le stagioni colle loro

rivoluzioni, 11, 5o2j alle nozze di

Cadmo. 1, 5 soccorsi da Ercole.

V, i44; ^01^0 cura dei mortali. 11,256;
del Paganesimo non tutti ammessi
nei misteri. fV/, 118; irritati dal

disprezzo degli oracoli. 1, yo5; loro

casa. 11, ^Sa.

Deificazione degli eroi rappresentati-

vi degli astri, 65oj degli attributi

dell'Ente supremo. 11, 5^3.
Deidamia. 1, 309.

Deianiba. V, 3o3.

Deità del gentilesimo come rappre-

sentate. 1, i48. II, 5oo; risolutela

Giove. iVi, 719; e fisica confuse.

ivi, ig8; infernali presso il carro

del sole quando ha forme di Plu-

tone. V, 4^^j in forma d' Ermi. 111,

iioj di pesce. i[>i, 364i sfigurate

nei passaggi da una in un' altra po-

polazione, ivi, 765 colle ali in le-

sta. ]i, 643; non pienamente cono-

sciute dai poeti. iVi, 3'i5; mostruo-
se per simbolo della Venere Urania.

Ili, 364? col Genio assegnalo del pro-

prio sesso. 11, 608; e anime traspor-

tate su i carri. 111, 364^ con vari no-

mi secondo la varietà dei tempi e

dei popoli. II, 235; e loro attribu-

ti erano i fenomeni della natura, ivi,

i52; con pianta loro sacra, ivi, 20S.
Delfini denolano acqua, i, 4** "'j

i43; significano il passaggio delle

anime agi' Elisi, i, i23, 160, 34i;
loro avventura coi Tirreni. 1, 123;
condottieri dell' anime, zVi, 4»? se-

gnano generazione. 111, i43; e ve-

getabili espressi nell' urne. 1, 124.
Delfino allude all' età cadente delio

uomo. Il, 377; e tridente confusi

indicando Nettuno, ni, i5, 33; sim-
bolo della nazione Tirrena, ivi, 33.

\, 348; nelle monete ìndica potenza

marittima e non favola de' Tirreni.

Ili, 32, 34; tipo della nazione etru-

sca. ivi, ti6; indica salvezza da
naufragio e trasporto, i, 157; scol-

pito ne' monumenti, ivi, 4i, 123,

160; nelle monete di Volterra ed
Adria, iii, 11, 35; in quelle di Ta-
ranto portante un uomo, i, i58.

Deli adorano Apollo e Artemisia, iii,

245.

Delude ucciso da Bellerofonte. i, 5 i5.

Delitti commessi nelle vite prece-

denti si purgano nella presente, 11,

327.

Delta come il D dei Latini, v, 33 4j

e l'ho suonavano lo stesso, ivi; con-

fuso con Alfa, ivi, :yo; cambiato
per Omicron. ii;/, i3i; cambiato in

M. ivi, 277.
DemArato conduce artisti in Elruria.

Ili, 288. IV, 170; stabilito in Tar-
quinia, ivi, 172.

Demiurgo invisibile e visibile, jii, i4i;

dissipa le tenebre caotiche e diffon-

de la luce, ivi, S^y, v, 262; suo
incontro coli' Ermafrodito, in, 359;
o capo dei misteri, formula da es-

so usata. 11, 112.

Demone autore dei mali, ni, 38 1; as-

siste gli Ateniesi, i, 53o.

Demoni che siano i, 3o9; presidi al-

la generazione. Ì7u, 425,

Demonio combattente nei giuochi di

Olimpia. 1, 5o3; rappresentalo in

varie forme, ivi, /^y; con gambe
ferine, ivi, 77.

Dendrite, nome di Bacco, n, 190.

Dendroforia festa in onor di Cerere

e Bacco iii, 35o
Destino, e Fato confusi. 11, 269; Giove

e Fortuna confusi . ivi, 258; regola-

tore delle anime e dei corpi, ivi,

724; dell'anima espresso ne' gero-

glifici egiziani, v, 252.

Dente del gran Serpe sidereo, i, 533,

539; del cinghiale conservato in

Cuma II, 75 4'

Deposito sacro sotterrato, iir, 319.

Derce salvata dai pesci, iii, SSg,
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Dercetade deità degli Assiri, m, 33
j

Dergeto è la Madre degli Dei. ai,

34oj mostro feroineo. m, Ì3g; ido-
lo di lerapoli. iwi, ò/^ì; de Fenici,

mezza pesce e mezza domia.m, 34a,

344i e Dagone simili, m, 339; fu
salvata dal Pesce australe, e dalle

ac(jue. ivi, 344-
Descrizioni fantastiche son consegueu-

za di esistenze reali, iv, i6y.
Desiderio nome dei Cabiri. n, 666.
Dessamene. V j 3o4 ; violenta Deiani-

ra. m, 3o3.

Destini inevitabili del Fato, ni, 217.
Pestino delle anime rammentato ne-

gli specchi mistici. 11, 740; ultimo
dell'uomo è la morte, ivi, 162; deli'

anime dopo morte, v, 44 segue
quello del sole, i, SSyj rimesso ad
arbitrio de' numi. 11, j'ì^; personi-

ficato in un vecchio barbato con chio-

do in mano- 1, SSy.

Deus, sua etimologia, 56.

Deucaliojse, sua favola, ni, 870.
Diadema detto Credemnon. v, 6ig.
Dialetti Greci costumati in Italia. 11,

q83.

Dialetto dorico prevale in Italia. 11

,

283.

Piana sorella d' Apollo. 1, 49*5; em-
blema del sole notturno. 111, i34j
come immaginata sempre vergine. 11,

53oj sempre riconosciuta nella luna.

ivi, 5555 nel Sagittario, iii, 212. v,

559;Efesina. 111, i34. v, i35, 4i4j
considerata quasi simbolo della gran-

de Dea della natura, 11, 179. 111,

246; cacciatrice. 11, 555. v, 4^^;
Stinfalide presiede all^ autunno, i ,

594; Lucina, e Giunone Lucina. 11,

229, 24^5 Aricìna. 1, 497; direttrice

de' lumi del cielo, ivi, 458j tutela-

re dei parti. 11, 29 ij delle selve, v,

i36; domina nell' autunno, i
, 544 »

601. II, 53o. HI, 212;^ Venere, e

Giunone perchè confuse? ii, 2895
confusa nei sessi. 111, iSf^e luna rap-

presentata negli specchi mistici, il,

559^ e Lucina sono Iside. 111, 75^ ed
Atteone indicano 1' autunno, i, 699^
e Giunone ostetrici dei numi. 11,229;

Ditinna è la Nemesi dei Cretesi ivi,

44^ j è la Dea Tana etrusca. ivi,

23i; suo tempio. V, 4o4i sua posi-

tura, in, 2xi; suo aliare, v, i35,*

sue seguaci i-ammentate nelle favo-
le in autunno. 11 , 554; sua caccia

è allusiva alle stelle, v, i53j suo i-

dolo vicino all' ara d' Oenomao. Vj
i35; ha relazione con Ifigenia, ivi,

448; scende all' acque Gargasie. 1,

541; gode del pianto, m, 122; sa-

luta Ippolito per ultimo congedo. 1,

207; nel bagno, ivi, 542; come pu-
nisce Atteone. ivi, 699; perchè ve-
stita di corto. Ili, 2

1 4; indicata con
r arboscello ai piedi. 11, 2-29; si sol-

leva la veste, iii, ai i; coronata di

tralci ha relazione coW ombre, v,

Oli; indicata dalla cortina. 1, 4^6;
perchè con arco e faretra, ni, 2 1 2;
ed Ercole nel bassoril. della villa Al-

bani. 7, 600; placata col sangue dei

fanciulli sferzati.'i,7 i7jcon veste pie-

gata, in, 283.

Dijs chiamato Giove in etrusco, n,

2o5.

Dicembre indicato dal Sagittario, i,

544.
Dimensioni non dislinguon gli ordini

in architettura, iv, i3.

Dina è lo stesso che Bacco e Giove.
II, 282.

DmiA, o Tinia voce etrusca espressa

in un disco, ii, aS-i.

Dio supremo, n, 729; etimologia di

tal nome. 1, 57 ; come accennato.

II, 5oo; unico moderatore del tut-

to. I, 490. n, 726; come causa ed

effetto, agente e paziente, ivi, ']6'ò',

emanato dal nulla, ivi, 735; sommo,
uno presso gì' iniziati, ivi, 748. iii,

1 4 1 ; cede a Bacco la facoltà creatrice

secondo gli Orfici. v,6i6; massimo
sovrastante ai due opposti Geni.

V, 6i5; arbitro del destino, u, 728;



i56

creatore padre del sole, iii,

non doveasi svelare alla mokitudi-

ne. 11, 1125 autore dei beni. 111,

iS\', mobile, terza personilìcazione.

n, 74^5 Venere, jV/, Boi; prima-

rio simboleggialo dai Sole, i, 4^75
Sole r.ìppresentato sopra i quattro

elementi, v, 4i3; con lira, ivi, ào6;

s'unisce alla corona australe o a

Proserpina. i , g5,- per eccellenza

detto dai Persiani Oromazo. 11, 120.;

potente e forte. 111,1 35^ tutelare

protettor dell ' ordine universale

1, 4^0? creatore ed artefice del

mondo e degli Dei. 11, 496, 692,

73^3 sotto figura del triangolo,

43 1; sua faccia mostrata da un

serpente con faccia di leone e di

toro. HI, 127^ della luce richiama

a se l'anime. 1, gS. 11, 366; de'Ca-

biristi. m, 68 i,- e Demone oppo-

sti ù'/, 1 20; centro di tutte le cose

1, 4o8. II, 366j lia relazione colle

anime che invita a se. i, 4^^- ">

ySc); si diffonde ed emanasi nel

creato. iV/, 4^7 esìstente in ufta

vita futura secondo i misteri, iui,

j\0', coopera alla natura, in, i/{0.

Diomede figlio di Marte, in, 23o: ed

Ulisse rubano il Palladio, i, 498-

Dio>'isUDi. V, ii3; dette anche Leu-
cippidi. zV/, 78.

Dionisio uno dei Tritopatori. 11, 664;
rappresenta il sole, v, 262; preside

della vita e della morte, iuì, 235;

Cabiro. 11, 665.

Dione o Dionea chiamata Giunone. 11,

2 35; ninfa aquatica, iui, y^j-

DioscuRi. I, 55.11, 49^> 5o5^686, 693,

695. V, 81, 87, 4^9; o Gemini, La-

ri, o Cabìri. 11. 33 1, 485, 494' 675,

680, 683. Ili, 79;Dei potenti. 11, 6g3;

potenze contrarie . zV/ ; o Magni

Dei adorati nella Samotracia, iwi,

490, 494' 58i, 693, 752. IH, 62;

son Castore, e Polluce. 11, 678; Dei

Consenti, ivi, 6*79, 683; con andro-

ginie» qualità, ivi, 683
j
rappresea-

lano il mondo, ivi, 735; sono i due
emisferi, ivi, 677; significativi del

cielo e della terra che abitano a

vicenda, ivi, 58 1, 627, 665,- indi-

cati per Apollo ed Ercole. /V/, 5i5j

figli di Vulcano, loro vita alternata.

1, i46. V, 434? due debbono essere

il principio d' ogni cosa. 11, Bò'p,'

accennano il corso diurno del sole.

ivi, 481, 497? ^oro igneo potere, ivi,

676; rappresentano talvolta la schie-

ra delle divinila ivi, ^go; governa-

no il cielo, ivi, 6g3 iir, 79; rappre-

sentano r alternativa di luce e di

tenebre- 11, 479» indicano 1' immor-
talità dell anima, ivi, 685 ;

godono

alternativamente della imm'^rialità.

i, 55- 11, 6'>.7, 4775 due a vicenda

si nascondono nell' inferno, ivi, 3o3,

565, 675; significano vita e morte.

ivi , 481 , 6 i6, 683; sono i due gio-

vani degli •specchi voltati l'uno ver-

so r altro, ivi, 558, 56 g; trovansi

spesso negli specchi mistici, ivi, 683;

celebri nei combattimenti, ivi, ^gS.

V , 80 ; delle costellazioni sorgono

giacenti 11, 632,* loro relazione con

Nemesi. 1, 1 46- 11,752; presidi al-

la navigazione e al Foro ivi, 3o2;

racchiusi nelT uovo, ivi, 63g; rapi-

scono le Leucippidi. v, 79, i 1 3; a ca-

vallo assaliti da bestie feroci. 111,369;

nelle medaglie. 11, 686. ni, 89;ascritti

ai misteri Eleusini. 11, 498;'o^o^i'

stìntivi, ivi, 33 1 ; notati dai pllei

frìgi e dalle stelle, ivi, 3o2, 33i,

483. V, 88, 483; col capo l'uno sco-

perto, 1' altro coperto. 11, 497jarma-

li. ivi ; loro cappello, v , 82 ; coi

cavalli, ivi, 665; a foggia di vi-

aggiatori, v, 82; talvolta senza aste

e stelle. 11, 5o5; con gladio voltato

a terra, ivi, 56g; con nubi al capo

ed alle spalle, ivi, 565; a piedi nu-

di, ivi , 3o3 ; loro posizione delle

gambe, ivi, 632, 678.

DfoscTjRO combattente con Amico.ii,5 1 a.

Discesa di un anima nel corpo, v, 21 1.



Ij-ss M -inibus è formula relativa al-

le anime, i, 4^4-

IhscHT. Fed. Specchi.

Discordia, e natura, iii, 220. v, 4^4»
che opera la dissoluzioae delle co-

se, ivi, 4o5.

DiscoBSo espresso colla pittura, v, 548.

Disegni nell' opera del Gori inesalti.

I, 72; fedelmente copiati dui mo-
numenti, ivi, 69.

DisEGNio delle pitture nei vasi, v,

ii5.

Dissoluzione cagiona discordia, v, 4o5.

Distruzione del mostro simbolico, in,

365j dei mostri caotici, ivi, 366;

e riproduzione alternata. 1, 447- V.

Dittici espressi nei sepolcri, i, yi.

Diva, epiteto dì dignità corrisponden-

te a Lar. 1, 54.

Diversità nei vasi, v
, 4^ > <i' emble-

mi denota diversità di soggetto, ivi,

221.

Din POTES chi siano. 11, 490.
Divinazione col .serpe presso i Ro-

mani. 1, 226^ ornitologica, ivi, 809;
come praticavasi. ivi, 3 11.

Divini onori accordati ai personaggi

distinti, in, 79.

DiviNiiÀ che signoreggia sopra le altre,

ifi, 366,- primaria degli Etruschi

perchè femmina 11, 438,- triplice

comparte i beni ai mortali. iv>i, y4i;
distributrice del bene e del male.

iiH, 74^j "residente nel firmamento.

ivi, 363jSuoì rapporti coli' univer-

so. V, 277; e natura del mondo con-
fuse, ivi, 100; diceva si lo spirito

e r anima del mondo, ivi
, 4 ' 7 »

5oi; creduta inerente al mondo e

alla materia, ivi, 1 80, 352. m, 352^
suoi attributi personificati, v, 261;

come rappresentata, ivi, i65, i85,

3o4, 364, 4*8,433, 5oo; segue il

corso degli astri ed i vari aspetti

di essi, ivi, 5 12; buona significa

anche luce ivi, /\o^i espressa dal

fuoco, ivi, 433; come immaginata
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dai Persiani, ivi, ^47^ simboleggia-

ta dalla Neita. ivi, 4*8j tempio,

e altare significati da una colonna

isolata. v.ÓQjsolare presso gì' Inizia-

ti, III, i4ij in ogni suo attributo

trasferita nel sole, ivi, nei suoi

attributi meditata negli specchi mi-

stici. Il, 200, 26 ij rappresentata ne-

gli specchi medesimi zVi, 2, 7, 166,

y58, 263, 343, 686, 76 primiti-

va degli Egizi rannicchiata, ivi, ^63;

governa unita alle potenze inferio-

ri, ivi, 5065 della fortuna, ivi, 27 ;

alata con parazzonio e face, i, i5o;

con corna di bove simbolo di Bac-

co e del sole, ni, 375.

Divinità fluviali avanti a Giove. 11,680;

e Nemesi confuse. tVi,i 65,

fra loro confuse, ivi, orientali

hanno il capo coperto, ivi, ^22; atti-

che. v,4o2;androginiche ii,5o3, 682;

asiatiche adottate da altri, in, 60
;

cabiriche e samotracie chi siano? 11,

368, 58 1, 634; straniere, iii, 74;
malvage denotano anche tenebre.

II, 4o4* principali, ivi, y^O', pres-

so gli Etruschi, ivi, 248, ^55, aSg,

441» 74^' 49> 353) degli Etru-

schi negli specchi. 11, 4^4 j etru-

sche con ali. i, 47 loro nomi scrit-

ti negli specchi mistici. 111, 27 1 ; ram-

mentate misticamente in essi specchi.

Il, 91,' significanti le parti del mon-
do, ivi, 95, 753; dei Gentili era-

no attributi dell'Ente supremo, ivi,

a42;due,una Dio per eccellenza,Val-

tra detta Demone, ivi, 1 20; personifi-

cate. iVi, 5 1 o; dell Oriente chiamate

col nome di regi. zV/, òoo; dominate

dalla suprema Provvidenza./f J, 748;
maschili e femminili venerate in Ba-

bilonia e in Paleslrina. in, 34 ij co-

nosciute per il Fato e la Fortuna n,

288 ; son soggette ad umane inclina-

zioni, ivi, 577J altre divinità loro

aggregate. Ili, 177; create avanti il

mondo visìbile, n, 74 '5 le più an-

tiche dei Greci, ivi, sotto va-

21
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rie figure, ivi, "io^; anllcìie come
si debbano intendere, ivi^i "2.^1", di

rango minore, ivi, 44? ^""^^ credute

le parti della natura iii, 365
DivisiojJE del cielo dalla terra, ii, 897;

delle cose mondane in tre partì, ni,

357.

DiFus nome ài Gio\e. 11,221.

Dgdowee invocate nelle Orgia. 11, agS.
Dogmi dell' anima insegnali nei mi-

steri, n, 344»' dei misteri in gran par-

te perduti. 11, 338.

Domestiche costumanze se debban cer-

carsi nelle pitture de'Vasi. 11, 338.
V, 3i4,

DojNAru. Ili, 3 10.

DoNARio scritto, m, 4o6j formato di

piìj oggetti, iviy 264.
Donativi in monete ai santuari. 111,

'2b'4

Do.M degli Dei quali siano. 111, 3 10.

Donna alata in atto di riposo, i, 370;
occupata nei misteri con capelli

sparsi. II, 337} nuda rappresenta

una Ninfa, v, 317^ che si mi-
ra allo specchio per indizio di mol-
lezza. 1, 5)6; in punta di piedi in-

dica instabilità di suolo. 11, Sgg ;

sopra un volatile aquatico per sim-

bolo di purificazione, v, 394 j se-

dente e velata indica divinità ine-

rente alla natura del mondo. 11, 520;
con vaso in mano indica libazione.

V, 66'ì; con ventaglio, i, 647; che
suona il trigono, v, 406; le tibie. fV/,-

significarne la partenza dell' anima.
I, 196; condotta da Mercurio allo

inferno, ivi, "ÒoQ; in costume simile

alle Furie, ivi , 547 ' ^^^^

1 epigrafe Y.cùt. v, Gii; mostruosa
con gambe e corpo d'uccello, i, 601;
partecipante della figura di cavallo

nella sfera indiana. 111, 2491 a5i ;

stante sotto una vite vicina al car-

ro di Bacco denota ombra. 11, 564.
Donne avvolte nel manto senza attri-

buii 1, i4o, 409 II, aSo. v,274, 3o2i
Con tirso sono esercito di Bacco.1,1981

con sferza. 11, 347 f tazza in

mano, ivi, 66; celebrano i misteri.

iviy 5*69; alterate dal vino e dagli

struiiienti. ivi, 34 1; come espresse

nelle cerimonie dei misteri, ivi, ^76;
attrici nei Giuochi, v, 77; lussurio-

se come rappresentate dagli Etruschi,

1, 5i6; correnti, v, 77, 88; non era-

no Eroi. I, 4o^i si purificano.

ii_, 346. V, 2i4 > di rango usavano
monile al collo. 1, 182; fanno 1' ufii-

zio degli uomini in guerra. 11, 248.
Ili, 248; con cintura, i, ^\o', per-

chè non coronate, ivi, 4o8; prese per

uomini. V, 76; che porgono la ma-
no agli uomini, loro significato, i,

agoj non slavano a mensa con uo-

mini, ivi, 6Ì7; sideree presso la co-

stellazione di l-*erseo. ivi, ^^\; i^o&\e

nei Pesci e nell'Ariete. 111, 237, 248;
giacenti sul coperchio delle urne ci-

nerarie. 1, 35.

Doriche colonne delle Terme di Dio-
cleziano. IV, 7.

Dorico ordine il più antico, iv, 36;
etrusco semplicissimo. /V/, 171; pas-

sato in Italia co" Meoni. ivi, 762.
Dorature nell' urne etrusche e sulle

figure dei loro coperchi, iv, io3,

io4«

Doro inventore dell' ordin dorico, iv,

16.

Dottrina degl' iniziali. 11, 32 3; dei

misteri, ivi, Ò2y, 63o. ni, i4i' V,

Avveri- xii; e rugiada simboli re-

lativi alla fertilità. 11, 4^3; sulla

natura mondiale. 1, 5o; cosmogoni-

ca. Il, 98. V, 244» egizia. I, 146;

cabirica. 11, 671,682; orfica, v, 243;

stoica. Il , 363; e cultura traspor-

tata colla virili da un' anima che

passa all'altra vita. 1, 179; dell'ani-

ma trattala nei misteri di Cerere

e Proserpina celebrali nel settem-

bre. I, 93,258; relativa ai Geni, ivi,

59; di Samotracia. 11, 685; etrusca

per lo sialo delle anime. 1, 376. u,

417, 445; aniniaslica espressa nei



monumenti d' arte, i, 190, a6i, 436,

542. II j i83. V, 243, 263, aqg, 479,
5^3; circa l'inferno. 11, 590. v, 443.

Draghi con spine sul dorso, i, 472.
Drago marino sostituito alla Balena,

I, i54; testa di toro, ni, lìg;
ai piedi d'Andromeda. 1, <55; padre

al Toro. 111, in; di Giunone La-

nuvioa II, 636; sacro a Minerva.

iVi, 7 ! 5; generato da Marte e Cere-

re 1, 5o6; unito al tripode di Apol-

lo 11, 7 1 5j micidiale./^<^ Serpente

polare, v, i44' 17^5 celeste come
simboleggiato, v , 98 ^

signoreggia

in autunno, i, 5o6; opposto all'Arie-

te. 11, lai; marino, j, j55j custo-

de degli orti Esperidi chiamato La-

done. V, 1 58^ 175; alimentato dal-

le Atlantidi. iui, 173, i83^ nutrito

(la una ninfa, iw/, 1 83 ; cristato con
idi I, i55; di cento teste, v, i58;

ucciso da Cadmo. 1, 5o6.

Driadi aliene dal consorzio degli uo-
mini, ij, 596; espresse con sempli-
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cità. ìuì.

DrlANTE contro Partenopeo. 1,671.
Druso trasformato nella stella Esperò.

ì, 58 , 69 j suo simulacro traspor-

tato in alto da un cavallo alato. iV/.

DscHEMo inventore del vaso Persiano.

II, 88.

Dualismo. 1, 66, 167, 624, 71 5. 11,

694, 733; personificato, ivi, 692^
della Speranza, ivi, 720; samotracio

indicato da' Dìoscuri. 11;/, ^53; dei

due principii, buono e cattivo, ivi,

119, 689, 692, 7 l ì, ^35; di luce

e tenebre come indicato m, 246,

624; opinione nata in Persia, iui

,

119, 747 j
espresso nelle dottrine

fenicie, m, 674; artìcolo di religio-

ne presso gli Etruschi, iut , 723,
7 5 2; de' Geni, m, 723.

Duplicità di soggetto espressa in un
solo aspetto, v, 447-

DupONDio etrusco di Volterra, in, 28,

segnato con due asticelle, ivi, ^i.

E

E voltata in A. 11, 617.
Ebe ed Ercole, n, 622. v, 38 1.

Ebraismo ne' riti etruschi, i, 676.
Eirei loro uso di seppellire i vasi, v,

582.

Ebrietà dell' anime. 1
, 92. v, 383.

Euro fiume- v, 437-
EcATE. n, 242, 3 16, 708. V, 83, 86;

deità infernale associata a Proser-

pina. ìui
, 4 16; con due faci, ii^i

,

4i5; notturna unita alle Furie. 11,

3 16.

Eclisse solare, i, 116,

EcHETLO. 1, 403, 527, 53o.
EcHmwA figurata nel Serpentario, i

,

58 2j mostro infernale. ìVì; ha ser-

pi per gambe, iui.

Eco, Siringa, Pitisca. v, 162.

Ecuba. 1, OaS v, 63.

Edera pianta sacra a Bacco. 11, 293,

469. V, 258.

Edicola ò monumento sepolcrale. 11,

83.

Edicole con attorno gl'hiìziad. 11, 201.

EDincATORiA primitiva barbara, o in-

forme presso gli Aborigeni. IV, i53;

arte qual sia. ivi, 2; variata secon-

do i tempi, iui, i5i.

Edificazione ciclopica ha pochi avan-

zi. IV, 102
'j in antis. ivi, 201.

Edifizi etruschi. 1, 55. iv, i53, 182;
toscani con quali ornati in antico.

ivi, \66; indiani antichi fatti a pi-

ramide, ivi, 1695 ornati architet-

tonicamente. I, 37; pestani, loro or-

dine architettonico, iv, 18; urbani

e sepolcrali di Cortona, ivi, yo, 76.
Edifizio di Grotta Colonna, iv, i85;

fastigiato dietro ai Dioscuri, n, 5o6.

Edipo eroe solare. 1, 553, 555, 571,

\
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677, 629, 639, 664; allegoria del

sole in inverno zVi, 552, 579, 627,

Oggi rappresentativo del Sole uni-

to alla costellazione della Vergine.

ivi, 699J perchè così detto, n, 553.

63o3 sua favola. 1, 61 4» 629; bam-

bino è campato da morte per mez-

zo di un cavallaro di Sicione. m,
621 ; è offeso ne' piedi. tV/, 55 1 ;

esposto da Giocasta. iVi, 575^ ac-

rollo dai pastori. iVi^SSa; sposa

Giocasta principessa di Tebe sua

madre, ivi, 566, 674, 576, 6i3 ;

esposto sul Citerone tre di dopo la

nascita, iui, 553, 620; in un' arca

abbandonato al mare, ivi, 620 j rac-

colto dal mare da Peribea moglie

di Polibo re. «V/j vive incognito in

Corinto presso i pastori, ivi, 554;

< ofisulta r Oracolo sulla sua nasci-

la. /V/, 55o; creduto figlio di Po-

libo. iV/, 616, 619; inconsapevole

uccide Laio suo padre e gli suben-

tra nel regno, ii^i, 55o, 568, 626,

704 > domatore della sfinge- iVf

,

558 , 565 , 573; domina In Tebe.

57 663, 706; figlio e mari-

to di Giocasta scoperto da un mes-

saggio. iV/, 616; furibondo trova

morta Giocasta. ivi; perde gli occhi

dopo essersi unito con Giocasta. ivi,

627; accecato da se medesimo, ivi,

616, 7o5; suo acceoamtnto ed esi-

lio in questione, ivi, 61 4j acceca-

to dagli scudieri di Laio per coman-

do di Creonte, ivi, 617,619,620;
sue supposte trame contro Meneceo.

ivi, 676; scacciato dal trono dai fi-

gli, ivi, 4o4. 637; sua imprecazio-

no contro i figli- i^i , 614, 63 1 ,

635, 637, 639, 649; lieto per l'ef-

fettuazione delle sue imprecazioni.

ivi^ 663; riserrato dai figli, ivi,

622, 700; sua partenza da Tebe.

ivi, 635, 639, 6^0} in un convito,

ivi", 634, 635^ 663, 665; partendo da

Tebe lasciò il regno ai figli. «V/, 622;

fa sai ti;, la terra per le sue cenere,

V, 4^7? dopo esser morto passato

all' inferno, e ritornato in vita. 1 ,

700; virtuoso e delinquente, premia-

to e punito, ivi, 7o5; è re d' una

città paragonata al cielo, ivi, 638;

cieco dopo aver regnato in Tebe.

ivi, 628; indica mali e il sole assen-

te dai segni estivi, ivi, 616, 629,

63o, 634, ^99^' imberbe, ivi, ^yS;

simbolo del passaggio delle anime

dalla terra al cielo, ivi, 702.

Efebi discepoli del Mistagogo nelle

teletee. v, 624.

Efebo prestava il giuramento del si-

lenzio circa i misteri, v, 28.

Efesina Diana, ii, 179.

Efesine medaglie con tempietto. 7 ,

404.
Effeminatezza in Grecia, in, 209.

Ega o Capra figlia del Soie. 11, 169.

Egemon, Genio dei misteri di Cerere

Tesmofora. v, 58.

Egeo adotta Teseo, v, BSg.

Egialeo. n, 38 1.

Egida, ih, 168. v, 34?; veste libica.

ivi, 168; sua forza offensiva, ivi, i65;

indossala da Giove, ivi, 166; con

testa di Medusa, i, 482. 11,570; con

serpi. V, 348; spaventevole quanto

Medusa. 11, 388. 111, i63; con fran-

ge d' oro. n, 388; ed elmo distinti-

vi di Minerva, ivi, BgS ; attributo

di Pallade. ivi, ÒSy.

Eginetica scuola. 11, 619.

Eginetico stile. 11, 619. 111,282, 4o4-

Egipane e Mercurio risanano Giove,

1, 553. Il, 705.

Egitto fecondato per 1' inondazione

del IS'ilo. 1, 16. n, 337.

Egizi ponevano fra le mummie i

papiri con geroglifici animaslici. v,

Avveri, xxvi; ammettevano tre prin-

cipii delle cose , sotto i nomi di

Osiride, Iside, e Tifone, i, 172, 173,

Egiziani aborrivano il Mare, i, 985
usavano 1' asfalto attorno alle Mum-
mie.v,^wer«.xxxiv;consacrarono al

sole il -leone. 1,573; imiic-^tori dei



primi passi dell' arte, ni, 4oo; per

denotare un Dio o il Fato dipin-

gevano una stella, ii, 486^ accozza-

vano le loro tradizioni con le gre-

che. I; 563; ammettevano che l'ani-

ma passasse al cospetto della divinità.

Uy 762.

Egizie sculture con vesti piegate. 111,

284i e toscane scuole, loro stile co-

mune, ivi, 184, 198; scienze, arti e

dottrine passate ai Greci, v, SpS,
4i3.

Egizio culto dei pianeti. 1, 44^.
Egl£. V, i85.

Elba possessione Volterrana per mo-
tivo di Populonia. m, 3ij suoi va-

ri nomi. ^V^; sue cave di rame. ivi.

Elei offrivano armi a Minerva, m, 3 17.
Elementi principali, iii, i63; adorati,

v, 129; personificati, i, iS^j sog-

getto di greca dottrina, v, ^12 ;

allusivi alla vita, ivi, 4^^i em-
blema nei monumenti egizi, ivi

,

4i3; espressi da animali. 11, 178,
181; a colori, v, 4^3; compongono
il monile d' Armonia, n, 3 10; com-
posti da dodici parti, v , 4 • 2 ; in

contrasto. 1, 544. ^Sa. m, 235, 252,
a53. V, i3o, 4o5, ^xi; sotto il fe-

retro di Osiride, v
, 4 1 3 j

figurati

dalle Amazoni. ivi, 4^ 2; composti

di qualità maschile e femminile, ivi,

4 12; divisi in tre regioni, ivi.

Elejja. II, 4i3. v, 64, 4^75 simbolo

della Luna, u, 474i 566, 667 e

Menelao, sua allegoria, ivi, 474? fi"

glia di Tindaro. ivi, 471 j sorella

dei Dioscuri, ivi, 667. v, 79 ; fra

i fratelli Dioscuri in amplessi con

Menelao, ivi, 565; rapita da Teseo.

ivi, 498. v, io3; promessa a Pari-

de da Venere, u, ^'jo; segue Pa-

ride, ivi; riceve Bn naoniU sposan«

do Paride, ivi, 46^; rifugiata al se-

polcro del re Proteo per salvarsi

dalle violènze di Teoclimeno. v,463j

perseguitata da Menelao, ivi, 61
,

467 ; si riconcilia col marilp. u

,

161

470 j trovata da Ulisse in casa di

Menelao, ivi; con ali, ente imma-
ginario mitologico, ivi, 471, 567,

V, 466; fatale a Troia, i; 653; for-

ma un incantesimo che trae dal serpe.

11, 472; coi fratelli e Menelao vene-

rati, ìVz, 471» Andromaca, Circe e

Calipso. V, 62 1

.

Elettra, v, 75, 97, 208; diede il no-

me alla porta Elettride. i, 679.
Eleusi, suo tempio è il santuario della

terra. 11, 6o4.

Eleusini misteri analoghi ai bacchici.

V, 121; noti in Etruria. ivi, i8.

Eleusinie funzioni indicate dall' oli-

vo. V, 222; rappresentanze analo-

ghe a quelle delle urne cinerarie di

Volterra, i, 287.

Eleutebio nelle monete di Siracu.sa,

n, 282.

Eliaco levare e tramontare degli a-

stri. I, 45-

Eludi sorelle di Fetonte, i, 112; det-

te anche Pleiadi, ivi.

Elicea. v, 198.

Elide contrada consacrata al sole, v

,

309.
Elina per Elena. 11, 468.
Eliseo, i, 66.

Elisi, soggiorno delP anime purifica-

te. 1, 48- V, 393.

Eutomene e Arpocrate. n, 332.

Elle. 1, 363.

Elleba indizio della perpetuità del

potere di Bacco. 11, 56o. v, 2.^9,-

sempre verde, ii, 56o; allude al

calore vegetativo, ivi, 564; segno

d'una vita continuata, ivi, 56 1. v,

239; negli specchi mistici. 11, 622;
nei sepolcri, ivi, 683; nei Vasi, v,

359; attorno alle rappresentanze in-

dica soggetto bacchico. 11 , 498 ;

quando si rricideva. t, 257.

Elmetto di Minerva. 11, 720.

Elmo di bronzo ornato dipenne.ni, • 70,

272; di corna, iiu", 272; di Pallade,

li, 4^^j sopra teste iugale. iii, aSó'i;

prillato. I, 5qi. ni, 3
1
7; di Minerva
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indica lo spirilo del mondo ii, ^20^
di bizzarra figura, wi, ^gò.

Elogio dei defunti, i, yo.

Elpenore supposto. I, 7i4'

Emanazione divina indicata dai vasi.

H, 437.
Emblematici oggetti spettanti a dot-

trine ferali i, ^y; personaggi della

psicologia degli Etruschi, ivi, 3o6.

Emblemi nelle rappresentanze benché
rozzi hanno qualc^i-e significato. 11,

201; allegorici nei sepolcri, i, ig;

negli specchi mistici. 11, 202; dei

numi nelle monete rappresentano

i numi stessi, iii, ly; all' orienta-

le nei monumenti, i, 363j mistici

di Osiride ed Adone confusi con
quei di Bacco, ivi, 5go.

Emisferi dividono la sfera celeste e

mondiale. 1, 484 n, 690, 691^ ce-

lesti come rappresentati. 1 ,
4(S4 ;

luminoso e tenebroso. 11, 127; sono
i Dioscuri. zVz, 677.

Emisfero luminoso come preso fra i

due equinozi, n, 127; superiore
attribuito a Venere e a Giove, i,

588, 690. II, 677 i inferiore attri-

buito a Plutone ed a Proserpina.
ivi.

Emone figlio di Antigone amante di

Euridice. 1, 62 1 ; figlio di Creonte
ucciso dalla sfinge, ivi, 667.

EnArea è supposta Volterra, ni, 107.
Encelado sotto il peso dell' Etna. 111,

236j calcato co' Cavalli da Pluto-
ne. I, 85; sotto la Sicilia. 11, 7o5;
manda un serpe, i, 44©^ gigante, m,
85.

Enea, v
, 92 j sagrifica al Mani del

padre presso la di lui tomba. 1 ,

63, 224? sua venuta in Italia. 11,

682. Ili, 68. IV, 21: por mare. 111,

85.

Enigalio inventore dei giuochi eque-
' stri. V, 129.
EnimmìV

, dalla Sfinge appreso dalle

Muse. I, 566; come sciolto da E-
dipo. iVi, 555, 56 1, 567, 571.

Ente Supremo non ha immagine pres-

so gli antichi. 111, i33j trattato nei

misteri. /V/, i4>j quale idea ne aves-

sero gli Etruschi. II, 2 55; nuotante

nel fluido, i^i, 768; chiamato luce

e splendore. zV/, 257.

Enti allegorici compagni delle anime
agli Elisi. I, 77; sostenutisi da se

stessi. V, 4o^> mostruosi nati dalle

tenebre, 397; in moto e contra-

sto V, 4^3.

EoNE o il tempo governa le genera-

zioni. II, 'igS
, 606; si lagna con

Giove della brevità della vita uma-
na, m, 606.

Epicurea dottrina originata dagli Orien-

tali. Ili, 354-

Epifania degli Dei. 11, 271. v, 5i, 70.

Epigoni successori dei Sette a Tebe,

i, 684.

Epigrafe etrusca d' Axia. iv, 21 3.

Epigrafi, loro varietà. 1, 56. 111,180;

soggette a scorrezioni, v, 288; nei

Vasi scritte in greco, ivi, 5 16; pres-

so le figure ne spiegano il signifi-

cato, n, 507,* d' Axia spiegate, ly,

209, 21 4» 21 5; etrusche. 1, 33.

Epitaffio sulla tomba di Mida. i, 3i.

Epoca de' vasi trovati in Arezzo, v,

89; de' sepolcreti e monumenti se-

polcrali etruschi, i, 2o3 , 247. iv,

99 5 d' alcuni specchi mistici. 11 ,

270, 778; di abbruciare i cadaveri.

I, 26; di Giano in Italia, iii, 68,

70; della guerra di Bacco e Perseo.

i, 480. 3Ì

Epoche d' arte presso gli Etruschi. 111,

54^ 396; dei ritrovamenti delle ur-

ne. 1, 8.

Epiteti attribuiti ad Ilaria e Febea.

V, 84; di Bacco cosa significano.

ivi, 260.

Epopte significa contemplatore. 11, 90.

V, 216; ha rapporto coli' universo.

II, 367.

Equatore. 1, i55.

Equestre eroe rappresenta 1' anima,

di un morto, e sua apoteosi. 1, 56,
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i43; ìnterpetrato come anima am-
messa al celo degli Dei. ivi, yi«
con donna moderatrice del freno
del cavallo zW, iSo^ accompagnato
da deità infernali, ivi, 6ò, 71 • da
un servo, ivi, i36, ij8,- col capo
coperto, ivi, 55^ con lancia indica
caccia. 11, 602. V, 547, 558.

Equestri e pedestri nelle pompe sa-
cre. Ili, 274'

Equinozi. I, 94, i52. 11, 1545 loro
processione, i, 329 j di primavera
e di autunno cosa rammentavano.
V

, 2o3 ; o solstizi principiano la

suddivisione del Z^odiaco 11, 829.
Equinozio di primavera.

i, 3;«9. 11, i^i,
i54, i56, 33o, 334, 4o3. m, 279.
V, 45 1; stabilisce il passaggio del-
le anime, v, 45 i

, 455 ^ dominato
da Marte. 111, 280^- ai primi gradi
dei Gemini, n, 3ioj fissalo alle cor-
na del Toro. I, Mo. 11, 33o. iii,

12 3. v, 169; indicato dalle Pleiadi.
II, 3753 autunnale, i, 104, 544; di
autunno tempo della caccia. 11, 555.

Equità, v, 4«^'

Erba premio degli atleti. 11, 610.
Erbe offerte nei sacrifizi antichi, v ,

i 34; e fiori espressi nei monumen-
ti. I, 382^ competono alla Speran-
za, in, 217.

Ercole, i, 407; non ebbe storica esi-

stenza, v, 177; sua favola, i, 584-
V, 192J in più modi favoleggialo.
Ili, 36. V, i56, i6oj simile e coe-
vo ad Osiride, i, 98. 11, 3i4; na-
sce con Euristeo suo nemico, ivi,

714» figlio di Giove e di Asteria.
ivi, 708; del Nilo. I, 98,- d' Ale-
mena, ivi, 235^ esposto dalla ma-
dre Alcmena. ivi, 575; uccide i ser-
pi. ivi, 235, 575; sposa Megara e
governa Tebe, ivi, 57 5 • padre di
Tirreno, in, 37; sue fatiche figu-
rate nel Zodiaco. 1, 383, 41 5, 599,
622. IT, 623. V, 3o6; sue imprese
allusive alle virtù, m, 35. v, 43o,
371, 390^ sua maggior impresa l'

uccisione del leone Nemeo i, 5i6,
53o, 565, 574, 575; uccide r Idra
con l'arpe, ivi , 471; un Centauro.
V, 3o3; insegue un cinghiale, ivi ,
586,- uccide il cinghiale d' Eri man-
to, ivi, 55o; porta il cinghiale a
Micene. 11, 7 54; spaventa Euristeo
con il cinghiale, v, 56i; uccide la

cervia per gradire a Diana. 1, 600;
combatte con gli uccelli stinfalidi.

ivi, 594. Ili, 25o, 555. V, 56oi do-
ma il toro di Maratona ivi, i^i;
passa in Elide, ivi, i43j cavalca

1 Arione. ivi', istitutore dei giuochi
olimpici in Elide, ivi, 80, 1 4 1; ac-
quista le cavalle di Diomede, in

,

2 3o; condottiero degli Argonauti al-

la conquista del vello d' oro. ivi,

36,224, 23oj libera Giove, ivi, l'ii,

236;richiede i cavalli a Laomedonte
e r uccide, m, 23 1, 235; s' impa-
dronisce del cinto d' Ippolita e l'uc-

cide combattendo con le Amazzo-
ni, ivi, combatte con Teseo
contro le Amazzoni, ivi, 243. v,
45o; scioglie i legami delle Amaz-
zoni, ivi, 45o; uccide Busiride i,

535. Ili, 35; domanda ad Atlante
la situazione degli orti Esperidi.
V, 192; presso le Atlantidi. ivi ,

195^ delude la custodia del dra-
go, ivi, i58; uccide il drago. 111,

23i. V, 94, 169; concquistatore de
pomi Esperidi. fV/, 89, 93,96, i56;
porta i pomi ad Euristeo. ivi, 194,'

suo ultimo lavoro, i, 291, 576. v,

177; termina le sue imprese, ivi,

3o6; compagno di Filollete. 11, 4' 5;
indossa la camicia ardente, v, 3o5}
arso nel monte Età. 11, 621; mas-
sacrato da Tifeo. ivi, 7x3; ucciso
da Tifone, e resucitato da lolao,

ivi, 708, 712; sua discesa all'In-

ferno, j, i5i risorto. ii,6ai; resu-

scitato per r odor di una capra.

ivi, 709; suo riposo. v,293, 317,
370, 382; sua apoteosi, iii, 35 v,

370, 389J si presenta a Giuuone.
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tVf, i82j figura del sole, i, 4^;, 336,

471, 584- HI, 160, 236. V, 4^0,

^St, ; e Giunone allusivi al sole

e alla luna, iii, i63j regge le sfe-

re celesti. V, 191; espresso ne' pla-

nisferi, ivi, lySj notalo nella sfe-

ra .ndiana. /Vi, 180; costellazione.

Ili, 36. V, 178; Serpentario tiene

il serpe ili mano. 1,9 1 .11, 7o8.v, 178;
qeleste col piede sopra il Drago. iVz,

179J è doppio nelle costellazioni.

11, 708; è il serpente cosmogonico

ed il sole, ni, 128; Ingenicolo di-

stinto da Ercole Serpentario. 11

,

708 V , 178 j
spiega r invenzio-

ne del Drago degli orti Esperidi.

I, 286. V , 179 ; Scitico figura il

sole. I, 98J e Bellerofonte simbo-

li del sole. 11, 383; suoi distintivi.

V, 93j colla luna in fronte. ìVì, 178,

181; con pelle leonina, arco e cla-

\a 111, 35, 88, i56, 256, 394. \,

176, 181, /{Oi; non sempre colla

polle di leone. 11, 708; privo di cla-

va. /Vi, 715. Ili, 394; col corno del-

l' abbondanza e col pomo. iVi, 160,

i63, 172; con tazza potoria, v, 38 1,

4i4j assiso o dormendo sulla spo-

glia di leone, i, 407, 584- v,37o,

382; con spada corta, 1, 585^ ap

poggia la clava ad una Sfìnge, ivi,

584; riposa tra le insegne, v, 4^6;

con veste sotto la pelle di leone.

Ili, ^01; coronato e recombente. v,

370, 38o^ suo costume antico di

vestire. iVi,
1 76; imberbe, m, i56,

160; nelle medaglie fenicie e ita-

liche. V, J76, i77j domatore di fie-

re. 11, 358j uccide la famiglia d'Ip-

pocoonte. iji, 2 56; inveisce contro

i prc'pri figli. I, 477i avanza al

Nord nella Scizia. iui, 584- v, 382;

libera molti popoli con la clava.

Ili, iQO; fondatore della nazione Sci-

tica 1, 97; uccide Albione, Erice,

e Dercino. ni, 256; Tebano. i, 98;

Fenice. 11, 623; Buraico. v, 307;

Stigio, o Ibernale, o Sotterraneo. 11,

708, 711, 716; laborioso. V, 369;

furioso. Il, 39; tutelare delle stra-

de. Ili, 35; preside della natura sub-

lunare, v, 4o5; preside dei pesi

e misuie. ni, 23, 36; Genio buo-

no. II, 71 4; sua gioventù. iVi,623,

iiT, 160, 623. V, 177; sua età. ivi,

176; edifica Tebe. 1, 535; varca l'O-

ceano in un vaso, ii, 359; oiancan

te di forza, ivi, 71 5. v, Sgo; as-

sistito da Minerva. 11, 383. v, 161,

370; unito alle Muse- iVi, 4^0; por-

ge un serto a Minerva, ivi, 870;

alla presenza dei numi. iVj , 4o8;

amante d' Amallea. ui, 169; tem-

po del suo riposo, i, 585; con la

Dea Speranza, m, iSg; scosso da

una Furia, i, 477? ideile monete di

Tasio e Volterra, m, 39, 49» SgS;

e Mercurio uniti, ivi, 35, 88; ed

Edipo in confronto. 1, 575; proteg-

ge la campagna, in, 169; ha no-

tizie di astronomia, ivi, ò6, suppo-

sto inventore dell' arte nautica, ivi;

abolisce le vittime umane, i, 718;

soccorre gli Dei. v, i44; simbolo

della robustezza, ivi, gi; sua allu-

sione al commercio, ni, a5, 38; ba-

sa la giustizia e 1' equità nella Gre-

cia, ivi, 36; in riposo parigOnstS

al riposo delle anime. ii,532. v, 372,

632.

Eredità degli in iziati dopo morte n,

328.

Eretteo zio di Pelia e Neleo ed avo

di Pico, n, 684. m, 60.

Ericapeo vale distruzione e riprodu-

zione. Ili, 1 44'

Eridano fiume delle costellazioni. 1 ,

48, io8j 110; sua favola e locali-

tà, ivi, 118, 130 ; della favola di

Fetonte, ivi, luo; fiume distinto

con diversi nomi, ivi, 108; perso-

nificato presso r Orca celeste, ivi ,

122; dotto anche Oceano, ivi, i55.

Erifile. i, 184, 64 1, 648; moglie

dell'indovino Anfiarao. ivi, 64 1; per

ottenere il monile esibitoli da Poli-



ilice tradisce il marito, ivi , 6^6 ;

ri( ève da lui V ultimo addio, ivi ,

1 86 ; precede i carri degli eroi

contro Tebe, ivi, 65 o ; uccisa dal

figlio, ivi, 653j allude alla Speran-

za, ivi, 647, 649.
Er IGINO tiranno di Tebe ucciso da

Ercole, i^, 5^5.
Erimanio vede Venere nel bagno con

Adone. 1 , 588; cangiato da Apol-

lo in cinghiale uccide Adone, ivi.

F.R13NN1 con face, i, 3^6; appartengo-

no alle deità anticlie . ii , 66g j

confuse con Mercurio, 8i.

Eritro figlio di Perseo dette il nome
al mare Eritreo, 1, 4^7'

Erittonio confuso coll'Auriga celeste.

V, i i8; sua relazione col serpe- i,

ìò'ó
; inventore del carro, v, 365;

figlio del fuoco, della terra e di

Vulcano. I, i5i.

Erma o Cìsmilo. v, 227; sua origi-

ne, ìiif 11 3; cabirica. a, 685; dop-

pia. IH, 112; antica, ivi, 108; nel-

le monete, ivi
, 110; col capo di

Mercurio o d'Eroe. 11, i56. in,
1 1 3; posta nel tempio di Giano, ivi,

18; paragonala con la moneta, ivi,

ii5.

Ermafrodito caotico iii, SSq; con fo-

glia d' ellera. v, 258; adorato mi,

248; indica confusione dei sessi nel-

la natura, 564- v, aSg.

Ermanubi, Ermeraclk, e Ermatejne co-

sa erano, ni, i 1 3.

ErM ERACLE. Ili, 36.

Ermes, il medico, i, 295.
Ermesa affetta a Mercurio, v, 164.

Ermete, suo libro primario detto li-

bro di Sapienza. 11, 149; dei Gre-
ci. Ili, 75.

EftNiCHE città a mura ciclopiche, iv,

I 52.

Eroe immortale. 1, ; venerato..

ivi, 532; etimologia di tal nome.

i\'i, 54, 56, li, 757; è l'anima se-

parata dal corpo. 1, 21, 5i; figura-

rsi negli astri, m, 463, 65o. )i,

i65

756; ascritto nel numero degli Dei.

I, 395 . II, 5o3 ; Demone e Stelle

creduti Dei. zV/, 746; simboleggia-

to dai cavallo i, 167; equestre in-

dica spirito tendente alle sfere ce

lesti, ivi, 56, 196; destinato agli

Elisi, ivi, i36, 178, 289, 4o8;sul
carro significativo dell' anima bea-

tificata. V, 575; che varca 1' antro

del mondo, i, i45; suo passaggio

dalla porta australe del cielo, ivi ;

accompagnato da un Genio, ivi

,

145, 282; con figure piccole alialo.

ivi, 295; che domanda la purifi-

cazione. V, 386; coronato. 1, 4o8.

II, 758; della greca palestra, v,

342; pedestre in contrasto con un
Amazone. ivi, /\o i

.

EROi,Mani,Lari,e prodi guerrieri confu-

si, i, 2 1,53; erano figli dei numi. ivi,

5o3; celebri per 1' uccisione di fiere

divoratrici, ni, 373; nella guerra

di Troia, i, 56. v, 4^9 5 abitano

l'olimpo. 1, 536; contro Tebe, ivi,

65o; tebani pervenuti a Nemea. ivi,

657; nelle prosapie dei Regi, ivi;

458; loro imprese volontarie o im-

poste, ivi , 45 1 i concorsi a varie

caccie, V, 524, 538, 554) 588; so-

lari. i, 102, 554.",757;loro distiniivi.

I, 56, 210, 255. Ili, 4^7' V, 91 ,

426; fondatori di citià, i, 539; sim-

boleggiati dai recombenli. ivi, 4o8;

loro nomi cangiati dai poeti, v, 549;
etruschi, i, 532.

Fjroinb rifugiate ai sepolcri, v, 4^4*

Erote e Anterote, n, 74? 749*
EscuLAPio col nome Esnuiii, cioè Ot-

tavo, sua commemorazione nei mi-

steri Eleusini, n, io5; padre della

medicina, ivi, ^O'j; nelle monete, ivi,

452.
Esequie ai Mani Dei. 11, 635.

EsERcno di Bacco, i, 198,

Es'Lìo di Edipo, i, 640.

EsioNE incatenata esposta ad nn mostro.

Ili, 2ii4, 233; figlia di Laomedon-
te lasciata in consegna al padre, ivi,

22
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23 15 liberala da Ercole, ivi.

Esistenza supposta degli Dei. n, 256.

EsMUN. II, io5.

EsPliRF.TUSA.. V, l85.

Esperi con bastone fiorito, v, mo-
glie d'Atlante. iV/, 93.

Esperide da Hesper (occidente), 1 80.

Esperidi. V, 167, 171, 172, i85, 207;
e ladi confuse. 11, i^^', o Allanlidi

rappresentate dall Aniazoni. 111, 260.

v, ministre di un drago n-'/^iò'o,

2065 e Gorgoni, loro abitazione

comune, i, 49 ^^"^^ veste stellata.

V, ySj orti supposti in Affrica e

altrove, v, 89, 94, 167, i^S.

Esperie, sua etimologia, v, 179.
Esperò fratello d'Atlante, v, 17156 Ve-

nere sono lo stesso pianeta. 11, a38i
stella nella quale credevasi traspor-

talo Druso I, 69.

Espiazione come praticata. 1, 5 105 ri-

conduce a Dio. V, 386; del Tauro-
boi io. ivi, 267.

Espiazioni sono tre. 6095 fatte col

fuoco. V, 292.

Essere creatore, suoi epiteli, ii, 257.

Ili, i4' i primario guida le anime
T dei defunti. 1, 5 i.

Esseri son porzione dell' Ente divino.

Il, 765.
Estate influisce nella natura. 11, 696.
Esultanza, delle anime. \, 290, 809.

Età noiata dalle iscrizioni, i
, 897 }

dell' oro. zV/, 765 quando posta nel-

le iscrizioni, v, 58-

Eteocle regnante, i, 1825 sbigottito

dai detti di Manto, ivi^ 655 } con

Edipo nel triclinio, ivi, 664; ^ Po-

linice, ivi, 182, 477> 635, 663j lo-

ro maggioranza incerta, ivi, 622,

•

recano al padre in cibo una parie

delle vitlime. ivi, 6345spavenlati dal-

l' imprecazione di Edipo, ivi, 636j

«oggiaceiono al destino, ivi, 653;
con una Furia infernale, ivi, òli;

loro uccisione scambievole. zVi", 820,

4o3.

Etere ed aere espresso per le ali. v,

242jvilale esistente in ogni indivi-

duo. II, 765.

Etereo fuoco, v, 179.

EterhìtJi immersa nel Caos. 111, i4o,

dell' anima, ii, 684-

Eterno Padre con martello in mano.
Il, 97- ^

,

Etiopi sono Andromeda e Cassiopea,

m, 233^ lor relÌ5Ìone ipateriale. i,

487.
Etna, i, 92. ii, 705. 111, 236.

Etoli Regi, v, 189; ed Euboi tosati

sulla fronte. 1, 26 1.

E1RURIA ebbe altro nome ai tempi di

Giano. Ili, 47? 49? t^bbe impero sul-

r Italia, ivi, 42; era parie dell' im-
pero Romao. 1, 688 ; cofinava col

Gianicolo. 111, 7, 46; media. iv,i5o;

conosceva 1' edificatoria prima del-

la venula dei Lidi, ivi ^
i5i; Asia

minore, e Lidia usarono eguale sii-

le in edificare, ivi, 168; ebbe ar-

cbitetiura propria e nazionale, ivi ^

146; abbondantissima di popolazio-

ne. HI, 117; legala con la Grecia

nelle arti. 1, 628.

Etrusca origine antica, iii
, 277 ; na-

zione, sua epoca difficile a stabilir-

si, ivi, 288; sua origine, ivi, 285|
filosofia, ivi, 354; scuola, sua èpo-

ca difficile a fissarsi, ivi, 288; lin-

gua mal sicura. 11 , io3; tardi ab-

bandonata in Volterra, iv, 95; mo-
neta differente dalla romana e tal-

volta analoga, iii, 18^ 22.

Etrusciie lettere, i, 2, a, 357,

iscrizioni. I, 33. 11, l\\o, l\\'jt., 4^9;
antichità cercate nel secolo xvi- i

,

ò; abbandonate dopo le imposture

di Annio. ivi; nuovamente apprez-

zale nel secolo xvni. ivi; come spar-

se per l'Europa. fV/,6,8, i ojfabbriche

nel Lazio, iv, 2; urne possedute dai

privati. I, 12; palere se manubria-

te. Il, 17.

ErnuscHi delti Turrigeni. iv , :86 ;

non antichissimi. 111, 477? chiama-

ti £'r/i«car/i noinen. iv, i5oj loro
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origine, storia e lingua come si

posson conoscere. 11, 538; formati

di tre confedera zioni. iv, 1 5o; di

origine autottona. 111, prove-

aienli dai Lidi. 1, ^20. 11^243,436.

Ili, 38. IV.. i5o; e Greci in rela-

zione fra loro, iv, 2o3, 277. iv,

1703 in commercio coi Fenici. 11,

6b6j suoi costumi imitati da quei

de^Siri.Arabi.CaldeijEgizi e Persiani,

I, 6465 venuti dall' Oriente in Ita-

lia. Ili, 40-^ i accomunati co^ Ro-

mani. I, 47' ^S8, 710. »i, 4^9- IV,

i52 ; dominano il mare Tirreno,

in, 3o; fecero donativi ai templi dei

Greci. IV , 170 ; se ebbero parte

nella storia degli Argonauti. 111, So^

posteriori a Giano, 84; in guer-

ra coi Romani, i, 26'; dediti a spet-

tacoli feroci, wi, 6Ò7; supposti di

carattere malinconico, in, 38o| sco-

nosciuti agli Italiani, m, 43j cele-

bri per i giuochi gladialorii. i, SaS;

non esprimevano i loro costumi

nell'urne sepolcrali iui, 646; non

presero costumi dai Greci, ni, i 173

wsavano accorciare i nomi nella

greca favella, n, ^^Q} ©Tirreni u-

savano la pece per levigarsi i ca-

pelli. HI, 269; adoratori dei Cabiri.

II , 686j e Romani conformi coi

Greci intorno alla religione, m ,

385; venerano il Fato, n, 726, 700;

venerano i Geni, v, 277,* traspor-

tano la loro divozione dal Falò ai

Dioscuri, n, 5i5; devoti di Giuno-

ne, ni, i65; lor culto per Minerva,

n, 392; credettero Nortia nume si-

mile alla Fortuna dei Romani e

dei Greci. zV;", 538; come simboleg-

giano il culto religioso, ù'ij 726 ;

veneravano il Genio buono. 1,180;

istruiti nelle cose bacchiche. 111, i52;

nominano Giove diversamente da

altri. 11, 209, 4i''j quali cerimonie

appresero dai Greci. 1, 497^' comu-

nicacorono a Romolo i loro riti,

iv, i64; dedicavano nei templi qua-

lunque oggetto pregevole, in, 3oo;

quai templi ponevano fuori delle

città. IV, i64; celebri per la pietà

11, 687; maesiri della religione.

I, 4o5. t)87; seguono lo stoici-

smo, iui, 735, 76*. m, 354; segua-

ci del fatalismo. 1, 65 3; rappresen-

tavano il Fato in figura alata. 11

,

557; seguaci de^ Pitiagorici. i^i

,

71 1; loro divinità. i\>i, 728; confon-

devano Dio coli' universo, iuc, 763;

quali attributi assegnavano a Dio.

ivi, 746; trassero dall' A^sia 1' idea

di un Dio unico, ivi, 5o3 ; riferi-

vano tutto a Dio. 1, 5o; più antichi

ebbero nomi di deità chiamate di-

versamente dai Latini e dai Greci.

II, 538j credono il Fato origuie dei

delitti. I, 706; veneratori del mon-

do. II, 753; loro espiazioni 1, Sog;

noti per le divinazioni, ivi, ^og ;

presaghi del futuro, ivi, óSg. n, 7^9;

m, 175; aveano uccelli ne' loro libri

divinatorii. v, 54'>.; abbandonano le

mostruosità orientali usale nell'arte.

I, 4^5; usavano i sagrifizi umani.

ivi, 675; caratteri, ivi, òSy. n, /^lO;

pili antichi de' Latini. 111, 285; si-

mili aiPelasghi. v, 54»; mancan-

ti del B, 11, 616; mancavano della

O. zV/, 4 16, 534; proferivano greca-

mente i nomi greci. n'/,538;usano le

cifre de' Latini, i, 4i 1 ;grecizzarono

nelle iscrizioni su i monumenti.

II, 537; trattano favole greche. 1,

5oo; ed Umbri come diversificava-

no le lettere. 11, 535; nome dato co-

munemente a tutti gli antichi vasi di

terra.o semplici,© verniciati,© dipinti.

II, 7; abbandonano la propria lin-

gua imitando la romana. 111, ^n,
nomi diversi dai Greci e dai Latini,

ivi, 4i i; rappresentano le loro idee

psicologiche. 1, 73; usaron punti

ridondanti nella scrittura. 11, 4 '2;

maestri de' Romani. 1
,
^^6. ni

,

170; monumenti a INimes. ivi, 187;

con vesti piegate./Vì, 283; perfezio-
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nati dall' arte greca, iv, iyì;copìa-

no i fatti greci espressi dalle arti.

I, 628 j imitano la Xlliimera dagli

Egiziani. Ili, '^99; diligenti nella

fondazione delle città, iv, i63; con
qua] sistema costruivano le case.

ivi, i64; artefici presi da Tarqui-
nio per costruire il tempio di Giove,

m, i65; imitatori dei Greci. 111,

4ioj usarono di elevar le case so-

pra imbasameati. iv, 182; usarono
il cubito greco, ivi, 208 ; usavano
camere in fuga, ivi, i83^ non co-

stumavano rappresentare in nudo.
II, 544? a\eano case a più piani;

IV, 186; non ebbero patere parti-

colari. Il , 38 ; compiacevansi di

espressioni funeste nei monumenti.
1, 611, introducono spesso le

Furie nei monumenti, i, S68; delti

inventori dell' atrio, iv, i65 ; )oro

libri rituali per consacrare città
,

case e altari, m, i64; diversifica-

no dai Romani nelle sculture, 1,

166, inventori dei circhi, i^i, i68j

usarono 1' ordine ionico e Corinto.

luì, 171.

EuBOLEO confuso con Bacco, v, 261;
uno del Tritopatori. 11, 664.

Eufemia nutrice delle Muse, v, 56o.
Eufrate, Tigri e Siria sotto il segno

Fabbriche etrusche barlcefale, basse e
larghe, iv , 177; ciclopiche sen/.a

cemento, i^i, i56; di vasi scoper-
te in Arezzo, v, Avveri, xxxi.

Faccia divina cosmogonica del sole,

ni, 128; umana con corna di bove.
ivi, 12 1.

Face, i, 89. v, lao,- alzata simbolo
di luce. 1^ 81, 172. II, 564. 1 19,
rovesciata di tenebre, i, 81, 4^3>
V, 190; di guerra, i, 477; di tor-

mento, ivi, 23o, 254; a chi attri-

buita, v, 4i5; a Cerere e ad Eea-

del Pesci, ni, 34o.
Eugubine tavole compariscono al pub-

blico. 1,4-

EuMEO porcaio d' Ulisse, i, 567.
Euridice, 1, 621. v, 4^^» 44^; morsa

dal serpe, ivi, presso Proser-

plna. ivi, 438, 442.
EuRisTEO. li, 38ij comanda le impre-

se ad Ercole, i, iSi, 573; sorpre-

so all'aspetto del Cinghiale, a che
si allude. 1, 602; comanda ad Er*
cole l'acquisto delle Cavalle di Dio-

mede HI, 23o ; riceve i pomi da
Ercole. V, 194.

EuRizioNE. V, 3o4.

Europa da chi popolata. iii,83; figlia

d'Agenore sedotta da Bacco. 11, 40*»
Euterpe allato di Psiche. 1, 4^0.
EuTiMo in Tegmessa. 1, 5o2, 5o8; in

atto di percuotere il Genio Libante.

ivi^ 5o8; Genio benefico della Ca-
labria venerato dai Locresi come
figlio di un nume, ivi, 5o3 , Si 3.

Evandro porta in Italia il culto di

Pan. V, 420.

Evocazione de' morti. 11, 44o ; dei mo-
stri. I, 609; per mezzo della scure.

IV, 87.

Efoea acclamazione dionisiaca. 11

,

282. V, 291.

F

te . ivi ; a Plutone . i
, 99 ; alle

Furie. m,2 29, 288. 32 2, 3 .$7, 47 7

j

547, 583. V, 4'5i ^' Geni. 1, 81;
a Prometeo, ivi, 322.

Facoltà generativa, v, 259.
Falanto salvato da un Delfino. 1, i58.

Falrria città degli Etruschi, 11, 5 16.

Fallì due sulla porla delle grotte d'A-

xia. IV, 209.

Fallo posto nelle antiche mura in

onta de' nemici, iv, i63; oggetto

sepolcrale. 11, 683. iv, 209; rappre-

sentanza sacra degli Etruschi, ivi,
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i6ì, 2og; Lacclilco nelle ciste, ii,

2(ì8je serpe confusi, v, 194^ * to-

ro confasi. HI, i3i-

I' ALsificAziojNi in ^'euere di monuinen-
ti. 11, 587

Falsità misle nelle antichilà etnische.

h i.

Famìglia dei mostri non credevasi di-

strutta del tutto. Ili, 359^ dolente

attorno ad un moribondo. 1, 207,
3i55 di Cefeo nel Toro celeste, /w,

^g i: Uadmea e Tebana emblemi del

cielo e de suoi abitatori. 'jo5.

Fam.glie oresso coluto che si congeda-

no per r eternità i, 3:ì'|.

Fanatismo bacchico, u, 270.

Fanciulla rappresentante un' anima.

T, 139; prostesa al suolo. ìui, 5o3.

Fanciulli alali 1, '260; senz'ali,

24'^^ i'i attt yg;ameiito monotono i,

61 2.

Fanciullo simbolo della generazion-e.

V, 2
'.46; portato nelle feste di B.^c-

co. tVz, 224; iitd tempio di Giove in

Diospòli. /Vi, 227; sedente sopra

una capra. 111, 212.

Fawete è la prima cosa comparsa al

mondo, in, 1 44? Prologono, e De-
miurgo è r Essere creatore, ivi,

14 1 j è il dio Sole Demiurgo. /V/5

è Amore, v, 228^ e Bacco confusi.

ivi, 229^ luminoso ìVì, 2765 perchè

detto Ovigena. lu, 1 45j ossia Amo-
Cd con ali d'oro, v, 24.?; con dop-

pio capo. Ili, g6 ; nella moneta di

Camerino, iui, i^S.

Fango ed acqua supposti il principio

di tutto F universo, iii, i4o,

Fanodico, »ua statua, v, 32 3.

Faj^tasma col na&o oltremodo gran-

de. 1, 72.

Famtasmi infernali, i, yS.

.FjNu.rf f^oLTuMMAE era tra Volsinio

e Tarquinia iv, i45-

Farfah,a è simbolo dell'anima i,

4 17, 453; detta anima di Psiche,
^euto, e spirito, i, 4^9; delta par-

paglione. ìVi, 4 18.

Faro o Peplo era il manto, i, 197.
Fasci dei Latini littori, i, 23 u.

Fascini ai sepolcri cosa denotavano.

Il, 5Ò'2.

Fascino nel campo santo di Pisa. 11,

562.

Fasi di Venere. 11, 370.

Fatalismo seguito dagli Etruschi. 1,

653, 657. u, 549, 562.

Fatalità personificata. 11, i65, 4>^9j

nume disponente del tutto. /V/, 49^j
invariabile, ivi, 649, 7^4

Fate e Fati e Parche confuse, n, i58,

162, 57'?.

Fati, 1, 3io, 656. 11, t57, 28f, 455,

573, 58o, jSo; o Parche domina-

no la nascita , la vita , e la morte

dell' uomo. i\'i, ^"^i; tre attorno a

Minerva, ivi, 578.

Fatiche di Ercole simboleggiate dagli

astri. Ili, 1763 ultime, v, 177.

Fato personitlcato in varie guise. 11,

167; sua definizione, ivi, i65; nu-

me arbitro dell' universo, ivi, 497»
5oaj sua potenza irresistibile, u/,

5575 destina l'esito del tutto, i, 654;
mescolasi negli spazi della natura. 11,

166, 455,760; credevasi derivare dal

corso delle stelle. 11, ^\Ò6; superiorea

Giove, ivi, 5oi; fu credulo lo spi-

rilo o l'anima del mondo, ivi, 762,

764; invariabile ne' suoi decreti, i,

653, 764,' comprende le buone e

le cattite cose. 11, 58o; e materia

distinti, ivi
, 764 ; sotto le forme

della Nemesi. 1, 703. 11, 765; è il

Vulcano degli Egiziani, ivi, ',

molti pi ice venerato dai Romani, ivi,

5i5; adoralo in Grecia. 111, 175 ;

rappresentanza nazionale degli Etru-

schi. I, 5oo. 11,500,557,764,
793* massimo nume de' medesimi. 1

,

323, 11, 248, 376, 5oi, 726. Ili,

353; reputato da costoro come l'ori-

gine dei delitti. 1, 706; e Necessi-

tà confusamente venerali dai più

antichi Etruschi. 11, 166, 762, 765j
Fortuna e Provvidenza è la divini

22*
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th in Etrurìa come In Oriente, n

,

2 58, :.6o, 5o3j suo nome etrusco.

ài, iS^^Foriuna, Parche, nomi da-

ti dagli aniiclii ai due opposti Ge-
ni, ivi, 572,- e Fortuna confusi, i^i,

i58j e Destino confusi. iV/, 269;
Provvidenza, e Speranza. lu, 201;

e Divinità confuse. 11,417^6 Mor-
te indicate dal Delfino, i, i 28,- del-

la morte, ivi, 86, i68, 3i'4, ySo.

II, SSy; con chiodi trabali in mano.
I, (ìgi; con braccio sul fianco, u

,

5oi ; interpetrato dagli Auguri, i,

Sii; indicato dagli uccelli, i, 3o8.

Fattezze infantili e orbiculari deno-

tano i magni Dei. 11, 490.
Fatti italici. 1 , 5o3 ; tebani nell'ur-

ne cinerari^. 1, 538^ storici se sia-

no dipinti nei vasi, v, 553; come
perpetuati, v, 190.

Fattucchierie 1, 3 16.

F.4TUM, come accennato, n, 5oo.

Fauna punita con la fustigazione. 11,

348.

Fauni e Satiri uomini coperti di pelli.

IV, i 56
3 perchè detti capripedi.

ivi, iSy.

FAum) con vanno avanti gli occhi, v,

449j Sileno, Pan e Satiro distinti.

II, 098; percosso da una Baccante.

V, 288.

Faustina, sua moneta negl' ipogei e-

truschi. IV, 99.
Favola, immagine del vero, i, 4^4 y

è 1" allegoria del culto, ivi, 4^4-
466,- diversa dalla storia. 11, 890 ,

47 1 ; ridotta a storia, ivi
, 890 ^

ragionevole in senso allegorico, ma
bugiarda in senso naturale, ivi, 546.

Favole trattate in diversi modi da'più

antichi autori, ed artisti. 1, 335, 565,

606. V, 587; teologiche, fisiche , e

animastiche. v, 196; mitologiche, i,

191; spiegate astronomicamente, n,

38o. V, i53, 549, 553; scritte per

istruire il volgo. 1, 538, allusive al

variare delle stagioni, v, i53; re-

lativf all' armonia celeste, v, 4^5 ;

si confusero nel progresso de* tem-

pi. 1 , 606 ; tebane simboli del so-

le. I, 538, 66o,666;troiane. iii, 24*'

soggetti de' balli, v, 1 io; ferali or-

nano i sepolcri, i, 54o; dipinte nei

vasi da morti, v, 188, /^o3j gre-

che trattate dagli Etruschi. 1, 5oo,

636j comuni ai Greci e agli Etru-

chi is'i, 6yo.

FfiBE e Ilaria figlie di Leucippo. v,

79-
^ .

Fedeltà dei disegni presi dai monu-
menti. I, 69.

Fedra, v, 55.

Felce ornamento di patere sacrificia-

li. 11, 25. Ili, 260.

Felicità espressa dal riposo, v, 4^5;
quando si conseguisce. 11, 25oj del-

l' anima indicata dalle iscrizioni, i,

4i3.

I^ELix Srvus la stella della Capra.

III. i63.

Felsina antica parte dell' Etruria. v,

5 1 1

.

Femmina mutilata è la Giustizia per-

sonificata, v^ 49'
Fe3|mine recombenti sulle arche se-

polcrali son prive di corona, i, ^lo.

Femminile divinità negli specchi mi-
stici etruschi, n, 493.

Femminili figure nelle sculture di Vol-
terra sono talvolta Furie, i, 227.

Fenice accecato dal padre Amintor»,

e perchè. 1, 624-
Fenici mercanti del mare. 11, 688; vai

forestieri, ivi , 689 ; in commerci©
cogli Etruschi, ivi, 686 ; adoravano

il sole sotto il nome di Adorne. 1
,

589; autori del culto cabirico. 11
,

689,' sagrificavano le capre ad Er-

cole, ivi, 709; si astenevano da! pe-

sce, ni, 342.

Fenicia iscrizione, u
, 2/^3 ; religione

fra gli Etruschi, ivi, 688.

Fenicismo della voce Thana usato da-

gli Etruschi. Il, 243.

Fenomeni sulla natura come espressi.

Il, i52, 5o4»



Feretro, i, 3i, 3o8,

Fermezze d un disco manubrialo. n,

i3..

Feronia.1i 64o; è la Giunone de 'Greci.

Il, 65 3; della in Sabina la Vergine.

V, 66
FiiRRO proviene dall' Elba, iii

, 24 >

simbolo di punizione e di morte. 1,

looj dell' Elba porlato a Populo-
nia 111, 3i.

FfRULA in mano di Bacco donde pende
uva. ti, 287,

Ferusa nome dato ad una delle Ore.

111, 21 5.

Feste celebrale in onore di Marte.

HI, 2^3; di Ebe o sia dei giovani.

V
, 267 ; di Giunone, ivi , 65 ; di

Pallade. in, 271, v, 35 1; di Dia-

na al lago stinfalide. 1 , 5.94 > di

Cerere e di Bacco 1, 94, i52. 11,

326; usate nei parentali. 111, 2^5 ;

nuziali, n, 307^ bacchiche, v, 226,

443? dette Actia. ivi, 56; dette Ski-

roforifj. ivi, 44 sollennizale in au-
tunno. 1, 94, i52. Il, 296; solenniz-

zavansi con inni. 1, 111; de'miste-

ri solennizzale quando il sole do-

mina r Ariete, ivi, i/^g; Teletee
,

Orgie, o dei Misteri, v, 216; crudeli

in Grecia e in Italia, i, 721.
Fetisci Divinità, v, 196.

Fetonte, i, 114, 11 5, 365. ni, 212.

V, i48; etimologia del suo nome.
I, II»; sua favola allusiva al ter-

mine dell' anno solare. ìVz, i 1 5; in-

dica eccesso di materia ignea, évi;

figlio ed auriga del sole, ivi, i 10,

112, 1 1 8 ; apportatore di luce e

calore, ivi, 111, 1 13,- precede il di

lui carro, ivi
, 111; sconvolge il

sistema degli astri, ivi, 110, ii3,

1 18; desta incendio nella terra, ivi,

1 li, ii6j fulminato da Giove, ivi,

110, 1 19; non mai nel numero dei

mortali, ivi, iiq; sua caduta allu-

de? al passaggio dell'anime, ivi, 1 17,

118, i2i; perchè venerato nel sa-

beisoio. 1, 1 1
1 , 1 1 2j e Mirtillo con-
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fusi. V, ì^S,

Feuiìis, Lupo presso gli Scandinavi.

76.

FìalA o gutto simbolo di vita.n,349 v,

282, 422; con acqua di stige. 11,284;
in mano di Nemesi, ivi, 445>45',

579; della Parca, ivi, ^59» 284.

297^ scudo di Bacco, ivi, 283 ; di

Marte ivi.

Fiamma simbolo di vita. 111, 323^ sua

punta conica. 11 , 432 j agitala da

Bacco. V, 287.

Fibule e bottoni nelle /esli muliebri.

Ili
j, 391 ; trovate in un sepolcro

volterrano. 11, 36o.

Fico simbolo di generazione e di vi-

ta, v, 257.

Fides in significalo di lira e di forza.

V, 437
Fidia fiori anni 3oo dopo la fonda-

zione di Roma, ni, 396^ suo nuovo
stile in Grecia- ivi, 4oo.

Fiera mostruosa emblematica del sole.

I, 63o.

Fiere si divorano scambievolmente.

II, 173,* e mostri simboli del ma-

le che sovrastava al mondo sublu-

nare. MI , 375.

Fiesole, ritrovamento in essa di urne

cinerarie. 1, i4«

Figli d' Edipo spaventati dall' impre-

cazione del padre, i, 632; simboli

dei Geni perversi, ivi, 700; chi

sono? iV/,570; di Tifone e di Echid-

na .sono costellazioni, ivi , 582.

Figlio del Sole, v, 245j portato nelle

feste bacchiche, ivi, i^i-

Figuline dì Volterra sul metodo dei

vasi greci, v, 517; d'Arezzo, in,

188; di rappresentanze atletiche, v,

499-
FiGunA di Michelagnolo, 11, 4^'^j an-

tica dei Centauri sopra alcuni mo-
numenti, ivi, 588," subordinata al

piano di altre creduta una Parca.

ivi, 294 ; che indica il Fato degli

Etruschi, ivi, 5f4j* sedente con tri-

gono, «uà allusione, v, 4^^i
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maiitata da capo ai piedi iadica

r anima d un Eroe, i, igy; in alto

di cara mina re cosa spiega, u, /\2Ì;

assisa sul trono creduta Bacco,

ì5; in piedi e in att(t di spedizio-

ne esprime un defunto, i, iSS; a

cavallo scolpita ne'sepolcri è l'anima

che va agli Elisi, e la sua a|>oteos>.

iui, 179; volante non indica fatto

positivo V, 2 atletica ii'ì, 34
ammantata fino al mento indica

partenza o viaggio. 1, 18 <j se-

minuda spiega partenza dell'anima

dal corpo. ii>i , 196 ; con testa di

cane conduttrice delle anime. iV/,

'•'gQj prostrata attende pena, ii^i

,

71 virile con orecchi ferini, ii'ì,

yi, 656j sedente accanto ad un Eroe
nudo con giavellotto nella destra.

ÌK'i , 1 88 ; allusiva all' ira divinai-

ii'z\ yò; ovale sign'ficativa del uioi«-

do. ii^i, 338 j sferica lo slesso zV/,

38^ obeliscale rappresenta i raggi

d( l sole, m ,
i4^ i che segue un

equestre è il Genio buono, i, 69;
con peplo sulla spalla e sul braccio.

Jii
, 3()i

;
piramidale serpeggiante

11, 4^2; alata rappresenta la poten-

za del Fato. SSy, assisa sopra

un mostro. 1 , atto suppli-

chevole avanti ad Osiride. Jyoj

virile presso un lavacro, n, 345.
Figure scouce e ridicole. 1, 24?^ ^'i"

tiche de' Greci di stile simile alle

egiziane ed etrusche ni, 4^0', di

greco stile. 11, 287 111, ig'ò; dipin-

te ne' vasi dei Greci meno antichi

in rosso sul fondo nero, y y Avveri.
xxvi; nere ne' vasetti in campo ros-

sastro, ivi^ xix; segnate in nudo, poi

portatevi sopì a le vesti, ivi, xxxvui^
nei vasi di color nero, ivi, xxxvii;

giallastre campeggianti ne' vasi so-

pra fondo nero ivi, xxsv)iij nere
in campo biancastro, ivi, 58o,- nei

vasi aretini, e lor merito, ivi, 4;
nei coperchi delle urne cinerarie,

loro epoca, i, 315 al naturale nei

sepolcri orcliiani. iv , aoS^ grandi

cg!/Jane genuflesse. 11, '^75; in pro-

filo non aggruppate, v, Avveri. ^\.\',

vestite all' uso dorico iii. 398; in

piedi con ali per braccia. 11, 5765
anteriori basse per mostrare le poste-

riori. 1 ,
Qi^i; e vesti difettose ntd

marmo di Samotracia.in, 3995 esegui-

te nell infanzia dell'arte, n, 3i ^•,

femminili giacenti sul sepolcro di

Mida. 1, 29; umane raro ornato di

patere, ni, i6'o- co.i due serpi e due
a!l)eri. 1, 3oo; involte in lungo man-
to co-sa s'gniricliino. tu, 'Ì09. v, Av-
vert- XXVI, 3oj virili senz' armi ih,

2683 degli specchi mistici conside-

rate dagl'Iniziali. 11, iSo; inverecon-

de nei misteri. 11, 347j degli spec-

chi non sempre di orrido aspetto,

ivi, 44 'j con scarpe 11, 3i5j due
oppo tamente situate negli specchi

simbolo delle due contrarie poten-

ze, ivi, 572 j mancanti nei vasi se-

polcrali. /t^/, 1 38jne'lati dell urne rap-

presentano il passaggio delle anime.

I , 97 ^- e nomi esprimenti c|ualità

personali, v , 538 ; sotto i cavalli

dei cocchi. 1, 662^ di diverso sesso

che si porgono la mano, ivi, 'ì.\t\,

7245 nei dischi non sono 1' oggetto

primario, ii, 58j della Nemesi sem.-

pre voltate dalla medesima parte.

ivi, 5i5jPantee loro attributi, ivi,

319; sedenti loro simbolo. 1
,

177; palliate de' vasi appartengono

al ginnasio, v, 63oj femminili degli

specchi mistici sono la divinità pres-

so gli Etruschi. II , 7465 allegori-

che spettanti alla dottrina delle ani-

me. I, 3i; spettanti ai misteri, ivi,

32 5; giacenti sul sepolcro perpetua-

no la 'nemoria dell' estinto, ivi, 3i,"

con gambe setolose, ivi, 775 mostru-

ose, ivi, Sog ; coronate, ivi, 4'7^
allegoriche possono racchiudere più

significati. 11, 558; nei timpani d<i

templi toscani, iv, 4^-

F1LA.RE delle Parche. 11, i63.



F.LiAzioNE mistica di Bacco, v, 204.

FiLippo il Macedone avanti al carro

di Lisimaco, v, loy.

Filosofi insegnavano iì metodo di

arrivare alla beatitudine. 11 , 584 •

Filosofia stoica. 111
,

356"^ teoretica

degli Etruschi, i, 5o, 63. 11, y^G.

F1LOSTRA.TO, sua pittura in paragone

colla scultura etrusca d' un cinera-

rio. 1, 6y6.

FiLOTERio, sua medaglia. 111, 332.

FiLOTTETE. i(, 409^ coiue scriito dagli

Etruschi, ivi, 4i i; allegoria del so-

le, ivi, 4'4> compagno d'Ercole-

ivi, 4'' 5; inalza ad esso la pira.

ivi, 4i3j raccoglie le di lui ce-

neii. ivi, 621; in Lemno. 553,
4o8

, 4^4j con l'arco d'Ercole, ivi,

4o8; punito da Giunone, iii, f\i3s

morso dal serpe, ivi , 4^6 ^ 4 ' ^ '

attende alla pestileaziale sua piaga.

I, 65-2 3 sanato da Macaone, ivi,

553. H, 4o5, 4''^; combitieiitr coi

Troiani ivi, 4 '4? uccìde Paride a

Troia. 1, 553; vittorioso, n, 4^^ j

barbato, con bastone e vaso, ivi ,

408.

Fimt:, fiume presso Vada, iv, 86.

Fineo assale i convitati da Perseo, i,

474j fi'alellodl Cefeo. iviJiGi, ^j3.
Finestre indicai: camere nel monumen-

to di Castel d Asso iv, 1 86j praticate

da^li aiitiihi iv, ig3-

FiO!SD.\ delio Fortuna, n, ^45; in ma-
no di Nemesi. 11, 32 i , ^52; con

iscrizione, ivi, 3 20.

F'OBE, immagine di una divinità. 11,

435; e foglie di loto. 1, 36; sim-

bolo di vita transitoria, ivi , 3^9 j

sopra un' ampolla. 1, 3yo; o pianta

in mano delle Stagioni personificate,

iij 5o2j non bene aperto, sua allu-

sione, ivi, yj'ò; con testa umana, v,

45; con faccia di Bramha. 11, 4^4'
presso al Fato cosa spiega, ivi, 5oi;

dipinto nelle urne di Volterra. 1

,

125; rammentala virtù delle pian-

ie. u, 355; ornamento architeltoni-

170

co avvìnto da due liste o bende, i,

38 3j che spesso ricorre nei dischi,

n, 4^5? ^ Delfini allude al pae-

saggio delP anima, i, i24; o ger-

moglio in mano della Speranza, in,

1^9, 209; significativo del sole. 11,

566.

Fjobi, loro si:^nificcìto. 1, 92. v, 526,

691; e piante allusivi alla creazio-

ne del mondo, i, 126; speranza

dell' anno, in , -ai 7 ; crescenti, ii

,

3oo; hanno luogo in primavera, ivi,

497; negli specchi mistici, ivi, Siy;

in mano dei Geni, i, 378; scolpiti

nelle urne volterrane, loro simbolo.

ivi, 35, 36, 1235 prodotti dal san-

gue di Adone, v, 569; spettanti a

Venere. 11, 196; sparsi nell' esequie

dei morti, i, 35, 36, 38, 38 i, 384;

grati a Bacco. 11, 191; e piante v.eì

laterali dell' ur'ie etrusche. 1, laS,

1 26.

FìRMAiMENTO, suo-significato. n,96, 97.
Fisica forma il mistero del paganesi-

mo. 1!, 88. V, ^ìò i mostrata nei

misteri. 11, 265.

Fisiche favole, v, 196.

Fissi, stazione dell' anime, i, 44^^*

Fiume. Ij 121. v, 166; personificato.

1, 108; celeste con diversi nomi •

ivi; terra e province espresse sotto

ì cocchi, ivi, 662; celeste vicino

alla porta delle anime, ivi, 48,' con
urna fluviale, ivi, 108; infernale. iv/\

44.' € serpe simboli coofusi. v, 14^-

FiuMi sotterranei. 1, 292; venerati, ivi,

98,

Flabello, it, 34
Flauto suonato dalle sacerdotesse di

Bacco. V, 4'^t4? inventato da Bacco.

ivi; doppio suonato da una donna.

ivi, 359 ; da un Genio ivi, 288 ;

traverso 1, ^3o.

Flavia antica famiglia etrusca. 1,9;
suo ipogeo in Volterra, ir/, 34- iv,

10 1; suo sepolcro, ivi.

Fl^iìe, voce scritta in diversi donar!,

suo significato, iì, 64o, 653.

23
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i^MAsn in Grecia adorano pabblica-
iHente il simulacro di una capra.
T'I, 302.

Fi.OHA, suoi attributi, ii, 6f\o ; antica

divinila de'Sabini. ii>r, e Opi ^\mi-
ii. i\n.

Fluidi ri additata dai pesci, ii, 768;
spiegala da linea ondeggiala, i^i.

Focolare e ara confusi, i, 354, 4^5.
Focolari, ih, 157. iv, Sf\; sacri agli

Dei Lari. 1, /^86; facevan sicurezza.

ùn.

Foglia. 11, 543. v, 267, 263, 534 ;

ind ica occultazione e mistero, ivi,

'ì^q; presentata all'Ermafrodito da
un Genio. fV/ , 258 j di fico e di

ellera confuse, u'/, 9.5 j ; e flabello

confusi, ivi, 2.1, 258
Fogliami componenti gli ornati dei

vasi spettano alla specie di piante

sacre, iii, 264. v, 20, 21.

Foglie, loro significato. 1, 366. v, 253;
in mano di donne, m, a 54; unite

ad un globo, i, 36, 38,- di diverse

piante poste nei capitelli d' ordin

corintio col nome di foglie d' acan-

to. V, 2^j attorno alle teste uma-
ne. iVi", 44»' 2Ì fianchi di un mostro
aquatico. 1, 44

Fondatori d' imperi furono propaga-

tori di religioni, in, 65, 73.

Fontana della Pigna, sua descrizione-

^
IV, 193.

Fonte all' antro di Atalanta. 11, 553.
Forco figlio del Caos, i; 456. 11, 3g5;

padre delle Gorgoni. 1, 456; e Se-

linice. V, 57.

Forma rotonda del vaso simbolica del-

l'anima. V , Avveri, ni circolare

simbolo di perfezione, i, 536; dei

diselli sempre rotonda n, 80; cir-

colare o sferica, i, 338; orbiculare

ne' misteri. 11, 86; dei sepolcri etru-

schi I, 16.

Formazione della creta per costruire

i vasi. V, 8.

FoRMiì e ruote pe' vasi, v , Avveri,
xxxii; diverse degl-* ipogei, iv, io5;

ferine conservate nel culto di Bac-

co. HI, i53.

Formula solenne di dedica, 655;
degl' Iniziati nel posare, e traspor

tare gli oggetti arcani nelle ciste.

V, 211 ; usata dal gran sarerdole

per l' apertura dell' adunanze dei

misteri. 11, no; degli Etruschi po-

sta sulla frr^nte degl' ipogei, iv
,

'^09-

Fornaci de' vasi aretini, v, 9; in Arez
zo pe' Vasi, ivi, Avveri, xxxi.

Foro di Cassio, sua distanza da Castel

d' Asso. IV, T 78.

Foroneo figlio d' Inaco. i, 488.

Fortuna. 11, 245, 45»; nome a chi

attribuito, ivi, 257; femminile, ivi,

252; detta Ticìie. ivi, 34g; forza

divina, e cagione suprema, ivi, 58o;

amministratrire della provvidenza.

/a'z,248; dominatrice sulle cose del-

l' universo ivi, 258. 111, 170; pu-
nitrice detta Adrastea. ii, 5 16; suo

special culto presso i Romani, ivi,

247; è Norzia degli Etruschi, ivi,

248; Divinità di essi, ivi, 255; ado-

rata in tutta r Italia, ivi, 549;
rile, primigenia, barbata, ivi, aSa,

254, 255; sua statua ad Egira. 111,

i63; nell'Ariete, ivi, 176; affiiìé

alla Speranzi. 11, 731, 111, 171;
compagna della V^ittoria. 11^616 ;

garrula; ivi, 246; libra il volo so-

pra Cartagine, ivi, 449; ^^'^ viag-

gio dall'oriente a Roma, ivi; col

corno della Capra Amaltea ui, io3,

i63; gioca agli astragali. »',85;sup ali

e ornati. 11, 24^i ''^^^ ruota e ap-

pendice. 11, 245, 246; colla lunfi e

la stf'Iia. ni ^ '70; di Anzio cdu

gran chiodo nelle mani. 11, 55 1;
Nemesi e Provvidenza, Natura , e

Fato poco diversi presso gli Etru-

schi, ivi, 1 57, 1 58, 2 57,260,262,5 18,

248; e Nemesi confuse con la Parca.

ivi, 258,449' 453, 549; e Magna Dea
confuse, ivi, 249; raramente espres-

sa nei dischi, ivi, 262; di faccia a



1 75

Meleagro scrive sul libro della sor-

te, ivi, j varia siguificata da

due donne che spalleggiano Mi-

nerva ivi, Syó.

FouiTJNE anziatine, loro altribuzìone.

)i, 5 16; buona e cattiva, ivi, 149,

369.

Forza cosa spiega, i , 456 5 del sole

come indicata, ivi, 829; solare co-

me sia Nemesi punitrice. 11, 3^3;
maggiore nel solstizio d^ eslate, i ,

S'ji', simboleggiata dal Leone, ivi,

6yg; dei combattenti, come indica-

ta 111, i3i ^ solare simboleggiata

dalla Sfinge, t, 270, 56/\; indicata

dalla clava. 11, 7 1 5j seconda perso-

nificazione della natura. 11
, '^^2;

ed inleiligeoza come espresse. 1,

578; espressa per le braccia. 11, 705.

Frammenti di Bacco compongon l'uo-

mo. V, 2875 di vasi, paragoni ed.

osservazioni sopra di essi, v, 5 19;
trovati in Arezzo ivi, 7.

Frawttjmi nei sepolcri, ivi, 58 1.

Frassijno micidiale , usalo per armi

da guerra. 11, 542j e melo discus-

si dagli inlerpetri suU' asta di Ne-
mesi, ivi, 543.

FhEcc A d' Ercole, v, BSg.

Frecce intorno al Sagittario, v, 667,

591.

Frégio con foglie d'ellcra. ii, 622.

Freno in mano di Nemesi. it, 456.

Frigidezza e sterilità sublunare ca-

rattere della stagione d" inverno n
,

53i.

Frigio vestiario. 11, 1
76.

Frine di Tespo, v, 21 5.

Frisso si salva dal sacrifizio. Ji, i54'

Fbujmur ivo.4, come spiegato, i,

Frustarsi era uso in Egitto. 11, 348,
Frutti dell' albero degli Esperidi che

siano? V, 172^ inventati da Cerere

e Proserpiua. T,84j sono propri del-

la stagione d" autunno, ivi, 5o5j
simboli di vita corporea, v, 312.

Fulmine di Giove rapito da Tifone.

II, 705. V, 23 5; suo significalo, ivi,

235j come formato. 11, 2iO.

Funebri cerimonie espresse nei vasi.

Il, ^ì. v, 3595 riti. I, 317.

Funerali con gladiatori. 1, 32j e paren-

tali annui come celt^brati. 111, 276;
eseguiti con islromenti da fiato. 1

,

71Ì,* espressi nell'urne tanto dei

Greci che degli Etruschi. 1, 709^
annunziali al popolo perchè vi con-

corra, ivi, 3i.

Fuoco. I, 365. Il, 4'^2 , 667 ; anima

del mondo, ivi, ^32; suo culto sta-

bilito in Persia, i, i^S8; solare, ivi,

458 ; anima la natura, ivi, 1215
eterno nel tempio delfico, ni, 2i3j

denota divinità. 11, 433; del fulmi-

ne. V, 2 35; denotato dal triangolo.

11. /Idi, 4^3 i
ardente nell' ara.

Ili, 211; e luce elementi di natura

II, 369; caduto dal cielo, i, 829.

Fuii significa Furia, i, 288.

Furia, etimologia di tal nome, i, 264,

288 ', infernale alla custodia delle

anime, ivi, yS, i^o. v, 4' 5 ; che

guida il cavallo simbolico, i, 80 ;

armata di scure, ivi, 265; con sac-

co e falce, ivi, i 5 1
;
seguita da al-

tra con coltello in mano, ivi, 262;

con face, ivi, i83, 280, 282, 286,

3i4, 3 18, 463, 568 j 6Ò9; Ecate,

e Cerere con face, v, 4^5 ; senza

face. 1, 229; con martello- ivi, 80;

alala, ivi, ì /^g, 269, 3o4, 46^; or-

uatissiraa. ivi, 2805 sua calzatura, ivi,

'^Ggj con acconciatura di tesU. ivi,

245; Dea seminuda e alata, ivi, 266,

8i4> 55o ; sedente in luogo della

morte, ivi, 822, 596, 6o5 ; con

face e spada abbassata, ivi , 1 5o;

stazionaria alle porle infernali, ivi,

260 ; con passo imponente, ivi

,

269; in riposo, ivi, 260 ; in sem-

bianza della Vittoria. jVf, 228, 691;
truce, ma dignitosa, ivi, 44oj ^'^P"

presentata nel ratto di Proserpina.

ii'i, 96; sotto l'ara d'Oreste, ivi,

2i5, a3o, 260, 854 j non era or-

rida secondo Pausania. ivi
, 264 ;
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inesorabile alle preghiere. iV/
, 5q6;

supplita dal Tarlalo, i^i, '-iSg, 3 19,

321, 325.

Furie, loro favola in Egitto, i, 288;
figlie della notte, bracclii di Giove
sligio. tVi, 229; ideate da Eschilo.

1 5g ; loro variati ufizi.

2^4' 320; con bastone in mano
indica vendetta e morte, iui, 2j2,

378, 5o5, 64^; con serpi ai capel-

li, wi
, 241 ; senza ali. ivi, 269;

conducono le anime all' inferno.

iui, i3g, i4i, 229, 268, 270, 274?
destinate alla preda delle anime.

iVi, 352; s' impossessan delle ani-

me, iV/, i39; arrestano le anime
fuggitive, lui, 267J incitanti a com
battimenti,crudeltà ed uccisioni. jV/,

268 , 3i6, 477. 534, 549, .568
;

ministre di Plutone. ^Vf, 274^ intro-

dotte dove si tratti di stragi e

morte. ì^n, 5o5; tenute per Geni
custodi dell' uomo, ivi, 276^ che

guidano all' inferno gli Eroi, ii^i,

6gS; perseguitano i colpevoli, i^'i,

239, 259, 568, 707 ; tengono le

redini de^ cavalli, iui, 96 ; come
rappresentate, ivi

, 245. n , 198 ;

rappresentate dagli Etruschi. 1, 568.

)i, 6i6_,- che attendono un' anima,

1, 319^ sono sempre doniti, ivi, 229;

io abito venatorio dicevansi ben-

cinte, ivi ^ 23 1 ; in nero e lungo
manto, ivi, 280; meno antiche co-

me eseguitCv ivi, 24 5 j sulla scena,

^^''j 74> 7^^ 229; munite di mici-

diali strumenti, ivi , 263 ; mezze
sotto terra.iV/,355; come chiamate da
Apollo e da Minerva, ivi, 245; det-

te Genie, ivi, 228, 264,* Eumeni-
di. ivi, 228; distinte dalPArpie. ivi,

'i6g; arbitre della vita, ivi , 323 ;

sinbolo di vita e di morte, ivi, 322;
dei laterali dell' urne non combina-
no col soggetti anteriori, ivi, 262;
delle grotte cornatane, ivi, 273 ;

nelle sculture sepolcrali, ivi, 23 1;

confuse coi Geni, ivi, 228, 364. v,

278; o spettri infernali confuse coi

Lari, i, Si 3; assistono all' uccisio-

ni, ivi, 547 ; contrarie agli uomi-
ni, ivi, 44^^' presso vari Eroi e nu-
mi della favola, 277, Sai, ^6ì,

477, 5o5, 547, 55o, 674, 695.
FuRiKA Dea fra Romani, in, 3; non

venerata in Grecia, ii-i.

Fusione delle monete romane e vol-

terrane distanti di tempo dal regno

di Giano. 111, 57.

Fuso delle Parche. 11, >63; suo vol-

gere indica il volgere degli astri.

ivi, 573; non significa tempo ivi,

164.

Fustigazione. 11, 5^S. ^

G

Gabbia del sacri polli, i, 3 10.

Gàllta stefaneforo. v, 59.

Gallina numidica indica il cielo stel-

lato. Il, 422.

Galline consultate negli oracoli, i

,

3io.

Gallo, ii, 335; simbolo di Mercurio.

ivi, 147; sottoposto alla mensa, suo

simbolo. 1, /lì2.

Gambe della morte. 1, 169; ferine da-

te dai pitiori al demonio, ivi, 77 ;

setolose del Genio infernale . m ;

diritte indicano luce, le storte ae-

cennan tenebre, ivi, 172; storte, lo-

ro significato, ivi, 169; a chi attri-

buite, ivi, 170; incrociate denotano

riposo e morte. IT, 270, 49'*'5 indica-

no debolezza. 1, 171, 427- 7^8;

in fuori vedute nell' arca di Cipse-

lo. i, 171.

Ganimede, v, 1^6; porge il nettare ai

numi, ivi, 376; coppiere di Giove.

I, 632. v, i4o; vendicalo da Tros.

ivi, i38;e Ila, loro avventure. 1, 86;
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col circolo del zodiaco, v, i4';
detto l'Aquario segno celeste, ivi,

142; con serpe equivale alP Aqua-
vio.ivi, 14 15 l'appresentante il princi-

pio del giuoco olimpico, ivi, i43.

Gargasu valle presso il Oterone. i,

54S4.

Gela, sua medaglia. 1^ 33.

Gemelli , loro geroglifico espressivo,

li, 332.

Gemini, ir, 33o. v, 87^ con vari no-

mi. Il, 33 1; variamente effigiati, ivi,

332^ abbracciati, ivi, 33 15 indicano
1' equinozio di primavera, ivi, 676^-

simboleggiati dai Dioscuri. ivi, 33i5

primo punto equinoziale, ivi, 334;
presso le corna del Toro, ivi, 33 1.

Gemma Tiberina, i, SSj Perugina, ivi,

45o^ Stoschiana col trono di Cere-

re, ivi, zSo. Ili, 33, 191; deli' Ele-

na. Ili, 407; d'Ercole, v, 37 ij in

cui è scolpito un uomo che si di-

fende da una stìnge, i, 565.

Gemme astrifere. i , 667 ^ con segni

del zodiaco, v, 4o7"

Generativa potenza trasfusa in Bac-

co. 11, 593.

GiiNER azioni:, h, 260^ neir universo.

V, 4o^j vitale ivi, ^Sg; nell' uovo
cosmogonico, iii, 129; e distruzio-

ne forma la natura, 11, SoQ^ coope-

rata da esseri di vario sesso, ma
della medesima specie, ivi, 586 ^

come ha relazione coli' anima, i,

343j venerata dagl' iniziali, ti, 69'f;

è attributo del sole, ivi, 363; co-

operata da Bacco,. Fanete, e Amo-
re, in, 146. v, 235 ; ha i simboli

nelle ciste, ivi, Ji54; simbolo attri-

buito a Venere. 11, 294; vita e mo-
to espressi per mezzo d' un fan-

ciullo, v, 2275 simboleggiata dal

fico, ivi, 257; da una pianta. 1, 338;
dalle Ninfe, ivi, 727.

Gemi sono le virtù. 1, 137; se appar-

tengano alle virtù, ivi, i38; due so-

no r inclinazioni dell' uomo al be-

ue e al male, ivi, 61; buono e cat-

tivo, ivi, 5o , 59. II, 122 , 268,
572 , 625

, 641 opposti dominati

da un Dio massimo.v,6 1 5; son la ba-

se delle sacre favole. 11, 707; personi-

ficati in uso dei misteri, ivi ^ di

opposta natura in contrasto, ivi
,

4oi; accompagnau 1' uomo nel cor-

so della vita, i, 59; delti Deos
Diices. ii^i, 266; presenti al giudizio

degli estinti, ìV/,6o;sono assegnali alle

divinità, ivi, 378; anonimi nei mo-
numenti, ivi, i38, 362; di sesso

alterato, ivi, 281; o principii del

bene e del male, ideali in Persia

secondo Zoroaslro. v, 61 5; presidi

alla nascita. 11, 369; vestono l'ani-

ìna dei corpi, v, 278; custodi del»

1' uomo sono sempre alali, i, 276;
buono , e malo assistono 1' uomo
dal nascere al morire, ivi, 61, 277;
prototipi delle vicendevoli successio-

ni celesti e mondiali. 11, 558 ; in

guerra nei più antichi monumenii
etruschi, in, 247, 382; in contrasto.

], 170, 488; buoni, loro vittoria sopra

i cattivi. Ili, 237; placali coi fiori o

col vino rammentano la brevità della

vita. I, 378; del sonno e della morte

somiglianti, ivi, Sgi; creduti uomi-

ni e Dei. v, 222, 279; nemici di

Giove. H, 169; personificati, i, 359;
loro vestiario, ivi, 276. v, :ì22; non

s'indicano per gli ornali, ivi, 244»
varia specie di essi nei monumenti. 1,

36i; in braccio all'Aurora, ivi, 172;

versan liquori, ivi, ^^78; sostengo-

no fiori . ivi, 379; con face ora al-

zata ora abbassata scolpiti nell'ur-

ne, ivi, 81; correnti nel mare, ivi,

57; con ali, e occhi di esse, iin ,

281; in forma di serpenti, ivi, 63;

con face in mano. m,8i, 173; con

patera, ivi , 378 ;
occupati alla

caccia d' un cinghiale, ivi, 595; son

Amori, ivi, 428; primari, iii, i63;

reggono il mondo 11, 71 5; presidi

alla generazione. 111, i63; coopera-

tori della natura. 11 , 569; venerati

23*
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dagli Etruschi, v, 277; di qualche

citlà, 11, 749; difensori e proteso-

li. 1, 282; loro culto cabirico. n,

733j delle feste di Bacco e Cere-

re, v, 222 j delle donne detti Giu-
noni. 1, 279 j tutelari non sono da
dirsi le Furie, ivi; de' morti so-

no i Mani. zV/, '^ij detti Lari so-

no anime, ivi, 369; degli Eroi, ivi,

5 i ; nocivi aborriti dai numi- n ,

397^ infesti temuti dai Pagani, i

,

5 11; prevalgono in autunno. 111,

237;indicano stagione cattiva, i, &f\o;

diversi dai mostri di Lucano, ivi,

619 ; cattivi sotto 1' ara d' Oreste.

ivi, 74^ superati in primavera, in,

235j giudicati nelle grotte Corneta-

ne. i, 276; dei Maomettani, ivi

,

254; subentrarono a far guerra col

ci( lo. ivi, QÌQ', malefìci come effi-

giati, ivif y^, 246, 276 ; malefici

dell' inferno presso gli Etruschi,

ivi, 71, 74' 77' '72j 284- H, t22,

62.6. in, 288; malvagi figurati dai

figli d^ Edipo. 653.

Geni ETTO con cane scocca la freccia

dall' arco i, 543. n, oSp.

Genio, n , 608 ; sinonimo della divi-

nità. V, 277; del nume supremo. 11,

592 ^ superiore guida Y anime i,

5i, 59, 60, 62, 137, 265, 289;
polinomio, v, 272; servo dell' ani-

ma. 1, 63; condottiero dell' anima

dopo morte ivi, 5q, 62, 36'o_; tu-

telare preleso è una Furia, ivi, 278^
con piedi incrociati, ivi, 324, 36 1;

di morte e Tanato confusi, ivi, 37.5;

benefico è Provvidenza, n, 706";

dispensa il bene. 1, 60, 175, 180,

359. Il, 369, 57 2, 7 1
4; buono con

la sua sapianza reprime il malo

.

ivi, 706 ; delia sfera sublime pari

all' Osiride dell' Egitto, i, 60; sem-
pre prevalente nel contrasto col

cattivo. Ili, 356, 36 1; figurato da

molti e variali animali- ivi, 3y6;
ilell' imperatore Antonino Pio- 11,

44? solare, v, 4^^ i^y^j dei miste-

ri di Cerere Tesmofora detto Ege-
mon. ivi, 58, 65, 272, 394, 4^7?
d' Apollo, ivi, 63, 240 ; feciale di

Minerva. 11, 608, 61 4; de' Baccana-

li. fVz, 281. v, 232
; rappresentante

Bacco, ivi, 4^9? simbolo della pre-

dizione, v, 03; coronato dalla Vit-

toria. V, 895 ;
precipitasi in mar«.

\, 5oS; mirabile d'invenzione nei

fabbricatori de' vasi. \^AvvevL xxiij

de Gentili. 1, 421; di Psiche, ivi
,

427J del Giterone. ivi, h^6; di mor-

te e del sonno, ivi, 4^7» 4^8, 3i5,

36o ; e Gigante confusi. 11, 122;
Libante. 5o7j barbato della Fortu-

na, il, 253; che presenta una foglia

o flabello all' Ermafrodito, v, 258;

alato indizio della sorte degli Etru-

schi, i, 662; invece di Genio Ege-

mone. V, Sq; emblema di purifica-

zione, ivi, 271 ; volante. 11, 642;
con lista in mano, v, 247; con gam-
be serpentine. 11, 121; con velo in

braccio, v, 246_,- con tenie, ivi, 896;
con pelle di lupo, i, 5o8; con si-

tula. V , 3g4 ; con fasci scortatore

di un'anima fatta Fàoe. t, 137; che

suona un flauto doppio, v , 288 ;

seguace d' un equestre, i, 61; con

acqua lustrale e vanno mistico, V,

221; o putto invenzione d' artista.

I, i48; con bilance segue Vulcano.

ivi; con face alzata simbolo della

luce, ivi , 172 ; che accompagna

un Eroe, ivi, i45; con specchio, v,

896; infernale presso Perseo e Bac-

co. I, 48.*? cattivo chiamalo bestia.

IH, 358; atterrito dalla pelle di ca

pra. 11, 571; infonde il male utl

mondo sublunare, ivi, 571; ha in

tutela la morte, ivi, 572; rappre-

sentato nel carro. 111, 34aj malo

condottiero d' un equestre. 1 , 63 j

apporta calamità agli uomini, ii

,

626
;

malvagio chiamato Tifeo e

Tifone. Ili, 3B2.

Genitrice del genere umano, n, 3 18.

GfiRERE sacerdotesse di Bacco in Ale-



ne. V, 274»

Gerione figlio di Crisaor e Calliroe.

II, 3g6; credulo nelle monete vol-

terrane, in, 12.

Germi animati sviluppati dall' umi-

dità V, jLvvert. I.

Germinazione sorgente di nostra esi-

stenza. Il , 347, come espressa, i,

357.
Germoglio, ornamento della Speranza.

Ili, 200

.

Gerofante. Il, 118, 172. V, 67, 263.

Gerofanti insegnano agi' Inizi=iti le

cose segrete dei misteri. 11 ^ 88

,

i2:i, 327, 348. V, 456'

Geroglifica abbreviazione come ef-

figiata. 11, 33'ì; espressione dei cor-

pi celesti, ivi, 333.

Geroglifici egizi cosa mostravano, v,

394; relativi all'anima, ivi, 4^^ j

ridotti al genio de' Greci, ivi, 458^

come imitati da'medesimi. ivi, 262 ;

significativi dell'equinozio di pri-

mavera, 111, ^79'

Gesta di Ercole. 111, 233; son sim-

bolo delle virtù de)!-* anima, v,

3725 di Perseo relative a figure fem-

minili. I, 4915 memoria dei de-

funti, ivi, 70.

Ghe è la terra, 1», 5o^.

Ghirlanda di fiori, v, 247-

GiÀM o Condy significa vaso, spec-

chio. 11, 89
Giani due. m, 81 J in un' erma, ivi,

GiANicoLO uno dei sette colli di Roma.
Ili, 48 ; nominato da Giano, ivi ,

45; adito dei Romani all' Etruria.

ivi, 48 y se sia neir Etruria o nel

Lazio, ivi, 45, 48.

Giano chi sia. ni, 62, 63,64; figlio

di Greusa e d' Apollo, ivi, 60, 6?',

non è originariamente latino , nè

romano, ivi, 58; se sia straniero

all' Italia. 11, 5o\. ni, 70, 77; meno
antico è il figlio di Xuto. ivi, 81;

latino nolo agli Etruschi, ivi, 49»
86; non etrusco, ivi, 5, 6, 7 , 5o,

97; se fondasse colonie in Etruria.

ivi, 3, /\; perchè attribuito all' E-

truria. ivi, 2, 3, 5, 4'i> 45. 58, 84,

93, 99; etrusco inventato da Annio

vitprbense. ivi, 4j antichissimo ve-

nuto dal settentrione dell' Asia nel

secolo ;sxin del mondo, ivi , 47 3

64, 66, 68, 70. 72 , 81 , 82, 8i;

ed altri celebri personaggi suoi con-

temporanei, i^i, 65, 7^1; apportato-

re di utili invenzioni in Italia, ivi,

63, 74, 80; regnò primo in Italia.

ivi, 2, 46, 47' ^^i primo istituto-

re in Italia di religione, di gover-

no, e di civiltà, ii i, 43 > 63 , 67;

riceve Saturno in Italia. i<^i, 61, 62;

non ebbe luogo nelle prime mone-

te romane, ivi, 16; nelle monete, ivi,

I, 34, 21, 57, 58, 85; supposto

istitutore della moneta in Italia, ivi,

5, 7, i5, 4o, 43, 86, 118; e bar-

ca neir asse romano, ivi, 8, 28 j

venne dalla Perrebia. ivi, Si, por-

tò il culto di Saturno nel Lazio.

ivi, 71, 80; suoi epiteti, ivi, 80;

inventore delle corone, ivi , gì; re,

fondatore, e nume dei Latini, ivi,

3, 5, 59, 61, 8^; creduto padre de-

gli uomini e degli Dei è venerato

come tale in Roma. 11, 5oi. ih, 63,

76, 78 , 47 > 90 j con attributo di

padre, ivi, 5, 76; nume primario

dell'Italia e di Roma. 1, 44» 9^-

li, 90. 499' ^» ii5; se sia il

Fanete dei Greci, ivi, 77; e Satur-

no figli del cielo, ivi; e Vertunno

presiedono ai pubblici conlrasti. ivi,

23, 49; emblema del Fato, u, Soa;

paragonato coli' Ericapeo. in , 78;
e Apollo sole confusi, ivi, 77, 78;

dio del tempo e dell' anno. «V/, 83;

detto il mondo. 11, 5oi. 111, 77; co-

me Saturno dio degli Dei. ivi, 78;

dio massimo maggiore di Giove.

ivi, 12; confuso con Saturno in I-

talia. ivi, i, 7, 71, 73, 74, 75, 77,

78; ignoto alla Grecia, i, 532; ne-

gato dagli scrittori, in, 4^' ^ Noè

\
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confasi, ivi, 5o , 02, 62; confuso
con Mercurio, ivi, 9x^,95, tiS^
astro situato nella costellazione del-

la Vergine, ivi, 27; come dipinge-

vasi. ivi, 83^ porta o principio da
Janna, ivi, 70; barbato, ivij 89 ,

gSjbifronte nel foro romano.iV/^i i5;

col cappello di Mercurio, ivi, go
;

percbè con faccia bicipite, ivi , 8

,

5o, 68, 75, ii4; con quattro fac-

ce, ivi, 63, 85, 97.
Giapponesi ritengono Pan per loro dio.

V, 82; e Tartari tengono per sim-
bolica una pianta palustre, ivi, 23.

Giardino delle Esperidi, v, 207- fia-

to in cielo, ivi, 175.
Giasone, i, 4o5; significa medico, v,

539^ accolto da Issipile. v, 91* in

Coleo davanti ad Aete. v, looj si

incontra con Medea, ivi, 10^; doma
i tori di Coleo. 1,5 IO, 53o^ uccide i

guerrieri nati dai denti d' un ser-

pente ivi, 4o2; amante di Medea.
V, 102; si sottrae da Aete. 11, i54^
e Cadmo confusi. 1, 532; allevato
e istruito da Chirone. v, 689.

Gigante infernale, n, i3o; presso l' A-

riete. HI, 25 1 ; con forma di ser-

perne e di pesce. 11, 129; stiaccia-

to dall' Etna, ivi
, 706 ; col serpe

accanto, ivi, 707; scaglia il sasso
alla nave d' Ulisse. 1, 278.

Giganti sonGeni perversi, i, 142, 535.
II, 1 16; figli di Giove. 1, 4o4j ple-

bei son figli della terra, ivi-, nemi-
ci della Divinità. fVf

, 44^ I come
rappresentati e descritti, ir, 124,
125; con gambe serpeniine. ivi, i25;

muovon guerra a Giove, ivi, 124?
agli Dei. I, 4o5. 11, 129; loro pu
gna. 1, 142; superati da Giove, ivi,

vinti dai Numi, ivi, i^-i; pu-
niti, ivi; distrutti, ivi, 536; caccia-

ti e chiusi neir inferno, ivi, ì ^2 .

u, 124; nati dai denti seminati da
Cadmo. 1, 4o3 , 53 1 , 533, 640,
699. Ili, 370; combattono fra loro,

i, 559; s'incontrano eoa Cadmo, ivi,

534;mìnaceiano Cadmo, ivi, 535
con sassi in mano. 11, i24j figli del
cielo e della terra ivi, 12Ò, 7o5;
nati dalla terra ivi, 124 ; uccisi

da Giasone con la spada e pietre.

I, ^o3', alcuni dei quali si salvan
da morte, ivi, 54o ; sono celeste

generazioue. ii, i24j figurati mini-
siri dell' ira divina, ivi, 128; e l'i-

tani sono lo stesso, ivi, ì6g } in

opposizione alla Provvidenza, ivi

,

4oi; oppressi da Marte e Minerva.
ivi] simboJo di tenebre, ivi, 4o4»"

con cento braccia, ivi, 7o5; simbo-
lo dei rigori della stagione, 1, l[f\%.i\,

i35. 111. 228; ministri dell' ira di

Dio 11^ 123; simbolo di tenebre.

i, 538; nascenti in tempo di prima-

I vera, ivi, 535 ; rappresentati nelle

grotte Cornetane. ivi, 4o4; oppres-

si dall'" acqua. ii_, ^25.

GiGANroAiAcHiE aiiticlie. II, 706.
GiNNAsiARcm Gerofanti. 11, 335.

GlNNASTB. V, 3o,

Ginnasti o Iniziati, n, 335.

Ginnastici combattimenti, v, i5i.

Ginocchio piegato. i 493, 595. n, 628,

693.
G10CASTA promessa in sposa a chi scio-

glie r enimma della Sfìnge, i, 669;
riconosce in Edipo 1' uccisore di

Laio. iV/,62i; trafora i piedi al fi-

glio, e r espone sul Citerone. ivi,

55o; complice dell' attentata mor-
te del figlio ivi, 7o5 ;

d'aspetto

matronale, con tunica , e manto ri-

tenuta da lin servo, ivi, 61 1, 612/
si uccide fra i figli, ivi, 696, 702;
con un capestro, ii^i , 61 3; puniia

da Nemesi, ivi, 7o5; figura la Ver-

gine siderea, ivi, 627, 638.

GiocoLATORi o Salii ai lati dell' ara.

Ili, 269.

Gkìghi all' antiche carrette. lu, 328.
Giogo fermato ai timoni, iii, 33o .

Gioia convivale che sia? v, 290,

Gioiello di mislilinea figura, 11, 617.

Giovane con asta terminante in grup-



po di togfie. V i 44^ j t:on tunica

luiiga R rossa, ivi, Ò6ò; con calaio.

is'i. òii; con liiso. ivi, 44^; orna-

to di monili, ivi, 2^3; che sostie-

ne il nume occupalo nella cr<'azio-

ae. II, 5925 armalo in alleygiamento
di saltare, m, •i'jo; con doppia tu-

nica e manto sul braccio. i\, 5o8;
esprimente Bacco, v, 24^5 involto

nel mantello, simbolo del silenzio.

ivi, 20 j de" misteri, ivi, -i^^.

GiOVAiNKTro alato e volante, u, 646.
V ,

5-2, 2 ic), 242, 245-
(jiOVAiNi armati di corazza ed elmo

sono i Lari. 11, 4^8; decorali d'in-

segne militari, ivi, bi-ì; nelle pit-

ture de' vasi sono gli alunni del

liceo. V, 6:t3; armati di doppia lan-

cia, ivi, pi - equestri scolpiti in

urne rappresentano Eroi. 1, 56'; rap-

presentanti uno la povertà, e l'altro

l'abbondanza-n.^^B; sedenti con asta

in mano. Ji, 491 5 nudi nelle feste

eleusine, v, 223j cuoprivan le brac-

cia fino a certa età. v, 627; Xxxno

di faccia all' altro sono le due po-

tenze contrarie, n, 6095 gareggianti

in bellezza, v, 32b; dipinti nei va-

si, ivi, 221, 243, 623.

Giove citi sia. v
, 23^ , 278 ; co-

me rappresentato dagli Etruschi.

11, 228; presso dei medesimi signi-

ficava il corso fisico della natura.

Ili, 389; chiamato diversamente da-

gli Etruschi, ij, 4 II. Ili, 388j etru-

sco a usanza greca e latina. 11, 244 j

greco imitato dagli Etruschi, in ,

385; figlio immediato di Saturno, i,

49>; e Giunone allattati dalla capra

Amaltea. 111, 160; nutrito dalle co-

lombe Dodonee. 11, 290; depositato

nell'antro Goricio. i, 553 j servito

da Ganimede, ivi, 632 ; emanante
Pallade dal cervello. 11, 2o4j 2ì8

;

partorisce Bacco da un fianco, ivi,

j^-i; sul grembo di Leda, à-f, 35 1;

l'e di Creta, in, 71 ^ fondatore di

città, ivi , 73; propagatore dell ido-
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latria, ivi; ama Giuturua. 11^ 370^
di Creta non è il Giove Amnione.

i!i, 73; unito coi numi |'er oppor-

si a l'ifeo. ivi, 750 ; esiliato dal

trono celeste, i, 6-fo; con veste km
ga quando è in congresso con Ti-

feo. ni
,

.\oi ; minacciato da esso.

ivi, 328; soggiace a lui finché

non riprende il fiihnine. 1, 55 2, 652;

con esso in guerra. 11, ^o\, 766. iii,

384^ Genio benefico, in guerra col

Gexio cattivo, ivi, 382j combatte

co' Giganti. 1, 442) 460. IH, i6i^
con veste corta combatte con Ti •

feo. ivi, l\QÌ; contro i Titani n
,

169^ in atto d'i scagliare il ful-

mine a Tifeo. m, 3 83; Egioco ful-

mina i Giganti ivi, 168; supera

i Giganti. I, 535. ITI, 228, 236;

tronca la mano a Tifeo 11 , 706 ;

vincitore dì esso, in, 871^ Amino-
ne riprende vigore all' equinozio di

primavera. 11, t55j supera i Geni

cattivi in primavera, iti, 235 ; tri~

onfa di un Genio malefico. 11, 4<^2;

presiede al superiore emisfero, ivi,

677; Olimpico. HI, 38i. V, 128;
ultore. 11, 319; Ammone. ivi, i53.

Ili, 65, 389; terminale, ivi, iio;

Cineteo. v, 563^ Eleuieri/) 11, 182^

Arco detto anche Marzio e Marzia-

le. V, i35, i46; Fenicio. 11, 4^4?
Cornuto, v, 166; detto Cielo. 11,

722; Mondo, ivi; Egioco, in, i64;

Ansure. ivi, m, 166; Pietra invoca-

to nei giuramenti, v, i35; il Fulmi-

natore. 1, 112; Cacciatore, v, 563;

detto lapiier heiios. v, 181: in E-

gitto era detto Amaii.\u, 386; det-

to DiasM, 2o5;tra le costellazioni. 1,

491; cangiato in una stella. 11, 3o2;

nel Toro celeste.«V/, 4o2; e Destino

confusi, ivi, 2585 Provvidenza , e

Speranza confusi, ivi, 719- ni, 200;

Minerva e Giunone confusi. 11, 706,

719; e Plutone confusi, ivi, 120
;

e Mitra confusi, ivi, 2 38; dio mas-

simo dei Cretesi. jV/, 499» 5o4; co

24
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poifo con pallio fìuo ai lombi. 1,397.
II, y/i'ì; è la madre degli Dei. iV/,

5aj ; rappresentalo da una sfera.

li'i, /\.2o; trasformato in toro ebbe
commercio eoa Cerere, in, 120, v,

'20 2
;
cangiato in drago per goder

di Proserpina. 111, 120. v, 20 tra-

sformato in cuculo è in grembo a
Giunone, 11, 211 ; convertito in ci-

gno. iV/, 168, 3o2, 35o. V, 568;
cangiato in serpe produsse Dionisio.

Ili, i-aS; in sembianza d' ariete. 11,

i55; immagine del fuoco animato-
re. Ili, i6y; nei monumenti di orien-

talismo primitivo, iin f 385 j nei

bronzi di Perugia, ivi , 4oi ; cre-

duto nelle monete, iui , 44 i con
manto intende la mano ad Er&ole. iuì,

402; chiama al suo concistoro le

divinila fluviali. 11, 6805 indossa la

pelle della capra. 111, 164 ; invia

i3acco apportator di un liquore Le-

netìco agli uomini. 11, 606; fulmi-

na Anfiarao. i, 66g; signoreggia coi
fulmini alla mano. 1, 11 3; giudica

la conlesa fra Venere e Proserpina

per Adone. 1, 58yj scaccia i mostri

infernali. 1, 3 12, 5i3j trionfante

denota il sole. 11, 4o3; cangia Li-

caone in lupo- i, 5ii; governa le

sfere de fissi. fVf, 256; riconcilia

Perseo e Bacco, v, 43 1; rettore del-

la sfera inerratica. 1, 256j distinto

pel fulmine, iii, 266, 38 3j con ca-

po velato. V, 565; Olimpico e Mi-
nerva, parte d' avorio, parte di le-

gno V, iJy^ e Nettuno espressi vene-

rabili per la barba prolissa e ca-

pelli neri, v, 62; anima principale

del mondo. 11,7 J^; è l'anima della na-

tura. 1
, 309 ; simbolo del sole o

del dio creatore. fV<
, 49'- f> 1^8»

228, 387, 389. V, 1 8 1; con epigia-

fe Tina. 11, 4 ' ij '^el semisse roma-
no. Ili, 4 fj ^^^^o con le gambe at-

taccate insieoje. «Vi, 388; dei Lace-

demoni con quattro orecclii. 1,70;

apportator di luce. 111, 386; in iin»

magine riformato dai Greci, ivi,

385; sul dorso del Centauro. 11, 594;
assiso sulla Capra, i, i33; e Apol-

lo condottieri dei Fati. 11, 284^ dio

primario dei Cabiri, i\n, 682; della

luce e del fuoco celeste. iii_, 887;
e Giunone venerati in Terracina,

ivi, 167; e Minerva opprimono
Encelado. n, 7o5; in mezzo ai fiori

ivi, 3ooj sotto mistiche forme d'ani-

mali, ivi, 299; con monile nel pet-

to, ivi ^ in sembianza di daino e

di leone, ivi , 296 ; desiderato da
Semele . ivi

, 299 ; si unisce ad
essa. 1, 544- 295, 299; nato

dal cielo , e dalla terra. 111, 128;
autore del bene. 11, 756; padre del

giorno. Ili, 386; di Bacco, ivi, 1 28;
di Perseo. 1, 455 ; di Mercurio»

V, i63 j barbato, iii
, 22, 90;

imberbe con egida ivi, 166; con
testa radiata, ivi', suo sepolcro, ivi,

Gioventù retrograda in cielo 287.
Giovine. V. Giovane.

Giro delle anime come indicato, v ,

876, 385, 4^4' 445» 570; assomi-

glia a quello delle stagioni e degli

astri. 11, 498^ punti solstizìali.

i, :34; annuale del sole referibile

al passaggio delle anime dopo la

morte del corpo, ivi, 728.

Giudice assiso, v, 11 3; sul sedilo di

legno, ivif 77.

Giudici estratti dalle tribù d' Elide.

V , 809 ; ammes.si alle corse olim-

piche, ivi, 3o8.

Giudizio dell' arte etrusca come si

faccia. Ili, 197 ; sulle pitture de»

vasi V, 4o'

Giunone, it
, 647; moglie di Giove.

ivi , 5o4 ; invia il serpe a Filot-

lete. ivi, 4i3; combalte contro Bac-

co. 1, 479? manda la Sfinge in Tebe.

ivi, 565; ebbe i pomi dell' Esperi-

di, v, i5g; delta Hero. ivi, i65;

Lucina. 11, 278; Sospita, iii, 172;

Lanuvina. ivi, 162; Sospita salvatri-
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ce. ivi, i56, i6j; Anteia. v,

^Oj detta Cupra dagli Etruschi, ii,

235, 242j confusa con Nemesi; Ve-

nere, Parca, Minerva^ Diana, ivi ,

282; e Dea-Buona confuse, ivi, 2/^2;

confusa con Derceto. iii, 344j dei

Romani e Dea Siria confuse, ivi,

162 j Dea della germinazione, n,

338; Sospita, e Dea Frigia confuse.

Ili, i6iy e Venere sotto nome di

Dea Siria, ivi , 234 j molto corri-

sponde con Venere, ivi, igy; e Rea

confuse, ivi; e Astartea confuse, i,

488; ornata di ricche vesti, v, 69;

con armi, in , 162 / con pelle di

capra, asta e scudo, ivi, 16 1} con

calzari. zV/j con scudo, ivi, 160; in-

dossa l'egida, ivi, i6S; Dea conser-

vatrice. II, 2295 propizia agli Ar

gonauti. V , 96 j Anteia venerata

dagli Argivi, ivi, 70; Argiva. 11, 287.

v,75; è l'Astartea asiatica. 1,489; con

pomo granato. 11, 207, aio; com-
pagna di Perseo. 1, 4^'.^ maritata.

Il, 653; presa per Siderone. ivi,

647; nemica d'Ercole, v, i64j di-

stinta perdio scettro, ivi, 65; con

scettro fiorito, ivi, 95; come sia

delta in etrusco. 11, 210; simboleg-

gia la natura incolta, v, i64; detta

Rea e Marca dai Greci, ivi, 166,

166; ed Aquario nel segno stesso.

ivi, i8'ì; salvata dall' incendio. lUj

i65; si oppone al nuovi riti reli-

giosi. 1 , ^SS ;
originaria di Fe-

nicia, ivi} coronata da un Genio

alato. V , 99 ; pregavasi perchè

spacciasse l'avversità, iii , j

sua festa in Elide. 1, 240; in. sem-

bianza di Melampo. ivi, 479?
ca divinità etrusca. /wz, 489. Ili, 175;

degli Orientali, u, 287; suo culto

subentra a quel di Nettuno, i, 488;

come unita ai pesci ed a Venere.

}i, 289^ Veneree Pallade disputan-

ti della loro bellezza- ivi, 578; qual

#i^ nel disco Cospiano. ivi, 2o5; tra-

sportata in Roma.ìV't, i65j Samia, di

lei tempio ricco di doni, piatti, spec-

chi. 11, 72; venerata per la luna.

ivi, 233. Ili, i63; compagna della

luce e del fuoco celeste. 11, 288;

presente al parto di Giove, ivi ,

23»; ingannala da Giove, ivi, 2.00;

sua corona, ivi, 282; creduta Lu-
cina, ivi, 291; Dea della germina-

zione, ivi, 2 38; preside al moto e

progressione, v, 235; come espres-

sa dai Perugini, lu, i65; in figu-

ra di Amazone. ivi, 280; e Diana

ostetrici de" Numi. 11, 229; e Fa-

talità, m, 175; e la Capra, ivi,

lyò; sua protome. 11, 687.

Giuochi degli Argivi istituiti a Nemea,

V, i5i; Nemei istituiti dai Teba-

ni. 1, 658; in onore di Ofelte. ivi,

659; olimpici, pizii, circensi, ismici.

ivi, 5o3. V, 77, 128, i3o, 827,

4*0; ateniesi e agrigentini, ivi,

366; atletici, ivi, 4 '0 5
gladia-

torii hanno origine dai Lidi . 1

,

526; etjuestri, loro istituzione at-

tribuita a diversi, v, i3o; d'Atene

minori detti Aihenea, i maggiori

Panathenea. ivi, 35 1; d' Oenomao,
loro significato ivi, 129; istituiti

a Nemea quali fossero, i 5 1
;
gin-

nastici addestravano per la guerra.

ivi, 629; loro allusione, ivi, 4io,-

scritti ne' vasi, ivi, 325, 829; in

onore di Nettuno, iii, 26; d'Apol-

lo. V, 5 i ; di Marte, m, 26; del

sole, ivi, i 28.

Giuoco delle Vergini- v, 78; personi-

ficato, ivi, 107.

Giuramento di silenzio dell' Efebo.

V. 29.

Giuramenti del cielo sanzionati col-

1' acqua di Stige. 11, 289.

Giustizia, v, 49; detta Temi, i, 76;
dalla religione inculcata. 11, 3'.«6;

simboleggiata da Nemesi. 1 ,
3o4.

11, 819; divina personificata. iVf, I 23;

riserbata nella vita futura, ivi, i35

Gladiatori. 1, 195, 4^5, 49^» 5^8,

718; ne' funerali e vittime umane
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pec ossequio ai defunti. ^V/, 3ì, 720;
soslituiti alle viuime umane. iV/,

7»9
.

Gladio in mano de' Geni malefici.

1, 79; curvalo. 11, 3^2

.

Glauco muore e risorge, i, 555; uc-
cso dai suoi cavalli comparisce in

loruja di spettro ivi, 556_,' inter-

petralo per 1' Aquario iV/.

Globetti usati per ornamento nelle

sculture eirusche. 11, ò'pS. ni, g
Globi venerati in Egitto. 11, 82, '85;

rappresentano il mondo, 11, 85. iii,

i5o. V, A'i'^'ert. i, 277.
Globo contiene simboli arcani. 11, 82,

84; celeste, A'/, 160; e vaso sinoni-
mi in Oriente, ivi, 89; solare mu-
nito di ali, ivi, 425, 433; astrifero
agginisi attorno alla propria anima.
H7',367;alato è lo spirito del mondo,
wi

, 4'8, 49'^j stillante pioggia, àv,

4 i3; diviso in quattro parti, ivi ^

3ò'5, V, 220; portato in un c^rro
sostituito alla statua di Bacco, i ,

347; sovrasta a due foglie, ivi, 39;
nei pilastro, u , i5g; frequentato
nelle cosiruiioni architettoniche, iv,

169, 170.

Gocce conoidali nel fregio d'un fron-
tone architettonico, v, 2o5.

Gocciola creatrice triplice. 11, 438,
GODIMENTO riserbato a chi pratica le

viitù dell'anima, v, 344 ; celeste

rimpiazza la privazione della vita

mortale, ivi, 457,
Gomitolo di lana, v, 233.
Gordiano, sua moneta, iii , no. v,

99-
Gorgone, allegoria della natura, i, 45o.

u, 4o3, 456. HI, 334; infernale. 11,

168; formidabile, i, 242, 456;
che si difende da due bruti, ih ,

335; in mano di Perseo. 11, >

nella moneta di Populonia. i, 242.
Gorgoni credute donne guerriere, i;

454; statue d'oro, ivi, 45 i;interpetra-

te per vascelli, ivi; supposte cavalle

Libiche fV/; spiegate per noccioli

d' ulive, ivi; credute scimmie, ivi^

dette or deformi, or belle, ivi, pe-
lose, ivi; credule animali selvaggi,

ivi, 45o; reputale econome e labo-

riose, ivi; distruttrici del bene, ivi,

460; rivali delle Amazoni e simi-

li ad esse, ivi, 454- 49' credute
regine, ivi, 45 1 ; figlie di Forco e

Ceto ivi, 456. Il, 396; loro sog-

giorno. I, 452. Il, 396. Ili, 248; so-

relle di Medusa. 1, 456; eroine.

ivi, 45o; sorelle delle Gree, ivi,

immortali. 11, 396; loro ali,

I, 470* 453; e Furie confuse, ivi
^

if\\^ perseguitano Perseo, /l'i, 453,
461; vinte da Perseo, à 492; nel-

r arca di Cipselo. ivi, 45 3,

CfOTìGONioN è detta la luna, i, 458-
Gradini intorno ai sepolcri, iv , 89 ,

81.

Granchio, suo moto retrogrado. 1, 1 33,

Grandi Dei chi siano. 11, 6g4.
Grano come sia simbolo dell' anima.

I, 446; allude alla rigenerazione.

ivi
, 448-

Grazia divina espressa per un'ampol-
la. I, 448.

Grazie, i, 429;intorno a Venere, ii

,

729, 732; unite a Bacco nel culto.

V, 2 53 ; e Ore espresse seminude.
II, 223, 582; danzanti, ni, 21 4; sim-
bolo delle seducenze. 111

, 219; del

cielo, loro sorgente, n, 262.

Greche colonie in Etruria . 111, i53;

in Italia, v , 363 ; maniere miste

colle antiche, iv, i53; statue prima
di Dedalo, iii, 286; matrone vela-

te. V , j ed aretine pitture in

confronto, v, 38 ; iscrizioni perchè

reputate etrusche? ivi, 54 1; ne' va-

si, ivi, Avveri, xxix.

Greci del Ponto, v, 382; antichi stor-

piaviano le loro iscrizioni. 11, 538;
seraibai'bari al tempo della Guer-
ra troiana, iv, 162; narrano ad A-
chille la favola di Meleagro. ii

,

546; gettano in Tebe teste umane.
I, 681; ed Etruschi affini. 2o3,
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schi. JV;, 170^ ed Etruschi cofrenti

nelle lor massime religiose, i, 52g.
Il, 767; ed Etruschi, lor favole co-

muni. I, ^70,' loro cerimonie inse-

gnale agli Etruschi /V/, 497> forse

pollarono in Etruria 1' uso delle ali

nelle divinità, n, 544; ed Etruschi
artefici antichi ivi, 6^1. v, 11, 12;

artisti giudicati inventori dell'arte

figulina. V, 5i!ì; creduli autori del-

le pitture nei vasi. iV/, Avveri,
aheni dai simboli egiziani. 11, 472;
antichi componevano rozze statue

con Jamine metalliche, iii, 297; in-

ventori dell' ordine dorico. )v, i5;

artisti riformano l'immagine di Gio-
ve. -Il, 385; in Italia». 1, 541; introdu-

cono le Muse nelle sculture dei sar-

cofagi, ivi, 570; geniali del bello.

V, Avveri, XXV ; dominati dall' a-

raore del maraviglioso. in
, 242 ;

vaghi di tutto ornare e personifica-

re. V, Avveri, x; artisti cambiano
stile al sopravvenire dì Fidia. 111,

400; perfezionano le belle arti.v,394;

artisti Greci italioti raramente pone-
vano sculture nei sepolcri. m,^v^i^er/.

IV; Romani ed Etruschi artisti met-
tevano animali immaginari attorno

ai sepolcri, n, 689; artisti impiegati

in Roma, ni, 20; portatisi qua e

là a dipinger vasi, v, Avveri, xxxj

corabattenii contro le Amazoni./v/,
4oi ; pedestri combattono con le

Araazoui a cavallo. 111 ,
i^o ; se

combattevano a cavallo, i, 668; quan-
do superstiziosi al pari degli Orien-
tali, ivi, 20; rappresentavano nudi

i grandi uomini. 11, 545} antichi

celebri per la cultura de' capelli.

'11,398; usarono vesti larghe e lunghe

m tempo di pace, ivi, ^oì ; usano
barba e capelli lunghi prima di Ales-

sandro, ivi, 269; conobbero la di-

vinità della Speranza, ivi, 220; ve-

neravano in Smirne piìi Nemesi e

più Fortune. 11, 5 16; avevano il

Mercurio alalo e petasato. 111, 21;

ricevon dai Samotraci la fede di

una vita futura. 11 ,
ò'85; non bar-

bari sono creduli i fondatori di Ro-

ma, ni, 277.

Grecia detta Pelasgia, i, -, colti-

vala. II, 38 1;
possedeva in abbon-

danza opere sublimi dell' aite, v,

Avveri. XAin.

Greco Eufemismo abolisce 1' espres

sioni sgradevoli, i, 2 44-

Gree figlie di Forco e Ceto, i, 4^2.

11, 395; congiunte con le Gorgoni

lor sorelle, ni, 25 1; co' bianchi ca-

pelli, n, 39?; vecchie e canine con

un sol occliio. T, 45'^; esseri pri-

mi sortiti dal Caos. 11, 396.

Gregge con lana rossa, v, 174.

GhEMBiuLiNo ai lombi V, 32.

Grifi abitatori dell' Indie orientali, v,

45 1; Iperborei, i, 33 1; divoravano

le damme, ivi, 333; combattenti.

ivi, 335; coi divi o demoni, ni, 252;

ministri della divinità, v, 4^0; com-

battenti con Amazoni. i, 335, 35o,

35 1. in, 247, ^52. V, 4o5 ; ram-

mentano i contrasti dei cattivi Ge-

ni, iir, 247; posti attorno ai sepol-

cri dei Greci, Romani ed Etruschi.

1, 382. n, 589; e Sfingi confusi. 1,

33o.

Gkifo, suo significato. 1, 33 1. v, 4^7;

è sacro ad Apollo. 1, 33o. in, 226,

3oij emblema solare, i, 35i,722.

ni, 235, 253; simbolo della forza

del sole, i, 328, 33o, 35 1. ni, 2^7.

V, 45o; della calda stagione, ivi ,

45i, 4^6; è mito orientale. 1, 33o.

ni, 252, 370; animale immaginario,

l, 722; sempre vincitore. fV/, 333; il

maggiore degli animali, ivi , 332 ;

significa distruzione, v , 4o5 ; so-

pravvive a varie generazioni d uo-

mini. I, 332, 334, 35 1,' insaziabile

figura il sole che vede perire il

tutto, ivi, 35i.ni, 25 ^; perchè nei

combattimenti, i, 333; distrugge il

cervo, iyi , 723; intelligente, ivi,

24"
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334; eletto Sìmorg. 33 1 ; con
maschera e ali. (V/, 33o; con spi-

ne. /V/, 472; eoa artigli sopra l'a-

riete, ivi, 3-ig. Ili, 235 ; inviato

contro Laoniedonte. iV/, 227 ; per
ornato dei cocchi, i, 334; etrusco.

Ili, 291.

Grisaor nato dal sangue di Medusa.
Il, 396.

Gbotx-v Colonna, iv
, 1^2.

Grotte Tarquiniensì o Cornetane. 1

,

23. iv^ ìjì; sotterranee, loro signi-

ùcato. 1 , i38; sepolcrali scavale,

sotto massi, iui, 2; di Castel d'As-

so. IV, i86', di figura quadrata, i,

2; di coslruttura variante, iv, 188.
Gubbio, sue tavole di bronzo scritte

in antichissimo italico, 4*

Guerra, di Maratona, sua epoca, i, 627;
pnnica danneggiò la repubblica ro-

mana. HI, 56; troiana. 11, 476; fra

Giove e Tifeo, suo significato, iii,

383^ di Pers'^o e Bacco. \, 478 5

madre, regina e padrona di tutto,

ili, 38 1; espressane' bronzi signi-

ficativa della natura di tutte le co-
se, iui.

Guerre delle Amazoni con le Gorgo-
ni. Ili, 24B; cosa esprimono, v, 572.

Guerrieri equestri non espressi nei

monumenti più antichi, i, 679; con
ginocchi piegati, consueta espressio-

ne. ì\n; con ginocchio e piede sul-

l'ara, ivi, 488.

Guerriero che minaccia d' uccidere

un Centauro. 1, 100; con lancia e

scudo. ij_, 475-
GuTXO ha relazione colle libazioni,

li, 45'-* j o fiala cosa esprima, wi,

349, 582.

GuTTURNi dipinti a zone con mostri,

n, 188.

I, in alcuni monumenti indica la po-
tenza del sole, i, 22 3,

Ia nome di Bacco, v, 16.

Ucco principio de^ misteri e Genio di

Cerere, n, 196"; sua etimologìa, v ,

224; nominato il simulacro giova-

nile, iin'; sue qualità Iiifalliche. m,
a45

i
Genio di Bacco e dei Miste-

ri. iVi, 68," e Bacco infero confusi.

I, 200. V, 225 ; sua relazione coi

morti. I, 200; mistico o de' miste-
ri. V, 245, 254; suo vaglio misti-

co. II, espresso da un giovane
alalo. V, i'] i', Amore, ed Oro. /w,
3b'9 ; coronato di mirto, iui ; ha
rapporto alla lustrazione, iui, 2723
figlio di Giove e di Proserpina, iui,

4''io; ha rami comuni con Cerere.

II, 190.

Ia.de con stella. 11, 656.

Iadì. V, i4> 87; etimologia del loro

nome, ivi, i5; loro favola, i, 110;

cangi ite in costellazione, v, i5; co-

stellazioni in cui furon trasformate

alcune Ninfe, 11, ^263 trasformate

in pioppi neri, i , 1
1 4 ; loro lacri-

me, ivi, 1 18; favorevoli alle piogge.

V, iS; benefiche, iui; nutrici di Bac-

co, n, 292. V, 1 5 educatrici di

esso negli antri di Nisa. iui, i5;
Ninfe dodonee. 11, a92_; vicine al-

la costellazione dell' Ariete, tu, 3 5 1;

alludono alla primavera. 1, 45, 1 1 4'

III, 126; stelle sopra la testa del

Toro di primavera H, 275. iii, i25.

V, 17; e Pleiadi sul Toro celeste i,

491; e Esperidi confuse. zVf. u, ^qS;

aggruppate con Cassiopea e Medu-
sa. 111, 25 r; tramontano con Andro-
meda, iui.

Iana e IvNo nomi latini di Diana e

Giunone. 11, 28 1

.

Ianua nome del Gianicolo. in, 48-

IkNUM, Ianam nomi latini di Giano o

Diana. 11, 281.

Iajsus et Ianen. 111, 63.
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Iasio, o Scheneo padri delle due Ata-

lante. n, 55i,

I^sioN. II, io5.

IcARios accompagnato dal cane di sal-

vazione. I, "295.

Ida. V, 79i uno degli Argonauti, ivi,

100 ; e Lìnceo sposavano le figlie

di Leucippo. ivi, 795 gareggia con

Linceo nel corso. ìVì, ucciso da

Polluce, ivi, 795 monte, ivi, 34 ij

diverso dall' Argonauta, ivi.

Idee allegoriche intorno al sole, i8;

psicologiche, ivi, fjZ', personificate,

v, 4*^^^ orientali come rappresenta-

te. I, 785 espresse nelle rappresen-

tanze, ivi, 181, 539.

Identità di Giove, e Minerva. 11, 706;

Idioma italico, ni, 101.

Idolatria propagata dai fondatori di

imperi, m, 65.

Idoletti di bronzo, iii, i85j con gran-

dissime orecchie, i, 70 , conoscimi

per Lari e Patellari, 11, 32.

Idoli son anche 1' uova de' Dioscuri.

11, 86 ^ son donativi di Dei. 111,

3io; lor forma arbitraria. iV/, i85j

copiati da greco originale, ivi, 1895

chiamati Segni, ivi, i85j con occhi

ferini ascoltano le preci de' viventi.

1, 76^ appesi alle pareti, ni, 3 10;
degli antichi per rappresentare Vide-

a della divinità. 11, 5ti; variatissi-

mi. HI, i86j ne' sepolcri, iv, 91.

Idolo di stile greco, ni, 1895 dorato

e lampana in un sepolcro di Ca-

nosa. ivi, 12^; di Selene,o della lu-

na trasformato in Elena. 11, 568 j

spoglia delle anime. 1, 5 1 ;
equestre

che cavalca il Drago, ivi, 1613 o

veicolo, ivi, 5i.

Idomeneo, sua favola, i, 353^ uccid©

il figlio, ivi, 354'

Idra costellazione, i, 2195 sua situa-

zione, ivi, io6j sotto i piedi della

Vergine, iyi, 217 ; scorre lungo il

Leone e presso la Vergine, ivi, ^']^',

indicata dalla coda della Sfinge.

ivi j di Lerno. ivi, 236; iiccisa da

Ercole con l'arpe. iV/, 47 J
; con cin-

quanta teste, ivi, 4o5.

•Idria sacra, suo significato. 11, i49j

coperta indica la produzione dell'u-

mido, ivi, 49' i portava nelle

pompe d' Egitto i
, 3^7 -, effigie di

Iside, ivi ; e Canopo confusi, ivi ;

confusa co'libri astrologici di Erme-
te. II, 149.

Idrie, una versata a oriente^ 1' altra a

occidente, 49^ j P'^'^'^^'^^
sacer-

doti per simbolo d' umidità, ivi,

i36.

Idrofora con veste rialzata dalla sini-

stra, ili, 198.

Ierapoli città sacra. Jii, 3^2.

Ieroni tiranni di Siracusa, tu, 3o.

Ieronici dicevansi i vincitori, v, 3i5.

Ifìclo figlio d' Alcmena. i, 235,- pian-

ge la morte di Protesilao. 11, 528.

Ifigenia presso Clitemnestra. v, 446"i

sue nozze. ìk ì, 447;' sacrifizio,

j, 618; consacrata a Diana. 11, 35

Igia nelle monete, ni, 88j o Igea. 11,

io5.

Ila e Ganimede, loro avventure. 1, 86.

Ilaria e Febea, v, 79, 82, 84, 87
ÌLIO, forza del sole. 11, 4^4-

Ilizìa Dea del parto e madre di Bac-

co. I, 4 '5- '^j 1^^'

Ilizie spiegano generazione. 111, 219.

Ilo è Saturno, iii, 60.

Ilva. ih, 3i.

Imberbi bicipiti nelle monete romane

non son Giani, iii, 89,

Immagine del nume negli specchi. 11,

gS; tirata in un carro. 1, 277.

Immagini degli Dei figuravansi di fuo-

co. 11, 43^5 velate- ivi, 34 1-

Immortalità, v, 79, 367, 38 1,- come
indicata. 1, 447» ^QO- i'' ^^8' ^^^l
dell'anima, i, 226. )i, 63o. v, 263,

276; espressa col riposo, ivi, 38 15

concessa ad Ercole. 11, 62 3; contem-

plata nei misteri, ivi, 188; goduta

dai Dioscuri, i, 55.

Impalmamento si usa per saluto, i ,

193'
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Imi'assibilitì, e cangiamento, m, 220.

Impostura figlia dell'ignoranza, iii, i y5.
Imposture d'A.nnio. 1, 3.

Imi-rese d" Erede, m, 100.

Impudicizia non velata nei misteri. 11,

336.

Impunita come ottenevasi. i, 355.
Impurità è amica dell' impostura, v,

3o2.

(nachidi autori di Perseo, i, 490j de-

rivanti da Saturno e Urano,
,

490.
Inaco II, 38 ^ i fondatore del culto

di Nettuno diffuse in Grecia i mi-
steri. I, 488. II, 38 1.

In aguum detta l'aia sacra de' sepol-

cri. IV, 206.

Incarnazione delle anime, i, 92.
Incantesimi attribuiti ai Dioscuri, u,

760.

Incas figlio del sole, v, 177.
Ince o torcicollo uccello d incauteai-

mi. V, i85.

Incenso usato nei sacrifizi prendeva-
si sull'ara colle dita o colla mano,
non Colle patere, n, 44» 4^* v, i33.

Incisione nei vasi, v, 3i; nei dischi.

Il, 36.

Incorporazione dell' anima, i, 725.
Indiana maniera di costruire detta

indo-iranica, iv, i53.

Indice abbassato spiega condescendea-
za. UT, 201.

Indianismo ed Egizianismo praticati

neir Asia minore, iv, 162.

Infanzia dell'arte, v, 679; simboleg-
giata dalla ranocchia. 1, 34 1.

Inferire, i, 71 4'

Infernale porta. 1, 175.

Infernali soggetti nel teatro. 1, 355j
figure assegnano alle anime il do-
vuto destino, ivi, s86; numi e spet-

tri nelle sculture sepolcrali. iVi
,

200, 284.

Inferno come espresso. 11, 168; custo-

dito dai mostri, ivi, 126^ mostra-
to agi' iniziati nel tempio d' Eleu-
si. V, 445? sua posizioae. 11, 693,.

Influenze lanari. 11, 368.
Ingenicolo costellazione, v, 179.
Ingi appese ai soffitti della reggia

Persiana, v, 339.
Iniziando unto con l'olio, v, 281.
Iniziate ai misteri di Bacco, ii, 271.
Iniziati nei misteri bacchici, i, 484 n,

i 1 2, 192, 423^ ai misteri cabirici. l'i^i,

j iS; nella religione mitriaca. i, 4y6;
hanno Bacco per loro divinità. 11,

622; venerano la luna, iw, 3675
occupati in amplessi con una di-

vinità, v, i6o; bacchici con gli sles-

si attributi del nume. zV^, 454i si

purificano avanti d'essere ammessi
ai misteri, ivi, 217, 273, 280J og-
getto di lor purificazione, ivi, 217;
astretti con giuramento al silenzio.

ioi, 29; si adunavano nei Tempi, ir,

324 } restavano nel vestibolo del

santuario, ivi, 325 ; come istruiti.

I, 3o8. 11, 122, 325, 335, 459; lo-

ro formula nei misteri, v , 209 ^

giunti air autopsia. 11, 326j in atto

di domandar riposo dell' anima. 1,

726; loro bevanda. 11, 4'*-j spera-

vano uno stato migliore dopo mor-
te. 1, 307. 11, 724 i presso le edi-

cole ne' vasi, ivi, 201; perchè por-

tavano la corona di mirtOi Yj a^Si

3g7; trasportati da un uccello aqua-
tico, ivi, 422; in figura di volatile.

II, 4^3; con pelle ferina indosso. 1,

484j ricevono 1' acqua salutare da
un'ampolla, v, 368^ come fanno uso

degli specchi mistici. 11, 92, 25o,328j

espressi con bastone in mano e man-
to in capo. V, 4^3 , 629 i espressi

ne' vasi, i, 726; rappresentati dai

Satiri. II, 6o3.

Iniziato trasportato agli Elisi. 11
,

353.

Iniziazione di sposi, v, 897; di due
donne. 11, 273.

Inni e dottrine dette d' Orfeo, n, 111.

Inno detto Mistico lacco, v, 22S.

Innologi. I, 2i3j Mimici, o Istrioni.

iiij 275.



Insegna di legionario, i, 47^-

Insegne di viandante quali fossero, i,

568.

Intelletto si muove circolarmente.

11 f 365 ; proviene dall' animo, v,

3o2; prole di Bieco, i, 34'^-

Intelligenza, mistico ?enso della Sfin-

ge. I, 564.

Intercolunni dei Tempii qu-ili fossero.

IV, 47-

Interrogazione al morti per sapere

la verità, i, 221.

Inumare i cadaveri. 1, 26.

Inventori di utili istituzioni diviniz-

zati. Ili, 74j sì di pitture, sì di for-

me dei vasi egualmente lodevoli

V, Avveri, XXII.

Inverno, v, 553; sua allusione. «V/, S^?;

sue calamità. 11, 3 105 simboleggi\to

da un albero, v, 190; indicato dal-

la neve. 11, ^55^ simboleggiato dal

fuoco. 111,211^ personificato da un
cinghiale. 1, 692; suoi effetti sulla

natura. 11, 235, 696, yi4; suo ter-

mine. I, 1 1 1 j
porta calamità, ivi ,

5t2j stagione infesta alle anime, v,

574.
loBATE genero di Preto. i, 5i4'

loLAo resuscita Ercole, n, 708.
loN vale uomo dell' Asia, iir, 64-

Ione figlio di Zuto. \i, dubbia-

mente attribuito all'Italia, iii, 81;
non è il Giano latino, ivi, 80.

Ioni quando passati in Europa, iii, 71.

Ionica colonna del teatro di Marcel-

lo. IV, 7.

Ionio nome di una nazione diè nome
a Giano. 111, 64, 71.

lorrs AxuR nella medaglia Volsca.

Ili , 166.

Ipogei che siano. 1, a. Jv, 79; loro

struttura, i, 2. iv, 82, 107,' Volter-

rani descritti, i, 4> 9 • 27, 75.

m, 104. IV, 79, 81, 83, 85, 88, 95,

97; cavati nel tufo, i'vi, 89; e cave

di pietre confusi, ivi, 98; loro epo-

ca. 1, 27; epoche del loro ritrova-

raento.fV/, 4» 7» 12 j
depredati, iv,

89; composti di due parti, ivi, q5;

con molte urne rotte, con vasi, e con

dischi in bronzo finora detti p;)lere.

1, 8; Cornelani. ivi^ 29; Tarquinien-

si con lacunare a forma di pirami-

de. IV, i68,' Etruschi con formula

sulla fronte esterna, ivi, 209.

Ipogeo con vasi e senza urne, iv, io5;

con ordin toscano, ivi, 108; di Ter-

ricciola, ivi, 99; con urne di tufo

presso Morrona. 1, 1 1; creduto cel-

la di Pittagora. iv, 753 con iscrizio-

ni soltanto elru.sche. ivi, 107; con

urne cinerarie etrusche ritrovate nel-

le vicinanze di Perugia. 11, 533; di

Castel d'Asso, iv, 191.

Ippa Baccante. 11, 293.

Ippocampo pesce simile al cavallo, i,

i6oj nella lamina d'un carro, iii,

35i.

Ippodamia, sua favola, v, 124, violen-

tata da Mirtillo, ivi^ 1475 sua sta-

tua, ivi, 75.

Ippodromo 0 Ippodamio, lo Stadio Olim-

pico. V, 76.

Ippolita detta Antiope figlia di Mar-
te e Polixo. 1, 491" li'' "^^oj don-

na guerriera e regina delle Amazo-
ni. i, 491- 23o, 25o ; sue av-

venture con Ercole, ivi, 23o.

Ippolito, v, 587; e Fedra. ìV/, 60; sua

storia, ivi, 58 ; in abito di caccia-

tore, ivi, 55; moribondo. 1, 207.

IppoMONo detto Bellerofonte. 11, 38 1.

IppoNE uccisore di Bellero- r, 5i5.

Ira divina, i, 73, 76, 746. 11, 122;

personificata. 1, 73. 11, 3 16.

Iran popoli dell' Asia centrale, iv, i54-

Irco condotto dal Camillo, v, 126.

Iride ed altri soggetti celesti nei vasi

fittili contornati di piramidette. 11,

563; mandato da Giunone a taglia-

re il capello fatale. 1, 80.

IRREGOLARITÀ di rapprcseuta uza. ni
,

281.

Iscrizione egizia in Sais. u, 372; Cop-

ta, ivi, 4193 Sigea con lettere pe-

lasghe, e cadmee. v, 54 ij Naniana.

25
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11,536^ sepolcrale con titolo d'Eroe.
I, 56; con la voce Aoìka.i. i, ii, 8t>,

4i3. Il, 620, 681 j nelle monete.
Ili, 4>j tronca di Castel d' Asso- iv,

209; neir altare del tempio d' Eu-
rota. V, 53 1.

Iscrizioni da destra a sinistra, i, 33.
V, 35o^ etrusche. i, 27, 210, 265.
II, 286, 294, 53 1

, 534, 685. IV.

20, 99, io3, i84j greche, ni, 262;
V, Avv&n. xxix, 35o^ latine, i,

2o5. Il, 5i5. IV, 85, 88j fatte di

color rosso, i , 1 29 j nella sponda
dei letlisterni. m,

; sospette.

ivi, 3^ greche perchè reputate etru-
sche? V, 541.

Iside deità degli Egizi, n, 364, 438.
Ili, 195^ come figurata da essi,

167, i84; ha il suo domicilio nel
Cane celeste, i, 576^ madre di tut-

te lecose.ii, 373; tenuta perla mon-
diale natura, ivi, ^yt; è la terra.

I, 337; significante la luna. 11, 474i
regina dei Mani, ivi, yìg; saluta-

re, ivi, io5; celeste, o terrestre, ivi,

242^ acefala, i, 328, 464^ mitrata.
II, figura della materia passi-
va. I, 552; e Bacco furono la mon-
diale natura, v, Avvert. 1^ gover-
na il mondo. 11 , 364 ; comparte
l'umor benefico all' anima conver-
tita in uccello. 1, 372 ; con am-
polla. zV/, 371. v,282j e Osiride cre-
duti immagini della luna e del sole.

1, 375; reputali grandi Dei. 11,

36^ ; applicabili al sistema fisico

della natura, ni, 38 1 ; e Diana con-
fuse. 11, 180; e Tanato confusi, i,

80 ; Minerva, e Neit confuse, ivi,

438; e Nemesi confuse, ivi, 443> e

Neit confuse, ivi, 177, 373,- venera-
la per la luna, m, i63; per Ve-
nere celeste. 11, 739; sotto forma di

'Jn vaso. V, Avveri, i; con vari no-
mi. IH, 162; si presenta indecen-

temente a Pan. u, 348; protegge
il mare, ivi, 177.

IsoiA di Samotracia. \\y 685.

Isole fortunate, isole de' beati e campì
elisi confusi. 1, 4^; 291. v, 192.

IssiPiLE, suoi casi. I, 66j; occultamen-

te salva il padre, ivi, 658; regina

di Lemno riceve gli Argonauti.

V, 91^ schiava è venduta a Licur-

go. 1, 658 5 conduce gli Eroi Te-
bani al fonte, ivi, 65y, 663; desti-

nata a morte, ivi, 661; salvata da
Adrasto, ivi, 662.

Istmo di Corinto, v, 124.

IsTRUMENTi da fiato propri di Pan.

v, 460; da corda propri d'Apollo.

ivi.

IsTRUMENTO a corda detto trigono, v,

454.

Itaca, suo antro, i, i38, i44-

Italia civilizzata da Giano, in, 63;
popolata, abitata e indivisa ai tem-

pi di Giano- ivi, 47» 4^ ; selvag-

gia nel secolo xxni del mondo, ivi,

82; suo stato nel secolo xxvì del

mondo, ivi , 8 1 ; se fu etrusca.

ivi, 5i. IV, 17; non ebbe cultura

dalla Grecia. 11, 5o5; sempre divi-

sa fuorché nella sua servitù ai Ro-
mani, ni, 43; fu la prima a coniar

monete di rame, ivi, 5o.

Italiani appresero dagli stranieri i

costumi, la religione e lo stato socia-

le. IH, 84 > adorano la Fortuna e

la Speranza. zV/, 17 1; antichi colti-

vavano le chiome come le donne.

ivi, 393; privi di lettere fino alla

venuta d" Evandro, ivi, 61; rd Etru-

schi confusi, ivi, 2.

Italici edifizi con greca modanatura,

IV, 35.

Italo accresce il numero de' regi I-

taliani. 111, 69.

Itifallica figura e suo simbolo con-

fusi, v, 244*
Ìttimo eresse il Partenone, iv, 22.

Ittiofago è Apollo. \, 494*
JuNo e Tmna nomi latini di Giunon «

e Diana, u, 23i; Lanuvina. in, 162.

TuPTiEn lìeLios, o sole, v, 181; La-
tialis, n, 5o3.



KAA02, voce usala verso le anime dei

morti. Vj 61 3 i acclamazione per

gì' Iniziati, ivi, 427? espressione re-

ligiosa, indica bellezza, ivi , 6i3j

e KAAE, epigrafi competenti alla

LAan o Lara.n voce etrusca spiegata,

n, 272.

Laberinto egizio con colonne, iv, 3 ;

di Creta, v, 4^8; abitazione del Mi-

notauro, ni, 3^8; simbolico del cie-

lo, ivi, 3^9; casa del sole, i, )o4'

Lacedemoni fecei'o Giove con quattro

orecchie. 1, 76.

Lacerazione di Bacco, v, 235.

Lacrime indicano cordoglio, i , 693 ;

delle ladi. ivi^ 1 i8j converse in am-
bra, ivi, 1 14»

Ladone. v, 188 ;
serpente figlio della

terra custode degh" orti Esperidi,

m, 97, 197; sua bevanda. i83;

fiume, supposto in Arcadia e in

Egitto. V, 166.

ÌiAgh], e Fiumi di qua dall'inferno.

I, 44i.

Lago Camerino. 11, 35 1.

Laio re di Tebe marito di Giocasla.

1, 549? rapitore di Crisippo. ivi,

669; consulta V oracolo d' Apollo.

ivi, 549; procura la perdita del fi-

glio, ivi, 703^ percuote Edipo con

bastone, ivi, 55o; caduto dal coc-

chio, ivi, 549; ucciso da Edipo. zV/,

280, 55o; e Polifonie fatti seppel-

lire da Damasistrato. ivi, 6i8j suo

sepolcro al trivio di Focide. ivi,

Lal\. 11, 370^ e non Lara, ivi, 3yi .

Lamina di piombo scritta in greco e

in latino, iv, 97; del carro etrusco

con figure umane colla Gorgone e

alni mostri. 111, 334.

Vittoria, ivi, 620^ o nAI2, giovane

virtuoso, o degno di premio, ivi,

624? selle volte ripetuto intorno a

donne che libano e festeggiano Bac-

co, ivi, 61 3.

Lamine di piombo con caratteri etru-

schi 1, 9. IV, 95j dell'onesta mis-

sione presso i cadaveri. 111 , 32ì }

di bronzo cesellate, ornamento d'un

carro etrusco, ivi , 334 ? incassale

nel legno, ivi, 309; con bassirilievi

di stile corretto, ivi, i56, 209-

Lana, v, 249-

Lance come usate dai Salii. 111, 272J

doppie in mano di armati, v, 91 j

indizi di cacce, iii, 267.

Lancia in mano degli Eroi che viag-

giano. 1, 568. V, 91^ presso Telefo

indica la prodigiosa sua guarigione,

11, 409.

Lanterna astrologica, li, 88, i49-

Lanuvina Giunone da che detta, iii,

162.

Lanuvio città. III, 162.

LaodamiA. I, 293.

Laomedonte colpito dall' ira dei nu-

mi,Apollo e Nettuno.iii_,226; insegui-

to da Nettuno, ivi , persegui-

tato dal Grifo, ivi, 228j imprigio-

na i deputati di Ercole, ivi, 7.Ò1
;

ucciso da Ercole, ivi, 235; è Ge-

nio cattivo, ivi, 228, 2^"]} nega la

mercede ad Apollo, ivi, 224, 228;

spiega un carattere titanico, ivi,

229; nemico del trono di Giove.

ivi; di Apollo, ivi, 228; aborrilo

dai numi, ivi, 235.

Lapiti e Centauri espressi nell'urne.

I, 209; combattono co'Cenlauri. ivi,

101,



192

Z^«,pronome dì fam'glie etrusche usa-

to anche dai Latini. 1, 5^, Sji; no-
me d' onore e di dignità, wi

, 54.

11,371, f[Sg;fj.miliaris, etimologia
di questo nome, 21.

Lara Victoria, ir, 271; o Larunda. r,

di4. II, 370; è la Ninfa Bigoe
istruita da Minerva, ivi, 61 5; i'ici

suo significalo, m, 6i4-

Laranvs nome di qualunque Genio.
II, 272.

Larario. 11, 345.

Larchia Qusia famiglia antica in E-
truria. 11, 2q4.

Lare, titolo di dignità presso gli Etru-
schi.!, 179- Genietto volante espres-

so nei vasi. 11, 634i familiare che
addita la terra, m, 483.

Labes o Manes denotano 1' anima
dell'estinto. 1, 54-

LAri. iV/, 414. II, 3yi^ /J88^ etimo-
logia di tal nome, i

, 67 ; e Mani
son anime dei morti, 21 . 11

,

634^ confusi. I, 62, 358. 11 , 634 >

4895 espressi nei sepolcri, i, 2 1
j

tutelari della patria. 11, 483; presi

per la casa slessa. 1, 486; con ali.

ivi, 359 ^
vaganti per l'aria, m,

21; svolazzano intorno ai vivi, ivi,

20; non tengono in mano la face.

ivi, 3i4j con ciato e patera in ma-
no, li, 29.

Larissa madre di Pelasgo. 1, 54-

Larthia.. 11, 104.
LarundA Dea adorata dai Sabini, i,

21; s' invocava col nome di Mania.
ivi.

Larva funebre, i, 257; etimologia di

questo nome, ivi, 21; con veste al-

zata, ivi, 71; cavalcante involta nel

manto, ivi equestre condotta da
due figure, ivi, 82.

Larvata figura con martello. 1 , 72 ;

alla porta dell'inferno, ivi, 285.
Larve, t, 62; Ecatee. 11, 216; equestri.

I, 71 ; che infestano i delinquenti.

ivi, 355; effigiate nei sepolcri, ivi,

30, 22.

LuA Vecu. II, 61 3; Genio di Mi-
nerva, ivi, 609; detta Lara, i, 53.

II, 610.

Lastre di pietra costituenti i sepol-

cri. I, 23.

Lastrico alla Ciclopea. iv, iSg
Laterali all'urne indicano P antichi-

tà del monumento, iii, t\\\', quan-
do non più scolpili, i, 126; ornati

di fiori, ivi, 12 5.

Lati analoghi alle sculture interme-

die. I, 83; delle urne cinerarie con-

tengono soggetti religiosi, ivi, 4i,

83, 97, 102, io5, i3i, i4i, 189,

190; con linee, loro allusione, ivi,

i35; scolpiti scuoprono 1' antichità

dell'urna che li contiene, ivi, 126.

Latina iscrizione in urne meno aniì-

ohe.ii, 429-
Latini vissuti da selvaggi nel regno

di Giano. 111, i5; antichi grecizza-

vano ne' nomi propri. 11, 537; imi-

tatori degli Etruschi nel culto, m,
43o ; caratteri meno antichi degli

etruschi. 111, a85.

Latino avea l' immagine di Giano
bifronte, e lo invocò in un giura-

mento III, 46.

Latona. V, 87; costellazione della Ver-

gine, ivi, 84; chiamata con diversi

nomi, ivi, 83; creduta madre di A-
pollo e Diana, e loro nascita, ivi',

notte e luna, ivi, 86; colla Fortu-
na e altre deità, ivi, 85; con Nio-
be. ivi, 82, 87; e Niobe perchè

ora nemiche, or amiche, ivi, 86.

LAtte nutrimento dell' anima. 11, 364;
grato ai morti, i, 129, 267; versa-

to sopra depositi sepolcrali, ii, 364;
usavasi nei misteri, v, 282; e san-

gue nelle cerimonie religiose. 1,129.

Lauro, e vite alla spelonca d'Alalanta.

n, 553.

Lavacro, v , 2 1 4 ;
dipinto nei vasi è

allusivo, non rappresentativo di ba-

gno, ivi , 2 1 5.

Lazio, etimologia di tal nome- in, 47»
LfcBETi. V, 326; dati in premio ai vin-

/



citori in luogo di palme e coro-

ne. HI, 3i6. V, 32y ; e tripodi de-

dicati al tempio d' Apollo, iii, 317.
V. 328.

Leda, sul cigno, e con specchio in ma-
no, if, 35o; innamora Giove, iw;
compressa da esso cangiato in una
stella, ivi, 3o2; suo parto, ivi, 33 1.

Legge della mortalità. 1, 49^j espres-

sa dalla lira, v, 4^7; morale inse-

gnata nei misteri, i^i ; del taglio-

ne riposta in mano d' una divini-

tà. I, ^i33.

Leggenda, all' orientale. 11, 4 io-

Leggerezza delP anima, v, 376.
Leggi romane ebbero origine in Gre-

cia, ni, I i3j degli Etruschi per gli

aborti. 1, 5 10.

Leibo in greco denota stillare a goc-

ce. 11, 189.

LemniAdi. V, 91

.

Lemno isola. V, igi.

Z£./)f£;i? parola antica latina. 1, 21 j det-

ta l'anima dei defunti, ivi, 21.

Lemuri nomi dell' anime, j, 52.

LenAei sono i Baccanti, n, 654.
Lenapu£s> II, 293.
Lenati o Lenac) cultori di Leneo. 11,

293.

Leocotea in bassorilievo creduto etru-

sco e greco. 111, 4o4'

Leone sidereo, i, 578. 11, 382; domi-
cilio deJ Sole. I, 517,' emblema del-

la forza solare. 1, 18, 33o, 579 u,

716. m , 377; nel solstizio estivo.

V, 383; domicilio solstiziale del so-

le e di Bacco. 11, 297 • consacrato

al sole dagli Egiziani. 1
, 673 ; e

Aquario segni opposti nel zodiaco.

ivii 579; e Vergine sotto i Serpen-

ti siderei, ivi, 572; si succedono.

1, 07^; e Drago fratelli della Chi-

mera. Ili, 299; e serpe indican for-

za di Ercole. 11, 708 ; e Grifo al-

lusivi al sole. Ili, 377 ; alato con
un Mercurio sottoposto, ivi, 392 ;

in parte femmina fa parte della

Sfinge. I, 216, 56o, 563, 578; eb-
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be parte ne He imprese d' Ercole.

Ili, 396; iieineo. 1, 565. ni , 3o3 ;

neir emisfero inferiore è superato

dalla morte, i , 58 1 ; adorato nel

tempio di Leontopoli. ni, 3oi; fa

detta anche la costellazione della

Balena. 11, 129.

Leonesse con corno in testa, i, 345.

Leoni nei sepolcri. 1, 2 16; simboli di

Cibele. II, 298; nelle urne allusivi

alla discesa d' Ercole all' inferno.

1, i5; nelle monete di Velia. 111,

398.

Leopardo presso al Centauro. 1, 698;

Leone e Orso confusi, ivi, 77; con

pelle macchiata denota spirito in-

fernale, ivi.

Lesbo, sua moneta con Satiro. \n,

Ì87.

Lestrigoni, v, 589; loro regione.

ivi, 584) venuti dalla Sicilia a

stabilirsi nella Lestrigonìa ove ora

è Mola, ivi, 526.

LexEA è la bevanda dell' anime, v ,

875.

Letteji£ alfabetiche greche ed etm-

sche confuse.il, b'ò'j. in, 106, 29'^;

etrusche pregiate dai Romani, i, :>.',

palamediche e simonidee. v, 1 76 ;

289, 296; cadmee supposte, adot-

tate fin dal tempo di Cadnio. ivi,

540; coltivate in Italia dopo l'im-

pero. IV, risorto in Italia. 1,2,

Letti triclinari. i, 665. in, 38 a .

Lrttisterni degli Dei. 1, 609.

Lettisternio. 1, j66, i\\ì', allude al-

l'' immortalità. V, 882.

Letto, i, 3o8,- indica mollezza, i, 647.

Leucippide , che stende la mano agli

astragali, v, 85.

Leucippidi rapite. 11, 49^- ^> 7^»

nei certami, ivi, 82; inseguite dai

Dioscuri, ivi, 1 1 3.

Leucippo, sue figlie maritate ad Ida e

Linceo, v, 79; rappresentanza side-

rea, ivi, i53.

Levatrici due nel parto di Giove, n,

2i4, 288.

25*
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Lev ss, e Lenis confusi, i, ^\\.
Lezione emendata di Eusebio circa la

epoca di Giano, iii, 6g; retta della

epigrafe nella moneta di Volterra.

iVf, 100.

LiBA/NTE. 1, 5o8j Genio infesto ai mor-
^.ali. m, 5 12^ \estito con pelle di

lupo, ivi, 5i3.

LiB.VRE, suo iignificato. ir, 189.

Libazione,sua origine, ivi, i5o;quaPog-
getto avesse. i,368^ come compendia-
ta.fVf, 35^56 purificazione ravvicina-

vano ruoraoalIadivinità.v,6i 2;accen-

nata dal versar liquore col vaso sul

fuoco dell' ara. ivi; mistica dell' E
speridi. ivi, 2oy; dei Proci di Pe-
nelope. H , aSj infusa sopra di un
mostro. 1, 509.

Libazioni sacre agli Dei. i, 635; pri-

me a chi offerte. 11, 188; dei mi-
steri quando faceyansi. i, 3425 pres-

so le tombe, ivi, 358 j ai defunti.

V, 619; ai Mani, i, 358 j bevande
in esse usate, ir, 22; dedicate a Sa-

turno, ivi, i88j espresse nei sepol-

cri. I, 166^ e portenti naturali in

esame confusi, ii, 189.

Libera delta anche Proserpina. i, 84j
compagna di Bacco espressa nel ro-

vascio della medaglia di Camerino.

V, 24i Arianna, e Proserpina con-

fuse, j, 84) io4> assisa sopra un^oca.

V, 24.

Libero è Bacco primo genitore, in
,

l52.

Libertà della Grecia quando fioriva, m,
I lOj discreta condonabile agli artisti.

I, 610.
Libia denota il calore estivo. 11, yio.

Libica usanza di condurre i cavalji.

V, 365,

LiBiTiNA tutelare dei morti. 11, 44^.
LiBii'iNARi. r, 7i2j espressi nel fronto-

ne del pronao, iv , 2o5.
Libra in autunno. 1, i49i sotto la tu-

tela di Marte, in, 249-
Libri sacri della disciplina antica de-

gli Etruschi. I, 19, 495- II ^ ^90-

IV, 164. V, 542; astrologici egizia-
ni portati nelle pompe e attribuì ti a

Mercurio. 11, 149, i5i.

Libro della Parca, n, i63j della Fa-
talità, 1, 3o5, 11, i66i d' Ermete, n,
i49-

LicAoNE, sua favola, i, 5o4, 5i3,' re

d' Arcadia. 1, 5o4- m, 7^ ; costrui-

sce una città nell' Arcadia, i, 5o4;
fondatore di Cinosura. ivi, ce-

lebre per le sue crudeltà, ivi, 5o4>
sacrifica a Giove JJceo i viaggiato-

ri, ivi, m, 5o4; soccorso da Mar-
te, ivi, 5o4j attenta alla distruzio-

ne di Giove, .ivi, 5ii j convertito
in lupo da esso. ìw, 76, 5o4, 5 11;
sorte dalla cista, ivi, 5o5j sua cat-

tiva razza esterminata ii', 3^0; al-

lusivo alle costellazioni indicanti le

cattive stagioni, i, 5i3.

Licenze amorose non disdicevano ai

misteri. 11, 55.

LiCJSUCO. Ili, iSy.

Licurgo regna in Nemea. \, 667; ven-
dica la morte del figlio Ofelte sul-

la misera Isifile. i, 661.

LiDii danno origine agli Etruschi, ni,

38j ordinaao 1' impero etrusco. ly»

i6i; trovarono 1' edificatoria nel-

r Etruria media, ivi, i5i.

Lidio vestiario, v, iSg.

Lieo nome di Bacco, v, 262.

LiMEN significò confine e strada tra-

versa. HI, 1 l3.

Limo sorgente della materia costituti-

va del mondo, v, Avvert. n.

Linceo ucciso da Castore, v, 79.
Linea triangolare. 11, 432; lungo la

figura indica anatomia, ivi, 439? on-

deggiante spiega fluidità, iviy 763.
Linee ritorte indicano il terreno, i

,

445. Il, 4^2.
Lineette punteggiate denotano resta-

uro. 11, 37.

Lingua elrusca partecipe di greco, la-

tino e celtico. IV, 21 5; non cono-

sciuta interamente, ivi, aog; meto-
di per intenderla, m, 294 j

greca



se analoga alla latina* ii, 6^0} cal-

dea, in, 2
, 99 j nella bocca della

Gorgone, i, 242," posta fuori è idea

del terror delle tenebre. 11, BgS.

Linguaggi di caratteri eroici. 1, 538.

Linguaggio primitivo degli uomini, u,

454^ simbolico. I, 1 4o^ copto. 111,

laSj bisognoso di alterazioni. 1,539.

Lingue antiche d' Etruria in rela/.ione

con le orientali. 11, 536j primitive

aiutano a conoscere le iscrizioni

antiche. 111, 297^ frequentate in I-

talia, ricerca sulle loro orìgini, t,

2^ indiche progenitrici delle occi-

dentali. IV, 2x5'

Lk^uore si gettava sul rogo.1,71 2j le-

teo. V, 3^7^ versato dai Geni signi-

fica l'ambrosia in segno d'apoteosi.

1, 378; consacralo ai Numi- n, aS;

sacro nei misteri. 1, 509.

Liquori ed acqua usati nei funerali

1, 714.
Lira di Dio. v, 4*o; d'Orfeo. iVi,

435,' d' Ercole ingenicolo. wi, /^^o;

come detta dai Greci, iwi, 4^7; in-

dica perfezione. 11, 6o3; celeste si

leva dopo il Centauro contempora-

nea al Sagittario, i^ì
, 5g^ f 601

j

in mano del Centauro e Sagittario

indica ordinazione della natura, iwi,

600; in mano d' uomini ornata

d' alloro, 222j del Dio sole, v,

4o6 ; del Genio dei misteri, wi ,

437.
Lista detta uilta. v, 2J\S; sua etimo-

logia. iVi, 2475 per corona simbolo

sacro, m'j in mano del Genio, ivi,

Liste sacre. 1, 383; incrociate rappre-

sentano il mondo. 11, 356^ per uso

di vestiario, v, 247-
Littore armato di verghe scorta un

equestre. 1, 137.

Littori nelle pitture delle grotte cor-

netane. 1, 286.

JiiTuo o bacchetta divinatoria degli

Auguri. n_, 162; simbolo d'augurio.

1, 657; praticato nelle sculture pii\

antiche, iwi, 710.
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Liturgìa necrologica osservata nei va-

si ritrovati nella Campania e nel-

la Sicilia. V, Avveri, xxvii.

Liturgie sacre, in, 260; antiche non
tutte conosciute, ivi, 273.

Loto, i , 339 ; dettò giglio aquatico.

ivi, 373; simbolo del sole presso

gli Egizi, ivi, 341. V, 23j o ninfea

simbolo di creazione, generazione,

produzione e vegetazione. 1, 38, 35o,

877. 11, i65j di vitalità. 1, 340; di

eternità, ivi, 34 ij del perenne corso

del Nilo, ivi'^ suo fiore sovrasta al

capo d' Osiride, ivi, 38.

Lotofagi. 1, 3òi,

Lotta della vita indicata dalla coro-

na. V, 25o; bacchica di uomo e

donna. 11, 55
j
preceduta dal pre-

parativo del terreno dove lotlavasi.

V, 629.

LocREsi veneravano Eutimo. i, 5o3,

Locri. 1, 5o2.

Loculi in etruschi ipogei di Volterra.

IV, 102.

Luce intellettuale, v, 236; eterea dei

Pittagorici. Il, 583j splendore, ivi,

257; potenza principale, ivi , 696,-

del cielo desiderata. 1, 537^ solare

sua emanazione, ivi, 4885 benefica.

ivi', seguita dalle anime ivi, 537;
ha principio dall' Ariete, im, 157,*

riprende vigore nell' equinozio di

primavera, v, 4^7; manca dopo il

passaggio del sole per la Vergine.

I, 627J solare indebolita in autunno.

II, 593; divide il cielo dalla terra.

ivi, 396; espressa dal Genio buo-

no, ivi, 4o4j simboleggiata dal Ge-
nio con gambe diritte, i, 172; sop-

prime le tenebre, e ne trionfa, ivi,

III, 157, 538. in, 36o^ promes-

sa alle anime dei giusti. 1, 157; vi-

ta, godimento confusi, ivi, 66; go-

duta dalle anime, i, 18, 537; im-

mersa in tutta 1
' estensione del

cielo era la beatitudine dei giusti.

11, 583; uccide i Giganti. 11, 4f4>

indicata dalla face rovesciata. 1, 81;
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e tenebre, ii, 1 ig; che succedonsi

come espresse v, 2o/(; significano il

bene e il male, m, -246"; presso i

Persiani. 1, iS^^ come indicata da
Giano. fVf, 83; in contrasto, i, 4^^!

537^ lunare come simboleggiata.m,
172.

Lucerna rammenta il mondo 356.

Lucerne rappresentanti 1' Orbe mon-
diale. ii> 354; fittili con caratteri

e candelabri nei sepolcri. 111, 323.

\\y 101.

Lucida, superficie dei dischi per Io

più convessa. 11, 80; parte degli

specchi mistici è la primaria. zVz,

94; superficie dei dischi, ha talvolta

una parola etrusca. wi, io3.

Lucido degli specchi spiegato, ii, 8g.
Lucifero, Espero e Venere sono il pia-

neta affetto a Giunone. li, 238.

Lucina degli Etruschi. 11 , apoj a lu-

cendo, ivi, "ìSo; equivale a Diana.

ii^ì, agoj o Ilizia Dea del parto iv/,

120, 221, 283.

Lucine due nella mitologìa antica.

IJ, 225.

Ludi quasi Lydi sono i giuochi gla-

diatori!. I, 526-

LuGLTo perchè nominato quintile,

i46.

Luna, v, 8y, suo simbolo. 11, Sic-
come rappresentata, v, 4'^4j sua
bella comparsa di notte tra le stel-

le. II, 554; detta Olimpia, v, 11^2;

^gatotiche. iii, i63; Gorgonion.
I, 458; Diana. 11, 239, 452, 53o. ni,

214,247. V, 407, 4» 5; Artemisia, iii,

246 ; Fortuna wi , ì 70; ravvisata

in Atalanta.ii, 554; figurata da Pro-
serpina. i, 102; simbolo di Rea e

Cibele. iii
, 172 ; o Iside in atto

d' esser frustate da Pan, 11, 348;
tenebrosa. 1, 4^9; falcata in molte

monete allude alla corografìa d'Italia.

Ili, 4'; indica città marittima. zV/,

42; confusa con le costellazioni, v,

86; domiciliata nel Cancro, i, i33;

sua esaltazione nel toro celeste, lu,

123; in congiunzione col sole dono
l'equinozio d' autunno, ii, 555; se-

de di Nemesi. /V/, 44^; organo del-

la natura terrestre, ivi, 370 v, 609;
è la sorgente della Luce, i, ^^8;
adorata in Persia, in, 246; venera-

ta nei misteri della luce. 11 , 367;
indicata nel fiore a quattro foglie,

v, 222^ ha cavitk che riceve le a-

nime. 11, 368; per essa discendono

le anime nei corpi. 1, i34; regina

dei sotterranei. 1, 102.

Lunare influenza, iii, /71.

Luogo dei mercanti in Roma no-

minalo i due Giani, in, ii4j om-
brato, v, 265.

Lupercale luogo sacro a Pan. v, ^10,
Lupercali feste, v, ^'ìo.

Lupo costellazione tagliata all'. Oriente

dairOrizonte. i, 5o5; fra la libra e Io

Scorpione, r, 5i i. 11, 296. m, 249; e

Bilancia appartengono a Marte, i

,

543. Ili , 249 ; sue allusioni nei

monumenti, i, 763 simbolo di Ti-

fone. 1, 60.

Lusso delle pitture nei vasi in Gre*

eia. v, Aweit. xtii^ mortuario de-

gli antichi in che consistesse. iV/,

IV.

Lustrazione, iv, io3. v, 280; perpe-

tua, v, 272; dei bambini facevasi

il quinto giorno dalla nascita, n,

157.

Lustrazioni e purgazioni confuse. 11,

606.

LrcHNis stella detta Selenite o Lu*
naria. ii, 232.
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M

M Iella talvolla per S, talvoUa per M.

TI, 104. y» 107.

MACé^ONE sana FiJottele. 1 , 553. 11

,

4o5, 4' '^'

Ma-dre degli Dei chi sia? n, 441^^ Ve-

nere Urania, iii, 34o5 è Giove ii^i,

5o3;di Giasone chiamala dagli scrit-

tori con diversi nomi.iV/, 535.

Maffeiano soldato monumento, sua e-

poca. I, 25 1; considerato per la scul-

tura, itu', 3o.

Maggio in cui si celebravano i misteri

della Buona Dea. 11, 34o.

Magi superstiziosi egualmente degli

Orientali. 1, 20.

Magia di Medusa, i, 365.

Magistrati degli Etruschi come espres-

si. I, 3i.

Maglio in mano di Mercurio. 1, 68
;

delle Furie equivale alle verghe

tragiche, hi, 2 33, 2 5ci.

Magna Dea detta Norzia dagli Etru-

schi. II, 2495 ^ Fortuna confuse, wi.

Magni Dei significanti cielo e terra.

11,490.

Magnificenze ne* sepolcri di Tarqui-

nia, v, 359.
Maia, v, yS, 90, 93.
Male era creduto Dio. n, y^i, jSSj

non disgiunto dagli Dei buoni, wi,

74'» e bene immaginati in duf ca-

use di natura opposta. ìVì, 1195
e bene essenze primarie, iii, 367; e

bene alternati, i, 64o ; attribuita

alla materia. 11, 743. ni, 356, 359j
prevale in autunno, iii, 237; sotto

la forma di mostri. 1, 6^0; di be-

stie nocive, II, 754.
Mali della stagione inevitabili. 1, 65o;

personificati nelle bestie e cani ter-

restri. Ili, 357; e beni nel mondo
sublunare. 11, 4o4' ^ heni confusi.

n'i.

MJLON o Melon significa ricchezza

in arabo, v, 174.

Mamertini detti da Marte. 111, 24-

Mancanza d^ ornati indica antichità

nelle sculture delle urne cinerarie

etrusche. i, ^^o.

Manes^ 6ua etimologia. 1, Sa; sino-

nimo di buono ivif 53 ; è aggiun-

to per epiteto agli esseri divini, ivi,

4'4
Mani Dei sono le anime passnte al

riposo eterno, i , 21 , 5 2. v , 61 4;

e Lari confusi. 1, 53, 358; ineso-

rabili, vendicativi, i'vi, 216; onorati

e placali col sangue perchè fossero

propizi ai viventi, ivi, 129, 548 ,

716; o Lari nome simbolico di gio-

vani equestri, ivi, 56; espressi nei

sepolcri, ivi, 21; nell'iscrizioni se-

polcrali, ivi, 52.

Mania madre dei Lari, i, 21.

Manico di uno specchio formato da un
serpe. 11, 628; di una ta^za manu-
briata che termina con testa d' ari-

ete, ivi, 1 37
Maniglie dette fanales. iii, 327; ai

carri dipinti ne' vasi. zV/; nelle ci-

ste mistiche. 11, 49-
Manìpolo di grano, ossia Spiga, costel-

lazione. V, 55 1.

Mano significa potenza. 11, 707; aper-

ta, gesto simbolico, in, 187; posa-

ta sul fianco caratteristica di Nenje-

si. II, 577; sulla guancia indizio di

tristezza, ivi, Si'j; sul capo indica

riposo. V, 38 1; e cordoglio, i, 708;

alzata indica cielo, n, 509; abbas-

sata indica terra, ivi.

Manto figlia di Tiresia. 1, 655jvede

le ombre infernali, ivi, 656; predi-

ce le sventure ad Eteocle. ivi, 655;

rappresentativa delle virtìi. ivijbjy.

Manto delle figure sparso dì stelle.

V, 88; degl' Iniziali, suo simbolo, v,

28; è il velame delle anime, ivi,

\ 26
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197; viatorio indica partenza. 1, 55,
70, 187, 5i4; sciolto per indicare
pace e decoro. 111,402; posto anche
alle più antiche figm-emdiane. ivi-,

avvolto sul braccio. 11, 5o8; perchè
portato dalle ombre, i. 198; di ru-
vida lana, wi, 197,

Ma:xui5rio degli specchi mistici. 11, 6,
78, 154, 199; non di bronzo come
univasi ad essi, 52; termina in
una testa d" animale, is^i, 53; dello
specchio mistico della Magna Gre-
cia, m, ì/iy; supposto nelle pate-
re sacrificiali. ìui, 17.

Mappule, o tenie, v, 897; indicano
virtù, iui, 395.

Marca detta Giunone, v, 166; dei ca-
valli nelle pitture de' vasi, v, 88.

Mare Toscano, m, 295 in movimen-
to- ij 4o; aborrito in Egitto. zVi

,

98; protetto da Iside, n, 177; alto
alla purificazione, m, 389; indica-
to dai delfìni. 1 , 40 ; espresso da
ornali a volute. 11, 4o5.

Marmi scolpiti per uso dei morti, v

,

^wert. XV.

Marmo Ercolanese. v, 114^ Lunense.
ij 541 ; supposto della più antica
scultura greca, in, 896, 4ooj di Sa-
motracia anteriore a^ cjuello di Fi-
dia, m, 399.

Marte dio de' combattimenti. 111, 237.

409; rammenta contrasto e guer-
ra. 1, 544; ha domicilio nell'Arie-
te di marzo alP equinozio di pri-

mavera. iV/, 5i 1,535. IH, 249, 25o,
252, 273, 280. V, 147, 409, 417;
domina nei Pesci e nell' Ariete. 111,

287; suo domicilio nello Scorpione.

1, 5o5. Il, 718, 716. V, 565; do-
mina in autunno, i, 5o6. 11, 543,
546, 717. in_, 249, 279; il passag-

gio del Sole dalla Bilancia, i, 692.
Ili, 249; detto pianeta d' Ercole.

zV/', 249; sue feste, v, 409; armalo
di scudo coir impresa dello Scor-

pione. 1, 601; padre d' Ippolita. 111.

25oj carcerato dagli Aloidi, i, 588;

cangialo in cinghiale uccide Adone.
h'i, 588, 592.11,713.111, 273; soc-
corre Licaone. 1, 5o4j si unisce con
Cerere, wi, 5o6; geloso d'Adone.iW,
588; segui lo da Andromeda, iii, 25o;
presso a Cassiopea

, Andromeda e
Medusa, wi

,
aSa,- e Minerva dan-

no a Cadmo i denti d' un drago.
I , 535

;
opprimono i Giganti, ir

,

401 ; sacrificio a lui offerto. 111, 2t>o;

della Galleria di Firenze, ivi, 409;
e Venere nella rete uniti, soggetto
astronomico, i-, I^io, 4^1 ,

^'ò'ò. 11,

309.

Martello, suo signìfieato. 1, 68; in

mano dell' Eterno Padre. H, 97; di

Mercurio. 1 , 68; sulle spalle dei
numi infernali è dottrina etru«ea.

ivi, 64, 253; attributo del Tanato.
ivi, 247; tenuto a terra come scet-

tro. iw,256; e face strumento di ven-
detta, ivi, 234.

Marzia l' isiesso che Pan in contrasto
con Apollo. 1, 722.

Maschera scenica. 1, 86; gorgonica.
ivi, 245. Ili, 33o; simbolo di Bacco.
II, 288.

Maschere di leone, iii, 829.
Masse di terra sepolcrali al capo, SigeO.

IH, 824.

Materia creduta eterna, i, 172; ani-

mala. Il, 166; posta in moto dal-

l' anima del mondo, ivi, 764; di-

visa in quattro elementi, ivi, 365;
ed anima è nell'ordine naturale, v,

457; indicata dal corpo, i, 174 j

passiva, figurata da Iside, ivi, 552;
agitata dall' anima del mondo, e

Fato distinti. 11, 764 ; de' vasi co-

me definita dai chimici, v, u4vvert.

XJVXVl.

Materie animali erano tra le materie

informi. 11, 585.

Matrimoni e nozze supposti nell' ur-

ne sepolcrali, i, 812.

Matrona eirusca, suo costume.!, 3o6,

646; con scettro in mano rappre-

sentante la città di Nicopoli. v, 53j
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avanti a Giunone con capelli spar-

si in alto di preghiera, ivi, 69; di-

stinta pel velo in testa. ij6.5y; sul

letto ni atto di ornarsi avanti ad

uno specchio, ivi, 645; moribonda.

ivi 3 I 5.

Matronale velatura, v, 447-
Matrone onorano i misteri della Bo-

na Dea. Il, 240; delle Tesmoforie.

V, 67; greche con velo, i, i88;

presidi delle Tesmoforie. v, 65.

Maturità indicala dell'arte, v, 120.

Macritajso Atlante, v, 191, 195.

Mecabisi chi siano, m, -^^rj.

Mecenate, sua testa intagliata da Dio-
scoride. 690.

Medaglia degli Etruschi, n, 4'^^
Dio.scuias. V, 4^9; di Camerino. 11,

35 di Metaponto, ivi, 19 ij d'An-

tonino Pio.v,i 79; di Smirne. II, 5^5;
di Commodo, ni, 3o8. v, 118.

Medaglie di Possidonia. 111
, 287; di

Sibari, e di Gaulonia. v, 53 1, 543^-

dei regi Attalidi, ni, 33a; di Po-
pulonia, e di Telamone. 11, 5355di
Ascalona. ivi, ÒZ^; di Malta, ivi,

675^ del re Filoterio. ni, 332; di

Alessandro, ivi , 3o8 ; di Giulia .

ivi ; Alessandrine astrologiche di

Antonino Pio. 11, 595j di Mammea.
ivi, 2 39j con animali che si com-
battono scambievolmente, ni, 372;
attaccate alle corone. 11, 3o4.

Medaglioni di Sardi con vasi, iii, 3 16;

di Pergamo con vasi, ivi; di Cori-

chi© con vasi. ivi.

Medea, ii, 393. v, loi; con la cas-

setta, distintivo dei magici prestigi.

V, 102; e Giasone, ivi, io3; nel

tempio di Diana, ivi, 102.

Medicamenti estratti dagl' animali. 11,

407.
Meditazione degli Iniziati. 11, 3o4-
Medo figlio di Egeo, n, 3qi.

M BDiJSA. I, 335; fra le costellazioni.

I, 365. II, 387 ; indica equ nozio,

l, 328; e Capra costellazioni pros-

^Ijne tra loro. 11, 170; raoslro si-

dereo. V, 562; tra l'Ariete e il To-
ro. 1, 469. V, 35o; è il caos, i

,

456; sua favola. 11, 169^ e Perseo.

I, 365; mortale. 11
, 396; come si

riferisca al mare, i, 242 ^ Genio
cattivo. II, 396; nelP inferno 1,328;
estinta, n, 4oo. 111,359; simbolo dei

mostri caotici. ìVf,334, 359; distrut-

ta al comparire della natura ordi-

nata, ivi , 335, 345; virtù della sua

testa. I, 4^3 . 11, 389; sua testa è

distintivo di Minerva. 11, 71 5; nei

monumenti, i, 325,363. 11, 126,
386; fa scendere il fuoco in terra

1, 329, 365; converte in pietra chi

la guarda, ivi, 45 1 ; con ali alla

testa, ivi, 3'a6 ;
antica, sua forma

orrida, ivi , 243; con capelli cara-

brati in serpi, ivi, 4^'^; antica non
ebbe serpenti, ivi, 241; abbellita

dai meno antichi, ivi, 244- 387.

V, 169; indica vegetazione. 1, 469;
confusione, ni, 346; notte e inver-

no. Il, 399; terrore. 1, 325. 11, 386,

389; e Furie confuse, i, 328.

MsTKONEFORA detta Cerere. 111, 2o5.

Melejger mutato in 3Ielieth.\\, 271.

Melbagro eroe solare. 1, 65 1; denota

il sole autunnale. 11, 480, 4^*»
53o, 546, 558; sua favola, ivi,

figlio di Marte, ivi, 546; sua

morte predetta dalle Parche, ivi
,

547, 548, 557; suo destino segna-

to col chiodo, ivi, 549; con ì Dio-

scuri e Menalippo suo fratello, ivi,

476; alla caccia del cinghiale, ivi,

545. V, 537; insegue il cinghiale

Calidonio. ivi, 586; uccide il cin-

ghiale Calidonio. ivi, 55o; cede ad
Alcilania il vanto della caccia n,

547; vittorioso del cinghiale, ivi,

526; dedicò ad Apolline l'asta con

cui uccise il Calidonio. ivi . 52 2;

uccide i figli di Testio suoi lìi. ivi,

545, 547; pensieroso per 1' ira di

Diana, ivi, 478 j ricusa pugnar

contro i Cureti e difende gli Etoli.

ii'i, 545» 547; sempre vittoi'ioso
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dei Cureti.iv/, 546; respinge i me-
desimi alle suppliche della consor-

te, zw, 545^ sua vita come protrat-

ta, ivi, 54B; sua morte variamente

narrala. «Vt, 5 fy; muore in guerra

fra i Gureti e yli Etoli. rV/; saettato

da Apollo, ivi; ed Atalanta simboli

importanii nella religione del pa-

ganesimo, ivi, 555; suo costume.

iVi, 622, 624^ e Castore con lancia

e pileo. ivi, ^^Q; con gladio ivi,

475; ha più monumenti che Achil-

le, ivi, 54f's 547; detto agricolto-

re. V, 539.

Mele-granate nelle offerte ai defunti.

V. 463.

Melisse o Api compagne di Proser-

pina. V, 218.

Melitodf.a Proserpina. v, 218.

Melodia del palazzo di Amore, i, 4i7'
Melograno. 11, 210, 227; spettante a

Venere genitrice, iti, 207; compe
tente a Cerere, ivi, 2065 analogia

del suo frutto al feto. 11, 2o5j sa-

cro a Giunone, ivi, 210. 111, 207 j

è frutto mistico, ivi, 207.

Membra di Bacco, v, 2 36; in una ci-

sta portate in Etruria. 11, 687; sono

i germi della natura, i, 4^5; esul-

tanti. \\, 3ò'7.

Memnone è tolto dal rogo dai venti.

1 , 425.

Memorie di Eroi come eternate, v ,

586j delle cacce ne' bassirilievi ed
in pietre incise, ivi, 5 2 5.

Menade insegna a onorar gli Dei. ni,

61; con face o con tirso, v, 117;
seguace di Bacco, i'vi, 289.

Menadi danzanti. 111, 21 i. v, 117;
che libano a Bacco, iviy 6i2j e Sa-

tiro, ivi, I I 7.

MenAltppa regina dell'Araazoni ricom-

pra la sua libertà colla cessione del

cinto iK, 23 1; sua sorte, ivi, 236.
Menalippo figlio di Astaco ferisce Ti-

(leo nel ventre. 1, 677; fratello di

Meleagro non è armato. 11, 47^3^
ucciso da Anfiarao i, 667.

Meneceo figlio di Creonte, i, 678^ di-

scendente dai Giganti nati dai denti

del drago, ivi, ^'][\; non cede al

padre che gli ordina di non ucci '

dersi. ivi, 676; come e dove si uc-

cidesse, ivi, 674; sua morte richie-

sta dall'Oracolo. ^,673^ favori

la sorte di Tebe, ivi, 6yS; ucciso
dalla Sfinge, ivi, 56j.

Menelao, u, 4^6', 471 > 47^* v, 62,
467^ eroe solare. 11, 474» 48o, 566,

568; soggetto mitologico, v, 4^6;
marito d' Elena, n, 479 i approda
con Elena in Egitto- ivi, 472. v,

464; ripete da lei un monile .11,466;

inveisce contro la medesima, v, 61,

467; riconciliato con essa 11^ 47©;
condanna a morte Andromaca. 1

,

661; ed Elena onorati delP immor-
talità. II, 565; ed Elena con i Dio-

scuri formano un tema sacro, ivi,

568.

Menes e Oro detto il fanciullo Bac-

chico. V, 224.

Menippo j sua favola, i, 23 1 ; vestito

da Furia, ivi; scorre Tebe. ivi.

Menle voce etrusca per Menelao. 11,

466. 478.

Mennone con Achille in contrasto' v,

425.

Mens mundi. 11, 367.

Mensa escaria, v, 382, 4oo; di cibi

come espressa. 1 , 293, 407? avanti

un recumbente. v, 378.

Mensari vasi. V, 6.

Mense. 1, 399. v, 33o ; conservate

nel tempio, v, 33o; nelle sculture

dei sepolcri. 1, 166; presso i letti-

sterni. V, 373,' o triclini cosa indi-

cano, iviy 573, 382.

Mente creatrice. 11, 738; divina, ivi,

263, 721, 734, 738, 745; deità prin-

cipale, ivif 722, 781; assiste le ani-

me, ivi, 456; è Minerva, ivi , 722;
simboleggiata dagli specchi misti-

ci, ivi, 1 1 3.

Meoxii, gente asiatica, loro architettu-

ra. IV, i55.
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Mercanti sacrificano a Mercurio, ni,

MiìRcuRi diversi secondo la mitologia

dei Gentili, 64.

Mercuriali emblemi segnano commer-
cio nelle monele autonome, ih, Sa.

Mercuri'-». 111, 894. v, i63, 5 185 du-

plice o sia celeste e terrestre rap-

presenta il sole. 1, 64, Gy, 68, 7 J,

yg, 82, 284, 6'24; preside di pri-

mavera 11', '^12; domiciliato nella

costellazione della ^'^ergine.fV/, 366;

Paramno portante l'Ariete, costel-

lazione celeste per simbolo di ric-

chezza 11, i5i; Libico è Perseo

situato sul Montone celeste. iVf
,

iSa; a cui è dedicato l'Ariete. ìi'ì,

lòj, i48j dà a Nefele il Montone
del vello doro, iri, i5i; suo no-

me antico. 1^^1,2 18, SpS- v, i63;

è sapienza divina 11, 1 49; il dio del-

l' eloquenza, v, 4^4 > dell' ingegno

confuso con Meti dio dell' intendi

mento ni, c)S; dagli Egiziani detto

Ermete, Thoth. 11, i49j ''^ erma
inverecondo. h>i , i56; nell' ermi

doppie. Ili, li 4; in Roma è diffe-

rente da Giano. ìVj, gy, variamen-

te rappresentato, ivi, 19. v, 5i3j

suoi attributi e simboli. 11, i47- m»
a3; rappresentato con borsa in ma-
no ivi', con caduceo e con patera.

I 66. II, 3o, 13^, i4'2i ì^y- v, 391;
con cappello alato, m, 20, 88; col

cornucopia. /Vi, 21 2; con la verga

e senza caduceo, i, 66; con maglio

in mano iV/, 68; coronato d^ allo-

ro, v, i64j con clamide o penula.

Ili, 894; or alalo, or senz' ali nei

monumenti greci. 1, 78. iii, 898 ;

con ali ai piedi, i, jg, 96; con cap-

pello senz' ali. 111, 20; perchè nelle

aionete autonome, ivi, 32, 90, 98;
bifronte nelle monete. 111, 22, 82,

<)3, 108, Il 5; e Nettuno nelle mo-
nete di Populonia, ivi, 34; nella

moneta di Docimeo. ivi, 17; bifron-

te in vari monumenti, m , 19^ pi-

lealo bifronte. iVf, 97; barbato, i

,

80. Ili, 22. V, 5i3; imbeibe. 111,

22, 90; erioforo nelle patere liba-

torie. 11, 1 56; perchè venerato in Vol-

terra. Ili, 82; dio tutelare di Vol-

terra, iui, 1 15; tutelare delle strade.

zVi, it3; protettore dei viaggi. /V/,

17; tutelare del commercio i\'i, 24j

custode dei tesori, lui, 20; dei pe-

si. /Vi'; tutelare di Perseo, i, 474*
n, 891; e Orco confusi, i, 79; e

Tanato confusi indicano il sole ì 17,

78, 258; e Giano confusi, in, g5j
e Giove confusi, i

, 64 ; e Fanete

confusi col sole, m, 95; ed Ercole

uniti. II, 620, 629. Ili, 35j Apollo,

Diana uniti. it;«,2 1 i ; e Egipane risa-

nano Giove. I, 553. Il, 7o5; infero

ministro di supplizi e di mone.
I, 67; terrestre armato di spada, n^i,

79; supero ed infero. /V/, 65; ma-
rino. 11, 878; con delfino, ivi, 877;
toglie il capello fatale a Niso. i,

79; apportator di preghiere al cie-

lo. IT, 64 2j inventore dei sacrifizi.

iVi, i5i; pastor dei greggi, ivi, lòji

terrestre tormenta Oreste, r, 79, 81;

messaggero, in, 19; di Giove, i ,

65; di Plutone ivi, 85, gS, 96; po-

cillatore degli Dei. 11, i48; medi.i-

tore invocato nelle libazioni, ivi ,

141; salva il parlo di Semele. ivi,

299; consegna l'anime alle Furie.

1, 807; infero condolliero de' mor-

ti, ivi, 63, 68, 189,785 11,377,621.

v, 4^8, 57>.; che guida gli uomi-

ni al male operare, i, 68; ministro

dell' ira divina, ivi, jf\ ; di volto

orrido- ivi, 66; apportatore di mor-

te. V, 278; tra i Cabiri. 11, 62^;
detto dai Latini Camillo- ivi, ì^i;

pastor dei greggi, ivi, 187.

Meropk detta la moglie di Polibo. 1,62 i ;

è la settima fra l'Esperidi, v, 97.

Mese primo delP anno romano, v , 146.

Mesi che corrono da un solstizio ad

un equinozio. 11, 829.

Messe che matura indica speranza di

26'"
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vita beata, in, 'iig.

Mestizia indicat^i dal petto nudo delle
femmine, i, 166.

Meta del circo allude al corso vita-

le. I, ^26.
Metalli trovati negl' ipogei, i, 3 16.

IV, go, 100.

Metamorfosi d' Alteone. 1, 544; di
Bacco. 56,

Metaponto, sua medaglia illustrala.

Il, 191.

Mete allusive al principio e fine del
giorno, yaS; o circhi con c^ni

,

o globi. IV, 168; indicative i due
poli. I, y25; tre in ogni gruppo.
ivi.

Metempsicosi. 1, 490.
Meti è intendimento, iii^ i44'
Metide. Il, 228.

Metope del tempio di Sei inunte iiu

334,

Micene fondata da Perseo, 479,
MiDA, suo sepolcro presso Guma. 1,

29, 3i.

MiDINA significa mistero della divina
mente, 11, 1 i 4.

MiLiTARfi come ha il sepolcro. 1, 298;
estinto riconosciuto per Y armatu-
ra, nj, jai- del museo volterrano.
ivi,

1 90.

MilitAki in contrasto rappresentano
la loìta dell'uomo coli' avversità.
v> 61 4; i pianeti, ui, 277.

Milziade, sua tomba in Atene, v, 540.
Mimici, hiuologi, Istrioni, 111, a^S.
MiM£RVA. Il, 383, 4io, 727, 731. V,

l44j bi etrusco Menar/a. 11, 394i
concepita da Mrnide. ivi, 286; co-
me espressa, iui, 374, 428, j493.
V;, 362; con ali. I, 5o4. 11, 872 ;

armata emanante dal capo di Giove.
IVI, 207, 227, 371, 728; con ve-
sti da guerra, v, 126, ^0%; poten-
za creatrice, ii, 678; dea della guer-
ra e della sapienza. zV/, 571; delle
arti, ivi, 208, 574; figlia di Net-
tuno. V, 348; potenza demiurgica,

7 ^7; suo peplo, ivi, 372; deità

cabirica. ivi, 669, 721, 781^ ar-

mata di flagello, i, 5o4; riceve la

pelle della capra con serpi, di cui
sì veste, in, i64- v, 35o; è la di

vina virtù, ivi, 862; sapienza con
cessa all' anima, ivi, 369* inerente

al sole, ivi, ^\o; custode della vita.

ivi, 236"; è la mente, la sapienza e
l'intelletto di Giove, n, 212,874,
4oo, 49^» 571, 728, 781. V, 4'o;
è lo spirito del mondo. 11, 4
498^ espressiva della sapienza divi-

na del Genio buono. /V/, 70$^ è

la natura, ivi, 721; 1' anima del

cielo. V, 4iOj mente divina per-
sonificata, n, 569; e Giove identi-

ci. (Vi, 706; e Psiche presso d' un
albero, v, 1965 Apollo, Diana, Er-
cole in colloquio tra loro, ivi, 4o2j
e Marte opprimono i Giganti. 11 y

4oi; e Mercurio assiston Perseo
nelle sue imprese.i,45 1, 4^5 ,457. ir,

897^ e Vulcano spirito del mondo.
ivi, 49^; combina còn Nemesi, ivi,

4 ?9, 44>^^ nmla alle Muse, 675,
677; e Neita confuse, ivi, 4 18, ^i^;
degli Egiziani. /uj, 493j d'Atene, ivi,

372.v,i62,347;de'Greci.iVj,876,544>

presso i Fenici, ivi, 878; d' origi-

ne libica, V, 348; teneva seco la

testa di Medusa per ispirar terro-

re, n, 671; tutelare del mese di

marzo e dell' Ariete. ì, 535. 11, 388,

578, 716. V, 35o; assiste Tideo. 1,

667J difende 1' onnipotenza di Gio-
ve. V, 362; assiste Ercole, ivi, lòi,

870, 890; simbolo dell'aria. 11, 609^
rappresenta il mondo archetipo, ivi,

722J allusiva alla fabbricazione del

mondo i^H, anima la statua

di Prometeo, v, 179, 195; reca il

cuore di Bacco a Giove, n, 268;

opprime un Gigante, ivi, jo5; re-

prime gli ostacoli opposti alla Prov-

videnza ivi, 4^0} fissa il serpente

polare nel cielo, v, lii; tutelare

delle stagioni, in, ai 3; fra due gio-

vani. 11, 5 11; sua statua contesta,
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piedi e mani d' avotìo. v, i3^j in

bronzo trovata in Arezzo, iii, 1885

ha due posizioni nel cielo, v, 35oj

svtm misteri negli specchi mistici.

II, 376.

MlJSEIÌf^JL- U, 105.

MiNfSTER vale Scudiero. ì, 617.

Minosse, iv, Sg. v, 54 1-

Minotauro, di, 3^8.

Mirtillo, v, 81, 139, i \6; auriga di

Oenoniao e figlio di Mercurio, v,

19,4j precipitalo in mare da Pelo-

pe. V, i47-

Misteri del Paganesimo. 1, 24^» ^08.

}\, 1']^; loro istituzione, ivi, 109,

6o4- V, 44^5 segretezza, ivi, 477;

554? espressi indecentemente. 11,

336\ relativi all' anime, v, 20S, 44^/
grandi preceduti dall' oblazione dei

piccoli. zV/, 2805 insegnavano la scen-

za dell'universo, n, 118, Gog; in-

segnarono 1' esistenza divina e la

vita futura. 11, 110, 56 dove s'in-

segnano fìsiche dottrine e religiosi

dogmi, à%ì; in essi Irattavasi

della creazione del mondo , e del

suo autore, ivi, 1 in onore del

sole iemale. J, gSjdella divina men-

te, iu 238^ di Venere ursiti co' Sa-

motriici v, 396; di Cerere quando

celebrali, 93," d'Atti zVz', 489; di

Proserpiua. v, 2 18^ di Bacco. 11,269,

>,73 V, 24; bacchici rappresenta-

ti negli specchi mistici e nei vasi

dipinti. II, 273 V, i4. '8, Vò, 48,

2i4j della Buona Dea. 11, 34o, 347,

35o. V, 282; degli Ateniesi- m, 247^

e cerimonie nelle Tesmoforie di-

stinti. V, 59; di Lemno in Simo-

tracia. II, 117; Milriaci. 1, i8,' Or-

fici. V, 4M' 436; Cabirici. n, 688,

7185 Dionisiaci, ivi, 687^ di Samo-

tracia, ivi, 58 1; di Samotracia in

Etrnria. /e/,688; Persiani abbraccia-

ti dagli TÙruschi. 1, 497? quando

furono in auge. 11, 1 09,* aboliti da

Valentiniano e Teodosio. iV/;ripristi-

nati nel cadere del politeismo, ivi.

1 4o; nella favola di Amore e Psiche.

I, 423^' fanno conoscere le cose più

che gli Dei. 11, 84 ; fanno gli uo-

uomini virtuosi, culti e sociali, io;/

,

6o3. V, 4^^j onorati dalle matro-

ne romane. 11, 269, 34o ;
portati

dall' Egitto da Orieo in Grecia e

diffusi da hiaco. ivi, iii. v, 4*2,

438, 443.
Misteriose cerimonie negli specchi

alterate dagli artisti ii, 277.
Mistero, suo significato, e etimologia.

1!, 74^ simboleggialo dalla foglia.

V, 269; ascoso. II, !07. V, 266.

Mistici specchi propriamente detti. 11,

249; ornali de" vasi, v, i 10.

Mistico indica segretezza arcana,santo,

o religioso. 11,765 è detto il Van-

no di lacco, ivi, 76.

MiTiNA significa divina mente. 11, 374.
Mito delle Amazoni. ni, 241; di A-

done indica, come il cinghiale sia

simbolo dell' autunno. 1, 587.

Mitologia, i, 64, 237, 5 16. 11, 4i5.

v, 509; degli Eirusihi provenuta

da' Greci. 1, 278. u,538; dei Greci-

Jii, 203; degli antichi spiegata col-

r aiuto deir astronomia e della co-

smogonia, u, 4i5. V, 509; venuta

ai Greci dall' Egitto. 1, 56o. ni,

385.

Mitologi assegnarono una Musa a

ciascuna sfera celeste, it, 576.

Mitologici temi variamente trattati,

II, 4o3.

Mitra è luce ed il Sole. 11, 2 38. in,

129. V, 45; artefice del mondo. 1,

i38; supposto tra il dio buono e

il dio cattivo. II, 574 j come con-

fuso con Giove, ivi, 238; Osiride,

Adone nomi significativi del sole-

ivi, 575; il secondo principio, arte-

fice di tutte le cose. in. 357 ; nu-

me persiano. 11, 574, 7'<t6. m, i5i.

V, 45-

Mitra indizio di sacerdalale dignità. 11,

421; in tesla d'Osiride, ivi, 4'^2j in

testa dei serpentelli egiziani. zVt_,426.
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M, TKtAcA religione se fu presso gli

Etruschi. 1, 496; straniera in Italia

ai tempi di Plutarco. iV/, 497*
MiTRiAci monumenti con toro svena-

to. I, i3o,

Mnesimaca sposata da Ercole, 3o4-
Moderna pittura nei vasi, v, 72.
MoDiGLioNi. IV, 29.

Modo di rappresentare le divinità, v,

69; baricefalo in architettura è pro-
prio dei Toscani, iv , 208 ; usato
nel disegnar figure nei vasi, v, 44'

MODIO con frutta. 1, 34o.
MolA terra Italica, v, 5 26.

Moli erba usata da Ulisse ij, igo.

Mollezza è propria degli Etruschi.

1, 4ooj come indicata, wi, Gdn. v
a44-

Monarchia quando principiasse in Ita-

lia, m, 66.

Mondo nume primario.ii, 363,74o;ar-

. chetipo iVi, y'ì^^,y^^o^J sua anima. zVz,

con due anime . wi ,

736; superiore e inferiore, in,
a20j e cielo componevano la divini-

tà, ij, 95, 862 ; formato dal cielo

e dalla terra, ivi, 5oq; una^delle dei-

tà triplici, m, 734 ; nume artefat-

to e secondario, m, 736; quando
creato, 676; figlio della notte.

I, 458; figurato nell' uovo, i , 38.
II, 80 98, 693. IH, ì3g. \j As^vert.

1; significato dal globo, \, 38. ni,

i5o; sottoposto alla luna è irrego-

lare e mutabile. 11, 5 io; diviso in

due parti, m, 691; in ire parti, ni,

357; in quattro parti, ii, 356. v,

2775 posto tra il sole e la luna. 11,

355; si regg3 per un contrasto di

cose. i\>i
, 557; materiale come in-

dicato. I, i38, 220. Il, i54- 359;
denotato co' simboli dati alla ma-
dre Idea, ivi, 83; rappresentalo dai

Dioscuri, e loro berretto, i, i55. n,

735; da recipienti rotondi, ivi, 355;
dagli specchi mistici. n'/,82;animale.

i\'i,
'JÒ6; generalo dall' acqua. 1, 38;

retto dai Geni, u, 7165 è un ag-

gregato di contrarie facoltà. '11, 35();

e anima umana riceve sviluppo nel-

V esser contemplato da Dio. 11, 1 1 2j
recipiente di vita, v, Avvert.y; ebbe
inconiinciamento all'equinozio di pri-

mavera. iii, i2:f;e suprema divinità

confusi. 11, 753; creato e suo creatore

soofusi. I I, 389; da chi amministra-
to. II, 497; composto d^ idee e di

cose, ivi, 1^0 ; animato dal Fato.

ivi,'j6'ì.', sua unità accennata coll uni-

tà del tempio, ivi, 7^3; compren-
sivo delle divinità detto casa degli

Dei. ivi, 753,; si aggira intorno al

suo centro. iVz, 366; composto di

contrari di forze dispari. 111, 383,-

sua levigateza come uno specchio.

II, ii5_,354;da che simboleggiato.

1, 338.

Moneta quadrata di Volterra con in-

segne di Mercurio e Nettuno, m,
17, loq; più antica delle rotonde.

ivi , 16, 18, 33, 55, 109; rotonda
quando usata in Italia, ivi, 53; è

misura d' opulenza, ivi, 112; Italica

V, 17; d' Italia come diminuì di

peso. Ili, 53 ; Italico Etrusca qual
sia? ivi, 5i; di Docimeo. ivi, 17;
dell' imperator Vespasiano, v, 89;
di Faustina trovata co' vasi fìttili

nei sepolcri, v. Avveri, xxx; di Ve-
lia. IH, 398; della famiglia Fon-
teia. ivi, 89; di Adriano e di An-
tonino, v, 4o4j di Cizico. I, 494.»' ^'

Smirne e di Pergamo confuse. 11, 452
di Possidonia e Sibari. iii, 281, 285;
di Megara. ivi, 27 ; Siciliana, ivi,

8; d' Atene, ivi, 24. v, 58; di Si-

racusa. Ili, 88, i43; dì Populonia.

ivi, 24; di Creta, ivi, 878; della

Beozia. V, 364; Peloponnesiaca, iii,

43, di Grecia, ivi, 3i5; Alessandri-

na. V, 566; di Camerino. 11, ^f\Ò.

V, 24; Crelense. ii, 762; Romana
inventata da Servio. 111, 16, Sg,

60; con epigrafe Velatri trovata

nei sepolcri di Volterra, ivi , 56
,

86. io5, 107; attribuita a VoUer*
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ra perchè trovatavi, ivi, i, 5, 38,

ioi. IV, 87, 94, 98, 100; di Vol-

terra male attribuita a Giano. 111,

49, 86, 1 i6j non antichissima, ivi,

56; combina colla sua storia, m,
a8j non ha mai rostro di nave, nè

corona, ivi, 9- e romana confuse.

ivi, 11, 14, 18, 22, 40» 60, 975
protetta da Ercole e da Mercurio.
iVz, 37; perchè teauta sacra, ivi,

ito; fenìcia, i, 689.
MoNETTE antiche, origine dei loro tipi.

Ili, i4; più antiche sono in argen-

to, ivif 56^ di bronzo, ivi , i5;

autonome etrusche loro epoche, ivi,

i3, 56", 409; d' epoche diverse, iv,

97 j coir impronta da una sola

superficie, ivi, 56', etrusche di stile

antichissimo mancano, ivi , S2 ;

con iscrizioni e simboli della pro-

vìncia alla quale appartengono ivi,

109J con variemblemi.zV/,8,1 2, 24,
32, 37, 39, 41, 44, 57, 84,86, 91,
111, 4^3. v, 574; straniere all'E-

truria sono piccole, ivi, 665 etru-

sche col bifronte non hanno la na-

ve, ivi, 8j le romane 1' hanno, ivi,

26; romane negl' ipogei di Volter-

ra.iv,963 romane male assegnale alla

Etruria. iii, lOj antichissime romane
loro impronta.fVf, 16; etrusche an-

teriori alle romane, ivi, 58; se ab-

biano Giano, ivi, 7; danno idea

delle storie della città dove furono
coniale. ivi,i 18; in dono a santuari.

iVi, 264; trovate nei sepolcri, ivi,

io3; spettanti a porti marittimi. iV/,

26 , 28, 43; hanno relazione con
gli ermi antichi, ivi, 108.

Monile simbolo astrifero e solare, i,

652. II, 3o8; ornamento muliebre.

I, 182, 645. V, 247; spetta alla

favola di Cadmo. 1, 6*45; fabbrica-

to da Vulcano donato da Adrasto

ad Erifile. ivi, 182, 64»; di Vene-
re consacrato ad Apollo. /V/, 182.

II, 4^8; d'Elena con quel d^Erifile

iiiostravasi nel tesoro delfico. 1,

648, 653. II, 467; sospeso nel tem-

pio di Adone, ivi, òoy; esibito da

Polinice ad Erifile. 1, 648j d'Armo-
nia fu preludio or felice, ora in-

fausto, ivi, 652; in bocca d'un ci-

gno. II, 307; al collo di Giove, ivi,

299-

Monocromata, pittura dì un solo co-

lore. Y, 5^,9.

Montagne come si mostravano agli

uomini. Ili, i35; scorse nelle feste

Trieleriche dalle Baccanti, v, 287.
Monte Licio. u, 38o; Fiascone. ivi,

263; Tauro, ivi, 23o, 402. 111, i35.

Montone di Frisso è 1' Ariele cele-

ste. 11, i5i. V, 101; simbolo di

Mercurio, ii, i5o.

Monumenti antichi senza ornati, i

,

45o; de'più antichi delle prime ope-

re dei Greci. Ili, 396; sicuramente

etruschi, ivi, 191 , 269; d" Egitto

senza carattere dell'arte primitiva.

ivi, 4oo; volterrafii. v, 5i2 j tar-

quiuiensi e volsintensi. iv, 172; are-

tini. Ili, 1 20. v, 1 1; gabini. Ili, 190;

romani. I, 179; noti sotto il nome di

etruschi, ivi, l 'ò; posti nei sepolcri

cosa contenevano, ivi, 490, 542; con

disprezzo di esecuzione per siste-

ma. II, 6071 analoghi al dualismo.

ivi, 692 ; ferali contengono ferali

soggetti. I, 49' V, 632; più vecchi

d' Italia bene disegnali, iir, 392; dei

primi secoli di Roma, i, 3o; esegui-

ti in bassi tempi. iVi, 5a5; metallici

di {Ferenti di eia. 111, 291; etruschi

partecipanti della maniera greca ed

asiatica, iv, i73; dell' Antella. iii,

191; antichi figurati erano gero-

glifici e simbolici, m, 3o4; miiria-

ci eseguiti in Italia. 11, 4^0; bacchi-

ci. ÌK>i
, 54 j eretti più a Meleagro

che ad Achille, ivi, 547; degli an-

tichi con animali combattenti fra

loro, in, 371; sepolcrali con orna-

mento di foglie. V, 21; dei bassi

tempi. II, 3i4; eretti in donario.

Ili, 291; supposti per greci, egisi

27
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ed elriisclii. ivi, f\o^; e5p.rGssivI del

culto. 1, 4^4; nei quali si scorgo*

no igaorate le regole della pittura,

piuttosto che trascurate, v, 5 ig; pla-

stici di Velletri di stile tendente a

migliorare. zV/; di terra cotta. fVt,

572^ spiegati coir osservazioni si-

deree, ivi, 563, 573.

Monumento della Basilica Vaticana con
le fatiche d' Ercole , e cifre delle

costellazioni zodiacali. 1, Sqq^ fieso-

lauo. II, 769^ etrusco de' più anti-

chi con tre mostri ed un augure^

ivi, 590; di Samotracia ora n,el R.
museo del Louvre. 111, 898; peru-

gino, ivi, j88.

Morale basata sulla giustizia, ii, 456^
occultata nei misteri, v, 295 divisa

drdia religione del Gentilesimo. 11,

323.

M0RA.L1 massime dei Greci. 11, 455.
Moralità e anima espresse nei monu-

menti con simboli, i, 434^ 54o, 54 1.

ij, 457. y, 427.
MoREA, antico Peloponneso, i, 4^4-
Morfeo e Amore con face. 1, 81.

Mori affricani. j,

MoRRONA, suoi ipogei etruschi, 1, 12.

Mortali, loi'o transito, i, 4^^i non si

pascono di cibi celesti, v, 374.
Morte, i, 177, 284. n, 161, 44^, 44^^

è il passaggio da questa all' altra

vita. I, 685 termine della vita cor-

porea, v, 456; principio di miglior

vita. 1, 161, 4o6 , 4'2, 585.11 ,

562; in varie maniere simboleggia-

ta. I, 77, iOO, 170, 177, 2l5, 321,

5o2. Il, i58. V, rappresenta-

ta con niartello in mano e con gam-
be storte. I, 171; indicata dalle te-

nebre, ivi, 67^ implica vita, ivi, 322; .^

freddo, supplizi, e tartaro confusi.

ivi, 67; e Cerere Cabirica confuse.

V, 100 j air ingresso dell'inferno. 1,

1 76; domina la natura in tempo di in-

verno.ii^f,70i;ed avversità calamitose

dell'inverno spettano al Fato.ii, 58o,"

di Adone significa il passa^^io d^l

sole dal segni superiori a,gr ii-^e-

riori del zodiaco, i, 588, Sqo ; di
Bacco allegorica. 11, 687; dei pre-
senti serviva di conforto ai trapas-

sati. 4o'3 e sonno sono nella ca-

tegoria dei mali, ivi , 172^ come
espressi, ivi, Sgo, 4^7^ placata col

sangue dei gladiatori. 1, 5o2.

Morti coronati. 1, 4oò'; fatti Eroi do-
po i contrasti di questa vita, ivi,

406/ supposti bisognosi di cibo e di

bevanda. IV,90; lor Genio col nome di
St-rvo. 1, 63; loro analogia colle fi-

gure muliebri degli specchi. 11, 454-
Mosaici del medio evo- in, 282.

Mostri della favola non ebbero mai
esistenza reale, ni

, 359 , 870; dì

varie specie, ivi, 352. v, 367; mul-
tiformi nella Persia e nell' Egitto.

I, 578; in varie guise rappresentati,

ivi, 16, 1 53, 507, 656. II, 128. Ili,

aaS, 234, 363, 367. immaginati
dagli antichi. \, 472. 11, 565, 585^
ed animali, simboli della religione

degli Etruschi, iii, 337, 345^ cao-
tici. I, 456. Il, 585, 5g3. 111, 346 ,

36o , 377; figli del caos. 1, 46oj
tifonici in contrasto significativi del-

le potenze costituenti 1' universo.

1», 384; estinti all'apparir della lu-

ce e dell' ordine mondiale. 11, 565,
585, III, 346,' con busto di femmi-
ne, ivi, 339; maiini allusivi al pas-
saggio delle anime. 11, 12 5; con ali.

ivi, 126; con mani legate, i, 211;
significativi dell'acque, ivi, 4oo ;

figurati dagl' Iperborei nell' inferno.

/V/, 5go; si estinguono appoco appo-

co, in, 353; rappresentano i mali.

1, 640; che si distruggono l'uno e
1' altro. Ili > 378 danno principio

a varie mitologie, ivi, 76; rappre-

sentati presso i cadaveri umani, i

,

2og. Il, 589;; rammentavano le do.t-

rìne cosmogoniche de' più antichi

popoli, ivi f 591 j tormentano le

anime. 1, 345} dominano fino al ter-

mine dell' inverno, ivi, 5i2j 5i3.

,



jn, 286; Infernali scacciati da Gio-
ve. 1, 5i3j nocivi o cattivi Geni su-

perati, ivi, 47O'' evocati, ivi, Sog;
delle urne sono infernali piuttosto

che marini, u, 126; presso Medu-
sa. Ili, 365.

Mostro, 4^, iS/f, 472.111, 338^ del-

l' Apocalisse. Il, I 29 j sidereo è la

Balena i, i54, 1 56 ; indicante la

creazione del mondo, iii, 345j indi-

cante il ritorno delle stagioni, ivi',

rappresenta la morie. 1, 5o2; detto

Annedoto, ed Oen venerato in Pale-

stina, anteriore al diluvio, m, 536;

Vqlta.ijSio, 5i2j Libante, ivi, bo'j,

Sog; mandato contro Laomedonte.
Ili, 224j adprato da nazioni diverse.

ivi, 363.

Mostruose rappresentanze presso i

Greci e gli Etruschi. 1, 244^ 4^^»

484, 544. Ili, i52.

Mostruosi animali d' invenzione orien-

tale. Ili, 4o6.

Mostruosità degli animali referibile

all' astronomia. lu^ 336, 338.

MoTAciLLA , Torcicollo , uccello, v ,

338.

Moto. 11, 3i3, 365, 449» -'^99» 743 ;

della natura, ivi, 4^2^; del sole se-

condato dalle anime. 1, i34; d'ani-

mazione. 11, 4^8; degli astri è 1 ar-

monia d' Apollo, ivi, 620.

Movimento di piedi indica celerità, iii,

221.

^luLiEBRE figura per coperchio d' ur-

na T, 547? con stretta veste, e tu-

tu lo. 111, 196.

Muliebri figure nude, alate e con ber-

retto in testa frecjuenti negli specchi.

207

j, 145. n, 6, 4^9-

Mura inventate dagli Etruschi, (v. 2;

ciclopiche, ivi, iSj, 1 64; a

poligoni, ivi, iCujcon fronte con-

vessa, ivi; aretine di mattoni, e cal-

ce. ZI 7", i64; quando costruite in

Italia dagli Aborigeni, ivi, ìo3;

con teste figurate de' nemici, ivi,

i63; d'i città etrusche. ivi, 174^ nel-

VJlderbidjan ossia nella Media A-
tropatene. ivi, 160; in Lidia, ivi',

nel centro dell' Asia. ivi.

MuRAN significa Parca, ii^ 380, 289.

Morelli o pareti, iv, 28.

Musagete Apollo. 11, lOo.

Muse figlie di Giove e della Memo-
ria. 11, 5^5; introdotte tra le Par-

che, ivi, 576; quasi anime delle

sfere celesti, ivi, 5^6. v, ^06', sono

alla testa della celeste armonia

.

11, i6oj annunziano il destino, ivi;

Fato e Parche, mistione dalla qua-

le dipende ogni umana azione ed

anche la vita, ivi, 576; con penna

in fronte, ivi, i58; tre presso Mi-
nerva, ivi, 576.

Musei privati nelle famiglie di Vol-

terra. 1, 6. 11, 3; esteri corredati di

antichità etrusche. 1, 10, 4* o. i),

447-
Museo ed Eumolpo. v, 334; interro-

gato dalla Sibilla, i, ago.

MusiGA.n, 298. V, 435;persoQÌficata.m,

307; nei conviti. 1, 636.

MuTULi architettonici, iv, 28.

MrTHiNA scritto in vari specchi mi-

stici etruschi. 11, 107. iv, 216; de-

nota mistero divino, arcano segre-

to, ivi, 216.

N

Naiadi figlie o abitatrici del monte
Niso. II, 281 ;

presiedono alle ac-

que. I, i38j seguaci di Bacco, ivi,

J99, o Nisee insegnano gli onori di

Pacco II, 276; cangiate in costel-

lazioni, ivi, 292.; simboli di anin^e

umane, i, i38, 199.

Nankaco re dei Frigi. 111, 61.

Nascere e morire dei Dioscuri. ij
,

633.
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Nascita e morte raicoinanJata allo

Parche, ii, 44o> ^7^5 iMiiierva.

wi, 2ft2, 289.

Naso sede dell^ ira. 1, 173.

Nastri di lana, v, a49-

Nastro indica premio, v, 428; usato

per ornamento di Arianna. /V/.

Natura, v, i^o3i e Divinila, ir, 268;
sua stabilità, is^ì, 74^- ^i^^'> ^slra-

mondiale. 11, 721; regolata dal Fa-
to. iV/, 160, 166, 5oo ; caotica, wi

,

585; regolare emanante dal caos.

Ili, 335. V, 209; sublunare. 1, iiij

terrestre, ir, lyS; corporea intesa per

P averno. i, 32 1; mondiale diviniz-

zata e personificata per linguaggio

poetico iVi, 97. II, i8o, 368, 443,
444» Sol, 5i4, 72ij è l' anima del

mondo. tVi, 721 5 credevanla ani-

mata gli Etruschi. ìwi, 260, 4^4 i

animata dal calore. 1,67, 121, 162;

suo ordìn fisico. iV/, 1
1 4, 333, 489.

11, 69Ò'. V, 33. 299, 4o5; animata

come espressa. 11, 24 ^, 246, 421 j

433. in, 254- V, 164, 4o4? com-
posta di quattro elementi. iV/, 4» 4»'

triplice. 1, 44^j si muove in prima
vera, ivi, 126. ni, 889; depressa

in autunno è simile a chi muore, i,

443j 701; neghittosa nell' inverno.

Ili, 236, 389; ha vita per l'umore

vivificante, i , 1 3o
, 3o9^ imita gli

alterni corsi del soie, m , 626 ; del

mondo retta dal contrasto alternato

di produzióne, distruzione e ripro-

duzione. II, 691^ 71 ij soffre nella

declinazione del sole. 1, 627; oscu-

ra e notturna. /Vt, 2 56j detta Gio-

ve presso gli Etruschi. 11, 425 ; è

Provvidenza e Divinità pjer gli Etru-
schi. II, 260; come imitata dai Chi-
nesi. Ili , 277; trattata nei misteri.

1, 489. II, 117Ì seguita nel sabeir

smo. i, 111; dell'universo contem-
plata dalle anime, v, 275; adora-
ta dagli Orientali. 11, 44^; Necessi-

tà e Fato confusi, iwi, 2603 876;
e Fortuna deità confuse, ivi, 246,

262; e Provvidenza simboleggiala

da un vegetabile, ivi, 371; simbo-
leggiata da Diana Efesina, ivi, 179;
ordinata è simboleggiala dalla lira

del Sagittario ivi, 6005 orrida è sini'

bolleggiala da Tifone, ivi, 7 10; del-

la materia pone ostacolo al bene.

I, 178; dei bruti studiata dai filo-

sofi greci. Ili, 392J umida inventa-

la da Bacco. 11, 187.

Nature due opposte , cause del bene
e del male nel mondo. 11, 5 12.

Nave celeste, i, 44' 4^- ^^'j ^8; o barca

di Caronte, i, 44i d^Argo. ivi; d'Isi-

de trasporta le anime all'Èrebo. 11,

169; accompagnata dal Cane sirio.

ivi - nelle monete, in, 8, 25; traspor-

ta il sole e la luna per 1' etere. 11,

362; nelle monete di città maritti-

ma, HI, 25; senza Giano nelle mo-
nete romane, ivi, 28; delle monete
romane non ha relazione con Gia-

no, i^i, i4-

Navi come significate, iij 36 1,- nei se^

polcri. ivi, 362.

Naviganti non salutano P apparizio-

ne di un solo Dioscuro. 11, 680.
Navigazione inventata da Giano co-

me da molti altri, ni, 66j protetta

dai Cabiri. 11, 686; raccomandata
ai medesimi, ivi, 676.

Nazioni diramate non cangiano le ce-

rimonie religiose, iii, 278; cangia-

rono sovente nome e suolo, ivi.

NeBRtDfi di Bacco. 11, 297.
Necessita. 11, 260, 36g. in, i63; e

Fato confusi e adorati dai pili an-

tichi Etruschi. II, 166^ 730, 765;
con chiodi trabali in mano, ivi, 55o.

Necrocorinti chiamati i vasi di terra.

V, 497-
Néfele. II, 1 5 I ; significa nube, v, 807.
Negri popoli dell' Affrica. 1, 226.

Negromanzia, suo oggetto. 1, 22 1; con-

siste neir aver colloquio coi demo-
ni infernali, ivi.

Neit emblema della divinità. 11, ^iS;

spirilo del mondo, ivi, ^iS, 4^5 5



tftostrala agi' Iniziati, m, 3j^\; spie-

ga la natura, ivi; Iside e Minerva

confuse. ìVì, 372, 4^8, v, 35o;

e Nemesi confuse, u , dyS , i

madre del sole, v, 349; ^ Miner-

va, divinità creatrici, ^2^; egi-

zia, ivi, lyy, 37», 374»
Nemesi, ii. 7, 249» 346, 347> 44^ f

448j SjS^ cbi sia. Il, 364; "^"^^a-

zione coi Dioscuri . i46. 11,

752^ sedotta da Giev«. v, 568; sua

•origine e culto dalla Grecia. fV/,

3 16"
} vale indignazione, vendetta

,

furore. zVf, 3i5, 317; e distri-

-buzione. wì, 3i5j divinità. iV/, 7,

42g, 444j è il Fato i, 3io. n, i58,

-502, 662, 7o3, 765 ; il Destino.

T), 3, 217, 429, 774» Provviden-

za. iVz, 1 46; la Giustizia. zV/, 3^9,
328, 442; la Natura, m, 443;
era la Parca delP universo, wi ,

i65, 4465 54' j sev'Crità. ivi,

819; favorevole ai buoni, e infesta

ai malvagi. fVt, 44^^* rimuneralrice

dei buoni, -m, 3i8; puaitrice dei

colpevoli. .iVi, 3i8, àa.i, ^Sg, S^^S;

benigna o maligna, m, 672; attri-

ce. à>i, 320; distinta nelle due po-
tenze del bene e del ra ile. iui,

58oj due contrarie, ivi, 62^, 725,

747; regola le sortì delle nazioni.

iV/, 725j simbolo morale degli an-

tichi, ivi, 322, 4^5; confusa con

altre femminili deità. 1, i65, 3o4.

II, 3i3, 357, 4i3, 4^9» 443» 45oi

453, 548, 584- IH, 200, 201; ma-
dre degli Dei. 11, 444; genitrice

del genere umano- ivi, 3 18; sua

sede nella luna, m, 44^»^^^ potestà

sulle cose sublunari e mondane.
ivi, 725; custode dei mortali, ivi,

319; governa l'inferno, ivi, 444 5

è la regina dei Mani, ivi", ha cu-

fra delle anime, i, 3o5; legge nel

tremendo libro le azioni delle aui-

,ine. ivi, 307; è primario sog-

getto degli specchi mistici. 1, i45.

M, i65, i6g, 243, 323, 328, 453,

209

549; indicala dal berretto. ì;V/, 573;
come effigiata in essi, ir, i43, 162,

204, 222, 252, 3o5, 3 1 5, 3 1 3, 32o,

327, 390 ^26, /yig, 435, 44^ >

45o, 453, 455» 490» 55o, 579,
€45, 749. 752-; nelle medaglie, m,
168, 4481 452, 762. Ili, 201; nei

-donari di varie famiglie, n, 453,-

con altri nomi di varie deità ve-

nerata in luoghi diversi, ivi, 180,

23o, 249, 3 12, 442. 44^' 449;
della Diana Ditinna dai Cretesi, ivi,

443; Ramnusia e Smirnea, ivi,

54a, 575, 579; adorala dagli Orien-

tali, ivi, 444> ^6 rappresenti la

morte, ivi, 4i^> 7^®
Nemorense è sacerdote d'i Diana. 1,

Neofito. Vj 284; sua purità, ivi, 281;

assorto in contemplazione, ii, 91.
Nepexe, acqua d' oblio, i, 376.

Nereidi soccorron Teseo, i, io4;sui
delfini, ivi, i5g.

Nesea. V, i85.

Neshilim, suo significato, ti, i23.

Nestore vale saggio e prudente, v,

SÌ9; fra gli Argonauti, ivi, 9 5; suo

vaso. II, 355.

NErrA-Rs divino è sorgente di riposo, i,

16S. H, 298. v, 39 ij alimenta la

vita spirituale. 1 , 339, 372 ; è la

bevanda dei numi, v, 375; e ambro-
sia, allegoria del divino influsso

sulle animi. 11, 438; domandato
dall'anima, v, 26^; divino procura

r eternità, ivi, 368; um»r di vita.

1, 372.

Nettuno, v, 26 ,129, i44' 6f8; suo

culto presso i Pelasgi. i, 388; dio

marino, in, 25, 225; nelle moneto

di città marittime, ivi , 25
, 34 ;

perseguita Laomedonte. ivi, 22 5,

235; Cerere, e Arione. 1, i63; me-
dita di detronizzar Giove, in, 229;

suoi simboli caratteristici, ivi, 33,

225. v, 125,139; accanto a Gani-

mede perchè? v, i44-

NavE indica inverno. 11, 755.

27*
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NicBA. chi era. ii, 65o.
NicoNE, Callide, Eopoa, Orneo, credu-

li pittori di vasi, v, 33i2.

NicopoLi. V, 53.

Nilo fiume venerato, i, gS. ii, 33y;
nome dato alla divinità Canopica.
I, 339.

Ninfa rappresentante? l'anima, j, 121,
i4o. II, 337, 302. V, 49, 218, 307;
delle tenebre espressa con un om-
brellò. Ili , 259^ simboleggiarne la

primavera, v, 1835 sul toro. 11,

16, 353; Siringa, i^i, Sg6} Dodo-
nea con colomba, m, 656; e Bac-
cante, m, 54 j fugace addita ua
tempo cosmogonico, m, 586; alata

è la Vittoria, v, 1 1 5.

NiiVFE nutrici di Giove, v, 198; sacer-

dotesse d'Apollo e seguaci di Diana.
I, 49 15 Naiadi son anime, wì, i38,

1455 rappresentanti r anime. iV/,

199. n , 337 , 352. V, 3o2 i le

Esperidi, v, i85; i88; aderenti .%!

Toro celeste. 11, 276; compagne del-

le anime, i , 727; rappresentano
l'aria. ìVì, i 5g; relative ai vasi, v,

25o; si rappresentano seminude, ivi,

trasportate da uccelli e pesci
simboleggiano 1' aria e l'acqua, i,

159; dei laghi hanno per attribu-

to il cigno. II, 35 1 ; prestan soc-

corso a Perseo. I, 452,491» hanno
cura delle fonti dell' antro di Mi-
tra. II, 553; ispettrici della genera-
zione. 1, 200, 727; nemiche degli

uomini hanno relazione colle selve.

II, 5525 rigettano i Satiri che le

inseguono, ivi, 586; e Amazoni con-
fuse. 49'

Ninfea fiore attenente a Bacco. 11, ìgS;
Loto crescente nel limo, i, 374.

Nino, hi, 61.
NioBE. V, 82, 87; costellazione- m, 84;

amica e rivale di Latona. ivi.

NisA. nutrice di Bacco. 11, 181, 281,
29?; è lade. ivi, 181.

^S''Sto Bacco. II, ig3.

Noè. ih, 5o, 61 , 68; dimorato in Ai
menia. ivi, 5i; non è lo stesso che
Giano, ivi, 61.

Nola, sua fabbrica di vasi fittili,

379, 433.

Nomi etru.schi variamente spiegati, iir,

298; greci ne' vasi aretini, v, 10;
dei defunti ne-* coperchi delle ur-
ne cinerarie, i, i 29, 394; dei sog-
getti dipinti nei vasi sono scritti in
quei più fini, v, I23.

NoRCHiA od Orcbia in Etruria , suoi
sepolcri. IV, 172, 175.

NoflziA e Fortuna confuse. 11, 248 ;

onorata con titolo di Magna Dea.
ivi, 249; adorata in Bolsena. i,

532.

Notte. 11, 252, 44^. 667. v, 86 ; è
divinità. I, 36*. 11, 445, 738; ma-
dre del mondo, ossia precedente alla

creazione,i,458.u,738; nemica della

luce, ivi, 667; emanata dal berret*

to di Plutone, i, /\6i ; o tenebre
indicate dal Genio con gambe stor-

te, ivi, 172; con ali. 11, 317, 44^5
barbata, ivi, aSa; e Venere confu-
se, ivi, y'àS-

Nozze, i, 3i8, 4!*8; di Amore e Psi-

che, ivi, 3i5, 4ii8' \ì ^4^'} non com-
pariscono nelle urne sepolcrali, i,

191 j rappresentate nelle monete.
ìvif 3i3; di vari Eroi della favo-

la, ivi, 101, 208, 47^' 477» 537,
571. V, 63, 78; se possono essere

dipinte nei vasi, ivi, 206.

Nudità degli Elroi. 1, 4^0; esprirL.o

1' anima, v, 2 17; spiega candore, n,

336; spiega immortalità, ivi, 628;
mitologica, v, 100, 542.

Noma sepolto nel Gianicolo. iii , 48;
proibisce di versare il vino sopra
il suo corpo. 1, 24*

Nume primario presso gli Etruschi, r,

dio. Il, 749; supremo. 1, 172; del

mondo rappresentato da uomo se-

dente con man'o. v, 61 5; emanan-
te dal fango. 11, 374; armonico, v,^

4 10; ordinatore della materia. 11^
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585j In sembianza d'Amore, v, igj;

supremo dello Giove in primaV'i-

ra. iiij 386 ; sole nel calore della

estate, lao rimbambito in autunno,

Orco neir inverno, iwi; significativo

della Provvidenza, ii, y/\6; che gui-

da le anime al godimento del be-

ne. I, 3^7^ alalo, iui ctS ^^ dell' ubri-

achezza. V, 2g'4j di Socrate, 53.

Numi sono di due classi, i, 532; del

mondo superiore, ni, 220^ inferio-

ri uniti a Giove per superar Tifeo.

II, 756; in relazione fra loro, iii,

i58j coronati indicano il corso del-

la natura, wi, 36 1; sono gli agen-

ti della natura, v, ^oì ; assistenti

O in varia forma e valore, v, 32 1 ,

539, 540J mancava agli Etruschi.

11, 416.

Oanhes ed Oen confusi per errori

di scritto. Ili, 338.

Oasni mostro noto agli Etruschi, iii,

354; suoi scritti, ivif 337; creduto

un uomo, ivi, 338j lo stesso che

Dagone. m, 337 j o Annedoto, sog-

getto di mitologia asiatica ed egi-

zia, ivi, 354> sua favola come com-

posta, ivi, 362, 366; non rappre-

sentato dai Greci nè dai Romani. i-y/,

304.

Obeli . . . nelle monete, iii, J04.

Obelisco nelle monete. 111, 109.

Obolo vuol dir saetta, in, 109; mo-
neta, ivi, »o8.

Oca. portante una donna, v, 24'

Occhi. 1, 61 5. v, 5i4'

Occhio fuori della fronte indica vedpr

tutto. 1, 78.

Ocèano. i,g8, 456j ed Eridano confusi.

ivi, i55; padre degli uomini e de-

gli Dei. ivi, 98. 11, 188; detto ani-

male delle acque. 1, i55-

Oche, cigni, aquile, e simili uccelli

ftQÌìù nei monumenti creduti etrtt-

alle umane azioni, ivi; di secondo

ordine ideati mediatori fra 1' uomo
e Dio. ivi , 616

'f
relativi alle sta-

gioni. HI, 21 3; presenti ai sacrifi-

zi. V, i33, 272; capricciosi, i, 363
j

sedenti, v, ^oi; perchè con ali. v,

5i j fatidici antichissimi in Itali?

I, 654 j tutelari nelle monete au-

tonome. Ili , 25.

Nummi quadrati sono masse di rame

fuso, con animali ed emblemi ivi

effigiati, in, 17.

Nutrici di Giove. 11, 292. v , 198 ;

di Bacco, n, 181, 272.

Nuvole negli specchi mistici indica-

no il cielo. 11, 583%

o

sebi. V, 527.

OciONE. V, 139.

OcREE. Ili, 270.

Odagone, Oanni, Oino, o Dagone era un

uomo. Ili, 338.

Oeneo re e padre di Meleagro, sua

storia. II, 476- V, 538, 548; re degli

Etoli trascurò Diana nei suoi sa-

crifizi. II, 523. V, 534? punito da

Diana, lì, Sìd; vale uomo che può

molto bere, v, 538; Adone ed Ade
sono il sole dei segni inferiori. 1

,

591.

Oenomao re di Pisa figlio di Marte.

V, 81, 124. i3ij fratello di Maia,

V, i48; vinto da Pelope di Lidia.

ivi, 129^ detto Marzio e Marziale.

ivi, i46j porta li spettacoli in Eu-

ropa, ivi, 129, sua morte. zVi,

125^ sacrifica a Giove, ivi, 124.

Ofelte figlio di Licurgo e d' Euridi-

ce. I, 658j sorpreso dal serpente.

ivi, 6og.

Offa vitto delle galline degli oracoli

1, 3 10.

Offerte consacrate agli Dei. i, 63.

Ofiuco. I, i52. v, 193, 284; preside

della via di Dite, i, 258; col no-



2i2

me di Ercole, ii, ^it; e Serpenla-
rio confusi, r, iSò; segno autunna-
le. V, 193.

'Oggetti atletici tra i sacri del/o sca-

vo perugino, in, 817; trovati fre-

quentemente nei sepolcri, ivi, 3i3,
3 18, 32 1. IV, 100, 2o3, 499; di va-
lore non sotterrati, ut, 82 espres-
si nella scrittura simbolica alterali.

V, 22^ diversi dipinti ne' vasi va-
riamente interpetrati. m, Avveri.
XLV-

Olimpia nome attribuito alla luna.
V, 142, 18 )j in Elide ivi, 85.

Olimpiche rappresentanze allusive alle

stagioni ed agli elementi, v, 114.
Olimpici vincitori ebbero statue, v,

3p; spettacoli allusivi al corso
del sole. /V/, 77, j 3o.

Olimpico stadio, v, 127'j anno, suo
principio. zVf, xt\'ì..

Olimpo come pacificato, i, 5 36.
OLTRAMONrANO. 1, 62.
Oaibra. 1, 42, V, 264, 590^ indicata

dall' ombrello, ivi, 266; e tenebre
indicano privazione di luce. zV/,

1260; e notte indicate dal berretto
di Plutone, i, 47$ j dell' anima esi-

ste nel corpo, ivi, 42 5.

Ombracoli, v, 259,265.
Ombiie de' morti, loro divisione, t/4'^.
Ombrelli portati dalle donne. n, 564-

V, 2645 si portavano nelle feste di
Minerva, ivi, 259; nelle pompe,
m, 254.

Ombrello, suo significato, i, 475, 484.
la. 359. V, 259, 262, 266, 44i,
446, 448j bacchico, ivi, 255, 265,
44o> e albero confusi, ivi, 44 1 •

Omega, v, 58, 288.
Omeriche allegorie. 11, 566.
Omissioni nell' opera d' arte per bra-

vura, non per negligenza, iii, 3i5.
Omole città. I, iSa.

Omorca o mare. 11, 897; o Medusa
caotica. Ili, 337, 363; recisa in
in mezzo ^a Belo- ivi, 352.

OjfDR espreggg
nell' ornato a meandro.

I, |o. n, 123, 409.
Onea specie di tigre. 1, 348. 11, 6o4'
ONNIPOTENZA di Dio era la faccia del

serpente, m, 140; divina ricono-

sciuta nell' anima del mondo. 11,

762: di Gìove difesa da Minerva,
ivi. 4oO'

Onori riserbati a clii termina la yÌ-

ta. V, 346.
Opere della prima epoca dell' arie

egizia, poche e poco conosciute al

presente, m, 8985 greche chiamale
ctrusche, loro epoca, ivi, 3975 di

Fidia, epoca prima dell' arte greca.

ivi, 896; delle migliori venute di

Grecia, iviy 178; d'arte spettanti

ai misteri. 11, 1 16.

Opi detta Mattia mater. 11, 178, i94>

«ome rappresentata, v, J99; detta

Cibele, Buona Dea. in, 17 è la

terra. 11, 177, 184.

Orcì celeste, 1, i55.

Orecchini d' oro ne' sepolcri, iv, 90.
Oreste, sua storia in una cista mi-

stica. Il, 54; tormentato dalle Fu-
rie. I, 79, 228, 253, 353. 11, 65o5
e Pilade refugiali alP ara. 1

, 7I,
354; all' inferno, ivi, 101.

Orfeo miracoloso cantore, sua esistenza

dubbiosa, v, 4^5; sua provenienza.

ivi, 435, 4^8; istruito nella religio-

ne dei misteri, ivi, 436 ; seguace

di Bacco. zV/, 434; istitutore degli

onori di esso, ivi, 444; ^ maestro
di sacre dottrine per gl' Iniziati. 11,

367; istitutore dei misteri, ivi, 1 1 15

iaterpetre dei numi, v, 4^6, 44* j

inventore della musica. zVz, 435; al-

leila Je fiere, ivi-, come perde Eu-
ridice, ivi, 442; discende alle re-

gioni dei mtjrii. ivi, 4^5, 4^7; in

colloquio con Plutone. tV/, 438, 44^;
conduce via Euridice, ivi, con

abito barbaro, ivi, 438, 44^; gli

Argonauti, m, 99, 44^; suoi strali.

1, 490.
Orfica cosmogonia, v, 1^; passata «ei

misteri, iii, 129.
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Orfiche dottrine passate nei misteri

d i Bacco. V, 1 6; son poesie costnogoni-

clie. II, 111 ; dottrine sono persia-

ne, indiane
,
egiziane ed orientali.

«V/; adunanze quali in origine, wi,

55.

Okfici come esprimono il sole. li, 763^
cosa pensavano d' un nume poten-

te, wi, 585; attribuirono a Venere

una gran possanza, iwi, 196; e bac-

chici misteri confusi, v,

Organizazione dell' universo da chi di-

pende. II, 4o3, 5oi.

Orgje bacchiche praticate in Attica e

nella Magna Grecia. 1, 201; misti-

che. 11, 2645 cabiriche, bacchiche,ele-

usinie. ivi, ^4? eli Cibele. ivi, iqS;

festeggiate da un Baccante, i, 149;
onorate da Bacco, v, 288; e leletee.

iVi, 216, 277.
Orientale acconciatura di testa, v,

101.

Oriektali coslumavauo leggere da
destra a sinistra, i, 33; suppost

istruiti dagli Etruschi.v, i57j inven-

tori di geroglifici. zVi, Avveri. 1.

Oriehtalismo presso gli Etruschi. 11

,

357, 392, 4^7i ristabilito presso i

Greci, ivi, 374.
Originalità nelle sculture dell' urne.

I
, 684.

Origine delle deità era proibito il par-

larne. II, 324; dfil Sagittario, v, 56i.

Orizia Amazone. iii, 243.

OuMusoe AhrimaNì deità Persiane.

i, 67.

Ornamento morale, i, 4^3.

Ornati nel manubrio degli specchi.

II, 67^ a volute indicano acqua, ivi,

4o5j di fusoria negli specchi misti-

ci sempre dalla parte lucida e con-

vessa, ed opposta alle figure, ivi,

^7' 79» 92» 94< ^4®? dei sepol-

cri soggetto di favole tebane. 1, 55 i;

relativi alla riproduzione, ivi, 490;
dei vasi sepolcrali allusivi all' ani-

ma dell' estinto, v, 21; dei vasi a-

felini. ivi, 320; dei vasi sempre

simili, ivi, 20; distinguono gli or-

dini di architettura, iv, 10, i23.

Ornato a globetti frequentato nello

sculture etrusche. ni
, 9 ; ne' late-

rali dell' urne perchè? iv, 37 , 82;
de' monumenti simile a quello dei

vasi. V, 2 1 ; a fogliame di grande

uso in Etruria. iv, 207.

Oro ed Apollo nati da Butone o La-

tona. v, 86; figlio del sole, i, 554;

€ successore di Osiride, ivi , 4o4 >

sole si unisce ad Iside, ivi, ^']^; na-

scoso in una selva, ivi, 554; sbrana-

lo, ivi, 4^4; allusivo al calore dei

raggi solari, ivi, 6y , !t/Ì2,

Oromazis, dio buono. 11, 574.111,357,

38 1.

Oroscopo, v, 87; segnato dalle Muse.

ji, 160; come ottenevasi. ivi, 573.

Ili, 175.

Orsa maggiore domina i mesi d' in-

verno. 11, 559, 589, 7^4; celeste

detta d'Erimanto. m, 559. in, 358;
apice del polo settentrionale, v, 55 1;

Cinghiale e Cinosura. 11
, 529. v,

553; col nome di porco o cinghia-

le, ili, 279, 358. V, 55 1; detta an-

che Bove, ivi, 55 1; creduta dagli

Egizi la sede dell' anima di Tifo-

ne, ivi, 55 4.

Orse sono le nutrici di Giove, v, i48.

Orti Esperidi, v, 89; allusivi alle sfe-

re celesti, ivi, 175; e loro località.

ivi, 167, 173; e campi Elisi confu-

si, ivi , 1 76.

Osiride. 1, 60. 11, 499- v, 229 ;
pri-

ma divinità degli Egiziani, in, i34;

sotto varie forme. 1, 60; in Egitto

era il sole, ivi, 552; 11, 4^^» 474-
ni, 123; confusa con Bacco, i, 4^7-
535. II, 275, 670, 7i4' y, 23i; e

Bacco lor discesa all'inferno, i, 34^;

e Atti. Il, 264; capitano della bar-

ca del sole. 1, 464- ii> 47^5 chiu-

so nella cassa e gettato al fiume, i,

700. V, 552; morto ha congresso

con Iside. 1, 552; qnando pianto, v,

553; resuscitato per opera d' Iside.
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I, 175,- privato della sposa Iside si

unisce a Nefti. wi, 674, Sgoj torna
dall' inferno al mondo, ir, 712^ prin-

cipio attivo. I, 173,' Genio buona,
o autore del bene, ivi, 60, 17Ì.
V, 552; con flagella. Ili, 169; scac-

cia Tifone. I, 173; Iside e Tifone
sono i tre principii pressi) gli Egi-
ziani. fVi' e Tifone i Geni opposti
d Egitto. V, 61 5; protegge il pas-

saggio de'morli. i, 60^ sopra la piaa-

ta del loto, ivi, ^8.

OssA bruciate eatro i vasi cinerari. t>

362.

Gire del vino, v , 898 1 insegna au-
tunnale. I, 106; in mano di una
Baccante, v, laa.

Ottobre sotto la tutela di Marte, iii^

248.

Ovo cosmogonico idealo, dagli orfici

11, 599J tratto alla sponda dai pe-^

sci. Ili, 340.

Pacificatore, v, 61S.
Pacdla. Il, 269,
Pagana religione, v, 128.
Pagode de' Beogear ed altre, iv, 169.
PiLAMEDE inventò alcune lettere alfa-

betiche, v, 53 1.

Palatino colle di Roma sede della For-
tuna. Il, 449-

Palazzo di Amore incantato, ov' era

Psiche, 1,4 16.

Palco traforato del Taurobolio.v, 268.
Palestrita credut© un cestiario. 111,

269.

Palestriti, i, 673. v, 3a.

Palla piumigera sull' elmo di Palla-

de significa spirito animatore del

mondo. 11, 570J rappresentativa del

mondo, ivi, 356; posta in uno spec-
chio tra '1 sole e la luna, ivi, 357.

Pallade o Atene, u, 871. iii
, 189.

v, i4o , 164 j
figlia di Giove. 11,

7 19; era la divina sapienza, v, 36o;
onorata come la divina mente, n

,

456. v,36 1 ; era la virtiì personifica-

ta, ivi ; armata
, nacque dal ca-

po di Gio"e. II, 206, 282, 692 j

inventrice del carro, v, 365j e ci-

vetta nelle monete. 111, i3, 2 4; suo
abbigliamento ed armatura. 11, 2i5j

5o7.iii,i89;eLarunda confuseli. 7 5 1;

suo elmo con palla piumigera. ivi,

570; colle ali in testa, ivi, 643,* sua

statua involata da Ulisse, v , 4^3^

eQiave con la pfille della Capra Amai'
tea. UT, 162; onorata in Italia, iyi

,

189; appresta ad Ei'cole il nettare.

V, 390.

PAlladjo ossia figura di Pallade. y »

463.

Pallante immortale per opera dell^

sua figlia Minerva, ii, 6 io- suoi fu-

nerali eseguiti con spargimento dì

sangue umano. 1, aS, yoì
Pallio in testa era proprio dei servi.

1 , 642; usato dagli Efebi, v, 28 5

dai Romani, simbolo di mollezza, i,

4oo.

Palma di Dflo indica fertililà. v, 6og =

per ornato ne' monumenti greci, ni,

407.

Palme abbondana in, Fenicia e Pale-

slina. I, 467.
Paludamento, veste convivale. 1, 89^.
Pan. V, 32, 87, 246; sua situazione

celeste, ivi, 168; affisso alla costel-

lazione dell' equinozio di primave-
ra. 11, 34 »j sìmbolo della forza so-

lare. V, /^o6, ^2 1} sua favola, ivi,

ì66', suo significalo, ivi, 82; figlio

del cielo e della terra, ivi, i66j
di Mercurio, ivi, 169; padre della

Bona Dea. 11, 84 ij incontra Sirin-

ga e r ama. ivi, 5g6} e Satiri del-

l' origine slessa de' Centauri, ivi,

5S8; diverso dal Salirò, ivi , Sgj.
^

seguace di Bacco, ivi, 5y8. v, 43^ii



e i suoi figli di rado fra le CQ5e bac-

chiche, ir, 598; emblema della na-

tura mondiale, v, 17, 82^ domina-

tore di sostanza materiale, ivi, 4o6;

e Giove nome del fanciullo mistico.

ivi, a4^> ^ Auriga confusi, ivi, ^"ii;

rappresentativo del Tho, o Theo

,

o Ente primitivo, ivi, 82; nel pla-

nisfero Kirkeriano. ivi, i68j sua fi-

gura emblematica, ivi, i68; con la

sferza. 11, 349- ui, 169; con sirin-

ga e pedo, v, 168; con corno in ma-
no. ivi,i']ì con ampolla. 11, 349-

172; con coda e bastone pastora-

le. V, 166; suona le tibie» ivi, 4o6;

suona la zampogna, in, 'i8oj detto

Montivagus. v,i68j idolo dei Giap-

ponesi» ivi, 82; regolatore co' suoi

concenti dell' armonia celeste, ivi

,

406.

Panatenaiche corse, v, 365.

Panatenee feste ateniesi. 111, 271. v,

i5i, 35i.

Panca circolare ne' sepolcri etruschi.

IV, 99, 190.

Panchina o tufo, iv, 79.
Panoora apre la tazza fatale. 11, 298.

Panischi, loro efijgie in Grecia come
in Egitto. V, Ò1.

Panisco suonante le iibie indica cele-

ste felicità. V, ^Qo.

Pantera, n, 297 j come alluda alla

rigenerazione dei misteri, ivi, 6o5j

amante del vino, ivi; dedicata a

Bacco, nominata nelle sfere orien-

tali. I, SgSj vino e Bacco come in

relazione. 11, 6o5; abbeverata da

Bacc^'. ivi.

Pantere sacre a Bacco, i, 601. 11, 597^
j^ioine ai vasi di Bacco. 1, 34^*

Papavero conviene a più divinità. 111,

207; supposto attributo di Cerere.

zV/j 2o5j comune a Venere, a Giu-

none e alla Speranza- ivi, simbolo

di calma, ivi, 2o6j di fertilità, ivi'^

attributo cereale, ivi.

Pu'iRO nella destra di un equestre. 1,

70.

ui5

Papiri prèsso le Mummie d' Egitto.

V, 263, 893.
Paragone di pitture nei vasi, v, 4^0.

Paramno il Mercurio Libico, e degli

Elei. II, i52,

ParAnatelloni o costellazioni estra-

zodiaoali. 1, 45. 287; del sole

quali siano, ivi, 286; del leone, v,

562.

PArazzonio indizio della morte, i, 99.

Parca. 11, 1^^, 579, 58i, 588j Atro-

po, ivi, 5895 scrivente, ivi, 549?
coronata, ivi, 54 »> Nemesi e For-

tuna confuse. 1^,548,579^ 582j asse-

gna un destino a ciascuno dei viventi

nel dì della sua nascita. iV/, 289; Ne-

mesi eFatosimboli della divinità. ìV/,

3o4; della morte assistente al tro-

no di Giove, ivi, 284; che affigge

il chiodo della fatalità, ivi, 550;
di Fidia con ramo di frassino, ivi,

542; con volume in mano. ìk-ì, J78;

con berretto frigio, ivi, i64; con

ali. ivij 288; con ampolla iu ma-
no- ivi} perchè con radio., ivi.

Parche due. 11, 284> 54 1 j tre. m',
i63, 446} figlie del Destino, ivi,

55o; cosa rappresentano, ivi, i64j

indicano i tre tempi della vita, ivi,

i65; dominanti nascita, vita e mor-

te degli uomini, ivi, 160, 188, 283j

loro luso è l'asse delle sfere, ivi,

584; l"^"^*^ soggiorno in uno stagna

profondo, ivi, 54 1 ; predicono

la morte di Meleagro. ivi, S^j;

nominavansi anche Fati, ivi, iSBj

accompagnano il giuramento degli

Dei. ivi, 284j sono allegoria delle

divisioni del tempo, ivi, 161; det-

te Scribas ac librarias superum.

ivi, 16Ò} assistenti a] nascimento

di Bacco, ivi, 288; ravvi.sate nel

tempio delfico, ivi, 284? assistono

alle donne partorienti . ivi, 289.

Parentali come celebrati. 111, 275;

cosi dette 1' annue ricorrenze della

commemorazione dei morti. i, 36,88 1 ;

facevansi al tempo delle feste au»
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tannali di Cerere ivi, i5o, 166,

P^flfoflA/ vale assistente. 11, 6^9.
Parazzonio. I, 482.

Paride. 435, S^S. v, 63, 3413 ef-

femminato. ivi, 64; ed Elena, ivi,

63j rimproveralo da Fattore, ivi, 6l\;

ucciso da Filottete a Troia, j, 553;
soggetto di monumenti sepolcrali.

11, 4^3.

Parole, o lettere greche, loro precisio-

ne. II, 534.
Pa rpaglione. I, 4 18.

Parte lucida è la primaria negli spec-

chi mistici. II, 58.

Partenone eretto in Atene, iv, 2 1 ; e

tempio pestano di greca maniera.

ivi, 22.

Partenopei distinti, i, 684.
Partenopeo sua varia storia. 1, 671 ,

683; figlio di Milanione e di Ata-

lanta fu all'assediò di Tebe, ivi,

671, 684; di Marte e di Atalanta.

ivi, 68 raccomanda i suoi cani a

Dorceo. ivi, 672; suoi strali incan-

tati, iviy 671; presago di sua sor-

te, ivif 673; sua morte variamente

descritta, ivi
, 685; ucciso da Peri-

clemene con un sasso, ivi, 681 ;

ucciso da Asfodico. ivi, 683; scol-

pilo in una gemma etrusca. iV/,684.

Partenza d' Edipo. 1, 637, 64o; indi-

cata dal cavallo, ivi, 638, 660.

Parti del mondo. 11, 262; delle don-

ne posti nei canestri per buono au-

gurio, ivi, 288.

PArto delle donne, n, 228, a53 ; fa-

voloso di Giove, invenzione di Sle-

sicoro. ivi, 228.
Passaggio del sole dal Cancro al Le-

one. V, i45;delP anima all'altro

mondo insegnato nei misteri del Pa-

ganesimo, ivi, 377; dell'" anime a
Stige. i, 106; come espresso.m, 366.
V, 372; segue in autunno. fV/, 571.

Pastore con gregge figura Gefeo. i,

465.

Pateci o Cabiri. 488; 0 Dei Olla-

ri. ivi, 472.

Patellari Dei. 11, 22, Sa; e Lari so-

no idoletti con patere piccole in

mano, ivi, 82.

Patera, n, o.3, 26, 29, 3t, 34, 36,
38, 39, 241, 33 1, 339,464. ni, 26;;
suo simbolo, v^ 27, 4i5; sua for-

ma, II, 45; d' argento dellà Galle-

ria di Firenze, ivi, 24. n\, 261 ,

264 ; con manico io bassorilievo

della villa Albani, n, 37; in mano dei

Proci di Penelope, ivi, 29; dei Geni.

1 , 369 ; dei Numi che significa?

ivi, 358;delle figure. 11, 34; dei Po-
cillalori o Lari. 11, 28; del recum-
bente. 1, 3 2; di una Baccante, u,

77; dei simulacri, ivi, 3i ; di

un sacrificaiUe . ivi , 27 , 3o ;

in forma di specchio, ivi
, 37 ; e

vaso serviti nei sacrifizi. 111, 260;
sua definizione, n, 22; sua etimolo-

gia, ivi, 21 ; sacrificiale ornata a
foglie di felce, ivi, 26, 29. ni, 260)
è un bicchiere.ii,

1 45; è rotonda iV/,

35; utensile mensario. i, 82; ha
relazione col gutlo. 11, 452; che ri-

ceve il sangue della vittima, ivi ^

16, 3o; contenente il liquido da ver-

sarsi suir ara. ivi, 3i; disco e taz-

za confusi, ivi, 36; vera da sacri-

fizio qual sia. ivi, 8, l4» l5, 17, 28^
36, 4'; sacrificiale in mano di un
sacerdote, ivi, 4o, 5 12.

Patere. 11. 3o; senza manico, ivi, 12,

35; d' oro, d' argento, di rame, ivi,

4 » ; vasi, e Genietti espressi nell'ur-

ne, i, 382; ne' monumenti, ii, i4,

17, 27, 4S2; degli antichi, ivi, ^;
presso i cinerari, ivi, 18; ornate di

circoli, ivi, 25; etrusche simili al-

l' altre, ivi, 38 ; sacrificiali manu-
briate,usate nei bassi tempi, ivi, i4o;

vere sacrificiali ove espresse, ivi ,

27 ; e vasi nelle are sepolcrali, i ,

367. Il, 27; dette anche patelle, ivi,

32; allusive alla fruttificazione e alla

generazione e alla vita, i, 368 ; a-

doprate nelle sacre inferie. 11, 19,

34,39,365; arbitrariamente cosidet-



te sono specclii mìstici. iv\
, ì^,

17 , 19, 20 , 62
, 77, 442 , 621 j

usate nelle libagioni. /Vi, 3i, 34,
x45? nei riti bacchici, m, i8, 19,
38^ a mensa, ivi, 22. m, 261,- li-

batorie, ìì, 188; sacre a Mercurio.

iVi, i48; manubriate credute etru-

sche. iVi , 4 ' •

Patrii fatti. I, 499»
PATROCLO, suoi funerali, ni, 325; con

spargimento del sangue umano. 1

,

7i3j uccìso da Ettore, 692; suo
cadavere abbruciato, m, 24.

P.i5CE usata dagli Etruschi per levi-

garsi il volto. Ili, 269.
Pecile, suo portico rlìpinlo. v, /\o\.

Pecora nelle raoaete antichissime ro-

mane. III. 16.

Pecorella e porcello spettano a sacri-

ifizio. Ili, 272.

Pecunia, sua origine ili, 16.

PfiDESTRE armato di doppia lancia e

scudo. V , 1 5o 5 seguace di Diana.

ivi, i52; corsa d' avanti ad un
carro, ivi, 107.

Pedestri in alto dì «orrere. v, iiS-,

121.

Petdo di Pan. v, 168.

Pedotribi o esercitatori della gioven-

tù. V, 624.

Pegaso. 11, 38o; costellazione, ivi, ^825

celeste paranatellone della Vergine,

ni, 343j è il cavallo minore sopra

l'Aquario e i Pesci. 1, 556j caval-

lo volante. 11, 38oj nato per opera

di Perseo, iii, 23 4j e Grisaor nati

dal sangue di Medusa. 11, 396; vo-

la al cielo, ivi, ^Q^, 383,- genera-

to da Cerere altrimenti Medusa, i,

327; precede l'Auriga e la Capra.

II, 384; dato all' Aurora, ivi, 383;

suo tramontare, ivi, 384; mancante

di corpo. V, 562.

Pelasgi, loro etimologia da Pelagos. il

mare, iv, i53; chi erano. 11, Bo'j;

da dove oirìundi. 1, 54; gente venu-

ta dal mare, iv, i54; provenienti

alalia Grecia, 11, §o3; venuti in 1-

21 7

talia con Giano. 111, 82, 102; in

Italia più antichi degli Etruschi, ivi,

47; e Tirreni confusi, iv, 20; ove

si fermarono, iir, 102; fondan co-

lonie in Grecia. 1, 4^7? caratteri

simili a quei degli Etruschi, v, 54 1.

Pelasgo conJottiere dei Pelasgi. ni,

6"4; riceve Cerere, ivi, 74; ammae-
strato da essa nell' agricoltura, ivi.

Peleo, Endimione, Adone, Prolesllao

espressi nella facciata dell' urne, i,

190.

Pelia uccide Sìderone. n, 6^8; e Ne-

leo. ivi, 633; figli di Nettuno, ivi,

t)38; esposti, ivi 6^9, 65o; loro

avventure, ivi, 643; nipoti di Eret-

teo. ivi, 648.

Pelle di leone distintivo d^ Ercole,

n, 719; d'ariete in braccio a Mer-

curio, ivi, 137; di cerbiatto dimo-

stra cielo sereno, v, 398; di daino

rappresenta il cielo stellato. 11,297;

di tigre o leopardo, i, 4^5 capra.

V, 348; di tigre indica Bacco, ivi,

454; della capra è la difesa dei

numi, ed il terrore del Genio per-

verso. Il, 571. ni, «6^; d ariete

nel coperchio di un'ui nn. 1
, 19 ;

di cerbiatto insegna di Bacco, si,

268,

Pelli indossavansi dai seguaci di Bac-

co. \, 4^83.

Pelope. V, i3o, i38, i44; figlio di

Tantalo re di Lidia e di Teagele.

II, 4^^ V' ' ^9' chiede i ca

valli a Nettuno, ivi. 139; sacrifica

a Minerva, ivi, 125; istitutore dei

giuochi olimpici fra gli Elei, ivi

,

1 39; e Ippodamia. ivi, 81, 126,

i38; suo costume nel vestiario, n,

436, \, i38; sua quadriga. ìVì,i25,

i38^ detto anche Serpentario, ivi,

147.

Peloponneso, ora Morea. i, ^6/\.

Penati Dei magni dei Romani. 11, 6'25,

491 ; e Cabiri confusi, ivi, 49'^ 5

presidi alla vita e alla morte, ivi',

custodi del patrio culto, i, /^86; ar-

28*
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mali e vestiti militarmente, i^i; di

Idomeneo. ivi, 354-
Pene e ricompense dopo morte, i, 60;

infernali sono delirine spettanti ai

misteri, ir, 'Ò2y.

Penelope Arianna addolorate per
r assenza dei loro sposi. 11, 528.

Penj\a in testa delle Muse, n , i58;
celeste che sia? i, 271.

Pensìeri rappresentati emblematica-
menle. i, 18.

Pensiero dolce della morte, i, 4*2.
Pentatlo detto dai Latini Quinquer-

tium. V, 628.

Pejnteo, suoi furori, i, 490-
Peplo di Minerva nelle Panatenee, 11,

Pek,v o Cibisi, ir, 899 ; detta la sac-

ca viatoria. 1. 270.
PfiRiBfi,A o Merope educatrice d' Edi-

po. 1, 55o, 6'>.o.

Periclemene uccide Partenopeo, 682.
Peiumetri delle città primi costruiti

per difesa, iv, 154-

Perìodo annuale,suo rinnovamento so-

Icunizato con diversi spettacoli, v,

1 4^Ji di luce e di calore solare, i,

I I 2.

Perni del giogo d" un carro ornati.

33o.

Perse, etimologia di tal nome. 1, 4^8;
compagno del sob. ivi

;
figlio di

Perseo, i, 487-
Perskfone costellazione indicata dalla

corona portata in pompa dallo Ste-

faneforo. v, 67 • etimologia di tal

voce. I, 88
; simboleggia la Coro-

na celeste, ivi , 90; rapita da Plu-
tone. ii>i; madre di Bacco, ivi, 458j
di un toro, iii

, 179; e Iside con-
fuse. II, 671.

Perseo il Danaide. iii , 248 ; sua fa-

vola è orientale. 1 , 457 ;
figlio di

Giove e Danae, ivi, 45 1, 455j alle-

vato da Polidetle. m, 45 1 , 4^7;
è assirio di origine, ivi, qSy ; nu-
me e fondatore dei Persiani, ivi; E-

£ • roe d' Argo, i, Si di i>rinoipe della

famiglia de gì' In aeh idi. ivi , 479 f

4go; fondatore di Micene, ivi, 479^
soccorso da Minerva, m, 45 1, 455.
II, 391. Ili, 366-, da Mercurio. 11,

3913 assistito dalle "Ninfe. 1, 49^^
va contro le Gorgoni, ivi, /^Sy; af-

fronta i mostri caotici, ivi, 453, 458^
uccisore di Medusa. 1, 4^-* > 5i6j
inseguito dalle Gorgoni, ivi, 460;
mostra il capo di Medusa, ivi, 243,
45o, 453, 470, 474, 482. Il, 643 ;

restituisce 1' occhio alle Gree. 1,

452; cede la testa di Medusa a Mi-
nerva, ivi, 482; uccisor del mostro
marino, ivi, 829, 462, 5i2j libera

Andromeda, ivi, 475^ 5 1 2; doman-
da in moglie Andromeda liberando-
la dal mostro, ivi, 462 insidiato

dal padre e dal promesso sposo di

Andromeda, ivi, 4491 nozze con
la medesima Gontrasiaie. ivi

, 473,
47 5 j sue avventure con i Proci dì
Andromeda. 1, 4^3: pronto a di-

fendersi, ivi, 36'3, 481; petrifica i

suoi aggressori, ivi, 45o, 474j so-

stiene )a r^eligione solare, ivi, 499i
e Bacco in battaglia, ivi, 48 1/ ri-

getta Bacco. V, 48 1^ riduce in pie-

tra il seguito di Bacco. 1, 4^2. v,

43 1; sua alleanza con esso, ivi,

4545 sue gesta relative a femmini-
li figure. 1, 49 figura un dio pos-

sente motore del mondo. 11, 896,
8983 Genio solare, i, 4^7ì indica il

moto celeste, ivi, 459; e Androme-
da adiacenti all' Ariete zodiacale di

primavera, ivi, 828, 457) 47°^ An-
dromeda e Cefeo costellazioni a con-

tatto, ivi, 473; conduttor di Me-
dusa o della luna, ivi, 49^i com-
battente in cielo tra le costellazio-

ni, ivi, 492.111, 25:ij sue avventu-

re in relazione colle stelle, i, 492;
costellazione che nasce prima d'An-

dromeda. 1,46^; e Gorgoni simbo-
lo del sole e della luna, ivi, 4^i),

487; immagine del fuoco solare. /i-'/,

458. II, 898; e Persefone derivauq
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dalla luce, i, 458^ partecipa del cul-

to di Persefone. iV/, 4^0 ; stabili-

sce ia Persia il culto del fuoco, fV/,

488 i fa nascere il cavallo Pega-

so. 111,232; .suo culto. I, 487^ vene-

rato in Affrica con Andromeda e

Cefeo. m-, suoi simboli, m, 4^^»

475. 11, 394; perchè invisibile, i,

45 3j sua celata, wi, ^5g; con pe-

taso di Plutone, ivi, 4^3; perchè

vestito militarmente, ivi, ^S6; alato.

i^i, 449j 474; sempre con ali.

ivi, 470, 474 i ^'^^ doppia spada

o arpe falcata. i\n, 4^7» 47 con

arpe e pera, o sacca, o cibisi, iuì ,

452. 11 ,
3g'i; ministro della divi-

na mente. I, 4^5; sua positura, ivi,

459, 466, 480, 482j con Belo pa-

ragonati. Il, 397; il più illustre de-

gli uomini, ivi ,
ògS-

FeusiAni fondati da Perseo. 1, 4^7?

seguaci di Zoroastro. 111, 35^; loro

massime cosmogoniche, ivi, 35y ;

seguaci del dualismo . 11, 747? ado-

rano la luna o Arlemi;>ia. 111, ^iS;

uccisi da un demone con aratro. 1,

53o.

Persiano Mitra è un toro. lu, 129.

Personaggi allegorici, n, 4 ' grandi

come distinti, i, 178.

Personaggio distinto accompagnato dai

servi a piedi , uso antico e orien-

tale. 1, 178.

Perugia supposta esser fondata da Gia-

no. Ili, 2.

Perugino scavo era sacro deposito, in,

319.

Pesce boreale con testa di rondine.

Ili, 34oj a contatto d'Andromeda.

I, /\65; australe che nasce coli' A-

quario. 111, 343 ; al fianco di An-

dromeda cosa significa, ivi, 234-

Pesci, 11, 33o. 111, 249? segni celesti.

II, 233j celesti effigiati nel tempio

della Dea Sìria, ni, 34ij venerati

dai Fenici. iV/, 34 1; e l'Ariete, ivi,

2 36^ percorsi dal sole. i^H , 23y ;

yicini air Aquario. 11, aSgj salvano

Derce. 111, 339; tenuti per Dei dai

Sirii. ivi, 340; e colombe sacri a

Venere Urania, ivi', simbolo delle

anime che passano agli Elisi, i, i23;

indicano luogo dominato dalPacque.

ivi, 124. II, i63; intorno alle pian-

te, l, 123,

Pestane fabbriche d' ordin dorico, iv,

Pestani edifizi se anteriori all' assedio

di Troia, iv, 21; scavi, in, 32 1.

Pestano sepolcro dipinto, in , 3^2
^

golfo nominato Tirreno. Jv, 20.

Peste in Temessa. 1, 5o8,

Pesto città antichissima, iv, i5; sua

moneta, ivi, 20; dominata da va-

rie naziofii. v, 1665 fabbricata dai

Dorici Greci, iv
, 17, 18, 20.

Petaso di Plutone- 1, 453j di Mercu-

rie» senz' ale. in, 20 j e alato, i^u',

2 1 2.

Pettine femminile oggetto arcano po-

sto neJle ciste mistiche, ii, 5o.

Petto nudo indica mesti eia 1, 206;

premuto con le braccia significa

dolore, ivi, 267.

Pn^LLUS. V, 223; e Cteis confusi, ivi,

244 .

PiiELEBOs voce Etrusca. 11, 110.

PuELivTHE in etrusco perFilottete. 11,

4i6.

PUEREPHATTA. 1, 89.

PiJETTA che sia? i, 89.

PfiLERE voce supposta antonomastìca

di Giunone. 11, 64 1.

Piacere onesto, v, 337.

Piaceri e delizie promesse nella vita

futura, v, 4 00.

Pianeta d'Ercole, m, 3oj di Venere ha

domicilio nella Libra, 566.

Pianeti riconosciuti per Cabiri. 11

,

4865 reputati Dei. 1, 57. 11, 363; per

annunzio degli eventi umani, in, 17 3;

seguono il fuoco etereo e la luce

celeste. 11 , 485 ; loro incontro coi

fissi.ui,i74; soggetto della religione

egizia. 1, 44^^ rappresentati da mi-

litari, m, 277.
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Pjanta simbolo di Vita, i, Sfo, 3^0;
del passaggio delle anitne al cielo.

Il, 3^5; come i pesci si alimenta

neir umido, i, 124; innanzi ai

commensali, iuì, 34©; simbolo del-

la fecondazione e vegotazione. 11,

564; fra 1' acqua con testa femmi-
nile, li, 434; esprìme la primavera.

\, 200j suo significato. 1,12^. V, 2 i3,

238, 403^ indica umidità. 1, laS^
fiorita presso le immagini cosa spie-

ga. iw", 125. 11, 5o2, 563; indica

ombra ed oscurità, iui, 564.

Piante petrificate presso Andromeda.
I

, 46b; spogliate di foglie in autun-

no. 11, 498; aderenti alla Buona Dea.

fV/, 34 diverse con diversi signi-

ficati. 1, 123. II, 219, 469. V, 23;

scolpite ne' monumenti, i, i23.

Pianticelle intorno a Medusa n, /\oo.

Pianto delle ladi allude alle piogiio

di primavera, i, 114.

Piatti e Biccuieri offerti a Giunone.
li, 72.

Piccolezza delle figure presso un E-
roe grande, i, 285.

Pico primo re latino, ni, 60.

Piede sollevato, suo significato. 11 ,

399; che calca un" urna cineraria.

II, Ò"32.

Piedi italici antichi, iv , 208 ; incro-

ciali indicano tristezza. 1, 43 'i so-

prapposti uno air altro per simbo-
lo di morte, v, 427; storti, loro si-

gnificato. I, 169. v, 427; scolpiti

senz' atto di movimento, ni, 19^.
Pietre di memoria col capo di un

nume. 111, 112; e termini o confini

confusi, wi ; smisurale formavano
il sepolcro di Aliatte. iv , 75 ;

in forma di simulacri. ii>i, 109; sa-

cre ed inviolabili, m, iii; hanno
relazione colla moneta. iVt, 112.

PilAde. V, 2o5; compagno d-" Oreste.

1, 74 3o8," giudice di una corsa

muliebre, v, 3 10; e Oreste mici-

diari. 1, 353.

Pilastri figurati nelle rappresentanze

infeinali. v, 4I<5; con nastri colori-

ti di bianco e di nero. ^òg;
quadrati o cilindrici, wi.

Pilastro detto focolare, i, 485; in for-

ma d' ara. iwi; nelle tombe volter-

rane. IV, 80, 108; indicante sepa-
razione. V, 44o'

Pileawa testa emanante da alcune fo*

glie. V, 45.

PiLENTuM carro degli Etruschi, in,

307
PiLEO dei Dioscuri. 11, 677, 692; sot-

to i piedi di un cavallo, ivi, i5ij

frigio in testa di Nemesi. 11, 164,

450, 652, 752; in testa delle figu-

re muliebri, iwi, 44'^> viatorio, v,

60; di Gibele. ivi, 194.

Pina caratteristica del tirso. \, òf\g.

Pine di tufo sopra i sepolcri, iv, 88.

Pioppo dedicato ad Ercole. 11, 716.
PiRAAi'DALfi e serpeggiante figura. 11,

432.

Pìramidette attorno alle leste dei nu-

mi indicano lume. 11, 563.

Piramidi poste sulla stessa base, e

nello stesso edifizio. iv, i6a; d'uso

egiziano. zV/; cangiate in coni, wi.

Pirati, i, 4^*5 uccisi da Ercole, v,

93.

Pire funebri, r, ig. 71'a.

PiRiTOO riceve Dcidamia dalle mani
di Teseo, i, 208; e Teseo oppri-

mono i Centauri, ivi, loì; alP in-

ferno ii^i; sbranato dal Cerbero.

iV/, 100.

PrRRicA sallazione. v, 53.

Pisa, v, 124; città dell' Olimpia,

(trusca non ha moneta autonoma.
I'. 44'.

PisANORo poeta più antico di Stesicoro.

Ili, 394.
Pitone è un serpente. 1, 223; nemico

d' Apollo. 11, 121; ucciso dal nu-
me solare, v, i53.

Pitonessa d' Endor possedeva un ser-

pente. I, 221; e Pizia, ivi, 223; di

Di'lfo iwi, 224.

PiTTAGORA, sua nascita rappresentata
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in bassorilievo, i5y.

PiTTAGORicHE c sloichc Sette riunite,

tu, 354.

PittAgorici atico gli Etruschi, n, 71 ij

principii del mondo, contrasto e af-

finità, m.
Pittori de' vasi necrologici, v, ^w-

vert. XI, XXXVH , 187, 5i5, 5i8,

520, 61 3.

Pittura eirusca simile ad altre, v,

553; egiziana, i, 44^j greca. iV/,

5o3i parlante, v, 533, 535 ,
54H;

supplita dalla scultura, iv, io3. v.

Avveri, v; de' vasi aretini. /'Wi, 34,-

lineare eseguita nell infanzia della

arte, ir, 4^9^ ni<5'^ocromata 1, i-^y;

sepolcrale ha cose ani mastiche, v,

2o5, 622; meno antica degenerata

in trascuratezza, v. Avveri, xix,*

nei vasi, ivi, xx, 44> 48^72, 110,

242, 621, 527, 546, 622; antica

dei vasi estesa nel rapporto della

allegoria, e limitata in quello del-

l' arte, ivi, Avvert.XKìv^ nei vasi

allegorica è geroglifica o simbolica

e non rappresentativa, ivi, xxx, 34,
i44> 291, 379; originala nel Pelo-

ponneso, ivi, XI, 5i55 dei vasi de-

cadde col paganesimo, ivi^ xxx.

Pitture dei vasi tricolori, v, Z23;
nei vasi fittili in fondo rosso con

figure nere sono le più anliche.m, /^w-

vert. xxrxj cornetane. iii, 191; nel-

r urne in luogo della scultura, iv,

io4; in ombra prima che si tro-

vassero i colori. V, Avveri, xxi; dei

vasi simili alle pittare e sculture

delle tombe. 1, 286. v. Avveri, vij

poche relative alla storia degli Dei.

ivi, XLiv; esprimono misteri ed ar-

cani religiosi, ivi, 18, 112 , 5o6
;

allusive ai contrasti della vita, ivi,

618; dei morti riserbate ad artefi-

ci strarn'eri. ivi, 5 1 8,- supposte co-

pie d' opere migliori, ivi, Avveri.

XXIV, 4^2 j imitative nello stile,

©riginali nell' invenzione, m, xxi
j

di gusto straniero all' Etruria. ivi,

xin; tratte dai vasi di Volterra di

greco stile, ivi, 5i4, 517; nei vasi

indicano il loro uso. ivi, 5 10.

Pizia o Pitonessa, i, 223.

Pizu giuochi. V, 107^, 327.

Planisfero celeste. 1, 46- v, 168, 199.
Platone e Pxttagora iniziati nei mi-

steri. H, i I I .

'

Platonici non i pii!i antichi tra le al-

tre sette. I, 727; loro dottrine ani-

mastiche, ivi', i soli che parlino di

uno .specchio mistico spettante a

Bacco. II, 113.

Pleiadi, v, 45, 90, 126, i48
,

i84; loro numero indeterminato, ivi,

90, 995 visibili nella testa del To-
ro. 11, 126, 169. V, 97J e ladi com-
prese nella favola delle Amazoni.

Ili, 2 5oj rappresentate dalle Atltn-

tidi negli orti Esperidi, v, 99, 169,

200 j indicano primavera, i, 112.

11, 275. m , 126. V, 147. >5o; e

ladi o Eliadi. i, 112. v, 875 dan-

no origine alle Baccanti e sacerdo-

tesse che iniziano. 11, 276; nella fa-

vola d' Oenomao. v, i49-

Plicasnas. Ili, 263.

Pl.IKAMNJM, Saltalio, IH, 262.

Plitumno, PicuMNO uunii degli Etru-

schi, v, 52.

Plutone. 1, 177, 284; è il sole d' in-

verno. iV/, 90, 102^ governa la ter-

ra, ivi, 256; con sembianze di Gio-

ve, ivi , 438 ; e Api confusi, ivi ,

io3. II, 72 3; rapisce Proserpina. i,

84, 87, 4^9' V, 67, 399; sposa Per-

sefone. i , 90 ; unito a Proserpina.

ivi, 90, e Proserpina Dei in-

fernali. i,y3; sole iemale si unisce

a Proserpina. ivi
, 699; sta con essa

nei sei mesi delP anno che manca
la luce, ivi, 700J rapisce una Nin-

fa, ivi, 87; dio^ dell' Orco, ivi, 91 j

nelle tenebre ivi,^^', presiede all'in-

feriore emisfero. 11, 977^ 7^3; col

Cerbero alle porte d' Averno. i, 99;
con Serapide avvolto da un serpente.

u, i2o; con Orfeo, v, 4^8; ricevi-

29
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tore dei morti, i , 44 > con face e

parazzoniOjO bastone, o scettro. iV/,

99, 100, 177. V, 4^9; condottiero

dell' anime. 1, 96 ; calca Encelado
coi suoi cavalli. iV/, 85, ^/[o.

P0CILLA.TOR1. n, 29; e Lari confusi, i,

358j loro ufìzio. ivi, 636. 11,

29'

Poemi deli' aniichità cosa erano. 11,

566^ di Omero formavano la base

dell' educazione pubblica. ìV/, 667.
Poesia muove gli affetti. 1 , 628 ; si

spazia fuori del vero, m; antica

faceva Mercurio senza ali. ni, 89 3.

Poesie come intese. 1, ; principali

dei Greci s'itesero allegoricamen-

te e litteralmente. ij 628,
Poeti e pittori ttnticlii trassero temi

dalla religione, v, i^G6 ^ variano le

avventure dei loro personaggi, i ,

607, 628; son teologi del gentile-

simo, ivi, 457; attribuiscono ai nu-
mi affezzioni incompetenti, ivi, 6^8;
ciclici, lirici e tragici contribuirono

a sfigurare la favola. iV/, 607 j an-

tichi abbellivano variamente la fa-

vola d' Atalanta. 11, 627.
PoETicne finzioni sulla divinità di per-

sonaggi distinti. Ili, 79; narrazioni

credute istoricbe, 11, 470.
Polare Drago, v, i44-

PoLiLO re di Corinto, i, 55o; marito
di Merope. i, 621 j creduto padre
di Edipo, ivi, 6i6.

PoLiCRATE, in bronzo antichissimo. 11,

769; sua statua greca simile alle fi-

gure egizie, in, 287, 4oi.
PoLiDETTE alleva Perseo, i , ; ri-

chiede la testa di Medusa, ivi, 35a.
Polidoro, v, 539.
PoLiFA atleta, v, 539.
PoLiFEMo equivocato per Antifdte. i

,

278.

PoLiFONTE , solo compagno di Laio
quando fu ucciso, /i-"/, 618; uccìso

con esso da Edipo, ivi, 6185 suo
sepolcro al trivio di Focide, ivi.

Fqlw'ce. I, i83, 321, 634, 6^8;, di-

scendente da Cadmo e successore
del trono di Tebe, ivi, 6^5; col
monile che donò ad Erifile. ivi

,

186, 64i, 645, 648, 65i,- va con-
tro Tebe, ivi

, 64 1 j all' assedio di

Tebe parla ad Antigone, ivi, 681;
invita il fratello al duello, ivi, 6go;
sopravvive a Eteocle. ivi, 6g3^ dai

Tebani privato di sepoltura, ivi,

(19.

PoLiifOMiA detta la Dea dei misteri.

H, 3i8.

PoLiNNESTORE accccato da Ecuba e da
altre donne troiane. 1, 628.

Politeismo è la fisica degli antichi,

cui va unita 1' etica, la morale e

U politica. II, aSf)^- non credulo
positivo neir assemblee dei misteri.

ivi, 1 i8j in decadenza al tempo che
furon fatti molti mistici specchi,

iiv", i83.

Polli consultati dagli Auguri, i, 3ii.
Polluce. ]i, 332, 477. 507. v, 79;

dedicato agli eserciti del pugilato,

ij, 5i2j ottiene P immortalità, v,

79j e Castore, ii. 472, /fyS, 47-8.

Polo 0 berretto dei simulacri di Ve-
nere. 11, 44 ^ australe. 1, i56j sua
analogìa col berretto, ivi, i/^y.

PoLos cosa indica. 1/, 6g^.
Pomerio degli Etruschi dove situato.

IV, i64-

Pomi esperidi nelle ciste mistiche, v,

ao8, 21 3,- riposti nell' antico albe-

ro, ivi,
1 94 ', guardati dal drago.

ivi, 173,- rammentano le tre anti-

che stagioni, 189; dell'Esperi-

di colti da Ercole, ivi, 169; dati

in dono dalla Terra allo sposalizio

di Giove, ivi, 175^; sulla mensa
escaria, ivi, 4oo; autunnali. 1, 585;

significanti piaceri, e delizie, v, ^00;
d' oro dati ad Ipponiene da Vene-
re, ivif yS ; dati a Giunone, ivi,

iSg.

Pomo granato. 11, 2875 simbolo infer-

nale e misticò. ivi, 229, 2 3o.

Pompa nuziale, r, 196,5 funebre, ivi.



3ij saliare, iiij 4o3j analoga ai gra-

di di iniziazione. v> 449*

Pompe sacre costumavansi in Roma,

jn, 277,
Ponente spettante a Plutone. 1, 2 56.

Ponto Bussino, m, 243.

Pontefici etruschi, i, 548.

Popoli asiatici insegnano ai pelasgi

tessalici. iv, iSojche adorano Er-

cole. V, 386^ italici diversi riuniti

da Tarconte. iv, i5ij di differenti

origini producono varieih di nomi

in un' islessa cosa. 11, 538.

PopiJi,QisiA, colonia attinente all' Etru-

ria. in, 37^ non è di origine tirre-

na. iV/, 38j sue monete, ivi, 34? ^

"Vada porti volterrani, ivi, 3o.

Porci o cinghiali di Marte.iii, 267; e

pecore spettanti a sacrifizio, ivi,

272.

Porco d' allegorico significato nei mo-

numenti, in, 377.

PoRSENNA scaccia un mostro, i, 6123

suo sepolcro, iv, 166.

Porta nei sepolcri, i, ^o, i32, Big.

V, 378; da cui esce un equestre.

ivi, chiusa e perchè? ivi, 820;

immaginata all' apice del corso del

sole, ivi, i34; indica il passaggio

dalla vita alla morte, m, 17; cele-

ste simbolo del passaggio dell' a-

nima da questo ali" altro mondo.

ivi, i'], i43- 111,365. V, 879; per

dove passa 1' ombra del iBortp. 1,

161; delle anime vicina al fiume

celeste, ivi, 48; celeste al solstizio

estivo riconduce le anime, v, 8885

dei mortali al Cancro, i, 4'- v> 377,

384; delle anime immaginata allo

equinozio di primavera, ivi, 48j

degl' immortali al Capricorno. 1,

4i. v, 377; orientale. 1, 44? cele-

ste autunnale. ^V^, 4^5 infernale.

'•^ ivi, 175, 176, 285, 326; perugina.

I

; IV, 162^ rastremata, ivi, i58; dei

'
v. sepolcri. /W, 18 3,- di Gossa posta in

f obliquo. iV/,i62;di Volterra, iv^/; di

\. Fiesole, ivi, 1683 d'Annib;de a Spo-
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leto. ivi, 162; Seca di Troia, i,

686. IV, 1625 chiusa a seracinesca

la piìi antica, e più semplice, ivip

a tult' arco, e di grossissimi cunei.

ivij ornata di stipiti, ivi, i84j Bo-

reale di Tebe. 1, 566j Pretide at-

taccata da Anfiarao. ivi, 669,- Elet-

tride. ivi, 686.

Porte di Tebe alludono alle sfere del

mondo.1,5 36.11,3 1 i^dell'Erebo guar-

date dal 'Panato e Mercurio. 1, 269;
delle anime sono ai punti sol stizia-

li. ivi, i565 per cui passano i mor-
tali e gì' immortali, ivi, i44j cele-

sti equinoziali, ivi, 122, i56_,- si-

gnificanti il soie e la luna, ivi,

del cielo corrispondono ai sette pia-

neti. Il, 4965 degli antri allusive

alle porte celesti. 1, i44j ove pas-

sano le anime venendo in terra e

ritornando al cielo, ivi, 17, i34,

i44' 377; del sole sono i tropi-

ci. 1, 173 australi aperte agli Dei.

ivi, i44? tebane, ciascuna assedia-

ta da uno dei sette Eroi, ivi, 6793
di Tirinto, e Micene, iv, 169, lòo;

con iscrizioni per ornato, ivi, i84;

0 tabelle, iv, i83.
'

Portico d'Ottavia. iii,225;

Portland vaso che racchiuse le ce-

neri di Alessandro Severo, v, 439-

Porto indicato dalla luna falcata. 111,

42.

Positura della Nemesi occupante ogni

spazio. 11, 1683 significa una divi-

nità tendente al bene, ivi, 5i5.

PossiDONiA sul golfo tirrenico, iv, 20.

Potenza, divina. 11, 376, 7263 signi-

ficata dalla mano, ivi, 707 j solare

dipendente da potestà superiore, ivi,

4oo ; non è una sola dominatrice

dell' universo, ivi, 574; dell' anima

esiste nel mondo, ivi, 366; inferio-

re accennata da una figura imberbe

di contro a una barbata, iii, 383.

Potenze contrarie nell^ natura. 11 ,

626, 691, 696; due contrarie reg-

gono r universo, ivi, Sia, 707; so»

I
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no le cause della mistione dei beni

coi mali. zV/, 569, 5 80.

Povertà come indicata. 11, 673.
Pozzi stretti e prismatici descritti. i\,

189.

Pv\EADAMiTi immaginati dagli Orienta-
li. I, 332.

PnECETTORE rapprcscntato avanti ad
un' ara. v, 3o.

Preghiera, degl' Iniziati alla divinità.

II, 327.

PrtEMi dell' anima. 11
, 344- v^ 369;

provengono da potestà superiori, it'/,

345^ e pene riserbati nelPaltra vi-

ta. 1, i4i, 490- V, 347j dei giuo-
chi, zV/, 36o; come preparavansi.

V, 33oj son creduti i vasi sepolcra-
li, wij 3i^ passati in dono al tem-
pio. Ili, 3i8.

Preparativi della caccia di Meleagro.
Il, 479.

Presidi dei ginnasi detti Pedotribi. v,

623.

Preto. ir, 379; marito di Stenobea. i,

5i4j accoglie Bellerofonte. iuì, 5 1 5.

Priamo, il figlio di Laomedonte. 111
,

23 1; altrimenti detto Podacre. m,
224j confuso con Bacco e Amore,
V, 23i; sua statua. ìVi:', 227.

Primavera, 535j suo principio, jir,

169^ accennata dall' isola di Delo
V, 6 io; addila il passaggio dell'a-

nime, i, 470 alternata di caldo e

freddo, v, 45 1^ da chi indicata. 11,

763. HI, 235
; rappresentata dallo

Auriga. II f 348: epoca della crea-

zione. I, 640 ; allusiva alla favola
di Laomedonte. in, 228; spaventa i

cattivi Geni. 11, 389; annunziata dal

pesce con capo di rondine, iii, 34oj
ha sacrifizi speciali, v, i34-

Primìzie offerte a Bacco nei panieri.

II, 288.

PBijJcipii del mondo, contrasto e affi-

nità. II , 7 1 1 ; buono e malvagio
necessari al sistema del mondo m,
4o3, 5 10. 111, 38 1; due diversi sta-

biliscono la natura dell'universo. 11,

5i4- IH, 356; delPanno e della cre-
azione, lìf 595. V, 409.

Principio del mondo all' equinozio di

primavera. 11, 4o3; di tutte le co-
se derivato dalla prole androginica.

m, 585; attivo è il primo principio.

I, 172.

Procelle e ghiacci distrutti dal sole.

1,46..

Processione degl' Iniziati in Eleusi.

V, 21 5^ egiziana in cni portavasi il

vaso con acqua. 11, i 36; delle car-

rette. V, 444-
Processioni dei misteri eleusini, v

,

2 1 5.

Proci, v, 81; d' Jppodamia. iW, 122;
che seducono Penelope con dona-
tivi. 11, 29; di Andromeda, i, 483.

Procionc o sia il Cane minore segui-

to dall' Idra, i, 106.

Produzione e riproduzione confuse.

Ili, 345; e dissoluzione trattate nei

misteri d'Atti, i, 4^9' e distruzio-

ne della natura, ii, 6gi; considera-

ta colla velocità del tempo, iii, 218.
Profili greci nei frammenti dei vasi

di Volterra, v, 617.
Profondità a cui sono gì' ipogei di

Volterra, iii, io4.

Profumi se versati coi dischi mailU-
briati. Il, 44-

^

Progresso di perfezione dell' arte n,

3i4.

Prole androginica principio di tutte

le cose. 11, 585.

PromAco alla guerra degli Epigoni, i,

684.

Prometeo, ii, 298. iii, 63. v, 179; e

Minerva nella medaglia d' Antonino
Pio. V, 195.

PromulsidArii erano specchi. 11, 621.
Pronai d' Orchia. iv, 202.

pROPRiETARi delle fabbriche di vasi

aretini, v, 10,

Prora di nave nelle monete, iii, 25.

Proserpina. Il, 241. v, 44'' 44^; sua

favola. I, 444- 2i8j nata da Ce-
rere e Giove. IH, 1 20; tesse un cin-



io misterioso, v, ^gg j rapita da

Plutone. 1, 4^7- ^'^Q- v , Gy
,

218; sue nozze in autunno, i, 9'^
,

100; regina dell' ombre, u, 6^5. v,

44' 7 torna alla madre, i, 44^j com-

pressa da Giove, ui, lao; madre di

Bacco. II, 654; innamorata di Ado-

ne lo contrasta a Venerei, SSy^suoi

misteri, v, 2i8j deriva da proserpe-

re. 1,88; e Venere confuse, n, 44o;

stigia e Nemesi confuse, wì, 44^j ^

Vesta confuse, wi^ 6yo; Libera ed

Arianna confuse, e relative alla Co-

rona celeste, 1 , 84 > 89 , to') ; e

Feronia confuse, v , tj6 ; e Giu-

none confuse, ivi', Vergine e Cere-

re confuse, ivi; detta Filostefania e

Persefone. ivi; nominala Melitodea.

ivi, 2 1 8; Corea, ivi; ed Ecaie con-

fuse, ivi, ^16; è il simbolo della vi-

ta, li, 6^0,* significativa dell' emi-

sfero inferiore. 1, 588. 11, 199; ono-

rata in vari paesi e in diverse sem-

bianze. v, 66; o Persefone onorata

nella costellazione della Corona, ivi,

6y; autunnale allusiva alla luna, i,

102; suo ratto scolpito nei sepol-

cri allusivo alle anime, ivi, 4-^9; ^

1' anima scesa in terra, ivi, 44^»
727. V, 399.

Prospetti sepolcrali d' Orchia. iv, 200.

Protesila©. 11, SSy.

Protogono. in, t44' V, 246.

Protome, è larva. 11, 634; d'un' Ar-

pia in bronzo. 111, 379.
Provvidenza di Dio o divina. 11 ,

258, 746> 74^ j rimuneratrice. ivi,

746; come indicata, in, 218, 2 56;

regolatrice di cose terrene. 11, 45^5

è la divinità degli Etruschi, ivi

,

257, 260, 728 ; è la sorgente dei

beni della vita, ivi, 349? risveglia

la feconditcì. ivi ; concede beni in

vita e premio dopo la morte, ivi;

suparema fu giudicata dominatrice

dfella divinità, ivi, 706, 748; puni-

sce gli orgogliosi, ivi, 4^5; e Fa-

Io confusi. zVi, 267; e Fortuna con-

^2'5

fuse, ivi, aSj; e Speranza confuse.

IH, 200; personificata sotto le sem-
bianze di Nemesi. 11, i58, 3 11, 349',

455, 746.

Prudenza e Verità, e altre figure al-

legoriche con specchio. 11, 100.

PsiCASTE delti i bambini col ventaglio.

1 , 419.

Psiche, sua favola. ;, 423, 426» 4^7»
è r anima espressa or da una fan-'

eiulla, or da una farfalla, ivi, 197,

4 18, 4^47 emblema di morie, ivi,

437; sue nozze allegoriche, ivi, 4^9;
è corteggiata dagli Amori, ivi, 428,"

è r anima che abbrucia Amore, ivi',

senz'ali dì farfalla. ivi,f\i^, ^lo.

PoDORE nei misteri. 11, 34 1-

Pugili con capelli lunghi barba e suc-

cintorio. ni, 268.

Pugne di Eroi nei monumenti, i, 543'.

Punti ridondanti nella icrittura Etni-

sca. Il, 4 '2.

Purgazione indicala dagli uccelli aqua;-

tici. v, 220.

Purgazioni e lustrazioni confuse, ir,

606.

Purificati passano agli Elisi v, SgS,

Purificazione. 11, 337, 394; qual sia

pii!i antica, v, 281; suoi eifetii- ivi,

297, 367; praticala nei misteri, n,

353. V, 21 5; del corpo significati-

va delle vinili. 11, 347; pe>? mezza
degli elementi, v, 386; dell' anima

indicala dalle colombe. 11, 607,* sim-

boleggiata dal cratere, v, 275.

Purificazioni mantengono attiva la

virtù. 11, 349; figurate col vanno.

ivi, yS.

Purità, etimologia di tal nome. 11,

339; dell' anima alterata dal com-

mercio del corpo, v, 284; indicata

dalla colomba. it, 339; del neofito.

V, 281; indicata da un uccello, n,

338; virtù, e bellezza indicale dal-

l' epiteto KàAAI, 1^ f\i3; simboleg-

giata dalla nudità, 11, 335.

Putti nei sepolcri significano anime.

1, 36 ij emananti dai fiori indicano

29*
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unione dell' anima col corpo. i, Cipselo erano il sonno e la morte.
362.

1^ j5p- o Geni correnti per il ma-
PuTTiivi con gambe storte sull' arca di re ne' sarcofagi, iui, 67.

R

RadAmawto e-Minos giudici de' mor-
ti. V, 61 4'

Raggi raccolti dagli specchi concavi.
n, 74; simboli del sole, i, 66; del

sola simbeleggiato dalla folta cri-

niera di un leone. n_, 295; reputa-
ti doni dei numi. 1, 66; solari. 11 ,

388. Jii, 2ì'2; loro forza di attrar-

re le anime, i, gò; espressi per l'oro.

un, 47». V, 242; indicati dalla cri-

niera del Grifo, iii, 227.
Rame trasportato in Populonia. m, 3i,
Rameriwo sacro ai Lari domestici. 11,

484i 5o6j da che derivato, i^i, 5o6.
Ramesse successor di Sesostri. 1, 569.
Fumi spettanti a lacco, a Cerere, ed a

Ba.:co. n_, 190 ^ e frondi in mano
delle figure spettanti ai misteri, v,

202, 444) 611.

Ramo d' albero. 11, 19/; d' olivo ac-
cenna i misteri eleusini, v, 222; con
foglie può rappreseniare o tenebre
o vegetazione, ji, 565. v, 611.

Ranocchia qual simbolo sia. i, 34 1-

Rappresentanza irregolare, lu, 281 ;

allusiva al sole è emblema del pas-
saggio dell' anima al cielo, v, 4^2.

Rappresentanze simboliche e miste-
riose negli specchi mistici. 11, 346;
interpetrabili senza equivoco. 1,609;
espresse nei monumenti, ivi, 5o2;
deformi, iw, 455; circensi allusive

al corso degli astri, v, 11 4; fune-
bri analoghe al culto degli Etruschi.

1, 704; sepolcrali, oggetti di mora-
lità. 70.^; sepolcrali quali sia-

no, v, 145 ; animastiche nei vasi.

iV'/
, 675.

Rastremazione e rotondità delle colon-

ne invariabili, iv , 2 5,

Ri\Tio delle Leucipj)idi, v, 80, 87; di

Proserpina allegorico 1, 86
, 4^9;

di donne, v, 76,

Re del cielo fu creduto il sole. 11 ,

421; barbato. 1, 665; del convito.

ii^i; dei Latini. 11, 5oi.

Rea. de' Cretesi, v, 444? lappresentante

la terra, i, .695. 11, 176. v, i83; di-

vinità simile all' Atargati dei Sirii.

IH, 34?; e Giunone confuse. 11, 197.
Recipiente qualunque è figura del

mondo, v, Avveri, i.

Recipienti e vasi spiegano 1' emana,-

zione divina. 11, 4^7-
Recombente suo significato, i

, 4^7 >

294 ; che porge la mano ad una
donna, ivi, i63, 166, 293; con ra-

mi in mano e in fronte, v , 398 ;

sopra un letto, ivi, 373; simbolo

della beatitudine, i, 32; con pate-

ra, ivi; sul cinerario simbolo del-

l' estinto, ivi^ 167; con specchio mi-

stico. 11, 352,* con clipeo in braccio.

1 , 507 ;
significa r anima tra§fof-

mata in Eroe, ivi, l\o'^, v, 374-
Recombenti con veste varia, i, 398;

con coi'ona. ivi, ^\o\; femminili so-

no le anime, ivi, 4^8; con vasi, v,

375.
Redenzione delle anime, i, 495-
Regi o fondatori di popoli fatti Dei.

II, 499 i Latini anteriori ad Enea,

III, 69; anonimi rammentati da Vir-

gilio, ivi, 70.

Regina della vita chi sia. 11, 186; del-

le Amazoni. 111, 233; epiteto di Ve-
ner>^. 11, 4^7*

Regni epoca di loro istituzione, iii

,

66; o governi degli Dei, 11 , 264 ;

quattro cioè di Cielo, di Saturno,
di Giove, di Bacco, ivi, 343.

Regno Saturnio. 11, 266; di Bacco è
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simbolo delle virtù eùche.iuì, 266.

Relazione con Dio contemplala nei mi-

steri, n, 108.

Religione dei Gentili proibiva il parlar

in alcune occasioni delle Deità. 11 ^

324; pagana somministra la spie-

gazione de' vasi dipinti, v, i4, ^\Q6;

degli Etruschi.!,) Sjdegl'antichi si co-

nosce dai monumenti piìi vetusti.

11, 760; persiana, ui , 246 ; cabiri-

ca in Etruria. u , 696; materiale

degli Etiopi. I
, ^Syi fenicia in E-

truria. 11, 4^7 3 68^; mitriaca. i,

4^6; in Italia portata dall'Asia. 111,

y 1 ; de' primi Argivi e dell' antica

Grecia, i, 4^7' ^> 4^4 ^
liturgica

nota al popolo. 11, 87, contrastata.

1, 479;? difesa, m, 4^^» 499»
paganesimo circa il benefico moto
del sole, ni, 3^5^ tendeva all'alle-

goria. V, 4^6; inculcata nei miste-

ri, iui, 437, 44^j sostenuta dai se

guaci di Bacco, v
, 4^4 j

spettante

alle anime, espressa nei lati delle

urne cinerarie, i, igo; somministra

temi ai poeti e pittori, v, 4^^'

RetiGtONi scìtiche, i, 97; antiche asia-

tiche conoscevano ìa favola del cin-

ghiale, e di Adone, wì, 6o3.

Religioso fine delle feste, v, 1 28.

Remo o timone nella moneta di Net-

tuno. Ili, 39; nelle monete indizio

di navigazione e di porto, ivi, ^3.

Restauro indicato da linee punteg-

giate- II, 37.

Resurrezione dell' anima come indica-

ta. Il, 63 o.

Retaggio degl' Iniziati dopo la morte.

I, 70. 11, 328.

7?// rrojv corno potorio, v, 117, 121,-

in mano delle figure recombenti.

<, 4i4-

Ricchezze asiatiche, v, 102; sotterra-

lo coi cadaveri. 111, 319.

Ricompensa della vittoria, v, 4^5.

B EGENER azione deli' uomo espressa da

due giovani satiri. 11, 6o/\y indicata

idalla tigre o panltra. ìvi^ fignra-

ta dal grano, i, 448«
Rigidezza nello stile. 11, 620.

RILIEVO disdice coi colori, v, i 1 2.

Rimorsi d' Oreste e d' Idomeneo co-

me espressi, i, 354-
Riposo, v, 383, 345^ dell' anima, u,

352; doppio, v, 390," sulla lancia

spiega valore. iVz, ^-ìG-, spiega fe-

licità, ivi, /[SS; indicato dal basto-

ne. zV/, 345; e immortalità confusi.

ìVi, 3815 e allegrezza, ivi, 382.

Riposi temporari dell' anime, v, 383.

Riproduzione espressa con gli ornati.

I, 49^j allegorica per gli Orfici, i,

489J relativa all' anime. 1^ 49^? e

distruzione alternata, ivi, 447»
Risorgimento dell' anima. 11, 63o; di

Bacco, v, 235^ come espresso. 11,

63i.

Rissa di animali, n, 271.

Ristoro scrittore di vasi aretini, v,

2» 9-

Riti religiosi, in, 9,47; funebri, i, 3i7j

bacchici promulgati, i- 488^ usalifra

i Greci. V, 44^j tesmoforici. ivi^

SS; di Bacco e Cerere confusi, ivi,

201; greci alquanto diversi dagli

Etruschi. Il, i47-

Rito in occasione della morte degli

uomini. 1, 4°^'

Ritorno dell' anima in terra. 1, 44^*

Ritratti degli Etruschi su i lor ci-

nerari. I, 29, 2 55, 394; con abiti

di lor costume. i\'i, 21 3.

Ritratto del morto nel sepolcro di

Mida. 1, 3i; rappresentato dal re-

combente. 11, 35*.

Rivelazione di riti , e di religiose

dottrine era delitto capitale, n, 1 16.

Rivoluzioni degli astri. 11, 3oi, 275.

Robustezza distingue i personaggi, v,

371.

Rodano o Raudano. i, 118.

Rogo, i, 28 j sontuoso indica fasto e

grandezza, ivi, a 5.

Roma, sua origine mentita. 111, i5_j cit-

tà commerciale nei suoi primi tem-

pi, ivi, 27J non ebbe simulacri fino



all'anno 170. ivi, 87; leggenda nel

rostro di una moneta romana, ivi,

20.

Romana moneta ha relazione con la

eU'usca. Ili, 18.

Romani, epoca del loro ingrandimenla'.

Ili, 57; come detti dai Greci, ivi,

43; diminuiscono in potenza gli

Etruschi, ivi, 57; quando onorava-
no gli Dei senza simulacri, ivi, 87;
posteriori ai Greci nelle arti, i, 636^
rappresentavano nelle loro urne lie-

ti argomenti, ivi, 6iì; loro disci'

plina sacra appresa dagli Etruschi.

ivi, 5og; differiscono dagli Etruschi
in religione, ivi, 20; ammettevano
tre Fati. 11, 5i5; appresero molte
sacre dottrine dagli Etruschi, ji, 248j
impadroniti dell' Etruria proibisco-

no i sagriGzi di sangue umana i,

7161 mostrano ai nemici le teste

recise dei Daci, u'i, 68 sotto Sa-
turno non poterono coniar mone-
la. Ili, i5j solennizavano nel marzo
l'anno nascente, v, appresero'

dagli Etruschi 1' edificatoria, iv, i65^
sacrificavano alla Fortuna, tu, 1715
originati dai Greci e non dai Bar-

bari, ivi, 277; ammaestrati dagli

Etruschi nella religione. 11, 499-
ITI, i5;>,- in Volterra posteriori agli

Etruschi. IV, 88.

Romanzi storici, iir, 242*
Romolo sovrano dei Romani. 111, 26^

istituisce le corse, v, 128; s'im-

padronisce delle navi dei Veienti.

m, 27^ vittoriso, dei Fidenati. ivi,

3i2; chiama gli Etruschi perchè
gli comunichino i loro riti, iv, 174,-:

e Remo esposti. ii_, 65

1

Rose sparse sopra i cadaveri, i, SSS-
Rosoni attorno agli specchi mistici.

11, i46.

Rosso colore usato nell' urne. 1, 128.

Rostri. 11, 8 a.

Rostro nella moneta a cosa allude.

irr, 27, 5t.

BoTAzioNE e corso, i^ 44^-
Rotondità simbolo di perfezione, e

perciò venerata. 11, 80.

Rovesci dei vasi sono analoghi alla

parte d' avanti, v, 3io.

Rovescio della moneta volterrana, iii,

29.

Rugiada o gocce. 11, ^16; emanante-

da un globo, it, 423/ sparsa sopra

i corpi estinti- ivi; cosa indica, iviy

ha relazione con le anime. 11, 424»
Estjota. li, 357? del carro perugino

con cerchi di getto. lu , 33 i^ usata

per formare i vasi regolari, v, Av-
veri, xxxii; della Fortuna. 11, 2455"

pel supplizio d'Issione. 111, 3 16; di

Nemesi. 11, 157; segno di mortei

ivi, i58; della vita arrestata dalla

Parca, ivi, 162; di un carro man-
data da Venere e Giasone, in, 3 16;

Ruote con tre sbarre, v, 364j nelle

monete di Beozia, ivi.

Rupi Assiaue descritte, iv, i94'

Rustiche o animastiche allegorie,

447.
Ruzzola nelle ciste mistiche. 11, 83.-

Sabazio nome di Bacco, iii, 1 32; epi-

teto del sole, ivi.

Sarei ammiratori degli astri. 11, 302 .

Sabeismo. Ili, 254. V, 1 1 1 ; solare soste-

nuto da Perseo contro le innovazioni
di Bacco. I, 4995 comune agli Etru-
sclii e ai Greci, ivi, 670/. degli Etru-

schi portato dall' Asia, ir, 497-
Sabini devoti di Larunda. 1,21; di Fé*

ronia Dea. v, 66,

Sabu o Zabii adoratori degli astri. 11^

^
496.

Sacco portato dal servo che precede^

Bellerofonte. i, 5i4^



Sacchi sulle spalle dei servi indicano

viaggio. J, 6i, 180.

Sacerdote colla sua presenza giustifi-

cava ogni misfatto presso i Gentili.

1, 624.

Sacerdotessa detta Pitonessa o Pizia

da Pitone serpente. 1, 2285 d' Apol-

lo seduta sul tripode, ivi, 212; di

Bacco, V, 234; in atto di suonare

il flauto. zVi, 444? à^^^^ Dea Fri-

gia occupata in una cerimonia mi-

triaca, iij 4^
Sackrdotesse dette Melisse, v, 218.

Sacerdoti della festa bacchica quando

proibiti in Italia. 11, 269; e Filoso-

fi dell' antichità meditavano sopta

semplici oggetti, ivi, S2; ringrazia-

no il cielo portando in mano una

ìdria. m'j i35; lupercali, v, 4^0

j

in danza, ivi, 4<^9 ? saliari. ivi;

della luna, ui, 247; con clava com-

battono. V, 409; eunuchi con vesti

muliebri, ni, 247.
Sacerdozio e scettro uniti anticamen-

te, in, 67;di Diana oltenevasi col

combattimento di due competitori.

497-
Sacrario delle Iniziate, ii, 270.

S^^cBA Acheroniica. i, 498*
Sacrificanti che cantano a suon di

tube. Ili, 275.

Sacrificiali tazze dedicate a Mercu*
rio. Il, '^9; patere hanno gli or-

nati dalla parte concava, ivi, i38;

vasi pili profondi degli specchi mi-

stici. zVij utensili, ivi, 17.

Sacrifizi hanno principio dall' ablu-

zioni. V, 28 (y notturni a chi si fa-

cevano, ivi, 2615 in onore di Ippo-

damia. ivi, y6; indicati dalla patera

e vaso. HI, 261; perchè fatti nella

primavera, v, i34 j inventati da

Mercurio. 11, i5i^ umani attribuiti

ai Pelasgi. i, 721; disapprovati dai

Romani, ivi, 717^; in qual tempo
Tiirono in uso. ivi, 716. v, 4^^ i

come rammentati, ivi, ^i5.

S.vcRiFizio di Oenomao. v, i33; di 1-

22C)

figenia espresso nel vaso Mediceo.
ivi, 2\6j di una fanciulla ordinilo

dal Genio Libante. 1, 5o8.

Saetta venatoria, v, 56i; costellazio-

ne che occupa 1' autunno, ivi.

Saffo detta bella, v, 336.

Sagittario, sua origine, v, 56 1 co-

stellazione sopra il Lupo celeste. 1,

5o5;come in forma di centauro, v,

559, 56i, 574, 592; mancante di

testa equina, ivi, 562; è costellazio-

ne di Diana, ni, 212^ domicilio di

Giove coir aquila. 11, 709,* rammen-
ta il principio della creazione del

mondo, ivi, 600; sorge contempo-
raneo alla Lira, ivi, 601; sua lira

ìndica ordinazione della natura, ivi,

600; abita iu Elicona tra le Muse.
V , 562 ;

segnato dall' arciere, ivi
,

592; indica la caccia, ivi, b5y; se-

gno della cattiva stagione, ivi, 556,

,
^74.

Salacia. r istessa che Teli, v, Bai;
dal latino salum, ivi.

SalapiA, sue monete. 111, 25.

ìSalti in veste corta, ni, 271; loro ori-

gine, ivi; sacerdoti di Marte, ivi,

271, 278.

Saliare pompa. 111, 4o3.

Saliari o Salii sacerdoti , lor danza.

Jii, 271. V, 4^9^' funzioni. 111, 278.
Salire e scendere allusivo alla vita e

alla morte. 11, 624, 627, 63 1.

Salita e discesa dell' anime, v, 878,

Saltanti imitano gli astri del zodia-

co. HI, 268.

Saltatio. Ili, 262.

Saltatori, loro positura, iii, 210.

Saltazione armata, ni, 2685 pirriia.

V, 53, 3oo; indicata dalla mossa del

le figure. 111 , 263 j cerimonia dei

Salii, ivi
, 2'^6; armata nei sacrifi-

zi di Marte, ivi, 260; frequentissi-

ma nelle sacre funzioni, ivi, 276;

a onor degli Dei, o de' morti, ivi,

27 5.

Salto, esercizio per addestrare la itii-

lizia. V, 628.

3o
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Salu VE espvessa colla voce Suthiei. ir,

1 04.

Saluto estremo accompagnato col darsi

la mano, i, 19 4; espresso nei sepol-

cri. iV/, iy5; eterno, ivi, 2o5^ di

Alceste ai figlia e di Polinice alla

madre e ai figli, iui.

Samotraci Cabir!, d , 666.

OAJXGUE umano supplito da quello di

animali presso gli Etruschi. 1, zfgSj

di Adone produce i fiori, 56g ;

convertito in anemoni indica il cat-

tivo tempo autunnale, i, 6o4; uma-
no grato ai Mani, ii^i , 02-, e latte

usati nelle cerimonie religiose. ìvi^

1293 placava i Mani, wi; espresso

dal color rosso. iV/; espressivo del-

l' anima, ivi, 1 3o^ di Medusa for-

ma il corallo /Vi, /!^68; presentato da
Ulisse all' ombre per renderle pro-
pizie, isù, lòi-^ sparso dalle guan-
ce n onor'ì del morto- i^'i

, ji'ò
;

umano sparso avanti al rogo. jV/.

Capienza divina partecipata ai virtuosi.

V, 4^9^ come intesa. 11, 72 i> infusa

dolio rugiada, v, Ò68', espressa per
Pallade. 11, 288^ è dono della Prov-
videnza, ivi, Ilo.

Sarcofagi confusi coi cinerari, 1, a^.

Sarcofago per i facoltosi, v , agf;
con iscrizione mortuale nel coper-

chio. 1, 27; etrusco, ivi, 22; di scul-

ture più antiche, ivi ^ 29 ^ ad uso
di lavatoio esistente in sagrestia di

S. Stefano in Roma, ivi, 4o5^ tro-

vato in una magnifica tomba in

Egitto, e cosa conteneva. v, Avveri.
xxxiv.

S.ARDIANI devoti di Proserpina. i, 87.
Sassi in mano dei Giganti, 11, 124;

poligoni usati per le mura delle cit-

tà. IV, 161 j mossi da Anfione a suo-
no di cetra, v,

Sasso terminale d'Avella, v, 1 70; di Vol-
terra molto antico. fV/,5

1
4;della For-

tuna. II, 246;rozzo allusivo alla sca-

brosità della vita, i, 196; dell' An-
tella antico. ìV/, 407.11, 759 ui,407.

Satjri. II!, 245. V, 38o; loro s?-

gnificato astruso, ii, 6o3; loro esi-

stenza come si debba intendere, in^

245; enti che non debbono esiste-

re. Tij 664 j mostrati al pnbblico.
Ili, 245; imbalsamati e portati xn
Alessandria erano falsità ivi; e mo-
stri estinti per opera di Belo, 11

,

586; colle lar membra umane in-

dicano perfezione, ivi ^ 708,• sim-
boli dei corpi umani, v, 388 j di

anime, ivi, 38 3; loro sconcia fattez-

za. ivi, 385; con lira rammentano i

mostri caotici, e 1' aggregazione loro
alla spece umana. 11, 6o3; con coda
e criniera equina, ivi, 698; mezzi
uomini e mezzi cavalli, ivi; con co-
da ferina, v, 445; senza coda. 1,

483; con gambe caprine, e con grem-
biulino. V, 5ò"4; presso agli Erma-
froditi. II, 586; danzanti con face.

V, 292; in moto, ivi, 38o, 385; con
timpano. /V/,444^ con sacro legame in

mano, ivi, •i88; e Fauni con pedo
pastorale, 11, 287; con corona, ivi,

6o3; rappresentano gì' Iniziati, ep/;

seguaci di Bacco, v, 434; emana-
zioni di esso. II, 6o3; alludono ni

suoi misteri, v , 44^ i <i» l^^i co-

adiuvaiori nella creazione. 11, 6o3 ;
in punta di piedi indicano rigene-
razione umana, ivi, 6o4

;
cuopren-

dosi gli occhi indicano lo splen-

dor de' misteri, ivi, 6ot\; perchè di-

pinti nei vasi, v^ 378; Panifichi e
Sileni confusi. 11, 342. v, 32.

Satiro presso Mirtillo, v, 112; coro-^

nato di ellera. v, 117; in mezzo
alle donne, ivi, \\% ; presso Aga-
mennone, ivi, I 12; come tra le on-
de mariue. ivi, 25; Pan, Sileno, e
Fauno distinti. 11, 698 ; come stia

presso a Perseo, v, 433 ; e Tiade
agenti di Bacco generatore, 11, 592;
come distìnto da Pan. ivi, 597; fi-

gurato nel triclinio, v, 461; medi-
tabondo indica un essere mondano.
ivi], che insegue la Ninfa è simb^*



Io di razza sterile anteriore alla or-

dinazione del mondo, ii, 689; spa-

ventato dalla testa di Medusa, v,

433.

Saturnu è r Italia cosi detta da Sa-

turno. Ili, 65.

Saturno chi sia. 11, 266. ni, aSj. v,

65, 7-25 ebbe Giove, Nettuno e Plu-

tone per figli, ni, 60; figlio del

I cielo. II, 737; e Urano autori di

Giove, ij 490» fratello dì Atlante.

\, g3; onorato con vittime umane.

I, 717; bifronte, iii, 75,- confuso

col sole. Ili, 77; simbolo del tem-

po, ivi ; è 1 viniversa natura del

mondo, m; asiatico principe degli

Dei. ivi', si nasconde nel Lazio per

sottrarsi all' ira di Giove, m,
venerato in Roma, i^i, 72; in Si-

ria, iuì, 73 ;
primo Sacerdote, iui,

74j dell' Asia fatto Giano in Italia.

ivi , 75 ;
insegna P agricoltura a

Giano. 74) suo regno con Giano.

4g, 72; in Italia favoloso, ivi,

26, 4*5, 5o, 65, 72,- se abbia vissu-

to in Creta, ivi, 71, 72; suo culto

in Italia venuto dall' Asia, ivi, yì,

de' Latini, ivi, 60.

Sauromìte neir Asia, iii, 2423 accom-

pagnano gli uomini alla caccia, ivi;

chiamale con nomi greci, ivi, a 43.

Sauromati abitano nella Scizia. ui, 342'

Sbranamento dì Bacco, v, 235.

Scafa iti mano di Pelia. 11, 632.

Scala per salire sul rogo, i, 712 ; del-

le Furie per salire sul proscenio.

ivi, 75; e telaio confusi, v, 279^
di Caronte. 1, 75.

Scale simbolo delle anime, i, 1 36.

Scandinavi, loro cosmogonia, i, 76.

Scanno, o trono posto presso il tricli-

nio. 1, 409.
Scarpe ai piedi di Venere. 11, 44'' di

Nemesi e di altre Deità, ivi, 44

S.CAVI di Volterra esaminati dal Gori.

IV, 79; non anteriori al i7?.8. iyì,

23

1

Scavo dei bronzi perugini, iii, ao5,

3o6, i55. V, 309.

Scendere, allusione di tale atto. 11
,

624.

Scettro, suo significato, v, 95,98; in

mano di Giunone, ivi, 65, g5; di

Plutone. 1, loo; di Giove, n, 218.

Scheletri attorniati di vasi dipinti, i,

29-

Scheletro con corona di foglie d' o-

ro. II
, 7175 sopra una fiala con

ruota sotto i piedi, ivi, 162.

Scienze teologiche e fisicKe. iir, 254;
del secolo presente si fondano sul-

la verità, v, 5o7 } e morale inse-

gnavansi nelle palestre, ivi, 627;
dell' universo insegnate nei misteri.

11, 118.

SciSÀ ninfa dodonea. ii, igò.

Sciti, loro incursioni nelP Asia, j, 98^
loro fondatore fu Ercole, ivi, 96;
Aga tirsi dei tempi più antichi. 11,

590; fondatori di culti religiosi, i,

97- 590.

Scopa rappresentò Teti e le Nereidi

su' delfini, testacei e ippocampi, i,

169; tra i maggiori artisti greci, v,

552.

Sropo morale dei misteri è ricondurre

le anime alla perfezione primitiva.

I; 1 62.

Scorpione segno celeste, v, 181; pres-

so un albero, ivi, 190; accompa-

gnato dal cavallo, ivi, 566} spaven-

ta i cavalli di Fetonte, i, 118;
nemico della luce e prossimo a

Marte accompagna il Lupo ivi, 5i 1;

venefico, v, 558; domicilio di Mar-

te, ivi, 565; coperto dal disco del

sole, passa sotfo la costellazione del

Lupo. 1, 5o4; rammenta le costel-

lazioni di settembre e di òttobte,

11, 577; celeste con bilancia in boc-

ca, ivi; e Toro segno degli equinozi,

V, 190, 553; costellazione. 1, ii3,

V, 565.

Scritti dei poeti antichi perduti, 11,

527,
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Scrittori celebri trapassati, e mocler'

ni italiani ed esteri hanno raccolti

ed illustrati i vasi fìttili dipinti, v,

Avveri, .KLinj discordi sulla nomen-
clatura dei vasi fittili dipinti, m,
XLi; di etrusclie antichità, i, i 2^ an-
" chi discordano nel nome della

prima, e delle altre spose di Edipo.

ivi, 628^ sui monumenti non devo-
no circoscriversi a Imuti. V, 5o8; in

pittura dovevano esser istruiti in

mitologia, e psicostasia. v, Avveri.
XXIV.

Scrittura non usata in Tracia, v ,

442; simbolica. 11, 497j in buslro-

fedo sopra la cassa di Cipselo. v,

53i; a imitazione dei solchi. 11, 4 10.

Scudiere vale Servum armigerum,
1, 617.

Scudo con delfino, v, 348; della cor-

sa armata, ivi, i52; di Minerva col

volto del sole circondato da raggi,

li, 570; indica potenza, ivi, 692; di

Ercole descritto da Esiodo. 1, 168;
rappresentante le avventure di Per-

seo, ivi, 453, 4^0; di Partenopeo
con la Sfìnge, ivi, 566,

Scultori etruschi eleggono soggetti

spettanti a Tebe, i, 702.
Scui,TUKA antica etrusca. i, 3o; varian-

te nella ripetizione di soggetti, ivi,

64g; di due diversi stili in un'urna
stessa, ivif 212; di quale stile sia

nelle urne di Volterra, ivi, i85;
etrusca come esaminata, ivi, 28 ;

dei coperchi delle urne paragona-
ta con quella del soldato Mafleiano.

ivi, io-, del soldato Maffeiano, sua
epoca, ivi; a mezzo rilievo non
molto antica, ivi, 83 ; nelle urne
quale oggetto avesse- ivi, 87 ; al-

lusiva alle costellazioni, ivi, log;
degradata ai tempi cristiani iii, 412;
dell' ara sepolcrale dei Cecini, iv,

85; di Egina. iii, 220 ^ migliore
neir urne più antiche, iv, 83; pre-

^'^'e ili Etruria alla pittura, v, Av-
vert. i\; del Museo di Mantova col-

la corona di Medea, ivi, io3; di-
fettosa proviene da decadimento
dell' arte, i, 252.

Sculture etrusche sepolcrali con fat-
ti troiani e tebani. i, 680; delle
urne di Volterra. 111, 188; come
spettanti alle anime, v , 204 ; ri-

portate nei bassirilievi. H, iSg; del-
le urne sempre signifìcative. i,3y;
laterali nelP urne perchè in disuso,
ly, 82^ tinte di rosso, ivi, 91; simi-
li air orchiane trovate tra Vetralla
e Siedano, ivi, 208; volterrane con-
temporanee dell' Arringatore m,
410; deteriori per decadenza, non
per infanzia d' arte, i, 689; quali
confuse fra loro, ivi, i3; supplite
dalle pitture, ivi, i 28; etrusche di-
verse dalle romane, e perchè? Iìjì,

166; aggiunte ad altre in un' istes-

sa urna, ivi, 212; di Volterra con-
tengono fìgure femminili che soii

Furie, ivi, 217^ quali più antiche.
ivi, 347; di Volterra sono della deca-
denza dell' arte, ivi, 248^ colorite
neir urne di Volterra, iv, ì o4,- e-
trusche dell' urne simili al far dei
Romani, ivi, yio.

Scuola toscanica. ni, igS^ egiziana, ivi;

indo-iranica ed etiopico-egizia. iv

,

i54j etrusca di Volterra in comu~
nicazione co' Greci pittori di \asi.

i, 597; degli Etruschi come distin-

ta da quella de' Greci, ivi, 61 x-, dei

pittori singolari nell' esprimere idee

religiose, v, 5i3.

Scure o maglio aggiunto alle Furie de»
gli Etruschi. 1, 233.

Sede dei beati in una colonna di lu-

ce, II, 584; all' ottavo cielo di là

dalle sette sfere, ivi; beata per le

anime additata da luogo silvestre.

I, 291.

CEDILE sopra uno scoglio, v, 345; ric-

camente ornato. 11, 678 ; di lacco.

V, 270; e trono confusi, ivi ,
S^S.

Sedili dipinti nei vasi, v, 270.
Segni dello zodiaco accennati nei mo-
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aumenti, ii, 329. v, 407; sono detti

stazioni o case, iii, 1 36'; sono simbo-

lo delle fatiche d' Ercole, ivi, 176;

autunnali, v, 566; ascendenti al-

l' ottavo grado dello Scorpione. iV/»

568; usati nei misteri, v, Sga.

Segreto dei misteri era capital delit-

to svelarlo. 11, 116.

Seguaci degli equestri in viaggio. 1

,

61, l'i']} di Cerere e di Bacco da-

vansi la face correndo, v, 121 ; di

Bacco, seguono un' ariete. 11, i54;

combattenti con Perseo, i
, 4^4 >

con pelli indosso zV/, 4^3; sosten-

gono la religione, v, 434»

Selene deità tenebrosa, v, 4'^>
simulacro cagione della guerra di

Troia, 11, 568.

Selenite .pietra della corona di Giu-
none. Il, a32.

Selva cimìnia temuta. iVj i45; sim-

bolo di tenebre, i , 554 ì indicata

dagli alberi. tV/, 656.

Selvaggi usano tingersi il corpo, iv^

i56.

Semele nuota nell' Asopo. 11, 298,* ri-

ceve i favori di Giove in mezzo
ai fiori, ivit 3oo; denota mistero.

ìvi\ senza ali. tV/; con ali immagine
della Vergine unione di essa col

nume celeste, ivi} madre di Bacco.

I, 544- 11. 281, 279. 299 j cor-

teggiata da un Genio, ivi, 272}
incendiata dal fulmine di Giove, ivi,

299.
SemicahALI agli spigoli ne' monumen-

ti grecO' romani. iv> 2o5-

Semidei ed Eroi con cappello die-

tro le spalle denotano forestieri o

viandanti. 111, 19.

Semiramide e Dea Siria confuse. 11 ,

236; fondò il tempio della Dea Si-

ria, in, 344*
Semisse con nota romana e non etru-

sca. Ili, 44*
Semissi romani hanno Giove, iii, i4'

Semplicità di rappresentanze, i, 1 2 *.

Senso doppio di parole analoghe^ Jt,

147.
Sentenza irrevocabile del Fato. 11 ,

i63.

Sentenze dei dotti illuminano onde co-

noscere il significato delle pitture

nei vasi, v, Sii.

Separazione come espressa, i4^>

186.

Sepolcrali monumenti in forma d'edi-

cola. 11, 83; venuti di Grecia in Ita-

lia già scolpiti. 1, 3oi.

Sepolcreti dell' etrusca Volterra, iv ,

7B.

Sepolcri nominali edifizi sacri. 11, i6.

V, loro costruzione. \, i6. iv,

74' V, 485; contengono i vasi. iVi,

433 ;
semplici per leggi di Atene.

Ili, 322; con sopraornato. iv^ i54i

onorati delle vitte. v, 248 ; ornati

con una porta, iv , i83; composti

di ventisette pietre, ivi, 73; di cin-

que pietre, ivi, 72; uno sopra l'al-

tro, ivi , 93 ; etruschi con panca

in circuito, e anche doppia, ivi ,

igo; ornati di favole ferali. 1, 54©;

decorati d' allusioni all' anima, v,

369 ; con soggetti augurali, i ,

657i con dei fascini. 11, 592; insi-

gni mancanti di ricchezze, iii, 324j

di Napoli ed Etruria senza molti-

plicità di oggetti, ivi, 3 19; tirreni

con musicali strumenti, v, 157; de-

gl' Iniziati, inaccessibili, sacri, e de-

posito d' oggetti misteriosi. 11, 1 17,*

delle seguaci di Bacco morte in b it-

taglia. i, 4^0; delle Amazoni alle

porte di Troia. 111 , 243 ; descrìtti

dall'Iorio.zVf, 32o; Gortonesi.iVì,32 5.

IV, 73; d'Axia. ivi, 187, 194? d' Or-

chia. ivi, i8i, 198, 200; d' Orchia

diversi da quei d'Axia. ivi, 199;
di terra cotta di Chiusi e Cortona.

V, 572 j di Pesto dipinti, iii, 32 2;

di Grotta Colonna, iv , i85 , 197 ;

di Canosa. 111, 324; Castel Car-

dinale. IV, i85; di Volterra, ivi,

78; di Tarquinia, ivi, 111.

Sepolcro nominato eterna casa, i, 16;

3o*
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simbolo del passaggio dell'anima. iV/,

18,20; di Ferento. iv, 121, 187; della

famiglia Cecina, ivi, 84 ; di Fasto

eretto da Garacalla. nr,325; di due
coniugi descritto da Pausam'a.i, 299^
di Corviano. iv, 170; d' Aliatte in

Lidia, ivi, 73,168; di Porsenna. zV/,

166; de Curiazzi in Alba. iVz, 168;

di Cassandra in Frigia eretto da Pri-

amo, ivi; di Achille. 111, 324 ;

Giove re di Creta, ivi, 72.

Sepolture , asilo al pari delle are ai

perseguitati, v, 463, 4^6.

Seppcllire iutieri i cadaveri. 1, aS.

Serapide. 1, 284 ;
rappresentato con

un vaso e capo umano è detto Ga-
nobo. II, 47^j avvinto da un serpe.

1, 257. II, 120; dio delle acque, del

fuoco e del sole. 11, 472.
Serenità, v, 291.

Sergio, nome usato in Sicilia, ir, 386.
Serpentario. 1, 257. li, 582; venera-

lo nei misteri Eleusini, i, 268; col

nome di Ercole, ivi, 91. 711 ;

di Teseo, i, io3; di Pelope. v, 147;
di Cadmo. 1, 536; di Ofìuco. ivi,

256.

Serpente costellazione. 11, 382. v, 198;
presso il Tanato. i, 256; conceda
biforcata e .spinosa, e cresta, ali e

barba, ivi, 472, 525. ni, 226; Epi-
daurico. i, 258; posto tra la costel-

lazione del Drago, ivi ^ 236, 658.

V, 188; cosa indica, i, 223. 11, 4^0.
ni, 246. V, 599, 574; del polo, i,

5o5; primo ente. 11, 2a4i 4^^ ? ri-

spettato qual divinità, i , 224 ;

ili mano dell' Ofiuco. ivi, 91, i52,

58 1; ed Orse nel cielo, v, 175, 198;
vicino alla costellazione della Coro-
na I, 91; sovrasta il Cancro e la

Bilancia, ivi, i52,- significativo del

sole nei segni inferiori, ivi , 582 ;

in tutte le teologie simboleggia il

capo dei Geni delle tenebre. 11, 1 20;
apportatore di danni, i, 76, 658; per-

chè simbolo del Genio cattivo. 11,

Ili, indizio di stagione ieraale. i,

58 1. n, 708. V, 570; e fallo con-
fusi, ivi, 19^; al carro di Tritto-
lemo. ivi; emanante da un circolo
alato. 11, 421, 43o; vindice dell'in-

giuria fatta ad Apollo, in, 225; fe-

risce Filottete. Il, 4>2; morde Eu-
ridice. V, 4-^6; uccide Ofelte.i, 658;
ucciso da Cadmo, ivi, 525

, 657^
da Ercole, v, 97; emanato da En-
celado. 1,91, 44»; unito a Vulca-
no, ivif i5 '; sacro a Giunone La-
nuvina. n, 636, 656 j in mano di

Ganimede, v, i4i ; sottoposto al

Toro, ivi, 198; avanti alla bocca
di un leone. 11, 295; accanto ad un
Gigante, ivi

, 707 ; tien luogo di
commestibile in una mensa. 1,4125
effigiato in una parete, ivi , i5i

,

167; Genio tutelare di luogo saero.

11, 633; attributo di Ercole, ivi,

708 ^ cosmogonico detto Ercole o
Crono, m, 128; generò l'uovo co-
smogonico, ivi, 127; col capo di
leone e di toro. ivi. v, 34; in boc-
ca d' un uccello, ivi, 592; e uccel-
lo volante presso alcuni equestri,

ivi, 547; nella coda del leone spie-

ga il significato della Sfìnge: 1, 218,
572, 58i; di Bacco e suo simbolo.
V, 68, 201 ; dentro la eisla la ca-
ratterizza mistica. I, 5o5. 11, 4^ >

dell' Esperidi, v, 160, 197 , 200
,

207; custodito dalle ninfe, ivi, 97;
attorno all'albero. 1, 299. v, 188;
Ladone custode de' pomi esperidi,

zVi, 93; sidereo ed espisrideo confu-
si, ivi, 179; fratello di FeUris lu-

po. I, 76; ha lunga vita, ivi, l aS;

tentatore di Eva. ^i, 121; aquatico,
ni, 226; da due teste figlio di For-
co. V, 189; nella moneta de' Sai^
diani. I, 61 ; adorato nell' Atlanti-
de, v, 195; nella Nigrizia. ivi', sotto
i piedi di nn cavallo, i, i5i ; che
lambisce 1' offerte da Enea fatte al

padre, ivi, 63; uscito dal sepolcro
d' Anchise. ivi, 224 ; "^o" ^ mito
costante delle Gorgoni. ìW, 243 j
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Ouleio degli Egizi sipibolo di vi-

ta e di morte, v, 193,* perchè fi-

gura nei misteri, i, aSjr. v, 292.
Serpentelli con mitra. 11, ^21.

Serpenti con ali. i, 525^ e capelli al

capo di Medusa, i, 289, 344» ^27,

493^ sul capo di Nemesi. iVf, 3o5;

parificano le Furie alle Gorgoni.

ivifi^i; tra i capelli delle Furie, ivi,

240» 244? due nei misteri, v, 202,'

allusivi all' anima, ivi, 1935 relati-

vi ai Giganti. 11, 7075 di Medusa.

1, 827; corrispondenti all' Idra e al

Drago polare, v, 189; detti fetisci.

ivi'j simboli dei terrore, ivi, 349,*

in mano di due figure per Negro-

manzia. 1, 22 ij nell'egida di Miner-

va. V, 349i loro relazioni coi mor-
ti. V, 226 ; siderei sovrastano alle

costellazioni Vergine e Leone. 1

,

572. v, 2o3, 562J uccisi da Ercole.

ivi, 236 j indicano lo spirito del

mondo. 11, 4^^^ al carro di Cerere.

1,258^' abbruciati nella favola d'Er-

cole, ivi, 23 5 j deificati, ivi^ 22 5.

Serpentine forme date alla Balena ce-

leste. 1, i58j gambe dei Giganti,

n, 125.

SiìRTi di rami, v, 265.

Serto ornamento dei simulacri, i, 428.

Servi ponevansi il pallio in testa, i,

64^; chiamali pocillatores.ivi, 'j^i',

libitinari. ivi, 712; portanti l'equi-

paggio d' un viaggiatore, ivi, 179»

Servo pedestre. 1, 5i4j 625; espres-

sivo della forza divina superiore

àW umana, ivi, Gyjj con sacco so-

pra le spalle, ivi , 5 1 4 j espresso

nelP urne volterrane, ivi, 62; indi-

cato dalla corta veste, e dalla cin-

tura, ivi, 710; con etjuipaggio. ivi,

180.

Sessi riuniti in un individuo. 11, 374»
68a.

Sasso vario attribuito alla Sfinge, i,

578.

SfiSTANTE romano. 111, ii; senza epi-

gjrafe ha l' istesio rovescio di quelli

scritti, ivi, 21.

Sesterzi romani col Mercuria, ni, 82.

Sethlans è Vulcano. 11, 222.

Sette Dei sono sette pianeti. 11, 487;
nocchieri allusivi ai sette pianeti

nel cielo, ivi, 4^5; porte rammen-
tanti i sette pianeti, ivi, 628.

Settembre indicato da nn berretto. i_,

i47j sotto la protezione di Vulca-

no, ivi.

Settemplice numero dei Cabiri. 11 ,

682.

Settentrionali se siano passati in Ita-

lia con Giano. Ili , 83^ origini in

Italia, ivi, 81.

Severità conveniente alla giustizia. 11,

3a7.

Sfera, suo significato, v, 288; lunare.

ivi, 4^5; rammenta i rapporti tra

il contemplante e l' universo. 11, 667;
alata, ivi, 42 ij indiana, i, 592. iii,

252J persiana, ivi, 25 1; barbata. 1,

592. ni, 25 1 5 è simbolo del sole.

Sfere del mondo, loro numero, v ,

412 j celesti tenute quai numi, ii^

iSq, 369J indicate da vari simbo-

li, ly r36.

Sferica fórma atti'ibuita al mondo. 1

,

338,11,8 1, 354, 365,- èia più perfet-

ta delle figure, ivi, 80, 81.

Sferiche forme attribuite al sole, al-

la luna, alla Fortuna, e alla Speran-

za. 11, 81.

Sfericità. 11, 184.

Sferza in mano delle donne, n, 847;
dell'Auriga celeste, ivi, 'ò^c^.

Sfinge, mostro immaginario, i, 559»

564, 578 ; suo patto con Creonte

qual sia. ivi, 669^ suo significalo.

ivi, 579, 58i. V, 5905 tra le costel-

lazioni al segno del Leone, i, 584^

è Leone con faccia di donna allu-

siva alla inondazione del Nilo, ivi,

558; composta di volto muliebre,

corpo di cane, e gambe di leone.

ivi, 578, 576; con coda che termi-

na incapo di serpe, ivi, 218, 56 ij
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egizia con faccia or di uomo, or di

donna, ivi, 558, SyS; egiziana sen-

za mammelle, e greca colle mam-
melle.iVi,563;con parti sessuali ma-
schili e con barba./Vi;55g;con orecchi

faunini. ivi, Sy^j tebana sempre con
voltofemineo.iV/,2 2o,559,- composta
di un leone e d' un Sileno, ivi, 56i^
elrusca simile alla greca è in una
urna di Volterra, ivi^ 563 ; alata

pervenuta in Italia dalla Grecia non
dall' Egitto. iVi, 563. m, 3^8; mo-
stro inventato dagli Egizi e passa-

to ai Greci, i, 862, 579; egiziana

e tebana confuse, ivi, 559; allude

al passaggio del sole dal Leone al-

la Vergine, ivi, a 18, 5^0, 572, 583,

627; ì:eferibile a concetto fisico e

astronomico, ivi, e corvo nel-

la evocazione dei Mani, ivi, 2 38^
significa enigma dei geroglifici, iiù,

2215 d' Edipo rammenta l' autunno.
ivi, 595 j rapitrice d'uomini, ivi ,

566j mandata in Tebe da Giuno-
ne, ivi, 565, 568; superata da E-
dipo. ivi, 5i6j precipitala nel ma-
re, ivi, 570 , 583 ; eoa teschio

umano rappresenta la morte, ivi

,

567, 583; spaventa i violatori dei

sepolcri, ivi, 219 ; regge la clava

d'Ercole, ivi, 584i ornamento dei

piedi nei sedili, iii, 332 ; in una
medaglia egizia di Adriano. 1, 563;
bizzarramente scolpita dagli antichi

artisti, ivi, 56 1.

Sfingi hanno relazione con Bacco, i,

562; nei lati sepolcrali, ivi, 21 4;
allusive a Bacco, ivi, 2i5j e Cen-
tauri bacchico armento, ivi ; nei

cippi custodi delle ossa, ivi; sotto

i cavalli dei Dioscuri, in, 38o; pro-

dotte dalla superstizione dell' Egit-
to, ivi, 558; grandi maschie erette

da A-masi nel Sai. ivi, 56o; credu-
te scimmie d' Etiopia. iV/, 558.

Sgabello o trono, segno onorifico, i,

3o8. Il, 345. v, 71.
SjbAri, sue medaglie, v, 543j quando

distrutta. 111 , 287 j e Possidonia,

loro monete, ivi, 285.

SiBiRiTi eran Greci, iv, 21.

Siccità indicata dalla favola di Fe-
tonte, ì, 116.

Sicilia consacrata a Cerere e a Libe.

ra. I, 84-

ballo. V, 117.

Siculi in Italia antichissimi. ui,47.

Sicurezza ottenuta presso i focolari.

1, 476 .

SiDERONE. II, 636, 647; fugge nel tem-
pio di Giunone ivi, 648.

Sigma ripetuto, v, 169.

SiGNyi detti gì' idoletti con qualche
distintivo dalla deità rappresentala,

ni, i85.

Sileni nelle pompe come vestiti, i,

483.

Sileno, Pan, Fauno, e Satiro distia-

ti. 11, 589, 598; guida di Bacco, v,

32.

Silenzio de' misteri espresso con giu-

ramento. V , 27; j simboleggiato da
una coppa, ivi, 282.

SiucERNc attesi dalle anime degli estin-

ti. I, 167.

Silvano custode d'armenti. 1, 44»*
Simboli come espressi. 11 , 335; han-

no vari significati, ivi, 878. V, 16;
derivali da Oriente, u , 4^4 i ed
enigmi per ispiegare cose morali.

ivi, 456; della vita umana, ivi, i6a;

animastici nelle prime pitture dei

vasi. V, Avveri. xsiWf egiziani spet-

tanti alla vita futura, ivi, 252; che
rammentano i Mani. 1, 548; ferali

espressi nei sepolcri, ivi, 167 ; re-

ligiosi nei lati delle urne cinerarie.

ivi, i3i; nei misteri e.^primenti te-

nebre e vecetazione. 11, 565; anti-

chissimi nelfe pietre di memoria, iir,

111; dell' arte hanno moltiplice in-

terpelrazione. v, 16; orbiculari po-

sti dentro le ciste mistiche, i), 84;
rappresentati con una colomba, ivi,

646; nelle monete. 111, 111; varia-

ti neir antro di Mitra, i, i35; di



Nemesi negli .specchi mistici. ii,232,

4 5 2.

Simbolica scriltura presenta gli oggetti

alterali, v, 22.

Simbolo in figura di cuore, v, ^òi.

Simmetria, diversa dall'ordine in archi-

tettura. IV, aS.

SiMOBG spaventevole, i, 332.

SiMPULi in bronzo trovati con altri og-

getti presso Arezzo. 111, 120.

SiMPuvio. I, 368," e patera confusi, ivi,

369
Simulacri con patera senza manico, che

è la sacritìciale. ii, 3 1; noa introdotti

in Roma prima dell' anno 170. 111 ,

in forma di pietre di memoria.
ivi, 109; di Mercurio avanti le por-

te delle case in Atene. /Vi, i\ò; or-

nati di un serto, i, 428.
Simulacro d' Eroe trasportato in aria

sopra un cavallo, i, 58.

SiNE BILE, frase spiegata. 1, ^ii.

SiMEDRio di deità che giudicano le

anime, v, 672; di Dei della classe

cabirica. ii, 680.
Sintesi o sindone. 1, SgS.
Sirena, y, 366.

Siria e le rive dell' Eufrate sotto il

segno dei Pesci. 111, 342; Dea sono

Diana e Giunone. 11, 232.

SiBii si astenevan dai pesci, iiif 34© ;

tenevano i pesci per numi, ivi-

Siringa Ninfa amala da Pan. 11, 696,'

sua favola, ivi; convertita in can-

na, ivi. V, i66j strumento di canne

fatto da Pan. 11, 696.
Sirio, Cane celeste consacrato ad Isi-

de. 1, 5763 rappresenta il cielo, ivi,

io5.

Sisifo, Issione e Tantalo all' inferno

i, 189; re di Corinto, v, 584-
SisiTRo re degli Assiri creduto salva-

tosi dal diluvio, iii^ 61.

Sistema ciclopico degli edifizi perfe-

zionato dai Tirreni, iv, 16 >j e-a-

me del suo significato, v, 474? elei

ballo dei Salii. 111, 272; terzo di

nuova vitao i, 44^? ^i alcuni eru-

- 2:)7

diti potrebbe esser rovescialo flalle

nuove produzioni del d' Haucarvil-

le. v, 528; degli antichi di porre

nei sepolcri dei vasi anche dipinti.

ivi, 474-_
Sistemi religiosi, i, i5.

SiTALCE. V, 295
SiiuLA. II, 639 vaso pensile inser-

viente ai sacrifizi, ni, 261; in ma-
no di donne, v, 898^ indica purifi"

cazione ivi, 896,

Slave antichità cercate nell' etrusco.

II, 468.

SiMANiGH e collane poste nei sepolcri

di donne. 11, 78.

Soggetti vari nei cinerari. 1, 3o2
5

d' ornato ne' vasi, se abbiano rap-

porto con i misteri. V, 47 5i espres-

si nei vasi trattati con greche dot-

trine, ivi, 5 16; nei vasi supposti

insignificanti, ivi. Avveri, xvui ;

cosmogonici presso i cadaveri uma-
ni. 11, 589.

Soggiorno dell' Esperidi indica morie.

11, 395.

Soglio è grado elevato, v, 345.

Sogno proveniente dal sonno. 1, 656.

Solare potenza dipendente da potestà

superiore. 11, 4^^ > virtù espressa

colla favola di Proserpina. 1, 444 i

forza indicata dal Grifo, v, 4^0,-

dalla parola Ilio. 11, 4^4'

Solari Eroi, i, 45 ^
raggi operano sul-

la vegetazione, v, 807.

Soldato Maffeiano antichissimo, i ,

710. li, 759. Ili, 2685 tenente una

testa recisa, i, 680.

Sole, i, 228, 499» 5^4» ^43 > 552,

583. 11, 363. v, 128, 253; è astro

supremo. 11, 288, 869. v, 572^ di-

vinità principale del paganesimo, i,

457. 11, 367, 4» 4» 4'^»' 496» 71

74o. Ili, y 145 ; è creduto un

ente soprammoudano. 1, 3/i4, 4^7 ?

è detto forza sublime del padre

invisibile, m , 182 ; diretto da una

anima. 11, 7895 anima del mondo.

ivi, 425; adoralo come secondo Dio.

3i
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III, i3i; Dio della luce, i, 18, g5,
5.3y. V, 260; nasce simboleggiato

da Bacco sbranato e risorto. 1, 344j
e Bacco coafusi, ivi, go, 487. ui

,

i3o. V, 46, 262^ come agente ca-

lorifero era lo slesso sotto forma
di toro. Ili, 129, i36. v, 609; det-

to Apollo nella parte superiore del

cielo, e Bacco nell' inferiore, ivi,

610J come semplice astro era Apol-
lo. 1, 495. 111. 212. V, 609; chia-

mato Bacco, Osiride
,
Adone, Gio-

ve, Oro ed Ercole, i, Sgo, 602. v,

201; nel solstizio iemale simboleg-

giato da Arpocrate. i, 552; detto

Sabazio. ni, 1 3 2; il piiì eccelso fra

i Titani. V, sotto diversi no-
mi, ivi, 4^> 299; e tempo perso-

nificati, u, 118; venerato sotto ap-
parenze d' Osiride, i, 487, SSa. 11,

422; sotto figura d'Ercole e di altri

Eroi solari, i, 45, io3, 4^7, 459,
553, 583, 589. II, 383, 398, 4i4,

Ò23, 709. V, 3o6, 383; rappresen-

tato da Plutone. 1, 90. v, 4i5; quan-
do è rappresentato da Mercurio in-

fero. I, 65,' e luna personificati in

Menelao ed Elena. 11, 566; è Ado-
ne. I, 589; venerato in Asia con
vari nomi, e confuso con Saturno.

Ili
, 77 ; e luna allusivi ad Ercole

e Giunone, iviy i63; divinità degli

Etiopi. 1, 487; primi Geni. 111, i63,

246, 364,* Cabiri. 11, 483, 496; rap-

presentati nel monile d' Armonia.

ivi, 3o8; nei sarcofagi. \, 19, gS. 11,

3o4. IV
, 2o4' v , 45 j immaginati

in una nave. 11
,
SSg , 362

, 47' J

infernali. », io3;autimnali come rap-

presentati, n , 5 Jo; detto Agatode-

mone. lu, i63; Genio buono assalito

dal cattivo Tifone. v,553,- particolar-

mente venerato in Porsia, ni, 129;

venerato dagli Egiziani, ivi, 385; in

Oriente, i, 33o; coefEciente all' or-

dinazione del mondo, i, 4^5; nell'A-

riete supera i Geni cattivi che do-

minano l'inverno, ivi, 35; , 470»

537, 554. ni
, 252, 236; e luna

agiscono sulla generazione univer-

sale. 11,364; suo corso subentra

all' altro. 1, 626. 11, 4^0; suo rin-

novellamento rappresentato da un
fanciullo. I, 44' *^7> 364. ^74,
6^3; suo corso allegorico e perso-

nificato. 1, 134. 11, 624. V, 3o6 ;

prende le forme dei segni zodiaca-

li.iH,34ij sta sei mesi nei -segni supe-

riori e sei negl' inferiori del zodiaco.

1,220,554, 582, 588. V, 570; suo
passaggio dai segni superiori agli

inferiori, e da questi a quelli negli

equinozi. 1, 626. v, i48; separato

dalle tenebre, i, 455; nel solstizio

iemale comincia a salire, imitando
il salir della capra, i, i33, 554 ;

suo rlnuuova mento nel segno del-

l' Aquario, ivi, 556; debole nel sol-

stizio iemale, ivi, 5y2; suo influs-

so nell'etere, v, 242; benefico quan-
do sta molto sull'orizzonte. 11, 755.
ili, 212; di primavera espresso gio-

vine. II, 383. Ili, 167; prende forza

in primavera. 11, 762. lu, 229, 253;
già robusto trionfa delle tenebre in

primavera. 11, 4^4' 4^6 v, 4^3;
preceduto dall'Auriga. 1, 110; es-

sendo in Ariete celebrayansi le feste

dei misteri, ivi, i^g; vigoroso nel

solstizio d' estate, ivi, 219, 573 ;

simboleggiato dal Leone ove domi-
na, /tu', 16; passatala Vergine de-

clina ai segni inferiori. ivi , 94 >

584; manca dì forze all' affacciarsi

dell'inverno, ivi, 258, 4^7» 602,
626, 6'29. II, Sg'i. Ili, 134, 227. V,

262, 570; declinante è principio

de' mali, i, 582 ; nel segno dello

Scorpione, ivi, 23y, 552; suo pas-

saggio nel Sagittario. 11, 594 ; op-

presso uell' inverno, ivi, 4 '4/
dell' emisfero inferiore, ivi , 274 ;

passato ne' segni inferiori è indica-

to dall' allegoria della caccia, v,

55o; iemale simboleggiato dalla fa.

yol^ d' Aidoneo h io3; sua assen-»



za perchè compianta, v, 2o4^ nello

ultimo suo periodo annuiile rappre-

sentato da un mostro barbato con

lira. 11 j
602; sotterraneo nell'in-

verno, ivi, 71 1^ discende all' infer-

no. 1, Jo5j produce il male in in-

verno. II, 754 i
dona un vaso ad

Ercole. Il, 359 5 si alimenta delle

acque e delle umide esalazioni, t,

33gj nascente dal loto, ivi-, indicato

nel vanno mistico, v, 22:*; con te-

sta di sparviero, i, 44^^ mezzo

a due centauri cosa indica. 11, 594;

considerato come androgine . m ,

248 ; imitato nel suo corso dalle

carrette. 1, 726; indicato dal Grifo.

21'/, 227, 235, 33o, 35 ij paragona-

to agli aspidi, il, ', emblema

dell'anima, m, 4^45 seguito dalle

anime. 1, io5, 288,383, 537, 54o.

II, 623. V, 57 ij quando reca dan-

no alle anime, i , 94 j tenuto dai

Filosofi per la porta delle anime.

ivi, 1 8 5 norma della vita umana.

Il, 4i5; suo passaggio ai segni in-

feriori combinato colla commemora-
zione delle anime, i, 2 58; posto al

di sopra della luna, 11, 364j come
sia giudice dei morti e infernale.

iVi, 274? e luna astanti al globo ter-

restre, ivif 369; sviluppa la natu-

ra. I, 62, 552. ni, 236". V, 119,

406.

Soi.EE, calzatura di Atropo e di Me-
leagro. 11, 544-

Solennità celebrate nelle città elleni-

che. V, 58.

Soli due. 11, 480.

Solidità è variabile, iv, 25.

S0LIMA.NI chi fossero. 1, 332; facevau

guerra ai demoni, ivi.

Solstizi come indicati. 1, i34«

Solstizio iemale, oppression del sole.

II, 4*4> Capricorno. iV/, 594j
estivo al segno della Vergine, ivi,

^00, 33o.

SfÒMiGLiANZE di posìture nelle figure

flegli specchi. II, 5o5,

Sommo epiteto che equivale a Divo,

o divino. I, 54-

Sonno e sogno espressi in una figu-

ra larvata. 1, 656 ; simbolo della

morte. tVf
, 4^7 j ® morte come

espressi. ìvì,\6q, 36o; fratello del-

la morte, ivi, 176, 437; ha le ali

piegate, ivi, l'j'i ; sovrastante al

dormiente, ivi, 656.

SovRAESisTENZA dell' anima al corpo.

V, 434-

Sorgere e tramontare del sole, i, 627.

SoRRENiA nuova era Viterbo ai tempi

dell' impero romano, iv, i45.

Sorte, v , 86 ;
rappresentata da un

Genio alato, ij 66 2; divinizzata ed

espressa nei monumenti, ivi.

Sostanza del mondo, sua permanenza.

n, 363; prima umida e tenebrosa.

ivi, 397.
Sotterranei simbolici, i, i38.

Sovrani argivi. i, 479*
Spada emblematica, i, 585. 11, 678 ,

743; falcata, i, 452, 4^7 > 471*

391.

Sparviero mitrato. 11, 3 16, 4^^?
gnifica anima e cuore, v, 4^8, sim-

bolo della divinità. 1, 174, 372, 443?
rappresenta l'anima del sole. 11,

422.

Specchi, etimologia di tal nome. 11

,

90; mistici di brónzo con orlo, ivi,

i6|, 73, 94, 98 , i33 ; cosi detti

perchè lucidi, mistici perchè trova-

ti nelle ciste mistiche, ivi, 109 ,

249; mistici inservibili per toelet-

te, ivi, 74) senza figure, ivi, 10,

385;mistici inargentati e dorati, ivi,

63; di ferro, ivi, 6, 72; da toelet-

te di varie qualità, ivi, 60, 63, 68,

71; posti neir urne di pietra di

asso non petrificavansi. ivi
, 70 j

da toelette indicano mollezza di vi-

ta muliebre. 1, 352, 5i4, 646 ; in

bronzo manubriati sono specchi

mistici. II, 8, 9, 12, 21 , 26, 32,

42,60, 62,64,66,76,78,101, ii4-

686. v 3 4o5 ; simboli dell' anima



discesa nel corpo ìk>ì, aSo
, 352 ;

portati dalle donne, ir, 71, 5iy^ of-

fri/ansi nei tempii alle divinità, ivi,

72; presso Minerva rammentano il

giro delle anime, v. 4 1 4; se usati a
versar liquidi pei sacrifizi, ii, 7, £33,

273. V, 480; in mano degl' Iniziati.

Il, 3o4, 323, 328; attinenti ai mi-
steri della Buona Dea. ivi, 35oj al-

lusivi alla purità, v, 39^; simboli
di visioni incantairici. ivi, 400^ mi-
stici usati nei misteri della Fortu*
na, li, 249^ di stile toscanico antico
rarissimi, ivi, 766; trovati nella

Grecia Italica, lor descrizione, ivi,

52; spettarono al decader delle ar-

ti in Elruria. ivi, 766^ tra i baloc-
chi di Bacco . ivi, 110; mistici
hanno P ornato nella parte opposta
alle figure, ivi, bi ; contenenti I.t

effigie della divinità degli Etruschi.
ivi, 3i8j consacrati alla divinità
dei medesimi, ivi , 262 ,

3^6", 454;
da toelette raramente si trovano
nei sepolcri, ivi, 74 ; nei sepolcri
dei Cristiani, ivi, 762; sono amule-
ti di segreti spettanti alle anime
usati dagl'Iniziati, ivi, 116, 211 ,

273, 385, 583, 765; simbolo della

divina mente, iviy 1 13, 263; mistici

e non patere sacrificiali si debbon
dire i dischi manubriati, 9, i5,

17, 19, 20, 26, 35, 60,64 > 'O'j
i32,i43, 442,6n, 521, 63i, 634.
Ili, 260; loro epoca. 11, 270, 766;
e vasi sono Osgetti simbolici di re-

ligione, ivi, HI, 335, 338, 557;
loro solidità e lucentezza, ivi, 98;
loro varietà, ivi, 43, 72, 78, 80,
134, 347; circondati da rosoni, ivi,

106; mistici, obiezioni sulla loro

convessità, e repliche alle medesi-
me, ivi, 59, 74, 85, i3i; manu-
briati non atti a servire di reci'

pienti, ivi, /il, 46 ; lor manubrio
termina in una testa d' animale, ivi,

53, 56, i3 2 ; privi di manico co-

me costrutti, ivi, 52; mistici, loro

sfericità spiegata, ivi, 85, 89; di-
pinti nei vasi ivi, 34, 38, 58; an-
tichi simili ai dischi manubriati.
ivi, 68, 99, 101; che siano, v, 2 38;
allusivi all' uovo cosmogonico ed
al mondo, n, 99, 356; con iscri-

zioni, m, 102, 386, 732. Ili, 262;
mistici simboleggiano il cielo, l'uni-

verso e la divinità, i, 338. 11, 85,
89, 95, 98,761; ove consideravasi
il creatore nell'opere della natura.
ivi, 80, 119, II 5, 261, 280, 3o4,
354 ; mistici spettanti al culto di
Bacco, ivi, 5i, 59, 76, 11 3, 274,
353. V, 212, 234i emblematici del-

la cosmogonia ed astrologia. 11, i5o,

329, 571; appartenenti ai misteri,

ivi, 73, ii4, 116, 352,498, 622.
V, 480; mistici perchè nei sepolcri.

I, 8. Il, 10, 19, 39, 47, 70, il 7,
272, 4i3, 454. 683, 685, 758. iv,

8.^, 96; vasi, urne, loro analogia
con i misteri, e colle anime dei
morti. 11, 36, 89, 193, 385, 396,
663,761,molti col soggetto dei Dio-
scuri, ivi, 5o6; hanno la superficie

ornata convessa e lucida, e la figu-

rala concava. zV/,5i,90, i3o; loro

parte speculare reputata la princi-

pale, ivi, 94, 240-

Specchio e globo confusi, n , 84j mo-
nile, ventaglio, e la giacitura indi-

cano la vana Erifile. i, 646; sim-
bolo di Venere, v, 396; del Museo
Britannico il pili antico, iii, ^oS^
mistico della magna Grecia. 11, 146;
da Frontone dedicato a Minerva.
ivi, 628; molle utensile di Venere.

ivi, 352.

Spello con fallo sulle mura, iv, i63.

Speranza. 11, 44- i"» ^^9, 164, 179,
i85, 208, 220, 25 1; deificata, ivi,

217; come rappresentata. 11, 722,
732. m, 200; indicata dall' alzarsi

la veste, i, 65o. 11, 719, 73o. in,

159, 193,- compagna del timore« 11,

720, 724; con fiore in mano. 1, 65 1;

111, 200, 2o4; con corno in mano



simbolo di uberth. ivi, i6o; con

cornacchia al colio presaga del fu-

turo, ivi, 199; vestita di color ver-

de. I, 445. 1995 con tre dita

alzate, ivi, 201; presso i Romani.

II, ^32; e Venere Libitina confuse.

ivi; affine della Fortuna. ìv\, 7815

precede ogni nostra intrapresa, i,

58o, 63 1; e Provvidenza confuse. 11,

^3i. Ili, 217? confusa con Libera.

II, 732; con Giove. 111, 200; eoa

le Ore. ivi, 218; unita ad Ercole.

ivi, 1595 Ercole e Giunone con

simboli allusivi a vegetazione e fe-

condità, ivi, 1695 rappresentata da

Erifile. I, 65oj è la statua colossa-

le farnesiana creduta Flora. 111, 2o8j

in bronzo di stile eginetico. ivi

,

220, 409 j di greca scuola, ivi,

216; e Fortuna ebbero molti mo-
numenti nell' antica Italia, ivi, 171,

175^ spetta alla morte, ir, 782.

Speranze due. 11, 720, 724, 729- m,

2i8j analoghe a Nemesi, ivi, 20I1

2o4,

Spes jvgusta, epìgrafe attorno ad

alcune Medaglie. 111, i83.

Spettàcoli come si facevano, v, 4 ' 0?

da chi portati in Europa. ìV/,

provenienti dai Lidi. 1, 4^^^' f^^^'

per esprimere il moto degli astri

e degli elementi, v, 122, i52j al-

lusivi al giro delle anime, wi, 44^j
nei misteri eleusini. 11, 326,* di

saltazione. v, 444 >
pugne e di

«angue. 1, 4oi
j
gladiatorii. ivi, 720;

dati al principio dell' anno. V, 146;

lor fine religioso, ivi, 128.

Spettacolo in onore del sole, v, 129,

4m.
Spettri infernali. 1, 260, 817, 548; o

Furie confuse coi Lari, ivi, 3i3.

SphENOPHOGON' 111, 32, 1 46.

Spiga di grano, n, 191.

Spighe intorno ad un cadavere. 1

,

447-
Spine spettanti ai pesci, i, 472-

Spiriti due, uno buono, uno cattivo.
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IT, 707; cattivi nei sepolcri, i, a54i
emananti dai corpi, ivi , 358,* pu-
nitori dei malvagi, ivi, y3.

Spirito del mondo. 11, 378, 4'^» 4^3,
4'io, 49^^ 720, 780. Ili, 176^ era

il Fato per gli Etruschi, ivi, 178;
di natura ignea. 11, 4^3 ; e anima

del mondo, ii-i, 424 » 4^4 j man-
tiensi dopo la morte dei corpo nel-

la sua naturale gioventù, ivi, 56 1;

buono che rimane presso Dio. ivi,

707," che passa dal bene al male.

ivi; liberato dai legami del corpo.

I,2 ij universale risiede nel fuoco e-

tereo. ivi, 226 ; infernale in sem-

bianza di leopardo, di leone e d'orso.

ivi, 77; di sistema non deve pre-

valere nell' esame dei monumenti.

V, 478-

Spoglie doti dell' anima, v, 28.'^,

Spoleto ha una porta detta d' Anni-

bale. IV , 162 j con rocca di stile

ciclopico, ivi, l52.

Sposa giacente nel talamo. 1, 643.

Sposalizi dei Numi. 11, 809; non so-

no soggetti ferali, i, 191, 196, 317.

Sposi iniziati, v, 897.
Spossatezza e inattività come indica-

te. 1, 553.

Spranghe formanti i gioghi di due

carri, in, 828.

Stadio olimpico, v, '76, 127, i5i.

Stagione. 11, 3o8. 111, 252; rigida. 1,

»i3, 693. Ji, 557. Ili, 2'..i8, 253 ;

felice. I, 5 1 2. HI, aSa; della ven-

demmia dedicata a Bacco. 1, 59^;

e Ore. 111, 217.

Stagioni antiche ire o due. in, 211,

2i3. V, 189J loro nomi, ur, 2i5
;

perchè con veste alzata, ivi, 214 j

con ramo, fiori, e frutti in mano.

II, 5o2. IH, 21 5; cosa indicano. 11,

497. Ili, 219, 278 ; loro analogia

col nascere e tramontare delle stel-

le e del sole. 1, 45- m» 178; indi-

cate dalle Vittorie. 11, 71 5,- figurate

da quattro Ninfe, v, 21 4'

Stame fatale, ii, i63.

3i*
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Stampe dei monumenti sono ìnsufE-

cienti per giudicarne, i, 44^* <ia

le tazze, v, 10.

Stato delle anime come rammentato.
V, 44^7 miglioie dopo morte
promesso a ehi ben vive, e prin-

cipalmente agl'Iniziati. 1, i6i, óoy;
simile ai numi come si acquista.

\j 36i.

Statua della Dea dei misteri mostra-
ta nuda. 11, 326.

Statue di greco stile antico copiate

da etruschi artisti, iii, 191 j poste
per ornamento dei carri di bronzo.
ivi, 3o8j rappresentanti Eroi. 1, ^gy;
nei tempii non manifestale a tutti.

II, 324i in Grecia con abiti di la-

na e ricami, v, i3y; consacrate agli

Dei Mani. II, 44 2; ponevansi nei se-

polcri, ivi, 44 ij erette ai vincitori

dei giuochi pubblici, v, 3i3, 343.
Statuette in luogo del Phallus, y,

asy; di Etruria con abito sempli-
ce. IH, 274.

i^TAzioNi voce sostituita a costellazio-

ni, m, 1 2 note prima de'nomi dati

alle costellazioni ove trovansi. ivi,

t37; sono segni del zodiaco, ivi,

i36.

Stefaneforo prefetto delle Tesmofo-
rie. V, 57, 66.

Steli sono memorie dei cadaveri, i,

221 j o pilastri con capo di un nume
sovrapposto. 111, 110^ di piante in

seme. 1, 124.
Stella accanto alla Fortuna, iii, 170.
Stellata veste, v, 17, 88.

Stelle sono i numi secondo il Sabe-
ismo. 1, 67. Il, 496; e pianeti re-

putati Dei. 1, 67 ; nelle monete
perchè. 11, 677; nel vaso di Nesto-
re, ivi, 355^ portate in cocchio e
guidate da un dio. i, 3og; sovra-
stami alle teste dei Dioscuri, k ,

4863 cani di Diana, ivi, 555 j nei
vasi fittili come sono espresse, ivi,

56j' simboleggiano il cielo, ivi
,

4'9-

Sterce e Sterco confusi. 111, 60,
Sterope una delle Pleiadi figlia ^

Atlante perchè nel frontone di Gio-
ve Olimpico? V, 149^ con Ippoda-
mia. ivi, i5o; e Celeno. ivi, 99.

Stile o maniera degli artisti nel trat-

tare le loro opere, ni, i53. v, 38;
manierato, iii, 4oo; rigido, ivi, 2 24j
4oo; antico, greco, toscanico ed e-
gizio confu&i. ivi ^ 4<>5 ; toscanico
ricercato n«i sepolcri e nelle mo-
nete. 1, 187.111, ai. IV, 85j greco.
Ili, 4oi. 409; di Fidia, ivi, 4«o /
eginetico. u, 619. 111, 4o4 > indiano
ed eliopico-egizio. iv, i55; più ma-
turo denota minore antichità. 1, aSi,

7093 ionico e Corinto, iv, 171; di
transizione, ivi, l'j'ò; d' imitazione.

11, 760. Ili, 4oi>' etrusco meno an-
tico, i, 636; in decadenza, v, Sao^
di due nazioni diverse, i, 121; dei
bassi tempi, ivi, 73,- nel disegno
delle pitture dei vasi, v, 35 , 37

,

43, 1 16, 478» 5.80 ; d' imitazione
nelle figure nere dei vasi usato dai
pittori meno antichi, ivi, Avvert.
XIX.

Stilo scrittorio. 11, 279, 55o; trovato
nei sepolcri con specchi e strigili.

ivi, 3o.

Stinfalidi uccelli con testa di donna.
I, 601.

Stochiana gemma paragonata con 1©
sculture di Volterra, i, 249.

Stoica filosofia, iif, 356; dottrina de-
gli atomi, ivi, 352.

Stoiche e. pittagoricb^ sette n'unite, iii,

354.

Stoici i, 309. 11, 734 j ed Etruschi
seguaci di un' istessa dottrina. zV/,

256 735, 762. IH, i^&4-

Stoicismo degli Etruschi, n, 2 56.

Stoiua non trattata nei monumenti
sepolcrali, v, 585; diversa dalia fa-

vola. 11, 390,' e allegoria mescola leu

V, 1 > ! ; poco verisimile nei fatti

lebani. i, 684»' delle Amazuni, ni^



243

Stovigie. V, 343.

Strada additata all' equestre Eroe.

I, 257.

Strade della luna e del sole, i, i48j

che conducono agli Elisi, e a Dite.

ivi, 177.

Straicieri seguaci degli Etruschi, i,

168.

Strigili ponevansi nelP urne cogli

specchi, e stilo scrittorio. 11, 70.

Strofio, nome di corona, v, 247*

Strumejsti musicali trovati nei sepolcri

tirreni, v, i58; pe' sacrifizi. iV/, 4*95
da fiato nei funerali, i, 712.

SoblunAri corpi. 11, 369.

Succinti usati in Grecia, iii, 269^ nel-

le sacre pompe di Roma. ivi.

Sudario indizio di fatica, v, 346.

Secolo aureo denoia la fertilità della

terra. 1, 337.

Superbia umiliata. 11, 323.

Superficie variata nei dischi, ii
, 79*

Suppedaneo presso il talamo. 1, i83.

SuTffij^j, Dea tutelare della salute, ii,

io4,

Sutjhur. Il, io5.

Sviluppo della Natura. 11, 342.

Sydus felix. 11, 34o.

T

Tabelle o porte, iv, i83.

Tacete venerato in Etruria qual di-

vinità. UT, 3, 49» 5^2. v, 207.

Taglione, legge antica, i, 233.

Talari alati di Perseo. 1, 474* ii> ^92*
Talenati popoli dell' Umbria. 11, 24 1.

TaliA e Commedia figurate separa-

tamente. V, 289.

Tallo Dea degli Ateniesi. 11, 29150
Tallona una dell' Ore. ivi, 2265 o

germoglio in mano della Speranza.

ivi, 722. Ili, iSg, 21 5.

Tallona venerata iu Atene, li, 291.

Tallus Dea della germinazione. 11

,

292.

T^LMEjsrvs mutato in Talmite. ii

,

271.

Talna, voce etrusca spiegata. 11, 219,

233, 291.
Talna nutrice e compagna di Bacco

nelle Orgie. 11, 298.
Talo proprio delle trastuUatrici di

Bacco. 11, 656.

Tamara pianta dei Giapponesi e dei

Tartari, figura della lor principale

divinità, y, 23.

Tamburo inventato dai Coribantì. v,

287.

T^^^ è Diana. 11, 231; nome di Giu-

noni. V, 165,

TanAi fiume attraversato dalle Ama-
zoni. m, 243.

Tanaquil e Tinmquil, nomi etruschi.

Ili, 292.

Tanato. I, 284, 3o5 ,• è morte, ivi ,

171; con gambe storte, ivi, 169 j

soprapposte, ivi, 270; orrendo Ge-
nio di morte, ivi , 78 , 168 ; con

spada taglia il capello fatale d' Al-

ceste. ivi , 80 5 armato di spade e

coltelli, ivi, 175,* e Tifone confusi.

iv\ j con ali e senza, ivi , 246? con

occhio fuor della fronte, ivi, 78 \

vittimano. iV/, 323 j con membra
mostruose, iviy 170, 253^ e Furie

minacciosi, ivi, 32 ij in atto di uc-

cidere, ivi, 3 19,' larvalo, ivi, 3o5j

e Mercurio, guardie della porta del-

l' Èrebo, ivi , 259 5
supplito dalla

Furia, ivi'f e Ofiuco celeste confa»

si. ivi, 256.

Tantalo, v, i38.

Tair, forte. 111, i3o.

Taras fondatore di Taranto, m, 25j

figlio di Nettuno trasportato da un

delfino. 1, 169.

Tarconte forma 1* etruscum nomen,

IV, 1 5o,* riconcilia i popoli discor»

di d' Ilalia . ivi; divide 1' Ita-

lia media iq dodici colonie, ivi ^
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forma la confederazione lidia, ivi.

TslRQUiniesi. IV, 172, 178; lavoratori di

gemme, i, 728; pitture, loro signi-

ficato, ivi, 285.

Tarquinio prende etruschi artefici per
fabbricare il tempio di Giove a

Roma. IV, i65.

Tarrasippo. 1, 556.

Tartarei spettri. 1, 260.

Tartaro. 1, 178. 11, 200j indicato da
un mostro infernale. iV/, 199.

Taurobolio. V, 267.
Taut o Mercurio significa ammaestra-

mento. 367.

Tavola, eliaca. 11, 716.

Tavole eugubine, i, 4-

Tazza fatale. 11 , 298 | relativa alle

libazioni offerte a Bacco e a Cere-

re, ivi, 18 5; piena di nettare, v,

876; piena di sangue presentata da
Ulisse all' ombre, i, i3i; simbolo
dell' anima. 11, 186 j è indizio di

umore benefico alla generazione.

ivi, i56; potoria indica corso so-

lare. V, 4^4 > tenuta in mano qual
sìmbolo di pili sensi, ivi, i 36, 186,

874, 376, 387, 43oj disco, e pate-

ra confusi. II, .^6. V, 289; in mano
di Bacco. II, i88, 191. v, aai.

Tazze maaubriate. 11, 137, 189; da
libazione, i, 26^. 11, 36, 66, 94 ,

1885 sacre a Mercurio, ivi,

Tebane favole espresse nei sepolcri,

I, 55i, 681, 687.
Tebani proibiscono di dar sepoltura a

Polinice. i> 619; e troiani fatti

allegorici, ivi, 55 1, 684'
Tebe, v, 79, 82, 182; quando ebbe

principio, e da chi edificata. ? ,

535, 536. V, 4^^^ allusiva all' adi-

rne, i, 55 1; rappresenta 1' Olimpo
o sia il cielo astrifero. ivi, 536,
538, 55i, 571, 576, 63o, 707.

Tegoli etruschi mortuali con iscri-

zioni, it, 106.

Telaio in mano di Proserpina sim-
bolo dì vita. V, 278, 280.

Telamojne 0 Atlante, i, 642. 11, io4.

147; sposa Elisone, iii, 224^ sua
moneta, ivi, 85.

Telefo, sue avventure. 11, 4o6, 409J
ed Auge, i, 298.

Telemaco, i, 216, v, 92.
Teletee. V, 27, 2 16^ tenute occulte.

ivi, 29.

Temessa e suo mostro, i, 5o2, 5o8.
Temi rimasti nelle anticaglie compen-

sano in parte la perdita delle anti-

che tragedie, i, 6085 religiosi delle

tragedie trattati nei vasi fittili,

465, 468.

Temide e Nemesi affini molto a Vene-
re. Il

, 749 ; chiamata Latona dai

Latini, v, 83; celeste o Giustizia.

I, 76, 5o5. II; 58o.
Temidi due. 11, 749»
Tempesta Dea supposta nei dischi.

II, 172.

Tempeste accadono al sorgere d' al-

cune costellazioni, v, 557, 570J do-
minano neir inverno, iii, 235,

Tempi favolosi ignoti alla storia, ni,

6; indicati dalle Parche. 11, i65.
Tempietti d' oro e d' avorio simili a

quello di Diana Efesina, v , 4o4-
Tempii eretti in onore della Fortuna.

Ili, 175 ; col nome degli Dei ai

quali appartengono. Ij \Q- pe§tani;

IV, 3; monotteri e peritteri. ivi,

27, 43; areostili. zV/, 48; alla ma-
niera etrusca. ivi, e case, loro

antichissima costruzione, ivi, i54'

Tempio di Leontopoli dedicato al leo-

ne. III, 3oi;di Belo, quali rappre-

sentanze erano in esso. Il, 586, 691;
con mostruose figure, ivi, 586, Sgi.

Ili, 336; di Selinunte in Sicilia, ivi,

334; di Teseo, iv , 21 ; di Egina.

ivi, 2165 di Diana rappresenta-

lo nel tronco d' un faggio, v

,

4o8; di Minerva in Atsne d' ordin

dorico. IV, 27; d' Eleusi. iii, 12 ij

della Concordia a Girgenti. iv, 27;
di Giove olimpico d' ordin dorico.

ivi, 16 ; di Bacco soprannominato

colonato, v, n 3; costruito da Eu-



245

rota in Amìclea i5oo anni avanti

Gesù Cristo, v, 53 i; indicato nelle

rappresentanze dei Magni-Dei. ii,

753; segno geroglifico del mondo.
ivi.

Tempo personificato, iii, 218, 927;
misurato dagli astri. 11^ i64-

Tende. 1, 420.

Tenebre.!, I20j nemiche della vegeta-

zione. HI, iBSj spaventevoli per le

anime, i, 53^; soggiorno delle me-
desime. zVij formano il contrasto dei

Geni iVz, ^S8; regnano nel tartaro

soggiorno di Plutone, ivi, 99, 537;
caotiche. 11, 738 j

prevalgono alla

luce loro nemica, i, io3. in, i36;

accennate dall' ombrello, v , 269 ,

44'; espresse dal Genio malo. 11,

4o4j e luce che succedonsi. v, ao/fj

simboleggiate dai Giganti. 1, 538.

11, 4o4i accennate dalla costellazio-

ne della Bilancia, iwi, 221; indicate

dalla privazione della verga di

Mercurio, i, 67; prevalgono quan-

do la natura è depressa. 11, 4<^4'

Tenia, simbolo di purità, v, 247; sim-

bolo di Bacco. 11, 288.

Tenie o mappule. v, 897; cosa indi»

cano. iVf, 346 , 394 j dei misteri

appese alle pareti, ivi, 377.
Teniioio detto il pernio del giogo

d' im carro. 111, 33o.

Teoclimeno invaghito di Elena vuole

violentarla, v, 4^4*
Teogonia spiegala per l'astronomia.

11, 4»5.
TeoLOGiA divisa in favolosa, fisica e

civile. II, 84; fisica nota ai soli Ini-

ziati. jVz , 88; circa il dualismo

presso i Persiani, ivi, 'J^y } fisica

riguardante gli Dei, e la cognizio-

ne del mondo, ivi, 84, 497; <^^§^i

antichi spie,^ava sotto forme uma-
ne gli allributi della divinità. iVi,

Sii ; etnica e fisica espressa nei

asi dipinti, v, 246, detta barbara.

1. 43.

TsoLOGici rapporti conciliano le op-

posizioni. II, 5o6.

Teologie dei Pagani prescrivevano di

rappresentare in diverso modo un

oggetto medesimo, i, 38 1.

Tek^, Giunone- v, i65.

Terme di Diocleziano, iv, 28 j di Tito.

V, 20.

Tewminale sasso, sua scrìzione.v, 170.

Termini dedicati a Mercurio, ni, 95.

Termodonte abitato dalle Amazoni.

Ili, 235, 242.

Terra madre dei Titani, iii , 229 ;

degli esseri viventi, ii, 181 ; sede

della materia, v, 4^7; scabrosa in

dica materia, ivi; apportatrice di

abbondanza ivi, 118; offre i beni

elementari, u, 348 ;
coperta dalle

ali della notte, ivi, 44^5 sua roton-

dità come scoperta, ivi, 6915 dei-

ficata, ivi, 368, 84o. Ili, 171^ pro-

duce animali mostruosi, ivi, 353 ;

presa per sìmbolo della divinità.

II. 180 j teatro di fisici, e politici

cambiamenti, iii, 174 j come indi-

cata. I, /\o. II, 340, 4oo, 509; non

sente la forza del sole nell' inverno,

ni, 229J e Cerere nutriscono i mor-
tali, n, e cielo erano le sole

divinità, ivi, /[go-

Terracina delta Jlnxur. iii, 167.

Terraglie trovate nei sepolcri di Co-
rinto. V, 4975 dipinte dagl' Italiani

nella decadenza dell' arte, ivi, 522.

TERRENO accennato da linee ritorte,

i, 445.

Terrore da chi rappresentato, i, 325.

II, 317.

Teseo vale adozione o posizione, v,

53g; accompagnato dalla Corona.

I, io4j prigioniero del re dei Mo-
lossi, ivi, lOì ;

prende pei capelli

Antiope.v,4o2,4
1
7; discende da Net-

tuno. 1, io4; suoi contrassegni posti

a Trezzene. V, Sig; vìnce il bove di

Maratona, ivi, 45»'^j personaggio in-

fernale. I, 1 7 1 ; nel Laberinlo. ivi,

io4; soccorso dalle Nereidi. ivi;

Serpentario, ivi; adottato da Egeo.
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V, 539; rapi Elena, ivi, io3,; uc-

cise il Minotauro, iv, Sg. v, Siyj
e Piritoo amici, i, loij all' inferno.

ivij 100, io3. Il, 498. V, 445^ com-
ballenti col Cerbero, looj detti

Eroi del sole, ivi, 102. 11, 4i3.

Tesmoforie feste dì Cerere e di Pro-
serpina. v, 57, 65.

Tesori custoditi da Mercurio, ni, 23.

Tessali domatori di cavalli, v, SSa.
Testa muliebre dipinta nei vasi, i,

340. II, 240, 3i4. V, 24» 4»> 4^ >

239^ femminile fra due volatili, n,

43 4j dell' Orsa o Cinghiale nel ze-

nit del cielo la mattina in autunno
avanzato, ivi, 529, 6o4; di Medusa
ne' sepolcri, i, 3 2 5; suo mito, ivi,

326, 328, 480. II, 642 ; di Bacco
sepolta appiè dell' Olimpo. iVi.SSjj

di un cavallo noi monumenti fera-

li- I, 164, 296; con berretto asia-

tico emanante da un fiore. 11, 435.
V, 4^; d' animale nei manichi dei

dischi, ir, 56; d' ariete nella pate-

ra ivi , I 37 ; di Medusa simbolo
consueto di Pallade. 1, 482. 11, 670.
V, 349^ del cinghiale ai piedi d'Er-
cole. II , 53 1 ; di Medusa, sua re-

lazione con la testa della Vergine.
V, 35o.

Teste iugate. iii, 9, 255; solari con
criniere con punte, ivi, 228; recise

gettate nel campo nemico, i, 498,
687; di cinghiale dietro un albero.

iV/, 5475 dei cinghiali nei sepolcri

come oggetto di venerazione. 11 ,

5Ì2. Ili, 3ox j d' uccelli aquatici,

loro significato, v, ^ii ; di leone

emblema del sole, i, 18; degli assi

romani con cappello, iii, 9; di le-

one e di toro indicano la creazione
del mondo, m, 1 28; dell' Orsa, del

Cinghiale e di Cinosura sono i^na

cosa medesima. 11, 52 2, 529.
Testudo e impluvio perchè cosi detti,

IV, 53.

Fki'I. I, 159. V, 52 1.

iiVCTù (li.spluviaiQ. IV, 199.

Teucro e Menelao investono una don-
na somigliante ad Elena, v, 4^4.

Thallina, cioè germinante detta Ve-
nere, n, 1/^1.

TuALNA voce etrusca. 11, 210,217,221»
223, 225, 278, 285.

TsANA, voce etrusca variamente inter-

petrata. 11,211,217, 221, 223, 224»
243, 290.

Theo, o Tuo spiega forza di Dio.
Ili, i33. V, 32.

Theo significa correre ed esser por-
tato. I, 57.

Theos vai padre incognito, e diviniz-

zato. 1, 58, 349.
Thina. II, 107. IV, a 16.

Tiade seguace di Bacco. 11, 600.
TiAsi divine, u, 193.

Tibia obliqua. 1, 4^0? rammenta le

Muse, ivi-, in mano di un satiretto

al lato di Giove. 11, 299.
TiBiciNE con due tibie in bocca fra

palestriti e saltatori, iii, 269.
TiBiciNi nelle pompe di Roma. 111

,

270; nei sacrifizi, ivi.

Tibie, i, 3i6, 4i6. ui, 270. v, 56,
443, 4^0 j suonato da Pan. ivi, 4o6;
e sferze significano V equinozio dì

primavera. 111, 279; suonale da un
uccello con volto uiuano. V, 368.

Tiche è la Fortuna. 11, 249-
TiDEO. I, 667. 11, Ippomedonte

e Cipaneo impediscono la morte
d' Issipile 1, 660.

TiESTB ed Atreo. i, 633,
TiFEO Genio d' inferno. \n, 228; de-

nota inverno. 1, 55*2; e Tifone con-

fasi. 111, 383; e Giove in guerra

e avventure di essa, i, 372, 55?,

652. Il, 401, 705. Ili, 228; e cin-

ghiale confusi. II, 756.
Tifone degli Egiziani e Tanato con-

fusi. I, 175^ esprime 1' orrore della

natura. 11, 71,01 uccisore di Ercole.

ivi, 708, 7i3 ; i« sembianza di

lupo. 1, 60; con orecchie ircine. ivi,

ij^f marito di Echidna, loro fif^li,

5843 con face. i%'i , 28 eirjhlp-'
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ma di morie, wi, lySj armato di

coltello o di forbice, ivi; chiude

Osiride in una cassa, v, 552^ s'im-

padronisce del fulmine di Giove.

1, 64o; custode della porta inferna-

le, ivi, 239; cattivo Genio in Egit-

to. iVi, 60, 173. u, 71 4- l'ij 384-

V, 552; inseguendo una porca tro'

va l'arca d'Osiride, iui, 552; ab-

braccia il mondo, i, 1735 nemico

d'Osiride l'uccide, m, 174-

177, 713. V, 552; risplende nella

Orsa. Il, 7i3j invidioso del bene.

iVf, 7i4j 6 Osiride fratelli. iVz, 712;

e Tifeo confusi, 71 3.

Tigre o pantera bacchica. 1, 346. 11,

604. Ili, 3oi.

Timoni delle quadrighe. 111, Sap.

Timore compagno della Speranza, n,

720; è opposto alla virtù, ivi, 309.

V, 371.

Timpano dello fabbriche. 1, 16; con-

fuso con il cembalo 11, 81 , 3o5.

V. 444
'ffA^ o JJina o Din indica Dio e Fa-

to presso gli Etruschi. 11, 107, 210,

217, 'ly.o, 'Jt-.i-i, 4''> ^'^^ ii'i '^94'

TlNDARlD,. V, 80, 90, l3o.

TvNDARO. II, 477-
Ti^i^ voee etrusca. 11, 278, 280.

TiNM nome di famiglia cospicua pe-

rugina, in, '292.

T^iPi delle monete romane. 111, i4.

TtRESiA. 1, 102, 235, 673; invoca le

ombre, i, 655.

TiRiNTo e Micene con mura ciclopi-

che. IV, i58.

Tiro o Tirone madre di Pelia e Ne-

leo. Il, 633, 648.

TiRhENi e Pelasgi confusi, iv, 20^ in-

ventori dell' arte di costruire i mu-
ri, ivi, 'i; trasformati in delfini, i,

123. ti!, 32.

TiRREiNO e Tarconte fondatori del do-

minio etrusco, lu
, 37. iv, i5i j

mare. 29.

^4'iBSo di Bacco. I, 198 , 201 , 3j9.

H, "i88. v,454) 456i doppio sotto i

piedi di una donna e di un satiro.

11, 599.
TisiFONE e Megera Furie, i, 239, 268,

690.

Titani, i
, 343. v , 237 5 tentano di

detronizzare Saturno ed Urano. 111,

229; sbranano Bacco, i, 343; o cat-

tivi Genie delle tenebre, figli della

terra, n, 169, 388. ni, 164, 229J
intimoriti da Aega. ivi, i64; arte-

fici delle cose, v, 237; col rumor
del timpano celano il pianto di

Giove, n, 8ij abbruciati, v, 236;

o Giganti ministri dell'ira di Giove.

Il, i35.

Titolo di consacrazione presso gli

Etruschi (jual sia. i\, ii5.

Todi con fallo sulle mura. iVj l63.

Toga usata dagli Efebi, v, 28i pre-

testa. \, 396; indica condizione di-

stinta, ivi, 4^9*

Tombe poste verso il settentrione, iv,

80 ; dei Tschoudesi racc hiudevano

animali d' ogni specie, u, 589; vol-

terrane, loro figura, iv, 79, 81.

Torcia, 1, 288.

Tori domali da Giasone. (, 5i6.

Toro di Maratona. 1, 44" > ^ nome
dato al sole prima che alla costel-

lazione, m, i37j significativo del

sole e di Bacco, ivi, 122, i3o, i33.

v, 46j luogo di esaltazione della lu-

na 1, 591 ; dà l'urlo alla grande

opera della generazione rompendo
1' uovo cosmogonico, in, 139, i42j

nel zodiaco è di asiatica invenzio-

ne antichissima. /Vi, 124, 126; sim-

bolo di grandezza, validità e fe-

condità, ivi, i3i.v, 46> venerato in

Egitto. 1, 3m. m, I22J di Pro.ser-

pina. I, 93; allusivo all' agricoltura.

11, 275. Ili, i43; Api è l'anima dì

Osiride, ivi, i23; vale forte, ivi,

i3o; delia pagoda di Meaco. ivi ,

139; sacrificavasi agli dei infernali

in autunno. 1, 69^; di Mitra per-

chè svenalo, ivi, i3o. ni, 129; nelle

monete, ivi, '45, 1 43; do:r»icHÌQ di
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Venere, t, 5gi; insegna 1' apertu-

ra dell' anno e della primavera, m,
ia5, i3g; significa forza generativa

e della vita organica, tV/, i3i, i 33,

i38; scannato pel Taurobolio. v ,

267; padre al Drago, iii, 121,* im-
magine di Dio. iyi, lÒi. V, iS^ ha
le Pleiadi nella testa, ivi, gy, sacro

a Marte, m, 267, 272; celeste, ir,

275, ^01. Ili, ii6, 238, 143. V,

168.

Torri dette le case per la loro sta-

bilità. IV, 1 6*5; coronano Gibele. 11,

192^ inventate dai Ciclopi, iv, 160.

Torta, sacra, v, 233.

Toscani usavano scale per le loro

case. IV, 181 ; donde detti Torri-

geni, in", i65; con qual rito edi-

ficarono le città, m, i64; celebri

per comporre e fondere il bronzo,

ni, 297; amanti delle belle arti e del

lusso. IV, 170.

ToscANiciiE invenzioni. 1, ^00 iv, 2,

ao8.

ToscANico ordine di Architettura in

che consista, iv, 1, 6, 108.

Toscano ed egìzio stile d' arte comu«
ne. Ili, 198.

TossEo zio di Meleagro. 11, 539, 558.

Trabocchetto, i, 75.
Traci non usavano scrittura, v, 4f2'
Tragedie. 1, 565. v, 4^5, 554; liba-

ne, scritte da piiì autori. 1 , 609 ,

625; antiche deperite. m,6o8, 707.
V, 4^5; prendevano temi dalla re-

ligione, iin ; antiche giunte fino a

noi. ivi, 4t'»4j dettero sovente sog-

getti agli artisti di antichi monu-
menti. 1, €08. V, 4^4'

Tralci di vite e cervi indicano tem-
pi di caccia, i, 609.

Tramontare e sorgere detto vivere e

morire. 11, 481-
Transito delle anime, i, 4^* 4^*

Trascdratezza nel disegno delle figu-

re a graffito nei dischi. 11, 257.
Trastulli di Bacco bambino. 11, 84.
TuEccE sul petto non usate in figure

etrusche. in, 194,* di capelli nei

sepolcri. V, 359.

Tri.4ngolo, figura di Dìo. 11, 43i ;

doppio, ii'i ; sìmbolo di perfe-
zione, ivi; significa fuoco. iVi, 43 1,

433; sacro a Venere. iV/, 434 > al

monile di Nemesi sìmbolo di na-
tura divina, m, 517; celeste posto
dopo Andromeda, v, 4^5.

Triclinio, v, 454-
Tridente in luogo dì Nettuno nelle

monete, ni, 33; e Delfino confusi.

iiù'

Triglifi, iv, i5, 32, 171.
Trigono, v, 4^4 5 «imile al della, e

allegorico per la sua figura. zV/,

455 ; suonato da una donna. iVt ,

460.

Trionfo della luce sulle tenebre, n,

170.

Trioni attaccati al carro di Boote.
V, 55i.

Triplice stato di natura, i, 44^i
vìnità rappresenta il mondo. 11,741;
numero di Deith. i\n, 726; qualità

formante la gocciola creatrice, ivi,

438.

Tripode con serpente, i, 222; aggiun-
to ai segni del zodìaco. iV/; trova-

to in un sepolcro. iV/, 717.
Tripodi, vasi e candelabri, insegne di

onore e dì premio, in luogo di co-

rone. Ili, 3 16, 327; e lebeti por-

tati al tempio d' Apollo, ivi, 317.
Tristezza indicata da varie attitudini

del corpo, n, 5 28.

Tritoni. 11, laS.

Trittolemo. V, i36; tirato dai serpen-

ti, ivi, ig3; lasìo, lacco, istitulo-

ri de' misteri eleusini, iifi, ^20.
Troia nella Frigia. 11, i55. lu j 70 ,

84, 225.

Troiani fatti perchè dipinti nei vasi.

V , 2o5; protetti da alcuni Dei, e

i Greci da altri. m,4o6.
Troni di marmo in onor degli Dei.

in, 266, 271. V, 71. e sgabelli con-

fusi. zVt.
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715 di Giove Olìmpico. 111, 332.

Tropici porte del sole. 1, «yj punii

del Cancro e del Capricorno. Un,

Tros mendica il ratto di Ganimede.

V, i38.

Trossulo. 11, 263.

TuiticiNE annunzìatore della liberazio-

ne di Tebe, i, 693^ perchè figura-

lo nei sepolcri, ivi, 3 16,

TcFO non è suscettibile dì buona

scultura. 1, 2875 abbondante iu Or-

da. IV, 180.

Tunica breve,vesle delle Canefore. 111,

274j vellosa dei Satiri, i, 483 ; e

suo uso. ivi, 395, 399. 11, 509. ni,

TvBjN, nome etrusco di Venere. 11,

io3, 267, 4^7- V, i65j e Larjn,
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e Atunisaxjm. , voci etrusche. 11

,

264.

TuEy<-KNA, cioè regina. 11, 467.

TuRMS è Mercurio. 11, 218.

TuRRiGENi detti gli Etruschi, iv, 186.

Turrite le case degli Etruschi. 1V|

186.

Tute per Tìdeo. 11, ^\6.

Tutela, dei Geni non ha luogo nel-

le urne etrusche. 1, 280.

TvTlLINA. n, 104.

TuTULO per indizio reale in testa di

serpentelli egiziani. 11, l\'ì.\; e veste

fiorita propri della Speranza. 111,

199, 2o4 iu capo di deità ma-

schili, ivi, i8i^ della Nemesi, ivi,

20 ij spettante alla dignità di una

Dea, 11, ^'ì.'ì,

U

tJ, degli Etruschi dove supplite li,

184.

Ubertà espressa dai recipienti. Vj 187.

Ubriachezza dell' anima, v, 876.

Uccisioni volotitarie per i morti, i ,

718.

Uccelli. 111, 267. v, 839, 368, 533,

542, 568, 577,' scheletriti ne' se-

polcri. IV, 915 di rapina usati nel-

la caccia. Ili, a65; indicano venti.

V , 569; celesti paranatellonl del

Sagittario, v, 557; presagiscono le

tempeste, ivi', aquatici indicano ac-

qua, ivi, 352, 392; stinfalidi con

faccia da donna ora presi per cac-

ciatori , ora per Amazonì. 1, 602 ;

loro allusione, ivi , 600. v , 6017 ,

586 , 590 espressi nei libri di-

vinatori! degli Etruschi, ivi, 47^'
542.

Uccello Oliis notturno con penne a

corna, v, 542,* Meleagride specie di

pollo dell'Affrica, nel quale tYiro-

no cambiate le figlie di Oeneo. ivi,

534; aquatico portante una donna.

ivi, '^4} i" forma dì cigno, sogget-

to astronomico, n
, 548. v , 55o ,

556; aquatico indica purificazione.

II, 339. v, 4'^2; degl' incantesimi.

i^i , i85, 3385 con testa umana.

m> 366, 368; sidereo della via lat-

tea, ivi, 571; con serpe, ivi, 547 '

592.

Ulisse. 11, 178, i85, 7i5. in, 19. v,

187; si congeda con Penelope, i,

198; sbarca a Temessa. ivi, 5oy}

e Diomede rubano il Pelladio. ivi,

498 ; e Agamennone in colloquio.

ivi , 447 ? trova Elena in casa di

Menelao, n, 470; fugge da Polife-

mo trasportato da un ariete, i, 278.

II, 147, i53, i55; e Circe, ivi,

171. v, 374; sceso all' inferno, ivi,

21 4; presenta del sangue all'ombre.

I, i3i; trasformato in vecchio, v,

889; partorito dalla madre in viag-

gio, ivi, 538.

Um^na specie passa dal disordine al-

l' ordine. 11, 607.

Umane figure male eseguite, i, 4^7*

32*
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Umani fatti separati dai favolosi, ii

,

471.
Umano genere emana dai Titani, v

235.

Umbri e Aborigeni abitarono nei tron-
chi e negli antri, iv, i53; e Pela-
sghi in Italia piìi antichi degli Etru-
schi. HI, 4r^.

Umidità, nascita, riprodnzione attribu-
ite alla luna. Il, 457,- venerata
in Egitto. iVi , i36^ simboleggiata
da un' idria d' acqua portata dai
Sacerdoti, ivi; origine delle cose.
IVI, 1 35; simboleggiata dalle pian-
te. I, 125.

Umido elemento genetliaco. 11, 176.
Umore benefico dà vita e vegetazio-

ne. II, 189.
Unità

, come indicata, m, 4o , 272.
Universo retto da due potenze con-

trarie. 11, 5 10; rappresentato in uno
specchio mistico, wi, 98, 5 1 re-
putato importante a conoscersi, ivi,

Ii8; da chi dominato. 11, 3oi; or-
ganizzato, ivi , 4o3; rappresentato
da un globo, v, 277 j e Dio con-
fusi dagli Etruschi, n, 768; com-
posto dalle anime. 1, 537.

Uomini giacenti su i letti, i, 665; in
figura d'Eroi. zV/, 4o8 ; esclusi
dalle purificazioni segrete dei mi-
steri, v, 116; a due visi e a due
ali. 11, 397; puri passano agli Elisi,
r, scambiali per donne in al-
cuni monumenti, v, 76; convertiti
in tigri da Bacco, ii , 6o5 ; cattivi
consegnati alle Furie, i, • in
consorzilo con donne. 11, 270.

Uomo è destinato a più vite. 11, 327;
a passare ad uno stalo migliore dopo
morte, isn, 4» 5; di che composto.
I. i74j sottoposto al cavallo indica
campo di battaglia, ivi, 683 ; con
gladio e patera indica un sacrifizio,

ij 507; baibato con scettro in ma-
no. I, 612 ; con testa di toro. 111,

376, 388j con pallio e bastone è
il precettore d^i misteri, v, 623^

a cavallo con lancia su gli omeri.
Ili, ^675 bisognoso di distinzione di
sesso, e perchè. 11, 5o4.

Uovo cosmogonico significativo del
mondo e del sole. 11, 763 ; in sC"
no di Nemesi, ivi, 762.

Urania presiede alla nascita degli uo-
mini. II, 1 59, 161

.

Urano mutilalo, i, i3o; e Ghe regi

presso gli Atlanti. 11, 5oo.
Urna con iscrizioni etrusche. 1, 4, 74*

111, 285j tra le migliori per la scul-
tura della scuola volterrana. 1, 478;
colle insegne d^ Apollo, wi

, 496;
ha per coperchio una figura mulie-
bre, ivi, 547; delle sorti indica
r indovino, ivi, 649.

Urne etrusche. i, i; liscie con lami-;

ne con caratteri etruschi, ivi, 9; si-

mili ai vasi per la rappresentanza.

V, 575; con spettri infernali o mo-
stri. 1, 548; interrate per riparar-

le dai violatori, iv , 187; con co-
perchi a figura d'edifizio. ivi, 199^
come disposte nei sepolcri d' Axia.
ivi, 196; sepolcrali scoperte in Pe-
rugia. I, 48i-iii, 292; trovate rot-

te. IV, 98; cinerarie con oggetti ani-
mastici. 3, 19, i56, 598; ii Fereu-
to. IV, 191; cinerarie preparate per
vendersi, i, 2 i 3; co' laterali scolpi-
li hanno coperchi diversi dall' altre.

IV, 83; volterrane distrutte, i, 3;
con allegorie platoniche son le me-
no antiche, ivi, 727; trovate no'se-

polcri, lor numero, iv, 101; lor con-
sueta misura, ivi, io3j con figure
sul coperchio soltanto. 1, 12, i3,
So; ornate di sculture e bassirilie-

"vi. /V/, 1 ; ornate di bassirilievi co-
loriti e dorati, ivi, 4. iv, io4; fre-
giate di color rosso, i, i5, 128;
volterrane di forma cubica, ivi^ 719;
di terra colta e fatte colla stampa.
i^n, i4. 3oi, 4o2, 527, 538 ; con
bellici soggetti, ivi, 490 etrusche
di Volterra con rappresentanze te-,

baae. j, 538j 577,6874 di scultt^»
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ra romana, ivi, i5i ; di tufo ne-

gl' ipogei, ivi, 12; etrusche come

sparse per 1' Europa. zVz, 8,- giudi-

cate dei tempi imperiali, ivi, 716}

éirusclie di Volterra son fatte per

le ceneri, e non por i cadaveri, ivi,

29; più antiche perchè ornate nei

lati. fVi, 82, 126, 247,394,547.
IH, /{il. IV, 82; loro antichità, m,
398. IV, 82. V, 247J volterrane di

una sola scuola. 1, i3; trovate su

murelli negl' ipogei, ivi, 128,- loro

disposizione, iv, 82; che cosa con-

tengono. 11,73; senza scultura e in

jtufo. ì, 3y3. IV, io5,- specchi e va-

si tra loro analoghi, n, 385.

Usbergo di Perseo. 1, 4^5; dì Giuno-

ne, ivi, ^81.

Uso degli specchi mistici. 11, 354; di

frustarsi in Egitto, ivi , 348 ; di

circondare i cadaveri con lastre. 1,

23; antichissimo di seppellire i ca-

daveri, ivi, 23; di bruciare i cada-

veri, ivi, dei vasi fittili (jual

fosse. V, 19, 27; in Roma di radersi

la barba. 1, 262.

Usoo adorato dai Fenici. 111, 61.

Utensili riposti nei sepolcri cosa con-

tenevano. 11, 346; sacrificiali. ivi ,

i5, 17, 19,

V

Vacca simbolo di Venere o della ma-

dre terra, ni, i34; cosa iodica.

ivi, i3i.

Vacuna Dea italica simile alla Vitto-

ria. 11, 617.

Vada Volterrana, iv, 86.

Vaglio e fanciullo portavansi nelle fe-

ste di Bacco, v, 224; mistico di

lacco, denotante la purgazione del-

le anime. 11, 75, 188. v, 33.

Vale, yoce scrina nelle lapidi mortu-

arie. I, 196; estremo addio, ivi, 197,

2o5.

Valle di Castel d' Asso, iv, i74j Gar-

gasia. 1, 542.

VajnitÀ indicata dallo specchio e ven-

taglio. I, 647.
Vanno allude al sole, v, 222; misti-

co di Bacco e di lacco. 11, 75, 188,

278. V, 221; indica la purgazione

delle anime. u, 75;concui si pur*

gano le civaie, ivi, 288.

Variazione di stagione indicata da un

albero, i, 469-
Varietà nelle vesti dei recombenii.

Jvi, 398; di colore nella terra dei

vasi fittili da che dipende, v, ^'V-

vert. xxxii.

Vasellame sempre vipiao ai cadave-

ri. IV, 106; nei musei. 11, i3.

Vasi con coperchio, v, 9; simbolici,

ij, i3; contenenti soggetti teològici

e mitologici, v, 2491 366; con pit-

tura geroglifica e non rappresen-

tativa, ivi, dvvert. xxx; di rappre-

sentanze arcane, simboliche, astro-

nomiche, cosmogoniche, teologiche,

sacre e mitologiche, ivi, 26, 5o6;

con iscrizione, ivi, Avveri. vi,xxix,

10, 33o, 522, 542; di premio con

iscrizione, ivi, 329 ; con nomi di

qualche persona . n , 3 29 ; col

nome dell' autore, v , 10 ; con i-

scrizioni di vario senso, ivi , Av-
veri, vili ; con lettere elrusche.

ivi, 10; col nome de' giuochi, ivi,

39.5; coir epigrafe xa)>os spettano

ai morù. ivi, 620,- contengono cor-

se olimpiche, ivi, 372; con sogget-

ti atletici, ivi ,
3/\a ; con pitture

della storia eroica assai stimati, ivi,

Avvert. XLi, XLiv; alcuni conlen^

gono fatti della guerra di Troia.

ivi, 2o5; non presentano fatti sto-

rici. zV/, 1 09; antichissimi. 111, 285,

V, Avveri. XLii, 1 3, 352, 528, 576;

perchè in gran numero in un se-

polcro. IV, 91 j 36 i, 509 j come
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disposti negl'ipogei, iv, loi; laro

prezzo, V, Av^'ert.. xxxix; urne e

specchi e globi loro analoghi, n,

89, 385. V, 3>i8, 3g|; pieni al di

dentro, ivi y 49^ i tinissimi senzia

pittura. zV/, A^^\>ert. vi; sferici. iVz,

58ai; non cotti. />7, 498; detti or-

diiiari. zV/, 25; con bassirìlievi. /v/,

9^ rarissimi. zV/, 498; senza fondo.

ivi; ansati, iii, 26 1 ; di altezza mi-
nore d'un pollice, v, 487, 498;
di gran mole, ivi. Avveri, xxvi ,

487; sconci e deformi. /Vz, vii; in-

capaci di contener liquidi zVz,498,*

dichiarati spettanti a quella terra

ove sono prodotti. zVz*, Avveri, xltij

d' Alba-Longa. ivi, xxx, Sò'a; d'Er-
colano e Pompei, ivi, xxv; di Pesto.

ivi, i55, 16 1, 468; d'Atene, ivi,

829, 5i4, 612; di Gapua. zVz, 63,

619, 525; di Nola e della Puglia.

ivi, Avvert.\.yis\.\\\^ lucerne in un se-

polcro di Cortona . iv,72,* tebani. v,

36 1, 5 1 7; aretini, ivi/Avveri. xxkx, 1,

ti, 4,8,9,1 1, 14,5 i6,523; di Corinto.

ivi, XVI, 587; della Magna Grecia.
II, 385. Ili, 3i3, V, Avveri.
XVI, 221, 482,435, 521; egiziani.

ivi, xxxvi; di Viterbo, iv, 188; vol-
sci. v, 40; di Nola e di Campania.
Ili, 274, Sì8i. V, Avveri, xxiii, i3,

63, 4'-ì3; di Tarquinia, ivi y 359 ,-

di Bari. zVz, 4^3; siculi, ivi, 517-
d' Agrigento, ivi, 619; di Volterra.

ivi, 7. 19, 26, 4o, 4i , 48 a j del

Peloponneso, ivi. Avveri, vi, 5i i,

621; greci, ivi, IV, Sa; dì Roma
ivi, 582; nelle catacombe cristiane.

ivi', italici. I, 65o. V, 39, 5oi, 5 12,

5 16, 58o; di Cincelli. ivi, 9; di

Castel d' Asso, iv, 188; di Perugia.

V, 25, 4'; di vario genere, quali-

tà, e grandezza, ivi , Avveri, x;
d'i varie forme, figure e grandezze
dipinti nelle pareti dei sepolcri, ivi,

485; ornamento di ginnasi e pale-

stre. I, 498; vinari, ii, 56 1. v, 38 1;

d" argento. 11, 759. m, 280; d'oro.

ivi, 3o5; di pìetiM. V, 3Sg; cmeps-»

ri ed ossuari. 11, 620 ; fittili, iv ,

10 1. V, Avveri. IV, XXXI, t, 388,

433, 4^1 . 5i2 ; dì terra d' ogni
genere nascosti nei sepolcri, v, 5o5,

582; loro fabbriche, ivi, 433; lor

fornaci, ivi. Avveri, xxxi ; hanno
dottrine animastiche. zVz, 268, 342,
378; allusivi all' anima. 1, i36. v,

Avveri. Ili, 3f2. ÒSi, 388 ; tra-

boccanti di liquore simbolo della

anima felice in questa vita, ivi, iiij

moltiplici denotano piii giri della

anima, ivi, Òj6, ÒSy ; simboli di

generazione delle anime, ivi, 25 1;

di Bacco, porta del cielo donde ló

anime ritornano in terra, ivi, Av-
veri. Il; rammentano 1' immortali-

tà dell'anima, ivi, y, 878; loro nu-
mero che contengono cose bacchi-

che, ivi, 22 3; nei sepolcri con Bac-
co e i suoi misteri. 11, 83. v, 270;
di Bacco scolpiti nelle urne. 1, 34 it^

345,' spettanti al vino, ivi, 348; di

terra cotta, v , Avveri, ii , aSi
^

guardati da due tigri, i, 86; posti

nei sepolcri di coloro che seguirò*

no la dottrina di Bacco v, Av-
veri, vi; dati in prtjmio ai vincito-

ri, ivi, 3o, 285, 3 25,- incongrui ad
esser dati in premio ai vincitori

dei giuochi, ivi. Avveri, viii, 498;
dipinti, è incerto se fossero dati in

premio ai vincitori. 11, 338. iii
,

3 18. v, 363, 476. 5oo, 63o; getta-

ti per terra, ivi, 582; infranti nei

sepolcri, zVz, 58 1; clxxx, alcuni inde-

gni di servir per donativo, ivi, 5oij

insufficienti per esser premi, ivi,

BSq ; pieni d' olio erano premio
dell' Atenee, ivi, 352; di varie for-

me per solo uso rappresentativo
,

posti nei sepolcri, 11, 338, SSg. ir,

100, 187. V. Avveri. VII, 37; se-

polcrali, loro uso venuto dall'Orien-

te, ivi, x; insulficientr a sacro uso.

ivi, 498; rìserbali ad usi domesti-

ci, ivi, 24, 5o2; non atti a pompe.
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wi, 498; contenenti ceneri umane.

I, 345^ saciifieiali. ii, i3j libaiorii

con insegne di Mercuiio, ivi, i4^?

destinati all'uso della vita. v> ' 4>

non de\ onsi tutti considerare per un

solo uso. ivi, 6, 5o3 j usati indi-

siinlamente dai poveri e dai facol-

tosi nel seppellire i morti, ivi, jÌv-

\>ert. IX
;

posti in commercio. iVì,

,xxv , 4'^^^ j considerati come re-

cipienti. ìVì, 58?.; potori e mensarì.

1, 5i4- 111, 261. V, 16; oggetti di

religione, ivi, 39; loro uso misterio-

so, ivi, 24, 392,478; sepolcrali

slati d' uso sacro e allegorico, i-vi,

480; eseguiti espressamente per sep-

pellirsi k;oì morti, i'vi. Avveri, v,

372, 4^8, 683; per oggetti funebri.

iVi, 362, 5q7; senza uso precedente

posti nei sepolcri, ivi, 48 1 j 5 10 ;

creduli nuziali, ivi, 25; dei sepol-

cri se siano slati d-* uso domestico.

IV, 47> 89, 93, 5o5; presso i Fiumi
personificati 1,1 08; dipinti, ove è in-

dicato il loro uso vero. v,5 i o; e loro

pitture spettanti ai misteri, ivi^ i5,

a6, 4'3j 47*5 j sepolcrali di terra

cotta se spettino o no ai misteri.

ivi, 4?"^» 47^> dipinti riferiti a sa-

cre iniziazioni ed ai tacili misteri,

sepolti con gì' Iniziali, ivi, 4995 sta-

ti di proprietà degl' Iniziati e se-

polti anche con essi, ivi, 5o2; coti

oggetti relativi alPeslinto col quale

son sepolti, ivi, 333 ; tracciati nei

segni celesti, i, 199. v, 3^5; cele-

sti in opposizione tra loro, ivi, 377;
dell'Aquario e dell'Idria. ivi, 371;
con significazione simbolica. 1, 34^;
simboli di refrigerio, v, 387 ; del

culto bacchico, i
, 485 ; con fiori

simboli di vita, ivi , 362
;

pesanti

pel contenuto, simbolo di essi.

V, 33r6; simboli del corpo umano.
ìvif Avveri. Il, 582; di bevanda. tVz,

375; di continente e di contenuto.

ivi, Avveri, i; poioii perchè segno

di vita, ivi, III ; simbolici egiziani.

H, 88 , 336 portati processionai»

mento come simboli del Creatore.

ivi, 88; e patere uniti indicano sa-

crifizi, ni, 261; coperti destinati a

simboleggiare più cose. 11, i35; ed
acqua venerati dagli Egiziani, ivi,

i35j i36; entro un vaso per mo-
tivo religioso, v, 362; grati agli Dei.

II, 359. V
, 488 ; in mano dei re-

combenti su i coperchi dell' urne.

ivi, 379; rappresentati nelle mone-
te. Ili, 3 16. V, 352; scolpiti nelle

urne. 1, 382. ni, 261. v 217; con-

servati nei pubblici stabilimenti di

varie citta d' Italia già abitale dagli

antichi Etruschi, ivi, Avvert. xl ;

nei sepolcri. 111, 3i3, 323. iv, 83,

92, 97, 99 V, Avvert. y^xy^f i3,i5,

22, 35, i53, 252, 268, 369, 373,

433, 482, 58 1; fatti per chiudersi

nei sepolcri, i, 343. v , AivverU
III, VÌI, 293, 570, 588; non in tut-

ti i sepolcri degli antichi, ivi, vi;

varie maniere di dipingerli, ivi y

XXXVIII, 12, 20, 72, 483 ; dipinti,

discussione sopra il loro uso. 11 ,

i3. V, 5, 37, 3i4>343, 363, 5oo,

5o3; dipinti provenienti dalla Gre-
cia Italica. II, 52; riserbali ad uso

d' ornato di nobili abitazioni, v,

Boa; non trovati tra altri vasellami

nelle città subissate dal Vesuvio.

ivi, Avvert. vm loro epoca, ivi,

54; a zone con mostri, iv, 188; in

paesi e tempi diversi, v, 522, 525,

532, 577; senza chiaroscuro nò om-
bre, ivi. Avvert. xxvni,'con vital-

be. iV/, 529 ;
opere intiere scritte

intorno ad essi, ivi^ Avvert. xli ;

non rammentati dagli scrittori, ivi,

i3, 478; rammentati da Aristofane.

ivi, 47^j co"^ ornati, ivi, 21, 56o,

370; con teste e foglie, ivi, 24, 44»
con fondo nero e con figure di co-

lor di creta, ivi, i23j con quanti-

tà d' arabeschi e qualche lesta o

figura umana, ivi, 486; in due di-

verse maniere come siano in un se-

53
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polcro istesso. ivi, 4vvert. xxix;
con vernice rossa, iv, 104. v, 3. 9,
33o; come inverniciavansi. ivi; con
vernice nera, ivi, Avveri. xxvWj^Jj
senza vernice. /V/, 9, 4^'^/ senza

pitture a che debbono riferirsi, ivi,

5o2; con bassirilievi. ivi, 3; neces»

sita di paragonare le loro pitture,

ivi, 46', 546'; più antichi non han-

no miglior disegno, ivi, i3 ; con
pitture lineari, ìVì, come in es-

si dipingevansi le figure, ivi, u4v~
veri. x:xxv; e loro pitture oggetti

di culto religioso animastico e fu-

nebre, ivi, XXVI, xxxT, 462; necro-

logici con pitture relative all' uso
di essi, ivi, 217, 25 1 , 499i 611,
6i5.

Vaso d' argento
, epoca di sua iscrizio-

ne. Ili, 286; di bronzo, v, 210; di

Locri, ivi, 3i8; detto coppa d' Ica-

ro. /('/, 25o, 377; detto cimba al-

lusivo alla barca di Caronte, n, 36"oj

libatorio detto lanterna di Mercu-
rio, ivi, i49j con capo umano e

un serpe detto Serapide, ivi
, 472 ;

contenente umido alimento. 1, 3i8;
di Pan simile a quello di Nemesi.
Il, 349; egiziano detto Canopo, i,

336; chiamato Lancella. v
, 4^8 ;

Praefericuliim. ivi. Avveri, y; gut-

to sempre nei sepolcri etruschi. 11,

590; detto anfora o Calpi. 200;
simile alle lucerne. 11, 359; cinera-

rio sotto i piedi d' Ercole, ivi, 629;
del sole e di Ercole confusi, ivi

,

359; unito al riposo di Ercole, v,

38i.

Vecchiezza, indicata dalla barba e ba-
stone. Il, 409-

Vecchio barbalo con chiodo in mano
rappresenta il Destino, i, 557.

Vecu, suo significato. 11, 610, 618.
VliGSTABILE, suo significato. \, I24i

377. II, 371. v, 45. 199-
Vegetazione attribuita alle costella-

zioni. I, 4tÌ9- l'I, 17^; della natura

rappresentata nelle cerimonie reli-

gìoae. IT, 341.
Veicolo che sia. 1, 43, 5i, 5a , 55,

192, 44 1.

Veienti distrutti da Romolo, m, 27.FELATHKiy epigrafe delle monete vol-
terrane. Ili, 1, 101, 107.

Veli e tenie confusi come segni di
merito. 111, 283. v, 247, 340'.

Velia, sue monete con bei leoni. 111.

Velletri, cui fu attribuita la mone.
ta di Volterra. 111, 98.

Vello d' oro. i, 44- "> 47^». m, 25o,
256. V, 101 j cercato da Giasone.
^''iy 94.

Velo, suo significato,!. 98, 188, 637.
Ili, 204. V, 33, 100, 238, 246, 4ooi
di Proserpina spiega dominio sulle

anime, ivi, 44^5 indica occultazio-

ne e mistero, r, 197. y, 219.
Velocità come indicata, iii, 217. v,

574.

J^ENATIONES. 11, 181.

Venatorio arco, suo significato, y ,

i36j abito delle Furie, i, 23 1.

Vendetta di AIcmeone. i, 1 83; e mor-
te indicate dalle Furie, ivi, 6"/|3.

Venere, i, 58- n, 291, 434» 436, 44^^,

742. V, 83, 86, 396; figlia d^ U-
rano. 11, i84; se figlia di Saturno,

ivif 737; nata da Giove e Dione,

ivi; dall' uovo. 111, 34o; dalla spu»
ma del mare. 11, i84- v, 396; so-

prammondana. 11 , 7^8 ; inferiore

chi sia. ivi , 737 ; Ramnnsia con-

vertita in Nemesi, ivi , 58'ij Epi-
thjmhia preside dei morti, ivi, 44*^4

in Delfo. ivi\ Libilina. ivi,^fyi, nt\^^,

v, i93;Pafia è Nemesi. 11, 443;Pro-
serpina. ivi, \f\c>, 729, 744 ; deità

Samotracia, ivi, 669^ suo simulacro.

ivi, 44^- V , 566 \ suo tempio in

Acro-Corinto, i, 432; con altri no-

mi etruschi. 11, 237, 241,736; ed
Opi con simili attributi, ivi, 194?
pianeta è astro d' Iside o Diana, di

Giunone, e della madre degli Dei

Q Dea Buona, ivi, 197, a38j con-
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fusa con altre Deith. ivi, i^c), /{4o,

n/^[S. Ili, ; celeste ed Urania

Musa confuae. n, 161 , 787, y^-jt.

HI, 366; e notte confuse. 11, 738,

j prima personificazione della

natura. tVi, 194» 4^4» 74^^ o la

bellezza, i, 4»^2j cambiata in pesce.

Ili, 340; in una conchiglia. 11, i84;

è l'emisfero superiore, ivi, 199,-

sua esaltazione nel segno dei Pesci.

Ili, 340, 366; fìnta nella luna. 11 ,

SSo', soccorre Giove nel parto. iVz,

206, 21 5, 24' ' disputa della bel-

lezza con Giunone e Minerva, m,
583} sostituita alla mente divina.

iV/, 739; genitrice, sue qualità, iui,

161, 285, 294, 4^75 spettante alla

vita, v, 193,' celeste la più antica

delle Parche. 11, 161, 44^ > 44^ j

58 1; con vari sìmboli, ni, 207; ed
Elena. 11, 4^6, 4^^» 47^ 5 svelata

e perchè. zVf, 196, 35! sul Cigno.

35 1. V, 396; perchè sullo acque.

11, i84; ed Atalanta in confronto.

iVì, 556; simile a Canobo. iV/, 474»
invidiata da Psiche. 1, 424; ^ Ado-

nide, ivi, 587, 6o3; accieca Eriman-
to. iui, 588; con scarpe, ii, 44* »

coperta nei piedi, m, i83; suo ce-

sto. V, 397; coronata. 11, 735; colle

ali. fVi, 646 ; coir armi di Marte.

I, 4^2; con tracolle e smanigli, ti,

736; nei monumenti sepolcrali, ii'i,

789; col papavero, colomba e fiore.

iui, 466, 474- 1^1» 2o^> "^o^j f^i'"

ma di pilastro, iui, 109.

Veneri due. 11, 737.
Ventaglio. Feri. Flabello. 1, 4 '9- v,

264; e specchio indicano vanità, i,

Vent\ come indicati, v, 669 , 574 ;

dell' inverno danneggiano la natura.

V, 570; tolgono Meninone dal rogo.

1, 4^6.
FFi^us, alma et almus. 11^ 197, 5o3.
Veivuta di Bacco a Sparta, v, 78.
\ ERGA, di Mercurio detta ^urea. i,

(i6. V, 242J in vece del maglio, h

233; con pallio. iVt , 222; degli

Auguri. zVj, 3i 1.

Vergine al sepolcro di Mida. 1, 3i
j

celeste, ivi, 287, 828, 5o5 , 677.
11, 3oo,- con ali. i, 327. 11 , 3oi ;

acefala, i, 828; fra l'Idra è il Dra-
go polare, ivi, 217, 327. v, 189»
celeste è alata e aderente al tergo

del Leone, i, 579 ; accompagnata
dalla nave. zVt, 46; e Leone sotto i

Serpenti siderei, ivi, 572; è 1' anel-

lo tra i segni d' esaltazione e de-

gradazione della forza solare, ivi,

571; presso Marte. ii>i, 5o6,

VeriiÀ. I, 464' V, 4^1'

Vernice dei vasi fittili dipinti, v, udii''

vert. xxxin; aretini, ivi, 6.

Vespasiano, sua moneta, v, 39.

Vesta. 11, 668, in, 186, 212. v, i85j

domina il Capricorno, iii, 211 ; e

Proserpina confuse. 11, 670; relati-

va all'inverno, iii, 211,

Vestali, h, 34o. ni, 186.

Veste di specie diversa. 1, 255 ; di

due qualità presso gli Etruschi, ni,

4o3; corta è popolare, i, 489; e

cintura propria dei servi. 1,710; è

ristretta usata in guerra, in, 4o3 ;

lunga e non ricinta propria dello

Auriga. V, 4^3? aperta denota esta-

te. iVf, 21 4; ornata, ivi, 374; stel-

lata. Ili, 211. V, 17 ; colorita, t,

396; sollevata, atto simbolico di

celerità di chi corre o balla, iir ,

186, 199, 207, 2 1 5.V, 391 ;
piegata

nelle sculture, ni, 283, 4^4 i

lacciata indica viaggio, i, 4'2i *^9»

475. V, 438; bianca con liste rosse. zVi,

396. ni, 283,- raddoppiala. iVi, i85|

prolissa propria dei numi, ivi, 21 4;

doppia per uso romano. 11, 26 i

di lana alle statue, v, i38; di pel-

le. 1, 399; cenatoria. ivi, 3o, 39^,

398, 665; delle caccìatrlci e delle

Amazoni. i, 239; delle Furie, ivi,

23 1; dei Geni, ivi, 276; accorcia»

la propria della Speranza, ivi, 65o.

ui, 186, 193, 207, ai6j della SpQ«
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ranza, e delle Stagioni simile, ivi,

aitì; dei pugili, ivi, a68' di Me-
iiippo. 1, 23i;di Pallade. ni, i8g;
del Tanato. i , "ò-xò ; adallata su i

morti. 1, 198^ usala dagli Egiziani

nei funerali. /Vi, 26^.
Vesti a ricamo antiche in Etruria^

III, 282; increspale pressale per uso

antico, ivi, 283, ^\q^.

Vestiario nei certami, v, 8 1 , 88, i38;

militare e muliebre degli Etruschi.

1, 21 3; barbaro, e all' orientale. 11,

174; delle Baccanti, ivi, 268.

Via aurelia. 11, 717; lattea, i, 17. 11,

257, 587, (379,* tenuta dalle ani-

me. I, 4^. 11^ 71*

Viaggiatore, suo significato, i, i3g.

Viaggio delle anime come indicato

nelle urne. 1, i56; indicato dal ba-

stone e dal manto sul capo, i, 4^*
55. V, 624; all' altro mondo nelle

pitture di Tarquinia, i, 285.

Viandanti coperti fino al mentOi 1

,

122.

ViCHENOu dio degli Indiani. 1, 554*

Vie di Tebe perchè divise in quattro

quartieri, i, 536.

Vigore maschile espresso nelle colon-

ne di memoria, iii, i3i.

Villani perchè posti nell' urna di

Cadmo, i, 534*

Vincitori pari agli Dei. v, 3i5, 346;
accompagnati dai loro aderenti.

ivi y 1075 dei giuochi rammentati
nelle monete greche, iii, 3i5; ate-

niesi erano coronati d'olivo, v,

24> 344; della greca palestra, ivi,

345.

Vino ambrosia dei Numi. li, 56 1. v,

Avveri. 1; simboleggiato da Oeneo.

ivi, 307; da Bacco. 11, 279; inven-

tato dalle seguaci di Bacco- v, 16;

si raccoglie in autunno. 1, 544;
suoi effetti. 11, 280, 298 ; in otre.

V, 398.

Violatori dei sepolcri. 1, 345.
ViREs da Fir. v, 4^7-

Vmrù di Dio indicata dal serpe. 11,

4ao; divina personificala in Ercole.

ivi, 710; simboleggiata dalle puri-

ficazioni. V, 3i2; retaggio dell' a-

nima. 1, 137 sia in luogo della

attività del corpo, v, 372 ; tende

all' alto, ivi, 371; è il -vanto delle

panalenee. ivi, 36 1; procura alFuo-

mo la beatitudine, ivi, 372; mo-
trice. 11, 375; generativa dei Cabi-
risli. ivi, 681; creatrice di tutte le

cose, ivi, 4^0 j centrale, ivi, 456;
d' Ercole attribuita a Minerva, v,

36 1; dell' anima, i, 726. v, 344 }

della verga di Mercurio, i, 66; del-

le piante rammentala dal fiore, u,

355.

Virtù assomigliano l' uomo a Dio. 11,

347; trionfano in una vita disastro-

sa. V, 3 12,- condoiliere delle anime.

I, 137; onorano il defunto, ivi, 70J
dell' anima simboleggiate dalle ge-

sta d' Ercole, v
, 372 ; nobilitano

r animo, ivi, 3o2 ; catartiche, ivi^

3 12; morali influiscono sul conse-

guimento della beatitudine, n, 344»

724. V, 4^5 6 materiali confuse, i,

i38; teoretiche, catartiche, politi-

che ed etiche. 11, 265,347. v, 372;
personificate, i, 1 37, 676 ; dichia-

ravano giusti coloro che le prati-

cavano, n y 583 ; loro numero, e

come indicate, ivi, 420.

J^iRTus, etimologia di tal nome, r,

371, 427; epigrafe nelle medaglie.

ivi, 371.

Visioni incantatrici. v, ^\oo.

Vita figurata dal corso, v, 346, 36g;
mortale piena di contrasti, i, 35 1,

543. 11, 36i. Ili, J119. V, 4o3>nii'

gliore come augurata, ivi, 4^7»
felice promessa dopo morte, i, 246,

34 Ji, 3o8; umana come simbo-

leggiala. I, 288, 333, 379,406,725.
II, 44i) 683. HI, 327. V, 236, 257,

aSg , 280 , 282; novella espressa

dall' iniziazione, ivi, 216; e morte

come simboleggiate, n , 181 ; ali-

mentata dal nettare. 1, 372; breve
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non limitali dal iiiscorc; al nioi'i-

re. iV/, 7^5; del corpo ò I' uni na.

ivi, 4^7 ; breve indicala dalla fa-

vola di Cadmo, ù'/
,
SJg ; beala

acquistala per mezzo di hd3oriose

fatiche, ni, 219; sperata dagT Ini-

BÌati. Il, 7^4; cuslodil.i dagli Dei.

iVi, Ì20 ; umana regolala da una

Parca, ii^i
,
idi; breve data a^li

uomini. II, e virtù dipendono

dall'anima. iV/, 066; mondiale in

confusione da che indicata . «Vi, 5of)j

contemplativa v, 276; e morie al-

ternata nei Uioscuri. 11, 479- ^"*7>

confusa col mondo. 11, 6i6; dono

di Nemesi, ivi, 729,- è tra le cose

incerte, ivi, 'jòo.

Vitello ofTerio a Mercurio. 11, 1 3pj

d' oro mostralo agli T'.brei. 111, i34'

Viterbo, iv, 1/^5 j sue aniichiià. ììh.

Viti condotte su gl^ alberi, v, 264-

ViTOKcniANO, o Vico Orchlano. iv,i78.

ViTTE servite a molti usi, v, 4-^^ >

rammentano religiosità. Ù7 ; che

cingono il capo. 1 , 244 > di lana

per ornare i defunti divinizzati, v,

248.

TlTTiMid placa gli Dei Mani, i, 607;
umana supplita dalla fittizia. zVz,

y 18; immolata a più deità, ni, ^73;
condotta all'ara, v, i34'

TlTTIMARJO- V, i34-

yiTTiME umane sacrificate daLicaone.

I, 5 11; praticate in Asia e in Fe-

nicia. iVi , 721 ; supplite dai gla-

diatori, m ,720,- presso gli Etruschi

»olo ìq immagine, ivi, 718^ per i

Mani del morto, ivi, 7 1 2; volon-

tarie nei funerali, ivi.

TwTOBiA. 11,611. V, 107, 3o3, 618;

eome espressa, ivi, 109 ;
figlia di

Pallante. 11, 610; alata, v, 3i4i344i

/^iS', senz'ali. ivi,^%^, 619; emble-

ma del riposo dell'anima, ivi, 6 iS',

Ila rapporto coi morti, ivi; fila lo

lUme per una benda
,
premio di

ttQ Eroe. iV/> 621', prepara V aia-

brosìa. i\ i, 386; col vaso, ii i, 887J
corona un Genio, ii'i, ^y?^ guida
una quadriga. i\>i , 4'^ i espressa

dalla di)i\na con cassetta e nastro.

ii'i, indicata dalh donna rlir

fuggo, ivi, 4^7; ricompeu'fatrice

del merito is'i, 4^^^' canta 1' ime-
neo ari Armonia. 1 , 5^7 n

, 758.
Ili, 3f)i; si riferisce alle anime di^I

morii, n, 4^4' perchè nei sarcofa-

gi. I, f\o6; stende le braccia a Per*

seo. n'i, 46'r; con ramo di [lalma. ij,

617; di Minerva ivi,

ViTTOR lE riportate da Anchionis. v, 1 5 l

.

Vocali lunghe, v, Òìi.

Voci; tronca scritta avanti Polluce. 11,

5o8j etrusca s|)ieg;ita. 1, 35f).

Voci elrns'he 1, 4'o; \l<\\e. anti-

che neir iscrizione Osca ISloIana. Ji,

535.

Volatile. 11, 211, 378j presentato ad

una purificante, ivi, Hc); in mano
della Speranza. 111, 2o3; di un gio-

vinetto alato. »
, 220; con effigie

dell' Eroe sul dorso, ivi, ÒC)Ò.

Volatili come predicono 1' avvenire.

1, 3og.

Volgo istruito dalle favole, i, 538.

VoLsci, lor culto al sole, ih, i(j6.

VoLsiNio, sue urne ricche d' oggetti.

1, 5o2. IV, '72; spogliala di 2000
statue dai Romani, ivi, 172.

Volta stellata è il cielo. 11, 98^ mo-
stro che infestava le campagne di

Volseno. I, 5o2.

Volterra, etimologia del suo nome
antico e moderno. 111

, 107 ; ebbe

forse altri nomi più anticamente.

ivi ; suo antico nome fu Vela-

thri. ivi, lot? ; celebre fra le do-

dici cltth d' Elrurìa. ivi, 29 ^
può

non aver segnato il Giano nelle mo«
nete. ivi, 9; città di traffico. iVi ,

3i; popolala da due popoli, ivi

,

102; divenula romana per servag-

gio. 1, 47^; abbondante di tufo, e

di alabastro, ivi, i5; di urne etra-

sche. ivi, 3, 8.

33*



258

Volterrana, moneta quadrata, tu, iS;
perchè ha segni commerciali, m,
3i; nem ha corona, iijcon bi-
fronte pileato. ivi} storia combina
colla sua moneta, ivi, 28, 118.

VoLTERPANi traggono origine dai Pe-
Jasgì e Lidi, ivi, 92; sono i Tir-
reni. /Vi , 3o ; loro opulenza, ivi ;

lavoratori di alabastri, i, yaSj vasi
dipinti. V, 4i.

Volti imberbi negli assi, iii, 9.
Volto deforme. 11, 3 18, 5 60; coperto

proprio delle Vestali. 186; im-
bellettato. Hj 99.

VoLTUMNd, deità rammentata dai La-
tini, in, 49-

Volume in cui è il decreto del Fato.
I, 656. 11, 157, i63^ in mano di
un equestre, i, 70.

Volumi tenuti in mano dei commen-
sali. Il, 562.

Voluttà appetibile, v , 33y j celeste

preparata all' anima, ivi, 454; one-
sta, ivi, 344» 368.

Voto degl'Iniziati ai misteri di Baerò
e di Cerere. 11, 327

Vulcano credulo esserla mente divi-
na. 1, 146'; Mercurio e Prometeo ri-

trovatori del fuoco. ii,2i8j monte
di Licia, ivi, 38o; è il fuoco atto
a perfezionare molte arti, ivi, 208;
come aiuti a nascer Minerva, ivi;

unito al serpe, i52; si esprime
colla scure come suo simbolo, n,

218; presiede al parto di Giove, ivi,

2075 aggiunto ai Cabiri. ivi, /{g^;
in etrusco Sethlans, ivi, 218, 222

j

protettore dell' officine del ferro, iii,

2/|^ con uovo in bocca. 11, 86 ^ e
Venere uniti, loro allegoria, i, 432j
preceduto dal Genio colle bilance.
ivi, i48; conosciuto dal berretto.

ivi-, artefice dello specchio di Bac-
co. II, 1 13, 354; Menfitico mostru-
oso deriso da Cambise. ivi , 85 ;

allusivo al settembre. 1, 149; e
Minerva spirito del mondo, 11,495.

Zagreo uno dei Tritopatorì. 11, 664,
Zabouvan, voce dei Persiani. 11, aSj,
Zeffiro, rapisce Psiche. 1, /\i6.

Zeses, come spiegasi, i, 421.
Zodiaco, sua storia, m, 13^^ vale a-

dunamento di animali, ivi, 1 24

J

inventato anleriormente al diluvio.

ivi, iiS'j suoi segni geroglifici. 11,

333; sua divisione, ivi, òig; com-
posto dagli astri, ivi, 363; farnesia-

no. V, 20 ì; espresso nelle monete.
ivi, 118, i4i, 574; con r avventu-
re d'Ercole. 11, 4i5, 622; in ma.»
no dì Ganimede. V, 1 43; nel carro

romano, ivi, 1 4o; in una gemma
ove in mezzo è un carro. IIJ, 30l/
espresso in un disco di marmo, i,

148; principia dai solstizi ed equi-
nozi. i\, 329.

Zona è il circolo polare, i, 492; del-

l' orizzonte spezzata dal sole, ivii

cinge il fianco di Giunone. zVi", 48x.
Zoppi deboli di piedi. \, 171.
ZoRoAsTRO insegnava ai Persiani due

Dei centrali. 11, 474»' capo della re-
ligione persiana, ivi, 120.

Zuffa, incitata dalle Furie. 1, 477.

\
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ERRORI

Pag. t5, not.6. in Mus.
— 33, Terso i. d' un Urna
— 49. —— 5o, — 6, un d i ente
— 33j — 'j. ricercasi

— 89, — 10. contraria

121) — II. avy««i-

mento
— 126, —25, creazio-al

— i32, — 12. iscritti— i34, — 2/j. artisi— 145, not. I. p.— i53, — 33. »l Cancro

4io, not. 4. tav. Ga
4i6, — 2i. valor

447» distinzione

48, not. 4- nura. a.

5i, not. i3. nutn. 6
462, not. 12. nuai. 6.

CORREZIONI ERRORI CORREZIONI

SERIE 1. PARTE I.

34,- 44,

34., •— i3* essi

44} not. 4- num. 9.

Ó5, not. 3. p. 368.

87, —'11. tutte ^n,

ivi, — 23' volgo, j.

ivi,— 24. liturgica
^

ivi, — 25. pubblico
i38, not. 3. nnnj. 4-
i55, not. 2. L'Italica

i63, not. 4, 2, 3.

592, not 7. tav, 05
617, not. I. tav. P5

—- 68, not. 2. Dissert.

— ivi, not. 3. Petav.

— 74» °o*^' > • Ljl'i

ivi, not. 2. Antiq,
*~~ — 9. allusione s?.

— i53, — i6. in q^uesta

presente Tay.

Fag. 4, not, i. p, 174.185.— 16, not. 2.anno 1708
124, not. Lodoa

5,-12. Tav. E
^4» not. 1. sur Orig.

in Tom. Ili, Mu«.
d* Urna.

( ripetuto )
di un entCt

ricercarsi.

con trarie.

avredinieato.

creazione,

scritti,

artisti.

io3.

lo S«orpione.

- 162, — 6.

- 170, not. i. Etyra.

- 217, — i6- di

- 23o, 7. V.
- 282, not. a. Rcscbeor-

clies

- 283, — 27. invio

•370,not. 5. num. 5.

372,— i6. corredo ).

- 374» not .3 4" nura,

3> e 5.

PARTE II.

taT. Ha.
volar.

dislruzions»

num. I,

num* 7.

num. 7.

— 456, — 5. errore

— 47 1 > — ir- spazio

— 5i4, — i4- aildio

— 5r6, — 19. Oeiiomao
— 6^9, — 26. Epldo
— 66a, not. 2, Da'

SERIE II. PARTE I.

esse,

num. 4*

p. 269.

tutte ' >».

volgo- 2'

liturgica

pubblico
ij.

num. 2.

L' Iliaca,

», 3.

T, nura. r;

Q5.

•-• 166, not . 3.1ib. I, e.

266.

— 172, — 25. rae

— 189, — 17. istituiti

— 236, nof 2. num.4, 5
— 36 1, not. 6. num. 3
— 4'4> —'

2'' Troiani

— 44°' "O*-" 3 Dionys,

ivi not 4' Plutavcb.

PARTE II.

~ 7171

SERIE III.

2 Petav.

3. Dissert.

1 Anliq
2. Lilii-

allusione I ».

nella Tav. yr di que-

ctasei'ie.

— 266,
— 3ii,

L — 22* celeste

4. due
18. tavi

— 375, not. 4- H2, n.

— .^84, not. I. K5
— 403» 7-

SERIE IV.

p* 206, seg.

anno 1385.
London.

— i44> not. 3. tav. xxiu
—» 146, not. I. Autiques

SERIE T. IPARTE 1.

Etymol . magnura
graecae linguae.

dì.

Y.

Researchcs'

invito,

num. a.

corredo »,

num. 2, e 3i

orinare;

spazio dì

addio a.

Edipo,
Edipo.'

E>a, nvmr. i.

lib, vi, e. 796, sq.

era.

istituti.

num. 4* ^ 6*

num. 2, 3.

Greci.

4 Dionys,

0 Plutarcb,

Tav. P.

sur i'Orig. des arts.

— 4'j — l3. siffa pittu-

reite.

terrestre,

nove,
stavi.

0^, num.
H5-
A6, o. 3*

tav. xxviu.

Antiquitiet.

•iffalte pittura.



March, Luigi Tempi.
March. Filippo Uguccioni.
March. Ferdinando Laudi.
Barone Consigliere di Lebzeltern,Mi'

nistro Plenipotenziario alla Cor-
te di Russia.

Cavaliere Don Neri de principi Cor^
sini. Consigliere di Stato,

Cav. I. G. Colonnello Consigliere
Ejnard.

Cav. Bali Consigliere N. Martelli,
Cav. G. Fa\>re Bertrand.
Cav, ]. L. Champollion le Jeune.
Cav. Francesco Spannocchi.
Cav. Colonnello Roberto Finch.
Cav. Francesco Xaverio Fabre,
Cav. Ranieri D' Angelo.
Cav. Comm. Fr. Damele Berlingliìeri.
Cav. Priore Giulio Orlandini,
Cav. Bartolommeo Falchi.
Cav. Colonnello Augusto Ricci.
Ciiv. G. Corderò di San Quintino.
Cav. Gulielrno Sangalletti Altoviti.
Cav. Le Btane.

Cav. .Filippo Corboli Scalandroni.
Cav. Cesare Airoldi
CaVs Roberto Lawley,
Cav. Leonardo di 'Focco

Cav. Tommaso Giugni CanigianL
Cav. Fincenzo Peruzzi.
Cav. T. E. Mionnet.
Ca^' Pompeo Litta.

Cav. Uberto de Nobili»
Cav. Enrico Danti.
Cav. Consigliere Hirt.

Cav. Giovan Batista Zannoni\ An-
tiquario di S. A. l.eR.a Hrenze.

Canonico Prof. Filippo Schiassi.

Padre Prof. Mauro Bernardini.
P. Assarolti Direttore del R. Isti-

tuto dei Sordi-Muti di Genova.
Abate Vincenzo Folliniy Biblioteca-

rio della Magliabechiana.
Ab. Tommaso Gelli, secondo Biblio"
tecario della Magliabechiana.

Professore Giovan Batista Niccolini,

Bibliotecario della R, Accademia
delle belle arti.

Prof. Orioli. \

Prof. Giovan Batista Vermiglioli.
Prof Federigo Creuzer.
Prof Boettiger.

Prof. Giuseppe Acerbi.
Prof Giovanni Rosini.

Prof Bach.

Prof Benerens.

Prof Lorenzo Sacchetti.

Prof. M. A. Migliarini.
Auditore Francesco Norchi.
Dottore Andrea Acquistapace,
Dott. Bomba.
Dott. Desiderio Maggi.
Dott. Wilchen Direttore della R.

Biblioteca di Berlino.
Dott. Ermete Cecchi.

Biblioteca dell'Ace. delle Belle ar-
ti di lurenze.

Bibl. Casanatense della Minerva di
R oma.

Bibl. Ducale di Parma.
Bibl. Pontificia dell'Istituto di Bolo-

gna.
Bibl. dell' Università degli studi di

Torino.

Bibl. del Gabinetto numismatico di
Milano.

Bibl. di Brera in Mìlaìlò.
Bibl. Ducale pubblica di Piacenza.
Bibl. del Senato di Lipsia.

Bibl. pubblica di Volterra.

Bibl. Pontificia Vaticana.
Bibl. del Collegio di S. Michele di

Volterra.

Bibl. dell' Accademia Ercoìanese.
Bibl. dell' Accademia Etrusca di

Cortona.

Bibl, Marciana di Venezia
Bibl. pubblica di Padova,
Bibl. dell' I. e R. Galleria di Firenze.

Bibl. delle Belle Arti di Bologna.
Bibl. pubblica di Forlì.

Bibl. del Senato di Dresda.
Gabinetto di antichità della Biblio-

teca Reale di Parigi.

Gabinetto Scientifico e Letterario in

Firen.'.e di M. Vicasseax.



Sig' Assalirli, Ispettor generale delle

acque e strade a Modena.

Sig- Antonio Moggi ,
Provveditore

della Camera delle Comunità di

Firenze.

Sig. Raoul-Ruchette.

Sig. Sebastiano Nistri-

Sig. Isacco Grant.

Sig. lames Millingen-

Sig. N. N. Alunno dell* Università

di Heidelberg.

Sig. Giuseppe faladier.

Sig. Inghiramo Ingliirami.

Sig. Sebastiano Ingliirami.

Sig. Carlo Fontana
Sig. Giovanni Poggi.

Sig. Luigi Ducei.

Sig- Francesco Nati,

Sig. G- Fimi.
Sig- Raimondo Barba S<^uUore a

Roma.
Sig. Giuseppe Molini a Firenze,

Sig. Guglielmo Piatti Ivi.

Sig. Domenico Poggiali a Li'VOrna,

Sig. Pachoud a Ginevra.

Sigg. Treuttell et Wurz, a Parigi.

Sig- Pichard come sopra.

Sig' Fabio Fabbroni a Londra.

Sig. Federigo Molini come sopra.

Sig. Federigo Folke a Vienna.

Sigg'Artaria e Fontaine a Manheim.

Sig. Gaspero Veiss a Berlino.

Sig. E. Harzen.

Sigg' Fusi, Stella, e Compagni, a

Milano.

Sig. G' P- Giegler, come sopra.

Sig. Giovanni Silvestri, come sopra.,

Sig' V incenzi a Modena.
Sig- Giuseppe Veroli a Bologna»

Sigg' Fratelli Masi come sopra.

Sig. Luigi Penna come sopra.

Sig. C. G. Schenk a Bounnviek.

Sig. Mercier.

Sig- Schalbacher come sopra.

Sig. Giuseppe Pellucei.
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